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Sottoscrizione: 
raccolto 
un miliardo 
in una sola 
settimana 


Neirultima setHmana è stalo raccolto quasi un miliardo 
per rUnili e la stampa comunista. La somma finora 
sottoscritta raggiunge i cinque miliardi e mezzo, esatta¬ 
mente 5.479.696.925 lire (un miliardo in più rispetto alla 
stessa data dello scorso anno). Ventuno Federazioni hanno 
già raggiunto la metà deH'obieltivo, mentre altre 27 hanno 
superato il 40®'p. La Federazione di Milano con la raccolta 
di 540 milioni ha raggiunto 1*80%. 


Sta per aprirsi un confronto decisivo 
per gH indirizzi economici e sociali 

La posta deirautunno 

Colloquio con Giorgio Napolitano - In settimana le proposte del 
governo per il 1979 e per il triennio - L’occasione offerta dal¬ 
le nuove leggi di programmazione - Necessarie correzioni nel¬ 
l’azione governativa ■ Il ruolo dei sindacati e l’impegno del PCI 


ROMA — Qual è il scuso po¬ 
litico del coiifroìiio che sta 
per aprirsi sulle scelte coin- 
plcssivc di politica ceououti- 
ca da adottare uel prossiuto 
antuuuo, <iaal è il senso del¬ 
lo scontro più in atto sa di¬ 
versi terreni, a (piale antan- 
no si prepara il movimento 
dei lavoratori? Ne parliamo 
con Giorgio Napolitano, della 
segreteria del PCI, a concia- 
.sione di un fitto ciclo di 
rianioni di partito — da 
quella della III Commissione 
del Comitato Centràle (de¬ 
dicata alla situazione econo¬ 
mica, c ai problemi dei pia¬ 
ni di settore per l'industria 
c dell'edilizia) a una fiiorna- 
ta di discussione Avoltasi a 
Frattocchic sull’iniziativa del 
])nrti(o tra la classe operaia 
c le prospettive della battu- 
flUa per il rinnovo dei con¬ 
tratti — c*. naturalmente, 
alla luce della recente ses¬ 
sione del C.C. c della C.C.C. 

« Dopo molto tergiversa¬ 
zioni e tra persistenti incer¬ 
tezze c contrasti — ci rispon¬ 
de Napolitano — si sta giun¬ 
gendo al inonionto della chia¬ 
rificazione. Le proposte che 
il governo — con un ritardo 
ili circa un mese — presen¬ 
terà in settimana ai partiti 
della maggioranza per la po¬ 
litica economico-finanziaria 
da seguire nel 1979 e per 
l'avvio del piano triennalo 
’79-'81 costituiranno la base 
per una concreta verifica 
delle priorità c delle compa¬ 
tibilità tra i diversi obbiet¬ 
tivi e le divei-se esigenze di 
cui da tanto tempo si discu¬ 
to. Prevarranno posizioni 
sfuggenti, verranno in pri¬ 
mo piano pretese inaccetta¬ 
bili, o passeranno scelte co¬ 
raggiose e coerenti di risa¬ 
namento c rinnovamento'? Il 
punto vero è questo. Ma già 
da un pezzo, ormai, nel qua¬ 
dro dei nuovi rapporti po¬ 
litici sLibilitìsi dopo il 20 
giugno c culminati nella for¬ 
mazione di una maggioran¬ 
za di unità democraìica, si 
.sono delincate c avviate con¬ 
crete po.ssibilità di cambia¬ 
mento in diversi campi: le 
tortuose manone c le aper¬ 
te opposizioni che vengono 
da certe foi-zc economiche e 
politiche tendono proprio a 
vanificare queste po.ssibìlità 
di cambiamento. Sarebbe 
grave che anche solo una 
parte del movimento dei la¬ 
voratori non lo capisse: per 
vincere la partita tra neces¬ 
sità di rinnovamento c vo¬ 
lontà di conservazione dei 
vecchi equilibri economici e 
sociali c del vecchio modo 
di governare, bisogna che il 
movimento dei lavoratori 
getti tutto il suo peso, con 
convinzione c con coerenza, 
nella battaglia in corso. I..a 
questione ” a quale autunno 
prepararsi ” è tutta qui ». 

Parli di possibilità e di 
processi di cambiamento già 
aperti e attorno a cui si svi¬ 
luppa una forte tensione po¬ 
litica e sociale. Ti riferisci 
alle nuove leggi di program¬ 
mazione approvate dal Par¬ 
lamento in questi due anni 
e sulla cui importanza insi¬ 
ste il nostro imrtito? 

« Sì, ini riferisco a queste 
leggi, ma non solo e non 
tanto per valorizzare il si¬ 
gnificato che esse hanno di 
per se. quanto per mettere 
in evidenza che è già in atto 
uno sforzo difficile o con¬ 
trastato per garantirne la 
piena e corretta applicazio¬ 
ne. Proprio in queste setti¬ 
mane il Parlamento ha va¬ 
rato, o è sul punto di vara¬ 
re, altri provvedimenti di 
grande importanza ai fini di 
un mutamento nel governo 
deireconomia c nella qua¬ 
lità dello sviluppo: il piano 
decennate dell'edilizia (che 
accompagna non casualmen¬ 
te l'approvazione della tor¬ 
mentata legge suH'cquo ca¬ 
none). la riforma del bilan¬ 
cio dello Stato c della con¬ 
tabilità generale, la riforma 
dei patti agrari c la riforma 
sanitaria — due riforme, 
cioè, che ’■ hanno una sto¬ 
ria ". che innoveranno, quan¬ 
do saranno state appro\'ate 
anche daH'altro ramo del 
Pariamento, fondamentali 
strutture sociali e civili del 
Paese. E insieme si stan¬ 
no preparando la riforma 
delle ferrovie e la conle- 
renza nazionale dei traspor¬ 
ti. Ma nello stesso tempo, 
dicevo, si è nel pieno delio 
sforzo per far applicare ’.c 
leggi di intcncnto sociale e 
di programmazione già ap¬ 
provate; la legge per l'oc; 
eupazionc giovanile, a cui i 


.sono .state apportate rilevan¬ 
ti modifiche, la legge per 
riutervento straordinario uel 
.Mezzogiorno, quella sulla ri¬ 
conversione ir.du.striale o 
quella per gli inve.stimenti 
in agricoltura, ("à chi spinge 
allo svuotamento c alla de¬ 
formazione (li queste leggi, 
e ci deve essere, di contro, 
il massimo impegno dello 
forze pofiolari, delle forzo 
riformatrici, di tutte le for 
ze democratiche resiionsabi- 
li, per un’utilizzazione spe¬ 
dita. coordinata e conseguen¬ 
te (li quesii nuovi strumen¬ 
ti (li programmazione e di 
sviluppo. Questo è anche 
rimpegno che il governo ha | 
a.s.sunto al momento della 
sua formazione, e che è te¬ 
nuto a rispettare. Ecco in 
(lualc direzione occorre pie- j 
mere; non è vero che nulla 
si muove, è vero invece che 
si sta sviluppando una lotta 
tra posizioni e spinte diver¬ 
se, che ci si è incamminati 
.su una strada difficile e con¬ 
trastala ». { 

A chi ti riferisci, quando i 


dici che non è giusto affer¬ 
mare che < india si muove »? 
liitiem che ci sia nel movi¬ 
mento operaio una sottova¬ 
lutazione dei risultati otte¬ 
nuti. delle possibilità di cam¬ 
biamento che si sono aperte 
e del valore del processo 
politico in corso, o, se si 
vuole, del significato del con¬ 
trasto in atto sul piano so- 
ciale e politico? 

« Sono convinto che que¬ 
sta sottovalutazione ci sia, 
anche nelle file del nostro 
partito, c ci(') dipende anche 
dal fatto che non abbiamo 
sempre compiuto, come par¬ 
tilo, lo sforzo necessario jicr 
rendere trasparente il senso 
di marcia doU'azione che 
stiamo conducendo e dello 
svilupjio impresso, sia pure 
tra tanti limiti e difficoltà, 
alla situazione politica e alla 
politica del governo; non 
sempre abbiamo roso suffi¬ 
cientemente esplicita c inci¬ 
siva la nostra pressione sul 
governo e sufficientemente 
visibile la comjiicssa dialet¬ 
tica attraverso la quale pas- 



Per due ore « a nuoto » nello spazio 


Impro.sa record di due a.stronautl sovje 
t;ci. Vladimir Kovalcnkov (36 anni) f 
Ale.ks.andcr Ivancckov (38) che, a bordo 
di una stazione orbitante (formata da 
tre navi spaziali) sono usciti in volo 
libero nelle spazio, compiendo una sene 
di operazioni tecniche e .‘scientifiche per 
il tempo eccezionale di due ore e cinque 
minuti Muniti di una telecamera i due 


astronauti, »< nuotando» nello spazio, han¬ 
no inviato alla TV di Mosca immagini 
definite ;> lantastiche ». L'esperimento, 
considerato di eccezionale portata e che 
hi collaudato un tipo .specialissimo di 
.scafaiulrn. prosegue, NELLA FOTO; 
AIck.sandcr Ivancckov fuori dalla stazio¬ 
ne spaziale. 

A PAO. 5 


Per l'esodo di fine luglio 

Dieci milioni sulle strade 

Rinnovato appello alla prudenza - Dopo le sciagure dei 
giorni scorsi ieri un altro incidente vicino Roma: travolta 
un’auto con una famiglia di emigrati, morta una donna 


I lavori del Consiglio nazionale democristiano 

Relazione Zaccagnini 
priva di spunti nuovi 

In che termini è stata confermata la linea dell'emergenza - L'analisi dei rappor¬ 
ti con il PCI ed il PSI - Riunioni delle correnti - Le conclusioni previste per oggi 


.sa. in seno airattuaU* mag¬ 
gioranza, ogni scolta di cani- 
biaiiK'nto. Su ciò ha d’al¬ 
tronde fortemente insistito 
Horlingncr e ha discusso nei 
giorni scorsi il Comitato Cen¬ 
trale. -Ma nello stesso tem¬ 
po polemizzo con ehi nel mo¬ 
vimento sindacale si abban¬ 
dona a giudizi .sommaria¬ 
mente e indiscriminatamen¬ 
te negativi: quando Benve¬ 
nuto (forse in sintonia con 
i fogli — Il Giornale o II 
Settimanale — a cui ha dato 
questo interviste) afferma 
che siamo in "una situazio¬ 
ne di non governo ”, che nes¬ 
suna delle leggi (lotate di 
” buone intenzioni ” trova al¬ 
cuna applicazione, elio la 
"cosiddetta politica di unità 
nazionale si è ridotta a una 
sommatoria algebrica di po¬ 
sizioni contrastanti, il cui 
risultato è zero, cioè l'immo- 
hilLsnio ”, clic non si può 
accettare che ” il governo 
continui a starsene nel pnn- 

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima pagina) 


ROM.\ — E' in pieno s\olgi- 
PH-nto l’f operazione di fine 
luglio >. Si calcola clic alme¬ 
no dicci m.honi di jx-rsoiic. 
tra italiani c turisti stranie¬ 
ri. abbi.ino iniziato la « mar¬ 
cia verso le vacanze ». Piir- 
tropp»i ancora una \oIta l’av¬ 
vio di un periodo thè dovreb¬ 
be essere per molti di ripo.so 
e di relativa tranquillità, vie¬ 
ne funestato da incidenti 
dall anche gravi. 

Dopo le .sciagure dei gior¬ 
ni .sctjr^i suH'.Xuta-trada del 
Solo — quella di Colloferro 
con sei vittime e quella di 
Magliano Sabina con quattro 
morti —, ieri mallma un al 
tro ireidonto è acxaduto sul 
r.\ Sole, dopo p^x-o Magliano 
a quattro chilometri dal Ino 
go dcirincidente di venerdì. 
Èn camion con rimordiio è 
piombato addosso ad una Fiat 
850 tra.scinandola per una de¬ 
cina di metri. Una donna. Ma 
ria Carlino, è morta .sul col¬ 
po. Sulla « 850 » viaggiavano 
altre .sei persone (era una fa¬ 
miglia di emigranti provemen 


I te da .X.'-ti) tra le quali due 
1 ìxinihuK' di 2 e I anno rima 
! sto illese. .\iKÌie gli altri pas 
1 -seggen .'■e la s<*no cavata con 
! jKX'ìii g orni di guarigione. 
E' andata bene anche agli oc¬ 
cupanti delle auto urtate dal 
camion che .sb.indava. 

Sono pregno notizie di que 
.sto tipo che rendono quanto 
mai importanti gli appelli del- 
r.\CI c della Polizia stradale 
elio invitano alla pnidcnz-i. 

I.a cbiu.‘.ura delle fabbriche, 
la fine degli o.sami por tre- 
centomila studenti che hanno 
so.stenuto le prove della ma¬ 
turità. il rientro di quelli clie 
hanno bc.neficiato delle ferie 
"in luglio, la partenza di colo¬ 
ro dìe si apprestano alla va¬ 
canza. stanno determinando 
lina corsa frenetica verso i 
luoghi di villeggiatura. Un 
fiume d. auto ha invaso stra¬ 
de c- autostrade. 

.■\ Milano, secondo dati co¬ 
municati dalla Polstrada, dop¬ 
pia fila di auto por Piacen¬ 
za. con una media al di sotto 
dei 50 Km. l'ora. Un traffica 


molto intenso si è verificato 
al valico svizzero di Brogeda 
(Como). 

Notevole l’c.sodo in Piemon 
te in dirczio.Te delle .Mpi e an 
che verso il Sud. specialmen¬ 
te da parte delle famiglie d* 
immigrati. 

Si viaggia a pa.s.s<i d'uomo 
nel Veneto, .sull'autostrada 
* Seronis.sima ♦ da Milano per 
Venezia c Trie.stc e sulle ar¬ 
terie che conducono alle lo¬ 
calità balneari. Mohis-simi i 
visitatori a Venezia, dove sul¬ 
la laguna vaporetti e moto¬ 
scafi sono stracolmi, anche so 
sono stato istituite numerose 
corse supplementari. 

.\ Roma, ieri mattina, già 
alle otto, si era formata una 
fila di quindici chilometri di 
auto dinanzi al casello nord 
dell'autostrada dd Sole, all'in¬ 
gresso della capitale. Intenso 
anche il traffico ferroviario. 
Nella .sola Rom.i-Termini so¬ 
no arrivati, partiti o transita¬ 
ti diciassette treni straordina- 

(Segue in ultima pagina) 


HO.M.A — Con un.i rel.'zioiio 
di Zaccagnini molto lunga e 
dettagliata, ma priva di spun¬ 
ti di novità, ha preso il i via » 
il dibattito al Consiglio nazio¬ 
nale (iomocri.stiano. L’inlcrcs- 
.se di questo dibattito sta nel 
fatto che e^so avviene do 
jK) un [leriodo abbastanza lun¬ 
go. segnato da avvenimenti 
rilevanti, come la costituzio¬ 
ne della nuova maggioranza 
di governo, o sconvolgenti, co¬ 
me rassa.ssinio di .-\l(lo Moro. 
11 giudizio su questi fatti non 
può non determinare la posi¬ 
zione di una forza ixililica che 
abbia il peso e rinfliienza del¬ 
la Democrazia cristiana: nel 
discorso di Zaccagnini. però, 
il riferimento ni problemi — e 
ni (Irnmmi — del 1978 è stnto 
tropfx) spesso cronachistico, 
privo in tanti punti di reale 
mordente c di respiro. Si è 
sentito (soprattutto nella par¬ 
te che riguarda re.samo delle 
forze politiche) l'appesanti¬ 
mento dovuto alle pressioni 
interne e.sercitale da chi mi¬ 
ra a colpire o a condizionare 
l'aUuale quadro politico. E in 


qualclie punto si è avvertita 
anche la preocciip.izioiie tatti¬ 
ca di mettere le mani avanti, 
[x-r prevenire i»'sibili attac¬ 
chi airinterrio dei C.N. 

La conferma della linea dcl- 
reniorgenza — che h.i porta¬ 
to. .sotto la guida di .Moro, alla 
maggioranza di solidarietà de¬ 
mocratica — è contenuta in 
poclie frasi. Zaccagnini ha 
detto di essere convinto die 
la furnnila sancìt.i dal voto dì 
fiducia del Iti marzo rapiirc- 
scnti la soluzione die meglio 
si addice airemcrgenza italia¬ 
na. Quale ne jxitrà essere la 
durata? Il punto è stato solle¬ 
vato recentemente nel corso 
della discussione airintcnio 
della DC: qualcuno (come Do- 
iiat Cattili) Ila insistito sul 
carattere di provvisorietà di 
questa [xilitica. indipendente¬ 
mente dalla sua durata; qual¬ 
che altro (i « cento ». sembra 
con qualche consenso da par¬ 
te del vice segretario Cìalloni) 
cerca di fissarne un termine 
fin da ora. Zaccagnini ha det¬ 
to die emergenza ha un ter¬ 
mine intrinseco nel suo su- 


pernmeuto, che uc.<suuo è og¬ 
gi in gradii di anticipare ». 
Kd ha proM‘guito osscr\.indo 
die 1 ri.Niiltati elettorali p.ir- 
ziali li.mno registrato iin'atle- 
nua/ione della tendenza alla 
biixilanz/azionc e mettendo in 
rilievo die il confronto con il 
PCI e il PSI « assume cnrnlte- 
ri così impegnatil i che .sareb¬ 
be errato, da porte della DC, 
.sottovalutarne la jmrtatn ». 

< L'emergenza — Ila afferma- 
b) Zacc.ignini — non è soltnn- 
io litui situiizione grave, è an¬ 
che una .stagione di crisi pro¬ 
fonda nella ipiale si (* .stimo¬ 
lati a realizzare .scelte che 
pcscrnmia (indie nel lungo pe¬ 
riodo V. 

Tuttavia, il segretario della 
DC ha fatto ima distinzione 
tra « emcrgenz.i » c » confron¬ 
to i. L’emergenza — a suo 
giudizio — determina il snpe- 
r.imento di uno .schema diin- 
-so (lei rapporti politici, c IX'r- 
ciò pnrt.i a un orieiu.imcnto 
caratterizzato j dalla luTr.ssi- 
tò c in.sieme dalla tran.sitoric- 
tà La consegiioiiza di que¬ 
sto ragionamento è clic la 


emergcnz.i non dt'\»‘ es-tuc 
con-,.tlcriita come una .>itu.t- 
z.ioiie -i che si proìttuga nel 
tempo senza liniiti. né come 
dato de.stinato a eoiuiizioiiare 
in assoluto le scelte politiche 
della DC ». Il « confronto > 
si acconin.igna a quest.i fase, 
ma non vi .-«i identifica. E duti 
que, conclude Zaccagn.’ii. I.i 
fa.se iwhtica che attraversia¬ 
mo * presenta appetti parti¬ 
colarmente complessi, che non 
fanno prevedere facile, anehe 
se resta per noi re. ipcnra di 
fondo, la neo.stitiizione di un 
sistema di e(/iitlihri demoera- 
tiri rdfo sn precise maggn- 
ranze imrlamentari ». Iiisoni- 
ma. (iÌMiiten(K) con i vari .set¬ 
tori della DC. il segretario del 
p.irtito dà l'impressione di vo¬ 
ler d.ire iin eolpo al cerchio 
c un colpo all.i Ixvtte. con la 
conseguenza dì rendere non 
netto e nrivo della convinzione 
necc.isaria il di.-.cor.so sui pro- 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Callaie di Siciiìa 

Sequestrati 
da un som¬ 
mergibile 
due pesca¬ 
tori 

di Mazara 
del Vallo 


.M.\Z\KA DEI, \ ALI,() — Due 
[H'.ic.itori McihaiH .sixio sta¬ 
ti sciiLie-tr.it; ni alto ma¬ 
li', nel (.'.male di Sicilia, dal 
reiimpattmo di un vonimergi 
bill' (libico, secondo fonti di 
.igeiizia) elk' |x)i si è im- 
merM) scomp.irendo. Questa 
la dramniatiea iiotiz.ia giunta 
al centro r.ulio di .M.izara del 
X'.illo dal moto|x’sclieroccio 
« Esebilo i. die ora sta nen- 
tr.tiulo ni |x)rt»). I due marit¬ 
timi .sono 1 cugini M.irtolonico 
e -M.itteo Ing.irgiola. 

.Sccoiulii il racconto invi.ito 
dal niareoni't.i del nat.mte 

— clic b.i (KkIici iionuni di 
c(iuip.iggio — rinci'edibile vi 
i elida .s.irebbc avvenuta in 
ac(iue internazionali, a 20 mi¬ 
glia da t’.qxi Misurat.i. L‘ 
-i l'isi liilo V. mentre [H’seava. 
•sarebbe .-tato al fiancato da 
un .sommergibile emerso mi 
prov V i.samcnlc. 1/ eqnip.iggin 
deirimità m.htare. salito sul 
IHMite. .(vrebbe quindi intimato 

— 110(1 si .sa in quale Im 
gua — .1 due pescatori di sa 
lire a Ixu-do. 


La discussione sul processo polìtico avviato dalVOttobre 

In realtà ci chiedono 
di scomunicare la storia 


La disrti5-ioii(> sviliipp.-«l,i»i 
uri iiinnii srersi Ira llinasrita 
c Hcpuhhlitn sull.i repressio¬ 
ne giuiiizi.iria del «]i»$eiiso .so¬ 
lici ico li.i avuto, ci sembra, 
il pre):io «li non eludere i 
nodi draiuui.ilìrì dell .1 libertà 
c della deiiioerazi.i nei pac-i 
soci.disli c, al Icnipo stesso, 
di tendere a una v.dul.izioiie 
opgelliva, -.loriraiiieiitc fonila- 
la, delia Hiioluzioiie d'oiiolire 
e del [irore-^o poliliro mon¬ 
diale elTe-sa Ila posto in mo¬ 
vimento. Di qiie-lo spirilo o;:- 
^ellivo diamo allo a Ktigeiiio 
Sralf.iri. tanto più lolentieri 
in «inalilo non farìlc oggi, 
nel eliiiia rre.ilo «lai nuovi 
lenlaliii di a-gre=arc «m la- 
riopinlo fronte i«leologi«-o-riil- 
tiiralc contro il IVi, trovare 
«Il qiie-ti temi iiiterloriiinri in 
grado ili sfuggire alla tenta¬ 
zione «li riibirrc aiirhr gli 
eietili pili sramli ai ralroli 
più me-rbini. 

I.'appr<-//.imeiiio n«»n ci e-ì- 
iiie tuttavia daii'obblizo «li 
t«reri-.ire che non eonibiiili.i- 
nio lo «rlieiiia «i'.iiiali-i prò- 
po«to nella «iia r«>plira «lai «li- 
rettore «li Itfimhhlira, *rr«oi- 
• lo cui il iiioiiiiieiito 


z.ion.irio «lifrii«o‘ì «ii «cala 
momli.ile a parliri- dall'Uiio- 
bre rii»s«> si «.irebbe ri-ollo 
in una «orla «li rivolta delle 
Il campagne n (il mondo co- 
Iniiiale) ruiitro le a «lillà » (le 
inetro])«di iinlii-lri.ili «lell'iin- 
peri.-ili'ino). La teoria «leir.in- 
lite-i irridui’iliile tra città e 
ramp.igiie appare «)g:i areali- 
lon.aa «lai «imi «le;«i faiilnri, 
t romimisii riiie«i. almeno a 
giiidirarc dagli siiliip|>i più 
recenli «Iella loro iiiizi.iliva iii- 
lerii.izioii.ile. K «l'altra parie 
e'«.i «endira mirare in coii- 
tr.iililìzioiic roll il punto «li 
partenza «ll•lla poleniira scal- 
fariaiia, rlie a'-iiiiie\a come 
metro «li giinlizio «lei proecs- 
so «loriro l’iiigre-'«» dei vari 
I».ie«i nell'era iiidii'lriale. :*c 
«'- ro-i, iiifalli. non «li mia roii- 
Irappo-izioiie Ira «lue momli 
ini'oiiciliabili «i traila, ma «li 
mi proccr-o iiiiitiirio, la mi 
«linamira «'- .i--ì«-iir.it.i c in¬ 
sieme re-a Ir.ivagli.ila e a-pra- 
liiriilr dialellira «l.iirinli'rim 
roiifiìllo di rla-'C. Non a ra- 
• o lo «tr--o Sialfari rirono- 
*r«-\j al s •mi.ili-iiio ili-ll'Ol- 
lobre » il iiirrilo «l’airr ron- 
•riiiìlo airi tiioiie ^oliI■li^a — 


e più lardi ad altri paesi rlic 
in «pijlelie modo ne hanno se¬ 
guilo r<'-empi«i. rome la Ui- 
na — «li ri'eiqiiTare secoli «li 
ril.iido nel pa's.igcio all'in- 
dii-lri.ili«mo. 

Per p.irle no«lr.i in.iiilrnia- 
iim la «’onv iiizioiie. li.'i e-pre>- 
«a ‘Il /f/miK i/ii. « Ile il nmvi- 
meiilo riv oliizioiiario aperto 
«l.iirOllobre ablii.i avuto, tra 
i .«imi errelli «li m.iggior por¬ 
tala -liirir.i. proprio ipiello «li 
aver avviato un proi'C'-o («-oii- 
tr.i-l.ili--inio e l.ili- «I.i |iro- 
Irar-i aurora a binilo) di ri- 
roinpo-i/ioile «lei ino-|iIo mo- 
«lerim. «pe/z.ilido la logira 
«Iririmperiali-mo Iriidi-nle a 
una rolliira. a una «iiiarira- 
/ione rrr-renle e inrolm.iliile 
Ira «viluppo e 'Ollo«\ìbippo, 
tra inrlro|mli iiidii-lriali e 
arre coloniali. Non a ra«o 
• oll.inlo «>g£Ì «i romìnria a 
premiere in ron-iflerazione, 
aiirbe in «ede li-orir.i, l.i pro- 
«lielliia «li un inerr.ito unirò 
inondiale. c-lc-o a tulli i «-on- 
lliimlì «- fondalo «ii un iiiii- 
l.inirnlo rjilirale «It-i valori e 
delle r.liiionì ili -r.linliio «i- 
imra impo-li i|<l «i-li-m.i di 
rapporti iniprriali-li) o. 


La ii.iliira sociale «li «pie- 
‘lo processo — n se vogliamo 
l.i « 11.1 i',ir.itl«-riz/.i/i«iiii‘ in sen¬ 
so ‘oci.ili‘lieo — «'• conne".i 
al f.illo iiiconriil.ibile elle I-i 
p.iile «li prolagoiii-li «'■ stal.i 
.«"iinl.i |>er la |iriin.i lidia ila 
(■|.i"i jtiolel.icie e «l.i inli-ri 
po|i«>li Mib.ill«-ini, i ipi.ili pio- 
|)rio siill.i «ci.i ile|l'( )llidii e 
li.inim pollilo liber.ir-i «l.iH'.in- 
lira soggezioni- e -o-liliiii-i 


alli 


lei 


, I.:.. 


!as«i «loinìn.inli. 


K' in «pie-lo modo l'oncri-Io 
che «olio eiilr.ile inll.i -lori.i 
iininrn-e nmlliliidini iini.iiie 
«ino a ieii eni.irgin.ite e iie- 
gli'Me. L lo li.iimo fallo «n 
«Ine piani «liier-i anelli- «e im-- 
i itabiliiieuli- iiilrecci.ili ; «coii- 
lolzi-ndo il lercliio .i--«'llo 
mondiale, «ino a inibirle ino- 
«lifira/ioni «li 'Irninira «• di 
riilliira in-lle rii -■•«• -ocieià r.i- 
pilali'liclii-; e rom|iii'iiilo uno 
'forzo («i-r lO'liiiiii- 'Il un li-i- 
reno «b I tulio iiie-ploi.ilo for¬ 
no- Ìni-«lil«- «Il -orii'là e «Il or- 
cani/zazioiii- «l «I.tb-. 

Il zindi/io *111 ri'iill.iti «pe- 
rifiri ili i|u<-l.i impti'-.i, 'iille 
fornii-, le rompii-lr. le roii- 
traildizioiii. |<- Ir.izrdie ■l•-ll•- 
««««■n là e «li-iili .“-l.ili «Ile enn-r- 


guim da tale opera «li rnslru- 
zione. «'- ipii-'lioiir anche per 
noi «lei mito apert.i. .Ma noi 
noli ci liinìli.inio .i crilìi.ire. 
o a ipoli/z.ire L-oiireitii.tlmen- 
le fornu- ilivi-r-i- «li «oci.ili- 
«nio. I-',iccianio «|iialci>«a «Il 

più: colili ibui.iino .i pioiniio. 
\cn- e .1 guidale un nmvinieii- 
lo re.ile d'-lla «ocii-tà itali,ina 
«In- l«'ndi- nei falli .1 far rnin- 
« nleie l.i li.i-fonii.i/ioiie «oria- 
li't.i eoli 1,1 in.i"iin.i t-'p.iii- 
'ione ileila lilo-rl.i c «bili 
ileiiioci .izi.i. 

Menni inlellclliiali «oci.iti'li 
Iroi.iiio 'fimiieiite e ainbìgilo 
«liie'lo mollo ili poi ri- le r>i«e. 
X’orri-bbi-i o il.i ji.irle no«lr.i, 
«I- aldiiaiiio In ii coiii(tre'0. ima 
• coiiiuiiic.i foriii.il)' degli al- 
lii.ili p,ie-i «oci.ili'li, in iminr 
■ li un nioilello idi-ale di «ocia- 
li'iiio. i.voe.iiio in iiii.ilibi- mo¬ 
do i r.igionanieiili «li Hona- 
velilnia di B.igimreg io : mine 
poireiiiiilo uiililii are gii etili 
liniilJti I- iinperfelli. «e noli 
rolio-i e--imo l'ente .«--(iliilo e 
'«-n/a difello .ilruiio? ()ra è 
propriii i|ui il pillilo. Non re 

Adalberto Minucci 

(Segue in ultima pagina) 



I ROMA — Colonne di auto lungho chilometri ti »ono formate ieri per l'esodo di fino luglio. 
I Nella foto: auto in sosta sull'Autosole Roma-Firente 


Adesso sonni meno 
tranquilli per 
gli evasori fiscali 

Ora i .«onn: digli (va.'ori fi'-c.ih «nix» nn-no tranrjuilli. 

li proi Vt d.irx'iito laroto i«'!i«-rdi dal goiorno è caduta 
la * pregi,idizialc .inim.ni«ir<*’;va » od è jxis'iib.lo, in caso 
di at(x-.n Ila cva-i.iTH'. d.«re «iibdo luogo ai prexc-v-so pc- 
naic. Qk-.'ta nivita ■-i';.i:izi,i!f- avra vc-rtarm-ntc effetti 
di'iiKcntiianti Mille ciaMom; ni-m comp.ti spettano aiKhe 
ai giiid ( 1 . p« r 1 quali «i {xingono c'ig«-n/f- di < professio 
nalita > e d; sp^-c-.fun < cju.ihf:i «ziono ». Re-ta. in ogni caso, 
foiidamen'ale ]'«>[xra di at« * r*.«mento dei reciditi c delle 
daiiiara/ioni dei (or.tr.lxii iili. d.i parte della amministra- 
ziore tnb'j'.ana. A PAGINA 2 

Perchè il PSI chiede 
le dimissioni del 
sindaco di Venezia 

I 'ixiah-sti. a Venezia, liaiino (im.-to le dimissio.n dt-1 
sindaco .Mano Rigo, anciicgti MXiahsla, eletto da una 
maggioranza di siiii'tra dojx) il 15 giugno del '75. 1! 
nxg'vo c clic- lo conMckrano iion suff.i .ememcntc rapprc- 
.«c-ntativo della realta cK-l partito. Nca.suna altra motiva¬ 
zione: non .si ciiiede ne una mcxlifica della maggioranza 
e neanche rimpasti di giunta. Non si .sfugge alla sensa¬ 
zione che in quesM rncxlo il F'SI abb.a .scelto la via di 
privilegiare le propne- questioni interno agli interessi 
generali della citta. Tanto più che ncanclx- airinterno 
del partito .socialista cc p.cno acciirdo sulla ricbiest.i 
di sostituire Rigo. A PAGINA 2 
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PAG. 2/ Vita italiana 


Dopo la nuova norma 
sul processo penale 

Ora vita più difficile 
per gli evasori fiscali 


Si parla di sezioni specializzate dei 
Tribunali per il complesso dei reati 
economici - Resta indispensabile la 
funzione di accertamento da parte de¬ 
gli uffici tributari - Nuovi strumenti | 


ROMA — PV durata esalta* 
mente <19 anni la cosiddetta 
« pregiudiziale amministrati¬ 
va > per i reati fiscali. In¬ 
trodotta nel '29 dal regime fa¬ 
scista, la sua abolizione è sta¬ 
ta sancita dal disegno di leg¬ 
ge che il consiglio dei mini¬ 
stri ha approvato venerdì 
scorso, Luciano Violante (do¬ 
cente universitario e coordi¬ 
natore del grupjK) di lavoro 
che sta preparando il semina¬ 
rio del Cospe previsto per il 
29 e 30 settembre proprio sul 
tema delle evasioni) commen¬ 
ta positivamente, rilevando, 
che un privilegio per gli eva 
6ori di imposte dirette e del- 
riVA è stato abolito: la eva¬ 
sione sarà « disincentivata >, 
grazie ai poteri di indagine e 
di coercizione propri del pro¬ 
cesso penale. 

Ora il testo del governo do¬ 
ve essere rapidamente reso 
noto perchè se ne possa di¬ 
scutere, si possano suggerire 
al Parlamento le morlifiche 
opportune, si possa conosce¬ 
re in che modo l’esecutivo ha 
risolto una serie di questioni. 
Un punto delicato e importan¬ 
te è quello del rapporto cche 
deve essere il migliore possi¬ 
bile », dice Violante, tra ac¬ 
certamento amministrativo e 
proces.so penale. 

Alla luce della nuova legge 
accertata la evasione da par¬ 
te degli uffici tributari, que¬ 
sti trasmetteranno la denun¬ 
cia alla Procura della Repub¬ 
blica del Tribunale della cit¬ 
tà sede di Corte d’appello 
che darà il via al processo 
penale. Ma — a parere di Vio¬ 
lante — il giudice deve poter 
avviare il processo anche nel 
caso in cui egli venga a co¬ 
noscenza del reato fiscale (co¬ 
me del resto avviene per qual¬ 
siasi altro reato) attraverso 
altre vie: dagli atti di un al¬ 
tro processo. daU’accertamen- 
to fatto dai consigli tributa¬ 
ri di quartiere, da indagini 
condotte in proprio dagli uffi¬ 
ci giudiziari. 

I giudici, ma quali? Do¬ 


vrebbe trattarsi di giudici di 
una sezione specializzata, alla 
quale dovrebbero far capo tut¬ 
te le competenze in materia 
di reali economici; frodi fi¬ 
scali. valutarie, reati legati 
alla attività imprenditoriale, 
eccetera. Si tratta perciò di 
^attrezzare» i giudici, dare lo¬ 
ro una professionalità « spe¬ 
cifica » anche attraverso ini¬ 
ziative immediate di « qualifi¬ 
cazione », gestite itisieme dal 
Consiglio superiore della Ma¬ 
gistratura. e dal ministro del¬ 
le Finanze e della Giustizia. 

Violante aggiunge che il 
nuovo procedimento penale 
pone all’ordine del giorno al¬ 
tri due aspetti importanti dì 
quella che egli definisce < una 

Fenomeni i 
siilVinteva 

Appare evidente, dunque 
che l’importante provvedimen¬ 
to varato dal consiglio dei mi¬ 
nistri venerdì costituisce un 
elemento obiettivo di stimo¬ 
lo perchè, nello stesso tem¬ 
po, altre questioni di politica 
tributaria vengano affrontate. 
Dove è infatti la garanzia 
che il procedimento penale 
non resti sulla carta o. per 
converso, non aggravi l’attua¬ 
le farraginosità della legisla¬ 
zione fi.scale se non in una 
opera, attenta, valida, capil¬ 
lare, di accertamento dei red¬ 
diti e quindi delle dichiarazio¬ 
ni dei contribuenti? 

< Se la probabilità di esse¬ 
re scoperti è sufficientemen¬ 
te elevata la evasione può 
essere, almeno in linea teo¬ 
rica eliminata », dice il prò- 


strategia integrata di lotta al¬ 
l'evasione » e cioè il segreto 
bancario e professionale (che 
oggi costituisce un limile al- 
raccortamonto delle evasio¬ 
ni fiscali) e i fenomeni di 
corruzione. In realtà, è diffici¬ 
le avere l'esatta percezione 
dì quanto, sul nostro paese, 
pesino questi fenomeni nel ga¬ 
rantire immunità agli eva.so- 
ri. .Ma .se si sUibilisce. come 
del resto accade in altri pae¬ 
si, la impunità del corrutto¬ 
re nel caso egli denunci il 
fatto prima che intervenga 
la incriminazione, verrebbe a 
cadere Tinteresse comiuic al¬ 
la omertà, che .solitamente 
lega corrotto e corruttore e il 
fenomeno ne risulterebbe dra¬ 
sticamente ridimensionato. 

che pesano 
economia 

fessor Visco, esperto di que¬ 
stioni tributarie. Ma cosa si¬ 
gnifica. in concreto l’accerta- 
mento? Uno strumento essen¬ 
ziale è il ricorso annuale al 
sorteggio per campione: il 
sorteggio però, dice Visco. de¬ 
ve essere ben articolato, pre¬ 
parato sulla base di criteri 
accurati: deve essere fatto 
per strati sociali, area geo¬ 
grafica. oppure per singole 
categorie professionali, per fa¬ 
sce di imprese in modo da ve¬ 
rificare se, a loro volta, de¬ 
nunciano quanto hanno trat¬ 
tenuto ai dipendenti tramite il 
< modello 101 ». Se vi devo e.s- 
sere la massima segretezza 
al momento della estrazione 
dei nomi, una volta .sorteg¬ 
giati, questi nomi devono es¬ 
sere resi pubblici, sia fn ca¬ 


so di evasiono, sia in caso 
di regolarità delle denunce. 
K poi, una volta fatto il sor¬ 
teggio, raccertamento sul con¬ 
tribuente, deve procedere ra¬ 
pidamente e bene. 

Ma anche qui si arriva ad 
un problema di competenza e 
di profe.ssionalità. Fare ac¬ 
certamenti dice Visco. non è 
cosa da niente: Tamministra- 
zione deve attrezzarsi con fun¬ 
zionari in grado di verifica- 
re fatture, leggere bilanci del¬ 
le società, informati su come 
funziona una azienda. In.som- 
ma. è un salto di qualità, che 
si richiede a tutta la strut¬ 
tura tributaria, sapendo bene 
che non è una cosa indolore 
(le « resistenze della burocra¬ 
zia, il peso delle abitudini, 
la scarsa fiducia nel cam¬ 
biamento », sono, dice Visco, 
cose che si fanno sentire) e 
che risultati eclatanti non |X)s- 
sono essere realizzati da un 
mese all’altro. Contano perciò, 
innanzitutto, i segnali di una 
volontà politica diversa. 

E conta anche muoversi con 
misure concrete, con stru¬ 
menti ehe già in altri pae¬ 
si funzionano. Visco fa l’esem¬ 
pio della bolletta di accompa¬ 
gnamento delle merci, diret¬ 
ta a controllare le evasioni 
IVA. e della ricevuta fisca¬ 
le. che dovrebbe essere in¬ 
trodotta nei pubblici esercizi 
(ristoranti, negozi, etc.). Ci 
sono problemi tecnico orga¬ 
nizzativi da affrontare (è im¬ 
portante. ad esempio, il con¬ 
trollo preventivo sui moduli 
per la bolletta di accompa¬ 
gnamento. in moflo da evita¬ 
re che vengano utilizzati va¬ 
rie volte: accertamenti per 
campione sono necessari nei 
confronti di negozi e ristoran¬ 
ti che saranno tenuti, una 
volta introdotta, alla ricevu¬ 
ta fi.scalc). Questi aspetti tec¬ 
nici devono essere rùsolti per 
rendere realmente operanti le 
misure prose in procinto di 
essere varate. 

I. t. 


Si spara contro l'azienda per bloccare riforma e risanamento 


Sulla RAI un duro scontro tra vecchi 
centri di potere e forze rinnovatrici 

Assunzioni, ristrutturazione, politica del personale tra i nodi da sciogliere - La 
FNS ottiene consultazioni preventive sulle scelte per piano triennale e 3“ rete 


ROMA — Giovedì 3 agosto il 
consiglio d’amministrazione 
della RAI terrà la sua ultima 
riunione prima della pausa 
c.ìtiva. L’ordine del giorno, 
già distribuito ai consiglieri, 
è fitto di questioni importan¬ 
ti: ristrutturazione, recupero 
del personale, terza rete, as¬ 
segnazione di incarichi e no¬ 
mine nelle reti e nelle testa¬ 
te. Quando la riunione co- 
mlncerà gli amministratori 
della RAI conosceranno già 
le conclusioni del vertice tra 
governo e partiti della mag¬ 
gioranza chiesto da Martelli 
(PSD, Bogl (PRI) c Pulctti 
(PSDI) per un riesame degli 
accordi programmatici in 
materia di informazione. Se 
tutti i partiti della maggio¬ 
ranza si comporteranno in 
modo coerente — si afferma 
alla RAI — nc-ssun intoppo 
o ritardo dovrebbe intralciare 
11 lavoro che si sta portando 
avanti. 

L’alternativa è che tutto .si 
blocchi; con spreco di mi¬ 
liardi e con i privati libei i di 
agire senza che il servizio 
pubblico, pagato dalla ccllet- 
tività. possa difendersi. Ma 
se proprio quest’ultima è la 
molla principale che muove i 
protagonisti dell'* operazione 
congelamento », vi sono altre 
ragioni por le quali si spara 
In modo tanto indiscriminato 
contro l'azienda. Il tentativo 
* quello di bloccare l’azione 
di risanamento proprio 
quando si starmo affrontando 
alcimi nodi cruciali capaci di 
far saltare definitivamente 
vecchi e screditati assetti di 
potere; assunzioni, politica 
del personale, rapporti con 1 
sindacati. 

Sono problemi dei quali si 
è discusso in un incontro tra 
direzione generale e Federa¬ 
zione della stampa. Il sinda¬ 
cato del giornalisti aveva d.a 
tempo soilecitaio l’avvio di 
un metodo di consultazione 
tra azienda e organizzazioni 
di categoria, « E’ stato un in¬ 
contro — ha dichiarato Ales¬ 
sandro Cardulli. della Giunta 
esecutiva della FNSI — posi¬ 
tivo e utile. L'azienda ha 
espresso apprezzamento per 
le posizioni generali sostenu¬ 
te dal sindacato che ribadisce 
11 ruolo e il valore del servi¬ 
zio pubblico nazionale. L’a¬ 
zienda ha confermato la vo¬ 
lontà di realizzare la riforma 
In ogni sua parte e ha rico¬ 
nosciuto la validità della 
nostra richiesta per un me¬ 
todo di consultazione e di 
confronto prima della assun¬ 
zione delle decisioni. 

Ma perché lo scontro, 
dentro e fuori l'azienda, si 
inasprisce proprio su questi 
problemi? Per capire meglio 
Msogna ricordare che la RAI 
•en è un tuit'uno uniforme. 
Prendiamo, per l'appunto, la 
direzione generale; tranne 11 
direttore Bertè e altri fun- 
dtonari di nomina recente, si 


tratta di una struttura for¬ 
matasi al tempi di Bernabel 
e del centro-sinistra, quando 
vigeva la più ferrea discrimi¬ 
nazione contro 11 PCI e 
quando DC, PSI e PSDI lot¬ 
tizzarono l’azienda. VI preva¬ 
le. tuttora, un agglomerato di 
interessi e di centri di potere 
dal quali, spe^o, vengono le 
resistenze più ostinate al 
rinnovamento. 

Plano triennale e terza rete 
sono grimaldelli che possono 
far saltare questo meccani¬ 
smo confezionato con il fa¬ 
migerato patto della Camil- 
luccio. Il consiglio d’ammi¬ 
nistrazione tornerà a parlar¬ 
ne giovedì per affrontare 
questioni concrete. Si sa che 
per potenziare l’azienda e 
realizzare la terza rete occor¬ 
re un organico complessivo 
di 14.490 unità contro le at¬ 
tuali 12.913. Poiché alla terza 
rete serviranno 1.427 persone, 
soltanto 577 saranno nuove 
assunzioni scaglionate nel¬ 
l’arco di 6 anni-; le altre 
dovranno essere recuperate 
aH’interno deH’azienda. Ed 


ecco che proprio sul criteri 
di assunzione e sul recupero 
del personale si manifestano 
1 contrasti più forti e vecchio 
e nuovo si scontrano. Per e- 
sempio: alla RAI si dice 
chiaramente che qualche di¬ 
rigente vorrebbe assumere 
automaticamente un bel 
mucchio di collaboratori; si 
tratta di gente, guarda caso, 
che l’azienda paga per servigi 
non sempre chiari e giustifi¬ 
cati, chiamata dall’azienda al 
tempi di Bemabei e del cen¬ 
trosinistra. con metodi cllen- 
telarl. La FNSI sostiene in¬ 
vece che II metodo della se¬ 
lezione nelle assunzioni deve 
privilegiare i giovani; il crite¬ 
rio deve essere quello della 
professionalità: di ogni can¬ 
didato deve essere reso pub¬ 
blico il curriculum. 

Recupero del personale. 
Questo settore è affidato a 
un socialista. Antonelli. Il 
discorso è aperto — sia pure 
in modo non ufficiale — nel¬ 
lo stesso consiglio d’ammi¬ 
nistrazione. C’è chi dice: fac¬ 
ciamo una lettera e comuni¬ 


chiamo ai vari servizi che 
debbono darci un tot di per¬ 
sonale per la terza rete. Re¬ 
plicano i comunisti i niente 
affatto; questa è materia che 
dobbiamo di.scutere con I 
responsabili del vari settori; 
deve essere l'occasione per 
capire, finalmente, come è 
organizzato il lavoro, come si 
può razionalizzarlo decidendo 
Insieme, non d’autorità. 

Ecco, dunque, le cose 
concrete sulle quali ci si 
scontra e sulle quali s’arena¬ 
no tante dichiarazioni di 
buone intenzioni. 

La riunione di venerdì tra 
azienda e FNSI ha segnato — 
In questa vicenda — im pun¬ 
to positivo. Tra l’altro Ce- 
schia, segretario nazionale, 
Cardulli. resporusablle del di¬ 
partimento radiotelevisivo. 
Bersi. deH’organizzazione 
sindacale dei giornalisti RAI. 
hanno letto, in apertura di 
riunione, un documento che. 
senza for diretto riferimento 
alia vicenda del vertice, riba- 
dùsce la pasizione del sinda- 
calo su riforma, terza rete e 
decentramento. 

I partiti — sostiene la 
FNSI — hanno il diritto e II 
dovere di discutere e con¬ 
frontarsi. ma la RAI ha 
l’obbligo di attuare la rifor¬ 
ma della quale terza rete e 
decentramento sono tappe 
urgenti e irrinunciabili. La 
FNSI contesta poi le tesi se¬ 
condo le Quali 1 pericoli per 
il pluralismo e la libertà di 
stampa possano v'enlre dalla 
RAI; la minaccia vera è co- 
«tituita dal grandi gruppi 
privati che vogliono creare 
situazioni di dominio anche 
nel campo deirinformazlone 
radloteletrasmessa. 

Sono posizioni chiarissime. 
In coerenza, del resto, con la 
strategia fin qui seguita dalla 
Federazione della stampa. 
Nel vertice di mercoledì nes¬ 
suno le potrà Ignorare. 

Sulla questione è tornato 
anche VAvanti di ieri con un 
lungo commento. Il quotidia¬ 
no socialista afferma che 1 
socialisti vanno al vertice di 
mercoledì con spìrito co¬ 
struttivo. Ci pare una posi¬ 
zione apprezzabile. Quello 
che continua a stupire, però, 
è che anche in questo artico¬ 
lo 1 socialisti responsabili dei 
problemi deU’informazione, 
sposino acrilicamente posi¬ 
zioni e ragioni del grandi 
gruppi privati. 

a. z. 


I Moaleri 4 «l frappo co- 
monlttP tono 1^011 «tstr* 
prnonti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla f« 4 at« di mar- 
tain 1 . Afoito • • ga«ll« 
facenti vo. 

• • • 

L’AmmiMm dal frappo co¬ 
munista del Senato è convoco- 
t« martadl 1. AfOste alla ora 
10 . 


Martedì sfileranno in corteo 

Sindaci calabresi 
a Roma: «Quale sorte 
per Gioia Tauro?» 

REGGIO CALABRI.A — Una delegazione di sindaci, 
consiglieri comunali, dirigenti sindacali della CGIL, 
CISL, UIL, di lavoratori e di giovani della Piana di 
Gioia Tauro (circa 3(X) persone) sarà a Roma martedì 
per manifestare contro « l'inaccettabile metodo di trat¬ 
tare i problemi delVoccupazione e dello sviluppo » del 
comprensorio, e per protestare contro il a lungo imbro¬ 
glio » che, attorno alle vicende del quinto Centro side¬ 
rurgico. si perpetua da oltre 7 anni alimentando situa¬ 
zioni di sfiduci.^ e di esasi>eraz:one che «mescolati ai 
disagi della disoccupazione ed alle difficoltà di ordine 
piu generale » minacciano dì determinare nuove tensioni, 
tìiflicilmcnte controllabili. In questi ultimi giorni. In 
tulli i maggiori comuni della Piana di Gioia Tauro. 
1 consigli comunali hanno pubblicamente discusso su 
questa iniziativa di lotta con cui si Intende operare 
una svolta decisiva nella trattativa col governo su ciò 
che dovrà essere il ruolo industriale di Gioia Tauro. 

Martedì 1 ago.sto l’appuntamento a Roma è in piazza 
SS. Apostoli; prima che inizi 11 corteo verso Palazzo 
Chigi (dove una delegazione sarà ricevuta dal presidente 
del Consiglio Andreoiti) è previsto un incontro del 32 
sindaci. e degli amministratori e lavoratori della Piana 
di Gioia Tauro con 11 sindaco di Roma, Argan. 

In un promemoria, inviato ad Andreotti, il comitato 
del sindaci della Piana di Gioia Tauro (rappresentativo 
di tutte le forze pohtlche democratiche) non chiede al 
governo « la confezione di un nuovo pacchetto » alter¬ 
nativo al V Centro siderurgico, ma II diritto a parteci¬ 
pare alla definizione delle scelte che riguardano l’area 
industriale di Gioia Tauro e degli Interventi sui problemi 
più complessivi dello sviluppo economico e sociale del 
vasto comprensorio. 

Enzo Lacaria 


Al PSI non piace più il socialista Mario Rigo 


Veneiia; perché un altro sindaco? 

Le correnti di maggioranza, che fanno capo a De Michelis, hanno chiesto che la giunta si dimetta per 
consentire la sostituzione - Questo solo per ottenere il riassetto dell'eguilibrio interno al partito 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — .Ma perché il 
sindaco? La domanda di fon¬ 
do è solo questa. Se la pon¬ 
gono i veneziani, le forze po¬ 
litiche c chiunque abbia se¬ 
guito. anche superficialmente, 
le vicende della giunta lagu¬ 
nare che presentano — alme¬ 
no fino ad ora — molti aspet¬ 
ti non facilmente comprensi¬ 
bili se non addirittura assur¬ 
di. Detta in maniera molto 
schematica la .sostanza del 
problema è questa: il PSI ha 
chiesto le dimissioni dell’at¬ 
tuale sindaco Mario Rigo, so¬ 
cialista, per sostituirlo con un 
altro socialista. l‘as.sessore ai 
lavori pubblici Renato \’ardi. 

La vicenda non avrebbe nul¬ 
la di strano se qne.sta propo¬ 
sta di cambiamento fosse so¬ 
stenuta da una motivazione 
plati.sibile, proprio perché la 
sostituzione del sindaco di una 
grande città non è cosa di po¬ 
co conto. 

Il fatto è che dietro questa 
richiesta non si intravvede 
nessuna motivazione seria. 
Quelle che i compagni socia¬ 
listi portano sono infatti del 
tutto prive di fondamento po¬ 
litico. Vediamole nel dettaglio 
e. per fare questo, ci sfor¬ 
ziamo di utilizzare soltanto 
prese di posizione ufficiali pro¬ 
venienti dall’interno del PSI. 
.senza correre dietro alle mol¬ 
te voci che circolano su que¬ 
sta lùcenda. voci che pure 
avranno un loro fondamento- 

Venezia è governata dal 1975 
da una giunta di sinistra che 
ha appunto come sindaco il 
socialista Mario Rigo, nono¬ 
stante il PCI sia a partito 
elettoralmente più forte nella 
città. Sull'attività dei primi 
tre anni di vita di questa giun¬ 
ta si può certamente discute¬ 
re. ma ra detto .subito che 
sia i comunisti sia i sociali- 
.sti, sìa altre forze politiche, 
.sociali e culturali concordano 
nel definire posiiitro il bilan¬ 
cio di quesfi tre anni di vita 
della giunta di sinistra; .so¬ 
prattutto se raffrontala con 
quanto è stato fatto nel pas¬ 
sato. prima dalle giunte cen- 
triste e poi da quelle di ceri- 
tro-.sinistra. 

Nessuna critica di fondo al¬ 
l'attuale attività della giunta, 
c ncs.suna richiesta — da par¬ 
te dei partiti di sinistra — 
di modificare la maggioran¬ 
za attuale. C'è .solo la que¬ 
stione del .sindaco. Ai .sociali- 
sfì veneziani — o meglio a 
quel settore del PSI che si 
riconoscere nelle posizioni del- 
l'on. De Michelis, responsabi¬ 
le nazionale dell’organizzazio¬ 
ne del suo partito — il sin¬ 
daco socialista Rigo non pia¬ 
ce. anche perché non appar¬ 
tiene a una certa corrente. 
E De Michelis lo dice espli¬ 
citamente. con la spregiudica¬ 
tezza che gli è propria. Leg¬ 
giamo quello che ha dichia¬ 
rato recentemente all’Espres¬ 
so; « Rigo appartiene al vec¬ 
chio partito con il quale la 
città, t compagni, non hanno 
più rapporto, legami. Ora, do¬ 
po una lunga lotta interna, ab¬ 
biamo la neces.siià che que¬ 
sto partito nuovo si proietti 
all’e.sterno. E tale compito non 
può essere affidato a Rigo 
per due motivi: primo, ha la¬ 
sciato troppo .spazio al vice- 
.sindaco comunista danni Pel¬ 
licani; e poi non è riuscito ad 
affermare la presenza del par¬ 
tito nella città c la sua pre¬ 
senza personale nel partito, 
dove è isolato ». 

Concetti non molto dissimi¬ 
li sono stati espressi l'altra 
sera aU'altiro della federa¬ 
zione socialista. Ci siamo di¬ 
lungali su questo dibattito in¬ 
terno al PSI per sottolineare 
che la richiesta della sostiti! 
zior.e del sindaco — e nel 
contempo delle dimissioni del- 
Vintera giunta per favorire 
appunto questo ricambio — 
non l’ienc avanzata per mo¬ 
tivi che riguardano la buona 
amministrazione delUi città. 
Se cosi fosse essa sarebbe 
pienamente legittima. In real¬ 
tà si intende sostituire Rigo 
per ragioni inerenti esclusiva¬ 
mente a lotte interne al PSI. 

Ma il problema del sindaco 
di Venezia non è cosa che 
coinvolga soltanto i socialisti; 
esso riguarda anche i partiti 
che compongono la giunta o 
che l'appoggiano, l’insieme 
delle forze democratiche e la 
città tutta. I comunisti ~~ che 
appunto per questo non voglio¬ 
no considerarsi estranei a 
questa vicenda, ma ne sono 
direttamente interessati — so¬ 
no disposti a discutere su tut¬ 
to, con i compagni socialisti 
come con tutte le altre forze 
democratiche: senza fare nes¬ 
suna imposizione, ma neanche 
subirne. 

Tanto più che non tutto il 
PSt appare cojìcorde sulla 
proposta di sostituzione del 
sinico. Lo stesso Rigo ha 
affermaio che è disposto a 
lasciare la carica « soltanto 
se esiste un motivo valido, 
altrimenti si rischia di getta¬ 
re del discredito sulle istitu¬ 
zioni». Dell'identico tenore è 
stata la dichiarazione del re¬ 
sponsabile regionale degli en¬ 
ti locali del PSI, Mario Giu- 
ìianati, il quale ha detto che 
< non é certo con la sostituzio¬ 


ne del sindaco, al (piale espri¬ 
mo la mia totale solidarietà, 
che si risolconi) i problemi 
rieiramminislrazione comuna¬ 
le di Venezia ». 

E' un concetto espresso an¬ 
che dal capogruppo del PRI 
fli consiglio comunale, Gaeta¬ 
no Zorzetto, il quale ci ha 
dichiarato che « la crisi al 
Comune è un evento negati¬ 
vo. PCI e PSI debbono supe- 
raà’ la fase deH’analisi delle 
cause, per chiudere al più 
presto questa malaugurata vi- | 
cenda politica. 1 repubblica¬ 
ni, comunque, dichiarano la 
loro disponìhilità a trovare 
un’intesa sul programma c 
sulla giunta che qttestn prò- i 
gramma dovrai appunto rea- j 
lizzare ». I 

Il proìdema torna quindi ad i 
essere quello più concreto del j 
l'p.^ame delle cose fotte c di j 
quelle che restano da fare. E 
qui bisognerebbe aprire il ca¬ 
pitolo delle realizzazioni della 
giunta in questi ultimi tre 
anni p gli impegni fino al 
19S0. Non intendiamo farlo nel 
dettanlio. Ogni veneziano sa 
che la giunta di sinistra ha 
segnato un radicale muta¬ 
mento di rotta rispetto ni mal¬ 
governo delle amministrazio¬ 
ni precedenti. Lo ha ricono¬ 
sciuto anche l'VNESCO che 
ha inviato alla giunta un do¬ 
cumento nel quale si esprime 


il suo compiacimento sul mo¬ 
do come l'amministrazione co¬ 
munale ha affrontata in que¬ 
sti anni problemi di grande 
portata, che avevano nel pas¬ 
sato fatto esprimere serie 
preoccupazioni .suiravvenire 
di Venezia. 

.Ma non solo su questi gran¬ 
di problemi .si è concentrata 
l’attenzione della giunta. Ci 
sono anche quelli per così di¬ 
re « più minuti ». che interes¬ 
sano la vita quotidiana dei ve¬ 
neziani. C'è ravvio del ri.sa- 
namento del centro storico: 
c'c il problema delle .scuole 
(sono state co.<triiite più nu¬ 
le in questi ultimi ire anni 
che nel decennio ’U.ì-’Z.i. impe¬ 
gno che ha permesso di eli¬ 
minare i doppi ed anche i tri¬ 
pli turni che esistevano a .Me¬ 
stre): c’è la costruzione di 
nudici asili nido (prima non 
ne esisfero nessuno): e so¬ 
prattutto c’è in aito un vasto 
programma urimnisticn che 
potrebbe essere gravemente 
compromesso da una crisi di 
giunta. 

Si tratta quindi di uscire 
dai dilemma « Rigo .si — Rigo 
no ». Le tensioni interne di 
un parlilo direnfnno tiefnslc 
quando .si ribaltano sull'atti¬ 
vità di Ulta amministrazione 
puìiblica. 

Bruno Enriotti 


Un discorso di Cossutta 

Marche : il PCI per 
un governo unitario 

ANCON.A — Crisi ancora in alto mare alla Regione Marche: 
negli ultimi giorni, dopo l’iniziativa del PCf per formare 
una giunta apert.i PCI, PSI. PRI. PSDI, la lunga trattativa 
tra i partiti è cctitinnata. Si è presa in con.slderazione anehe 
la proposta avanzata da; .socialdemocratici di un u trico¬ 
lore» di emergenza (PSDI, PRI, PSI) che dovrebbe conture 
.sullastensione di PCI e DC. I comum.sti non .seno pregiu¬ 
dizialmente contrari, ma hanno sottolineato !a necessità 
clte questa giunta-ponte giunga etttro tre me.si ad un 
governo Ira tutti e ciiKiue i ixtrtiti. 

l-a grave .situazione di paralisi alla Regione Mareiic 
è .stata determinata come .si sa, dal pesante veto della IXJ 
tiazionale nei conlronti dell'aceordo precedememente stipu¬ 
lato dal ciiKiue parliti. Parlando ad .Ancona durante la 
riunione del Comitato regionale comunista, il comp.igno 
.Armando Co.ssutia. In propo.sito, ha, tra l’altro, dichiarato: 
« li dato saliente è rappresentato dal "velo ’ della DC nazio¬ 
nale all’accordo. E’ un fatto grave, molto grave, e non sutfl- 
clc-nlemente rilevato dalla stampa italiana; che cosa avreh 
boro scritto i giornali, su tutte le prime pagine, se ci io.s.se 
stato un analogo atteggiamento della Direzione del 
j nei confronti di una Regione e di una pro))ria organizzaz»<ìe 
regionale"? Ora .si tratta di stringere i tempi. Noi comunisti 
non abbiamo ne.s.sun.a preclusione nel confronti di un accor¬ 
do anche con la DC; é la DC che mantiene assurde precUi- 
sloni contro il PCI. Ma contro c senza il PCI ncti si può 
governare. .Ai compagni socialisti i coimmisti marclngiani 
hanno rivolto e rinnovato rinvilo di formare insieme imme 
diatamente una giunta, aperta alla partecipazitme c alla 
collahorazdonc di tutte le forze democratiche. Mi pare una 
proposta realistica e valida. E non vedo perché non debba 
essere accolta ». 


De spaccata a Bari 
i morotei restano 
fuori dalla giunta 

Un uomo di Lattanzio eletto sindaco coi 
voti DC, PSI, PSDI, PRI - Clima di polemica 


BARI — La crisi al Comune 
di Bari, s! è risolta l’altro 
ieri sera con reiezione alla 
carica di sindaco del neo lat- 
tanziano Luigi Farace: sì trat¬ 
ta del primo sindaco non mo- 
roteo da trenta anni in qua; 
e la sua elezione è avvenu¬ 
ta nel corso di una forte po¬ 
lemica al limite della rottu¬ 
ra tra le componenti latton- 
ziana e morotea della DC ba¬ 
rese. 

II nuovo sindaco è stato elet¬ 
to con 31 voti espressi dal 
gruppi DC, PSI, PSDI e FRI; 
il gruppo consiliare comuni¬ 
sta si è astenuto votando 
scheda bianca. Dopo reiezio¬ 
ne del sindaco si è passati 
all’elezione dei componenti la 


giunta e qui si è avuta un’al¬ 
tra sorpresa che rappresenta 
un fatto nuovo per Bari: l 
morotei hanno rifiutato di en¬ 
trare nell’esecutivo. Non si è 
trattato, come si vede, di una 
elezione pacifica: oltretutto al¬ 
lo schieramento di maggioran¬ 
za sono mancati quattro vo¬ 
ti; e molti pensano che si sia 
trattato di democristiani dis¬ 
sidenti. 

Che il dissenso sul nuovo 
sindaco sia allignato nella 
stessa casa democristiana lo 
testimoniano le lunghe tratta¬ 
tive prima di giungere all’ac¬ 
cordo: vi sono state riunioni 
estenuanti durate quasi inin¬ 
terrottamente per tre giorni, 
i al termine delle quali appunto 


1 inorotei hanno deciso di non 
entrare in giunto; e a testi¬ 
moniare pubblicamente il dis¬ 
senso che esiste tra i demo 
cristiani ci sono stale .soprat¬ 
tutto le polemiche dichiara¬ 
zioni rese in aula dell de Delle 
Foglie, il quale in un .suo in¬ 
tervento ha espresso aperta sfi¬ 
ducia sugli «( uomini corrotti 
che .si sono arrogttll il diritto 
di rappresentare ed esprime¬ 
re la DC ». ed ha poi nccu.sa- 
to « alcuni politici della DC » 
dì e.sser.si serviti « deU’eroico 
sacrificarsi di Aldo Moro » 
per accrescere lo propria In¬ 
fluenza. Il neo eletto sindaco 
Porace ha, a queste parole 
abbandonato l’aula. 

E’ apparso chiaro a tutti 
che il bersaglio polemico di 
Delle Foglie altri non era che 

10 stes-so Vito Lattanzio, elle 
cui. manovre si devono far 
risalire le origini della crisi 
al Comune di Bari e le stes 
se dimissioni dell'ex sindaco 
La Maddalena. 

La dichiarazione di voto per 

11 PCI è stata pronunciata dal 
segretario della federazione di 
Terra di Bari. Onofrio Vessia: 
« Come due anni fa — ha det¬ 
to — i comunisti si astengo 
no votando scheda bianca. Di 
fronte alla gravità del pro¬ 
blemi, che certo non è venuta 


meno oggi, è e.ssenzNUc tro¬ 
vare una reale, profonda uni¬ 
tà tra le forze politiche; uni¬ 
tà clic significa subordinare 
gli intere.s.ii di ixirtito a quel¬ 
li della città. E dico quc.sto 
— ha concliLSO Vc.ssia — con 
una punta di orgoglio, verifi¬ 
cando in concreto la diver¬ 
sità del PCI rispetto allo spet¬ 
tacolo offerto da altre for¬ 
ze politiche». 

Chi è il nuovo sindaco? Fa¬ 
race ha 44 anni ed è stato 
eletto consigliere comunale 
per la prima volta nel '76 
morolco fino a qualche -setti¬ 
mana fa, è ora ptissaio ai lat- 
tonziani; attualmente è prc.st- 
dente della Federazione pro¬ 
vinciale dei commercianlie vi¬ 
ce presidente nazionale della 
Confcommerclo. A molti non 
è .sfuggita la coincidenza che 
a Bari, città eminentemente 
mercantile, c dove però que- 
.sto ceto non ha mai espre.s.so 
posizioni poco più che corpo¬ 
rative e di apertura cultura¬ 
le e politica, sia .stato eletto 
•Sindaco proprio il capo dei 
commercianti locali. C’è ora 
da augurarsi che il nuovo 
sindaco esprima posizioni 
comple-sslve e nH’altezza dei 
gravi problemi che affliggono 
la città. 

I. I. 


A Trieste sindaco 
eletto con i voti 
radicali e missini 

E' un esponente della lista locale - Giudizio 
dei segretario della federazione comunista 


TRIESTE — La Lista per J 
Trieste », la composita for- | 
mazione locale che il 25 giu¬ 
gno ha ottenuto la magg-.o- 
ranza relativa al Comune del 
capoluogo giuliano, ha eletto 
il nuovo sindaco della città. 

E* Manlio Ceccovini. avvocato 
dello Stalo e scrittore, uno 
dei maggiori esponenti della I 
massoneria itahana. Già con j 
sigliere comunale del PLI. ; 
Cecovinl era stato uno tra 
1 promotori della raccolta del¬ 
le firme per la creazione di 
una zona franr.a integrale o 
Trieste: da queirinizialiva, 

* che raccoL-e Taciesionc di 65 
! mila cittadini, aveva pres-o 
le mo.-s.-e roppo.=;z:or.e al tr.at 
tato di Osimo con la Jugo¬ 
slavia. Un gruppo assai ete- 
I rogeneo formato per lo più j 
, da dissidenti dei partiti poli- i 

! _ 


tici t.-adizionali ha da ultimo 
dato foriro alia li.sta die ha 
riportato alle recenti elezioni 
comunali .54 mila voti. s’Jf>e- 
rando la ste.s.sn DC. 

Venerdì .vzr.a M.anlio Ceco 
vini ha riportato 25 voti; quel¬ 
li del -SUO cnippo. de; mi.ssi- 
ni. dei radicali e del consiglie¬ 
re indipendentista. Ha cosi 
prevalso nettamente, nel bal¬ 
lottaggio deci.slvo. sul candi¬ 
dato democristiano l’ex vice¬ 
presidente della Regione. Ne- | 
reo Stopper, che ha riportato | 
.rolo i 17 voti del .^uo gnip- j 
po. I comunisti, dopo aver . 
r.-pre.-so nelle votazioni pre¬ 
cedenti il nome del compa- ! 
sr.o Rolierto Ca-,ta. hanno an- j 
nullato nel ballottaggio le lo- ; 
ro schede per far risaltare j 
chiaramente quale tipo di i 
schieramento si andava for- i 


mando attorno alla candida¬ 
tura di Cccovlni. 

Una candidatura, si noti, 
rilanciata dal gruppo locale 
oH’ultimo momento. In pre¬ 
cedenza, infatti, i suoi esix>- 
ncntl avevano reiteratamente 
annunciato di non voler espri¬ 
mere un sindaco sprovvisto 
di una maggioranza. Il nuo¬ 
vo sindaco ha infatti accet¬ 
tato rincarico con rLserve nel 
limiti di un mandato esplo¬ 
rativo. Oggi sarebbe in gra¬ 
do di formare solo una giun¬ 
ta largamente minoritaria (i 
consiglieri comunali triestini 
.sono 60). e quintli inefficiente. 

Sulla situazione venutasi a 
creo re al Comune 11 segre¬ 
tario della Federazione co¬ 
munista Giorgio Ro.s.sclli ha 
riIa.sciato la seguente dichia¬ 
razione: <t L’eiezione di un 
sindaco di minoranza con i 
voti della lista per Trieste, 
del movimento Indipendenti¬ 
sta, del partito radicale e 
del MSI testimonia di una 
crisi di identità e di unità 
morale in cui Trieste .s! tro¬ 
va. B*nrhó sia evidente il 
suo carattere anomalo c prov- 
visor.o. va detto che si trot¬ 
ta di una soluzione del tutto 
inadeguata rispetto ai proble- i 
m: complessi, nazionali e In- 
tem.uzionali. di questa città. 
Ci pare assai erave che il 
neoeletto sindaco non abbia 
.sentito .-'ibtto Icsieenza mo 
rale di respingere i voti dei 
fascisti di Almirante. 


« A questo sbocco si è giun¬ 
ti. tuttavia, r>er precise re- 
sponsabiluà della DC. che ha 
tra l’altro a sua volta ine.^-;o 
in gioco i fascùsli respingcn 
do con i loro voti detenni- 
manti una mozione .suirii.-,o 
della lingua slovena nel la¬ 
vori consiliari. La DC seni 
bra non tener conto del ri¬ 
sultato del 25 giugno e dello 
condizioni di eccezionalità che 
esso ha croato a 'rneste e 
si ostina su schemi jxihtici 
e logiche di.scriminatorio che 
— anacronistiche ovunque — 
a Trie.ste .sono ormai impra- 
ticahlli. Il meno di non la 
sciare li canijìo alle forze 
eterogenee e ai fascisti, che 
ieri hanno eletto il sindaco. 

<! Solo una salda iute.-a fra 
le forze demorroiiciie die. a! 
di là delle loro differenze 
Ideali anche profonde, .s; ri 
conoscono in valori fondameli 
tali quali l'antifascismo, la 
Costituzione, le i.stiluzioni de 
mocrntiche. il ruolo dei pai- 
tili. può oggi fronteggiare con 
la necessaria energia proble 
mi acuti, economici c di uni¬ 
tà morale di Trie..te Con 
questa nostra proposta la DC 
deve fare i conti rapidamen 
te, se vuole e.sscre coerente 
e tenere fede ag L i ri ; 1 i rn ■ 

pegni nazionali c internazio 
nuli che ne derivano in una 
città come Trieste, Non é 
tollerabile un'immagine thè 
Trieste dà dj sé in queste 
giornate ». 


Così hanno fatto 350 giovani disoccupati di Maddaloni 

«Perché non vieni ad occupare In collina?» 


Nostro servizio 

MADDALONI — Due giorot 
di lavoro volontar.o e di le¬ 
sta a Maddaloni, io provin¬ 
cia di Casena, per ;I recu¬ 
pero di un antico castello 
medievale sull.a collina di 
San M.chele e un uso prò 
duttivo della collina circo¬ 
stante. 

Protagonisti t giovani di¬ 
soccupati delia lega (circa 
350 su; mille iscritti alle liste 
speciali) che hanno indivi¬ 
duato (in una piattaforma, a 
lungo discussa) il rilancio 
deH’agricoltura di collxia e 
la riscoperta di antichi pen¬ 
dìi collinari da trasformare 
tn iracc.ati di verde attrez¬ 
zato ad uso pubblico. La leg¬ 
ge sulla disoccupazione gio¬ 
vanile non ha sbloccato a 
Maddaloni che una decina di 
posti di lavoro in tutto pres¬ 
so uffici amministrativi del 
Comune, della Provincia, del- 
l’ENEL. Ed allora con fan¬ 
tasia e coraggio si è rilan¬ 
ciata la lotta da parte del 
giovani, una lotta — per tan¬ 
ti aspetti — nuova. « Perché 


r.on vieni con noj ad occu- j 
pare la collina'^ », diceva un 
ciclostii.ato distribuito in tut¬ 
ti 1 quartieri. 

A qualcuno, però, deve aver 
dato molto frtStidio che i 
g.ovani d.soccupati della lega 
organizza.ssero due giorni di 
ini.nterrotta attivii.à per la 
salvaguardia del patrimonio 
ambientale e il riassetto e il 
recupero di u<'.a zona verde 
i per anni abba.ndonata a se 
stessa. Tutta una mattinata 
è trascorsa cosi in un'opera 
defat .gante di spegnimento 
d; un immenso falò che si 
era impadronito delia colli¬ 
na e sicuramente appiccato 
con dolo. 

Ix) .spettacolo sconcertante 
che offre ora il fianco di una 
delle colline a ridosso di Mad¬ 
daloni — un manto imbru¬ 
nito. costellato qua e là dal 
candore di qualche spuntone 
di roccia — non ha distolto 
i giovani dalla le.za della loro 
battaglia, anzi, se é possi¬ 
bile. ha moltiplicato in tutti 
slancio e determinazione. 
Una delegazione ha deciso di 
recarsi <ron urgenza al Co¬ 


mune, per discutere del prò i 
getto di riadattamento del 
castello e della collina. 

L’amministrazione comu¬ 
nale. sostenuta d.i DC e PSI. 
con i appoggio di una mag 
gioranza programmatica, ha 
da tempo chiesto alla Regio¬ 
ne lo stanziamento di 60 mi¬ 
lioni per l'espropno del ca¬ 
stello. delle torri e del ter¬ 
reno circostante — da qual- 
clie decennio di proprietà di 
una influente famiglia del 
luogo — con l'intenzione, non 
sottinte.sa. di prevenire qual¬ 
siasi tentativo di vendita pri¬ 
vata. 

In .seguito all'idea della 
giunta di fare del castello 
un museo nazionale che 
ospitasse reperti archeologici 
di epoca preromana si è por¬ 
tata la richiesta della lega 
di dotare la collina di un 
parco pubblico da dare In 
gestione a una cooperativa 
del luogo, formatasi in se¬ 
guito alla legge 285. 

Le due serale sono state 
comunque ampiamente rlpa- 
gatricl di tulli gli sforzi pro¬ 
fusi nell’organizzazione. Spe- 


I ci.v’.mente quando la piazza, 
che osp.tava il palco per lo 
spettacolo .si e notevolmente 
gremita. 

Solo a tarda ^ra la smo¬ 
bilitazione. Intorno v_si t.'-a- 
felatl ma .soddisfatti. Ramma¬ 
rico per l.a molto biasimevole 
a.s.>enza di rappresentanti 
della giunta comunale alla 
iniziativa; compiacenza per il 
successo di una mostra di 
disegni a china, di un ap 
pas.sionato esponente del cen¬ 
tro archeologico locale. Fran¬ 
co Imposimato. .S; fa la con¬ 
ta del soldi raccolti, con la 
sotto-scrizione. E già si parla 
di 'Villa S. Maria, un'altra 
struttura abbandonata che 
potrebbe diventare un astel- 
lo o una casa della gioven¬ 
tù. C’è già chi pertsa aU’in- 
contro da fare con la giunta 
che, -se giudicato insoddUfa 
cerne, avrà come effetto la 
organizzazione di un campeg¬ 
gio per l bambini « per con¬ 
quistarsi il consenso delle fa¬ 
miglie alla giusta lotta de! 
giovani... ». 

Claudio D'Aquìfio 
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9AG. 3 / commenti e attualità 


Riflessioni su Spengler e «Il tramonto delVOccidente» 


Una nuova edi/ionc del 
Tramonto (IcIl'Occnlenie «li 
Spenyler (editore* Longane¬ 
si) tonta di conquistare o 
di riconquistare il suo spa¬ 
zio nelle nostre biblioteche. 
La introdu/.ione, molto sa¬ 
piente, di Furio Jesi inse¬ 
gne i sentieri più minuti 
che compongono roccasione 
dciropora e conferma l’im- 
pressione delle prime oc¬ 
chiate al testo. Siamo di 
fronte ad un ritrovamento 
archeologico già nolo che 
merita, se mai, una catalo¬ 
gazione più attenta. .Ma sic¬ 
come le occhiate vengono 
sempre da selezioni già ac¬ 
cadute, e il « già noto » è 
uno spt*cclno della nostra 
storia, tanto vale ricordare 
subito che il lil)ro, veiit’an- 
nl fa compai-so in Italia per 
le cure molto poco rassicu¬ 
ranti di Kvola, apparteneva 
di diritto alla serie iniqua 
dei « distruttori della ragio¬ 
ne » o del festival irrazio¬ 
nalista che era imputato di 
aver re.so possibile un con¬ 
senso intellettuale al na¬ 
zismo. 

Questo giudizio scendeva 
ila Liikàc.i. 1*1 se per altri 
filosofi, .Simmel o Diltlii'y 
per esempio, eravamo dispo¬ 
nibili a dire che la man¬ 
canza di (li.-itinzioni di Lii- 
kàcs nella sua notte della 
sragione, non aumentava lo 
effetto militante e diminui 
va ceitamente «piello eono- 
.seitivo, per Spengler iiive- 
ce eravamo disposti a ripe¬ 
tere la censura alla lettera. 
Bisogna riferire che c’era 
un motivo più latente che 
aumentava la nostra sicu¬ 
rezza e che derivava da tut- 
t'altra parte. 

Che tipo di conoscenza 
storica è mai questa dove 
dottrine, religioni, imperi, 
opere, personaggi entrano 
in un teatro universale do¬ 
ve domina una perenne ri¬ 
petizione di cicli di civiltà 
che sono la verità profon¬ 
da e nascosta della storia 
del mondo’.' Coiio.seenza sto¬ 
rica. rispondevamo, è per 
individuale, reperto empiri- 
ro, discu.ssione delle rela- 
zi(»ni causali ecceteni ecce¬ 
tera. La buona educazione 
scientifica dell’ umanismo 
idealista di Weber ci rassi¬ 
curava in sovrappiù sui tor¬ 
ti di .Spengler e suH’impre- 
sa inaccettabile della sua 
morfologia storica. Una teo¬ 
ria mar.xista delle ideolo¬ 
gie che intagliava la cultu¬ 
ra con l’ascia di guerra e 
un puntiglio metodologico 
da universitari rommr il 
fnvt. co.spiravaiio a render¬ 
ci sicuri. Per la verità la 
coerenza era quasi nulla, 
ma la « polìtica » era salva. 
•Se la nuova edizione vole¬ 
va fare da specchio, ecco 
rinimaginc che ci ha ri¬ 
mandato. 

Tuttavia la confessione 
impietosa non muta nella 
sostanza, i! giudizio sul Tru- 
•nojifo (IcirOrcidcutc e non 
condivido affatto i propo¬ 
siti dì chi vuole ritrovare 
in que.s-to libro di .Spengler 
le virtù della morfologia. 
Ci sono certamente proble¬ 
mi che riguardano la mor¬ 
fologia dei di.scor.si e delle 
forme .sociali, ma. in (piesti 
casi si tratta dì altri stru¬ 
menti, moltf» j)iù cfunplica- 
ti e difficili da usare, e 
credo che sottointendere 
analo’gie rimanendo sulla 
superficie delle parole i)er 
leggervi qualche • nihil sub 
sole novi ». conduca al ri- 
scliio di una .'-aggez/a un 
po’ sconoscente. 

Jesi, ho «lettr». ha rifatto 
la scheda delTopera in mo- 
«lo completo. Per (pianto mi 
riguarda mi sono accorto 
che stavo rileggendo quc.sto 
libro come fo-'.-.e un dizio- 
n.azio nel (piale i significati 
delle parole che \i galleg¬ 
giano sono a una distanza 
stellare (iaì continente del 
nostro quotidiano. Non cre¬ 
do ci sia più nessuno che 
parli popoli terra sangue 
razza anima potenza, del 
primato della politica e.ste- 
ra. della nobile guerra e 
della ignobile fame. deH'iio. 
ino cari.-niatico, dciringe- 
gnere .-acordote della mac¬ 
china. del finanziere di tipo 
faustiano. Sono parole di 
una fine del 'ccolo un 
po’ truculenta, difficilmente 
po-s^ono O'cre usate in ma¬ 
niera diretta e hanno as¬ 
sunto. quasi tutte, una de¬ 
clinazione iriinic.i o carica¬ 
turale. Naturalmente non 
tutto quello che c e nel Tra- 
monto (ìclì'Occidcììtc pini 
essere ridotto a que.-;to di¬ 
zionario di paiole alla de¬ 
riva. Per esempio credo col- 
pi.sca un po’ tutti il dccan- 
tamenlo che c'è nell opera 
del mito filo-ofico e e.stoti- 
co della Giecia elastica, ope¬ 
rato in una Germania do 
ve. nonostante ogni segmen¬ 
to collaterale, cera una li¬ 
nea che correla tra il gran¬ 
de Ilòlderlm e il cattuo gu¬ 
sto deir.XchilIeion di Corfù 
Oggi, .si sa. non diciamo più 
« Grecia classica ». ma « an¬ 
tica » por mo.strare la mo¬ 
tivala rinuncia ad una ascen¬ 
denza dirotta da perfetti 
antenati. 

Chi ascolta però gli aloni 
delle parole finisce col ri¬ 
trovare nella memoria un 
luogo e un tempo della lo¬ 
ro enunciazione. L'ultima 
\olta che avevo ascoltato 
una .semantica di tipo spen- 
glcriano era stato per radio 
il 10 giugno del 1040, barn- 
bÌM attonito con un padre 


Con la maschera 
del profeta 


una cultura deirirrazioiialisnio del quale si sarebbero 
appropriati i propagandisti dei regimi reazionari - li gu¬ 
sto della catastrofe e il «destino» del mondo capitalistico 


già rapito sotto le armi, 
(piando .Mus.solini si mise a 
gridare, facendo torsioni (si 
vide poi nel film Luce) che 
gli ortojiedici consigliano ai 
perseguitati dalla artrosi al¬ 
la colonna, che * nel cielo 
della Patria batte l’ora del 
destino ». 11 ciclo è il luogo 
dove, dall’astrologia babilo¬ 
nese e caldaica in poi, si 
erano sempre letti i presa¬ 
gi. In questo can) il poli¬ 
tico a.ssunieva su di si* il 
ruolo spengleriano di pro¬ 
feta. La iiatiia (• natural¬ 
mente ruiiità di terra san¬ 
gue razza. 11 destino è ci() 
che occorre fare: « amare 
il (|(‘stiiio ». dice .Spengler. 
K se, sempre .sjiengleriana- 
nienle, « le (pialità politi¬ 
che di una mas-.a si ridu¬ 
cono alla fiducia nei loro 
capi », devo dire che intor¬ 
no a quella radio non c’era 
nessuna qualità politica. 
Molto timore, forse, qualche 
briciola di moralità. 

La semantica 
del « duce » 

So bene che (pic.ste con¬ 
cordanze non vanno prese 
alla lettera e che la seman¬ 
tica del duce aveva anche 
altri imprestiti (un po’ co¬ 
me 1 suoi cappelli) prove¬ 
nienti in genere da spartiti 
adatti soprattutto per lo vi¬ 
brazioni degli ottoni. 

-Ma Spengler (come ri¬ 
corda Margherita Cottone 
nella .sua nota) aveva avuto 
con Mu.ssolini altre avven¬ 
turo in comune. 11 duce 
aveva trovalo nel libro di 
Siiengler Atitii decisivi raf¬ 
fresco neoromantico della 
.sua missione cesarea e. qual¬ 
che anno avanti, aveva con- 
divi.so con Spengler l’e.sti- 
mazione |ier la prolificità 
dei popoli e per la demo¬ 
grafia a curve ascendenti. 

Como andò a finire la 
vita per i figli numerosi 
delle famiglio e.sentas.so, 
premio di Stato por la vir¬ 


tù prolifica, probabilmente 
è una vicenda penosa che 
appartiene alla storia delle 
nostre eamiiagne, alla s|)ro- 
liorzione tra forza lavoro e 
meccanizzazione che le ha 
tormentate, e alla storia del¬ 
la nostra emigrazione ver¬ 
so caiiitalismi euroiiei di 
maggiore esiiaiisione. 

So benissimo che pochi 
testi possono sopiiortare 
questi squarci violenti sul 
loro di.scorso. e che, a tan¬ 
ti anni di distanza, forse 
varrebbe meglio prendere 
il te.ito per quello che è 
nella macchina farraginosa, 
piuttosto che aggredirlo con 
il tema delle < resiioiisabi- 
lità dogli intellettuali », in¬ 
sistente atto di na.scita da 
cui nessuna eversione pare 
sia riuscita a guarirci. K 
sta bene: il testo. 

Il libro di Siiengler ap¬ 
partiene ad un genere let¬ 
terario fortissimo; la • filo¬ 
sofia della storia », dove dal- 
rilluminìsiiio in poi i con¬ 
tenuti ideali, le speranze, 
dei ceti intellettuali tede¬ 
schi vengono proiettati in 
una vicenda universale e 
qui acquistano la forza del- 
rineluttabile. La storia è 
il luogo di un giudizio di 
Dìo sul mondo e la < filo¬ 
sofia della storia » è la scrit¬ 
tura della sentenza. La va¬ 
riante di -Spengler non è 
da poco, poiclu* muta tutto 
rimpianto scenografico che 
conduce alla sentenza. Alla 
grande marcia lineare per 
cui ogni momento è sem¬ 
pre un incremento o un av¬ 
vicinamento alla meta fina¬ 
le (quello che d’abitudine 
-si chiama il modello ago¬ 
stiniano). Spengler sostitui¬ 
sce il modello del ciclo per 
cui ogni civiltà ha una na¬ 
scita, una giovinezza, una 
maturità, una sene.soenza c 
una fine. La metafora liìo- 
logica che nella sociologia, 
appena comjiarsa. serviva 
per mostrare il complicar¬ 
si evolutivo delle funzioni 
del sociale secondo .sempre 
più organizzate sincronie, 


qui serve per .stabilire un 
percor.sO nel tempo. Una ci¬ 
viltà è una forma di vita 
che cresce su se stessa fino 
a produrre la forma della 
propria morte, quando è in 
grado di guardarsi come co¬ 
scienza e intelletto, quando 
si possiede come sistema 
simbolico chiuso. 


« Filo-sofia 
della storia » 

l.a « vita • di cui (larla 
-Spengler, per iiitornia/ione 
diretta, è quella di Goethe 
(strada, aggiungo in, .Spino¬ 
za Le-ssiiig ). La natura che 
si legge iieU’antiea contrap¬ 
posizione tra aleliimia e fi- 
sicaniateniatiea. l’uiia del¬ 
la cultura « sveca », l’altra 
dell’intelletto * cartesiano »: 
dalle due parti del Reno. 
Uilo.sofia tede.sca. diceva 
della jirinia il giovane Schel¬ 
ling. filo.sofia t<‘desca ripe¬ 
te Spengler nel suo libro. 
K poi tutto il sistema con¬ 
cettuale di .N’ietz.sehe — la 
volontà di potenza, reterno 
ritorno, la decadenza — ri¬ 
dotto ad un sistema di rap¬ 
porti intellettuali, senza alo¬ 
ne, .senza sfondo, senza in¬ 
certezza con una forza di 
po.ssesso e di deformazione 
del resto eoimini nel tempo. 

La storia del mondo è 
dunque questa proliferazio¬ 
ne di civiltà: lo spostamen¬ 
to dcH’asse lineare era fa¬ 
vorito non poco dagli ele¬ 
menti morfologici pre.senti. 
e sopravvalutati, neiroiiera 
di Bachofen. e nel modo at¬ 
traverso cui Frobenius ca¬ 
piva le civiltà africane -se¬ 
condo cicli chiusi e indivi- 
dualizzuti. Credo sia il pri¬ 
mo effetto che Tantropolo- 
gia, con le sue prove d’ana¬ 
lisi su oggetti esterni al si¬ 
stema simbolico occidenta¬ 
le. forniva alla scrittura del¬ 
la storia. E qui sarebbe po¬ 
tuto nascere il sospetto fe¬ 
lice dì un decentramento. 


La nascita della « bambina in provetta » 

Louise, il rischio 
della scienza 

Reazioni ingiustificate e problemi aperti dopo Tesito 
positivo deH’eccezionale esperimento tentato a Londra 
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prilliti -Ut « t-'-ti tliipti iin.i -i - 
rir ili ìn-itrri---i : ò pruprin 
inT qiir-lti. -i può Ìmiim.i;i- 
li.il»-. » 111- il ;iiili:;frf . Irr- 
liiiiit- ilt'll.i £r.i\ ii|.«ii/,i « ii'i 
-iiijiil.irnifiilr iiii/i.il.i - ir.i 
un .irrii l'Iiiiin'iilt» tli-lb- m- 
liii-c-ii/r biiilii.:irlif f iin di- 
rlu". Nei f.i-i pri'i rilt-nl i -.1- 
r.iiiiM -I.itf -Imli.ili' li* '!•(- 

fiTi'll/f ill'ill «IllblltMli Xf- 

nilM .» lii.irl*-. ,• II- f.iii'i* ili 
l.ili -iilforcii/i . o i iiiiiili di 
poni riiiirdin: r pridnbil;- 
* lio HI qiu-'l.i X u i-iid.i »i.i 
-l.il.i .iKiii.il.i 1.1 « iiiio-miz.i 

di qiit'll.i lino iiruloiori.i olio 
ò il tuo» o.iiii'iiiii doll.i -o- 
i ro/iiHio oniiiMiir.i foiiimiiii- 
!o. olio soxoni.l fiiii/ioiii di- 
xor-o. -iifoo'-ixo l'iin.i .ill'.il- 
tr.l oixiiu' l.i iii.iliir.i/inlio «I- 1 - 
l'iiDXix c 1.1 prodi'pii-i/imii- 
iloH’iiloro -id jooHEbrrc 1 ’ 
oiiibriiiiK? a un corto prori-o 
iiioiiiciito del -un .'X iliqqio. 
I.n rro.Hiir.i clic ò u.iIj. o 
.‘ iij ni.idro. hanno diiiiipio 
prob-ibilmontc fallo alla 


.-cioii/a c airnni.iiiii.'i. ro:.ib 
lirr/io-i. Inlorno. r'ó rlil ili- 
-rulo -lilla lircil.i di un ooii- 
ropimciilo di-'ooi.ilo d.il r.ip- 
pnrlo -o"U.ilo. o -III liirb.i- 
nionlo clic ipic-lo pulrcldir 
indurre nei r.ipporli .illd- 
l:xi ir.i i cimiìiieì. o Ira i fi ¬ 
nitori c la baiiibin.i: c'ò ibi 
delira -ii - niioii iiio-ln » .• 
(Ili -lilla 1 f.ibbrir.i/ioiie in 
iiii--.il» dei b.iiiibiiii. Di 
fronie a ofiii niioxa re.ili/- 
7.1/ioiie leiiiicii--ciciilifir.i -i 
-r.ileri.iiio re.l/ioiii -iiiiili. c 
non c'(- quindi da -lupiriie. 

In (Ili con-ideri r.i/ioii.ii- 
inciile il proldeiiia. le pcr- 
ple--il.'i ii.i-coiio da con-idi - 
r,i/ìoiii mollo dixer-e: -e -i 
acrella il rapporlo -e--uilc 
(li— 0 (-ialo dal roiirepiiiirnlo. 
come axxiene con le pr.ili- 
clie di conli(dlo delle n.i- 
-rile. non \i è nulla di per- 
xer-o nella di--oci.i/ioiie in- 
xer-a. noi» nel eoiiccpimrn- 
lo al di fuori della -e--ua- 
lil.ì. Ma il peii'iero dei mol¬ 
li iii'iicrr--i che liaiiiio prc- 
rediilo la iia-cila rii l.oiii»e 
Hroxxn fa foriere un iliihhio-. 


qiifi p(ri((di ilei ipi.ili. pr-- 
r( denicmelile. allri emiirio- 
iii -olio morii, la piecol.i 
l.oiii-e li axr.'i 'U|(er,ili pic- 
nameiile.' Quel l.inlo che le 
(xcqrrex.i per rill-cire a ii.i- 
-eer(. b ha -iqMT.iIi. i exi- 
denle, M.i li ax r.i -operali 
co'i l(ene di . 1 X( re d.ix.inli 
a -e le iin de-ime probalu- 
lil.'i ili uno -xibippo normali 
che hanno i b.imhini coii- 
lepili in m.inier.i n.iliirah .' 
I.oiii-e e -l.il.i -otlop,i-I.i a 
un (—|MrimeiiIo ; 1 impief*» 

di niiox i farmaci o di riiioxe 
lerniche lera|»eiiliehe axxii- 
ne (o doxrebt»e axxeniret 
-oliamo dopo che ilil :rand'- 
iiuiiiero dì animali, di di- 

X('r-e -|•(•cie. e -(.ito -olio- 
po-lo con hiiiin e-ilo alla 
•l^erimenlazione; in qiie-lo 
ra-o. -i doxreld>e inlendere 
per « hui*n e-ilo della -p.- 
rimeiila/ione • il coinpimen- 
|o normale dei rieli xilali. 
Cene lerapie anlialiorlixe 
hanno infalli rixel.ilo il pro¬ 
prio potenziale paloseno im»!- 
tanto durante radoh-'een/.i 
del prodotto del concepinirn- 


di un’incertezza di ruolo... 
tutto il contrario. 

Delle filosofie della sto¬ 
ria il Tramonto dell’Occi¬ 
dente ha proprio la carat¬ 
teristica fondamentale, quel¬ 
la di orchestrare un roman¬ 
zo delle vicende degli uo 
mini per arrivare alla cima 
del monte dove si gioca la 
jiartita del destino intesa 
collie il senso globale del 
juesente. Un pre.<eiite che, 
proiettato ^uUa gigantogr-i- 
fia dei cicli di civiltà e dei 
ritmi di cre.scila e di di-tni- 
zione. ha le caratteristiche 
del » momeiito »: viviamo in 
una congiuntura astrale. 

Cosi la civiltà deU’Ocei- 
ilente conosce la sua splen 
dida caduta nella forma ib*!- 
la civilizzazione i cui .segni 
-specifici sono i fenomeni di 
concentrazione urbana, il 
pensare quotidiano attra¬ 
verso le regole del denaro, 
raiitoiiomia formale deH’iii- 
telligeiiza. A ben guardare, 
una spt'cie di .Max Weber 
roV(*.scia 1 0 si niniet r ica meli t e : 
il che trasporla direttamen¬ 
te in (piella .specie di anti¬ 
capitalismo .selvaggio iier 
cui si conclude che l’eco- 
noniia è al .servizio della 
potenza, chi* sarebbe il mo¬ 
do, come dice .Sp(*nglcr. per 
« superare » capitalismo e 
socialismo Siamo ancora 
nella pislii che porta alla 
propaganda ideologica na¬ 
zional-socialista 

In ogni caso in -Spengler 
il momento in cui il cielo 
del tramontò deirOccidcnte 
si infiamma, è (piando l’Oe- 
eideiite gioca la sua fine in 
una jxditica di t*.span-ìone 
e di aggressività di cui il 
coloniz/;itore (’<*cyl Rhodes 
è il simbolo. Il 7’rumoiito 
dcirOccidente. nei suoi trat¬ 
ti essenziali, era .stato con¬ 
cepito prima del 1914. -Se 
fosse stato pubblicato a'io- 
ra probabilmente il suo si¬ 
gnificato sarebbe stato tra¬ 
volto dalla catastrofe della 
prima guerra mondiale e 
avrebbe assunto Taspetto un 
po’ ieratico del «hmiimento. 
l’ubblicato ( 10 ) 10 . ottenne Io 
effetto straordinariamente 
perverso c esaltante di ri¬ 
chiamare il destino e di ))ro- 
fetiz/are sulla ripetizione 
dei temili. 

Più in generale: in una 
congiuntura in cui si con¬ 
tinuano a produrre signifi¬ 
cati totalizzanti di una ge¬ 
nerica crisi, la favola inse¬ 
gna che non bisogna « .sen¬ 
tire crisi » (come faceva 
Spengler con l’ascolto del¬ 
la * filosofia tede.sca •) e. 
soprattutto, non cercare pa¬ 
role di antichi dizionari per 
mettere con troppa fretta 
ordine nei nostri disagi. 

Fulvio Papi 


Molière al festival di Avignone 

ir 



Quel vecchio «comédien» 
nostro contemporaneo 

Il tradi/ioiiale appuntamento teatrale francese ha trovato nella rilettura del¬ 
l’opera del ^;raude draniniaturpio seicentesco una ragione di rinnovata vitalità 


-S’i sto concliidcndii m qitc 
,^tl lìinrm (fimrù il 7 oi)i>-;ti>K 
d -Y.V.V// Fcsticid di Arii/no 
ne. la (/rande retnna di .ipet 
tarlili intcrna:t'inait che l'iin 
fa la Francia. J in finir ri.^ata 
anche per le .arade e i dm- 
turni, la reci liia le.'ta z fio 
fiulare x di .Iran Vilar emiti 
mia a tener.^i fedele a una 
intelaiatura interela.^^i^ta: fui 
tis.sima la ]Htrteciiia:iiiiu‘ i/m 
rande, riceo anche l'utj e i! 
teatro i aperto *. non ^en:a 
c.splieili .'»for;i di dialoi/o eoi 
mondo i>i>eraio 

Arif/iioiie non e Spoleto; nel 
le iiia:ze, nell'aria c'e ancora 
la traccia, .•amile a un r’cord'i 
o allo .sreiitolio di una han- 
d'.era afipena intrari.sta. del 
l’antica impronta na'iona! po 
polare. L” d ricordo de! ri> 
.'Odo. il ricordo non .spento 
della norih’i di una folta, 
frammisto come un iniore del 
temilo alla folla dei (/iorani, 
alle mas.ic indi.a-rimiiiatc c 
anonime della -r middle class « 
che ondei/ptano fitte, multi¬ 
formi, roluhili come onde di 
mare o prandi campi di gru- 
no. Soli .sarà d ■a popolo v di 
cui CI parla con una certa 
enfasi Sliehel C’ournot dalle 


'■oloiiiu’ di -r Le Monde >, ma 
non e neppure d triste .-.pet 
taeoìo sidoft'iTo. di mondani 
!à deprimente, a cui altri fe 
stirai ri hanno ormai ahi 
tiiato. 

Si’llii .^ua pioin’.seiii’ù. nel 
la siili re/dilata polrere edi 
ni. .ìriiinoiie è mi ((''.■tiro' 
totale, spontaiie ). ('"ine spe.-, 
Si c nel ifinto dei franre.--i. 
si cerea di dare, eittadinan- 



lo. e zìi (--Jiiii r.idiidiijii'i 

.<ill li.lriiio dcll.i (hoiii.i ;:r.i- 

\id.i .llllll<■l•lJnll 1.1 |ir<di.ibi- 
liià di h-iireiliì.i liiiizo litll.i 

la X il.i del fiziio. rio 
molli dvceiiiii. 1 / ^)*e 
che zìi .-cieii/ijli ìiieU- 

liÌJito «|HTÌin(-iil.ili> -1 

fiiffiriciilc iiiiliiero di 
llijli. di mi iiiiiiiero 
ri( ole (Il rie. imt uh -ilf- 
firieiile tiliiiicro di .noli. 

Ma. .iiirlic i|ii.iod(( un f.ir- 
riMco iiiioxd (• -l.i|(» -jn-ri- 

mciil.ili» -ufii .xiiiin.iii ( (Oi 
le iiind.ilil.i lùù (-(irrt-lle e 
roii i ri-iill.ili |>ìii -(«Mi-f.i- 
celili. il (M —.IffK» all.i -i»( - 
riiii(-ot.i/i((iie nel!' iKuiK» (• 
ciiii-ider.iO» no « -.ilio » .1-- 
<.ii |■^l>l•lelll.lti(-(l. (il -i (Ic- 
cide a cuiiqucrld (d (i -i dd- 
Xccbln- (It-cidcrc .» rdui|(ici- 
Idl -(dt* in bi-e ,»1 r.ilcdid 
(lei ri-rhi (• iMiu-flri; il pri- 

tlld lldllld -III l|ll.ll(- X ICO-- 

>l>, ntiiciil.ild l•|,({•,• (he -11- 
:li .iiiiiii.ib ' un f.iiiii.Kd ii'id- 
X(,, Corre (HI ri-(lHd, iii.i -( 
le r((-c x.HiUd Ih-iic. -.irà lui 
-ve--»* a lr.irnc b-iif-fK io. 


ù |M*r 

(.lir 

r.ihilv 

.« 1*1 ’ 

.iL- 


1 un 


aiii- 

I*’. '1 1 

Hiffi- 

r.irlo 


|»,r(li,'- li (ij, iii.i! 
cur.(t.X iiii-eIih rhc 
m.ici lr.i'ii/i((n.ili. 


(111.1 xeir.i 
C(»ii i f.ir- 

f' il f.H- 


1-» * iii.djlli.i » (he. .ixciel-, 

in -r (in co-io o mi ri'(hi". 
.xiilorir/.x !.( -4 i- iizj .1 or-f . 1 - 
nir/.iro I e-|»< rn(ieiiIo ,1 d 
(|il.dc può (l-rn.ire un In. 
nt-firio; ( d ri'(-b:o c il l*-• 
rii firio -Olio II,-11,1 -l,---.i I»-r- 
-(»!i.i. (.Iii'-I eli-' (li-liofiK r 
e-|>criiii(‘nt » (','(ni|(iu!4» - i 

I diii-(' d.dl.i III if zior |-irl( 
d-’f II .din .•-)»» riiiiciiti .-Ic 

I( -cien/.i iii<-4|t,-.i fi ofm 

tiorn4», ('• ( II-- d ri-< li-o e d 

hctlcflCiO I14III -,,I(<I ,l( il I 

-l('--.l |•(•l-,•Il( Il ri-(bio ( 

f»('r I.4»III-C. l! l•<•II••f ir lo (■ 
••I. 1 I 0 )«-r 1.1 ni idre eli- » 

ii-ril.i d.dli ( 4>ii,|i/!OU(' (Il 

»lcrilil.'i. I ..1 (•ondi/ioii*' (Il 

-Icrililà e |•er nodlt- (l.iiitc- 
deiirimciilc io in oiicr.i i o-ì 
zr.ixc. d.i |*i»l> r »—i-rc coii- 
•idcr.il.t iiii.i ni.d.illii fra 1,- 
pili 'cro'. c qiiin'li da auio- 
ri/rare i nirdiri a f.ire il 
« -allo f dalla ‘pcrinirni.!. 
/ione «iili'.inini.dc .dia -i>e- 
rimciiiazione nmaia. e |»er- 
sino in una maniera co^ì sin- 


-dl.irc (Ile i 'ri-ilii f 1 b,- 
llefici -I di--ori.tiio. e \ .in¬ 
no eIì uni .1 un ■>r.:.Hii-iii 44 
e eIi .din .iir.dtro. 

1.1 -lerilil.i |•o--.l 1'- 
xi'-iil.i (Olili- melloni.1- 
I Olile m.d.illi.i Er.ivi . 
roiidi/i'Mie iiiol IIIic.iii- 
iim .ibitii III I roii-idi - 

>1 ii.iliir.ile >• : iii.i in 
n’.dl.'i p mi f.iMo ili ( nitiii 1. 
e ili r.ippnrli -01 i.di. l’m 
cbi nn’iile.i di -opr.ix x ixen- 
7 . 1 . .iffid.H.i li I 1 iinio-oni I. ( 
e-pre--ione di ilii.i eonfÌEii- 
ra/ìone 'li rigidi moli; pri- 
X.de d-'ll.l f-ililil.i. umile 
doiinr -i -eniono piixe del 
I»roprio ruolo; e qm-lo e 
ronipreu-d>d<-. -oj.r inulto 
JM-rebe la Ilo-lr.i -o, |( I.i '■■n- 
de 1 ne;.ire i -i.:nilIr 11i -o- 
ri.di deire-l-!en/(. rinrlllll- 
deml-i li -ÌEniti, iI" 'l* Il e-i- 
-lell/.l n- I (-errino ri-II’ Ho 
ilei Iri.l'l.olo IiIol' 4 EI 4 4 > p.l- 
(Ir,-in i.lre-fij!:o ( ,-rlo 1! 
in- 411 . 0 Ii.i rininiì 1 -4 nn.i 

(Itomi !ni>rlifi 4 -.il X >- ile( 4 rr — 
«a. e ilfxc eiirarlj; ro-ì ctt- 
nie riira il nidiO» -li C 01- 
rrrt. 4 > ili inf irto M 1 ii-ei 
ri -i può c-oii( r HI rid ri- 
flellt re I II-- -arebb - b-le <• 
Inmiiire 1 - r.iii-i -oidi t|- 
tjiii Il.i tir prt --irtn-- rbe ii-- 
roinpiEiii !( -Ii-rili! I, ro-i 
ro-iie. in, b'- quinti.» -i di-- 
-Ii't-toit» ìinil'i rttrt»n irn li' »» 

--■rx-7Ì oiit-olo; tr I. 111411 ri -1 
dt-'e f-miert' il d (OIIiblH're 
I»er II pn \ rn/itiiie i.rìni.iri • 
il» I r ni. r.t o th-l 1': nf ir Io 

» iranno .ilnn'iio -l.il- roiii- 
piillr Olite !■' -|». rimenl i/io- 
iii n--. 4 --ari- )>• r d !. mpt* 
iieK-'irm' l n .Inblmi 111- 
il.illi roii-i.h r.i/ioiit I. !- 
le eeiiliniìl ili nidi. •IH rio- 
niol.mo inlorno al! 1 • pri¬ 

ma • bi'iibi'ii il. Ili pr.n t- 
la. e ai « (•rum » -.-ienri.Hi 
rio* b in’ii» olleniil.» mi ri-ii!- 
I Ilo 1».»'liIX 4 ». Non (1 '.ir.i 
-til.i un.i Eira ili xel.xr'ia 
.l'iriilié uni ;ari .li pni- 
deii/a e ) 4 onilera/i 4 »ne.' Non 
»i x.xrTibbe .-bc al r.iholo 
‘Hiilino ri -4 Ili - ln'iiefiri -1 
fo'-ero -o-tiliiìli .lllri lifii d. 
ralccib). 

Laura Conti 


1 :a. iiuiiian eonfina. am he al 
la 'loi'ità che t’ apfieua nel 
rana, all’idea clic fluttua. 

I che uo'i ha ane ma t>re;> far 
j ma Ifuiiiito a'Ia iappre--en 
! tanni iitjiemìe. aHa r jmv-c 
' ri-lla X. i>er c»*/ dire, dcijli 
i che fiiTiinno il pim 

j d'Europa nella firos^una -fo 
I pioiie ic un vaio li rediioiio 
I firesti-.i ino ni Italia'. .Xcifiio 
I rie ha (tettato sid meieato due 
! prodotti dt ottima t/ualità: un 
Ct'reliio (li gesso de! U.mca.so 
diretto da lienno He.s.son, i! 
I fedele custode dia calori 
j hreelitiam. i* il rloiciu'-co 
.\.s|K'U.iiiiio (indo: di Otoniar 
Krejca. Ma il cero « eri plein > 
è un altro. E' la già famosa, 
es/dosira tetralogìa uudicria- 
iia di .-Xnliane Vitez. astro sor 
gente dei nuora teatro fran 
rese. CHà eoiio.seiiiio in Italia 
per un seminano di un pau) 
d’anni fa sulla Fedra di lia- 
enie. l'ifez ('■ il coordinatore 
di un gruigio dt attori prore 
menti dal Coiiserratorio, riu 
Ulti dalla (.’ooperolira del pa 
rigmo Théatre des (Jiiartier.s 
dlrr.ii. 

- Vite:, ie t'aime i’ una 
delle .scritti’ ehi’, durante d 
festiral. si leggenino sin mii 
ri dt .Iriguoue. E non è fit 
to. Il mondo del teatro, asse 
riva uno dei tanti registi o 
(ispiranti ^eyl^ri seduti ni fu- 
rollili della C'ircttc. 'Offo i 
plaUini della grande puirro 
deV.’Iìor'.oi/e. si (linde in due 
cutegorie: ehi e per Vite:, e 
ehi e contro l'ifez. Io Iha 
risfiosto i/iiidciino) noti sono 
ne prò ni’ contro. Ed ecco il 
rag(iz:o spianare ’l sorrno dei 
forti: < (file.-la categoria non 
cs’.stc >. E-aitazione giorani 
le’.’ .snobismo culturale'.' ri 
chuirn’i irrcsistihile uer tutta 
CIO che e 1 in /’im darsi. 
Ma .siiTchhe un errore spie- 
piire cii'o \ ifer e»/.' ctì.ii.s-o 
di le,Il rn II,'atura nata dai/li 
uffici .stampi di un fe.-tiral a 
Cai litsogu I (Il un ■d-ò'i. 

Il casa Vite: ’em si .sree,/a 

Co”. \ .Ti'j Sì .sfei'i/'i c'i'i 

Moli. re. C'in hi *1 ella di un 
chi.s.sH'o che la Francia sUi 
oagi n.sc iftrend' I dipo i! Inn- 
g ! P‘’ri'>d'j d' mor,i .’ h.’ ha 
Lìtio ^ci/uit 4 'lìlii It'c <eir (Il 
J'iiii et c alle ri-gic di Fin 
l'tion II ca.so \ ile.’ nene a 
Conferma eh,’ un MoLcre s.’ 
conni, tradi:i,ini'. scc md > rj’i 
schemi della Comedo’, nei 
’i.'i pii. senso nepp.ire a rn-.i 
.sua l II ariiup I di allo’’- i» 
.SI cimenta Cou un c’as 
sico •n ris'a'i di '.j -f» j» 3 *er 
pn •<;j(,/*.: e lo liner,i. lo e u n 
n. lo lis.ta Fe, ilmeii’e. jier 
dira con Don (,.,ir'i’,ni. l 1 
ini ’,i a cena Fancte. i! r'- 
su.'1: 1 e C'imonTie to/.’isi- 
r-t, :,eT ‘lé i.j i ct'r.h .1 hir,!'- 
ca lì: M ila re, u.-r ri'nmmar- 
si. ha nififii.re frs.;':, 

d,’l Ct nil I. II,1 sol', ìe.sou'o 
(he q'itilcuna la guiirdi. It 
pi"’ s'.p’-a nn'ie-f h.a'a 

E' lì ceri miri'-'j di Vitez. 
r. .'e .sviz.o. a ire crea ' 1 \ 

i li i s.'T c d: -npatih’o' 

!'. .ir,a si.r'a di grrfjJia i ,• i 
;• .r,» ( L,i - a .!,i ; , riv--', 

’l.r'l'.r. (i...-. .lUl!. lì 

'.f'itr.ijMi. .senza minimam, n 
t’ pr,'fC,~ ifsir.i ,-e q ;r 
.<-:i ,ii,p-:r',’n',a'i I a ngg. a ,i 
ara ma re-t-' ‘,”:d ih carne 
par'i’e rè .M ila re. r "e 
a^r:, fossero s'a’e sC’- 't.’ aqg\ 
r carne ^e il Ima iiog a m l'.e 
rian . d- « anqi » f is e l’-To 
n '•"ìs'er as 1 risul'n'a ih una 
spCiiizi ine irr hca’oqira, -J 
fru';o di un ritrara'nen'a. Fe¬ 
ci. sen:,! tante spire, senza 
fiil.si pr ih rrni, il .sa’a m-od 1 
di dare Molare. sa,ta',d'i il 
fui ile sc(ig',ia del < trad'sca 
ri I cla-miri »; ci'h' entanda 
SIC! lo .sPóid I nggiarnamenta 
nriT.gunrdistica .sin il gusto 
della perfetta ncastruziaric d' 
epoca (.spirata a duhìna fedeltà 
starieistica iihc pai c .sempre 
bugiarda). \':a dunque il Sei- 


ceufii iifatt'i sili tiiscahili ,Ì! 
(lutujuariato e il uiahilui d',’ 
paca, i ui li d,-ear. le stoffe 
e la eartaficsta fier f,ir jiast < 
a mi eouitiii,- liirii',i ,• a ihi,' 
sedie, fuTo sì afii’ fsiri ueelm. 
,',i! gusto apt’rtii di eoutrad 
dirsi e con un iai>ii>rlo dm 
It’ttito elast'iOi, eoiifiii!iii’i'e>ifi’ 
.s'ittolnumto. fili 1! retiist'i , 


miiiti’rno. 


ni 


il morto ,' 
ieri. Ir,i 


1! rnm. 
• mg: e 


.■h, la 
.sili da 

Cohl'o. 


oi.mi 

<j ,iì! 4/•; 

(’iiit ijiicst'i. n "I ,’ 
iiuuir'hiiiiii li. U.'.'e,* 
jire'.'f/'T : coinè •>r,i 
'l'ntt'iiltni Mit la 1 eia forza 
d; \'it(’z non t'i'Ila re,pii 
E' uea’i iiti'in. ni’ìl,, straor 
diluir;,, a lliiiiiniii-iit'i din/l: a( 
t'iri de, (fuai'wrs il'lrrii t* nel 
ra/i/iirt,, i/iiasi inagieii che .si 

(’ en’ido fi'ii l’Ulseiino ih biro 

e i /mr.S'iiuiggi di Moìmr,, Cui 
seiiho degli alt .ri di Vitez ri 
('opre un molo p.à o meno 
pnmari" in ,ig>iuiia dell,’ com 
uti’die iiii/’ihhiate >ii'l e'c'o: 
iii'llo ((''iijn. fin I I (in 

per.soiuiggi rieu,’ istituito un 
eiremt’i di associazunii »■ ri- 
fenmeuti intenti (Don (ìio 
ranni Titrlufo. MisaiPro/io Don 
CiioCiiiini eee ); duniitii’ cui 
seuit'i degli attori e in certa 
modo Si’ i.ti’sso e il silo Con 
trana, il protagonista e 11 sua 
viee, il serro e il padr'inc. 
uno .s'ninii attor,' ma.se'a'ni 
clic reeiiti di colta iii l■•l'(a 
un altro 1 Si' stcss'i » all'iii 
terni, di'l Sistema 

.s'.' pilli intuire f,ieilmeiite 
Velfelto di i/ui'sla griglia Cii,! 
granile libertà di uiorimento, 
una straordinaria rieefiezza di 
iuizKitice piirte da attori in 
ch'odati a una spazio, prii/io 
meri di una struttura. Gli a(- 
tori d. l itcz rceitaiio Mo’ierc 
Come fhirlassi'n, a casa pr.» 
pria. Ea’ina (lucllo etie rogh'i 
no' allenta"', 1 ritmi e li 
sfriiig'iii,,. (Ilo,ano. liti'/ana. 
urlai'o. s/nitano, si elg aio. di 
Colta ni coìta, la jiropria nzio 
ne. Il 'l’.itro » .^I fa » nella 
momc'itaneità. ’ii l’.'attii'il rà 
dciraziane Fer quattro .sere 
K/iiattr’) sere di p!. ’i'iii’io,i. 
.sotto li' arcale mcd’ccali d,'l 
Chi'istr'ì dei Uarinriii, si è ri- 


prinìott,) ad .\cigiiiiuc uno s/ia- 
zi'i l'hi era di tigiii c di tre 
secoli hi. una casa, un « Ino- 
I/O', del Se l'cnto dure 1 sim- 
b ih della stariii c del costu¬ 
me ih tin'epoeii. il bastone, la 
pai riii'i'ii. la s/xida, la stra 
.scieo eee eraii,) senipoìogi 
(''eirienti di di'Si’n.’Miit’ di iin 
(hit I temilo, di una data sn- 
e’efiì. non meno che attrezzi 
(I s.-eiui. stili nienti liberissi 
ini 'il ea’iiuthimento, gi'K-a e 
Isti neiisni’i teiitrale 

< '■‘si V le: e I suol attori ci 
h,l'ilio lusegnato che Vagi/i e 
! • ieri, la si,,ria e il teatro, 
pus s,,Ilo (■•aiiridere. c che .Ma 
/e re « *1 pim dare e La no 
cita, l'imp irlan:(i de! tnan- 
fide cielo inolirruiuo di .\ri 
pilone, li mio parere. .<1 fcr 
ma qu . e a pne*fo /unto 1 ilP 
par'eienp) m un pro.?Miiio ar- 
tic,,',,) eomnic’auo i disicn.gi. 
Essi cour'iii'uiiia quando non 
•M (’* ancora spento l'ii/tphiiisrì. 
proprio a juirtirc da! gioco 
deal: att'in II hmitc di Vita, 
(1 mi'i iirc'so. t* di natura cui 
turale, ideolof/teu (di dnim- 
matiirgiu). clic non rc.sta seti 
:a effetto .sulla stessa rccitn- 
zi'iiic: una tendenza al cotn- 
proiuc.sso. all’eclettismo. Vitet 
tende a offrirei un Molu'rc di 
stile iiilcriiazumide >. un .Mo 
h'-e mondano, s/ics.sa ridotto 
(i una coiirersazionc rissosa 
o (Mii’iiii'p da fxirle di fiM'>ri 
elle lo rei'itiiiio come un i/io 
l'i) di società: mentre si .spg- 
gne la ribellione, la trai/cdia. 
’l riso, la malattia di Molu re 
( n p'i’ tradizioiKilmentr, Vi 
te: ('■ a’ìi'he /lortato a legge¬ 
re tutto Mo/oTt’ dal jni’it') rb’ 
cista della societi'i alta del 
M l'-.cilr.'isi gli è dunque cin 
gemale il gusto di c'/ntami- 
mire il quartiere alto con In 
crudeltà, la mniidamti’i salof 
Uera coll le liturgie carnali 
di (Irotoicski Ma di (/uesfo 
parleremo, co'iic .si è detto, 
nel prossimo •irt’i'oì't. 

Cesare Garboli 

.N’ell.i loto m .li’o una sce¬ 
na de « Les (emmes savaix- 
fes » di Moliere in una stam¬ 
pa del ' 700 . 


! i...- 


Il quarto volume 

deir 

ENCICLOPEDIA 

uscito ora 

comprende le seguenti voci: 

C fj.'.i'ujone (Jose Gii, Univcrsiii di LRbon.i). Crcalivi'.à (Emilio 
(iarro.ni, Uiihcr.-it.'i di Rom.i). Credenze (Cirio Brandi, Arezzo). Criji 
(TjcIjipz Ko\val;I:. zYcc.iJemia ibllc Scienze, Varsavia). Critica (Sto- 
fan Z('>R :c'»v*ki, rXccadcmi.i iLllc Scì''n/e. V.ir-.ivia). Cucina (Jean- 
l'.v.il Aron. E.H.L S S., Parigi). Cu’.'urj/ad.'urc (Edmund Lc-kIj, 
Ivtn.g’s f (>i!ecc, CrTe,:i::(.I'’e I. CuUur.i fz.i'er.’d'Z (Rich.ird Bucaillc C 
J.’jn .Mar e l't se/, Mip 'e il.-; Aris tt Tuihiions Pi'piilaircs, Parigi), 
Cirj/nrjTp-,-.'.: zjz':nn''{ Eranc.i Ongaro B.Hag’ia, Vene/ia). Curve e s:i~ 
jerf-.ci (.Massimo G.i!'iz7Ì. Unìxerdt'i di .Milano). Ds’iza (CIiarlcs-L. 
r >;Ms. I di .Mi^nirJj!). Deto (CìacMno fìal.ihrò. Università di 

là'ina). De.-.-L'izj (].\cq'\zs Le Go!:, EII.ESS., Parigi). Decisione 
(F>n::ia de l'.'neiii, l'nivcr-ìr-ì di Rom.'>. D.'.Iazioneffrova (Hilary 
Pi.in-im, Il.uv.ud Un'.v.-i'-'iy, f jml'ri.L' 

LUE S.S., P.ìriei). ( leari-I'.i. ; 

g;i. Derzo - : • !.La.nsr.i ( ^s'(>. K.-rto no!'!»'o. l'nivi.rs:tà ili Torino). 

Dc-zn-.: (Marcel D.'iienr.e, ! HI SS, P.irìgi). Dci.\,'fr;'o (jacquei 
(lomil.i, L'nivcrsìià di .Mon:.'t\i!). D.’.'cr’ .,.'0,.Vr,* zz zs'.o fSrcf.in 

A-r.siexd irr-ki. .■Xrc.id.m'.i d.ììc V.ir-.v.ìa). Dz.ilc.'.'zrj illnruo 

R.imlMÌdi. Uni.erxìra di .Mil.inoi, Dz.'c.'.’o ((è.in Paolo Car'ctlliii, 

I'n,\cr-;i 1 di JoriPo) ])z.zt ofofì c=/<.'-; l.( Ijkou-xki. .\!1 So :L’(ììoIIcge, 
C).o»rd». (Oav.iM D.icror. EH.U.SS,, I’ari,i), 

D.mrc'zz’.fc (.M.Hsimo Cìaì v/i. U.-.'Xi'rsiià di M !.ir.o). Dzfcrcnzzj^ 
.'Willi.i.Ti S. l‘,.-ck, èlissaUnn-c::» Ho-;';:.]]. Boston). 

D.,-:’Z..’.’;zz.’/zn..’:r:n.f 'fzz: (J inj Lano*.;.. .M.ir.in, Une.crMià di Mo¬ 
sci), D-rz.'.'o (franco fV.rdcro, U,i!xotsir'i di Rom.i). Dzsciifrzafdnii- 
/ 'z ie (l (.rn.in-'o f el, f n;*. cr.-;,.! dt 1. Di''.-orso (Cesare Segre, 

1 . ni\(.r-'!a di I’.i-,.j). D. -.'r:’ '•'ZJ--(,’:c (I eo'ì Pi'Ii.ikov, C \.R S., P.i- 
I .I ». D.jc^’zo/ (.M.iriì.o Bripa;;!, Lnì\ cr»iià di Vcnc/ia). Di- 

s: .''ztzzone (.M.i.c/\ Live NJl.^l^v^ki, Un:vcr*;i.i di Vars.ui.i). Dzs'ri- 
/vi-’.-.o-.v (Bruno de I è*..ai, Ur.;.cii::à di Konij). Dzii'zjzio' 

i;c (Jca.inìe Carlicr, Parigi). 


: jd.li>.). D'iZ (.Marc Auge, 
re faxe, L’nixcisità di Paii- 


Vo!u~e di xMi3S r-^gin: 
11 a (.oìjri, Lire 40 o-oo. 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / domenica 30 luglio 1978 



Intervista con Bruno Trentin « trentanni dopo » in America 


Attorno al tavolo Ocse 
dialogo in Usa sul «caso» 
del sindacato italiano 


La constatazione del fallimento 
delia politica dei redditi 
Gli echi delle nostre esperienze 
anche negli interventi 
di rappresentanti di altri paesi 
I problemi dei sindacati americani 


I ferrovieri uniti per 
il contratto e là riforma 


Il dibattito alla conferenza nazionale 
permesso di superare le divergenze 
organizzazioni - Martedì la trattativa 


di Bologna ha 
iniziali tra le 
con il ministro 


Il « caso » (lei sindacato 
italiano, un sindacato clic è 
partito dai problemi della 
fabbrica iK*r allargare la 
propria iniziativa afili inve- 
stimeiili.' air<Kcupa/ione, fi 
no ad iiu(‘.stire i problemi 
dello Stato, è rimbalzato in 
America, destando interesse, 
ouriosit.à. K' .successo nei 
giorni .scorsi durante una 
ses.sione dei Paesi del- 
roeSK dedicata ai problemi 
della contrattazione. Per la 
I prima volta ad una riunione 
di que.sto ti|)o, in .America 
per giunta, era j)r<‘sente un 
segretarid (onlc duale dt li.i 
C(ilb, Hriiiio 'rreiitin, di ri¬ 
torno negli LS.A « trenta an¬ 
ni do{K> » come lui ste.sso sot¬ 
tolinea. •! 1/Italia fa ii.iite 
come Stato deiroCSM — ag 
giunge — e la designazione 
del governo e un dato deo r- 
I minante nella formazione 
delle delegazioni >. .Mia con¬ 
ferenza. piotraltasi per cin 
(pie giorn.ite. iiell.i si de 
(lei Dipartimento di stato 
a Waslimgton partei ipa\<uio 
quattro forze; siiid.icati, go 
verni, padroni, esperti. I 
paesi presenti ei'.ino; Stati 
l'niti, (irai! Pretaglia. Plan¬ 
cia. fìermania. S\'e/.ia. D<i- 
tiimarca. Belgio, Irlanda. 
Niiov.i Zelanda, Australia, 
Canada. Per l’Italia con 
Trentin c'er.ino .Merli Pran- 
diiii (CISC). Puttinelli (PII.), 
due e.sperti (.\rcliibugi della 
CISC e Salvarani della ITI.). 
.VvrelilK* dovuto essi'rei aii 
che il mini.stro di‘l Lavoro 
.Scotti, ma (■ rimasto bloeca 
to per impegni a Hoina. .\ 
rappie.sentaro il mondo im¬ 
prenditoriale c'eraiio .Anni 
baldi (Fiat), De Cesari.s 
(.AS.AP). Avanzi (IKl). 

-r Quale era il tema? *, 
chiediamo. 

r La (Hilitica economica dei 


govenii e la contrattazione 
collettiva. K' stala presen¬ 
tata un'analisi dei diversi 
pai.si e un e.same — jicr la 
prima volta in questi termi¬ 
ni - dei problemi .sollevati 
dagli sviluppi della (oiitrat- 
ta/.ioiie collettiva. Si .sono 
(Osi svolte numerose .sessio¬ 
ni sin vari punti; le .strut¬ 
ture della contrattazione, le 
forme di interi ulto degli 
stali e dei governi sulla con- 
traltazit.ne. i contenuti della 
IHilitica economica dei goier- 
ni in jiarticolare in materia 
di orari, salari, sicurezza d'*! 
l.iioro P' stato un utile 
si amino di esperienze ». 

Po.sizioiii 
(live! se 

< Che cosu è emer'.o? ». 

4 Intanto una e.strema di 
s|)<irità (Il esperienze e di vo- 
Ccizionì sul modo di cuict- 
p.re rintervento (iiibhli. o nel¬ 
la contrattaz.one. l"(- ehi nu¬ 
tre una dillideii/.i pregiudi¬ 
ziale \er.so ITiilerienlo pub¬ 
blico. in nome di-lla assoluta 
lihert.'i della eontraltazione. 
ma eiideiituiieiitt' iiUntifi- 
eando lo spazio della (ontral- 
tazione in uno s|xizio asso 
lutamente tradizionale; la <li 
stribuzione dei n-dditi. il sa¬ 
lario, l'orario di lavoro, le 
norme di sicurezza del la¬ 
voro. \'i sono poi )>osizioni 
(he aect'ttaiio l’e.sistenza di 
una interferi-nza pres'-oehé 
inevitaliile tra (•ontraltazione 
collettiva e |xilitiea economi¬ 
ca. tr;i politica sindacale ed 
economia e (he (juindi. in 
diverso modo, accettano una 
(liialche ipotesi di interven¬ 
to del governo. Occorre pe¬ 
ni aggiungere che in (|ue.sta 
ultima gamma di ixisi/ioni 
ò abbastanza generale la 


constatazione di un fallimen¬ 
to di lutti i tentativi di poli¬ 
tica dei redditi e a maggior 
ragione dei momenti autori¬ 
tari di (lUesta [Kililica. ,M di 
là dei giudizi di calore che 
sono stati es()ressi. e mollo 
vari fra di loro, c'e .-.tata 1’ 
unanimità nel (■on^lat<lre che 
(tuesti interventi, oltre ad 
essere fortemente lesivi del¬ 
le strutture di conlrattazio- 
ne. hanno un effetto non per 
verso nel brevissimo termi¬ 
ne. jxi'Mino rendere, durare 
e avere infliiuiza non oltix- 
ranno, (lo()o di che tutta una 
sene (Il contro azioni de’ei 
minano e pri-ndoiio la mano... 

» l'uà tilt portante eoii-^tata- 
zioue del fallimento della po¬ 
litica dei redditi, anche lad 
dote e slitta tentata, dtin 
qiie Ma (iiiale pilo e^ieie al¬ 
lora la politica economica del 
.Cindarato? v. 

t 1a- iMisizioni Vanno da 
((iielle piu lil)eri.--te. tijio .mie 
ncano. i ìie i lui-dono in so 
st.inz.a al governo di non in¬ 
tervenire da un lato, di di¬ 
fendere il mercato interno 
contro le ini|>ortazioni d.il 
l'altro, ad «dire più -.ofistica 
te. presiiiti nei rappresen¬ 
tanti sindacali dei Paesi en 
ro(H*i. [i.irtii (ilarmente tra gli 
inglesi, ixisizioni clu- perii 
(‘scindono una ifiotesi in (|ual- 
che modo rovesciala, cioè* 
che il sindacato (lossa. in 
una certa misura, es.sere in¬ 
teressato ad influire sulla 
politica economica dt‘i go¬ 
verni ed abbia (|uiiidi una 
sua ipotesi di [xi'itica eco¬ 
nomica e da (piesto punto 
di vista si jKinga il proble- 
ni.i di un ciMirdinameiito fra 
azione rivendicativa e {Milili- 
ca economica, non come una 
fatalità, non come un prez¬ 
zo da pagare pres.socht' ine¬ 


vitabile, ma come un obiet 
tivo consaiH'volmi-nte i>c*r.se 
guito. -Abbiamo cercato di 
intriKlurre que.sto discorso 
non (Il una politiCM economi 
ca qual.siasi. ma di una prò 
grammazione dello svilupixi 
e del ruolo del .sindacato co 
me soggetto della fonnazio 
ne delle decisioni di (lUesla 
programmazione ». 

Esperienza 
in atto 

I II "ca-to" Italiano, iii.som 
ma Krarate iellati nel .so 
steiiere qiiC'ita tesi? v. 

' Pravamo probaliilmi-nte i 
soli che fKiievamo parlare di 
un.i e.siK-rieiiza in atto, con 
tutte le .sili' delxilezze. limiti 
e (-ontraddizioni. Però biso 
mia dire che non c'è stato 
.soltanto un uilcres.se, ma. 
in tutta una sene di |kisi 
zioni. in (|Uest(i dibattito, ab. 
biamo trov.ito anche degli 
t ( In interi-ssanti. (Questo lu¬ 
gli iiilervenli di altri parte 
cipanti all.i confercnz.t. par¬ 
ticolarmente tra gli inglesi, 
ma non solo tra loro. N'elle 
stes.se p.irole dei tedisschi. 
ad (‘.sempio. si è avvertito 
un ripensamento sui limiti di 
un intervento del sindacato 
sui problemi dello svilupixi 
industriale limitato a delle 
forme di partc'cipazione di 
tijx» azii'iidale. K’ (luindi sta 
ta evidervziata la (pK'stione 
di come un sindacato ituide 
sulla iKihtica industriale, 
mticropcoiiomica. a medio 
termine, e su come .si può 
affrontare, per quella via. il 
problema della utilizzazione 
delle risorse e quindi anche 
del lavoro. Tutto ciò si ò 
avvertito negli intervc'iiti de¬ 
gli inglesi e dei tedeschi e. 
.sotto un certo profilo, dei 


lK‘lgi. come una problemati¬ 
ca f(/rt( :nenle prt“st‘nte. l-a 
liresc-nz.a francese era limi 
lata dal fatto che erano pre 
sciiti solo dirigenti di Por 
ce Duvrière; il governo gi- 
s.ardiano .si era fatto la .sua 
delegazione ». 

z L’ da parte americana? ». 

» 1 rap{>re.scntaiiti l'S.A 
hanno avvertito a loro volta 
che tutto que.sto problema 
della contrattazione colletti¬ 
va. delle .sui‘ nuove frontiere 
e il suo rap|)orto con la |X) 
litica economica del gover 
no. è un dato di transizione 
in questo mom(‘iilo anche in r 
gli St ili l iuti .An.he perch('‘ 
negli LS.A esistono ormai 
delle (luestioni griississime 
come la r.ippi esellt.lllV lt<l 
(Iella (oiitrallazioiie col 
Ic-itiva, li b.ississimo t<isso 
di .siiida* alizzaz.’onc, il p;o 
hleiii.i delle minoranze e 
dille le.ill.i ctliuhe e il c.i 
ralti-ie i‘ il ruolo di ixcu 
pazioili- I lilltu.mte elle esse 
esercitano sul mercato del 
lavoro. Il.imio problemi che 
de.seiisil>ilizzaiio rel.itiv amen 
te il .sindacato im'icIu* iiive 
.stono determinate geiieraz.io 
m e detenmii.ili strati. 1 ! 
giovani* negro è aH’Ktl. al 
TO' 1 disoccupato, ("i* qui 

iiii.i segiiK nt.izioiit' peculiare 
ii(;n solo air.Xmerica che ixi- 
ne problemi di governal)ilita 
della mano d'oiK'ra. Il sin 
ducato m (|U.i!e misura ha 
un ruolo aiu he se ha una 
{Militila assistcìizi.ile estre¬ 
mamente sv ihi();).ita'.’ Quello 
che ho colto, ni definitiva. 
(■* la nozione che ormai i con 
tenuti della (-ontrattaziuie 
{ler forza di cose devono 
tendere a mutare, p.' quindi 
il |)roblcma deH'occuiiaz.ioiie. 
non fosse altro che come i>ro- 
blema di su ur«‘zzj del {ki 


sto di lavoro, ma cllora an 
chi come prol)lcma di un 
qualche controllo sulla mo 
bilità del lavoro, ani he .se | 
su i|Ui-sto arrivano loii mol 
ta riluttanza t"è .1 {ireblc 
ma di controllare il tonni 
over e si molti|)licano gli 
accordi per un {lensionamento 
antici|iato in ctUiibio di un 
giovane che |)reii(le il (Misto 
del {lension.ito. \ncora a un 
liv(*'.lo microazitiid.ile e mi- 
crosettoriale. {x-rò c'i' una 
evoluzione della contratiazio 
ne collettiva e c’è Li coscicii 
za eresiente (he Li {lulitiia 
tsononiica vi'de aumentare, 
attr.ivi-rso Lassisti nz.i alla 
(iisoc< u()az.ioiie. .ittraverso U 
manovre moi'ctane e ({umdi 
il rifl(*sso SUI prezzi, l'iii- 
fiiit'iiza sull.i .■ste.ss.i coiilr.it | 
tazioik- colUltiva. P. affiora 
Iti coscieiiZii che c’è una fase 
(il tr.in.sizioiie in i-ui il sin 
(1,Italo i>ur m.inl(‘iH‘iulo la 
.siili iiutononii.i. deve (siisi il 
{irobleina delLi Siiitti. della 
.sua {lolitic.i. Dii (|uesto |>un 
lo di vusta i nostri mterven 
ti sono sititi un (xi’ i*.sotici. 
ma hanno trovato un certo 
ascolto. Iti cr(‘do' un certo 
iiitere.s.s(‘ ». 

X Una hiiona aecoglieina 
depli americani, dunque? ». 

r C'è da fare qualche di¬ 
stinzione. Possiamo (larlare 
di estrema correttezza da 
p.irtp dei dirigenti dell’OCSF, J 
e dei rtipiire.stntanti del go 
verno l’S.A di fronte al ti|xi 
di delegazione ilalitin.i (con • 
Iti presi'iiza pt-r la {irima 
volta di un segret.irio C(IIL, 
comunista, ndn a cui h.i 
corrisjiosto miti (xrmaiU'iite 
jxisizioiie di cliiusura del 
la ra{)preseiitanz.i siiidaiale 
americana guidata dal vec¬ 
chio .Mi'any ». 

b. u. 


Truccano i dati e seminano timori 
i difensori della giungla pensioni 


Iiitervistii con Arvedo Forni sulle proposte di unificazione — Ci sono diffe¬ 
renze che violano il principio della parità dei cittadini davanti alla legge 


ROM.-V — Il eoiisiqlio di am- ] 
mini.strazioite dell'lXUS ha { 
approratn il bilaitcio del 1977. j 
Alcuni giornali hanno subito • 
scritto: VISUS ha acuto Sàà I 
miliardi di d'saranzo. L'eco | 
un modo come tanti altri 'li J 
travisare le co.se. L Istituto 
della Uret ideiKa sociale ge¬ 
stisce 2.1 fondi assicuratici 
differenti. Il Fondo sociale ha | 
chiuso con un acan:o patri- J 
molliate di 647 mdiardi; il * 
Fondo pensioni lavoratori di- | 
pendenti con un avanzo di ! 
IS!>! miliardi; la Cassa asic ! 
pili familiari d' 17W miliardi, j 
Il disavanzo, dunque, non ri- j 
guarda tutte le {leslioni e lid- 1 
ti i contribuenti a.ssicurati. I 
come sembrerebbe dal dato j 
medio. Soli .solo, r.ia i disa- l 
ronzi sono molto più liraridi j 
di quanto si coglia fare ap- j 
IHirire. perchè la ge.-tionc col¬ 
tivatori diretti ha un di-.acan- 1 
zo di tèso miliardi: gli orti- 
piani e commercianti siijie- 1 
Tallo I F'OO miliard’: la Ca<sa j 
integrazione gii iilagni c Vas j 
shurazione disoccutxiziie.e j 
hanno disavanzi rispettila i 
mente di 607 e tJ7 iniìiardi. | 
/ eo'itniiuti tersati 'ia al ' 
cune eategorie. per i propri j 
foniti, vengono utilizzati per i 
nitri ceca nn caso che | 

vede lo Sialo, i j prima per | 
sona, sovrintenc'ere ad una j 
Confusione di mezzi c di sco- I 
pi. creare insnmma una g.m.- j 
già fm.mzi.ina deU'ISPS. l 


La giungla delle pensioni, 
vale a dire le disuguaglian¬ 
ze ingiustificate (e quindi il¬ 
legali) fra i cittadini, forni¬ 
sce una base alla giungla fi¬ 
nanziaria. Il vice presidente 
delVIWS. .-Xrirdo Forni, Ita 
fatto rilevare in una dichia¬ 
razioni- alla stampa l'nieosli- 
tiiriomilità di min lepi.sfnzio- 
m* che adopera due pesi e 
due misure a seconda delle 
categorie degli assicurali. Gli 
ha risposto un giornalista. 
Giovanili lìiiffa. sostenendo la 
liceilèi (Ielle differenze. Di che 
differenze si tratta? .A Forni 
abbiamo chie.^tu di parlarci 
della giungla. 

t Snn parliamo delle dif¬ 
ferenze che derivano dalla fx>- 
sizione professionale, dorreb¬ 
be essere ebutro da un pezzo. 
Ma il teliti, rio,’ la pensione 
ma.ssima oltre la quale non 
SI può andare, la leage Io pre¬ 
vede .sol-) ’.ier Vassirurato 
JVP.S. fin '?? milioni di ossi 
C'ir-iti. la qiir-si totalità Io so¬ 
no }irrs\', l'P.’f’V (• voTtostmi 
no n questa regola: altre cen¬ 
tinaia di migliaia invece ran¬ 
no a mota libera II ti tto. 
allora, o lo nhobnmo n Io 
e.stendinmo («.iHe cri'eriO non 
coiiit' eiitifà. si intende, a tut. 
ti. Considerazioni di tin'i'-ca 
ee-momiea e di sorinlitn del¬ 
la previdenza richiedono, se- 
c i'ido me. che rada esteso a 
tutti ». 

— .Ma i dirigenti di azu n 


da. in genere le categorie a 
più alto stifX'iidio, è proprio 
i'unifica/ioiie che respingono! 

< .àiizitutin bisogna dire che 
la respingono con cattici ar¬ 
gomenti, dicendo cioè che 
VISUS non piu) funzionare, è 
poC'i efficiente, si trova in di¬ 
savanzo. Invece noti ci sono 
.soltanto inefficienze, gran 
parte delle prestazioni sono 
sollecite e. poi. abbiamo un 
piano a breve scadenza ha 
saio su tre cardini: decen- 
tramento. automazione, rior¬ 
ganizzazione del personale. 
Quanto al di.savanzo. si vede 
dal bilancio, riguarda alcune 
gestioni che subiscono Vim- 
pronta di una determinata 
politica di goccrno. che c’è 
Vimpegnn a cambiare entro i 
prossimi mesi ». 

— Klimui.ire l,i giungla .si- 
giiifita fare arretrare d<“lIo 
categtirie? 

< Questo è lo spauracchio 
che rteiie agitato Invece, non 
c'è bisop’i’) di intaccare i di¬ 
ritti maturati nè di prztdurre 
ajipiattimvi'i lìis'ip’ia ripor¬ 
tare la d'-.sciissii’ie sul ter¬ 
reno dei fatti. .-Xd esempio, 
perchè Vt'tà pensionahile e 
gli anni di contributi richie¬ 
sti debbono essere differen¬ 
ti da lina categoria all'altra? 
Uer l'età pensionabile, quan¬ 
do «i fi’cero eccezioni per i 
minatori n le do’ine se ne det 
trro i-h'are motivazioni soc'-a- 
li Oggi ci sono altre moti- 


razioni che vengono avanti: 
una volta consentito il recu¬ 
pero del periodo di studi utii- 
versitari. ad esempio, l'età in 
cui inizia il lavoro tende ad 
avvicinarsi per tutte le cate¬ 
gorie. Qualche categoria ten¬ 
de a r monetizzare » il disa¬ 
gio profcssioiKiìe. ma anche 
questa tendenza viene criti¬ 
cata nei sindacati. Allora non 
s' può accettare più che in 
un settore si vada in pensio¬ 
ne dopo 20 anni, in un altro 
dopo .1.i: che la maggioranza 
dei lavoratori riceva USO^'c 
del salario e altri, inrecc, 
prendano il 100') ». 

— Peri) alcune categorie 
fxissoiio sempre farsi un fon¬ 
do rinvato integrativo... 

X In questo caso dece esse¬ 
re reraincnte privato. Son si 
devono dare riconoscimenti 
piihhliri o agevolazioni fisca¬ 
li. Laddove operano la legge 
(’ l'agevolazione pubblica non 
può che viaere l'eguaglianza 
(li dintt'i .Voli diciamo di fa 
re tiitt'i eguale aìl'lSUS. di¬ 
selliamo pure del modo mi¬ 
gliore di fare la riforma: 
anzi penso che le -irganizza- 
zioni dei dirigenti di azien¬ 
da o dei giornalisti farebhe- 
r-i bene a contribuire po.sifi- 
vamente alla rUorma anziché, 
come qualcuno fa. limitarsi 
ad un p'i' di p-dcmica ». 

r. s. 



i li ni.ni.'tero de! conimercto con Testerò e le autorità co 
{ munitane — «con un colpo di mano.» denunr.ano la Lega 
, de.le cooperative e TAtcsociazione cooperative agricole — 
I hanno e.<clu.'0 le cooperative dalla imixirtazione dei vitelli 
I da dv.'tinare al ristailo e alTingra-sSO. i tuoi; d’importazione 
! .sarebbero .tt.tti concc.tsi a agli importatori e a un gruppo di 
j spes-ulatori che operano e.a nel mercato per vendere agl; 
I .-toii.s. aKev.itori io licenze d’importazione a prezzo maz 
{ eioratOM. 

I Noi 'Ofoi.neare anciie ia rcsporcsabilità dei ministero del 
! i’.AgncoItura. !'.A-'..-.oz!a 7 one coope.-ative aerivolo annuncia n.- 
ziative da parte dczh alievaiori «per bloccare le impar- 
taziop.i M. 


A Roccaromana, con i braccianti scarcerati 


Manifestazione provinciale con la partecipazione anche di giovani e operai - Dichiarazione di Donatella Tortura 


Entro settembre 
la candidatura 
al Comitato 
economico 
della CEE 

ROM.A — In rel.azione al 
:a notizia pubbl.cat.t len 
da aleni quotidi.in.. in 
mento ad .alcuno c.uid; 
dature alla pie<:dcnz.» do! 
Comitato economico e so 
ciale della CKE. la .segrete 
r .» della CGIL ha d.ffu 
so una no’.ì in cu: t. (V'cc 
.s,( c!i.' !a s<'crttor.v d.T .i 
F^dcri.r.('ne CGIL CISI, 
UIL è impegnata «d ind; 
r.c.c. entro il mo-c d. s •: 
tembre e .--.ili» b-i.-o d. [to 
prie vvìutazoni. un.» v'-an 
didatura italiani {ver tale 
ca.ic.a e clic, pt^rtanto. o 
gni a tra not a i' da con 
siderarsi priva di qual.sia 
SI fondamento i>. 


Nostro senrizìo 

RtKC.AROMA.N'A tCa.>ertta) 
— .Von poteva .svolgersi che 
qUi a Roicartxnaiij la mani- 
fotaz-oue prov.nciaie dei 
bi.Kdanii di Terra di lavoro. 
Qti. dove, li 1.1 luglio sco.'.-'O. 
21 o;vra; agr.col, -.oiu) sta’i 
a.TC-stal; -otto Laccusa d: 
truffa ai daini dello Stato 
p»*r cs'cr.--i iscritti » abusiva 
niente iH gli cìciii hi anagra¬ 
fici di catcgiina. Pd hanixi 
sfilato insieiiv i braccianti 
arrestati, e ora tornati m h- 
Ix'rtà gr.ize alla monta rea 
zioiH* (Xipolarc. con dole 
g.i'ion: venute da tutta la 
p.-.n;ncia. da Parete, dal 
rVversamv. dalle zone de! Ma 
tf'C Manno sfilato insù me 
toi giovani dello Legno doi 
di.svx'cuiaati. insieme con quel 
L della ctxv{x'rativa di < S. 
Potilo ». 

* 1.0 ^v iUiprsa delTagricol- 
tura. dello zone interne, l'au- 
mciito di po^.'lbllltà (Kcu|ia- 


z.onali nel Mez/ogiorixi » è 
st.ito il tema d: qik-sta g.or- 
nata di lotta Non si trattava 
— p»‘rii — di difendere delle 
posi/on., ma d: p>»rtare avan 
ti una p.attaforma di attacco. 
' ilia qn.ile Ctistnngere il go¬ 
verno. gli agrari a nvsurarsi. 

Infatti, prop.'.o a RtX'ca- 
roillan.i e nelle z.iix- liTio 
.st.irti i gr.indi prvVpr.eMri ter¬ 
rier. ccreaixi di ricattare i 
brace.a liti con la (.tinccssjorie 
(k'Iie dii h.araziotu di lavoro 
{XT r.ceVe.'t* i'as>'s*enza. Pro- 
pr.o m qlu^ta Ztina esistono 
fom’e (il <ca(xvraiato» e ie tut¬ 
ti Ctiiitiseo.'X) e che nessuno 
isimbatte. propriti m questa 
zona Si vuole far {wssarc la 
linea d, uu.i svdujipo caotico 
delTagricoltura che tenga 
conto solo del m.assimo prò 
f.ttn. 

K per questo assieme ai 
braccianti .sono sceso in piaz¬ 
za anello Io fabbriche della 
provincia. 

« Si tratta di ottenere — ci 


’n.i detto Vito Fiisro della Le- [ 
Ca di Rirdo — delle r.f*>rmc j 
( ix* clim.nino cl.entehsnio c i 
p.ir.issiti>mo. Per questo chic- j 
d..imo dx’ venga apprtiniata 

1.1 rifoniia contestuale del 
fo’.i-x'amcnio. venga efft'ttua- i 
ta i’.in.igrafe delle az.ende da 1 
p.irte delITN’PS e vengarxi ' 
colpite tutte le evasion; fi- I 
.Sitali ». 

La manifestazione s; è con- 
cliisa con un comizio tenuto 
da Muhele Grav.ino. per la 
CGIL e Salvatore Caristo 
d« Ila nSL, d<iptv che il cor- 
ttxi aveva p^’rcor.so tutte le 
strade del paese * Il rilan¬ 
citi delTacrirolttira — ha dot¬ 
iti il v ice s ndaco di RtX'ca- 
romana, il socialista Luiei 
Curii — è fondamentale per I 
il nostro contro. L’emigrazio¬ 
ne sta isterilendo pian piano 
Rtwaromana. perchè le pos- 
.sibilità di occupazione nella 
zona .sono molto limitate. Di 
fabbriche che possano effet¬ 
tuare assunzioni, infatti, non 


Ce :x‘ .-o-x». Ro't 1 (juiiid; soio 
1 agrict'.tu.-a ». 

F't*r-t p«‘r q.x-tti» nxitivo la 

p.irt»v ipazMue del paese è 
'•.Ita n'ia-.-:c(;a .dia ma-.ife- , 
s'azitve. Ptrchè :! rilancio 
dt U'agrico.v.ira s.cn.f.ca pv'r 
Rociaroman,i l’.iiica .scria 
.1 tirnat.v.v alia m-'Cria o a!- 
i’cm.g.".iz.-ir.e. 



L .mpeg.n*) dei gtivtrr.ti e 
de; pa.riiti denuxratic. »in 
panie o.are DC. PCI e PnD 
per ’ia rap.da approvaz.one 
della nitiva legge :,utìa pre- 
V (kiiza agr;to.a e la decisio 
re nn 1 ,ster.ale di invitare gli 
enti prejxi'.t, ad abbandonare 
ì’.ts-turda l.nea (kiio denunce, 
nel cas»v di presunto irregola- 
ntà negli eh nchi anagrafici, 
ma a colìegarsi alle commis 
•sioni di collocanaento. sono 
€ primi risultati » come sotto- 
hnoa Dtinatella Turtura. .se¬ 
greta r.o generale della Feder- 


braccia.".:!. in in.s d.ch:a.-.iz ti | 
.ne. t D, cr.inde ni.evo» e 
giud.cata la lotta Ct.rtro 
( ca(Xira!<ì:o ». « Per li pnm.i 
volta s rea. z/.ì in Pigia 
— Mittol.i'e.i !.( Turi .ira — in 
ve.'o e prt»pnti ac( tiriit rt»n 
tratt laie co. t tini’ne.-ci.an' che 
acquistanti li prtxl-gtti > i.i.i 
pi.'inta, .'istemi (j.ie-to ciie 
(tiiitentiva a>si.'ii.tin. d.-cri- 
minate e tagiieggianx nt. s iIU 
tariffe ». II segretario dei.a 
Federbr.KC ant. (ien ine i.t !a 
s latitanza » mila trattat.va i 
del ixidronato agrar.o che p i ! 
.'■e ha t ìe m.igg.ori re-p-insa [ 
bàita ». 

L’imp»gn-i r.g»ro-o del sin¬ 
dacato p. r il nord.no delia 
previdenza agricola a.ssume li 
significato della < lotta acca 
nita alle evas.om (conir.buJ.ve 
e alle violazioni dei contratt. 
c delle leggi » per il « raffor 
zamento del collocamento, una 
politica attiva delLoccupaziO 
ne e la crescita delTinlervon- 
to dei delegati e dei sinda- i 
cat: ». I 


Dal nostro inviato 

HOLOGN’.A — K’ stato un di¬ 
battilo accaloralo, non (iiivo 
(h punte (Kilemiche anche 
a^pre, ma ha (or.'entìto di 
siilierare. svii/a traumi o 
(Irammaiizzaz.ioni. lo diver- 
geii/e manife-'tatesi fm dalle 
prime baliiite. Lo .spinto e la 
volontà Ululali hanno provai 
.so e 1 ferrovieri (xis-ono pie- 
'•eiilarM martedì alle trattiiti 
ve con il ministro, uniti e 
(Icdsi a .serrare i tempi del 
loiifroiito per arrivare entro 
e non olirt* il 10 agosto alla 
firma del nuovo contratto di 
categoria. 

Ci sono, è vero, aiuora e- 
lementi di dettaglio da defi¬ 
nire (^petlel■à tigli organismi 
dirigenti dei tre suidactiti di 
categoria. SFl, SAL'PI. SU’F 
e a quelli del Siiidifer met¬ 
terli a (lunlot. ma snlU* linee 
generali e s>ii (inncipi ispira¬ 
tori del nuovo iiuiuiidraiiu'ii- 
to (in otto livelli, IVI com- 
{iresa Li (lu igeiiza i elu* liaii 
no cosiiiuilo uno dei (iiinti 
{ini controvfi'.si e che haiiiio 
vi.sto uiizialiiii'iite su jiosizio- 
Mi notevolmente distanti SFl 
e S.APFI da una {larte c 
SU’F dall'aUr.a. la 11 assoni- 
bica d('i quadri e dei delega¬ 
ti. conclusa ieri a Bologna ha 
fatto chiiirezzti. 

La conferenza — hii rileva¬ 
to il .segretario generale del 
Saiifi, Sante Hianchiiii — ha 
confermato rispetto a quella 
precedente di Riccione, una 
giusta cinitmuità intt'sa * co¬ 
me una svolta qnalifieantc e 
im|M‘gii.itiva e non come un 
fatto eontingeiile. magari {ler 
”stra|)()ai(-" quali he lira in 
(liti risjM'tto agli statali ». Se 
in qii.iUuno era presente, 
es|)licito o sottinteso, un si¬ 
mile orientamento. la confe¬ 
renza lo ha nettamente neu¬ 
tralizzato. 

La {liattaforma con la ({na¬ 
ie do(i() dinnani i sindacati di 
categoria e le confederazioni 
aiidiaiiiu) al confronto con 
Colombo lH“r arrivare al 
contratto umico ( i .se non si 
inseriscono anche i dirigenti 

- - ha (liuto il segretario del 
Smdif(>r Di Chiara — all’in- 
terno di una logica contrat¬ 
tuale unica, la riforma .se 
non iiiqxissibile diventa pro- 
hlematicii *) .si inseri.sce — 
ha detto p;irIando a nome 
delLi Fcdera/ione CGIL. 
CISL. UIL il .segretario con¬ 
federale Fantoni — nella lo¬ 
gica di riforma delle ferrovie. 
Il contratto — ha aggiunto — 
deve contrihuire alla realiz¬ 
zazione della stessa e a crea¬ 
re le condizioni {lordiè .'la 
irreversibile. 

Ix* org.imz-zazioni sindacali 
fnon solo quelle di categoria, 
ma anche le eonlederiizioni) 
.sono dense a non allentare 
la pressione {ler la trasfor- 
m.izioiK* dell’azienda, .si d.i 
metterla in condizione di po¬ 
ter ris{X)ndere. .su un piano 
d: autonomia di gestione, di 
{irodultiv uà. di economicità, 
a quelle necessità di efficien¬ 
za c razionalità, alle richieste 
e alle esigenze della mobilità 
di (H*r.sonc e di merci. E’ 
chiaro — aveva ricordato il 
compagno .Mezzanotte nella 
relazione — che « la parola 
definitiva non la diremo noi, 
ed è gKisto che .sia cosi. Tut¬ 
tavia mlendiamo svolgere fi¬ 
no in fondo il nostro ruolo 
ixin solo chiedendo che si 
discutano seriamente con noi 
: ((.ntenuii della rifcn'ma, ma 
sviluppando .se necessario. le 
op(x)riunc iniziative di lot¬ 
ta ». 

Intanto da parte della Fe¬ 
derazione ferrovieri — il 
problema è .«tato {»sto con 
partii (ilare forz.a da Pantile. 
secretano del SFL dal .se¬ 
cretar.») generale della FLST. 
Sar.dro Stimili; e da Fantoni 

— può essere ccTmp.uto. a 
breve .scadenza, un primo at¬ 
to concreto nella d.rezione di 
un n'j<iv«> modo di essere del- 
T.azienda La proposta è quel 

1.1 d; r.on precedere p ù. fxr- 
chè € non ha p:u .senso nel- 
l'»r<ica d. una reale rifor 
ma >. alla elezione dei « rap 
pre-entant! de! pe>’.sona!e » 
nel consiglio d. amm:ni.stra- 
zione delie F'S che deve nn 
n»avar'i a fine anno. 

Si q.X'to ventagl;») di o- 
bc-tt.v: e proposte, precisai: 
dalia assemblea b.»’;ognese .si 
sv.Lippera !’az:one futur."* del¬ 
la categoria. Il pr mo banco 
d, prova è la concijsior.e del 
i.ontratto 

Ilio Gìoffred' 


Errata corrige 

Neir.'vrncoio «I ferrovieri 
d. fronte al contratto uniti 
rato, da'i manovale al dir.- 
ccnte » pubblicato nell’edizio 
ne di ;en. per un errore di 
:rasmis,sione nella frase «-Si 
.sono post; alla conferenza in¬ 
terrogativi (da pane di dele¬ 
gati de! SAUFI) .se era op¬ 
portuno far marciare paralle¬ 
lamente contratto e rifor¬ 
ma >'. la sigla esatta non era 
SAUFI. ma SIUF. 


Altro passo avanti 
per raccordo Unidal 

KO.M.A — Con l'accordo sui tiegozi delLex Unidal. l’mteMi 
per 11 I isannmento del gruiipo dolcuiiio pubblico la un 
altro {las.so avanti Li nuova .sx'ieta. Sidalin creata aiipo.si 
tamt'iite per nlev.ire le (la: ti s.ine del veeehai giuiipo 
aequi.sterà 25 dei 14 negozi ex Unidal; altri 8 saranno rU< 
vati da imiireiulitori privai.. In {natica tutti t neeo.’i 
ad ei^eezione di quello .Moinagna Diunno di MiKuio, clic 
altnnu'iiti .sarebbe stato diijipione di alni — s.ir.u'iio ri.iiierti, 
t* reo per cento dei '.av irato;i verrà, sulnto. unpiegato nel.o 
nuove aziende. 

11 giudizio {lo.sitivo esi)res-,o dalla Pedi'iazunie ’.ivoratoi; 
de. ciiiniiierc.o .suir.iciordi) e rib.id.io m una iLiTii.ir.izioiu'. 
dal .'cgretaiii) naz.oliale della Pileaiiis Cgil, Poinol i tivaiell: 
il quali' .sottolmca ut {VirtiLoiare l'iniiiegno assunto .ì.illa 
Sid.'lm .1 vorilic.ue 1 .tnd.ime*ito dell'inti's.i doixi è nies. 
dalla .iiieitur.i dei iiegoz; iv'{'.ile virilu’.i .sigmi.i.i (Ile 
andremo a coni r'.itlarei i-on r.i/iend.i sul'.e : ist ; ut ’ u: .izioir. 
d: ogni negozio, sulle (lo.itl iic eoiiiiiieiei.ili, sui {iiohlem. 
della org.inizz.izione dei .ivora’ori e sni.-.! oig.tMie. i-hc. 
.se non n.suUei anno .uleguati, ei e(i(isent ir.u iio d. iiehiedeM' 
il rientio d: .iltii Kivoratii! d.i.la e.is-,.i integ..izaile " 

li'acditdo e stato })os-,d)ile - rileva Viv.iielli -■ soltanto 
quando ITnteisuid li.i .ibbaiidoii.it o l'atteggi.inieiuo rì. 
elnu.'Ura per coni ront.ii si sui leali {iioblem. deil.i gestione 
dell’aceo!(il) Unidal .. K’ temilo — scstuiu' ;1 .segietar.o 
(iella Pile.iins - die .'Inii'i'sind meda l,i su.i {losizKdc 
per quanto attiene le giuste e legittime rivendiea'zumi dei 
lavoiatori ai lein.i d. lonlionto .sulle {lolemielu' iiziendnli. 
•suH.i organizzazione de! lavoro, stigli oiganiei. N(xi e iiis 
.'dille che, proprio dalia organi/z-tzioiie delle aziende {lub 
bliehe. venga un lu'tto rtliuto a foiinalizz.ire tale diritto, 
;n celiti.(.sto con qut'lla esigenza di eliiarez,v.i che la stess.i 
Inter.sind proclama a Ironie di iiieriieien/e e siuechl larg.i 
menti- {iia'senii iii'lle azuauie a {liirtecip.czi'ine .statalo, e 
del (ontrd)Ut(i che pun ventre dai lavoratoli per il loro 
.'111)11amento >' 

F.’. que.st.i. del le.sto, la condizione per siqx'iiiie ki posi 
ttvo tutti gli ostaenii die ancora Imiiedi.seono la piena n'tu.v 
z.iono deU'accord'i sulla molili.tà. 


Pronta la risposta 
dei sindacati 
sui piani di settore 


Sarà chiesta una 
governo - La SIR 

RO.M.A — H (locumenlo sui 
piiuu (li .seltorr. anzi il s do 
ciimenloiii' » come è ormili 
(iefimto negli aiiibieiiti siiulii 
tali, è {)i(iiilo. La Fedeiiizioiu' ! 
CGIL. CISL. PIL lo iiiviera 
lunedi o ni.Il tedi ai governo. . 
iiisu'iiH' albi ndiiesta formale 
(li uii.i veiM e pn'iiii.i tratt.i 
tiv.i 

Più chi* un documi'iito di 
■I Ossei V iiz.ioiii ({Hello .sind.t 
c.ile iqqiare come uii.i ris{>ii 
sta circostanziata .sugli orien 
tameiiti generali ih'lLins'eme 
dei (nani {)ri‘dis{)osti iil mi¬ 
nistero delTIndiistriii e validi 
dal CIPL e .sin lontenuti dei 
singoli programmi. Un.i an.i 
lisi così dctlagli.ita è .st.da 
{lossihile {ler il ritmo .st'ii.do 
inqircs'O al dibattito inteino 
al .siniliieato ( he ha imix-gna- 
to, {icr l’inteiii settiniiiiiii. 
(cntinaia di diligati di f.d) 
hnc.i. delle orgaiii/zazioni di 
categoria e delle struttine 
territoi lah. 

I I.lievi. !< correzioni, le j 
contraddizioni iilev.iti d.u 
vari coordinamenti di settori', 
sono .stati acqui.siti dall’apfio 
sito griiirpo di lavoro unita 
no nella redazione dell.i 
premessa {xihtica (li'l doi n 
minto. Quale giudizio (mci- 
ge’.' In sostanza, si ribadis» e 

1.1 vnhdit.i dei piani di setto 
re ((«me strumento esNi'nzi.ile 
{>r Lmtervento nrll’ecoiio 
miii. ma si confermano !e 
cnticTx* nel mento delle sctl- 
tc. che a{){iaiono carenti e Li 
(uri(»se. 

Proprio {X'rchè il sindaciito 
crede nella (irogramm.izioni 
(Il settore — è ({uesto il d.do 
comune delle riunioni dt i 
coordinamenti ~ non {nio 
acicttare dx- tale problem i 
lica resti confinata soltai.to 
nell .1 parte analitica dei pio 
getti m nisten.ili. (x?r {X)i ( ' 
sere svilita nelle indicaziote 
pratiche, col rischio che gli 
.strumenti di intervento ip.. 
lizzati finiscano {ler r'sere d; 
mera ristniTtiirazione e i.n 
di rieorversione dell’apparato 
prrciigtiv 0 . In particolari. 


trattativa con il 
non paga i salari 

{iieocciqiaziom veiigoiio i 
s()ressc* sul saldo globale iit 
gativo del dato rehitivo al 
LiKcuii.izioiu* (si {iievx’dono. 
infatti. 70 T.') mila {xisti di Li 
VOTO in nu'iio). 

H'. (|Uin(li. un giudizio aiti 
(olalo ({uello es{itesMt dal 
movniieiito sindacale, che ai 
lentu.i le {loten/iiilil;: innov.i 
tue delLi |)olitica del se itoli 
Sul leg.ime tr.i {irogr.imma 
/.Ione settoriale e interventi 
(Il emerg(‘n/a ni'isti'. int.into, 
I.i Federazione lavoratoli 
chimici. Projirio le iniotidiane 
vicende della chimica di 
mostrano l’esicen/a di af 
frontare le sitn.i/.ioni eh crisi 
in iii'kIo d.'i non {iicgnidicare 
le {irosiieltive produttive e di 
mt'rc.ito. In questo contesto 
il rinv .o dell'aiipi ovazione da 
{i.irle del Uoiuiglio dei m: 
lustri (Il I {iiovvcdiment! {icr 
l’avvio (le! ris.in.imento (Itile 
imprese del 'l•Itnr(•. < è un 
fatto obiettivo di detcnora- 
menlo di'lla situ.i/ione ». Per 
(juesto la FULC < tieni può 
fare a mi no di htigmat z/.ue 
l’.itteggi.imento del governo 
che (la mesi l.i'Cia iiu.incre¬ 
ti.re Li silua/ionc’ in uno 
■str.iiio giot o (h rinvi! e di 
.scaru .diarile fr.T miiL^teri. 
esiKiti (■( oi ornico guiridiri o 
istituti (Il crr-dito i. 

F,’ ,11 (|;irst;) 'itii.i/ione < he 
tnpvano spa7;o marxivre come 
quelle (I; Rovelli die pint.i .i 
ottenere nuovi ( redit: .senza 
' (on'.rollo .ili uno SIR. Ru 

* miaiK.i. rei Eti’tio non h.m- 
no. aif.ilti. {i.ig.ito né la ({uat- 
titrihtc'ima mensilità né i s«- 
!.ir. e gli sti|)end! di luglio 
S ( re.i ( O'i -- nli V a Li 
FlT.r — « una situazione e 
stremaminte {lesante con ri¬ 
percussioni .soprattutto ne! 
Mezzog.orno e in agguitila al 

• gi.i gr.ive sl.ito de Llvor.it.ir. 
t Liqii.i nimica cfie da .1 mesi 
I non {XTcepi'Cono i s,-i!ari ». 
j M.i I Iavor.‘t<»n ri'iti ledoDO 

a! r.catto. ( onx- dimostra i! 
! rifiuto «di qu.il'ia'i .>trunier- 
i taii/za/.one > (''(iresso dai 
' (’o' 1 -..gh di f iblirita. 


COMUNE DI CANDIOLO 

PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI REHIFICA 

Legge 18-4-1962 n. 167 - Legge regionale 5-12-1977 n. 56 

sulla 

EDILIZIA ECONOMICA E POPOLARE 
A rettifica de. ;»rfxedenie analogo av.:-.o 

IL SINDACO 

rende noto 

— che i; Cons.giio Comunale ne».a su-» adunanza di’. 
ìT .ugno 1973 co.n del.beraz.nne r. 80 Ina approvato ed 
aclott.ato 1 . P..ìno relativo alle d..spouz;onl per favorire 
'.■.acquis.zione d; aree f.ahhraabili pc-r .ediliz.a economica 
e po(>o are di cui alla legge 18 4 1962 n 167. 

— che il progetto del Pwno, costituito dagl: elaborati 
di cu. a.lari 5 della sopra c.lat.a legge n. *67 e dopo 
Sitato prCs.so la Segreteria Comunale nc-l.e ore d ufficio 
dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18 per 30 giorni con^ec^l;^.. 
a p.anme dalla data del presente avv.so; 

— che il pre.'Cnie avv.co ennbbhcato «ni Foglio An 
nunzi legali della Provine.» r^ii Tonno e .sul Bollettino 
Ufficiale delia Reg.one Pefinllnte. 

— che. .nfine, ai sensi è"per gii effetti delTarl 6 • 
1 comma. d(SILa legge 18 4 1962 n. 167 e delTart. 40 della 
I>egge Regionale 5 12-1977 n. 56 {xis^ono essere presentate 
entro i successivi trenta giorni le proprie eventuali osser 
vazioni nel pubbl.co Interes'C (un originalo In bolo 
da L. 2.000 c due copie in car.a libera» aH’Ufficio Tecnico 
del Comune - Sezione attuazir^ie Legge 167. 

Candiolo. 18 luglio 1973 

IL SINDACO 

Battatsa Pietro 
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Impresa dì due cosmonauti sovietici 



Passeggiata-record per 
lo spazio: oltre due ore 

Immagini fantastiche trasmesse dalla telecamera manovrata 
dagli stessi astronauti > Speciali scafandri per il volo libero 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Kecord nel cosmo; due ore e 
cmque mimili in volo IiIxto [jer due co- 
Mmmauli sovietici. K’ accmiuto dalle 7 
alle n.(>j di ieri mattina (ora di Mosca), 
quando gli astronauti t’iadimir Kovale- 
nok CtO anni) e Aleksandr Ivancenkov (MB 
anni) — in orbita dal Ki giugno — iianno 
ajKTto lo sjxirtello centrale della stazione 
orbitante, formata dalle tre navi spa¬ 
ziali Saijut <). Soyuz 21), Progress 2. e .sono 
« usciti nello spazio per compiere una 
serie di operazioni tecniche e scientifiche, 
mentre il complesso orbitante continuava 
la sua corsa intorno al no.stro pianeta. 

Li abbiamo visti alla televisione — che 
ha interrotto i programmi jK-r collegarsi 
con il centro di direzione del volo — men¬ 
tre. equipaggiati con gli siH'ciali .scalari 
dri, iLscivano -t nuotando nello spazio 
e e.seguendo varie ojmrazinni. Muniti di 
una teliHiamera ci hanno mostrato imm.i- 
gini fanta-sticlie; .si è visto la gigantesc.a 
nave .spaziale e si sono notati, in prim.j 
piano, i complicatis.-<imi sistemi di anten¬ 
ne ed ali che svettano sulle varie .sta¬ 
zioni: la .Saijut (in volo oramai da mesi), 
la Soyuz 2!) (che ha fwrtato i due a.stro- 
nauti) e la Progre.ss (navecaigo che ha 
raggiunto automaticamente la ba.se [ler i 
rifoi’nimenti). 

L’e.sfx-'rimento — annuneialo immedia 
tamente da tutte le stazioni radio del- 
rUHS.S — è di eccezionale portata: con 
due ore e cinque minuti di permanenza 
nello .spazio Kovalenok e Ivancenkov bat¬ 
tono ogni rc*cord. superando di gran lunga 
.'Itiello dei loro colleglli (Jretcliko e Roina- 


iienko che nel dicembre dello 
no, a Ixnxlo della Soyuz 2(1, 
alla Saijut (5. erano «■ U'-citi » 
tale di un'ora e 28 minuti. 

Orar il nuovo tssix^rimenlo 
passo in avanti nella strada 
«Ielle .stazioni 
di Kovalenok 


-icoi'-io an- 
agganci.i'.a 
[ler un to 

.segna un 
della rea¬ 
lizzazione «Ielle .stazioni orbitanti: con la 
missione di Kovalenok e Ivancenkov .-.i 
«limostra che ruomo può resisttue nello 
spazio e lavorare montando apparecchia 
ture di vano genere. In pratica i sovie 
tici sono in grado «li effettuare operazio 
ni tecni«he che anticipano future stazioni 
cfistniite direttamente in orbita. 

Radio, Tass. TV forniscono a tal propo 
.sito ampie ini orinazioni Si apjircnde che 
l'uscita lu'llo .spazio i» stata effi-ttuat.i a 
più ripr«-.se «lo|X) che i due cosmonauti 
avi‘vano ap|)rontat«i U- appare«‘chiatur«‘. 
Una volta in volo IìIkoo (ma agganciati 
a«l una s|K'cie di cordone omlx'licale v. 
«love passavano i cavi «lei collegamenti 
ra«liotv), i «lue hanno iniziato, su eomati- 
do «la terra, ad effettuare le «i|Krazioni. 
In partitolare lianno stac<ato dalla super 
ficie e.sterna delle eosmonavi le ? cas- 
.sette ì- contenenti i .sistemi di controllo jh-t 
anali.si chimico biologiche e le liamui so- 
.stituite con altre nuove, 
per mmve inve.stigazioni. 
tri «juipaggi ripetere la 
Della missione .si parla 
.si rileva il succe.s.so «ittenuto dagli scien¬ 
ziati che hanno pr«igettato gli scafandri 
adoiwrati |)er il volo libero. L e.S()erimento 
pniscgue. 

Carlo Benedetti 


^ pronte ci«iè 
SiK-lterà atl al 
maiuivra. 
con entusiasmo; 


Per la fossa sul transito e sul carburante 

Autotrasportatori: iM5 scade 
la tregua concessa airAustria 

Il inalcoiiteiito rischia di riesplodcre in forme clamorose 
Un passo del compagno Mascagni al Parlamento europeo 


Dal nostro corrispondente 

BOLZANO ~ Situazione pres- 
Kocbc normale suU’nutosi ra¬ 
da ctl al valico del Brennero: 

11 traffici) turistico seorre 
normalmente, più a rilento 
quello commerciale degli au¬ 
totreni. Ma .sotto l'apparenza 
di questa .situazione bolle un 
malcontento difficso che po 
trebbe ri<?spl«xiere nelle for¬ 
me cIamoro.-,e di una veiuina 
di giorni fa: tilocro del vali 
co, che vuol dire parali.si to 
tale della grande arteria di 
comunicazione con tutti i pae¬ 
si deH’Europa centrale. E. va 
aggiunto, non .solo il Brenne [ 
ro rischia nuovamente la pa¬ 
ralisi. ma anche tutti gli altri 
valichi di conluie tra ritalia 
e la rtepubblica P’ederale .Au¬ 
striaca. come pa.sso Ite.-,ia. 
Prato Drava e Tar\i.-.io 
Cocca u. 

Molto diix-iuic «i.i quanto 
accadr.à tra un paio «li .set 
limane: il 15 ago.->to se;ule. 
Infatti, la tregua che gli au- 
totrasportaton aderenti a tut¬ 
te le assOciazioni di catcgon.i 
hanno conre.-v.-.o .al governo 
austriaco «xi a quello italiana 
In occasione deiruliimo .-^lilrx- 
co del traffico, jier trov.are 
una .soluzione ai gro-si p.-o 
blemi .sorti dopo l intrixlu.’io j 
r.e da parto deU Atistna d; > 


’ una tas.sa di transito e di 
j un .sovraprez/o .sul earliuran- 
j te contenuto nei .serbatoi ec 
I cedenti i trenta litri. Que.ste 
condizioni vengono con.side- 
rate tropjH) onero.sc «ia parie 
d«‘gli autotra.siiortatori. L'Au- 
.sfria. invite, le giu.stifiea con 
la nece.s.sità di far fronte alle 
rilevanti .spe.se clic deve .so¬ 
stenere ogni anno per la ma¬ 
nutenzione delle .strallo per¬ 
corse' dal traffico pes.mte pro¬ 
veniente ria tutti I pa«t.i 
euroj)ei. 

Si obietta però da parte de 
gli autotrasportatori e dei ca 
mionisti che con l impo-sizio- 
ne delle nuove tariffe di pas 
.saggio, il transito attraverso 
i valichi .SI è notevolmente 
I rallentato: in luogo dei 70 
i autotreni all'ora die veniva- 
j no mediamente smaltiti pn 
I ma dell introdiizione del bai 
( /elio, ora no nassmio appena 
! 10. con con.seguenti gravi.s -,1 
me jx-rdite di tempo, 
i" Ciò ha già minportalo no 
! tovoli conseguenze negative 
) «iato die — come fanno nota¬ 
re gli autotra.-portatori 1' 
impiego dei camion jH'r i tra¬ 
sporti SI o ridotto di oltre il 
."to (XT conto mentre ri man 
gono co-tanti gli oneri deri- 
v.inti «lai pigamento degli au 
ti.'t; c dall'ammodernamento 
«lei veicoli. A dò .SI aggiunge. 1 


sempre secoiuio gii autotra¬ 
sportatoti. la caduta di mol¬ 
te commesse. |xr cui si profi¬ 
la l'eventualità di licenzia¬ 
menti o. quanto meno, il ri¬ 
corso alla ca.s.sa mtegra/io- 
ne per molti lavoratori del 
settori'. 

Va segnalato in pro|K).sito 
un passo del .senatore comuni- 
-sta Andri'a Ma.scagni. parla¬ 
mentare europeo, die giorni 
addietro lia inviato un tele¬ 
gramma al commi.s.s,ario al 
tra.sporli della Comunità Eu¬ 
ropea. a Bruxelles, per richia¬ 
mare l attenzìone della com- 
mi.s.sione e-secutiva sulla gra 
vita dei problemi in.sorti per 
i trasporti auto.stradali delle 
merci attraverso il territorio 
della Repultblica au.striaea e 
per invitare la commi.s.sione 
ste.ss.t ad intervenire. 

Il romin!.s.sario Richard Bur¬ 
be iia risposto al parlamentare 
comuni.sta ringraziandolo per 
aver inve.stito la commi.ssìo- 
ne europea del problema e r: 
cordando che nelle ultime set 
limane la commi.s.->ione !l.^ 
avuto frequenti contatti, man 
tenendo un « apprixcio equi¬ 
librato. come da suo suggerì 
mento » con i rappresentanti 
del governo .nist riaro 

Gianfranco Fata 


Misteriosi episodi a Montemurio presso Prato 


Ancora una fabbrica incendiata 
£’ la quinta in meno di due mesi 


Dal nostro corrispondente 

MONTEMURLO — Alle prime lue: de'.', .vi 
ha. Montemurio .si c* svegli.v:.^ con Icnr.e 
simo imx'ndio .ìi rì..!'.n; de.; enne.sinia t.io 
br.ca. A f.vrne lo :^pc^o que,-ta \o.t.i. 
tratta del doenr.o ..sui.s’ro} della .-o‘.e 
In pix-o meno d: d.ie me.s;. e .s'at.^ l.v ri;, 
ìacc.atur.» di Luigi Gir.vld; o C po.-ia Ui 
Itxvalità Pantano, ne! Ix'i mozzo d; no a !!."0 
gruppo di aziende. 

R:.spetto ai pre<sedent;, o sopr.iitutto ag'.. 
ultimi due, i danni .sono relativaineote 
limitati c si aggirano attorno al mezzo 
miliardo. L.a furia delie fiamme, infatti c 
stata domala ne g-.ro di una .sola m..t 
tinaia da: vigili de! fuixo. aecor.si da: 
comandi di Firenze e P.-ato. 

Ad andare distrutto è stato il m-igazzino 
di m.aterie prime clic ha riportato d...'in; 
alle stnitture murar.e c aoa volta di 
copenura. 

Anche in questo ca.so, ne-suno h.r vio. 
n.cnte. e gli inqu.renti t.veeiono sull or.g.nc 
del rogo. 

Diwi incendi :n due me.-i non è co^a 
da poco conto K pe.<- di piu. .v larne .c 
•pc-ic. .sono sempre .«.■'■ende a maga/_’.:ìi 
•On m.itene iinnu te.-.-ili. Come se que 


sio non basta.s-e. .a Montemurio e 1 

zon.a del Pratese i; s. e orm.n ahiiu.it! j 
alTimmaneabile ineendio nei giorni di s.a ' 
txvto e domeiT.c.r 

Con -eonreriante ountu.ii.t.a le f..i.i.;i e 
-i .evano in qucst.i .-ona inòustrialc e ;n 
eirea niezzor.a bniei.no rutto quello liic 
•ro».\no .'ull.v loro -'.’-.vo.a D ff:ei'* f.ìr ' 
ipotc-'i. ni.v un d.no -embra sempre pia 
t'I.e le.flo e c.oè «'he i-' e.vuse de. s n:-tri 
.ntrettanto dilt'cP.mente sono ru ondueniili 

tatton areident.ali. 

T.into meno, è convince ite r.pote.si rr.o 
vede in un piromane lautore materiale 
di questi .«fucxhi". Inoltre, dato non tra- 
.scurabile, le fabbriche colpito non pre.scn- 
tano .segni di crisi. E por ora non ci sono 
stati licenziamenti. Questo sembra va’ere 
anche per : 14 operai de:la Sfilacciatura 
Giraldi. 

Ad ogni buon conto, si chiede che a Mon- 
tcmurlo .stazioni una autobotte dei pom- 
p.en. E. da parte sua, il sindacato ha orga¬ 
nizzato a partire da domani la vigilanza 
operaia dentro le fabbriche. Aircstemo c: 
ixnsoranno ; canvbmicn. 

Brunello Gabellini 


La tragica morte per setticemia di una giovane donna a Milano 

1 

Poteva abortire tra pochi giorni 
ma l'angoscia è stata più veloce 


Georgetta Airiiiei era già .stata visitata e avrebbe dovuto subire riiiterveiito ai primi di agosto - Pro¬ 
babili pratiche abortive - Ha interrotto la gravidanza la ragazza violentata in un ospedale di Padova 


Dalla nostra redazione 

MIU.W’O — « .\(iti riesco a 
capire come possa essere suc¬ 
cesso. Non rie.sco proprio a 
capire Nello C’iKlaglio seno 
* te il capo sconsolato. K' il ma 
[ rito «li (!e«irgetta .Airinei. la 
j tioiina «li tri-iit'.mni moria nel 
I la tarda mattinata di ieri Tal 
tro all'ospeilale Ca' Craiiila «li 
.N'igiiaril.i. per setticemia, prò 
baiiilmenle in seguito ad un 
tentativo «li aljorto clanilesii 
no La tragica \ icciiila non «‘ 
ancora cliiara in tulli i suoi 
aspi'tti. .Si dice die l.i «loiina 
I in punto «Il morti' abbia con 
1 fiiiato a un mtxiico «li e.s-ere 
j stata da una t mammana i. 

I Ma (xr ora mancano altre 
j tonfcriiie. I.o -te-^o manto 
nega la cin ost.inza. 

€ (ju.indo è tornata «lai 
l'ospeilalc «lov»' ('ra stata vi 
.sitata «• «love Tavevano pre¬ 
notala per l'aborto -- raccon¬ 
ta -Nello C(Klaglio — era con¬ 
tenta. Mi ha «letto: "Devo .iti 
dare in ferie dai miei in Ro 
mania" e io le ho risitosto; 
"Non ti preiK-eiipan'. mart*'di 
ritorni là. ti fanno l'interven 
I to. ti rifxis' una .settimana e 
(Kii potrai andare dai tuoi in 
Romania ". Kra contenta. Po', 
quuiiilo sono tornato «lai la 
voto, verso l'vina di notte, 
aveva la febbre <i 28. I,e ho 
dato «l('!ras[iirina. l/iniloma 
ni m.itlina la febbre era au 
mentata. le ho «lato un'altra 
me<licina e ho «iiiamato un 
m«'«li<(t. il quale le ha pre¬ 
scritto un altro farmaco e 
mi ha detto: « Ripasso fra 
un'oretla. .Se la febbre non 
è diminuita bi-io^na farla ri- 
cov«*rare ■>. 

.Nello Cotlaglut cosi ricorda 
le ultime ore di vita «iella 
moglie (leorgetta. la ragazza 
romena «he aveva .sixt.sat«) 
qualche anno fa e dalla (|Ua 
le aveva avuto una bambina. 
Francesca, di due anni. « Non 
.so cosa ito.ssa aver fatto. K' 
tornata a casa alle due pas¬ 
sale. ha mangiato, jioi ha 
ri|)o.sato fino verso le cm¬ 
que. Quando sono tornato l'ho 
trovata nello .stato che ho 
dotto. Il medico è tornato, 
la febbre era - a 40. Ita ri- 
.scontrato una rigidità del 
collo o ha pensato ad una 
meningite. Per questo l'ha 
fatta ricoverare a Nigiiaril.iv. 

Vcntiquaitr’ ore prima la 
donna era stata aU'ambuIa'o 
rio della divisiimo di o-ste- 
tricia o ginecologia «lei Prin- 
cijxssa Jolanda, uno degli 
osfxdali dove più numero.si 
.sono i medici disinmibili {xr 
rapplicazionc della logge .sul- 
rinterruzioiie della gravidan 
za. La dottoressa Graziella 
Sacchetti, assistente della di¬ 
visione. ha compilato il cer¬ 
tificato. .secondo quanto pre¬ 
vede la legge. 

« Le ho detto di ripas.sare 
fra una settimana — dice la 
dottoressa .Sacchetti — come 
prescrive la procedura. Non 
è vero die sia rimasta de¬ 
pressa! e .sconvolta, come è 
.sfato .scritto, inr la prospet¬ 
tiva di una lunga attesa. L’in¬ 
tervento alla rag.iz/a =a;cb- 
Ix .stato comp.ut) a. prim di 
ago-fo. 

Kd «X'Cvxi alla cronaca «Ielle 
ultime ore di vita di (ìco.-get- 
ta .\irinei- La donna vic;i«' 
visitata airaccett.izione del 
t'.i' (ìranda d.d dottor Gior 
gio .Sciortino, che riscontra 
un'endometrite settic.i. 11 qua¬ 
dro chir.co può far pou'are ad 
un aborto. Il metlico chiede 
alla paziente se si è .sottoposta 
a pratiche abortive. La rispo¬ 
sta è no. La donna v iene ri- 
«overata al rep.irto isolamen¬ 
to o^tetrico «• .-. ircessivamente 
a quello di terapia intensiva, 
dove muore alle 12.4.3 di ieri 
l'altro per * choc settico irre¬ 
versibile ). come dice il refer¬ 
to In una nota della «lirozione 
.-anitana s- naria di < prò 
b.ibili manovre abort ve >. 

Pare infatti che. q.iand,» le 
-uè condizioni s; er.ino alie- 
r.onnente aggravate. la don- 
ri.i abbia ciTnfid.ito ad un me 
d.co di aver tentato d. abvir- 
t;re 

II mar.to, pc.'ò. es( lode ci.e 
sia andata di na.scosto da un 
medico o da una * praticona >. 
jxiebé aveva p.iura di tutto 
c:ò die si avvicinava ad un in 
lervonto chirurgico. 

Ennio Elena 


P.\nO\'.\ — I«i ragazza di 
«la-settenne rimasta inv.rta 
dopo cs-'cr 'tata violentata da 
.i;i altro degtvite aìi'o'pedale 
di Bcllano. dove e.-a 'tata r; 
v.x)vcrata pt'r una dcprC";on«‘ 
P'U'hiia. ieri b.i p»tuto fni.ii 
mente alxrtire L.t '.la •)d ' 
.'Ca è dunque finita. C'^wv >1 
ricorderà, il primario gineco 
!ogo della cimica iimver'.ta 
na di Padova 'i era nfiutato 
di eseguire l'intervetito noix 
stante un certificato del dot¬ 
tor Pavan. neurokigo. attestas 
se clx la ragazza non era m 
grado di portare a termine la 
gravidanza. 

Sulla vicenda VI DI jxovin 
ciale ha omc.sso un comunt- 
cato nel quale esprime .'oli- 
darictà alla giovano e .stigma 
tizza il comportamento de. sa¬ 
nitari che lianrx ostacolato la 
solufie«ie del s'uo dramma 
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Rilasciata la t’iglia 
deH’editore milanese 
1 miliardo ai banditi 

MILANO — E’ co.stata quasi un miliaido di lue la libo 
razione di .Maria Grazia Mazzocchi, la liglia trenta- 
treenne del fondatore della «'a.'U editrice « Domu.s ». n 
lasciata dai rapitori all'alba di ieri, nei plessi dell.a sua 
aijilazirne milanese, do}K) oltre duo nie.-)i di prigiciiw. 

Ia' c«»ndizioni di Maria Grazia MazztJcchi sono biic«ie, 
anrhe .«e il medico di famiglia -- il profe.s.sor .Annoni — 
ha proscritto alla donna due giorni di riposo assoluto, 
dopo aver diagno.sticato uno cchov- psicofisico» piutlo- 
.sto serio. I funzionari di jiolizia. quindi, non hanno ix) 
luto ani'ora soltoporrc la Mazzocchi .id un inicrr«)!ia- 
tono approfondito per raccogliere indiz.. .sui Ixind.ti che 
l'hanno sequestrata. 

Nella tarda mattinata la donna .si c .montrata jxr 
pcxhi minuti con i gicmalisti, acctxiientendo a far.si fo 
tografare e a rispondere a nn jxito di domande. « Seno 
.stata trattata bette — ha detto - erano gentili, in: 
hanno dato pa.sii cald:. Ad'iniz.io della piieionia mi han 
no .somministrato calmanti, poi me ne hanno dati ancora 
al momento del nla.scto. Co.-.! il viaegio dalla prigione 
l'ho fatto un po' intontita. Ero aiu’he bendata e con 
le orecchie tappate. Ad un «erto inoinonlo — iia con 
t'iu.so -- mi hanno fatto scendere dall'auto. Mi .sono 
levata In benda e ho .subito ncono.'Ciiito la zon.i «Iella 
mia abitazione; ho fatto jKxlii jvissi e sono a rriv.it a a 
casa 

La figlia delVeditorc inilane.se venne rapita l.i notte 
tra il 24 e il 25 maggio scorsi mentre rientrava nella 
sua abitazione, di via Giotto a Milano. Giornalista pub 
blicista. collaboratrice della casa editrice patema. Mar.a 
Gnizia Mazjt«xchi fu as.'^ahta nel garage da alcuni ban¬ 
diti. che la narcotizzarono premendole .'til volto un )>.! 
tuffo’.o imbevuto d: clorofonnio o fac<?ndole un'iniezione. 
La donna compì poi una parte de! viaggio verso la .'pr: 
sr.one» — come ha raccontato ler: — chiu-^a dentro una 
evi ssa. 

NELLA FOTO; Maria Giaz.a Mazztxch; dopo li nìa.-cat 
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Costituito un coordinamento unitario j 

Abruzzo: le donne 

t 

si organizzano per | 
applicare la legge 


Una affollata conferenza 
spiegare i diritti di chi 

Dal nostro corrispondente 

AVK/ZANO -- l.c donne a 
biiizzc.'i v.uino oigaiiizzan 
d«) coiUU) la c.impagiia au¬ 
lì alxuti.'t a tondata .sul iicat- 
to c la mniaciia (tanto «la 
veder t r.i.'toi mali in obiettuii 
c.Hxlii. pon.intuì!, uiologi c 
demi.siii ine.'.sa in atto ni 
tuilii la regione da lorze cle¬ 
ricali e (il de.stra. 11 draiiima 
deiriiboilo c.si.sie e chieder.-.! 
dove prima le donne aiid.iva 
no ad aborint- e oz.io.'o. vi.sio 
ehe luitora que.-.le rivoimno 
ni mi.suia ma.s.siccia al Li pia 
tuH clandi'.'iiiia Ce iiilalt; 
un dato ulficiale «he la r.- 
lletlere. Ogni anno nello 
.sirullure puiiblii!»* e pi v.i'e 
«Iella Maisiea 120!) donne 
vengono soitopo.'ie ati nitei- 
veiui goncncainenle deliiiit: 
r.i.selnainent ; ni.i ciie :n 
iiiii.s-'iina )).»nc .-jono coii.'e 
giieiiZ!! (Il iUxrl; p.'-oeur.iti o 
teniai! E' «iiinid! inunagin.t- 
lule quamo va.'iii .sn la pia 
tica claiide.'tiiia «' quanto 
•sentito !! i)rol)leiiiii. Per 
«liie.sto e iX!' !<i piena .ip 
plicaz.one della legge e stato 
eo.-itituito. .'pontaneair. 'nte un 
coordinanu'nto deinoeiat ico 
di donne. Venerdì .scoi.so .si e 
pre.seiitato alla .stampa e al 
lopinione pubblica. Nel .salo¬ 
ne della CGIL di Avtzzano, 
«•'erano oix*ra!e. contadine, 
easaliiighe e di.so.cup-ite, di 
varia e.'trazione poliilea od i 
«ieologiea. 11 coordinanifino è 
un organi.-mo unitario .sorto 
ni que.sii giorni ih r la piena 
applicazione dell.i legg ■ .sul 
l'aborto, ma con roh’etf.vo 
più generale di lotta .su lut'i 
I temi della eoiulizioiu* feni 
minile. Ha inlatti dello una 
militante di una coniimiià 
cn.stiana di ba.so che le don 
IK' della Mar.sica .sono deciso 
ad unir.-.j e a lottare non .volo 
per .seonliggsre la piaga del 
Vaborto clande.stino, ma an 
che pei- n.solvcre tufi qiit : 
problemi .'truttura'n ria- 
.stanno a monte e < iie provo 
«•«no molto .spe.-v,o que.'to 
dramma 

Un'inizi.itiVH che .'i era i; 
velata orinai iicif'.-,.-.aria. .-o- 
stemita fortemente tial PCI e 
«lai PSI. dalle tre orgaiiizz.i 
zioni .sindacali e dalla Con 
fcollivaton. perche, come h.i 
detto il compagno Giovanni 
Santini, .segretario della fedi 
razione de! PCI. <; .-iconfieeeie 
oggi la piaga deiralxnfo 
clande.'tino. attraver.so Va)) 
plicazione della PH. .significa 
di fatto far ria-s-sumere. «Il.i 
rompIe.s.s-,va que.'tione fem 
minile, quella centralità che 
le e propria nella battagl a 
per tr.i.sforiiiare la .società'. 

Un'iniz.alr.a che. ne! con 
crcto. offrirà la po.s,'il);Ìità a 
quelle donne «he .'i troverai! 
no nella «ondizione ci; dover 
ricorrere «.faborio. :! .-»> 

.sttgno e l'appoggio ixrrlie 


sfciiiipa - Un telefono per j 
vuole ricorrere all'nborto I 

i 

; ne.a- .'iru’t.ire |)uliu..ilie I. 1 
n.iliiuiite SI «'llettui il p.mio | 
intervento 'lon i'!ande.-.tino. , 
M’ -stato intait: conuinu'ato 
die «la lunetli pro.'.smio saia I 
«i tii.spasizioiie un numero te | 
leloiiKo di .-Avezzaim | 

I 41)1221 che .'.irà il primo ap i 
1 piglio per 1.1 donna in «lifii- [ 
eolià ma ohe non saia a.sso 
' hitameiite nè una soita «li ' 
VI K'ii'lono umico ». né un .so . 
•siitutivo della stiuttura pini j 
blica La donna «'lie entiei.'i | 
I ni contatto «-on il Coordin.i | 
I mento veirà aiutata in tutti' , 
I quelle la.'i <( buioeiat:elie » ■ 
i die precedono l'intervento, e ' 
I !H'l momento in «in ci siir.i j 
i d.i 'l'onirarsi eon la realtà 
1 tlell obiezione e «lei a qui l'xm 
I .'1 Hliorti.sce ). .! Cooidlna 

I mento .sviluppeia una sua ; ; 
I niziativa di denum :a I 

[ Gennaro De Stefano I 

I 

A Napoli in cinque 
(uno arrestato) 
i violentano ' 

I 

! ragazza lóenne ! 

I N;\POLI - - C; si .sono nie.-^'i 
ni cinque per v;oIeni.ir«’ una 
giovane d: seda-i anni. KL. 
una ragazz'i die .soflre anche ; 
d: una nnnonizioiie jisidiica i 
I L'ep;h«ì«l;o —- .i quamo lei • 
I st«-.-. ,1 ha raccontau). «l(,ix) e.' 

soie andata con i genitori da; | 
j earahnìA'ri «li PoinjXi - s’ , 
1 e venheato nel pomeiiggio t- 
I ndl.i notte di venerili Ixi ra 
gazza. «'Ile er.i stata la.-'.'iata 
« 1.1 un aiinco .sulla stnida che 
«ia 'fo! re .Anmmz.ata porta a 1 
Pompe;, .'i e imlxittuta ni | 
una m.u’«'!iina ci: gro.'s.i e. ] 
lindrata i-on a Imido euKiiie i 
giovina.'tr; 1 

! 1 cinque l’hanno minm'i'..i 

I III cost r.ngendola a .s.ihre sul 
‘ lauto c pnrtaiuiola ve.’>,o .1 
1 Vesuvio Qui giunti — e an 
I < or,i la rag.i7.zji a lacconii 
I n' - - «“ s'.at«i violentata rij)' 

- tmmn«me «i.i: cinqui', fin 
qu.i.'i iilie 22.80. .M;i neppun 
{ it «lUt'sto punto l'avventura e 
, finita. ;.i ragazza infatt. e 
' -st.iia tr.i.'Cin.iia in un caso 
j I.ue .abixuulonnto e qui h.i 
j dovuto -siihirc nuove violenz'^-. 
fino a! punto «li e.-vA-re b’ut 
tuta in una va.sca piena d’ac 
qu.i aH’e.ilerno del ca.'Olie. 

I Soltanto a questo punto — do 
' |)o :«• tre di notte — Tallii 
I c.n.inte \ .cenda si è conciti 
I -s-i e I.! r.igazz.i « stati» i,< 
j .sciata lilx-ra nel cointin»' d. 

I Bosrotrecase. 

I Subito dojx) la tlemiiu ;a i 
I carabimer; .si .'orio mes-si :n 
I molo e .-ono r,u.-a.'.t: ad ,d»-n 
, tificare e .id arrestare An 
j "onio Cijl.aro. -un giovane d; 

' 20 ami.. 1 


I I 

I I 


L’improvvisa morte di Giovanni Lena, ginecologo e comunista 

Un medico dalla parte delle donne 


I .1 fljlir.l 'iel pillici 
'Ciiibij (i.i l< lupe riilrjlj n<-l- 
l'iK rlito «lei m bilie. >«• ii*- 
'««111» jiblil.ile le fr»-»nn‘lili i.d- 
pe: fr.i le priri' ip.ill. gli .ilmr- 
li rl.«n.fi--lim .1 line di .irrir- 

< blf■l•'llt■•. li \i<>b'iiz.i e 1.1 
tr.i-enr.tn//.« nei 1 l•Ilfr^'lltl <b-l- 
1.1 •biim.i. 1.1 llll.•vJ leggi 'iil- 
l'.itM>rt<> li.i pmljiit -iiilj 'l'i- 

IIJ .ville piilelllii ili . 'pi Ile J 
(•rupii-ito «li «il»ie/i<«ni di r**- 

'i-iruz.i file. •Ili )>niii.iri». r.ig- 
ciiwicono il ruoni; e di ile- 

iiiinee ziiidi/iarie »er-i» rbi. 
per noti riniinri.iri' pr<>pri«i 
inlerc'-e, e\j«le la b Egc. 

In qiie-lii rliiiia ••--erure il 

per-oiupgii» e l'i»per.l di trio- 
«anni I.«nj. primario nel re¬ 

parto di o-ItIririj e gineco- 
bigia dell'o-iH-ilale di \ almon- 
lone. .ieompar-o in qii(*'tì gior¬ 
ni. ptiò apparire envidemaliio 

• il un rafiporlo doiina-nii'ibro 
felireiiiejite po-itivo. 

Dir. ’\a d: avi le iiiip.«r.ilii 

• ••prati III lo •lille •l•>l||l< : | ( m- 

«iT-ll.l gli .|\,-\.l .ilio b- b.)-l 
ll•-|||rll• e profi--l••Il,»Il. m.i 
111 «iim!.- b/'. oI'.»' >< < .!•!• iiiit a 

gli «T.i 'iJlt. iii-egn.il*. C'.'iie 

ri-p.>ii.fi ri' .» iiii.i r.ig.i/ziii.i 
•'Ile 1 ll|.->b' 1.1 pllb'ìa. a iill-l 
doiin.i rii.- limi mole portale 
.11.Ulti ima grail•l.lnza. a >hi 
ignora non 'oio le fnn/ioni. 
ma gli organi «IC'-i ilei pro¬ 
prio rorpn? 

F/impatIo di (rinianni Iena 
ron 1.1 re.i)i.'i femminile ri-a- 
Uva .1 ni.dli anni fa; ne! l'tTI. 
era 'Iato abrogalo l'arl. .ivi 
legge elle lii'taia la prò- 
pa^ailiia degli .intieoriee/ìona- 
b e a • noi donn<- » -i e* r- 
caia uno 'pmali'ta rhe •li¬ 


bito poi»--e li-pon.iifi’ .11 mil¬ 
le dubbi ilie-pte—i dilli- bl- 
tri( I. \i 1 i-nluro-.iiiieiile. i-i -i 
imb.ilte III « F i.ii .lini: I r iij. al¬ 
lora -i-iii|iIni- gm«<olog<». 

l’ott'i.i .1111» -•■mitrare l.i pi r- 
-••II .1 più irlitl.i; il •mi bigi- 
gb-> I libili .1 II- e riior.ib- ili i.il- 
loliio ri-rlii.i\.i di . ii-jre .ni- , 

• i'.i illiira un o-l.i. ••!•■. Ma tu 

affa-rinalo •i.ill'iiira e -opral- 
liillo •iall'iiiipegno ili r--ere • 
•Il qnalrlir aiuto a donne rlir I 
for-e nel -no -indio imn ai refi- , 
he mai iir|o: rnnladinc. ma- , 
dri .lei ‘iid i-iolatc e prìie rb ! 
eiilliira. racarze ehe mai aireh- 
Ixro amto il coraggio di en- j 
trarc in un amliiilalorio me- 
•lieo ipeeiali//alo per rhie.le- 
re una rpiegarione 'ii qnal- ^ 
fo-ra rhe le inquietala. • 

Fhhe -iihiio quintali di lei- | 

terr da «mallirr; « "ono ma- 
lita.'» •» "ono anormale'.'» 

• Giiali ‘Olio ì giorni fertili e 
ipi.ili Ilo'.' ». Di feiim.ini-nio 
an.ora non -t parlava, iii.i an- j 
rbe ipiiinbi .•rrin'i. qiiamhi 
lenii'ro I.- a otile-lazioni ler- 
*o il •• irriiii o * «h li apparalo 
g< nilale fi'iiimiiiili . •pi.imbi ri 
fu 1 ili r.imim IO a p.ati.'arf- il 
•••if-lielp. il fiarro ili lettera' 
rlir arriiaiano da liilla Italia ' 
1)1)11 aliiinniii all nn grammo. ; 
\n/i I.'ii.i rominrif'i .id e'-e- 

rr rirhir-lo per ilihatlili r la- ' 
iole rolaimie e chi Io invitala j 
•apri a che la -na parte era a , 

LlVaira' delle rirliii--te femnii- ' 
nili. ‘ 

K Illtlaiia (lagava. «eromio | 
me. per qiie-la «na -a-ella: la 
fiagava airinlerno aietla «ua | 
per-otiabià. «offrenilai anche 
nn po'. Dima: • K’ la noia. | 
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IT.I pa‘gg|o. » No - -plag.11.1 

•erianienle — io rra-do ali fare j 
.incile opi-ra murala ». 

Il primo ron-nllorio in fia¬ 
ba, a (fro--eto. fn me--o in 
piedi e ge-lilo con la 'Ua con- 
• iileiiaa: firoprio perché era 
ronlrario airaborio. pensava 
rhe le donne dove—ero impa¬ 
rare a evitare le gravidan/i-. 
.Ma niin poteva non e'-err tur- 
rato dal dramma aleirahorlo 
rlande-lino. qn.inilo «i irnv.-i- 
va .«ni lettino del pronto i<ac- 


j i.ii-ii .ili o-pa-d.ih Ifegliia l.b - 
Il.i ima r.ig.i// 1 . una m.idie ili 
altri li'gl: par la apiab- n.aii 

• • 1.1 piu un III. il.i f.ii • . 

) trillai qiie-l.i ii.i li -it.i -li.i- 

• l.l. p.ll.l!lll.l .1 Ipla'il.l •!> Il.i 
I ••-. I. 11/1 •■ •Iella r.ihliia f< iii- 
mitiili. i. ambe mi -mi -lii- 

• Im. lo Ibi. iimii. riio. loiiliiiu.i- 
Vallo a -lini- •bitiii.- «In .!«•• 

lama • ••iir>.f-iuio il 4110 iiunie 
« pubbli) o ». -i fiilav.ilio 
L'iibiiiia -ua dirliiara/ìorie 
.1 prop<i-ilo della b'gge «iil- 
1 ah<arIo; « fo rlie rioi) «on<i 
' mai -lato aboiii-la. né bri fat¬ 
iti mai allearti rl.vn>lr-lini. non 
f.irai ohie/ione ali ro=rien 7 a. 
IVn-ao rhe qiie-la legga-, ap- 
I pliraia 'eriamente potrà evi¬ 
tare alle alonne tulli i fxriro. 
li. le nmilia/ioni e le «penila- 
/min airiraliortn rlamie-lnio », 
f. anr.ira; •• f.a ilonna non ah-- 
va- giii-lifII are •i.ivaiiti .1 ni--- 
-iimi la -11.1 volonl.i ali iiili-r- 
Datiqa. re la grav ul.iii/a : la ah - 
ri-ione a- -laltaiito -uj na- 10- 
rm- Hit lino ili-vo fi,apporle .il- 
riiri o-t.aiolo... ». 

D.I palio -I a r.i i-i I Ilio al 
p.irtilo romiiiii-l.i. «Fiiivaiitii 
f <-11.1 ria oiio-i )-V .1 <li aver riam- 
pliltia liti Iiirigia a- non f.irile 
ramininia par e--ere -e -ta-*-a> 
in lutila, nella priafr--iiaiie. nel- 
I allivilà «lariale. nella «cella 
politica. Ma è gìii-lo rirnnra- 
«rere anche che attra\er-o Ini 
«i è rapito rrame po-<a r-«ere. 
imporlanle per la vita ilelle 
alianne e per le leggi della ah-- 
riiorra/ia mio -periali-la ehi' 
I -.ippia vivere il -no lem|io im- 
j pi-gnaii'lo-i riime lui. 

i Giuliana Dal Pozzo 
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Editori Riuniti 


Adalberto Minucci 

Terrorismo e crisi 
italiana 

Intervista di Jochen Kreintcr 
• Interventi ». pp. 1 10 . 

L. 2 000 

tino stutiioso letlesco di 
questioni ituliune pone ."i un 
nienibriv delLi Direzione del 
Pili alcune doninnde sui 
temi si'ott.iiiti e ilrummati- 
ei che si'onvolqono ocuii il 
p.iese: terrorismo, titudro 
politico, m.uriri tiell.i vio- 
lenz.i e « risi econom « , 1 . 


Uiiìboito Corrniii 

Crisi 

del marxismo? 

Intervista di Roberto Romani 

- Interi enti -, pp 1 .liì, 
l 2 000 

All mteruiq.itiv o posto .il 
centro liell intervista e ai 
problemi .uitentici «lie ne 
' ( .itiinsi'niua limbello Eet 
rum risponde i «an inU'Hi- 
«len.’.t iiitic.t e spreumdi- 
I .lU'.'.'.i 1 i.Oteiin.mdo con 

tuiz.i l.i v.ibditii .itt’.i.ile ib'l 
pensiC'o «Il M.'iv. 

K.i-’MiiK'i.! Ri.iiulv;. 

L’idea 

I r.idn.'ioiit' d .Ima l o 
st.in'iiii 

- I D.iiid - pp. l‘U). L 2 000 
( bi (ii.iiide - (|itillo • e.si 
sten.-i.ile a' |)olitico. Dii in 
qmet.inte u>m.inz«) miU'uo 
nua «'ontemporaneo stretto 
t' ,1 «Il stillo iiulivKliiale e 
Ile-.tino « ollettivo. t ’.1 li s 
.st'iisi) e I onseiiso 


VaKSlIlJ KaltiUllilll 

Vita di Majakovskij 

Ir.niiizione di Anii.i fellim 
e M.in.i ll.iit'll.i 
« Universale -, p(). dB-1, 
l 200 

Attrai fiso nn 1 o/iaii/c if 
doiiimenti. iiiorn.ili e mi 
ste d epoiM. lettere private 
e iicordi iH'r.sonali, uno dei 
iiMtiqiori .‘.tuiliosi ilella let¬ 
teratura sovietie.i deqli an¬ 
ni vonti-trenia olire ai let¬ 
toli una ru.ostriizione pun- 
tmib; e vivai e «lelbi vita del 
(ir.inde (loeta, nelle sue m.i 
mfestazmm pubbliche e 
lettet.irie. 

Valsili] S. Norneinov 

Piano valore 
e prezzi 

A i n/.l di D.irio Ut: luca, 
tuuiozione «li Oswiliio Satt- 
(tiii()m 

1 Nnniai bibliotec..'! di ciillu- 
t.i -, (ip. 220. L. b bOO 
Divisione .sociale del hivo- 
ro. sviluppo delle lorze pro- 
«Inttive. taismim socmIi iiel- 
I ei.onumi.i sin.ialist.i rjue 
ste Iti questioni « htr I ei.o 
niwni't.i soviOtu t» iin.ibzZi» 
affrontandole .di mt«;rno ilei 
Io .si'fiem.i teorico m.iraista 

Gìli.seppc Boff.'i, 
Uiiìberto Cerroni. 
Adriano Guerra. 
Giuliano Procacci 

Momenti e problemi 
della storia 
deirURSS 


A (.ilr.i di Sernio {)' ’toIiSSI 
- NiiO.a bifiliotet-.i di r.iiltu- 

I, 1 -, pp 320, L V bb'l 

1 •• rf-i,i/ii)i'.i e II; i, 0 'n!ini(..i 
/inni .li I onieiriri di stiid: 
.'iili limone Sovietii..i orqa- 

II . zzato «f.ili Istituto Gr.imsci 
.1 Roma nel «lenn 1.0 •,corso 


Biblioteche e 
sviluppo culturale 

Introduzione di 
Paolo Volponi. 

A cura «iel comune «ii Mi¬ 
lano 

- Aroomoriti pp. .320. 

L. 4 500 

’.! ruolo rtie può svoirjete 
l.i biblioteca nell .ittuale fa 
se (il .sviluppo culturale e 
mcnt'c M acins(ono le con- 
senuerize de'Ia crisi r ocia- 
le ed tco'.omica nel p.iese. 

Giovanni Berlinguer 

La legge sulTaborto 

. 1! punto pp. 102. L 2 200 
Il tormentato iter di una 
delie leqqi più discu.sse in 
Italia; dalle prime proposte 
aU'approvazione in Parla¬ 
mento. 

Vladimir 1'. Lenin 

Due tattiche 
della 

socialdemocrazia 

Introduzione di Umberto 
Cerroni 

• Le Idee ». pp. 160, L. 2 000 

Josef B. Tito 

I comunisti 
jugoslavi 

tra le due guerre 

• Il punto », pp. 160, L 2 500 

VII conferenza 
operala del PCI 

• Varia », pp. 328. L 5 800 


novità 













PAG. 6/spettacoli 


A PARTE ___ 

Grandi schermi, sale buie, 
piccoli schermi e spettatori 


Sari ej|)ìlato, nun ilito ini* 
ra a unti, ma a tanti, iirto, 
a tantissimi, ili trovarsi ili* 
nan/i a mi’uiicru iruric, <■(11- 
firio II mosaicu, tela o )ini|i- 

f io murmiircii, arficsi'ii o all¬ 
ora, (5 ili ii'upriic lini sj!o- 
mi'iilii, |l(■r(-ll(■ s^iimciilii in ca¬ 
si tali scnijirc si ‘■ente, clic 
le MIC (iimcnsinni reali sniio 
affatto (li\cr-f il.i ijiicllc pre¬ 
viste, imma;:inate, snppii-itc, 
fantasticate, in fnr/.a ili ripro- 
(lii/iiine f(it(i;:i'afica ciiiilcmpl>i- 
ta in vulimic, in cartnlina il¬ 
lustrata, magari in rriiiicniiiil- 
lo rommeiiiiiratiio, in manire- 
stn turistico, in ipiailrcttiiin 
Incorni('ÌHti) in .-ciniipartimcn- 
tn feri'iivialiti, pcrfiiin in ra- 
ainne ili niiiniiln a 'l'nrre Mif- 
fel, fermacarte a l.aiicnonte, 
snnreoir a (iiilns-en miniatii- 
1 i//atii. 

r.lii srriie appartiene alla I 
;:enera/iiiiie clic fn iifflitta dal 
‘sVi/ier irili-rr, e cii-i miii.ic- 
cinta da itlidiali; iiiniiraii/a 
della li'iiine. Ove inni didii- 
tameilte (•iirretla. e priiwideii- 
/ialmeiite, da amici pr.iticanti 
artisti, o aspiranti tali, ostina¬ 
ti neL’aliil'i dell’e"eie l'iipcra 
d’arte c(im|iiiitamente e«pie-- 
*t in leste apposite. <• del- 
l’esser sinlo piissìliilc H.iffael- 
|(i siinnnii pilline ampiilaln di 
mani, e eii-e affini. I‘'.^li è 
dimipic di ipielli elle, in mii- 
-eo, l'alleria |iri\ala, eliiesa 
l'iiii'acrala. 'ì linttann, tie.*' 
parnprofe--innaie derorin a/io¬ 
ne. eoli il naso -opra ì di¬ 
pinti. cereando-i le pennella¬ 
le. e niolaini liill'inlornii alle 
-latne. pei'ciii rollìi in liin',ni e 
in lar“o, ipi.l-i eacrialori di 
farfalle, naiale e propilei, 
-ii'rilandii infinite iiiipiielndi- 
ni In indiii-.ili eii'todi. 

.A die di'l.in/.i 'i >!iiarda mi 
ipi.ailrii? l'ddiene. data la leo- 
nardinna n finestra ». e nini 
concessa, « In coiifimira/ioiie 
'■il piano del i|iiadrii produce 
per roediio la -le-sa (ìi<lriliii- 
/ione di luce e di omlira del- 
la «eeiia orii'iii.ile .>o/o -e l’o«- • 
servatiirc 'guarda il ipiadro | 
d.ilto «lesso punto di vi-la e 
dalla 'le-s.i di-lan/.a da cui I 


e--o è -lato liacci.ilo. \ ipie- 
sle coiidi/ìonì, in linea di 
|ninci|no, il i|nadrii doiieldie 
produrle la stessa esperienza 
die plodilve la scena. Si poii- 
giinii però ipiallro ipie-lioiii » 
ecc. ere. f|. lIodllM-rg, l.n 
r<ip//resen/(i:/o/ie ili cose e per- 
soiti', in li. il. (ìiiinliridi & (i. 
.Irle, pel celione e reii/lrì. l'.i- 
tiaildi. 'roiiiio lòTK. p. .VI). Si 
può dedurre il giallo di lor- 
nia/ione/inrornia/ione ciitim a- 
le raggìiinlo, e resperien/a 
e-telìc.i accinnni.ll.i. da un 
ipial-ii ogii.i iiidiiidiio, male- 
ri aIi//andog li grafie a me 11 le, 

con supporlo di rnordinale 
temporali, iniigilale da erono- 
inelro, i pcicor-i da ipi.dlo 
compilili nei X'atic.ini o .il- 
ri'.riniliige. Si olliene no elel- 
Iroe-lelicogrannna. 

A die dislan/.a sj a-colla 
iin concerto, in sala? \cdeie 
gli spo-lainenli. in «ede di pro¬ 
ve, del dircitiiii- die .lldiaii- 
doiM il podio, e v.lua ipia e 
là, eonlrollando-i aeii-lira e 
)iriipor/ioni -onore, con le 
orecdiie al venti delle vilira- 
/ioni, alle sventole degli ini- 
pa-li timlirici. \ die di-laii/a 
-i aiiarda uno spetl.icolo tea¬ 
trale? Vedere i posti riserva¬ 
li. a sirairgi.i eonveii/ionale. 
per registi prim.i. per erilici 
e privilegiali poi. '0|ira le 
piante prenolalive in ii-o pre-- 
«o i liollegliini. A die di-tali- 
/.I si gn.ird.i un film? Il eine- 
filo eìnedidiiro. mine è no- 
lo. non mai arretra al di là 
della ipiinia. diciamo -c-la fi¬ 
la di polironi-'ime. c -i -pac- 
c.i iinp.ivido lutti i -noi ocelli, 
semì-iipiiio. -oni'.i le ìininagi- 
iiolie gig.inle-clie. onde riiol.i 
le propi ie pupille, ipi.iiido ci- 
nema'copi//ato. secondo Io -li- 
le dei f.in.ilici del tenni-. Ini- 
lo a de-lca. lutto a 'ini'lca. 
ipi.indo Ini <- li-i dialog.ino. 
con i le-lonì coniprc-enli so¬ 
pra lo -cliernione. ai poli op- 
pii-li deirenorinc parete. <,‘o- 
me afferrarli, infatti, di lì. 
d'iiii trailo, -e non for-e ipi.in- 
do -arnmin Irascor-e -edil i ge- 
iiera/.ioni nella meccaiiic.i al- 
ira/.iimale. e -i avrà a la vi-io- 
ne armoniea ini-t.i o nmliign.i. 


niedi,iiile l'ocriiiii ilivergenle, 
mille ipiello dei camaleonti c? 
((iliadcs |-'oiiiicr. l/nunsci/pl< 
pn/i/ies pur In <i/'/i(i/ii/igeii. I*a- 
rigi Ii!’i 2 . voi. I. ora. an.i-ta- 
licainente. in (h’inri'i inni- 
p/cles. Palàgi l'tiiT. Voi. \, 

р. III. Olile, n.ilin almeiilc, 
alla visione armiiiiica direna 
e a ipiell.i invcr-a. die illii- 
-lieremn in .lina, e -[leiiamu 
pio--im.i. iicc.i'ioiie. 

.\l dnefilo. in ogni c.i-o, 
la grana deiriinniagine gli di¬ 
ce mollo, gli dice tnllii. \'no- 
le die le 'l•lp|l•n/e gli gr.ivi- 
lino sopi.i. aildo--o. iiniiien-e, 
innnani. Kiilia m-ì, p-icofi-i- 

с. imellle, (lenirò l.i pellicola | 
-lv--a in iiiov iincnto. Nnoi.i 
nelle iiiitinli iiiiinagini, meglio 
sprorondandiiv i die nelle oiiio- 
loglic '.ildiie. r. la-ci.i li.in- 
ipiillamenle le iillinn- file .il- 
Ic coppielte leneie. ai liiili- 
l.ici liliernscili e i idll/ionnli, 
-illdiniando la pmprìa lihidià 

I iilviiili in mi silo iiiaccuesla- 
lico nieg.iv oveiiii-mii. K -l.i- 
ino .il -olito r«'«istro p-im- 
analilico. 

Se diamo iella al rceenlis- ! 
-imo lleii/o lleii/i della Sillil I 
/min (O.ippelli, lloliigiia PKQ), I 
mio spellatine può e-sece fi¬ 
glio o padre dello sdieiinu. 
I.'ottica fili.ile c (piclla pru- 
piianientc delta, die si svi¬ 
luppa e -i cova nel grendio 
• lidie malerne teiiidne pidddi- 
rlie; nella liiii.i -ala del litu- 
lii. Onica edipica, diimpie. s: 
rcgrc--iva. Manna e adulta è 
rollila altra, e p.ilcrna, da 
piccolo «doTinii. I.a ’lA . plg- 
nii-i//.indii mi film, pigmei/- 
/,i. pili geiii-c.dineiile. rniiìver- 
-o mondo. Il cclidierrimo iic- 
cliio i.i-oialo nello f.'/iien nii- 
i/ii/oii (l'> 2 Ill Ila -.-n-o in prò- 
poc/iinie alle pcopiir/ioiii diti 
può a--iinieie. Il » ire- gros 
pian II del ra-olii die ve/iona 
roccliiii nel -en-n dell.i lini- 
glie//u. in facci.i alla ragaz¬ 
za. deve r--ore in arinniiia 
sen-iliile e iierieniliile con la 
tnivida die |ia--a din.in/i alla 
lnii.1. mine -e andas-o taglian¬ 
dosela in due. r liliali siniu, 
dopo il parto in ntovinla, le 
dimensioni rere. allora, dì una ‘ 


imni.igiiie filmica? Si.imo mi 
po’ al prolilema, vecchio co¬ 
me il elicci). Il almeno come 
il lielicdelto flastelli, a piu- 
posilo di luii.i, e in-en-alo 
come il (•liceo incde-iino ; 
i|iiaiil(i (ippore grande la lu¬ 
na? mille mi -olilo di rame, 
|■nme lina -milella di rame, 
Come un secchione di ramu 
clic tutto arda? u mine una 
hiiia, ìniìiic? 

Saggiainenle. a principio del 
“Ilo lihro, il Heiui evoca la 
dialellica serv ii/padrniie, jier 
confes-arc che sentirsi padre 
padtoiie della TV, gigante tra 
pigmei. ,■ condi/ionc illuso¬ 
ria: della 'I V “i Ò, per erccl- 
lenza, e per natura, servi pue¬ 
rili minunipie. l,'oimi|ioieiiza 
del gig.illte in (liinlofolt; ù 
(piell.i dellT’.go infantile, fan- 
la-niaiica e oniioide, tnll.i mi 
i'rincinio del Ihacere. .-Mia fi¬ 
ne del lihro il lleii/i l'ila il 
lienj.niiin, iptando msini os- 
serva die mi artista, nianipn- 
lando-i le nuove tecniche, «i 
scontra con un modo di [iro- 
dii/ione che u elimina ogni 
soggetto nell'eipiiv .iIpii/h ge¬ 
nerale di lutti I “oggelti ». 
l’er superare |,i eundi/ione di 
« soggetto «orlale passivo ». 
dov rollile «apersi rimiio>rere 
nel « sogg<-iii, sneiale attivila, 
eiiiè nel proihillore proletario. 
Ma non ò mira mi pnddenia 
riservalo ai «oli signori erea- 
liiri artisti; es«o minvolge del 
pari i «ignori spellalori frui¬ 
tori. m.mìpidali. mine «! di¬ 
ce, dalle nuove leeiiidie. Nel¬ 
la i|ii.inlifieazione spaziale è 
feliei/./.iia rallernaliva reale 
di allivil.'ì e pa--ivilà del «og- 
gello. eem. 

fà'i'to, l'illusione del liiion 
gigaiiln mainrii in pantofole 
pro>per,i tr.i tutte o (piasi !<• 
p.ireli iloine-lidie. diiian/i a 
sdternii piemii o miiiiiiii. 
hianmneri o eolorali. I haiit- 
Inni li giiardanii. I li.imhini 
ei guardano. (,)iies|i faneiiil- 
lelli p«imgiganie<dii e faii- 
laonnipolenli. ahimè, ei pofio- 
leramio I,i tetra. 

Edoardo Sanguinetì 
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Problemi e prospettive del cinema d’animazione 


La grande 
officina canadese 

L’esperienza del National Film Board fondato da Grier- 
son nel 1941 - 1 finanziamenti dello Stato alla ricerca 


Gii Evans a Villa Borghese 


Gii Evans conclude 
la rassegna di Roma 

Quel raffinato 
«vecchio» 
maestro di jazz 


PROGRAMMI TV 


Rete 1 


21.45 TG2 DOSSIER - (C) - Il documento della settimana 
22.40 TG2 STANOTTE 

22,55 JAZZ CONCERTOs-Charles Tolllver - (C) 


MESSA • Dalla Basllua di Sant'AUon.^o in l’.agani 

INCONTRI DELLA DOMENICA 
INCONTRO CON UNA GUIDA ALPINA 
TELEGIORNALE 

Al CONFINI DELL'ARIZONA • relcfilin «1 .soinav 
vi ssuti » 

AZZURRO. CICALE E VENTAGLI • (C) 
TELEGIORNALE 

IL MONDO DI PIRANDELLO - (C) • « La lira faccia 
della giustizia » con Michele Abruzzo, Rocco D'A.s.simta, 
S<»ro Orzi, Umberto Spailaro. Regia di Luigi F. D’Amico. 

LA DOMENICA SPORTIVA - (Cl 

PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette .sere 

TELEGIORNALE 


□ TV Svìzzera 


Ore U.43: Autoinobtlisino; Gr.in Premio di Germania: 17: 
Concorso Ippico: 19: Intermezzo; 19.20: Telerama; 19,45: 
Telegiornale; 19.50: Piaceri della musica; 20,45; Il mondo 
in CUI viviamo; 21.05: Segni: 21,30: Telegiornale; 21.43; 
Micliele Strogoff; ■22.5,‘i; La domenica sportiva; 23.45: TG. 


□ TV Capodistria 


Ore 20,30: L’angolino del ragazzi: 21; Canale 27; 21,35; Rapi¬ 
mento a Parigi. Film con Dominique Wilms e Raimond 
Sonple.v. Regia di Robert Bltaal: 23.05: Musicalmente. 


□ Rete 2 


□ TV Francia 


13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 1 QUILAPAYUN IN • CANTACI LE » 

14,45 TG2 DIRETTA SPORT • Germania: Autoniobilloino. 
Gran Premio di Formula 1 • (C) - Firenze; Nuo'Jo, 
Campionati europei giovanili - Pescara; Ciclismo 

18.40 PROSSIMAMENTE • (C) - Programmi per .sette sere 
18,55 LE NUOVE AVVENTURE DI ARSENIO LUPIN - (Cl 

« La .sciarpa di seta ro.s.»a <> 

19.50 TG2 STUDIO APERTO 
20 TG2 DOMENICA SPRINT - (C) 

20.40 ALL'ARCAI ALL'ARCA! - Domenicale di Eros Plac¬ 
chi - (C) 


PROGRAMMI RADIO 


Ore 14: Concerto sinfonico; Li: Giochi panafrlcanl; 16: 
Rócilal di Nicole Croisille; 17: Il rimproverato; 18: I circhi 
del mondo: 19: Stadc 2: 20: Telegiornale: 20,30: Giochi senza 
frontiere: 22,0: Telegiornale; 23.33: Musiche per la notte. 


□ TV Montecarlo 


Ore 19,15: Disegni animati; 19.:i0: Corkl. il ragazzo del circo; 
20.05: Parollamo; 20.30: Notiziario; 20.40; La terra del 
Fairbanks; 21,30: L’urlo della folla. Film. Regia di Cyril 
Entlfleld con Frank I,x)vejoy. Kathleen Ruan. Lloyd Brldges; 
23.05; Notiziario; 23.15; Montecarlo sera. 


RO.MA — fn una cornice d; 
pubblico finalmente degna 
del livello della manlfc.sta- 
zione, si è conclusa giovedì 
sera a Villa Borghese, con 
un concerto di Gii Evans, In 
rassegna jazzistica dedicala 
alle big bands. organizzata 
dal Music Inn col patrocinio 
ilei Comune di Roma. 

Quello dell'affliLSso di pulì 
bheo. i’iuito.sto esiguo, è .sta¬ 
to probabilmente Ttuspelto nc 
gativo di un'iniziativa che ha 
il merito di aver fatto cono- 
.scere al puliblico romano. }xt 
lu prima volta, alcune fra le 
più interes.sanli esperienze or 
chestrali contemporanee: lo 
straordinario Willem Breuker 
liollcktiel, anzitutto, e poi la 
Globe Umtu Orchestra da 
struttura di laliorutorio .se¬ 
mipermanente che raccoglie 
i più prestigiosi .solisti euro 
pel», la Carla [ìlcii Band, V 
orche.stra della RAI. e infine 
questi» formazione un po’ « ri¬ 
dotta » nel numero (un ottet¬ 
to». ma composta di .stinmeit- 
ti.stt <li eccezionale levatura, 
diretta dal « vecchio » ma 
sempre geniale Gli Evans. 

Il concerto, va detto .subito, 
è .stato piuttosto inferiore al¬ 
lo ospettative o, almeno, vi¬ 
ziato da un notevole scompen- 
.so fra i due set: il primo, in 
solitamente lungo, tutto im¬ 
perniato .su arrangiamenti .se¬ 
gnati dal giusto raffinatissi¬ 
mo di Evàn.s. ma piuito.sto 
prevcilibill e talvolta banali; 
il secondo, di grande vivacità, 
soprattutto nello .splendido e 
lunghi.'^simo brano centrale, 
nel corso del quale SVevc L»i- 
cy si è re.so protagonista di 
tre straordinari as.soli. 

Cerctnamo di precisare. A 
Gii Evans va .senza dubbio ri 
conosciuto il merito di cs-scre 
stato, fra i Jazzisti saltuaria¬ 
mente approdati alle sjxjnde 
del rock, il più inleUigcnto. 
quello in cui In «contamina¬ 
zione » è stata più meditata 
e certo motivata da ragion: 
di evoluzione stilùsticu. senza 
alcun sospetto margine d 
commcrciali.sino. I brani esc 
guiti dal gruppo nel primo 
set. tuttavia, difettavano trop¬ 
po di tensione, sembravano 
essere la iieg-azione di quella 
che è riconosciuta come una 
delle principali prerogative 
del pianista compositore ur 
rnngintore canadc.se: la capa¬ 
cità, cioè, di concepire un 


lc.-v-5iito oi'cliCitraJc nel quale 
SI e.sflltano le qualità di ogm 
singolo solista, c di .suggerire 
al tempo stesso delle linee di 
svilupiKi nuLsiciile nconducl- 
bìii ad un unico progetto. 

n M copione ». in questo sen 
so. è stato ri.sjjeltato solo n<‘l 
secondo set, ricco di .sugge 
htloni, di .stimoli, di quelle 
utmo.sfere tipiche del'.uhimo 
Evans che il grande pub'oh- 
co ha conosciuto attraverso 
incisioni di,-,cogra fiche liav 
vero notevoli; Sncnoalt. ad c 
.sempio, o 11 più recinte The 
re Comes a lititc. 

Anche nel se<cndo temix). 
però, .si notava una carenza, 
per ctK-,! dire, quantitativa, 
una gamma di .strumenti trop 
po ridotta. In.somma. per una 
mente nuLsicale co.si multi 
forme. Carenza .solo In par¬ 
te attenuata dalla straordi¬ 
naria qualità di alcuni del so¬ 
listi: Steve Lacy. in primo 
luogo, ma anche rallo£a.s.sofo- 
nisia Arthur Blylhc, e il me¬ 
no noto Enrl Mcintyre (irom- 
Irono e tuba). Meno trascen¬ 
dentali gli altri clementi del¬ 
la band, e cioè 11 trombetti¬ 
sta e fljcomista Lew Soloff 
(elle molti ricorderanno co¬ 
me componente del Blood 
Sweat A- Tears, uno del grup 
pi jazz-rock più intere.ssanti e 
originali della fine degli an¬ 
ni '60». II ierLst a Peto IjC- 
vine e il batteri.stn Noci Mc- 
Ghic. 

Filippo Bianchi 

Danza classica 
a ViUa 
Alclobrandiiiì 

Quest» sera alle 21.30, nell' 
ambito della Festa dell'Unita che 
si svolge a Villa Aldobrandini, si 
svolgerà un • Concerto di danza 
classica « cui parteciperanno arti¬ 
sti di diversi teatri italiani, per la 
prima volta insieme. Si tratta di 
Margherita Parrilla e Salvatore Ca¬ 
poni (Opera di Roma); Maria 
Grazia Garotoli ed Enzo Ceslro 
(Comunale di Bologna); Silvia 
Brioschi (Fenice di Venezia); e 
di Donatella Sturam. Rino Pe- 
drezzini. Raliaell» Bagetto e So¬ 
phie Mirillon. Il maestro-coreogra¬ 
fo è Eugenio Poliakov (già del¬ 
la Fenice # allualmenle direttore 
al Maggio tiorentino). 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO; 8; 10; 
IO; 13: 19; 21; 30; 23: 6: 
Uusveglio musicale; 6,30: 
Musiche per un giorno di 
festa; 8.40: Sulla cresta del¬ 
l'onda; 9.30: Messa; 10.10: 
ORI Flash: 10.15; Prima fi¬ 
la: 10..30: Special di Pep- 
pino di Capri; 11.30: Prima 
fila; 11.45: Radio sballa: 
12.25: Prima fila; 13.30; Il 
calderone 16 Radiopunk; 
18.30: Il calderone; 17.30: 
I,a musica è fatta di...; 


I 18: Il calderone; 19.'20: I 
I vc.spr: .sinh.im di Giuseppe 
! Verdi; 22.50; Asterisco inii- 
' Sleale: 23.05: Buonanotte 
] dalla dama di cuori. 

: □ Radio 2 

' GIORNALI RADIO; 7.30; 
! 8.30; 9.30: 11,30; 16.55; 18.30: 
1 19.30; 22.30 ; 6; Domande a 
I Radio 2; 7.55; Domande a 
■ It.adio 2; 8,15; Oggi è dome- 
! nica: 8.45: Canzoni per tut- 
- ti; 9.35: Gran Varietà: 11; 
I No non è la BBO; 11.35; No 


non è la BBC; 12; Revival; 
Romanza: 14; Piccola sio- 
rm dello avanspettacolo; 
14.30; Canzoni della dome¬ 
nica: 15: Dl.scoaz;one; 16; 
Radiodramma; 16.40: I clas¬ 
sici del jazz; 17: Mus;ca e 
sport; 19: Tout Pan.s; 19,50: 
Opera TS; 21; Musiche per 
una sera d'estate; 22.40; 
Buonanotte Europa. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6.45; 
8.45; 10.45: 12,45; 13.45; 


18.45: 20.45; 6; Lunario in 
musica; 7: II concerto del 
mattino: 7.30; Prima pagi¬ 
na; 8.15: Il concerto del 
mattino; 8.50: La stravagan¬ 
za; 9.30: Recital di Nicolai 
Gedda; 10.15: I protagoni- 
.^ti; 10.55: I protagonisti; 

11.30: Il cantamore; 12.55: 
DlscoNovltà; 14: Intermez¬ 
zo; 15; Come se; 17: Musica 
•sinfonica; 19.15: Vivaldi, ma 
perche?; 19.45: Libri novi¬ 
tà: 20.05: Il flauto magico 
di Mozart: 23.15: Fogli di 
album; 23.25: Il Jazz. 


Sulle dimissioni dairAi\AC 

«Cinema democratico»: 
vuole nuove lacerazioni 
o ricostruire l’unità? 


OGGI VEDREMO 


% 




Linda Crislal nei « Soprawirsuli > (Rete 1, ore 18,15) 

Azzurro, cicale e ventagli \ 

(Rete 1, ore 19) j 

La puntata si apre con un .servizio sulle « controvacanze m 
Garfagnana js. in cui vengono illustrati vari mod;. incon- 
.suetl e divertenti, di trascorrere le vacanze a contatto con 
la natura. Per la parte musicale Interverranno durante la i 
trasmissione Lucio Dalla a 1 Cugini di camp.agna. 

Ualtra faccia della giustizia 
(Rete 1, ore 20,40) 

Secondo appuntamento con il mondo di P.randello, Que 
.sta volta sono stati utilizzati tre racconi:; La giara, grottesco 
e umoristico; La ventò, cronaca d: un processo per uxorici¬ 
dio; La cosso rifosta. scontro In un'tiula giudiz;aria ira un I 



Lucia Cassini partecipa « All'arca! All'arca! > (Rete 2, 20,40) 

vecchio .avvocato ed un «tote a.-.tuto Attori pnnr.pa;;- M. 
chele Atiruzzo, Saro Urzi. Rocco D■A.'^.•^uma e Umberto 
Sp.ad.aro. 

TG 2 Dossier 

(Rete 2, ore 21,45) 

eli documento della .settimana « di Ezio Zofferi ha come 
titolo questa volta L'estate calda delia chimica. Gh autor. 
Aplcella e Benelll, affrontano il problema della nostra indu¬ 
stria chimica: colassi mdu.striali che perdono complessiva¬ 
mente tre miltardt dt l:re al gtomo. l presidenti dell'ENI e 
deU’ANIC. sette e Rati:, e tl senatore Andreatta cercheranno 
di ru-pondere alU domanda: «Perchè la chimica è ammala¬ 
ta? 1 '. V'errà micrvistaio. tnoUrc, U ministro deirinduatrio. 
Donai Caltin. 


La tifa a««ociaf!io degli 
autori cinematografici r stata 
sempre molto movimentata c. 
a dire il vero, spesso risulta 
indecifrabile ag,i o^seriatnn 
esterni Prendiamo il caso 
piu recente: alcuni cineast;. 
nelTuItima a'-',cmhlea lon- 
greS'unle drl!'.A.\.-\C. hanno 
deci-in di •^r;ndi-r<: dalia or¬ 
ganizzazione. alfa f/ualr np 
partenevano, per dedicar'? u 
un altro mot imenlo denomr 
nato 1 Cinema democratico >. 
da cs->i stessi, tempo addir 
Ito. lostituito Se abb:arr,o 
ben inteso, i dimistionari 
hanno tradotto in un atto 
formale una serparazione qui 
avvenuta e consumata sulla 
base dt dissensi radicali 
Quali stano, però. Ir ragio¬ 
ni di un dissidio. ro<i teso 
da sfociare in una ennesima 
frattura, francamente non ri¬ 
sulta con molta chiarezza dai 
dot amenti licenziati in gue 
Ca circostanza Po,che la 
contraddizione dei proclami 
distribuiti alla stampa con^t 
str nel tatto die «’ o:usttt-ca 
l'uscita dall'.Ay.AC in nome 
delTaneltlo a una rr aggiorc 
un.la tra le forze del c.nrrria. 
c SI accusano i rcgr,'i c gii 
-icrneggiatori d; coita aie an¬ 
gusti intere.-,-,! c di >: -.zzar 
rocchio ai pai ba--,! stirioìi 
(orporatii i.stici r>irntre la eri 
SI traioigr rrconomin cinr 
matografica nazionale 
Diffidenti come siamo di 
fronte a guanti, per dar pro¬ 
va di intenti unitari, si con¬ 
cedono a pratiche di dii tsio- 
ne, e dubitasi come siamo 
dinanzi a chiunque per pe.s 
stma e inveterata abitudine 
sta indotto a vedere il torto 
o l’errore costantemente e u- 
nlcamente da una parte sola, 
avremmo preferito che agli 
spettatori di una vicenda po 
co chiara it fomttse almeno 


il saggio dt un confronto ra 
gionato. finanche incande¬ 
scente. e non un gesto che 
consacra una nuova rottura r 
l'approfondisce lì nostro 
nspctlo per l'autonomia degli 
autori cinematografici e delle 
loro associazioni e dei loro 
raggruppamenti, e assoluto, 
via altrettanto a.ssoluto e il 
diritto dt chi e estraneo al'r 
mareggiate assosiatire a 
comprendere e ad afferrare il 
senso delle rose 
lì corporatiLismo c la he 
stia nera di una infinita di 
dibattiti e .sono in molti a 
r<ecror/o eppure, ni di là del 
Ir condanne solenni e più o 
meno concordi, mai e stato 
( Od prepotente. Segno questo 
che tra le asserzioni tamhu- 
reggianti e la condotta dt o 
ani giorno corre qualche .sfa 
satura Insamma, qualcuno 
parla in un v.odo e poi si 
comporta dnersamente 

Giorni or sono ahbiario as 
sistito a un contegno sulla 
riforma della legislazione et 
nerr.atografn a. promosso dal- 
V.AS.AC con spinto rcum'nt-'o 
e attorno n un taiolo a di 
srutere c'erano. buforeiol 
'nenie rappre-entati, alcuni 
fra I principali partiti po/if) 
CI, ias.sociaziontsmo , altura 
le. I sindctati e quasi tutte le 
categorie operanti nel settore 
Ordunque, et chiediamo- se il 
metodo delta verifica critica 
e della ricerca di comuni de 
nominatori, nella sede del 
Palazzo delle Esposizioni, a 
Roma, ha autorizzato a spe¬ 
rare nella rapida soluzione di 
problemi ardui e complessi, 
perche riprendere la guerra 
dei comunicati oscuri all’uo 
mo della strada, e accentuare 
lacerazioni intere di tentar 
di ricucirle? 

m. ar. 


GcneHiliiicnte sono ( /i-.-ti. 
mi a dare la giusta ttninagi 
ne del cinema di animazione. 
.Ve/ 76 ?• toccato ad Ottawa, 
nel 'Il ad .Anneci/, quest'anno 
a Zagabria, il compito di af¬ 
fi ire l'immagine più compie- 
111 ed esatta del film defini¬ 
to (> a passo uno » perche gì- 
Ulto con la tecnica del foto 
gromma singolo In Italia c'e 
Il Salone Intemazionale dt 
Lucca che con le selezioni 
deU'anno. le peisonalt, le le 
tiuspettire, le mostre antolo. 
giehc, gh incontn e i semino 
II. affi e un qiiodio siillicicii- 
temente ortwoloto e pieeiso 
delle possibilità che il etnemo 
d'onimaztone nel nostro Paese 
I lesce od espnmeie solo in 
nummo putte, soffocato ko 
iii’e negli spazi obbligati del 
yioco per bimbi o dei iicliio 
Ilio pubhlteilono. 

Xet gronde sviluppo delle 
tecniche e dello creutivito del 
l'ultimo decennio, tl film di 
uiiimaziotte è divenuto un im¬ 
portante mezzo dt comuntco- 
zione in molti Paesi che gli 
dedicano un’attenzione e un 
rilievo ben mentali. Tra que. 
.sti si segnala il Canada, che 
offre una sitnazinne ottimnie 
sia a livello creatilo che or- 
gaiiizzcitito. La spina dorsale 
della produzione canadese è 
d Xational Film Board, fon¬ 
dato dallo scozzese John 
Gnersnn nel l'.iU. Griersoii. 
che prevedriitemeiite aveva 
dato una stiattura teeiitco- 
produttiva di pniii'ordine al 
cinema doeinnentaristiin in¬ 
glese, volle subito aeeanto a 
se il compatriota Morman Me 
Laren. che dal l'JlJ dirige il 
reparto animazione. A” da 
queiranno che l'elenvo degli 
(ir/(s/i chiamati ad opri (ire al- 
l'interno del Xatioual Film 
Board, si è allungato fino a 
raccogliere t nomi più pre¬ 
stigiosi ncll'ammazione. 

.\'cgli anni fino al '50 st uni¬ 
rono a McLaren. George Dun. 
ntng (che nel 1966, in Inghil¬ 
terra. realizzerà 11 soltoma 
fino giallo», e poi Jim ^tc 
Kag, René Jodoin, Fvelijn 
Lambart. 

L'obiettivo comune era quel¬ 
lo di utilizzare la tecnica di 
animazione in tutte le sue pos¬ 
sibilità espressile, a henefìcto 
non solo dello Stato canadese 
che finanziava la ricerca, ma. 
in generale, della diduttu-a. 
deiruiformazinne. della eiillu- 
ra e della poesia. 

I risultati erano densamente 
estranei all'ottuu del cinema 
di consumo eolia comicità tm. 
mediata dei film di Utsneg e. 
dei suoi colleglli stiitunileiisi. 
La produzione del Xatioual 
Film Board si caratterizzò fin 
da allora per serietà ed im¬ 
pegno, mirando da un lato ad 
un cinema d'animazione adul¬ 
to. raffinato nello stile, poe¬ 
tico o didascalico a seconda 
dei rasi, daìl'altro a speri¬ 
mentare tutte ie tecniehe, ani¬ 
mando disegni, pupazzi, og¬ 
getti, fotogrammi dal vero, o 
incidendo direttamente la pel¬ 
licola. fotogramma per ju- 
togra m ma. 

Riesce difficile pollare de 
gli esempi solo per ratto nu 
mero dei film citabili. Si può 
ricordare Notes sur un triaii 
gle dt Jodoin, che è una le¬ 
zione di geometria trasforma¬ 
ta in un gioco straordinaria¬ 
mente suggestivo, e Alpfiab-.’t 
di Eliot iVoj/es clic insegna 
l'alfabeto con un'intelligenza 
e un umorismo tncrcdibill. 
Evolution di Mike .Mills, che 
sviluppa i principi dell'evolu. 
zionc della specie in immagi¬ 
ni chiare e divertenti. E do¬ 
po il cinema didattico <vhe 
non è certo il didattico noia 
so al quale è abituato, suo 
malgrado, lo studente Italia- 
noi. il cinema per l'infanzia, 
thè è tutt'aitra cosa da quei 
film « infantili per adulti > 
che invadono i nostri scher¬ 
mi: ideologicamente nulli, po 
liticamente spesso reazionari. 

Citiamo Paradise lost della 
Lambart, una denuncia erolo. 
gira espressa in ferniini poe¬ 
tici' Trhou lechou. di Co Iloe- 
deman. dove i Irgnetti d una 
scatola di costruzioni raccon¬ 
tano t OH fresia iena e con 
Irinicn straoràinaria l'arien. 
tura di due bimbi e d uri dra¬ 
go .l.'fri nomi andrebbero «c 
gria’ati per la speriraentazio- 
■•le arti.'t-.ca. a i ommciare dal¬ 
lo stesso .M( Larer,. tino a Fe 
t‘'T foldes. rcienteir.cnte e 
ìvivinturamcnte stomparscj 
.\d Ottawa '76. l'Italia era 
presente con un solo film in 
concorso. Dedalo dt Manfredo 
.Manfredi, thè vinse tl primo 
premio dei cortometraggi pru 
lunahi dt tre minuti; tl Cana 
da. predente con FI fdm. ? in 
se set premi Per l'Italia fu 
un colpo di fortuna e-'Cre 
rappresentata da Manfredi' 
per tf Canada tl risulintn non 
era (he la logira (onsrguen 
za di una gran vio’e a'i lato 
rn Sì olio con (O’nprtenza 

Ebbe il Gran Previ io Tl.e 
.Street animazione con sabbia 
colorata di Caro'ine Leni. 
Sy.mh.os.-i. diteqni di Dai id 
CoT. lin-e il primo premio 
nella tategoria dei film bre 
Il <2'59"i. Ix; .Mariage du III- 
)>o’J. una leggenda c-'H.-imo a- 
nmiata «ji sabbia nera da Ca 
ToUne I.eaf, si aggiudico il 
premio « opera prima », Tea 
cher. Lester bit me! di Lgr,n 
Smith fu primo tra gli educa 
tm. infine ebbero due pre¬ 
mi speciali Aucu-Viin et NI 
colette, fiaba a sllhouettes 
animate dt Lotte Reiniger. e 
Le PaysagUte. girato da Jac¬ 
ques Droutn sul/o « schermo 
di spilli t> dt Alexander .A. 
lexeief. Film assolutamente 
diversi l'uno dall'altro, per i 
contenuti, per le tecniche, per 


gli obicttivi che si p/oponc 
I H no, 

.Autori piovcniciiti dii ti.tic 
le parti del mondo, messi ne! 
la condizione di dine i! me 
gito di se stessi, in opere che 
brillano per mtcUigenzu e vi 
inetta cieutiva, dal Xatioual 
Film Board of Canada. E co 
me se cto ni>n licidio 

Canada ha oì gantzzato un 
piopno >< .S'i'M'Uio delle .li.'! 
Gtiifiche" dove hnoia, con 
altri rcalizzatoi 1 e disegna¬ 
toli, .Andre Theion.t. auloic 
delle sigle animate di Otta. 
Ita '7l'>. elaboiate sul cotn/m 
ter Viene cosi a eio'ipoi^i la 
immagine dt un cinema d'ani 
inazione maggtoienne, avvia 
lo a da enne da patrimonio 
di pochi qual e'a. niezzo d: 
eomunieazione alla voltata di 
tutti, patrimonio di cultina. 
(fi leeiiiea e di esvei len .a 

Massimo Maisetti 


I « Sti’ip-loase y> 

(li IMrozek 
al (ìianicolo 

I R().M.-\ -- Diill'.iltrn .-^cra fi¬ 
ni) .1 ii’.-,'icu!t-ili 2 .iiiosto !a 
(.'(Hipciat :v.i Fntcrjin.sc pie- 
.M-nt.i. .ilic 21 3(1. pre.-vso la 
Fontniiu momimeiuiile del 
Guinuolo, Stiip.tease di Sì.i- 
uoinir .Mro.'ok La regia e di 
Lor-'n.'i) io :ccm- di 

I Nctu' l’i.ma. 1 civitumi di 
Raparelh, le imusioiie del 
Gruppo St. Lou;-.; gli liner- 
preti .sono Gianil'.mco Bullo 
i- Seig;o Sei.iinii 

Per l'oci'.i.sione la i-omi'a- 
.mnunci.i che succes.s;l- 
vamente .saia npii-.-.o In alto 
; mali', .--einpìe di Mro.-ek 


Speciale Libreria 

-MONDADORI-■ 

Parla lo scienziato 
che conosce «il segreto» 
della N.A.S.A. 


J. Allena Hynék 

RAPPtntTO 

S0QUU|?O 

" K - ^ vV-. 


^ • la ) »* .M 

•4* * i. 


La massima autorità mondiale in materia 
di UFO ci documenta sui misteriosi oggetti 
volanti finora ufficialmente avvistati e ci 
rivela i tentativi compiuti daH’aeronautica 
militare americana per minimizzare o na¬ 
scondere "gli incontri" più inquietanti. 

Un resoconto preciso, il primo che rag¬ 
guagli davvero su uno dei grandi enigmi 
che incombono sull’umanità. 

T edizione - 40.000 copie 


Vacanze liete 


VALVEROE-CESENATICO • Hotel 
BELLEVUE - V.le Rellaello. 35 
Tel. 0547/86 216. Moderno, 
tranquillo, camere tervizi privati, 
balconi, ascensore, bar. soggior¬ 
no. Giugno-Settembre 8 009. 
Luglio 10.000. Agosto 11.000. 
Iva compresa. Direi. Piopr. 

ZANI. (32) 

RIMINt/Marebello • Pani ona 
LiEIA - tei Uj4t'32431 43aSo 
lermahi fi'.ob-js 24 • vicina n-as- 
ra - modernlss'ma • pe-chejg o 
g-atullo - cimare servili - bal¬ 
cone - cucina romagtrolt • bas¬ 
ta 7.000/7.500 - (ag io 8 500 
• sgotto irtcrpe'lateci ■ getiiona 
(sroprl« (atfittansi appa.-Tamtrt- 
tl Mtivl Riccione). (4J) 

RIVAZZURRA di RlMINI • Hotel 
A9IX • via Messina, 3 - Tele¬ 
tono 0541/33445 - 20 m. ipieg- 
g'a • moderno - camere servi. - 
cucini bolognese • bassa 6500- 
7500 - luglio 8000-9000 - agt>- 
110 mod.ci. (68) 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
SOMBRERO - Tel, 0541,42244 

- .Moderno • V.c no mare - Pa-- 
chegg o - ca-ne-e serv t - ba - 
coni - 0-- -ni cu: -a ro-iag'.o a 

- Menu var i'o - Pc-.i cr.e :c-ri- 

pe?a Guj'oSeft 6430,7000 - 
Ljgl o 8000 9000 - 1-23 8 

100DO/10300 scco'-.io 1 o«-od 
tulio comoreso e"cne IVA 
scpn-o birr.b.n - I i!a'pa..ai'-ti - 
Gis' o-e p'Op-.cTjr o (77, 

RlMINI • PENSIONE IMPERIA 

- Te!. 0541/24222 - Sul m.i e 

tam ..are - G ugno 6000 • Lug o 
7000 complessive (I4S| 

VISERBELLA - RIMIMI - Pe-s -.a e 
COSTARICA - Va S Mede. 4 
Te. 0541/738553 - 53 m. rr.a 
re - ca-ne-e con e tenn st - 
V zi - cu:.'.a romagno a - “re*- 
rame.nfp cu cto - per.? ore ci:-.v 
p'eti magg o-g'ugno a se'iem- 
b-e 7.000 7.500 - lug o a 21- 
3:-3 3 503 9 000. Iva cam- 

p-esi • gest one prose.a (172; 

RIMINI/RIVAZZURRA - PEnSiO 
NE HANNOVER - Te.. 0341 , 
33079, V.c.-.a mare, pzrthej; =. 
camere con'senza se-v.i , Bzi 
ai sTag. L 6 2C0-6 600 Lug c 
7,030-7 530 Agaatp 9 000 e 
da, 17 31,8 7 030-7.503 tu"d 
Cd-npreid- Gzit.d-ie p-opr.eia 
r.o G73, 

CATTOLICA ' Hc'el dalle Nazic 
r, - V.a Parma 5 - Tel. 0541 ' 
963 140 A 20 m. dal n.ara - 
camere con scrvi/i pr.vsf. • bai¬ 
cene • asce.n-.ore • pertheggio 
Oiiimo trattamento • cucina cu¬ 
rala - menù a scelta • offerte 
spec.afe terza persona stessa ca¬ 
mera sconta Sà°3 (escluso 1-20 
agosto) giugno-setrenbre 9000. 
luglio a 21-31 agosto 10 500. 
1-20 agosto 12.500 tutto cor-i- 
preso. (204) 

CATTOLICA - HOTEL TRITONE • 
2. catagoria. Tal. 0541/953140. 
Sul mart. Signorila. Tutta oa- 
mert con bagno, talefono, via** 
mara. Aacaruora. Maeiù a sceina. 
OH«1* apaciala: tana Mnona 
ttaata oatnara aconto 50% 
(aaciuao 1-20 agosto)) luglio a 
21-31 agosto 13.800; 1-20 ago¬ 
sto 16.000; aattembra 11.000. 
(Tarala. Tutto comprato. (213) 


RIVABELLA / RIMIMI - HOTEL 

NORDIC - Via Ce.-v.g-ii io. 13 • 
Tc! 0541/55121. Sul mira, ca¬ 
mere bsi.oii, con, lenza sarvl- 
. r , aiccnsote. bar. cab.ne spiag- 
jj LujI.o 8 000 9 000. t-25 8 
9 500-10.500. Del 26'8-15 9 
6 500-7.000. Tutto co.npreso in¬ 
die IVA. Sconto ba.-nb ni. (218) 

RICCIONE - Peni one TILU - Te.. 
0541,601660 tranuu* la -..cina 
li.ire - cituno Iriìfa-na.Tio • ca- 
-mre sernz. - inlerpellafeci. 

(223) 

VISERBA R -,'n' - Peni ona 

ORLETTA - V a Ooberdo 20 - 
Te. 0541 /738068 - Moder¬ 

na - frinqjiile - li-n'hare - 30 
r -1 rna-e - pirchegg o . cabina 
su tfj a - agosto 9300 - 6300 
IVA co-np-csa ♦ aconfo ba.-n- 
b ni . D -er o'ie p-npr.efar o 

(225) 

VALVERDE - CESENATICO • HO- 

TEL RESIDENCE - Tel 0547/ 
66102 V c no ina-e. camere con 
-.fiv.i.. Off mo l-i!!am.e-i1o. perca 
g ochi per b.m.tl - Dopo 20 AfcO- 
l'n e Selltmb-e L 75C0 tuff# 
co npreso - Sconto bsm.b.n 

(226) 

MIRAMARE • RIMIMI - PENSIO¬ 
NE DUE GEMELLE - Teltf. 
0541 32621. V.c.naina mi-e. 
taire-c COI senza serv.».. cu:.na 
caia, r,; Pe-rhegg 0-121 Ago- 
l'n 9830 - 1-5 22 3' Agci'» 

V330 - Sefie-r.bre 6500 co-np es- 
- -r '227) 

RIMIMI - RIVABELLA PEflSlO 
r.E .MANDUCHI . Te; 0541/ 
270737 V.£ n SI ma mare, temi- 

. , e. c.--ne.-j con sz.-za docc.a 
V.C c'i r^a :uc rs 1 20 A-,o- 
i-o 9530 IO 530 - 71 31 Agosto 
7303 6033 ■ Sellanb-e 6CQ0- 
7000 t jIio co-npreao ancre ivA 
Sco-To bt — b - 

RICCIONE - PENÓIOfJE ATENE • 

V l e A.f e . - Tel. 0541 42642 

V c no mare frengu ilo. g.ard no, 
-J'cf.cns o c-c n» -c r.:g,-o’i, 
Pf-S c.- e co-rp!.'-v et' 23 8, Srt- 
tamb-e 7030 - Gest one prop- a. 

'228) 

RIMIMI - VI&ERBA - PENSIONI 

S VAP1«,0 ■ V.a Pucc.n. 8 - 
Tr! 054' 732413 'V.a*: mera, 

'ei". : -re . A lOifo 13 000 7 003 
;e!'c~itrt 6 503 7 COO tuffo 
cn — p-eid e.-icFe IVA (221 NI 
RICCIONE hotel pensioni 

ADLER V a e Mo I 59 - Te!. 
0541 41212 'V f pp —Ire p-v 
i / o'.e f.aruj.,; it me con g ard’- 
rc. par ba.-nb m Conlorft ottrr» 
Irgf-a.menfo, a-nh en'e iirn (.ara, 
peni o.ne cdirp eta 21 8 Sefla.-rv 
b e 9000 7000 lr.fer.,c latec. 

(229) 

CATTEO MARE - HOTEL WAL¬ 
TER P i: -va v i-jsr-t 5ccn- 
f favo 01 : mme a 4 left L. 

1 000 per persero a! ^ ors. 
ce-nne 3 la-, L 500 B mbi 
i -id 2 a'i'.i g-af a Dt. 24 ago- 
i'3 e seffe-nb-e L B 030-7 309 
f-'fo cc-nprtSi F a-.cfa'aV fe- 
ie'ona-.dd ai (0547; S616t. 

(216) 

OCCASIONI 

ROULOTTE! sjpaxicceisce.a't nu(K 

ve aconta'a lino al 40'; vandali. 

Tel. (041) 975299 - 974221 • 

450763 • 96B-U6. 
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Il verdetto della giuria al Festival cinematografico 


A Taormina un colpo al 
cerchio e uno alla botte 


Il « Cariddi d’oro » al discutibile « Re^iio di 
Schroeter - Meritati riconoscimenti a Guai 


Napoli » del tedesco occidentale 
e all’australiano « Newsfront » 


Aperto il Cantiere d’Arte di Montepulciano 


G/i amari sorrisi 
del «Don Pasquale» 


L’opera di Donizotti presentala in un’intelligente e digni¬ 
tosa edizione - Un intenso calendario di manifestazioni 



Eicon Korenovn premiala come migliore allrice 


Dal nostro inviato 

TAORMINA — rcrsiJiKilmen- 
tc nun xiitmo per » premi. 
Mtt (piato ^’csld'ol (Ielle mi 
zioni r l’unuo a curuttere 
competitivo che .xia rima.xto 
nel ìioxìro pac'ìC e hixoytm 
tenerne conio. l.a giuna, d’ol- 
troiule, ho dato un colpo tJ 
cerchio e uno olla hot le. Co.sj 
il hcl film unyherexe di (inai, 
portolo vincitore fino allo 
ailid, .si <• visto .superare dal 
tede.sco occidentale Rc»iio di 
Nnpoli .sul (piale arevanio 
espresso, prima a Cannes e 
poi (pii, le no.stre riserve. Al 
tretUinli dubbi ci rirnatipotio 
per Caiintte. Ma atta nostra 
delusione fanno da jiositivo 
contrappeso i rirroto<rtinenli 
a .Ncw.'.froiit e ai dite attori, 
un riyoroso llcytnaldo Farias, 
clic ricorda il nostro \'olonlc 
(Il (pialclic anno fa c la tene¬ 
ra FJeiia Korcnoi a. 

La coiiscfina dei premi al 
Teatro drcco. la proiezione del 
film l wcclii e 1 niovani di 
Marco l.clo (già cisto a Cari 
ncs, e che altro non è che un 
conccniralo delle (piasi cimpie 
ore che si vedranno in TV. 
liberamente tratte dal roman¬ 
zo di l’irundcllo) e l’esibizio¬ 
ne del balletto di Felli lilasha 
hanno fatto .scendere un idea 
le sipario su rpiesla edizione 
I'J7H del Festiral delle Nazio¬ 
ni e della collaterale settima 
na del Filmniioro che avrà, 
però, il suo seguito nelle prole 
zioiii deeeiPrate nella pravin- 
cUt e iK’llii regione. 

Discussione 
aperta 

Prima di informare sulle 
ultime opere presentate in con 
Corso e fuori, occorre dire 
che. ira gli addetti ai lavori, 
i critici e gli organizzatori, 
sì è di.setis.so. spesso, s'iìirat- 
tulio negli ultimi giorni, di 
questa edizione del Festival. 
La .svolta impressa con l'iil- 
Umtanamcnln dei « David » c 
coti una sedia, dimeno .sullo 
carta, di film più impegnali, ) 
anche se non è del tntU» omo- ^ 
getwa. viene giudicata positi- 
vamerile IhoicIk’ iiom ttumclii- 
no i nostalgici di parate di¬ 
vistiche. .Ma è (luche vero 
che .si auspica, in sosiUnzio¬ 
ni’ di 4 vetrine r, l'adozione 
di iniziaDve cidtiirali che pos- 
sano rivirjamare. altoriio alla 
discussioni; di temi e proble¬ 
mi. nomi noti e partecipazio¬ 
ne nuova. 

Si chiede, cioè, un maggòir 
legame con la realtà sicilia¬ 
na e con le istituzioni cultu¬ 
rali dell'Isola. Lo hanno sot¬ 
tolineato le associazioni cine¬ 
matografiche di base: Centro 
.studi cinematografica sicilia¬ 
no, ARCI regionale. Federa¬ 
zione italiana circoli del ci- I 


nenia. Federazione italiana ci 
neforuin in un dnaumento con 
il (piale .si fa notare come le 
associazioni siano state esclu¬ 
se dalla discus.sioiie prograin- 
matica e dalla gestione de'la 
iniziativa culturale pubblica, 
e come ^ il mancato rapporto 
tra la rassegna e le associa¬ 
zioni .sia fonte di alili rifles¬ 
sioni sulla incapacità delle 
strutlure pnhliliche regionali 
di a.ssumere e valorizzare i 
reali bisogni enlturali emer- 
poMli dalla popolazione cd 
espressi attraverso l'associa- 
zionisino di base ». 
b'd ecco le ultime opere 


proiettate al Festical e atta 
Sellittiaiia del Filmnuovo, la 
più vitale e coslrult'iva delle 
due manifestazioni. 

Prima di tutto. Tlu* liouiul 
of tilt* naskcr' ille.s ( < il ca 
fpiaccio dei Uaskervilte ») che 
ha rappresentato, in concorso, 
la Gran Bretagna. Diretta da 
Paul Morrisseg — il più noto 
membra del clan di .Anrlt/ 
Warhol — il film parte dal¬ 
l'omonimo romanzo di Sir Ar¬ 
thur Conati Dotile. Dire Co- 
! nan Dotile è (lire Sherhck 
Holmes. Ma qui il famoso 
detective ha una parte un po' 
1 limilnla. Infatti, a causa di 


un rioteiole .>iirmena>'e. af 
fida la pratica Baskercillcs 
al suo fido (lollor Watson. Si 
tratta di liberare l'erede 'li 
una ricca casa c la proprietà 
che le sla inioriio da una ter 
ribile minaccia: un grosso ma 
sliiio che lancia, ugni notte, 
i suoi ululali nella brughiera. 
Per sbrogliare le cose però 
dovrà intervenire diretlamen 
te Sherlock llolmes. e non è 
detto che tutto vada per il 
meglio, anzi... Morrisseu, a.s 
sai noto ad an certo pubblico 
ilaliano, non ha avuto qui la 
mano felice. Le trovate non 
sono male, ma dopo (pialche 
risaltila iniziale non solo non 
si ride più. ma xopragginngc 
la noia. Eppure il ca't c dei 
aiipliori; bosli cilore. tra gh 
altri. Poter Cnok. Diidleg Mmi 
re. lliigh Griffith, Spike .Mil 
ligaii. 

Occasione 

perduta 

Se l'Inghilterra ha deìnso, 
anche la Svizzera ha perduto 
l’()cca.sinne di prc.scntare alla 
Settimana qualcosa di valido, 
affidandosi a Hotel l-ocarno 
girato in diciannove giorni a 
Roma, con pochi mezzi e la 
generosa partecipazione di 
qualche attore. Ira cui Mtleiia 
Vnkoiic e Saverio Marcoii, ‘ 
nonché dei proprietari e dei 
j clieaii (Icll'athcrgo che si Iro- 
ra nei pressi di Piazza del 
Papaia. Il giovane regista Ber- 
nord Weber ha valuto raccon¬ 
tare, per immagini, una sua 
esperienza di vita romana. Ma 
il mezza tecnico la ha tradi¬ 
to, e quello che poteva .sem¬ 
brare interessaiile, anche se 
un tanlino sentimentale sulla 
carta, diventa sullo schermo 
bozzettislico c vccchiotlo. 

L'ullimo lavoro che abbiamo 
visto € che speriamo possa 
uscire sui nn.stri schermi è 
Pouniuoi pa.s! (t Perché no! vj 
della francese Celine .SVrreau, 
autrice anche della .sceneggia¬ 
tura. E’ un film che discende 
da Jiiles e Jim. lauto per in- 
! tenderci, in eersione moderna. 

I Le cose sono ovviamente cam¬ 
biale. ma il palio di amore, 
solidarietà e amicizia che han¬ 
no slrello Alexa, Fentaiid e 
Louis è altrettanto forte. Non 
' lo romperà nemmeno l'arrivo 
‘ della giovane Sglvie. elle in- 
j tende il rapporto d'amore an¬ 
cora in modo tradizionale: ma 
I se vorrà amare Fernand, do- 
j rr(( accettare anche gli altri 
j due. Film curioso e delicato, 

I par affrontando siluazioni che 
qualcuno potrebbe piudicorc 
scabrose, Pourquoi pas! è un 
appello alla libertà e all'amo- 
j re. un contributo, anche se 
1 con panie disculibili e alopi- 
I stiche, alla soluzione del di¬ 
battuto problema della coppia. 

Mirella Acconcìamessa: 


/ film premiati 

T.\()U.M!N.\ -- Il Regno di Napnli del tedesco occKltd 
tale Werner Schroeter ha vinti» il Cariddi d'oro ». 
puiria ha poi as3e);nato un premio six-eialc » a Legato 
(li I.stv.in óaal (Ungheria), una «menzione spesila le » ad 
.Andre Cayatto per La ragione di .stato (Francia). 

Il premio «Opera prima» e «Migliore regia» sono 
andati all’au.slraliano Newsfront di Phillip Noyee; (juel- 
lo per il miglior attore al brasiliano Reginaldo Faria.? 
jMjr Lucio Flavio, passeggero di agonia di Heetor Ba- 
Ih-'iico: miglior attrice è stata riconosciuta la sovietica 
Ekma Koronova per Asja di Jo.sif Kheifiz. 

Infine, il Premio Uniccf è stato altribiiilo al film 
di Cayatte. 
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I supermercati ed i negozi 

ooqp 

rimangono aperti con orario 
normaie anche durante tutto 
ii mese di agosto. 
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Supermercati e negozi OOCp in Lombardia: 


Milano - va Livigno 

- v'a Appenn ni 

- \, ,a Hermada 
'• viale Suzzani 

- via Freikotel 

- via Trenno 

- via Zanzottera 


Albate 
Arcore 
Bergamo 
Bollate ■ 

Cassano Magnago 
Cinisello Balsamo 
Como - Rebbio 


Cormano 

Corsico 

Garbagnjto 

Laver.o 

Monza 

Muggiò 

Novale M.lanese 


Opera 

Rozzano 

San Donato Milanese 
Sesto San Giovanni 
Settimo Milanese 
Vilfasanta 


I 






Nostro servizio 

.MONTKPl Lt'lANO — l.a ur 
/a edizione del Cantiere inter 
nazionale d'.Xrte ha preso fe 
lieeinelite l'avvio a .Monte 
Iiulciano con (ptel fare discre 
to. ma ricco d'idee, distri 
buite con intelligenza, che ea 
ratterizza l'attività di (|ne.^to 
festival nui-»icale. con abilità 
e competenza orche.slraUi da 
Hans Werner Henze. 

Il inelixIrainiiiM pre'%telto 
fK'r rinangiirazione (la parola 
grossa non inganni; neanche 
la [rresenza della H \1 di 
minuTose emittenti .straniere 
h.i turbato il clinij semphcis 
sano della ^er»itii). er.i fra U* 
|)iii adatte a ch'ere aicolte 
nel piccolo, delizioso 're.itro 
Poliziaao; Don Piisiinnlc di 
Dunizetti. Non ^i dimcnticln. 
inf.itti. che (pieito tardo ca 
poi,non» dciroper,! comica 
ilali.nia fn scritto per una 
Parigi (era\.uno nel 18-13) do 
\e c,tinpeggia\a a lutto tondo 
il n)agnilo(|uente gu--to del 
grand opera. Il che .significò» 
(piasi una fjrovocazione da 
parte del nnisiei.sta bergania 
SCO. amante inveci* di misure 
sceniche ridotte, di una .scrii 
tura musicale intima. 

Ue difficoltà di restituire 
nel modo dovuto la p,irtilura 
di Donizetti ((pn in .stupenda 
vena, secondo solo al ros-,i 
niaiio Rarhtcrr) sono enormi, 
né crt'diamo fo^se rintenzinne 
dei cantieristi di offrire al 
r.iscolto un Don Pasipuile (la 
mannaie. Ma sen/'allro un 
Don Pastpuile apprezz.abilissi 
ino e dignitoso, con punte di 
grande disinvoltura in orche¬ 
stra. c di c consumatu » me¬ 
stiere in palco.secnico, per la 
intelligente regia di Sonia Fri- 
sell e per le belle scene e to- 
.stumi (li Carlo Diappi: un 
felice accostamento di signo 
rile eli'gan/a e di .semplicità 
po{X)lana. «catturata* d.il poe¬ 
ta Belli e dal pittore Pinelli. 

Se nella « fo.ssa > (fin dal 
l'anno .scorso opportuiiiimente 
allargata) l'orchestra del Can 
tiere —- di nazionalità per lo 
pili ingle.se. come il coro, prò 
veniente (laU’l'niver.sità di 
Cambrid.ge e i.strnito da Hi 
chard .Marioli — era capate 
di garantire un andamento 
fra i t)iù .spigliati e disinvol 
ti. grazie alla brillante dire 
z.ione di Riccardo Cbailly e ;>1- 
l'abilìtà di alcune parti .soìi- 
.stiche, non con la stessa jm 
lizia venivano evitati i mille 
trabocchetti tesi dii Donizet- 
ti alle v(Ki. Il problema ov¬ 
viamente non è solo di .Mon¬ 
tepulciano. che compie auten 
tici miracoli, ma riguarda un 
pii' tutti i teatri, anche cjuclli 
ricchi, spesso in difficolta nel 
reperimento di un organico 
V(K-a!e ad hoc. 

La figura del protagonista, 
.si sa. è molto comple.ssa. Don 
Pasquale non è più lo .stereo 
tipo settecentesco del veccluo 
gabbato, ina un uomo melan¬ 
conico. vittima per la prima 
volta del proprio sfaliis s(H-ia 
le. Il lieto fine arriva dopo 
.scene di autentica cattiveria 
(lo schiaffo di N'orina, il gu¬ 
sto del raggiro, lo sperpero 
rabbio.so del danaro) in cui 
ogni sfumatura psicologica ac 
qiiista di volta in volta toni 
(iivcr.-ii e piani differenziali, 
che rorchestra segue mirabil 
mente (iii.i^i facendo pre.->agi 
re l'amaro sorn.co di Fa’-itaff. 
Che (1; tutto que.sto .si .sia re 
=o tonto Karsten Kusters non 
po.'-M.imo dire. Ci ^ 0:10 --catti 
ngoro.'i uOlile, per esempio, 
il celebre « Io Pa.squale da 
Corneto»! in cui il mezzo vo 
cale di Kusters non tuonava 
al niello giU'to. mentre ri 
.sultava abba«;tan7a a luoc-o. 
ni altri moment . la golfaa 
ginc di Pasquale c eh ac 
eiacfh; dell eta avanzata. Q.ii 
la i>xe del basso co.miio. che 
s’appannaia. andai.* Ih'IU'sì- 
mo 

Fiorella Pedifin: (No.'inai 
si è fatta appre/./are per il 
timbro gradevole e la buona 
condotta .scenica, malgrado 
quah he io!*,* l'ir.tonazionc la- 
stia>'e liii po' a desiderare, 
cxj'l come eerti ardui pas¬ 
saggi d'agilita. Paolo Barlxi- 
nn; (Kme.'toi è ina voce pic¬ 
cola e ben caducata, ma trova 
qualche sgradevole inciamp*! 
•lei registro medio acuto e non 
Troppo fola e è v.ato Tattacco 
della famosa ar.a « Com'è gen¬ 
ti! ». e.'ejtu!:.i fiion «cena. .An¬ 
cora diamo .\Ibt rto Noi*. n« 1 
la parte di .Mala:e.it.a. un per 
sonaggio davvero non secon¬ 
dano CU! spetta il gravoso 
comp.to di cu,.ire le vane 
az oni II notaio era Giorg.o 
rtb,-..tn D: 11.1 r«-gia e delle 
scene abbiamo d,:t<i 

Re>ta ora da stXtohneare :1 
siji'i «■•"O (Kll.i st-rata. 1 ent.i 
s .i-mo del p.)I;zi.ìr,i it- delle 
molte persojie venute da fuo 
r.) c il calore e Finterosc 
che il Cantiere .incora una 
volta, nei .-.uoì quindici giorni 
di vita estiva, è capace di su 
se .tare. Si f.i mu.sica dap 
perlutto (anche due manife¬ 
stazioni al giorno), nei chio¬ 
stri. nelle chiese, nello piaz¬ 
ze e in campagna. E con i 
mezzi di cui dispone il Can¬ 
tiere non è poca cosa. 

Marcello De Angelìs 


La musica che il 
ministro deve capire 


Per la pnniii volta, a t’e 
nczia, al Convegno stilla n- 
fonila delle attività musicali, 
il testo (iell'ttvcordo fia t par¬ 
titi della maggioranza per 
< una nuova legge e stato pub 
! blicamente liluslnito e pub- 
j blicamente sostenuto dm par¬ 
titi che ritmino messi a pun 
I to durante l’inicino: t! no 
stri), la Democrazia cicitia- 
I na. il PSI. Inoltic, su oucsto 
I schema di riforma uscito dal 
! la maggioranza governativa 
(ad esso hanno intento mi 
. che gli altri pmtiti che ne 
I fanno parte) si .sono c.-spres- 
j >! tu termini di pieno u.ssrn- 
so I sindacati confederali, 1 
! (iiielli dello spettacolo, le de¬ 
legazioni aziendali, t sorrmn- 
tendcnli o ammimstiatorl 
delle isiltuzioni musicali. 1 
snidaci. as^i’.->soi i. coinujlicrt 
regionali e di enti locali, de¬ 
legati all'incontro veneziano. 
Uno schieramento di insoli¬ 
ta compattezza, che offre al 
] progetto della maggloiaitza 
I una solida base di consenso. 
j che d'altronde è il frutto dt 
I un seno lavoro di anni. 

. .Ma a Venezia, di fronte a 
un tale suevesso. e ulta do 
j manda pressante, di tutti. | 
che SI tracima rapidamente | 
I in concreto operare legl-ilott 
' lo. c'è stato l'atteggiamento • 
I sfuggente c reticente del mi- ' 
! lustro dello Spettacolo Pasto- j 
I r:nu. cut ha commu/ue rispo 
sto per tutti il senatore de- 1 
mocristimio MazziiroHi, rtcor 
dandogli che lui non è il mi¬ 
nistro di un governo fanta¬ 
sma. ma di un governo sor¬ 
retto da una maggioranza l 
cut accordi lo vincolano e g'.l 
impongono di muovcr.st in 
maniera conseguente, zìggiun- 
I giamo: nessuno pensa a un 
ministro passivo esecutore di 
decisioni rii altri, ma nes¬ 
suno potrebbe capire un vii- 
1 lustro che non adeguasse la 
1 .suo spre(/icn in/ztatira a ciò 
1 che la maggioranza governa- 
' tua ha elaborato, tanto piu 
: (itimido si tratta di un'eia- 1 
j borazione sorretta dall' ap ‘ 


poggio pili insto c mtico'.ato 
delle parti in im io modo in 
ieresiiite 

.1 Venezia, pero, la preoc 
ciipazioue per gii oneiita- 
menti dell' attuale muustio 
dello Spettiieolei. è '/n/n uno 
dei temi iieoni’uti in ogni 
lutei vento, fino a diientme 
liti coro, .\iizi. a t’.'M’i,* ine- 
'o ut nlievo. da pmte ih 
ognuno, è stato pioprto il 
fatto che tu posizione di Pa 
stormo s’ilta itforma. eiiw 
va. elusiva rispetto nH’iiecoi 
do dei paititi. st loniiette al 
l'az.one del Muiuteio m (/nc 
'fi mesi, durante la i teeiidii 
degli (ir/i’ht. e (/mudi alla 
sua potltieii menl'iiffatto di¬ 
retta a sostenere le istitu¬ 
zioni e i loto sforzi di > in 110 - 
imiiento, anzi vòlta a intpor 
re nel mondo della mus<ca 
una Itnea di re.stminizionc. 
di verticismi autoritari, rii ge¬ 
stioni ministeriali c burocra¬ 
tiche. 

Non c'è insoninin rfn s/nre 
timu/uilli e Inoperosi se dav¬ 
vero SI vuole che le cose va 
dallo comv a Venezia è sta¬ 
to autorevolmente indtento 
.-Mia ripresa di fine agoshi 
una detegazioiie del ('onve 
i/iio, I .snidaci di Venezia e 
Fuenze ( promotori > in lesta, 
s! lecheru da Andreotti e 
dm partiti drilli maggioimi 
za per ribadire le conclusio 
ni delt'incontro de! 'J5 luglio 
.scorso, fra l'altro (jia riassun¬ 
te in un chimo ordine del 
giorno. 

Ma intanto il ministero 
dello Spettacolo dovrà alme¬ 
no dimostrare dt aver capi 
to che a Venezia 1 partiti, t 
sindacati, gli amministratoli 
pubblici, i dirigenti delle isti 
tuzioiu musicali, t lavoratori, 
i musicisti, i Comuni, le Ite 
Qioni, hanno detto no a co¬ 
me egli finora si è mosso: e 
che perciò si tratta di rinun¬ 
ciare alle vie dello scontro, 
per imboccare senza indugi 
(/nella dcll'meouho. 

1. pe. 


Chiusura oggi a Forniello 

ì _ 

I 

I «Fedra», sofferta 
prova attrice e 
i consolante «Mafia» 


I RO.MA — Oggi .SI chiude 11 
Fe.stival di Forniello, e 1 prò 
blemi restano aperti: pruno 
fra lutti il problema di un 
, rapporto, di un contatto tra 
i la popolazione del luogo e 
j una iniziativa rivelata.sl piut- 
[ to.sto casuale e disorganica, 
per non dire oltre. 

Ma vedete come la realtà 
pre.senta sempre aspetti di¬ 
versi: la notte fra mercoledì 
e giovedì, il pe.staggio (ope- 
j ra. comunque, d'un piccolo 
I drappello di violenti» del qua- 
j le sono vittime regista, atto 
. n. .spettatori del romano Pa- 
! ingruppo; venerdì .sera, in 
j una piazzetta prossima a 
! quella centrale di San Lo 
' renzo. un pubblico clvtlls«i- 
I ino Imolte le donne, di ogni 
j et.à. non pochi 1 liambini » 

’ clic accoglie e .sostiene, con 
rara gemilezza e sen.sibihta. 
; ì aniui» prova (ieHattrirc Ce- 
, cilia Po'.izzi. impegnata nel 
j personaggio di Fedra. 

; Per due volte, poco doiy> 
; rinizio. l’interprete si e in 
, terrott.i, caii.-a un improvv: 

1 .'.a cri.s;, per due volte, gii 
affettila-)’ appiaosi della gen- 
1 te l’hanno i>er.suasa a npren- 
! riere. a continuare, a porta- 
i re a termine :I .suo lavoro. 

Ne valeva la pena. 1! tc.sto 
. d: questa Fedra, eii.-ato da 
, .Marlcla Roggio, connette :n 
.s-.nte.il e in succcsMcne le 
versioni che. de:rjnfei;ee 
eroina iianno fornito nei 
tempo Euripide, Seneca. Rac: 
ne. D’.Annunzio Unamuno, 
agg'.u.ngendovenc poi una pro- 
pr.a. II dramm.» di Fedra, 
i che la passione per il figlia- 
■stro Ippolito spinge a.ia ro 
vina del giovane e di .se .ste.s 
sa. viene pro-spettaio dunque 
.sotto luci differenti, con l'ac 
rentuazione ora del momen 
• to religioso, ora d; quello ero 
, fico, ora dei condizionamento 
■ .storico del ruo’o femminile, 
ora del rovello esistenriale 
c ;nd.v.duale 

Ij» variante dei.a Roggio 
polemica e deiica'a in.'leme. 
i .situa Fedra al r.o'tr*. giom.i 
c una donna del Sud. tan": 
, figli, un mar.to e.'o.-o e bru 
. tale, niente amore, ve.saata 
, da'.io .‘friiitamento e dalia 
Ignoranza: e quei che cerca 
nel fig’,!a.sTro. emigrato ion 
tane e <s: capisce) fatta«l 
ruituralmente prvivveduto e 
politicamente matu.^o. e 
( avant. a quai.sla.si altra casa. 
\ li co.ioqu.o. la co.nuren.'.or.e, 
j soi.darietA da cu; dovrei) 

! h-'ro essere uniti q'.ianti. uo- 
! min. o donne, p-iti-cono i,- 
j offc-'C duna s(X'.c;a iniqu.v 
i e .si bavono per camb.arla. 
I II regista Juiio Zuloeta ha 
i be.ìc articolato, nel breve .-pa 
zìo disponibile di selciato 
della piazzetta, una balco- 
nata, una .vaictla. una porta 
che SI .-chiude sul fondo». !e 
fasi deil'azione c i conira- 
atantt loro rlfleB.sl; Cecilia 
Poiizzl si è prodigata nella 
molteplice parte con fervida 
adesione, ma anche (supe¬ 
rato Timpaccio sopra accen¬ 
nato). con ragionato con¬ 
trollo. 

In piazza San Lorenzo, in 



Cecilia Poiizzl 


t.into. sie.oi .• ’ r-’ 

I pr*-. :.'’e rapprtventaz.o,;, d» ' 
ia Mafia, lavoro teatrale di 
, Luigi -Stiirzo, .-critto \ers*i ,a 
fine del weoio .sror,-o e ri 
.'(ope,";() (1; .'■eceire drniin 
, eia grezza, ma non priva d. 
efficacia 1 né. ter’o. di r-.-con 
tri attuali » delie lo.iu.sion: 

; tra le ea-che malio.a*. le au 
, terra delio Stato. :i putire 
poin.ro ed economico For..e. 

■ li futuro fondatore del P.ir 

• t;‘o Popoi.ire non prr.'agiv .1 
; in elle ma.vsicna in-.-ura (ju'* 

I .'to <d.venuio poi Dcn’.ocr.a 
j zia Cr'.stiana» avrebbe dato 
I (O.ifer.ma delia tn^’.a trari: 

] zione 

E e.unto a no; mancante 
. riell’uUirr.o «Ito il copione 
: della Mafia Diego Fabbr. 

; rhe io ha adattato e .«.foitito. 

ipoi.zza un fina.e con.soia 
i tono, per un .sassuito di (o 
' .‘-c.enza d'uno dei manuten 
gol: deiia la>c.a trama. No. 

• .-are.Timo .stati un p,")’ p.u pe,- 

' .'im.-'ti del re-to. .-e anche 
1 i immaginarlo Enrico .Ambre 
I .setti onesto lottatore ,ontro 
I 1 (orrotti e 1 malvivent; ave.s 
> .-e .viivato ia peiie. quanti 
ì dopo di a..ora hanno ciav.e 
} ro ptr.-o ia vita. p>;-r (o.p.s 

■ d‘'i;.i M.il.a v de; .-..io. ai 
, .e.?:. •> 

IjO -pettacoio é mode-tiv-i 
! mo. e non giu-i.f.ca ia pre 

• «enza di una troupe de.ia te 
[ ic-v i.'.on''. .» r. prenci e .'•e ; t.-.i'* 

, .-ai.ent. .M.v. tanto p-rr r. 

! nt.inere in tema. « Forrr.e’io 
i ’78 » ir.xle o. .site pru'.cz.on 
ì Dez.. attor., .'i pa-.-ono < 
j taie C.vr.o .Ai.gh.cro. .Aido 
I Alor: Bruno Cattanc-o F..;p 
j po Deg.vra. Cìiu.-.eppe For 
. lls Waiter Mae.'to.'i. li r,; 
j g;.'t'i ha noni-' Mar.o G.am 
t p.ioio I..a .'Cenograf.a di Da 

• v.de R.o.'.-an — due ped.snc. 

' e al centi'o una .'truttu.'’A li¬ 
gnea .'t.iizz.ita. come un al- 

' bero dal .-aldt tronco c dalle 
’ lunghe, lunchi-'.-imc ramifi¬ 
cazioni — e reiomento megìto 
caratter.zz.ito e carattcriz 
zanto. 

i «g. sa. 


Lettere 
alV Unita' 


Come rastrellano 
e sfruttano 
le braeeianti 

L'aio com/XK/uo diicttou’ 
iiu'ennestma forma di sfiut- 
tainciito .SI ,'ta srl/ii.opti'iito 
Il miHchia dolio ne'ht mia 
ijroiuji-.: il'uiantO' e gtielUi 
de’. ea poi alato s. Ser.zaltio 

tot avete sentito parlaie di 
gia’sto piublt’tua n:a ti: que 
st ultimo periodo t laporah s: 
stanno organizzando in un 
modo cosi laihnalo che cUven 
la quasi dirficile colpirli 
Vi ivi tei spiegare in queste 
poche righe come (UiiC’ie la 
assunzione e quali sono le 
condizioni dt lui 010 Alla ba¬ 
se di tutto ci sono delle per¬ 
sone che hanno dei pullmini 
per tiasportarc le hivoratnit 
sul posto (Il lavoro Ognuno 
dt essi raccoglie un gruppo di 
circa .13 hnoratrlci 1 tenendo 
presente che con il pullmino 
se ne po.ssuno tiasportarc le- 
ijolai mente solo :’.7< Loto <l 
lutei essano di troiai e il da 
tuie (il /ai,Ito che luhiede la 
manodopein ,* di stabilii e le 
mo.laUta di latoni Fsem/no 
le aie dt lai oro. il jiezzo (fri 
hi giornata, et cete: a 

.1 lai aro lei minato questi 
1 ! pullmriisti » tanno a ntuain 
il denaio dai datai i di lai oro 
Se per esempio il datore di 
lavoro gli da Jtli'O lire per 
ogni bracciante, a lei ne dà 
!fiO(>(i e lai se ne tiene f CfiO 
Questo per il caso delta no¬ 
stra provincia: se invece sano 
della provincia di Brindisi, d 
padrone ue dà 12 000 mentre 
il capai ale o piillmiiiista alla 
bracciante ne da solamente 
liOnO K tutto questo senza pa¬ 
gare 1 contributi al colloca 
lucrilo per fisci izione delle 
giornale, senza rispettare le 
ore (/> lavoro, senza rispettale 
l'età di molte lavoratrici che 
mollo spesso st aggira sui li 
Il anni, senza tener conto de.' 
modo di iiaggtare che e de. 
bestie tenendo tonto che per 
recarsi sul posto di lai oro 
molto s/je.ssn lanrin ilcnne r 
decine lì: chiUnnetri tesemuio 
da Brindisi a Matera o da l'a 
ratti.) a Muterà I. Insamma, le 
lavoratrici sono sb aitate a! 
massimo Come ben si capi¬ 
sce. quelli che si stanno ar- 
rivehendn alle spalle dei lavo¬ 
ratori sono i caporale i! da 
ture di lavoro. w 

GIUSEPPE BIANCO 
(Pnlngiano - Taranto) 


.Mi*no « prinh'nza ». 
ottener<‘ risulta¬ 
ti |»in eonereti 

L’ara Unità, 

(/(»/;() aver letto la lettela 
del com/xigiw Marobbio dt 
.Melilo dt Napoli pubblicala il 
l.t luqlio (rt Quello che la gen¬ 
te adesso si a.spetta da iku »» 
loglio esprimere il mio con¬ 
senso al diversi aspetti eviden¬ 
ziati e per tentarne un com 
mento personale. Credo sia 
evidente la maggior rli/7iro/ta 
rispetto agli anni scorsi dt m/ 
giegarc politicamente i com 
IHigni per iniziative di vano 
tipo. Esistono una stanchezza 
e una difficoltà di orientamen¬ 
to che, senza essere calastro 
fici. sono avvertibili. Ciò signi¬ 
fica che per continuare ad es¬ 
sere dei com/iagni seri, occoi- 
rc a volte lavorare con pin 
impegno. 

Ho rilevalo anch'io che cit¬ 
tadini pure non vicini a noi 
ma che comunque guardaia- 
110 (c quardano) con attenzio¬ 
ne alla politica seria e coe¬ 
rente del nostro Partito mani¬ 
festano una certa delusione 
tsuHa quale ti è certamente 
molto da discutere). In parti¬ 
colare ciò avviene sulla labi¬ 
lità dei rusultati concreti che 
ri si ripromette ognora di rag 
giungere, ma soprattutto per 
la « prudenza u con cut il fxn 
tifo ha risposto alle ultime 
modifiche c/ci prezzi decretate 
dal gol crno Andreolti' le en¬ 
nesime. inutili, antìpopolnn 
proi orazioni economiche, t'io 
il barba alle linee dt lotta alln 
inflazione c di prngrammazio 
ne economica. 

lì e quadro jmlitico » no'. 
dev'essere piu occasione di ri 
catti o (il iurbizic per nes 
.M.r.ci- se qualche nomo po.’’- 
fico ruo/t* fare la talpe h> 
faccia durante i teeekend r: 
qualche riseria c non nel go 
terno sostenuto da! comuni 
st! 1/2 riente sapra premiarci 
e lOrnprcntierd. anche se Una 
porte dei frutti di tale politi 
ra saranno raccolti da deniu 
cogri traiestiti per l'occasio 
-e (il ;(isa intenso 

(.lOVAN’NI I.K.IO.-? 

< Torinsi • 


Lume ini no*4tru 
amico velie la 
politica (lei PM 

Caro direttore 

premetto dt non essere 
iscritto al suo partito, ma 
essendo un 1 ostro simpatiz¬ 
zante seguo ogni giorno il sua 
giornale. Devo dire che /Tn: 
tà. nel TifcTire la situazione 
che si è tenuta a creare ve’, 
le Amministrazioni cnmun.n'.i 
dt Venezia. Parma e denoto. 
si è attenuta a criteri che t<r. 
non comunista, giudico mol 
to posilin. Mi pare, anche 
da quanto Jt legge sugli a.'trt 
giornali, che i socialisti p^i 
it'.egino. ad ogni costo, i.’ 
« partito * e pii interessi cit 
partilo te ’jù'j e una poma 
listo che da anni ormai han 
no (Osliluitu indif/erentemer, 
le Giunte dt sinistra con loi. 
(lA’-e con .'j so'.a D('. pur co 
mungile dt essere nell t esc 
cK/lro » ; 

l: PCI — se r.'ì’i 
nc'.'.a ta'.ul'izione ~ mi scm 
brn inrcLC (he tenga co’.to 
essenzialmente della situazio¬ 
ne politica generale, del fatto 
che le istituzioni repubblica¬ 
ne devono essere messe in 
condizioni dt funzionare nel¬ 
l'interesse complessivo del 
Paese. 

Dico questo per arrivare al¬ 
la seguente conclusione: non 


credo che questa nuora na 
del PSI — raccogliere solo 
malcontento, assumere posi¬ 
zioni come quella recente zu! 
caso Mora — por/ern mollo 
lontano l'attuale dirigenza so¬ 
cialista. E lo dico con disap¬ 
punto c pit’zK’cuvazionc. per¬ 
che mi rendo ben conto dt 
quanto sui iniiispensabUe una 
linea di i (indotta unitaria ha 
PCI i* PSI per fare (ridaie 
iiiirin le C'.'i'C’nc poi'o.’n't 

GIULIO RIV.\I.'r.\ 
l’I’rteste» 


Se iliventa inutile 
il lavoro (li un ra¬ 
mo (l(‘l Parlanu'iito 

Caia Umili. 

la fatieosa mipnn azione del¬ 
la legge 5ii//'etjiio ca'io’ic ini 
ha fatto lai naie atta mente 
un problema de! quale st eia 
riisciis.so . 111 ! fi’inc della .scor¬ 
sa legislatuia .t/i il'eri.-eo al 
le. giiC'i'io'ie delie leggi che. 
(ippiovaic da tei mino 

de! Pai lamento, dceado'in iii-i 
l'ii seioglimento delle Ca”:eie 
e (!e:o”o es-tie iiinoi’oste e 
I ulr-eu’-te sia d il'a Camcia 
c’.'c dal Senato Si eia ic'ift 
lata (I .s!.o te”iio la po'.si/i/.'i 
tu — e I 'lo.siii (jtj.ppi par.n 
mentali cia’io di questo ai fi¬ 
so • - ehi’ la muteii.i vi”iisse 
regolata in modo da non ten¬ 
dere l’iutile II /ai OHI che sia 
h: Camera sia 1 / Senato nie.v- 
sern già jHiilato a compi¬ 
ine ’.'/() 

Sono in lettole alihnstanza 
attento dei giornali e non mi 
pai e che della questione sì 
sia più parlato Non rorrei 
che st an trasse alle niioie 
elezioni polilìche per riscopri¬ 
re l'esistenza del problema. 
riif'i ricordarlo ai nostri com- 
ìHigni parlamentali'’ 

ROBEIirO nO.MANELLl 
I Foggia) 


Il pii^ih* è morto. 
(.Vreava soltanto 
un posto (li lavoro 

Cari eom/iagni. 

IO! giorarie (fi '29 unni. Ange¬ 
lo Jacopuccl, muore per trau 
ma cranico dopo un Incontro 
di boxe. CIÒ avviene oggi nel 
K civilissimo » 22 liKjlio I97S. 
La tragedia è di per st .scori- 
fotijcnte e non paiagonabile a 
quella che si verifica in altri 
sport. Net pugilato chi is ucci 
de » n può provocare la morte 
di un uomo è un altro uomo. 

Ma ciò che rende parttco 
Inrmeiite driiminatica la mor¬ 
te di Jacopucct è il fatto che 
egli — Sfidando la società che 
lo ignorava e mortificava — si 
.sm rier/ir(if(> a tale .sport per 
uscire dalla miseria cd ni par- 
Itcolare /icr ottenere _tinnlmrtì- 
te. athucerso la notorietà, un 
posto di lavoro e dia me lo 
daranno' >1 ha esclamato qiuin- 
do conquistò il titolo europeo 
del pesi medi E’ un'esprrssio- 
ne che milioni rii leleascolla 
tori hanno udito dalla viva 
voce dt questo iiosho coniti- 
ladino, deriso ad abbandona¬ 
re la sua attività agontsiien 
estranea alla sua psicologia 
umana e alla stessa sua costi¬ 
tuzione fisica. E’ un'espressio¬ 
ne che deniincta la iiobilisst 
ma loinntà di un giovane dt 
uscire in modo onesto da una 
vita di stenti c di emargina¬ 
zione. Le sue jxirole sono una 
uecusa c noi chiediamo se è 
a prezzo della marie o (nel 
migliore del casi) di gravi me 
noinaztoiii inlellettive che la 
Costituzione Italiana si pref.o 
gc di assicurare lai oro e vita 
umana ai cittadini. 

Esprimo l'auspicio che su 
Jacopuccl non si getti il velo 
(il quella pietà che lascia tutto 
( ornerà Equitarrebbe a bef- 
tarsi della sua morte. 

FRANCE.SCA TONETTI 
t Roma ) 


l'(‘r ìnipH(lronìr.<*Ì 
alleile del 

liii<;iia»^io difficile 

Caro direttore. 

s(i-;o per te a;s .i'SKi-.f cp 
pro'onrìite, lunghe anche so e 
r.ecessarto, ma mt pare che te 
tnmentrte dt certi lettori sul 
presunto linguaggio troppo 
dt'fide r/je sarebbe usato 
si.esso .*:,/; Un:'.t. dot rcblrrn 
al er fine. 

E non di: o questo perché 
’o capls'a tutto quanto sen¬ 
te t: giornale, tufi altro- so¬ 
pì (he in quei casi o: cui mi 
troio in dilficolta nel’a leltu- 
in mi arrabbio con me stes¬ 
so. rO'i la mia ignorariza In 
r’ierito r rio-i me la prendo 
con qli ortjcolisfi rif.a Unità 
( he non mi paiono esibirlo- 
’.isfi come Roncke-j che tcii- 
I r in inglese ariche quando 
fxjlrebhe esprimersi meglio 
}.*. italiano 

(hi serre — giornalista o 
scrittore o scienziato — e un 
tecnico e a tolte per espri¬ 
mersi compiutamente ha bi¬ 
sogno di espressioni tecniche 
norj comuni E questo e già 
qui stato detto. Non tono lo¬ 
ro — che scriiono — a dover 
sempre scendere a quello che 
e a tolte il nostro semplici¬ 
smo. ma siamo noi che dob¬ 
biamo imparare le loro e- 
spressiont. Oggi la cultura è 
accessibile a tutti coloro dt- 
sposti — con buona volontà, 
se occorre rubando ore al 
• oario — ad impossessartene. 
I tocabolnri e le edizioni eco¬ 
nomiche dei libri sono acces¬ 
sibili a tutti, se è necessario 
a’.che sc'.rtticando il fumo. 
Ed anche questo è già stato 
clrtlo 

Mi colpi una tolta una fra¬ 
se di Dario ro. attore' « Il 
padrone (or.os"f dtiemiia vo- 
(.«bti;. l’operaio ffiJb- per 
qjesio lai fc padrone' ». Ec¬ 
co. la lotta contro le forze 
coasercatnei e reazionarie è 
anche sul fronte della cultu¬ 
ra: noi operai, contarimi. im¬ 
piegati dobbiamo imparare 
almeno 2fj00 vocaboli, anzi 
20011 

LEANDRO CANEPA 
(Arma di Taggia • Imperia) 
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I lavori di CF e CFC in una conversazione col compagno Ciofi 


T T -I? La costituzione de 

Una nuova rase comitati politici 

•'I 1 di coordinamento 

di sviluppo dOl circoscrizionali 

“1^ ^ ottobre la 

t'artito a Koma conferenza cittadii 


l'Unità / domenica 30 luglio 197" 


Venerdì si sono riuniti il Co¬ 
mitato federale e la Commissione 
federale di controllo. Sulla baso 
della relazione svolta dal com¬ 
pagno Paolo Ciofi, segretario del¬ 
la Federazione, il CF e la CFC 
hanno preso in esame il docu¬ 
mento sul decentramento del 
Partito. Nella discussione sono 
intervenuti i compagni Pirone, 
Fredduzzi, Parola, Cuozzo, Maz¬ 
za, Tocci, Emilio Mancini e Gre¬ 
co. A conclusione del dibattito 
il CF e la CFC hanno approvato 
il seguente ordine del giorno. 

« Il CF e la CFC approvano la 
relazione del compagno Paolo 
Ciofi e il documento per l'aper¬ 
tura di una nuova fase del de¬ 
centramento del Partito, nella 
città e nella provincia; convo¬ 
cano per il 6, 7 e 8 ottobre la 
conferenza cittadina — cui se¬ 


guirà un'analoga iniziativa per 
la provincia — sui temi della 
proposta politica, dell'iniziativa 
di lotta e di governo dei comu¬ 
nisti per il risanamento e il rin¬ 
novamento di Roma ». 

Ltj relazione e il dibattito, sul¬ 
la base dei lavori del Comitato 
centrale e del rapporto del com¬ 
pagno Berlinguer, hanno trac¬ 
ciato il bilancio di questi mesi 
e lo prospettive di lavoro del 
Partito, anche in vista del XV 
congresso la cui preparazione 
inizierà a dicembre. In partico¬ 
lare ci si è soffermati sui pro¬ 
blemi internazionali, sulle que¬ 
stioni che pongono, anche per 
la nostra avanzata verso il socia¬ 
lismo, ì recenti processi contro 
ì dissidenti in URSS; sul carat¬ 
tere dello scoiìtro e della lotta 
politica in corso in Italia e a 


La costituzione dei 
comitati politici 
di coordinamento 
circoscrizionali 
A ottobre la 
conferenza cittadina 

Roma; sulla funzione decisiva 
assolta dai comunisti nella lotta 
per difendere la democrazia e, 
in questo contesto, sugli obietti¬ 
vi di lavoro dei comunisti ro¬ 
mani per i mesi a venire, anche 
in vista delle prossime scadenze 
elettorali. Si è ribadito che com¬ 
pito decisivo del PCI in questo 
momento, anche tenendo confo 
di leggi decisive approvate dal 
Parlamento recentemente, come 
l'equo canone, è l'iniziativa la 
lotta per l'applicazione integra¬ 
le del programma di governo 3 
per consolidare la svolta già in 
atto nel governo di Roma, della 
regione e del Paese. Sul signifi¬ 
cato del dibattito nel CF e nella 
CFC e sulle indicazioni che ne 
sono emerse abbiamo avuto una 
conversazione con il compagno 
Paolo Ciofi. 


QuatI «ono, a tuo pa¬ 
rere, In questa fase i 
problemi e gli obiettivi 
del lavoro del partito a 
Roma e quali anche le 
correzioni da apportare 
alla nostra iniziativa? 

A nu‘ sembra die innan 
zilutto 11 partito dcv<- 
actjui.sire m i)ic-io il tf 
ina de! ;^overno di llonia 
come momento ceotrnlc 
della .sua iniziativa poli¬ 
tica e di mas.sa compie.-, 
.siva. Questa città non .si 
^iovenia .solo con l’inizia 
tiva della "iunta, ma con 
lE partecipazione e il mo 
vimento di massa di cui 
i comuni.sti debbono es 
.sere .su.scltatori e promo 
lori. Nell’immediato la 
pro.speltlva della città c 
legata airapplicazione pie 
na e irtegrale del pro¬ 
gramma dì governo. 

Tuttavia si pongono que 
.stiotii clic vanno ben al 
di là della contingenza 
immediata. Per quanto ri¬ 
guarda i problemi e le 
correzioni da apportare, 
cominciamo con la poli¬ 
tica di unità. Que.sta po¬ 
litica è neces.saria e m- 
di.spcn.sabile, ma e.s.sa non 
può comportare cotifu.sio- 
ni nè mortìficazloiii della 
dialellica e delle distin¬ 
zioni. Noi non faremmo 
una giu.sta politica uni¬ 
taria — come ha detto 
Berlinguer — .se ave.sslmo 
paura dciragonlsmo e del¬ 
la competizione. In qiie.sto 
.senso occorre caratteriz¬ 
zare meglio le posizioni 
non .solo politiclie ma idea¬ 
li e .strategiche del par¬ 
tito. L'austerità, poi. è ri¬ 
masta in ombra nella sua 
.sostanza trasformatnee. 
nei .suoi contenuti di giu¬ 
stizia e uguaglianza so¬ 
ciale. nella .sua caratte¬ 
rizzazione di leva per il 
cambiamento c per un 
nuovo .sviluppo non solo 
economico ma dell’intera 
società. Guartiiuino infi¬ 
ne alla nostra .strategia 
che è fondata .sul com- 
|)romcsso storico e che 
non può esser confuso con 
l’emergenza nè con una 
formula di governo e che 
anzi può comportare, in 
un clima di collaborazio¬ 
ne e solidarietà, anche lo 
avvicendamento di diver¬ 
se formule di governo. 
Delle correzioni. i)oi, dob 
hono avvenire nel lavoro 
del partito a tutti 1 livelli. 

In queste tue conside¬ 
razioni come si inquadra 


la conferenza cittadina 
del PCI? 

Con la conferenza cl 
proponiamo un obiettivo 
specifico ima di grande 
rilievo anclie guardando 
alle future scadenze elet¬ 
torali • c cioè quello di 
discutere c iirecisare la 
proposta politica, le mi 
zi.itive di lotta e di go 
verno dei comuni.sti per 
una nuova fase »iell’oper.i 
ili nnnovamentu'di. Floma 
capitale. A .settembre sa 
remo chiamati a di‘*u 
tcre nel modo più speli 
fico la piattaforma su cui 
andremo alla conferenza 
cittadina: una novità di 
rilievo sarà costituita dal 
fatto che e.s.sa sarà pre- 
cellula da a.s.scmblec dei 
direttivi delie sezioni per 
ogni circo-scnzione. 

A cosa servono queste 
assemblee? 

Nelle as.semblee -saran 
no discussi tre argomciì- 
ti: la piattaforma gene¬ 
rale della conferenza cit¬ 
tadina; le piattaforme di 
governo e di lotta per ogni 
singola circoscrizione; i 
problemi dell’adeguamen¬ 
to del partito. 

Che carattere avrà que¬ 
sto adeguamento? 

Il Comitato federale c 
la CFC tianoo approvato 
un documento che .sarà in 
di.scussione a settembre, 
in preparazione della con¬ 
ferenza cittadina e di quel 
la provln*iale, che apre 
una fase nuova nel de¬ 
centramento del partito. 
In particolare per Floma 
la proposta c di proce 
derc. da parte delle as¬ 
semblee e dei direttivi di 
sezione, alla elezione di 
comitati politici di coordi¬ 
namento di circo.scrizione. 
Con questa proposta sia¬ 
mo di fronte non già ad 
un .semplice aggiustamen¬ 
to deiresistenle bensì ad 
un cambiamento abb.t 
.stanza profondo che avrà 
con.segucnzc .suH’assetto 
complc.s.slvo dcH'organizza ■ 
zinne romana, il cui signi¬ 
ficato consiste in un col¬ 
legamento pivt organico 
del partito con le masse 
e la .società civile e in 
un avvicinamento della 
direzione politica alle se¬ 
zioni. 

Questa proposta e que¬ 
sta nece.ssità scaturiscono 
dai compiti generali del 
partito in que.sta fa.se 
della lotta politica, dagli 
obiettivi di risanamento e 


riiiiiovamemo clic indi¬ 
chiamo per Roma, ilal- 
lesame critico e autocri¬ 
tico condotto sul voto per 
i referendum, oltreeliè 
naturalmente dalla fun¬ 
zione che già hanno le 
c irco.se rizioni e che .sarà 
accrc.sciuta entro que 
sfanno. Vorrei precisare 
che le circoscrizioni ncn 
po.i.'^ono essere concepite 
come una semplice aili- 
lolazionc amministrativa 
del potere capitolino ma 
.soprattutto come tramite 
tra istituzioni e popolo, 
tra potere pubblico e so- 
cioiù civile e quindi co 
me luogo istituzionale e 
territoriale più adatto all¬ 
eile per .suscitare e prò 
muovere movimenti di 
mas.sa. per costruire e 
.sviluppare un fitto tessuto 
democratico. Spetta al 
partito e alle .sezioni di 
-,lare di più e meglio 
dentro la pluralità dei 
processi clic percorrono 
in questo momento la so¬ 
cietà. 

Il comitato politico di 
coordinamento dovrà dun 
que lavorare in quc.-,la 
direzione per contribuire 
a elevare le capacità poli- 
t ielle delle sezioni, per 
unilicare le csiierienze di 
lotta. Noii pensiamo ad 
una .semplice redistribu- 
/ione, magari più razio 
naie, delle forze esistenti, 
ma ad un processo clie li- 
lieri e accresca nuovo 
energie e nuove intelli¬ 
genze. die cliiami a par¬ 
tecipare. a discutere e a 
decidere nel partito forze 
intellettuali e specialisti- 
die. die moltipliclii le 
capacità politiche e .scien 
tifiche della nostra orga¬ 
nizzazione facendo leva 
sul contributo volontario 
dei militanti. 

Quali potenzialità nuo¬ 
ve ha questa svolta nel 
decentramento del par¬ 
tito? 

In direzione del decen 
tramento circoscrizionale 
si muovono altre forze po¬ 
litiche, in particolare la 
DC, si sta riorganizzando 
la chie.sa, organizzazioni 
di ma.ssa c professionali. 
K‘ un proces.so positivo 
die apre nuove possibilità 
di confronto, di compe¬ 
tizione, di iniziativa uni¬ 
taria. E’ una occasione 
che si apre per Io svi 
luppo delia vita pubblica 
della città m.a è anclie 
una sfida che noi racco¬ 
gliamo e rilanciamo alle 


altre forze politiche per- 
diè ciascuna, con la pro¬ 
pria identità, dia il mo 
glio di sé in un "apporto 
piu ravvicinato con i cit¬ 
tadini e con l’intera so 
lieta. Noi comunisti giun¬ 
giamo a questo pas^aggio 
import ante per la vita 
cittadina con le nostre 
earatteri.-,t!die. la iio.-,tra 
fi.ìionomia. non smarria 
Ilio perciò la vi.uope na¬ 
zionale dei problemi di 
Roma, la vi-.ioiie unitaria 
metropolitana e regionale 
della comp!es.-.a tematica 
urliani.stica. economica e 
culturale della granile 
città. Noi daremo un con 
tributo decisivo in que.sto 
processo di ricollocazione 
dei parliti nella città jjer- 
diè siamo stati runico 
partito che lui compiuto, 
con 1 comitati di zona, 
una reale esperienza di 
decentramento. Proprio 
que.sta esperienza e la 
funzione decisiva assolta 
dal comitati di zona nel¬ 
l’avanzata del no.stro par¬ 
tilo a Roma ci danno la 
po.ssibilità di aprire una 
fase nuova, non formale 
ma reale, fondata su un 
ricco patrimonio accumu¬ 
lato in que.sti anni. E’ evi¬ 
dente che oggi la costitu¬ 
zione dei comitati politi¬ 
ci di coordinamento di 
circoscrizione si muove 
nella direzione del supe¬ 
ramento dei comitati di 
zoria c di un nuovo as 
.setto della federazione 
nel quadro regionale e na¬ 
zionale. Sull’as.setto com¬ 
plessivo della nostra or¬ 
ganizzazione dovrà deci¬ 
dere li congre.sso, ecco 
perclié diciamo che si 
apre una fase nuova che 
e anello di transiz-ione ap¬ 
punto di qui al congres.so 
ili primavera. 

Una fase ciie lia buso 
gno di una costante ve 
rifica e di una efficace 
eiiiiia politica da parte 
della federazione e dei co 
innati di zona die do 
vranno contribuire alla 
( o-,truzione. all’affcrma- 
zmne e alla qualificazione 
del nuovo momento di 
coordinamento del parti¬ 
to a livello di circoscri¬ 
zione. Vorrei sottolineare 
die quello che ci appre- 
."Stiamo a compiere non è 
un mero adempimento 
bu.’'ocratico. ma un atto 
Iiolitico die incide nella 
vita della città e nel rap¬ 
porto tra le forze polit:- 
dic e sociali. 


Una vicenda di prezzi raddoppiati, di debiti, ipoteche e manovre molto strane 

La coop va bene solo per il presidente 




Come formare unc. coope 
rativa. ricevere fmanz.amemi 
agevolati, far cre.scere conti 
nuamente i co.sti degli appar¬ 
tamenti per 1 -SOCI e quindi 
abbandonarli :n un mare ih 
guai e di debiti: può .sembra 
re uno .sdierzo o il titolo di 
quei curiosi manuaiclti che 
dicono tutto di tutto. E’ in 
\ece una vicenda leale, che 
ila per protagoni.sti i 700 .soci 
della looperativa Le Mu.sc e .1 
<t loro » presidente. Rolando 
Tamagnini. finanziere, alto 
burocrate, uomo imiiortante 
nella DC e nel .settore della 
coopeiazione per la casa aftì 
liuto alle Adi. La vicenda in: 
zia nel '73. quando vengono 
gettate le fondamenta di un 
gio.s.so comple.s.sO edilizio sul 
la Ca.sdina. moli: jialazzoni 
con centinaia di alloggi. 1 
lavn.ri vengono e.seginti dalla 
.Sogene igriipiai Iminobihaiet 
per conto della ciKiperativa 
le Muse. 1 .SOCI non e.si.sioiu) 
ancora o. .se ci .--oiii). .sono 
.solo una piccola parte Con 
l'avvio del lavori jh-iò arri¬ 
vano le ade.sum. in ma.ssa. 
Semin a un gro.s.so « aliare»: 
una ca.sa al prezzo tii 13 mi¬ 
lioni e mezzo per chi, ovvi.i 
mente, ha i reipusu! ix*r par- 


ULTIM^ORA 


Attentato 
contro la 
sede deiPAssitalia 
in Corso d'Italia 


Attentato dinamitardo sta¬ 
notte contro la sede detl’As- 
sitalia, la società ai centro, 
in questi giorni, di numerose 
polemiche per le liquidazioni 
d’oro concesse ad alcuni diri¬ 
genti. Lo scoppio che è av¬ 
venuto poco prima delie tre. 
ha divelto il pesante portone 
d’ingresso e mandato in fran¬ 
tumi i vetri dei palazzi cir¬ 
costanti. Una delie due guar¬ 
die che prestavano servizio 
di vigilanza all’interno del¬ 
l’edificio è rimasta ferita dal¬ 
le schegge. Anche l’altro 
guardiano che controllava la 
sede dell’Assitalia dall’ester¬ 
no, è stato accompagnato al 
pronto soccorso: è in forte 
stato di shok. Al momento 
in cui andiamo in macchina, 
l’attentato ancora non è sta¬ 
to rivendicato. i 


Un mese di 
iniziative 
culturali 
a Zagarolo 

Palazzo Ro.-5pigho.si. rantico 
palazzo al centro di Zagarolo 
ospiterà, per tutto ago.sto, una 
.serie <ii incontri culturali. I,e 
manife.stazioni .sono .state or¬ 
ganizzate dalia l)ii)lioieca co 
niunalc. Per il .settore del ci 
nenia, ad c.sempio. .saranno 
proietat! quattro western 
americani. Per la fotografia .sa¬ 
ranno e.sposie quattro impor 
tanfi mo.strc con il .seguente 
calendario: dai 1. al 7 ago¬ 
.sto (tutti i giorni dalie 18 
alle 21» «Mondo contadino 
del '900 »; dai 9 al 15 agosto 
personale di Mano Giaco- 
nielli. uno dei fotografi più 
interes.santi e impegnati, nel 
panorama della fotografia 
Italiana del dopoguerra; dal 
17 al 23. con Io .stes.so orario 
personale del mae.stro della 
fotografia erotica David Ha¬ 
milton; dal 25 ai 31. infine. 
<• Radiografie di conchiglie >. 
di Enrico Giovenzana. 


Il programmo di iniziative culturali organizzate dairamministrozione di polazzo Yalentini 

Anche la provìncia ha la sua «estate» 


Per troppo tempo, nei Ca- 
■ lelii n Collcfcrro. nei centri 
agricoli della provincia il « tu¬ 
rismo » è stato solo un fia- 
.sco di vino o quattro .sedie 
tìtlomo a un tavolo d'oéqeria. 
Le iniziative culturali sono 
.--tate solo sagre paesane, del¬ 
le quali peraltro, si è andato 
via via .smarrendo il caratte¬ 
re popolare, finché molte non 
y-nno diventate vere c proprie 
fiere, in scala ridotta. Nella 
provincia, insomma, sono ar¬ 
rivate le briciole di quella mo¬ 
le di iniziative culturali che 
ha caratterizzato e caratteriz¬ 
za la città. Ma anche in que¬ 
.sto campo ora si vuole cam¬ 
biare .strada. E v.v proprio 
nella direzione giusta il pro¬ 
gramma per r « Estate ’78 » 
elaborato dairas-ses-sorato al¬ 
lo sport e al turismo di pa¬ 
lazzo Valcntini. 

Un di.Miorso nuovo che de¬ 
ve fare i conti, però, con 
una cronica carenza di .strut¬ 
ture. Cosi la prima cosa da 
fare, per Tamministrazione di 
palazzo Valentini, è stata una 
indagine per sapere quali Co¬ 
muni dispongono di locali, di 


.strutture, c — perdi no — 
anche di spazi aperti idonei 
od aspitorc spettacoli niosi- 
cali. teatrali c vìa dicendo. 
Spettacoli — va ricordato — 
organizzati .sempre in collo- 
liorazione con i Comuni in¬ 
teressati. 

Ma vediamo .subito die co 
.--a rè in «cartellone». A.-v^ie 
me ai Teatro di Roma, l’a.s 
.sc.s.sorato provinciale ho orga 
nizzalo quattordici rappre.->cn 
tazioni. che .si teir.anno du¬ 
rante li periodo che \a dal 
la fine di luglio a tutto -set¬ 
tembre. in sette comuni. Si 
tratta di Santa Marinella, Ca- 
pena. Riofreddo. Mentana. 
Albano, Nettuno e Colleferro. 

Quando però lo .-jpettacolo 
non può es.-.crc portato nei 
paesi. 1 paesi vanno allo spet 
tacolo. In collaborazione con 
il Teatro deirOpora è stata 
lanciata una iniziativa per 
permettere agli abitanti della 
provincia di partecipare alla 
-Stagione linea di Caracaila. 
In particolare .saranno ven¬ 
duti biglietti a prezzi ridotti. 


j E non è ancora finita. 11 
camion di Carlo Quartucci che 
ha allestito lo .spettacolo « Sto¬ 
na di un soldato » di C.F. 
Rom.anz, que.-5ta c-state. nel 
quadro dd decentramento re 
gion.ile. raggiungerà due cen 
tri della provincia romana. 
Colleferro e Bracciano. Qiic- 
! .--to per quanto riguarda .1 
1 teatro e la lirica. 

! Un'a'.tra parte, o con.-it-ten- 
te. dell’a E-staie '78'> della 
provincia riguarda gli .spetta 
coli musicali. Entro ottobre. 

' a Roma e in numerose cit- 
, ladine si .svolgeranno concer¬ 
ti. organizzati con ra.s.^ocia- 
’ zione « Giacomo Cari,ssimi ». 

In tutto nc .'ono previsti do 
' dici. Solo per titoli ricordia¬ 
mo la manifestazione « Por 
' mello '78 » c la « Settimana 
. dell'arte ■-> a Cervara (che si 
concluderà all» fine de! me¬ 
se*: entrambe le iniziative .so 
! no patrocinate dalla emmin.- 
razione provinciale. 

Per ultime, ma non certo 
por ordine di importanza, ci- 
i t;amo le dieci cooperative cul¬ 


turali clic avranno un ruolo 
importante nel programma 
« Estate *78 ». Non ne abbia¬ 
mo parlato .sotto la «voce» 
teatro perché in realta i io 
ro .55 -spettacoli comarcnde 
ranno la pra>a. la danza, la 
mu-sica. il mimo. Non .solo 
ma le cooperative culturali «e 
fra queste il «Collettivo Cul¬ 
turale Majakov.skij « Il Grup 
jx> Teatro G ». Teatropretesto. 
li Teatro Danza Contempora¬ 
nea. '.'Unione Musici.stl, «Cul¬ 
tura e Teatro» « Te.itroina- 
na »; « A.T.A. » e Scuola dì 
Bargiana» .saranno protagoni- 
ste anche di 50 giornate dedi¬ 
cate alla attività di labora¬ 
torio o ai .seminan. 

Tante le discipline, tante le 
.niziative dunque, in questa 
« Estate '78 » della provincia. 
Tante che a qualcuni potrà 
venire il dubbio che .swino un 
po' «mes.se li a caso». In 
realtà tutte j.ono ncor.ducihil; 
a un unico disegno: restitui¬ 
re piena dignità culturale a. 
centri, grandi e piccoli, della 
provincia. Rispondere a un in- 
leres-'e. a una domanda c'ne 
non hai mai trovato a.-<-o;io. 



ROMA 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI - Do-r.j n 3. e or? 1 3 et - 
... » Sji G 3>a.n . a Po'Ia S 33 
G (Cos:a-O:ra. a-io). 

OSTIA ANTICA — a - 

e 18.30 asit.-nt» cj t D. GuiSis). 

PROSINONE 

TERELLE o c 19 33 ass ( P 
l-ti ) - ALATRI o-e 19 30 iti j 

s--a FU .P 0 .. 1 , - ISOLA LIRI 
o-t 21 .;sj-a F U. (5pat.a.-i ). 

LATINA 

GIULIANELLO to'» r 3 F U o-c 
20 (Giasi-tt.) - SERV.ONETA 
o.e 20 to—. I o F U. (Rato,. 

RIETI 

TALOCCI c-e 13 d Sj” sj 
•rajoo.-l. (Bott-Cattare I.). 

VITERBO 

CANEPINA c-« 19.30 to-"i : o 

lE M3 -i1..-o\ - RONClGLlOt.E 

o-e IS to-n r 0 > - VI- 

GNANELLO c-c 19 coi i o (A-, 
,-et:-Ra.s3 . ) - ORTE CALDARE 

o-e 19 coT, ; o (L Daja) - BO 
MAR70 a .'e 19 co~'. i o iMai- 

iO o* - GRADOLI a e 19 tc-n r o 
<Po an.-e ni. 


Rolando Taniagiiiiii, finanziere, alto burocrate, deiiiocri- 
stiano, ha diretto l’operazione a scapilo dei soci - Molte 
domande senza risposta - Che fine hanno fallo i soldi? - Il 
caso (molto simile) di uiraltra cooperativa Adi ad Aeilìa 


tfvipait' a una vu^)() che avia 
I finanziiuiiemi agevolati 
Un pi-ezzo aete.-v,ibile. tutte 
le carte in regola, una gro.-5.>a 
-società die a.-vt.cura tempi di 
involo raiJuir il quadro è ad 
ilintlura .tiilliaco. ma le eo.se 
coiniiuiano a cainluare pre 
.sti.-Lsimo. .Me.se per me.se i 
SOCI ricevono la riduesta di 
consistenti aumenti delle 
quote un iinlione oggi, un 
altro .-,el me.si dopo e hi infra 
i r,'.'( e velocità più die so 
sieiuna Qvialdie .socio .si per 
<lt' ))ei' strada, gli altri re.sta- 
no ormai <clegtiii» a que.sta 
impre.-'ii. .st'iniire col mirag 
LMo d! ave e una ca.sa <he 
alla fine ciVsteia conuinqiie 
qnalclu' .soldo meno che a.1 
meicalo lil),'ro :\ iavor. ehm 
si SI in ano le somme o s. 
.scoine che il prezzo tinaie 
.supera i 27 imhoni. è In pra 
tica raddoppiato nel Ineve gl 
ro di tic anni, una crescita 
^nii.-'iirata ii.siietto anche agli 


annienl. gra\o.-.i iie.l.i dei 
io.sti di castrazione. 

Glande ral)b:a tia i soci, 
la .son.sazione di aver preso 
una Iregatura: ma il iosjkj 

10 ingoierebbeio tulli, o qua.si. 
.sc la siuiazione col pa.s.sar 
del tempo non .si fo,s.se ag 
gravata ulleriormenle Da 
qualche tempo, infatti, i soci 
lianno .s<-operto che su lutt. 
gli iNiifiri pesa una ipoun-a 
di un miliardo sii un prestito 
eonee.s.so daH’Iecrea. e in più 
ei .sono eamhiali per due mi 
liardi e mezzo ehe devono 
c.s.scr p.igale alla Sogene. .A 
mettere gli ocelli .sulla conta 
bilitii della coo;H*rat;va « Le 
Muse » Cl si accorgo poi i‘he 

11 bilancio del '78 non e ma: 
stato Dre.sentalo. menile il 
consiglio di ammiiii.st razione 
naviga nel caas più completo, 
senza una .ideguato controllo 
■sili conti (sempre pm c.so.s.i 
che vengono presentati. Qual 
cimo 1)01 scopre anche che i 


-soldi le.s.it: c ii'.olo d: p.ic.i 
mento del nuUuo non .sono 
mai air.vati alla lianca credi 
Ilice ma .si .-ono termali pri 
ma. Cile tuie li.mno fatto'.’ 
Ne.s.suno nstMUide 

L’allarme poi e .sc.iftato 
quando Tallirgli.in lia propo 
sto a tutti di lirmare un ri'- 
gno: con qiie.-I’atto in prati 
ca la cooiier.uiva viene sinol 
la. ognuno è p.idrone ilei sito 
appartamento ma anche del 
sito (. pezzo » d'ipoteca e di 
lutti gli altri det'Ui u>rle.si 
od occnltit che ci sono Qiial 
cimo ha accettato il logilo 
ma la magg or ii.irte ha ca 
pilo clic lirmario .s.gnifi- 
clieiclitie piendere m mano 
ima p.itata Intllcnie che il 
pie.sidi'ute ha li et’a di rb 
b.mdonaie 

La vuenda è dawt'Ui stia 
na e dietio .sono in nioltt 
orni.li a vederci una India 
.sene di leali, d: pa coU- e 
glandi irnfte Come .st.inno 


le ease'.’ D.lluile i..-ix)nde . : 
pio ehe rocchio del cioni.-'i \ 
Cl \on'ebl)e quello del ma" 
-strato .■ tiaic uno sgnaido .. 
documenti e libri contal'iil. 
.\d e-scmpio come sono si.ul 
s^H‘^l 1 .soldi? Quanti .sono 
sori fitlizi e quelli che no i 
hanno diritto*’ Quanti gli ap- 
partameni! non occupati o ai- 
littaii? I debiti e le i|xiteciia 
da dove nascono? L? doman 
de .sono molto, o tanti.s.snnl 
1 ,so.spett! Il ulnitfo» con 1* 
Iccrea. ad e.sennno Taint» 
gnnii, per dirne uni è pie- 
,s dente di una finanziaria i»' 
gala a questo i.slituto di de¬ 
dito ed amico intimo di R.A- 
dioh. clic detriccrea è mas 
■simo liingente 

Tulio quanto morda n,'! 
molto da vicino un'altii’ \!- 
cenda scottante. {pieU.i delia 
cooi)<naliva « .-Mi -Adi » di cui 
ram.iginni ei.i con.sulonte fi 
nan.'uiiio .All’» .\h .Adi » di 
.\cilia le cU'e stanno v.'nendo 
a gali.» di'po la conutnic.’.^io 
ne g'.udi/i.i' a i-oiuro il ()ic-'- 
dente e 1 titolali' della ditta 
lOstinttrice inala tormalni'n 
te .solo dopo a\er già \in’n 
1 .ipp.ilto 1 H-; 1 lavoii'i. I tt'.u! 
conte.-tati pari'.no di trulfa, 
imita ai'g'aiaia. I.i! o in hi 
lancio, illegiilini.i sp.irlì.’one 
d"":- ut:!: 


A ROMA DA LUNEDI’ ORE 9 CONTINUA LA COLOSSALE VENDITA A PREZZI DI 

FALLIMENTO 


NEI GIÀ’ MAGAZZINI 
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ROMA 

VIA 

DELLO 

STATUTO 


CONFEZIONI UOMO 1978 

MAC QUEEN - ORLANO - S, REMO 


CONFEZIONI DONNA 1978 


Ib.WK) VKSTITI (Irandi Ca.so 
2(».(HH» VK-STITI U'bolc tag. cal. 

\T:.STrri imo e .sliiiiitung 
llU.IHH) N KSTITI Mac Qiiwn lana 
2Ó.IKKI \'KST!TI Ia.'bole lana jnlé 
in.WM) CO.Mf’LKTI |K)|K'liiu' 

Ib.iMXi VK.ST1T1 velluto gilet 
iit.OOO (ll.-\CCHF. velluto .Mac Queon 
L’O.IMK) i;i.-\CCHK lino .sfinlcrato 
Kl.fXM» (H.ACCIIK latta .Mac Qtieeii 
20.WK» P.ANT.ALONi calibrati fresco 
20.000 P.'\NT.AL0NCINI calibrati fresco 
10.000 GILET .sport 


valore 
.'>8 (KM) 
TO.IHH» 
8!».tMM» 
TH.fHKI 
78.000 
-là.OOO 
78,0fM) 
-IB.IMMI 
•IS.iHMt 
■IB.IHM» 
18 .KK» 
18..)(X> 
l.T.OOO 


ridotto 

20.000 

3S.OOO 

40.000 

35.000 

40.000 

22.500 

40.000 

20.000 

20.000 

20.000 

7.500 

7.500 

8.500 


CAMICIE UOMO 


valore 

ridotto 

-■i.OOO C.VMICTE .America 

7 500 

3.500 

3.(HK» C.A.MICIOLE ni.m. lino 

1) .5IHI 

5.900 

.'i.UOO CAMICIE ni.l 

12.ÌXHI 

5.900 

r>.tXK) CAMICIE Bati.sta m.l. 

12IKI0 

5.900 

.5.000 C.AMICIE rigate m.l. 

tl.lXK) 

3.500 

.50.(K)0 PARKER m.l!. 

]2.5tHi 

5.500 

.'.O.tMX» P1GI.\M.\ un;.-e\ 

tl.OOO 

3.500 



valore 

ridotlo 

20.IKH) GO.N'.N'K mari' ixu tafnglio 

-1 !»(MI 

2.000 

20.(HM) GONNE indiane 

!» ,5181 

3.900 

20 000 VESTITI (lumia Tri'v tra 

8 .500 

3.900 

lOIXMl VESTITI (lumia maglina 

8 .500 

3.900 

1 (MN) l’RKNDISOl.K maglina 

8 .51M 

3.900 

1 .5(8) PRENDISOLE Batist.i 

12,5110 

5.900 

100 TAIIJ.KURS < Rosicr , 

’2.) INKI 

10.500 

2 IKH» \ ESTITI m.igli.i a'ia miKia 

28.1X10 

14.500 

lO.tXH) CV.MICE'ITE (iuiiiia 

8 200 

3.500 

5 (KtO GI.VCCIIE dunna Imo 

28 tXH» 

12.900 

lOtXKI GONNE -seta 

12 5(Ni 

5.900 

lO.IXX) GON.NK Imo rigati' 

12 IXH» 

5.500 

VESTITI doluta 'ri'('vira 

18 .5lX» 

7.500 

GIACCHE vt'llnto (lumia 

18.51X1 

8.500 

.50 OOO P.\NT.\I.O.\I lino sdiantnng 

!» 5(X» 

4.500 

lOlMH» CIACCHE l)ianc!ie 

18.500 

8.500 

5 IKHI \ E.S'l’.XGI.IE ( amei'ii 

12 IXX» 

3.500 


PANTALONI .lEANS 


.■)(».IMX) JE,àN'S .imcric.mi uumn 
ab.lKX» .IK.ANS Frank 
2().(XJ0 .JK.AN'S Waiiglcr 
2().(X)f( TUTE .Icait- 
10.000 .)E.\NS velluto Kno- 
.-).(XH) GIUBBETTI .Jeans 
.).(XKI GII.ET .Icails .\mer.ca 
.■>.iXX» GIUBBETTI velluto Kiios 
.T.OOO GI.ACCHE Jeans uomo 
.5.(X»0 GIUBBI.NI galiardinc .\mt ima 
Ò.IKM (B.ACCUE vento 
.).(XM I-:SCIIIMIN() freschi 

iK.iXNI P.\.\T.\LO.\T cotone 


valore 

12.. 5.X> 
l’2..'>0il 
iJ .VH» 
I .VOI IO 
l.).',t0l» 
IJ.fXtO 

7..)IHI 

28.. ')IH» 
IB.IXXI 
ló.yfxi 

12.. ')IX» 
28 

y.ixHi 


ridotto 

6.000 

6.000 

6.000 

6.000 

6.000 

5.500 

2.000 

7.500 
7.500 

7.500 

5.500 
15.500 

3.000 


MAGLIERIA 



valore 

ridotto 

5.(Xiq M.\GI-IE votune .Xmerica 

3.tKxt 

1.000 

ii».(xx» .MAGLIE lino 

8 tXXi 

2.500 

21»,(XXI .M.\GLIE marinaio 

5 tXX» 

1.950 

’ill.tXX» POLO Buzuettc aiii'cx 

T.txxi 

3.900 

.5(J.(XX) .\RGENTIN.\ m m 

1.5(X» 

1.500 

1().(XX) TCTE ginniche 

làtXX) 

6.500 

'21) (XX» CAMICETTE indiarx- 

ó.txx» 

2.500 

lO.ddO C.X.AHCIE notte dumta 

!2.(xni 

4.500 

CONFEZIONI BIMBI 


valore 

ridotto 

5 tnx» JK \NS h.imbini Eijo^ 

7 2(X» 

3.900 

5 txii» .JEANS iiainttmi Rogers 

8.VX» 

3.900 

5 (XX» SALOPETT Jeans 

12 VXi 

5.900 

K» (4X1 COSTU.MI 2 fX'//.; l)anii».:i: 

1 VX» 

1.500 

5 fxxì M.AGLIETTINE bimb 

2 VX» 

1.000 

II» (XX» PANTM.O.NCINI ras,it(.io 

2 •5<xi 

1.000 

10(X|i» GONNE .Tearg: 

7 VX) 

3.900 


BIANCHERIA 


valore 

ridotto 

iniMX» I.E.NZl’DI..\ 1 p cotune h. 

8 (XXI 

3.500 

5 (MX» LENZCOL.X 1 p. f.mtasia .Xiiiema 

ill.lXNI 

4.500 

.5 (MX) I.ENZLT)I..A 2 p. cotuiie liianco 

12.(XHI 

4.500 

(■» IXX» l.ENZl'OL.X 2 p. fant. .Xmerica 

IJ.IXX) 

6.500 

III.IXM» I.ENZUOI.X 2 p. B.t^mtli 

k; !I(ki 

10.900 

5.(KMI EEDERE culune fant.i'!.! 

2 .51H) 

1.000 

,) iXx» federe americ.ine 

2 5(X| 

1.200 

I.IKXI .XSCH’G.X.M.XNl amei H am 

lì IXX» 

2.500 

2 IKHI ASCH 'GXM.XNI ( otuiit' -pugn.) 

5 IXX» 

2.500 

5iM«t ASCII'G X-MANT cotone BasM-tt 

7 (XH» 

3.500 

II) IKK» .XSCll'G.XM.XNi intono fanta--;a 

8 IXX) 

3.500 

.5 tKX) TOX'.XGIJ.XTI v i: 

III .51X1 

4.500 

.5 (XX» TOX'AGLI.XTI \ 8 fondi 

12 .51M» 

6.500 

5 IXX) TOVAGl.I.XTI x 12 

li..VX» 

7.500 

1 (HX) OSPITI 

1..5(ri 

600 

1 (XX» OSPITI ti|)o e.xtr.n 

2 .51X» 

1.000 

Ib.lXX) .XCC.Al’P.XTOl spngn., 

*21» (XH) 

10.000 

K» (XX) .ASCIL’G.XM.XNI Ijamie mate La-.s 

) KìtXXi 

8.500 

.5.(XX) SOVR.XCCOPERTE htto 1 p. r-g. 

12 (XXI 

5.500 

5 IXX» SOVRACCOPERTE 2 p. 

1 1 IXH» 

6.500 

ESTATE MARE | 


valore 

ridotto 

2 PEZZI mare giov.nnie 

8 IMXI 

4.900 

COSTC.ME mare nomo 

i 5(xi 

1.500 

ER.ANCE.sINI cotone 

I 2i»l 

500 

.MITANDE poj)eIiii' 

'( '.HXI 

1.750 

CXNOTTIERE (olone 

l ‘MXI 

1.000 

CXNOTTIERE do:ma m. l,,.ia 

2 5('<i 

1.000 

si.IP (otntie nomo 

I VX» 

750 

MUTANDE doniM 

I 2 (xi 

500 

1 M M m.igl a donna 

i '.XXI 

2.500 

(’.ALZINT cotone luiiglii e coni 

I ’2(xi 

500 

REGGISENO seno pizzo 

t !xx» 

1.950 

j CRXVXTTE m. m-h 

2 5<xt 

750 

TAPPETI PERSIANI ORIENTALI 


.MI(..'J.\i.\ DI TM’PETl i’HKfil.XTI (().'; G \B.\NZI \ 


I.XHDKE BI K.\H\ 
K.A.Sll.MIR DI.S K.\Z\K 
PXKiSTW 
.’D.silXK \\ 

\(;r\ 

K.XSIIMIB 


2T.\21 f 
I2.1\’2i«» 
,‘rt\12i’. 
101x12-1 
122\!fto 
Gtxllo 
.■»t\ 88 


L. 481.000 
L. 250.000 
L. 92.000 
L. 250.000 
L. 430.000 
L. 115.000 
L. 47.000 


ATTENZIONE !!! Per n'>3ncato accordo commerciale d.sponiamo 

(li 100.000 PAIA DI SCARPE UOMO-DONNA 


In VENDITA 
por realizzo al 


50 ^! 


ROMA VIA DELLO STATUTO 

PIAZZA VITTORIO 




CAMPIONARIA 

26 agrosto 3 settembre 

SORA (FR) - S. DOMENICO - TEL. (0776) 833456 
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PAG. 9 / roma-regione 


Nuova protesta contro il boicottaggio della legge per l'aborto 


Occupata dalle donne 
la direzione sanitaria 
dell’ospedale S. Camillo 

Sessanta donne in attesa di interrompere la gravidanza - A 
villa Irma vogliono trasferire ì due unici medici « abortisti » 


Valanga di accuse contro Vito Vitalone: si comporta da padrone assoluto 

<L'ospedale è mio e lo gestisco io» 

Una denuncia firmata dal primario anestesista - Tra l'altro i controlli sul conti sarebbero stati affidati a un ni¬ 
pote del direttore - Rimborsi per interventi operatori mai eseguiti? - Un muro di omertà difficile da rompere 


Al Sun Cuiiiilln Ut .situa/.io 
no ò niKivuinentf tosa. Da iori 
manina un tli (iniino 

in attesa di alwrtiie lia oocu 
pato. insieme alle rappreseti 
tanti dcll’Udi e del eollelli 
vo femministra Monteverdo. 
la dire/iorie sanitaria dell" 
ospedale. I/occiipa/.ione è .sla 
la deoisa tiopo le npetuie 
manovre di latieoltaKe'io della 
Icfifte siiirahorto. attuale dal 
Itritno reparto di ustetruia e 
ftineeoloftia (do\e sono tutti 
obiettori), e durerà Imo a 
quando il dinttore sanitario, 
profc.ssor .Mastraiiluono, non 
interverrà per sbloccare una 
situazione divenuta ormai in- 
tiostcnibilo. I noce intere enti 
che ogni .settimana ese,‘ 4 iie 1' 
t’quipe < alKirtista * del i irò 
fessor Bracale, non sono cer¬ 
to .sufficienti a .smaltire l.i 
lunna lista di donne in iitte 
.la di abortire. In tutto, fino 
a ieri, erano in .sessantii <e 
molle vicine allo scadere dei 
fl(» ftiorni). ad attendere che 
.si iilx'rasse un posto nc-lla 
sc'coiula divi.sione. I..a prima. 
Infatti, non è disponibile nem¬ 
meno li ricoverare momen¬ 
taneamente !e driine che Itan- 
no deciso di interrompere la 
ftraviclanza. 

lAaUcKniatnento ajjerta- 
menle ostruzionistico dei me¬ 
dici c delle infermiere della 
prima divisione, non è co.sa 
nuova. Fin dairentraUi in vi 
fjore della legno, tutto il jK‘r- 
.sonalo si dicbiarci obiettore. 
Se avessero potuto, tivrebbero 
obiettalo, come c- accaduto ni 
qualche caso, anche c-uoclù 
e a.scensoristi. K l obie/ioiie 
di coscienza non si è mai 
limitata aU’espre.ssiune di una 
Bccltii ma .si è continuamente 
tradotta in ostilità allerta nei 
confronti delle donne che si 
pre.sentavaiio airaccettii/ioiie 
deH’osiK’dale per chiedere il 
rilascio del certificato jkt T 
liitcrru/ione della gravidaii/a 
e |)er es.sore ricoverate. 

Quando airaeeettazione era- 


ì n-i di guardia i medici del 
reiiarlo del profes.sor Braca 
le. le donne venivano visita¬ 
te e, nella maggior parte 
dcM casi, ricoverate. .-^1 con 
trario. se di turno erano i me 
dici del rc'parto obiettori, le 
donne, anc he se munite tli au 
tori//.i/i()!ii. anali.si e ccntifi 
tati, venivano rimandate in 
dietro con mille pretesti. F 
non era ricoiiosciuta iic* 1’ 
I nrgen/a. dovuta a palesi fat 
I tori tisici, ut- il (irossiino sta 
j deic- dei !)0 giorni. 

I (JueU'alteggiamciito. ciuat 
I che settimana fa. à valso an 
I che una tieniiiicia, seguita, 
] subito dopo, dalla oceupa/io 
I Ile simbolica della aeec'tta 
I /ione. Dopo ima giornata di 
j occup<i/ion<‘ la situazione era 
' migliorata, aiu he [x-r l’iiitcT 
j vc-olo de! professor Bracale 
clic aveva c c'feato di sblocca 
re una sitiia/ione divenuta de 
eisamentc' grave Di'a l;i si 
> tii/ioiie è bloce.ita m.ovamen 
i le. gli aborti si fanno ad un 
j ritmo esasperante e non o.si 
I .stc' alt lina g.iran/.ia elio ehi 
entra, sarà operalo. N'eaiiclie 
il pmfessor Slastrantucxio ha 
saputo (lare molte as.slcura- 
/ioni eia* la prima divisione 
ixissa ( c»miii(ia‘c a fnnzio 
tiare. 

.■\nc he altrove, comunque. 

I le ciifìicoltà non mancano 
I A \'illa Irma, dove la pro- 
j ))rietà si era adoix-rata in 
i mille modi (x-r evitare che 
‘ nella clinica si facessc'ro a 
I Ixirli. adesso si .stanno profi- 
j lancio nuovi intralci .Sembra 
1 che cpiesta volta, siano in atto 
I prcsssioiii oer far tra.sferirc 
j gli unii i due medici aixirli 
1 sti. I due sanitari, in ferie 
! (lai primi di luglio, non sono 
! st.iti rimpia//.ali da nessuno 
I e quindi con la loro partenza 
I gli interventi sono finiti. Ora. 

I anche la |x)ssibilità di una ri- 
|)resa degli interventi sembra 
miiiacciat.i da questa nuova 
1 sortita della itroprictà. 



t 


Anche bombardieri (ad acqua) 
nel meccanismo anti-incendi 


! Cili strumenti per affrontare e .scoti 
figgere l'ondata di fuoco che ogni an 
no mandii in fumo enormi distese di 
buschi e di verde, ormai ei sono. Dal 
13 luglio -scorso -- ionie si sa — c- 
entralo in runzioiie il servizio regio 
naie per la lotta ciniiro gli incendi 
, nelle aree boschive. Ieri mattin;i. nel 
I corso di una conferen/a stampa, l'as 
t sf'.sore regionale airagricollura e fo- 
j reste, .\go.stino Magnato, ha pre.scnla 
I lo. tra l'altro, quello elle dovrà e.ssere 
1 il nemieo numero uno delle fiamme nei 
j Ixiselm .Si ebiama f ritardante » ed è 
i una .solu/ione composta di acqua, .sol 
I fati e fosfati (non inquinatiti) elle, get¬ 
tata da un elicottero in volo sui Ilio 
giù in fiamme. dovrebiKt arginare il 
propagarsi del fuoco. 

.\el corso deirinconlro con la .stam¬ 
pa ra.s.sc',s.sore regionale ha esposto in 
i dettaglio i termini del programma an¬ 


tincendio. 11 piano si articola con una 
struttura a terra funnata d.i squadre 
tli o|>erai dislocati nei distiotti opera 
tivi. tutti muniti di ine/./.i fuoristrada, 
aulolxitli e altre attrezzature aiitmcon 
dio. C't- di più: a completare la rete* 
di prote/ione contro la di.stru/icme del 
verde* possiamo contare* suirainto eh 
due aerei che intnterrottam(*ntc* (dal 
l'alba al tramonto) .sorvolane* l'intero 
tc*rritorio regionale^ con lo scoix* di 
.st*gnalare focolai d‘incc*iidio 

« Ristieilo all'anno scorso — ha del 
to l'a-sses-sore Bagnato — c'c* stato un 
aumento d(*lle .s(*gnaIa/ioni. ma .soltan 
to iierché la nostra sala opt*rativa c‘ 
-stata in grado di prendere atto di qua 
si tutti gli incondi. anche di quelli 
meno gricci. K' .stata comunque utile 
-- ha aggiunto Biignato — l'opera di 
avvi.stamento dall alto. Proprio perché, 
laddove é stato neces-ano intervenire 


I 

in forza, anclu- con raiuto validissimo j 
(lc*i vigili del fuoco, lo abbiamo [xitiito 
fare ccuì la neccss.ina ti-mpeslivit.i v ] 
Fino ad oggi, dal 13 luglio .scor.so, i! 1 
sc*rvizio di pi'cv en/.ioiu* h.i effettu.ito 1 
unii einquantma eli intervi uti 23 dei [ 
(inali con runpit*go di e!.ioltcri, j 

.\'t*l cor.so della sti->.,.i i-onicrcii/ti 
-Stampa rassessore Bagnato ha (.'osto , 
raecenl*! anche- sul significato d(*lla ! 
miovii legge* n*gionale sulla caccia e j 
sili prossimo ciilt'iid.irio venatorio 'Tlt j 
7t). Dopo aver ricordino che i principi j 
della luiov.i normativa .si basiino sulla j 
tutela e la protezione della fauna e j 
deH icmbiente. il rapprt'si*nlimte della j 
giuntii regionale ha rivolto una invito 
a tutti i eaeeiatori jx-r un maggiore 
rispetto delle norme* conlenule nella j 
!(*ggc*, affinché la caccia sia sempre | 
più uno sport che leghi riiomo al silo j 
ambiente. 1 


II K*a tli.scub.so e cbiHi'fble I 
rato diieltore dell'ospedale di 
Zagarolo. Vito Vitalone. e 
mitivaineiite al ceiitrc* di una 
vicenda giudiziaria ixxlr 
ine.si dallo .scandalo dei rico 
veri la.sulli, clie .sarehlx^io 
stati compiuti ix*!* itua.scare t 
ninhor.si della Hegiom*. un 
incd.ci) ha ai>eito una lueci'.a 
nel mino di omertà che ha 
beinpie firconciatc* le vicentle 
di questo o-spedale inviando j 
un lungo e cmo.stan/ialc* t* j 
sixxito alla Procuuv della He i 
pubblica (il Homa. che .suona 
tome un vero e proprio at»i> 
d'accii.sii nei confronti ile! 
dottor Vitalone* 

Arroganza 

I.a denuncia, firmata da 
Kmaiuiele Sicilia, -tli ami . 
piiinario nne.sie.siata tlc.’o 
.sjx'ciule (Il Zagaic'o. lontu-iu- ! 
una (iiiaiitita di ejii.sodi -- I 
che Vinniti da .sem()’ici ves.s,i j 
zioni ilei ani cl: a.isai cliiiihia | 
leg.tinnita -- .sui quali la ; 
niagl.sirmura dovrà iiiiiiie u 
n'iiu'hie.sta .-\1 ili la ilei re.it. 
che pntiehlieio e-ssc-re conti, 
gmati. l'f.sjxxst i) ilei iiotio! I 
Su'iliii è conuiiuiut* una grave I 
te.st inionianza eli come tei'i 
metodi loiuiall .suirarioganza 
del polt*!e ix).s.sanc* ancoia 
trovare .sixiz.io in struttuic 
piibliiichc* linixiitunti e deh j 
catt* come gli o.spc(la'i i 

Non .1 caso, infatti, leleiico 1 
di tutu 1 «pa-sticci avvemin i 
negli uUinii iiniu neir.vspi-iia j 
le di Ziigaiolo. nt'H’c.spci.sio 1 
alla Procura \ .c*nt* preceilih > j 
da una p!em«*ssa tulfaUvo ! 
chi* 1 1 ii.scurahih*. iinchc :l,il | 
punto di vu.sia giudiziarie» il ] 
dotioi Viialom* >i.-.i couipoi'-i 1 
-- .scrive 11 piimiirit* am-.^u- ! 
si.sia — da vero e prop. .o 
p.iclrone dc*ll'(\s|x*dale'. for'e I 
- - hi' .stc*>.s»* in vari nxxh * . 
tiene* a l.irlo .sapeie -- de*; i 
.su.i po-,iz:one di c.sponciiie n. 
pinne» piano della DCt loc.ii'*. 
tlc*lla sua .'tic'tta part*n >*la j 
con l avvocato Wilfredo Vi' * j 
Ione, pre.sidenle del coinitico 
eh eontrolli* .snudi atti dez i 
enti loe.ili, c* con il .lotior I 
Cd.indio Vitalone. iiutore.'ou* * 
magi.stralo della prct.'ura del | 
la Hcpubbhea >< a Tanto per i 
fare degli esempi — si legge l 


ancoia neirt'sixi.sU) — egli 
pm volte si e vantato ili e.s 
scio m gr.ido. tramno il fra 
tello Wilfredo. (il laie apnro 
vare o Ivocclare qualsia-sl de 
l.lx'ra ospedalltua » Millanta 
to citxllto'.' Sara i! magistrato 
a htalnlnv .se di cui si liatuc. 
o ai’clu* di alt IO 

D<»,k> que.sto « pi oiuntiolo ", 
lo.sixj.sto alla Piocura tonti»- 
no una lunga .seno d: epi.socli 
.scoiioot tanti, 11 piano r: 
guarda il oiilcolo dei o**m 
)x*n.si ielativi agli Interventi 
oijoratori per gl. inini ante 
cedenti al '7-1. un'attività con 
labile dt e.si'l'U.sivii iieitInenza 
degli uffici aminim.strativt 
dc*!Ì'(j.siH*di\le Chi ha lattei 
(jue.si! conti'.^ Stando alla de¬ 
nuncia, .Siirolitioro .si.ni nifi 
dati ad una « per.sonu estui 
nf*ii aH'enlc* (»ii)('(la!it*ro 
fcn/a nos-sun .sost.mzialo 
ciiiurollo da piiito tioll'ainini 
ni.'t 1 azione ». Rsuanca all'o 
.spcd-ilt*. ma lu n al dot'or Vi 
talone ictu* aveva un inteies 
re por-sonaU* alla : ip.irti/lonc 
(l»*lie .somme 1. vi.sio che -si 
tiattort-l)l)o di un fig'io di 
Mia .sorella, cui sarohht* .st.ro 
con.sentito di .slogharo ca’ti*' 
le cliniche e registri <»lenito 
ri. dcHumenti di nornii co 
pelli da! segreto prolc.-csionn 
le e d'ut fica). 

Nel denuneiaro questo 
« p.i.st iccio ». il prinuirio a 
tic*,stt“.si.sta chiede anche a! 
tiiagi.slrato di accertine st* ■' 
il!it*ttoit* dell o.si)cd.ile di Za 
gaiolo abbia fatto liuirue 
tiii gli intervc'iiti da lui etl*'’ 
tiiati iiiu-lie operazioni .-b* 
luieicbe alle (piali era .is'on 
le que.sto .sci»,io il cloitor 
Sicilia, ne*! -suo t*.spo.slo. chic* 
de il .seqiie.stro del registro 
openitono del 'TU iscnnir*’ 
elle non -si u perda »..) c* dc*l 
le eartclle clinicbc* riguiirtinn 
ti K interventi operatori 
Dii altro eiilsodio denuncia 
lo dal primario ane.ste.sisiu 
Iiu’iiardereblH* i iapporli Ha 
i! dotte»!’ Vitalone e l'KNPAS. 
eiiie tliil quale iiv lelibe conti 
miiito a pcrccqiiie ‘gli einolu 
menu per un incarico di col- 
lalxii’iizion'* clic invece* ,t 
vrclitx* dovuto in!eriomj)i*:e 
-- come delta !ii legge — do¬ 
po il vere optalo |K*r il tempo 
pieno nell'o.siK“tlaÌe di ’/aigaro 


10 Nell.i denmu’M .si parla ' 

quindi di un .t.s.se«no di ma 

tati.a ncevuto por vileuni me 
si dal iloitor Vitalone* inentie 
.si leiuva normalmente al .sUo 
I lavoro pre.sso ro.s()cclalc. 

, Anco..! nell’t'.sposio de', 

p.imano ane,*.ic.si,sla .si ebiedc 
che la magi.slialuia .scqiie.str 
le caitelle elinicho lelativc | 

, agl: iineivenu elmurgici .su 
chic (la/ieiiti, ut qual il dot 
I toi Vii alone - - secondo la 
I denuncia -- avrebbe Ic.so !a j 

J iml/.i » Htleiigc» che varie ' 

1 per.sone oltre me .sciive i! 

pi.man.» aiu',sic.s..st.i —- po 
1 t ! anno .sen/'a tro te.stiinomai» 
clic* ai pi linai lo cbiriirgo cn 
p.la anclu* di operaie dopi 
discietc !it)4igioni . >'. 

Abusi 

Tu’ li ipics’ 1 l.ni 1 . t !» . 1 * 
pieci.-. Il lUs.ilgono aiivlu* a 
I ipiatiIOciiu|U.> .inn; hi lin.i 
. c'i'iiianda. clun.^uc, e d'('l>l*l; 
gl) ciuiic in.Il ti magi.stiatura 
viene intormat.i .solliuite ora ' 

I..I n.s|X'.'la s; può Uova'i 
I andancio di pci.soiia all os|X' 

(lale (1: Zavaiolo e (on.statan 
do uome o capitato a noi) 
l’esi.sten/.i di un cluna cii 
' p;iu.a in.stauiato da! direttole 
' del no.'oeomio. paura che gc 
iieia. inevitalillmenl»'. omertà 
Nell'esixi.sto del dottor S.cih i 
.si parla anclu* di ciucsto eh 
' m.i. e vengono elencate I< 
numercv-c e quotidiane vcssmi 
j /ioni CUI .'iirelitx* sotto;)'s'o 

11 ix*r.'onale medico da! ci< »’ 

' toi Vitalc'iu* Si p.irla tli « a 

, bu.'i relativi tu Unni orari •' 

1 iiirorganico '* d’ « pietcse il 
j logichi* t* Illegittime », eh' 

\ c : relhx'ri) e.--eri’ltale .< ini 
j diante lii min.iccia o l'irrog.i 
zlone di san.'ioni altrettanti' 

‘ illfgituine > 

' Nt*l!’*'.s(xi.sto invi.ito ni' i 
PiM.' ura della Hc'putibbeiv. in 

■ somma, e'e davvori» materia!' 
sulfi(*:e*nt(* per cm’inehiesta 
sena e approfondila, un'in 

■ filli*,sta. Il (iiie.sto punto, tu 
c(*.s.sarii\ e urgente per rista 
hilire nell'o.spt'dale eli Zagare 
lo un clima e metodi di lavo 
m (le'gm d: un luogo cfi n.* 

Mstc:i/-i e (Il eur.i per ! <*!' 
latlm; 

, Sergio Criscuoti 


Si concludono decine di altre feste deH’Unità 


Le polemiche suscitate dagli affreschi che decorano la chiesa della « Regina Pacis » 


Chiudono ì festival dì Fiumicino 


e zona Nord con Pojetto e Trivelli 


Ciofi al Dazio di Torrenova, Giovanni Berlinguer ai Portico d'Ot- 
tavia. Canullo a Ostia Centro e Vetere alla « Mario Alicata >* 



Un momento del diballilo 

(h.ir.i.iM (il c’imis’ura | 

per cKs-inv di festival dell L . 
fjilà. Fra gii appunlamenti di | 
mac.gior ni.evo quello di h m i 
m.viiH* lenirò dove, alio 21). 
prenderà la p>irola d compa j 
j:ix* ('.lan Carlo Pajetta. della j 
Direzione del PCI. Chiudo con j 
iin ctimizio del eompagiKi Ren- j 
z,i Trivelli, della Direzione. ' 
anello la fo'ta cK'il.i M**ie , 
Adria.la. i aratter zzata da I 
una grancU' p.vrtecip.i/i 'ue po j 
jxilaro a lutto !e miziflt’vc* cui- ; 
turali, agl s;>*ttaioli. ai d.- 
battiti 11 compagno Pa«il»i Cu* • 
fi. .segrei.irio de'.la Federaz.'i j 
rie nun.i.ia eonc.iirfir.i. invi ' 
ce. a le 18.hu .1 fost.val .*rga 
niz/at»* d.ilh' st'/aaii dell \ HI j 
cireo.s*.r.zioiie. dedicato .ii pr»i ^ 
b'iemi delle borgate. Da se¬ 
gnalare anche gli appunta j 
menti al Pori.eo d'Ottavia. ai 
le 19. con il comixigno Cu* j 
vanni Bi’rlingiier. del Comi¬ 
tato centrale, a Ostia Centro, 
alle 19. cin il compagno 
Canullo. e al festival della 
seziono Mario .\licata. con il 
compagno Ugo Vetere, asses¬ 
sore capitoli'io al bilancio, li 
compagno .-Mdo Tj^zzcHì inve¬ 
ce prenderà la parola, allo 19. 

•1 festival di Casleivcrde. Ri 
cordiamo, infine, i comizi di 
Chi usura a San Cesareo, alle | 
IO. e»*n li e»»mp.i.gn»* Franco ; 
Ottaviaix* e a Ponie/ia. alle , 


alla Mole Adriana 

19. f.jn il conipagiH* G anni 
B»»rgna. 

Fri gran minx’ro di iniziati¬ 
vi*. diiiiqnt*. alle quali vanno 
aggiunte altre (cIh* riportiamo 
di seguito) a testimonianza 
dello sforzo del partito per 
rinsaldare ; sixii legami con 
le ma.sse. pi.*r e.stendere la 
infiiienz.i Iniziative e di¬ 
battiti in luti; 1 ft-'liv.il thè 
.iffronta.M i grand: rxxli sul 
tappeto: la cri>i ecxinom v a. 
i rapix'rti fra le forze po'.t; 
thè. gli .ipirunhnnienti di lot¬ 
ta di'l pr«yss.mo au'axv.xi Ma 
a fi.ine»* a questi i«*m; gene 
r.il. vtiigono d'( ii'"i a'x !ie 
p--oh’imi che investono dire: 
t.imeKi* il viti c t'.ul 11 , 1 . dal ^ 
rao'i) cKl’e emmnr'-traz.oni , 
demoeraiu !x* agli obiettivi del 
movimento di lotta. E in que¬ 
sto qii.idro. grande interes.se. 
e una grande partecipazione, 
lui sascitafo finoolro e'ie si 
è svolto ieri alla Mole .Adria¬ 
na sul tema; «Quale politica 
culturale per la città? Decen- 
trarponto. enfi culturali stabi¬ 
li. l'esiierienza deH'Ustate rvi- 
mana >. Nel ddiattito. presie¬ 
duto dal compagno Paolo Cxv 
fi e (.incluso dairintervonto 
di Cf’ovami Berlinguer. .soi>i 
intervenuti numerosi intellet¬ 
tuali e amministratori, cisme 
Corr.ido Morgia. Gabriele 
liiannantoni. Renato Ntcohni, 


i .Aìe.s.sandrà Mehuso e Crtrio 
i Bernardini. 

' I/esigenza e^x■^s.^ da gran 
parte degl; interventi è stata 
quella d: un magg »ire dix'en 
tramento deila vuitur.a. so 
prattutto in perifena. Si trai 
ta cioè — è stato sottobnea- 
I to da p;ù parti -- d; far cre- 
■soere la città tutt.v. supt-ran- 
T do. qu.vncLi a'icora n.mango 
! i.o. di'-tor-'ioT. e problemi, na- 
j t in lant a.vi, d. gc-stione 
! .ux'entratrive ed elit.irio del- 
' la cultura I n punto svil qua 
■ le si so-xj -ofTermati molti de 
j gli i;--terv<<u: è stata ìa ne- 
' cv'.'':.i d. rafTor/are il rap 
' yxirt.u fr.a cuh'.ira e ncerca. 
r ,L'iexki [x-r quc'la v a a 
ra, » og'iiere fnr/e intellettii.i'i; 
il CUI contributo non è ancxi- 
ra pienamente al .serv izio del¬ 
la c.tta. 

DianH). d: s«*gii;to, l'eienco 
delle altre iniziative in pro¬ 
gramma per oggi. 

SANT’.ANGELO ROM.ANO 
alle 20 con il compagno -Ago¬ 
stino Bagnato: CELLULA ZT- 
N.ANNI alle 19 con il compa¬ 
gno -Angelo Dainotto; C.AN.A- 
LE MONTER.ANO alle 20 con 
il compagno Pietro Tidei: 
GORG.A alle 20 con il compa¬ 
gno Silvio Trovato; .-ARDELA 
alle 19 dibattito sull'aborto 
e»in 1.1 oimpagna E-'tor Dimi- 
nicri. • 



Ostia: lo scandalo c’è 
ma non è il murale 

Una campagna montata dalia stampa di destra contro un lavoro 
coraggioso e di notevole significato - Violenza e immagini di pace 


Il Uro a segno e eoiiiiii 
I ::iTo qualeiu* iiie.-,e t:i Primi 
tra tutti coinè .'-cnipre. in 
que.»te liatlapilc* ùl retregnar ] 
dia. due Kiornal di de-itr.'; j 
la (( Notte » e il <■ Horglit*.se ». I 
li lx?rbazlio e una pittura imi j 
rale del pittore Mano Ho 
.-.li.. e.-,eguila ;n una cajijiei j 
la delia eliie.-v.i « Hemna Pa ■ 
CI» ». nieelio nota eoiut* la 
i< ( l'iit-clraU* di O.siia ». Nt*. j 
imirale .sareblie rafligura'a u j 
na donna « lie vit-iu- uilenta- i 
ta (la due uomini. H.amo an ' 
dati a vecl(-ie la pittura pc’ ! 
( iie in realtà non del .''olo i 
imiiale ci: Ho.-.iti -i tratta. | 
ma Biic-he di altri* puture i 
mura!; alle qual, lianno la 1 
volato 1 pittori Hoiiieo M i- 1 
cnaiii I- .•\ltK*rTo C’antoni Ft> I 
lx*iie. lo .'^l’a'idalo e una nion | 
tatma c-hc* in* o ilei .--utido!: 
nmmator: .•>olterrane o è una 
reazione i.-terica davant .i 
de*, elrli pittorici die .sono 
in; .*t’o d (or.iL’C.o niltu-.i'e 
da parte df*I (onimittente ;1 
pan (HO don C»iu.s«*ppe De F. 
i'pn;. e de; p fori. 

I.a c liie.-,a t- un » d.fic.o ; »■ 

.s.i: mode.s’o arciiUetton.» a- 
inen'i* »• t )ie e .stato 
ripul.’o all'.merno recente 
mente Nel! agglomerato 'ir 1 
bailo d: O-tia du- iia t.an*. , 
gravi p.’-o!)leim .'CK i.il;. eie | 
dii r.o di culto p:n .inportar.- I 
t* Arr.v.indo da Roma !-* j 
rtqKila f.nto nna.'-c inen'a'.t- ! 
svffa -ni.a .‘ini.stra La rori, 
n.-.-.-ione » venuta ino’,'; n,e.-,. ! 
fa .n orc’a,->’one de la npul. | 
l'ira dié le p-arc-T; della eli.e i 
sa er.ti.c, comp eta mente i.u j 
de Ix* p.**.;i"e .-ono .-tate rea ì 


lizzate, dopo nu'.s: ci; .stucl . ' 
ron tenipeie .spi*c;al; .su .su 
jierfiei preparate 1 pittori 
lianno molto di.scu.-v'O tra lo 
id 'zh interventi .secondo ;l 
talento c le idee di e.a.-euiK) ' 
Hanno preiiarato de: Ikizzci 
t! e, dopo l’approva/ione, lian 
no lavor.’to nei mt*.-ii di apri 
le- e maggio. Per tutte h* pit¬ 
ture non lianno avuto alcun 
< omiM*n.sO in denart) era una 
gio-.,a .s( onniif.v-.i eiilturale ) 
»* l li.-inno v,nta 

Ho.'.ati li.i r.ln-tiato .storie 
deil.i vita ti: S.ni Vincen/o 
Pillotti » 17!).') IShii). mi .s.ii er 
dote clic la bini vit.i 

•ra gii ammalati, i carce'’at!. , 
K* pro'iitule. i malati di iiien 
Te Ho.-at: Io ha vl.sto come 
una fi'zura e-ile ma grandeg 
giante e come volente .su u.i 
er'qqx* (entrale d: digmt.ir; 
i-ci‘e-’.!-!Ti file d’-cut'ir,o 'in 
jxi' licerti e .stiqx-f.iM. D;t- 
•ro don V.ncenzo Palio'', s.» 

!• ve.'’x3 l'alto in pia--pz't;v .i 
la ixi.-.sente face..ita di K P.(-- 
tro Tufo Inforno è la vita, 
h- tatuile (■ : dolori tlei!;i 
vita I car. er?t; diet -o h- 
■stiir**. . nazzi nv.oiti n»-: 
l'-nzuoli i niort p»*r v iden 
za. : fut.i.tli. u:. i Oli:ad no 
curvo die ara la terra, e. 
jx).. p''( n ;1 trainine.’ito inrr; 
nv.na'o’ tre figure igiuide cf.e 
.-. del.p.t-.ino dietro una pian 

t. -i due uomm; .iflerrfP.o p-r 

le er 11 una donn** .-* i- 
P'o .‘.‘,1 r>-;.a f.inta-a 

d efi* f e lo viml vertere C t 

u. na fercx'ia ver-o 'a rtenna 
n.a for-e q’ues'o e -' rwrt 
eo’.are .m.'* in violrn'o rtel imi 


rale rto’,e .sono lini p.u < ■■ 
r.dienzzali i eareeratl. i p,n 
ZI. 1 tiueicliit: Tutta ciiie.it.i 
vi.sione i* (luimiiai.i in all" 
eia un .sole i-upo. vi-r.'-o cu 
•si attorce un grande alliero 
*• la .stiuiluia del Cede-^r.. 
coni»* tiavoh» da un vortic* 

I colo,, .sono intensi, iduo 

c. iti. (I. un mudeiato e.sprc. 
.sKini.-ino. ma non urlali 

Tutto lo -stili* cieìl.i eoiiqx. 
.sizioiie e pi.ino. as,s.i, Icgg' 
l>;h*. eli un.» Iigiiniz.onc ino 
to .--obria c iioixilarc*. eo.si d 
imita perche la gente cntran 
do (-. .-,1 rltrov.. c. M mimo 
sia .s'ibito ftcoix) dei p.ttor»- 
e.’.t 1 ij)ro|X)rrc- ini meisaggso 
ci: fr.’Ji-Ilanza in una realtà 
di vi!.< mr,;*o V,ole.da c < li- 
luti.. ledili ( non ftdel.. I>e:. 
(onoseono »• v.vono K ipn 
■s’.i realtà < i! terreno dov* 
una diie.-'a non ..entrata ria 
pojxj'o. lina clih.s.i vivente de 
Ve v.vere l<t .-uà (-.sjx-r:enz.' 
L murale c» ! .suo me. .saggi , 

d. liatelàuiz. ' e ,1 .s'io ,.n 
guazz.o iKijiniar» s( o »- sui:.' 
linea ape.' » d.» P.qja Cl.ovai. 
n: »* clic tante o;’X'r" d’nrtf 
l,.t jiiodct'o n» I hiozii! di cui 
to A ji.oiioilto. ! ser.miialor. 
d: .-(and.do le lia.ino in v. v 
'U-"* F li.(irne v..*-;o ciucila 
mqxinc-n'e gallcr.a d irte m*. 
dern.i ree » ntc incr.*'* ra-titulta 

V.it (.ino dove .ono ro- 
((■''e ta.i'.e ejix'.-(- ri; art'.s*. 
u. ogin tende.iza c di in 
d.d: “ <e ne .sona a renili. -ra'' 

-M * la ch-( o'.( z:one dell' 
e),.»* .1 non f.nisce qui Alla 
l)rf‘e (irl a c u;yi’.i .-ono .‘-ta* 
ra.'f.gur.il; da .Mlx-rhi Canto 
,,. 1 Qui’tro Fvan^'(-1 .st. ro*. 
iir.a r'.il.zz/'.z.ore l:p,eare. ne 


Era accusoto dì folsa testimonianza, mentre un ovvocato doveva rispondere di favoreggiomento 

Assolta io «superteste» dei processo Monselles 


«c.inTa'O)» .t- avrebbero cwP.- |~’ 


Decisione a sorpre.sa de’, 
giudice •..struf.orc :.ncflr.c.v’o 
delie indag.n: relative ad un 
ep..sod;o avvenuto durante .1 
prexe^so per la &angu;no.->a 
rap.n.v de’ie.s'.atc .-cor.s.a ai 
« Cinti Med;:erranet' » d; Cor 
fu. per ia qu.aie ;i p.ibbi.- 
CLsta Ale-Sb.o Monselie* è g;à 
stato condannato in tribunale 
a sei anni di reclusione. I! 
doti. Ettore Torr; ha infatti 
prosciolto con formula pie¬ 
na l'awfxato -Antonio lezzi 
e una giovane donna. Giulia 
Minerba. acculata il primo 
di concorso :n favoreggia 
mento e la .second.» di fai.-a 
testimonianza 

Come s! ricorderà Alessio 
Monselles e Daniela Valle, la 
sua giovane amica, erano 
stati accusati dt essere com¬ 
plici del tre rapinatori fran- 
ce.sl che nel luglio scorso as- 
I .wiirono li villaggio turuiticii 
• deU'isola greca, uccidendo un 


, Istnit’ore d. sci nautico Do- 
i po avere entrambi nejaio I 
cgr.: addebito, ia ragazz.» s. i 
deci-'e. dopo aicunt me.-i d. | 
carcere, a riconoe>cere cne I 
li .'UO amico, pur non .-=3 
peiido n.en'e de',..v rap.r.a 
pr;:r..« c.’u- «v •.cn-.-v-c. ave¬ 

va po; accettato dt aiuta¬ 
re ; banditi, facendoii fug¬ 
gire con li suo yachi. :n 
cambio dt una parte del 
bollino. 

Durante 11 processo, il le 
gale dt Mon-selie.s. avvocato 
Antonio lezzi, esibì in aula 
una « supcrtest.mone ». Gio¬ 
ia Minerba. La donna, de¬ 
tenuta a Rebibbia. era stata 
compagna d; exila di Da¬ 
niela Valle e affermò che la 
ragazza le aveva confidato, 
una sera, di avere accusato 
il suo amico non perché fos¬ 
se realmente colpevole ma 
perché stanca del carcere. 

Era certa • che una volta 


ce,-so ia libertà provv..-or;a 
D. fron'e a !e conte.itazion. 
del pubblico m m.-'erc, e d-;-ìi, 
V.il.e ia don .va c.io 
de pt ro in contr.vrìd ziom* , ^ 
qj(-'*(.i p-.mto .1 .niDiirt-. t 1." .11. 
le dell accu-'a. dot'. Gio.-g.o 
Saniacrcxte. incriminò le; e 
Lavvocato lezzi. L'inchies»* è 
stata affidata quindi al dot¬ 
tor Ettore Torri ed al PM Do¬ 
menico Sica. Mentre quest" 
ult.mo aveva p.e.tamente 
confermato le accu-'C al due. 
il giudice ’-'t ruttore ne ha 
decL-o il p.'ovouizl.mento. 
Per questa palese d fforml- 
I Tà d: opinioni la .-entenza 
j è ora al vaglio del.a Pro¬ 
cura generale. Se dovesse es¬ 
sere (infermata la tesi di 
Torri, la cosa potrebbe svere 
ripercussioni dirette anche 
sulla sentenza con cui fu con¬ 
dannato Alessio Monselles. ri- 
cona-ciuto colpevole d. favo¬ 
reggiamento aggravato. 


MARIJUANA PER 
UN MILIONE NEL 
PACCO DI UN 
DETENUTO A LATINA 

Per portare !a droga al fra 
letlo detenuto ha u.sato tl 
solito sistema Lv marijuana, 
per un valore d. oltre un 
milione d! lire, era stata na¬ 
scosta nel pacco viver'.. Urrà 
ispezione accurata, però, ha 
permesso di scoprire la so^ 
stanza stupefacente e la gio¬ 
vane, Patrizia Lombardi, di 
22 anni, sorella di un dete¬ 
nuto nelle carceri di Latina, 
è stata arrestata. Suo fratel¬ 
lo, in carcere da alcuni gior¬ 
ni, é imputato per detenzio¬ 
ne e spaccio di stupefacenti. 

La droga era nascosta in 
dodici bu.->t;nc da tlio «- in 
Uiv pacchetto di sigarette. 


OBBLIGATORIA 
PER I CANI LA 
1 VACCINAZIONE 
i CONTRO L'ECHINOCCO 

Da .settembre anche la vac- | 
cinazione contro l'echinocco i 
diventerà obbligatoria per tutti • 
; cani che abbi.vno .-uperaio 
il terzo mviie di vita. Lo ha 
deciso la giunta regionale, 
disponendo un servizio gra¬ 
tuito pre.-^ lutti g.i uffici 
del veterinari comunali, pres¬ 
so gli ambulatori autorizzati 
e le sezioni deirisliluto zoo- 
profilatlco sperimentale, di 
Roma. Rieti e Viterbo. 

Al proprietari di cani sarà 
distribuita una tc.->.sera sani¬ 
taria contenente le norme 
Igieniche necessarie per di- 
fonderai da', r■..^ch.o di in 
lezioni. I 


ro -u bia.iro contro un fond*' 
tiirfl.e-c rh’ari.*v*^.mo. di gran 
de .xu'-’gc^" .o-nc r tx-!!czza 
Cintoli. I.a anche finito !«• 
14 .-'1 az.on: rif-;ia V;a Crur «■ 
e credo. que.-'‘.o r.clo per Lar 
ir.< ii a la grazia, l'.mmag 
nazione saia > .so.-p.'e'n del 
'a rattcdrale d; 0.-.'.:a quind'* 
.'.'à foilocato 

I.nf.i.c ce .a (!■-< oraz.or./ 
d-* I ab^.d»* (il'- è un'.m'nag’ 
.ne hiir.ino.'a e re.e gener.i 
^ren.’a anrlie nella .»ua tra 
g.-'i’A La D .'te centrale nel 
rat r.'j dcL'a)-..de e d; Ro 
.-.al, una croce Inni'.r,(»-<.,'wv. 
ma i.:un,,.na una madre che 
,.nge ^ul corpo del figl.,» 
•i'c-o li p.((l; di un altiero 
'•-r.i’a to/!.**. •■:(• (;'..*o Rei. 

ritmate, a, lati, figure popo 
lane stanno attonite, slupe 
fette, dolenti davanti alla v!»** 
>nza e alla madre che pian 
ge Tutte queste figure late 
rad sono di Romeo Magnan' 
che ha anche dipinto in b.a.c 
.so, ai lati, le due grandi f; 
pure popolane, due giganti 
dal quali si libera, nella chla 
rltà del cielo un felice vo!.> 
di colombe (onera, qut'^ra. 
di Rosati). Un'immagine del¬ 
la pace, ma di nuovo un'.m 
maglnc della Chiesa che à 
viva .«oltanto Ira il popolo 
E' questo, per qualcuno. In 
scandalo vero? -- - - 

Dario Micaccfil 
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I nuovi omministrotori di Tarquinia 

Vogliono lottizzare 
l'area destinata 
alle case popolari 

PSI, PRI e PLI calpestano le delibere della 
giunta precedente • In corteo con i trattori gli 
assegnatari occupano per protesta il terreno 


TARQUINIA — «Que-sla ter 
ra, per il momento, non si 
tocca » aveva detto il sinda 
co coprendo con il palmo del 
la mano la zona disegnata nel 
progetto. Lasciato il palazzo 
comunale a notte ormai Inol¬ 
trata, dopo una riunione bur¬ 
rascosa con gli ammlni.stra 
tori e i capigruppo consiliari, 
■si erano .salutati con l'im 
pegno di rivedersi tutti dopo 
poche ore. Cosi ieri mattina, 
raccoltisi nel luogo fi.ssato, 
sono saliti su una ru.spa e si 
sono mossi; hanno abbattuto 
un muro, Inva.so il terreno 
che non si doveva « toi caro » 
e cominciato a tracciare le 
strade. 

Gli a.s.segnatan di alloggi 
popolari di Tarquinia hanno 
inteso rispondere in questo 
modo al .sindaco repubblica¬ 
no, Arturo Conti (proprio in 
quelle ore in vi.sita ufficiale 
al moderno centro re.sidenzia 
le di Marina Velcai ed alla 
giunta di recente eletta, com- 
pixsta da .socialisti, repubbll 
cani c da un rappre.scntante 
liberale. 

Qualclie giorno fa i re.-ipou- 
■abili deirammlnist razione, 
avevano infatti invitato :a 
ditta Ro.ssi di Viterbo, a non 
dare il via ai lavori di al¬ 
lacciamento della viabilità in¬ 
terna dell'area « Mancia del- 
l’ollvo » — dove -Si stanno co- 
Btruendo le abitazioni: 102 
deU’IACP, 16 della «Coopera 
tiva 25 aprile », 22 della « Coo 
perativa Toc » — alla viabi¬ 
lità generale. 

Tutto questo nonostante che 
la precedente maggioranza 
PCI-PSDI, dalla quale ^i era 
ditne.s-so il PSI, ave.sse da 
tempo espropriato i tt rrcni, 
appaltato i lavori per le ope¬ 
re di urbanizzazione primaria 
e .secondaria. i>cr la .si-stema- 
tione degli .spazi verdi e. la 
realizzazione di un asilo ni¬ 
do, nonastante che, il 26 mag¬ 
gio, fos.se .stato enie.sso un 
decreto — poi approvato dal 
Comitato regionale di ron 


appunti’ 


FARMACIE 

Acilia: San Marco, Laryo G. da 
Montcsarchio, tO - Appio Pigna- 
lelli. Appio Claudio, IV Miglia: 
Forza, Via Squillacc, 25 • Ardea- 
tino, EUR, Giuliano Dalmata: 
Fiori, Piazza Navigatori, 12'13; 
Poggio Ameno, Piazza Accademia 
Antiquaria, I 2; linbesi, Viale 
Europa, 76/78 - Aurelio, Grego¬ 
rio VII: Mannucci Antonio, Via 
Gregorio VII n. 129/131 - Borgo 
Prati, Delle Vittorie, Trionlale 
Basso: Blasì Luciano, Via degli Sci- 
pioni, 59/61; Magnanimi Tilo, Via 
Marianna Dionigi, 3#; Solia, Via 
Angelo Emo. 100; Niccolini, V.le 
Angelico, 86 C - Casalberlone: 
Stocchi, Via C. Ricotti, 42 - Casal 
Morena: Gallo Ercole, P zza Ca- 
ttrolibero, ang. Via Rocca impe¬ 
riale - Casal Palocco: Palmiotti 
Giuliana, Largo Esopo, 20 (Isola 
46) - Cesano, La Ciustiniana, La 
Storta, Ottavia: Dr. Marco lurlo. 
Via Isola Farnese, 4-4/A - Fiu¬ 
micino: Gadola, Via Torre Clemen¬ 
tina. 122 - Flaminio, Tor di Quinto, 
Vigna Clara, Ponto Milvio: Villag¬ 
gio Olìmpico. Piazza Grecia. Il; 
Cesqui, Via Flaminia, 5; Eredi Gra¬ 
na, Via F. Galliani, 11 - Cianico- 
lense. Monte Verde: Memmo Rena¬ 
to, Vìa Boccapaduli. 45; Careddu, 
C ne Gianicolense, 186; 5. Calepo- 
dio. Via S. Calcpodio, 39; Filippo 
Vinari. Via dei Colli Portuensi, 
310 A-, D'Antoni, Via Dante de 
Blasi. 18 Marconi. Portuense: 
Tenerelli, Via L, Ruspoli, 57; 
Saponaro, V.le Marconi, 178'180; 
Denis, Via Pescaglìa, 29/31 
Meironio, Appio Latino, Tuscola- 
no: San Marco Dr. Giulio Fioret- 
retti. Via Taranto, 60; Seranfoni 
Siciliano, Via G. Capponi, ang. 
ang. Via G. Manno; Dr. Giovanni 
La Martire, Via Nocera Umbra, 
139 ang Via Otrìcoli, 58; Cave, 
Via Numitore. 17: Lopriore. Via 
EIruria, 13 ang Via Saiunto - 
Monte Sacro, Monte Sacro Alto, 
Filippi, Piazza Filattiera, 6; Ca¬ 
sini, Via Nomentana, 939 R: 
Inesì. P le Ionio, 51,52; M. Ga¬ 
briella Migliorino.. Via Val di Non. 
10; Giovanni Massimo. Via Nomen- 
tana Nuova. 6t 63 - Nomentano: 
Batteria Nomcntana, Via C. Maes. 
52: Sbangia, P le Provincie. 8 A - 
Ostia Lido: Adilardi Pasquale. Via 
Vasco de Gama. 42 4X; Genco. 
Via Alessandro Piola CaS!lll, 82; 
Sanna Gigliola. Via Stella Potare. 
59.6t Ostiense: Magalini. Via 
Ostiense, 16S. S. Giorgio. Via A 
Macinghì Strozzi. 79. Brunetti Re¬ 
nato. Via G ustmiano Imperatole. 
33 Paridi: Tre Matonne. Via 
Bertoloni. 5 - Pictralata. Collalinoi 
Dr. Procaccini Emtlio, Vis G. Do¬ 
nati, 44 -*>S; Or. L Rizzuto. Via 
Vacuna, 37 - Ponte Mammolo, San 
Basilio: Dr Crcsccnzi P , Via Ca¬ 
sale S Basilio. 205: Casal de' Paz¬ 
zi. Via Bartolo Longo. 7 - Por¬ 
tuense. Cianicolense: Di Leone. 
P zza Madonna di PompC^ 11 -, Leo- 
nardina. Via della Consolata, 7 9 
- Prenestine, Centocclle: Dr. Gian- 
none. V.le Alessandrino. 273; 
Marchetti, Piazza dei Mirti. 1; 
Piccoli. P.zxa del Quarticciolo. 11 
12; Mar.ni. Via Tor de' Schiavi, 
281 ang. Via Anagni. 129; Bon- 
tignori. Piazza Ronchi. 2 - Pre- 
nestino, Labicano: Del Pìgneto. 
Vìa del Pigneto. 77: Preneste, 

L.go Preneste. 22; Tarroni, Vii 
Casìlina. 1220 • Primavalla II: 

Annibaldl, Via Tuscolana. 679; 
Dr. M. Meni. Via P.o IX. 33; 
^hiavonl. Via Torrevecchia. 969; 
Dr. Rapisarda Rizzo, Via Aurelia. 
712 O - Primavallc I; D'Elia. Via 
Ferrante Ruiz. 9 11, 13 - Qua¬ 
drare, Cinecittà, Don Bosco: Ba-- 
della. Via Tuscolana, 679. Rossi. 
V.le G. Agricola. 96; Settimi. Via 
C. Salvioli. 5 7 9 - Ricni: S Ma- 


Irollo -- di occupazione del 
le aree intere.s.'iate per fare in 
modo elle la ditta prtK-ede.vse 
airallacclamento della viab.- 
lita. 

Peiclié alloia il nuovo e->e- 
cui ivo e la DeincK-razia cri- 
.Illana — die io appoggin con 
Ih .ina a.iien.sione - - indugia 
no. pongono o.ilacoli';* Si fa 
jne.sto a trovare una .‘-pie- 
gazione. Ainininiiiratore 
((( ma anche qualeo.',a di più» 
dicono a Tarquinia > della ter 
ra in questione è nientemeno 
die l'o.sses.sor • lltierale Fian- 
ce-.co De Cc.-iiiris. il quale 
giorni addietro di fronte ai 
rappre.^elltanti dell'impre.ia 
« Ro-,si » lia addirittura .soste 
nulo die la delibeiazione d; 
occupazic.iie delle aree t il 
decreto del .-iindaco .sarebliero 
a .-^iio Hvvi.^o illegittimi e ha 
fallo .-.apere die ini lia già 
lironto nel l'a.-i-ietto jier l'iuea 
in que-itione un irei progetto 
di lottizzazione 

« Abbiamo .sempre .so.-itemi 
to -- afferma il compagno 
Luigi Daga, e.\ .sindaco - die 
dietro la formazione di que¬ 
sta guiuta, die -si avvale del- 
l'apporto della Democrazia 
pri.->tiami e dell'a.itenslone be¬ 
nevola delle de.stre, dei fa 
scisti, M celano gros.si iute- 
re.s.si. sjiecie in campo urba- 
ni.slico. 

A Tarquinia si .sta chmii- 
do una .situazione particolar- 
metUe testi. « L'iniziativa die 
Ila portato la .sezione 
del partito .sociah-sta a 'oni 
pere con la maggioranza di 
•sini.stra - ha o.s.servato i. 
compagno Peiroselli. segreta¬ 
rio regionale del PCI nel- 
riiltima riunione del comitato 
regionale -- è un fatto die 
rompe con ogni tradizione del 
movimento operaio e demo 
cratico. Dall'oppo.->izlone one¬ 
reremo — ila aggiunto Pe- 
troselli per chiudere que¬ 
sta die ci auguriamo una 
parenTe.si 

d. c. 


ria del Pianlo, Via 5. Maria del 
Piaiilo, 3: Uroda, P.zza Caprani- 
ca. 96; Antica Farmacia Pesci, 
P zza Trevi. 89; Enei Liliana, Via 
dei Serpenti, 177; Internazionale, 
P.zza Barberini. 49; Valentini. 
Via Cavour, 63'65'67; Angelini 
Francesco. P.zza V. Emanuele 
116 118; Amba Aradam, Via 
Amba Aradam. 23. Monteverde. 
Via Castellidardo. 39; Laura. Via 
della Croce. 10 - Salario: Girotti, 
Via Alessandria, 121 - San Lo¬ 

renzo: Sbrarigia Silvio, Via dei 
Sardi, 29 - Suburbio della Vit¬ 
toria: Bonura, Via Irionlale, 8291 
• Testacelo, S. Saba: Dr. Franco 
Mostacci, V.le Aventìno. 78 - 

Torrìno, Villaggio .Azzurro: Sca¬ 
ramella. Via F. Donninì Vannetti, 
37 - Tor di Quinto, Tomba di 
Nerone: Marzocco Pietro. Via 

Cassia. 648 - Torre Spaccala, 

Maura, Nova Caia: E. Furozzi, Via 
E. Giglioli, 69 A: Baschieri, Via 
P. Tamburi. 4; Minore. Via Jaco- 
mo Magnolino. I: Sansoni, Via 
Torre Gaia, 5 - Tot Sapienza: Ro- 
tcllini. Via Tor Sapienza, 9 - Tra¬ 
stevere: Antica iarmacis S. France¬ 
sco. Via F. Francesco a Ripa, 131; 
Tassielli. P.zza in Pisctnula. 18 - 
Trieste: S. Agnese, V le Eritrea, 32; 
Vescovio. Via Magliano Sabina. 25 
- Trionfale Allo: Igea Dr.ssa Ade 
laide De Virgìlìis, L go Igea, 18: 
Pollicina. L go G. Maccagno. 15 A 
16-16 A. 


pkxola” 

cronaca 


Noz7,e 

Oggi alle 17. nell.g cli;c.->,i di 
S. Frrtncezico. a Frascati. 
uniscono in matrimonio Ga 
briella Oullare e Maunzio 
Buccini. -A: novelli stso.-,!. i 
più affe'ituasi auguri del- 
i'L’riifn. 

♦ • • 

S; .sono spos.iii ieri in Cam 
p.doglio 1 compagni Valeria 
Guari.sco e Renato Ciarail;. 
z\gh .spo.si giungano gli .'lu 
guri deirUnità. 

Lutto 

K’ scomparso :1 compagno 
•Aderito Gobbi, di Borgo Mon 
tenero tLatina i. iscritto ai 
nostro partito sin dal 1921. In 
ncordo de'.Ia sua militanza 
I nipoti Fiorella. Guerrino e 
Mirco sottoscrivono 10 mila 
lire per VUnilà. 

Ricorrenza 

I familiari, gli amici, i com 
pagn: e quanti lo .Mimarono 
ncordano oggi commossi, nel 
trigesimo della 8Comp.»rsa. il 
compagno .Amengo Zatdmi, 
morto a 65 anni. Ex partigia¬ 
no comb.atlente, vecchio mi i- 
tante del movimento operaio, 
iscritto da sempre alla .-ezio 
ne .Appio Nuovo, il comp.icno 
Zatdini e stata una nobi e 
e indimenticat.^ figura di .in 
t iLascista. 


AIDA ALLE TERME 
DI CARACALLA 
HISTOIRE DU SOLDAT 
A VITERBO 

Oggi alle 21 prec.se replica alle 
Terme di Caracalla di « Alda > di 
G. Verdi (rapp. N 15) concertata 
e diretta dal maestro Oliviero de 
Fabritiis, regia di Luciano Barbie¬ 
ri. Impianto scenico di Attilio Co¬ 
lonnello. maestro del coro Augu¬ 
sto Parodi, coreogralia di Guido 
Lauri Protagonista Maria Parazzini. 
Altri interpreti; Maria Luisa Nave, 
Ermanno Mauro, Franco Bordoni, 
Cianiranco Casarini. Carlo Padoan. 
Mano Ferrara. Tina Tarquniì Pri 
mi ballerini: Crislina Latini e Al¬ 
fredo Raine 

A Viterbo (P.zza 5 Lorenzo) per 
l'atlivita decentrala del Teatro del¬ 
l'Opera (in collaborazione con la 
Provincia di Roma e la Regione La¬ 
zio) alle ore 21.30 La Compagnia 
Laboratorio di Camion presenterà 
■ Hisloire du soldal ■ di t Stra- 
vrinsky. Regia di Carlo Quartucc, 
direttore Marcello Panni Lo spet¬ 
tacolo, ad ingresso gratuito term - 
nera le sue repliche domani 31 a 
Bolsena (Pzza 5. Cristina). 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 3601752) 

La stagione della Filarmonica 
1978-'79 SI inaugurerà il 4 ot¬ 
tobre 1978 I soci che vogliono 
rinnovare l'Associazione per la 
stagione m corso possono farlo 
presso gli Ull.ci dell'Accadeiina 
in Via Flaminia dalle 9 alle 13 
e dalle 16,30 alle 19, tutti i 
giorni salvo il sabato porneng 
gio I posti saranno tenuti a I 
disposizione I mo a lunedi. I 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI- 1 
TARRA (Via Arenula. 16 - Te- J 
lelono 6S43303) 

Corsi di insegnaineiito - concerti. 
Sono aperte le scrizioni per la 
stagione 1978 '79 dedicata esclu¬ 
sivamente ai soi-i Le maniiesta- 
zioni per un totale di 27 con¬ 
certi si efleltueranno in collabo¬ 
razione con l'IsMuto Italo Ame¬ 
ricano. Per informazioni- Segre 
lena deH'Associazìone 

MONCIOVINO (Via CristoForo Co¬ 
lombo ang. via Cenocchi, lei. 
5139405 (Teatro estivo coperto) 
Stasera alle 21,15 la "Compa¬ 
gnia Teatro d'Arte di Roma" 
presenta G. Mongioiino im 
• Nacque al mondo un sole > 
(S. Francesco con laude di iaco- 
pone da Todi) con musiche ri- 
nascimenlali eseguite assolo da 
Riccardo Fiori (Ullime repliche) 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA 
e/o Oratorio del Caravlla (Via 
del Caravila • Telel. 6781268) 

Domani alle ore 21.15 musiche 
di SchubetI B. Rae (pianolo.-tc) 

TEATRO DI VERZURA (Villa Ce- 
limoiilaiia - Piazza SS. Giovanni 
e Paolo - Tel. 734820) 

Alle 21.30 precise il Complesso 
Romano del Balletto diretto da 

M. Olinelli presenta: a Coppe¬ 
lla >, balletto in tre atti di Nuit- 
ter e Saint-Leoii. Musica di Leo 
Delibes. Coreogralia e regia di 
di M. Otinelli. Nuovo allesti¬ 
mento scenico di C. Parravlcini. 
Costumi di M. Otinelli. Sconti 
ENAL-ARCI del 50° = . 

PROSA 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari, 

81 • Tel. 6568711) 

Alle 21,30 il Gruppo Proposta 
presenta: « A corte con la pancia 
vuota » (Racconti e fantasie in¬ 
forno a vecchie credenze e ri- | 
tuali magici). Scritto e diretto 
da Tommaso Guarino. 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Cianicolo 
Tel. 359.86.36) 

Alle 21,30 la Coop. La Plautina 
presenta « Asinaria « dì Plauto, 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 56 • 
Tel. 5912067) 

Stésera alle 22; «Les Clochardsa 
di R. Dsnon e L. Versar!. Libe¬ 
ramente ispirato alla trilogia di 
S. Beckett, Regia di L. Versari. 

FESTIVAL DI FORMELLO 

Alle 17 ai Giardini Pubblici 
« Fra Diavolo > di V. Orfeo 
con gli Studenti di Belle Arti 
di Napoli. 

Alle ore 19 al T di Pzza Pa¬ 
lazzo Chigi concerto di « Cor¬ 
sini >. 

Alle 21,30; < Il lago dei ci¬ 

gni « di Ciajkovvski con D. Fer¬ 
rara e R. Ciuca. Tel. 9038583. 

8. ESTATE TUSCOLANA - FRA¬ 
SCATI (Teatro delle Fontane - 
Villa Torlonia) 

Alle 21: « Macbelh » di W. Sha¬ 
kespeare, con Aldo Reggiani, B. 
Valmorin. Regia di L. Salveti. 
Prezzi L. 2000 numerati. 1000 
non numerati. Prenotazioni tele¬ 
fono 940331. 


e rii 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


eli pianeta proibito» (Alcione) 
t Una donna tutta sola » (Ariston) 
t Let it be » (Ariston 2) 
s II pianeta delle scimmie a (Ausonia) 


I Incontri ravvicinati dei terzo tipo a (Barberini) 
f Quell’oscuro oggetto del desiderio » (Capranichetta) 

< American graffiti » (Eden) 
a Mash a (Gioiello) 

■ Ecce Bombo » (Quirinale) 

«Una moglie» (Rivoli) 

« HI, Moml » (Quirinetta) 

« Butch Cassidy » (Triomphe) 

« Questo pazzo pazzo pazzo mondo » (Ulisse, T 
wood, Missouri) 

< La stangata » (Ambasciatori) 

« Miseria e nobiltà ■ (Araldo) 

« lo Beau Gesta e la legione straniera » (Avorio) 

« Marlowe indaga» (Boito, Madison) 

«Assassinio sull'Orient Express» (California, Nui 
« Novecento atto primo » (Farnese) 

« Duello al sole » (Harlem) 

« Salò ■ (Jolly) 

« Mean Streets » (Lido) 

« Il medico dei pazzi » (Tlbur) 

« Tre amici la mogli e affettuosamente le alti 
(Tuscolana) 


Nuovo) 


altre » 


« Un turco napoletano ■ 
« La bisbetica domata » 


(Villa Ada) 

(Villa Pamphill) 


! TEATRI 

I SPERIMENTALI 

CAMION ALL'ARANCERA (Via 
di Valle delle Camene) 

Alle 21,30 in Decentramento 
regionale a Viterbo Piazza 5. 
Lorenzo la Compagnia "Labo¬ 
ratorio dì Camion" in « Hijtoi- 
re du Soldal ». Regia di Carlo 
Quartucci. Direttore d'orcheftra 
Marcello Panni, Spettacolo gra¬ 
tuito. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 194) 
i Dalle 16 alle 18 tutti i g'omi 
in collaborazio.'ie con l'Assesso¬ 
rato alla Cultura del Comune di 
Roma; Cullano Vasiheo p.-o.a 
R. Musil. 

FONTANA MONUMENTALE DEL 
DEL CIANICOLO 
Alle 21.30 • Strip Tease • d 5 
.Mrozek. Presentato dalla coope¬ 
ri;.va Enierpr se con la reg a d. 
i Le renio Rizzato 

IcABARETS E MUSIC-HALLS 


ASS. < ROMA JAZZ CLUB » (Via j 
Marianna Dtonìst, 19 - Tele- > 
fono 361120) 

Sono aperte ie iscr'd.on. a'. co'»i ! 
estisi di mjs ca ja;; per tutti | 
strumenti (ore 16 20). * 

AL SANT’ONOFRIO CLUB (Via di | 
S. Onofrio. 28 - Tel. 6567796/ i 
5S19I90) j 

Alle 21 30 Ita.’a ca-.la. uno | 
spettacolo sulle tradizion. cu!- j 
tura . deirital'a Reg a d Pam i 
Gomaz e Ro.ny Grani. Coreogra- 
‘a di Nad a Ch alt 
EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio 
n. 5) 

Tutti i g o n escluso il lunedi 
alle 22 ,Mus ca sudaire.-'cana : 
Dakar folk'orista peruv ano; Car- j 
ir.e!o. lolklo'.sTa spzgr.oio 

TENDALIOO (Ostia - Lungomare 
Doilio - Tel. 602578) 

Alle 2t recital di Lucia.no Rat- 
si Posto un co L 2 500 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

ARCOBALENO (Viale Ciotto. 21 • | 
S. Biba) j 

Cood dei Se-s.z Cu rj-a’; s;'o j 
aperte le oc.'.i oni a. cors' d I 


ceramica, musica, danza, inglese, 
p.ttura per adulti c bambini, che 
m zieranno a settembre. Anima¬ 
zione e consulenza psicopeda- 
gogica. 

INSIEME PER FARE A MONTESA¬ 
CRO (Piazza Rocciamelone, 9) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
settimanali per adulti e ragazzi di 
lalegnanieria. ceramica, tessitura 
e musica che si svolgeranno du¬ 
rante tutta Testate. 

CINE CLUB 

SADOUL (Tel. 581.63.79) 

Alle 19-21 • 23 » I tulipani 
di Harlem » di Franco Brasati. 
POLITECNICO CINEMA I lelel» 
no 360.56.06) 

Alle 19-21 - 23 Sene « Il Bor¬ 
dello > (H/cocks Dancing Scliool 
USA 'Cuba '40 - Bool. ot Magie 
USA Cuba '40 - Jazz Maina 

USA Cuba ‘40 • Suiikist Peaches 
USA Cuba '40 - Anxious Mal- 
den Gests Re! el U5A Cuba ‘40 - 
Candy USA/Cuba "40 - Pipe 

Cleaneis USA Cuba '40 - El Fer¬ 
ro Masaiista Cuba ‘401. 
CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61) 

« Oriente rosso », epopea musi- 
caie e coieogralica della stona 
del partito comunista cinese. 
L’OFFICINA (Tei. 862.5301 

Alle 18 - 19.30 - 21 - 22,30 ; 

< Casablanca • di M Curii 
(USA, 1943) 

FILMSTUDIO 
STUDIO I 

< Lasi chanis lor a slow dance • 
STUDIO 2 

alle 19 - 21 - 23. 

Alle 19-23 « Alice nella città ». 
Alle 21 «Falso movimento». 

ESTATE ROMANA 

VILLA ADA 

La II e XVI Circoscrizione in 
collaborazione con l'Assessorato 
alla Cultura del Comune di Ro¬ 
ma presentano, alVt Ile alle 18, 

< La storia di tutte le storie » di 
Gianni Rodar!, regia di Gianni 
Fenzi. Produz. Teatro dì Roma. 
Biglietti in vendila presso; Tea¬ 
tro Argentina - Orbis - Bigliette¬ 
ria Villa Ada (ore spettacolo), 
(ore spettacolo). 

Alle 21,30: « Un turco napole¬ 
tano », regia M. Maìoli. 
VILLA PAMPHILI 

La II e la XVI Circoscrizione in 
collaborazione con l'Assessorato 
ella Cultura del Comune dì Ro¬ 
ma presentano, alle 2t.30: < La 
bisbetica domata > regia F. Zel- 
lirelli (Shakespeare). Bigietti in 
vendita presso biglietteria Tea¬ 
tro Argentina - Orbis - Bigliette¬ 
ria Villa Pamphili( ore spetta¬ 
colo) . 

XVI CIRCOSCRIZIONE Via Por¬ 
tuense 610. 

VILLA FLORA 

Alle 9.30 Animazione e spet¬ 
tacolo del Gruppo « La Cale- 
sita • . 

XX CICOSCRIZIONE (Grotta Rossa 
• Morro Reatino) 

Al cineclub II Montaggio delle 
Attrazioni via Cassia 871 ore 14- 
24. Ingresso gratuito Beatles 
meeting italiano concerto dei 
Cockroachcs. Baratto c scambio 
di materiale Filmati. 

A La Storta alle 17 Osterìa Nuo¬ 
va le Banda di Cesano Maderno. 
Alle 18.30 La Storia al Dazio-, 
La banda di Cesano Maderno. 
Alle 19: « Burattini della gran¬ 
de opera > a Osteria Nuova. 

Alle 21 a Oster.a Nuova: « Do¬ 
cumentario su Roma e sul To- 
I vere » 

1 VERDE RAGAZZI A VILLA BOR- 
I CHESE (Porta Pinciana) 

I Alle 18 Gallopolete. 

I 

CINEMA TEATRI 

AMBRA lOVINELLI - 731.33.08 
La calda bestia, con A. Arno 
I DR (VM 18) e R.v'sta di Spo- 
; gliarcllo 

VOLTURNO 

E se tu non vieni - Rivista d 
spogliarello, con C. Beccar.e - S 
(VM 18) 

I PRIME VISIONI 

i ADRIANO 

' Giganti d'acciaio, d. M. ]e;shov 
! - DR 

I AIRONE 

j . (Chiusura esti.a) 
t ALCYONE S)S 07.30 L 1.000 


L. 1 SOO ' 


L. 2.S00 


ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
Pantera rosa show ■ DA 
ASTUKIA Slt.si.05 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

ASTRA - 8186.209 L. 1.SOO 
(Chiusura estiva) 

ATI ANTIC 

Terremoto 10. grado, con S. 
V/atase - A 
AUREO 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA 426.160 L 1.000 

Il pianeta delle scimmie, con i 
C Hostoii - A 

AVENIINU - S72.137 L. 1.S00 
(Chiusura estiva) 

BALDUINA - 347.592 L 1.100 

Belsy. con L. Olivior - DR 
(VM 14) 

BARBERINI 

Incontri ravvicinati del terzo ti¬ 
po, con R. Dreyluss • A 
BELStTO 34Q 887 L. 1.300 

(Chiusura estiva) 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

BRANCACCIO 79S.22S L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL 

Agente Newnian, con G. Pep- 
pard A (VM 14) 

CAPRANICA &7S.24.65 L. 1.600 
In nome dei papa re, con N. 
Manfredi - DR 
CAPRANICHE1TA - 666.957 

L. 1 600 

Quclt'oscuro oggetto del deside¬ 
rio. di L. Bunucl - SA 
COLA DI RIENZO 3S0.S84 

L. 2.100 

I ragazzi del sabato, R. Carradi- 
ne - DR 

DEL VASCELLO - 588.454 t 

(Chiusura estiva) 

DIANA 780.146 L. I 000 

Paura nella notte, con P. Cush- 

ing - G <VM 14) 

DUE ALLORI 273.207 L. 1.000 
Chiusura estiva I 

EDEN 380.188 L. I SOO ' 

American Crallitl, con R. Drey- 

fuss - DR 

EMBASSV 870.245 L. 2.S00 

(Chiusura estiva) 

EMPIRE 

La lebbre del sabato sera, con 

J. Travolta - DR (VM 14) 

ETOILE 

II buio intorno a Monica, con 

K. Schubert - DR 

ETRURIA 699.IU.78 U 1.200 
(Chiusura estiva) 

EUPCINE 591.09.86 L. 2.100 

Scandalo al sole, con D. Me 
Guire - S 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 

(Chiusure estiva) 

FIAMMA - 47S.II.00 L. 2.500 

Scandalo al sole, con D. Me 
Guire • S 

Fiammetta • 475 . 04.64 

L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

CARDEN S82.848 L. 1.500 
Carrai agente pericoloso, con D. 
Murray • A 

GIARDINO ■ 894.946 (L. 1.000 - 
SOO) 

Topaz, con F. Stallord - G 
GIOIELLU 864.149 L I 000 
MASH, con D. Sutherland - DA 
GOLDEN - 

Chiusura estiva. 

GREGORY 638.06.00 L. 2 000 
Concerto con delitto, con P. Falk 
HOLIOAY 

(Chiusura estiva) 

KING - B31.9S.41 (_ 2.100 

(Chiusura estiva) 

INDUNO 

Chiusura estiva. 

LE GINESTRE 609 36.38 
Morte di una carogna, con A. 
Delon - G j 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
(Chiusura estiva) I 

MAJESTIC 

Serafino, con A. Celentano - SA | 
(VM 14) 

MERCURI 656.17.67 L. 1.100 | 
Coppie erotiche j 

METRO DRIVE IN i 

Betsy. con L, Ol.ver - DR i 
(VM 14) 

AIETROPOLITAN - 686.400 ! 

L. 2.500 I 

6.000 Km. dì paura, con M. ' 
Bozzuft, - A 1 


686.400 


Giannini 


MIGNON D’ESSAI • 869.493 

L. 900 

I satanici riti dì Dracula, con 
‘ C. Lee - DR (VM 18) 

MODERNETIA 460.285 
(Chiusura estiva) 

MODERNO 46U.23S L 2 SOO 
La tigre del sesso, con 0. Thoine, 
DR (VM 18) 

NEW YORK 

Remu e Romolo storia di due 
ligi! di una lupa, con G. Ferri 
NIAGAKA 627.32 47 L. 2SU 
AITombra delle piramidi, con 
C Mestoli - DR 

N.I.R. 589.22.69 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

NUOVO STAR 

(Chiusura estiva) 

OLIMPICO ■ 396.26.35 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

PALAZZO 

(Chiusura estiva) 

PARIS 

Agente Newman, con G. Peppaid 
A (VM 14) 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
Equus, con R. Burlon - DR 
(V.M 18) 

PRENLS1E 290.177 

L. t.OOO 1.300 

II colpo segreto di Brute Lee 
QUATTRO FONTANE 

(Chiusura estiva) 

QUIRINALE 

Ecce Bombo, con N. Moretti 
SA 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

Hi, moml, con R. De Niro - SA 
RADIO CITY 

(Chiusura estiva) 

REALE 

La battaglia di El Alamcin, con 
F. Stallord - DR 

REX 864.16S L. 1.300 

(Chiusura estiva) 

RITZ 

(Chiusura estiva) 

RIVOLI - 460.883 L. 2.S00 

Una moglie, coi'. G. Ko.vlands - S 
ROUCE ET NOIR- 

Sesso malto, con G. Giannini 
SA (VM 14) 

ROXY - 870.504 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

ROYAL 

Exploslon Conllagralion, con T. 
Tomba - DR 

SAVOIA - 861 159 L. 2.100 

5 dila di violenza, con Wang 
Ping - A 

SMERALDO - 351.581 L. ).S00 
(Chiusura est.va) 

SUPERCINEMA 485.498 

L 2.500 

All'ombra delle Piramidi, con 
C. Heston - DR 

TIFFANV 462.390 L 2 500 
La mondana lelicc, con X. Hol- 
lander - SA (VM 18) 
(16,30-22.30) 

TREVI 689.619 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

TRIOMPHE 

Butch Cassidy, con P Ne.iinan 

- DR 

ULISbL 433.744 

L. 1.200 I 000 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy • SA 
UNIVERSAL 

La mazzetta, con N. Manlredi 

- SA 

VIGNA CLARA ^ 

(Chiusura estiva) 

VITTORIA 

(Chiusura estiva) 


SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Piu torte ragazzi, con T. Hill 
A 

ACILIA 

Ciclone 

ADAM 

Riposo 

AFRICA - 838 07.18 L. 700-800 
Piedone l’alrìcano, con B. Spen¬ 
cer - A 

ALBA . 570.SS5 L. 500 

(Chiusura estiva) 
AMBASCIATORI 481.570 

L. 700 GOD 
La stangala, con P. Newman 
SA 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 
(Chiusura estiva) 

AQUILA 754.951 L. 600 

Il tocco della medusa, con R. 
Burlon • DR 
ARALDO D'ESSAI 

Miseria e nobiltà, con 5. Lo- 
ren - C 

ARIEL 530.251 
(Chiusura estiva) 

AUCUSTUS 655.455 L 800 
Agente 007 vivi e lascia morire, 
con R. Moore - A 
AURORA 393 269 L 700 

Il prolessionista, con J. Coburn 

- 5 

AVORIO D'ESSAI 753 527 

10 Beau Ceste e la legione stra¬ 
niera. con M. Feldman - SA 

BOITO 831 01.98 L 700 

Marlowe indaga, con R. Milchum 

- G 

BRISTOL 761 54.24 L 600 
Vigilato speciale, con D. Hoti- 
man - DR (VM 14) 
BROADWAY 

(Ch'usura estiva) 

CALIFORNIA 2Bt 80 12 L 750 
Assassinio sull’Oriente Express, 
con A. Fìnney • G 
CASSIO 

11 tocco della medusa, con R. 
Burlon • OR 

CLODIO 359.56.57 L. 700 

Goodbye amore mio, con R. 
Dreyluss - 5 

COLORADO 627 96 06 L 600 
Due superpiedi quasi piatti, con 
T. Hill - C 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 
(Chiusura estiva) 

CRISTALLO 481.336 L. 500 
Il tiglio dello sceicco, con T. 

Mihan - SA 

delle mimose 366.47-12 

(Ch usura est va) 


DELLE RONDINI 

(Chiusura estiva) 

DORIA • 317.400 L. 700 

(Chiusura estiva) 

ELDORADO 

Telelon, con C Bronson - G 

ESPERIA 

Pantera rosa show • DA 
E5PEHU 863 906 L 1 000 

Vigilalo speciale, con D. Holfnian 
DR (VM 14) 

FARNESE O-LSSAI 656.43.95 

L. 650 

Novecento, atto primo, con G. 
Oepatdicu - DR iVM 14) 

GIULIO CESARE 353.36U 

L. 600 

(Chiusura estiva) 

HARLEM 69I.U8.44 L. 400 

Duello al sole, con J. Jo.ics - OR 
HOLLYWOOD 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con 5 Tracy - SA 
JOLLY . 422 8S8 L 700 

Salo o le 120 giornate di So¬ 

doma di P. P Pasobii - DR 
(VM 18) 

MACKYS D'ESSAI • 622.58.25 

L. 500 

Rugantino, con A Celentano 
MADISON 512.69.26 L 80U 

Marlowe indaga, con R .Mitchjm 
- G 

MISSOURI 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy ■ SA 
MONDIALCINE (ex Faro) 
(Chiusura estiva) 

MOULIN ROUCE (ex Brasili 
552.350 

Il tocco della medusa, con R 
Burlon - DR 

NEVADA 430.268 L. 600 

Piedone l'alricano, con B. Spen¬ 
cer - A 


ALCYONE 838 07.30 L 1.000 

Il pianeta proibito. co.~ W P.d- 
geOT - A 
ALFIERI 

(Chiusura est.va) 

AMBASSAOE 

Sesso matte, con G. Gann.ni 
SA (VM 14) 

AMERICA 

(C.h usu-a estiva) 

ANIENE 890.S17 U 1.200 

Concerto con delitto, co.- P. 
Fs k - G 

ANTARES 890^47 L. 1.200 

(Chiusura estiva) 

APPIO 779,638 l_ 1.300 

Carrel agente pericoloso, co-. D. 
.Murra/ - A 

ARCHIMEDE O'ESSAI «75.567 

t- 1.200 

Invilo a cana con delitto, con 
A Gu.nnts SA 
ARISTON 

Una donna tutta sola, cor, J 
Ciayburgh - 5 
ARISTON N. 2 

Let it be, coi ! B.ziics - M 
ARLECCHINO 360 35.46 

I- 2.100 

(c*i'jsuri estiva) 


AUTOCOLOSSEO 

CONCESSIONARIA CHRYSLER-SIMCA MATRA 

Vìa della MAGLIANA, 224 
GIR NE OSTIENSE, 126 - VIA LABICANA, 88 

SIMCA 1100 • SIMCA HORiZON 
SIMCA 1307/1308 • CHRYSLER 2L Automatico 

PRONTA CONSEGNA 

VASTO ASSORTIMEI^TO 

AUTO USATE 

TUHE LE MARCHE • RICONOlZIONATE 
Faciìitaziotii pagamento 
Via della Ma diana, 224 - ROM.A 



TESSUTI E CONFEZIONI 
PER SIGNORA E UOMO 

SCONTI DAL 20 AL 30% 


Saldi di fine stagione 



NOVOCINE D'ESSAI 

(Chiusura estiva) 

NliUVU 588 116 L. eoo 
Assassino sull’Orient Express, 
con A. Finney - G 
NUOVO OLIMPIA (Via in Luei¬ 
na. 16 - P. Colonna 679.06.95) 
(Chiusura estiva) 

ODEON 464.7bU L. SUO 

Il girotondo dell'anio.'*, con S 
Berger - S (VM 18) 
PALLADIUM 511.02.03 L 750 
Il gatto, con U. Tcgnszzi • SA 
PLANETARIO 
Telo trulla - C 

PRIMA PORTA • 691.32.73 L. 600 
Riposo 
RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO • 679 07.63 L. 700 
Ritrailo di borghesia in nero, 
con O. Mut. - DR (V.M 18) 
RUBfNO D'ESSAI 570 827 

L 500 

Mac Arthur il generale ribelle, 
con G Peck - A 
SALA UMBERTO 679.47.53 

L. SOO 600 

Vigilalo speciale, con D Holt- 
man - DR (VM 14) 
SPLENOID 620.205 L. 70Q 
Rilratlo di borghesia in nero, 

O. Mjt. - DR (VM 13» 
SUI'ERCA 

Tre ligri contro Ire tigri, con 
R Pozzetto - C 
TRAIANO (Fiumicino) 

Holocaust 2000, con K Dou 
glas - DR 

TRIANUN 780 302 L. 600 

Un gioco eslremanientt perico¬ 

loso, co,i B Rcynold ■ S 
VERSANO 851.195 L 1.000 

Love Story, con A Mac Giav; - S 


ARENE 

CHIARASTELLA 

L'isola del Dr. Mai !«u, con B. 
Lancaster • DR 
FELIX 

L’isola del Dr. Motcsu, con B. 
Lancastcr - DR 

LIDO (Ostia) 

Means SIreel, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

MARE (Ostia) 

Il grande attacco, con H Fon¬ 
da - A 

SALE DIOCESANE 

CINEFIORELLI 

Sette uomini d’oro, con P. Le¬ 
roy - C 

MONTE OPPIO 

Mac Arthur il generale riballt, 
con G Peck - A 
NOMENTANO 

Qualcuno verrà, don F Siniira 
PANFILO 

Roulclle russa, con G Segai - DR 
TIBUR 

Il medico dei pazzi 
TIZIANO 

Il triangolo delle Berniud*. con 
J Huvton - A 
ERITREA 

UFO prendeteli vivi, con B 
Bishop - A 

NEVADA 

Piedone l'alricano, -on B Spen¬ 
cer • A 

OSTIA 

SISTO 

La lebbre del sabato sera, con 
} Tiavolta - DR (V.M 14) 
CUCCIOLO 

Setpico, con A Pj; no - DR 


n 


informazioni SiP agli utenti 


ji informa che nei primi giorni eli agosto sarà at- 
Roma il Servizio Telefonico Opzionale automatico 



FARMACIA 


FARMACIE 
DI TURNO 

(a cura doirOrdine dei Fariiìa- 
cisti della Provincia di Roma) 


Gli abbonati della rete urbana di Roma, per co¬ 
noscere quali sono le farmacie aperte ininterrottamente 
dalle ore 8,30 alle 20 (turno diurno) e dalle ore 20 alle 
8,30 (turno notturno), dovranno formare uno dei se¬ 
guenti numeri a seconda della zona che interessa; 

1921 PER LA ZONA ROMA CENTRO, comprenden¬ 
te i rioni Borgo, Campitelli, Campo Marzio, Castro Pre¬ 
torio, Celio, Colonna, Esquilino, Ludovisi, Monti, Parione, 
Pigna, Ponte, Prati, Regola, Ripa, Sallustiano, S. Angelo, 
S. Eustachio, S. Saba, Testaccio, Trastevere, Trevi. 

1922 PER LA ZONA ROMA NORD-EST, compren¬ 
dente i quartieri Collatino, Monte Sacro, Monte Sacro 
Alto, Nomentano, Parioli, Pietralata, Pinciano, Ponte Mam¬ 
molo, Salario, S. Basilio, Tiburtino, Trieste. 

1923 PER LA ZONA ROMA SUD-EST, comprenden¬ 
te i quartieri Alessandrino, Appio Claudio, Appio Latino, 
Appio Pignatelli, Don Bosco, Prenestino-Centocelle, Pre- 
nestino-Labicano, Tuscolano. 

1924 PER LA ZONA ROMA SUD-OVEST, compren¬ 
dente i quartieri Ardeatino, EUR, Fiumicino, Gianicolense, 
Giuliano-Dalmata, Ostia, Ostiense, Portuense. 

1925 PER LA ZONA NORD-OVEST, compredente I 

quartieri Aurelio, Cessano, Della Vittoria, Flaminio, La 
Giustiniana, La Storta, Ottavia, Primavalle, Tor di Quinto, 
Trionfale. 

Il servizio comporta un addebito automatico di 
tre scatti. 


I 

■ tre scat 


Società Italiana perl'EsercizioTelefonico 




UNA SCELTA INTELLIGENTE 


.5 f** •!- *9 






via Nazionale n. 26 - ang. via De Pretis 


PROVE E DIMOSTRAZIONI 

TIVOLI MOTOR s.r.l. 

VIALH TOMEI. 30 TIVOLI TEL. 0774/20743 • ESPOSIZIONE - SERVIZIO ASSISTENZA 
E RICAMBI ■ TIVOLI. VIA ACOUAREGNA. 29 TEL 0774/23966 - 23965 


SCAMPOLI A META’ PRÈZZO 

BIANCHERIA 
SCONTO 20% 


I 


I 


I 














rUnitd / domenica 30 luglio 1978 


PAG. 11 / echi e notìzie 


Incongruenze nel « piano-Pandolfi » 

Non si risanano 
le finanze levando 
fondi alle Regioni 


A quanta è dato conoscere 
del piano finanziario per il 
1079, di fili si è discusso, su 
proposta del ministro Pan- 
dolji, al vertice di Villj Ma ' 
dama di venerdi scorso, nel 
l’ambito del programma 
triennale 1979 1981, l’obiettivo 
del contenimento del deficit 
della spesa pubblica allargata 
per 8.000 10.000 miliardi do¬ 
vrebbe essere conseguilo, in 
parte essenziale, attraverso la 
determinazione di t tetti > 
non valicabili per i trasferi¬ 
menti di risorse alle Regioni 
e agli enti locali. 

Salta subito agli occhi che 
una simile impostazione vie¬ 
ne avanzata all’indomani del- 
ravvio, a seguito dell’emana¬ 
zione del decreto GIS di at¬ 
tuazione della legge sui pote¬ 
ri locali, del processo di 
trasferimento alle Regioni e 
agli enti locali di una grande 
massa di funzioni già eserci¬ 
tate dallo Stalo, nella pro¬ 
spettiva della realizzazione di 
un quadro istituzionale ispi¬ 
ralo ull'esigenzu fondumenta¬ 
le di costruire l’autentica u- 
nità dell’a m m i nist razione 

pubblica attraverso l’apporto 
autonomo e coordinato degli 
enti democratici territoriali. 

Riforme 

essenziali 

E la coerente attuazione di 
questo disegno di decentra¬ 
mento non solo costituisce 
pre.supposto fondamentale 
per un esercizio organico. 
programmato e realmente 
democratico delle funzioni 
pubbliche: ma rappresenta 
anche un passaggio obbligato 
per l'effettivo rì.saiiamento 
della finanza pubblica. Ksso 
implica la soppressione di 
migliata di enti pubblici sub- 
regionali e lo scioglimeiVo 
di decine di enti nazionali i- 
nutili e incomjxttibil' col 
nuovo assetto funzionale e i- 
stituzionale: ad esso si ricol¬ 
legano obiettivamente una 
serie di riforme essenziali 
(autonomie locali, .sanità e 
assistenza, lavori pubblici, u- 
nii'cr.siiiì. camere di commer¬ 
cio, beni culturali, ecc.); es¬ 
so. infine, rende urgente la 
riforma della .ste.s.sa ammi¬ 
nistrazione dello Stato cen¬ 
trale c periferica, perché .sia 
resa idonea a svolgere quei 
compiti di programmazione 
che non è stata mai in grado 
di esercitare. 

Si tratta dunque di una 
strategia complessiva che 
tende a colpire ed eliminare 
le cau.se profonde dell'attuale 
.situazione, non certamente 
congiunturale, di grave dis¬ 
sesto dflln finanza pubblica, 
nella consapevolezza che è 
quantomeno velleitario pro¬ 
porsi l'obirififo del risana¬ 
mento la.sciando intatte le 
vecchie strutture, i vecchi 
meccanismi, i vecchi metodi, 
il vecchio ordine di rapporti 
che tale situazione hanno 
concor.so in modo decisivo a 
determinare. 

Sono.stantc le dichiarazioni 
rilasciate nei giorni scorsi 
dallo .slc.s.so ministro Pandol- 
fi. che, molto opportunamen¬ 
te, nelt’illustrarc la proposta, 
ha accennato alla necessità di 
€ misure strutturali di risa¬ 
namento dell'economia ». non 
.sembra che il suo piono si 
collochi in questa strategia. 

Ci rendiamo conto perfetta¬ 
mente dell'esigenza di inter¬ 
venire urgentemente, ma ri¬ 
teniamo che non si possa in¬ 
tervenire con qualche proba¬ 
bilità di successo se non si 
comincia ad abbandonare de¬ 
cisamente. prima di tutto, il 
tradizionale ordine concettua¬ 
le di marca centralistica e 
burocratica che tende a .sca¬ 
ricare .su'If Regioni, le Pro¬ 
vince. i Comuni respon.sabili- 
tà che essi non hanno o por¬ 
tano in mi.sura assolutamente 
esigua. 

Ci sono delle co.e che pos¬ 
sono le secondo la legge, 
debbono) torsi suòno, c che 
si inquadrano perfettamente 
nella jxihtira di riequilibrio 
che si dice di volere perse¬ 
guire: si attui dunque con la 
necessaria oggcttii'ità e tem¬ 
pestività la legge n. 70-1975 
sugli enti inutili, finora uti¬ 
lizzata in modo del tutto ne¬ 
gativo. Si dia un deciso im¬ 
pulso al funzionamento delle 
commi.ssioni istituite dal 
• 616> per la revisione degli 


enti da esso previsti, rinun¬ 
ciando alla nefasta politica 
del caso per caso, tutta in¬ 
tessuta di estenuanti reticen¬ 
ze, di risene mentali e di 
scandalosi colpi di mano, 
quali ad esempio quelli con 
cui si è dichiarato « necessa¬ 
rio » r< Ente per la bonifica, 
l’irrigazione e la valorizzazio¬ 
ne fondiaria delle Province di 
Arezzo. Perugia, Siena e Ter¬ 
ni », e sono stati operali i- 
nainmissibili salvataggi di 
carrozzoni clientelari come 
l’ONPl e l’ENAOU. Si dia 
almeno avvio a un organico e 
conseguente disegno di rias¬ 
setto dei ministeri e degli uf¬ 
fici periferici (si tenga conto 
che sui 43.500 miliardi previ¬ 
sti per il fabbisogno del set¬ 
tore pubblico allargato, il 
fabbisogno del Tesoro incide 
da solo per 35 mila miliardi), 
puntando sulla « deburocra¬ 
tizzazione ». sull’elimitiazioiie 
di ogni momento di duplica¬ 
zione, di ogni occasione di 
spese superflue se non di 
spreco vero e proprio, di o- 
gni situazione di inutile ap¬ 
pesantimento procedurale. 
Non .si indupi in deleteri rin- 
vii, come proposto dal Go¬ 
verno, in ordine alla messa 
in opera del nuovo ordina¬ 
mento contabile che il Par¬ 
lamento si appre.sta a delibe¬ 
rare e che costituisce iin 
presupposto cardine della 
reale govonuihilità della fi¬ 
nanza pubblica. 

Il < piano Pondol/i » sem- 
hra ignorare .simili problema¬ 
tiche, essenzialmente preoc¬ 
cupalo di non colpire i centri 
di interessi consolidati che 
hanno tutto da guadagnare 
daH'a.s.senja di ramòiamenti. 
Si segue dunque la strada so¬ 
lita di perseguire il riussetio 
finanziario soprattutto a sca¬ 
pito della spesa regionale e 
locale, finendo per colpire 
proprio Uiddnve il contallo ' 
con le esigenze, i bisogni, le 
domande reali della colletti¬ 
vità è più immediato e 
drammatico, senza d'altra 
parte ottenere un riequilibrio 
effettivo. 

Scelte 

programmatiche 

Tutto ciò. naturalmente, 
non significa che Regioni, 
Province e Comuni non deh 
bailo fare la loro /xirte, non 
debbano dare il loro contri¬ 
buto: que.sto è anzi determi¬ 
nante per uscire dalla crisi, e 
i programmi e i bilanci che 
si vanno formulando rifletto¬ 
no complessivamente la con¬ 
sapevolezza di tale ruolo e 
della necessità di svolgerlo 
con rigore affrontando i ne¬ 
cessari .sacrifici. .Ma questo 
non può che essere il frutto 
di "Scelte autonome adottate 
nell'ambito di una politica 
finanziaria coordinata secon¬ 
do quanto stabilisce la Costi¬ 
tuzione. In questo quadro le 
Regioni e gli enti locali deb¬ 
bono essere chiamati a par¬ 
tecipare alla formazione delle 
scelte programmatiche c alla 
pcsiionc dell'emergenza. Per¬ 
ciò una fxirte essenziale va 
loro riservata anche neU'iiti- 
lizzo dei 6.000 miliardi che ci 
si propone di reperire per 
destinarli all'allargamento 
della base produttiva e al¬ 
l’incremento dell'occupazione. 

Ma il € piano Pandolfi », a 
quello che si conosce, non 
sembra tenere .sufficiente- 
mente conto neppure di 
qiic'ita imprescindibile esi- 
gc'iza. dimo.slrando (ve f^vi 
sarà effettivamente) non .solo 
scarsa sen.sibihtà costituzio¬ 
nale ma anche quella stessa 
dose di astrattezza e di pre¬ 
sunzione nel pretendere di 
fare a meno dclVapfiorto de¬ 
gli enti democratici elettivi e, 
in definitiva, del consenso 
del Paese: c ripercorrendo 
così la I ta che ha già con¬ 
dannato al fallimento i tenta- 
tiri di programmazione del 
cetilro sinistra. 

.\ questo proposito, in veri- 
tà. il ministro del Bilancio. 
.Moriino. SI è preoccupato di 
accennare alla necessità di 
un apporto non meramente 
t aggiuntivo > e * tecnico > 
delle Regioni al programma 
triennale. 

I fatti, peraltro, paiono, 
per ora. dimostrare il con¬ 
trario. 

Germano Marrì 



Le proposte della Giunta votate dall’assemblea 

L'Emilia-Romagna anni '80 
nei programmi della Regione 

Un quadro di riferimento per le iniziative pubbliche e private - Astenuti 
PSDI, PRI e DP; la DC non ha partecipato al voto - Dichiarazione di Tnrci 


I libri scolastici 
saranno distribuiti 


IN BILICO NEL VUOTO 


deciso a togliersi la vita con un 
gesto spettacolare e pubblico, quest'uomo, 
Ramon Gonzales, in bilico sull'altissima torre del ponte di Triborough in piena Manhattan, 
ha tenuto col fiato sospesa per oltre due ors centinaia di passanti c mobilitato polizia e 
vigili del fuoco, prima che un agente, con manovre complicate e rischiose, lo raggiun¬ 
gesse e lo portasse in salvo a terra. Nella futa; Ramon tocca terra saldamente tenuto da 
un agente. 


ROMA — Le Amministrazio¬ 
ni comunali hanno eredi¬ 
tato dallo Stato il com¬ 
pito di erogare ai bam¬ 
bini delle scuole elementari 
1 libri di lesto crimini. .Ma 
non hanno ancora visto af¬ 
fluire 1 fondi (ler la Indispcn 
-sabilc cojx'rtura finanziaria, 
per questo nei idiomi .seor.->ì 
l’Associazione dei librai hit 
minaceiato cti so.->pendere i.i 
distribuzione dei libii di le¬ 
sto. 

L’ANCl. l’.Associ.izione un'- 
tana dei Comuni, ha invita¬ 
to le sue sezioni regionali - - 
con una lettera inviata dal 
Presidente, .sen. Camillo P.i 
painonti — a sollecitare tut¬ 
te le ammini.strazioni conui- 
! nuli a l’ar.intire comunque 
roio'z.izione d. questo imptir- ' 
tante servizio per la popola¬ 
zione scolastica. Abbiamo piu 
volte — dice la lettera di Ri- I 
ptimomi — e con in-.istenz.i. i 


svilupjmto la no.-.tra iniziati 
va politica perché l 16 mi 
liardl. prima gestiti dal mi¬ 
nistero della Pubblica istru 
zinne, andassero rapidamen- 
le a formare il fondo pre- 
vi.sto dal decreto di attua¬ 
zione della legge 332 (del 
Tordine complessivo di a5 
miliardi) da ripartire tra i 
Comuni, oggi titolari delle 
nuove funzioni di a.-..->istenza 
scolastica. 

Bisogna assolutamente evi¬ 
tai^ — questo è il senso 
della presa di posizione del 
r.ANCl — che i ritardi negli 
adempimenti dello Stato, ma 
|)er altri aspetti anche del 
le Regioni, si traducano rsel- 
lo .scadimento dei servizi che 
.sono .stati deeentr.ili ai Co- 
mimi, con Teffetto. che s.i- 
rebbe gravissimo, di impu¬ 
tare ingiustamente a questi 
1,1 rcsponsai)ilità di eventua 
h ritardi o inadempienze. 


Verso rappuntamento nazionale con l'Unita dal 2 al 17 settembre 

A Genova si sta costruendo il Festival 


GENOVA — I lavori jht la 
festa nazionale deirUnità che 
si terra que.st'anno a Genova 
dal 2 al 17 settembre conti¬ 
nuano ormai .senza sosta da 
oltre un me.se. La Fiera del 
Mare e tutta la zona limi¬ 
trofa .statino lentamente cam 
blando volto; le strutture in 
tulx). gli <1 afe * (particolari 
costruzioni prefabbricate con 
tetto a forma di fungo) .sono 
.stati predi.sposti .su tutto lo 
spazio su cui sorgerà la fe¬ 
sta. mentre centinaia di com¬ 
pagni e di .simpatizzanti, di 
giovani e di donne garanti- 
.scono ogni giorno la loro pre- 
•seiiza a turno per la costru¬ 
zione dogli stand. 

Ma oltre al lavoro di co- 
.struzione, grazie airinleres- 
samento della « Cooptar ». u- 
iia cooperativa fra gli alber¬ 


gatori di Genova e riviera. • 
aderente alla < Lega » si .so j 
no definiti alcuni programmi { 
{KT facilitare il soggiorno a 
tutti i comiiagni, i lavora¬ 
tori. i turisti che da tutta 
Italia e dalFestero vorranno 
partecipare alla festa nazio¬ 
nale deirt/intà e trascorrere J 
un periodo di vacanza in Li¬ 
guria. La CooPtur ha infatti 
organizzato alcune combina¬ 
zioni turisticlie « fe.sta vacan¬ 
za » a condizioni più che van¬ 
taggiose; per una settimana 
di permanenza in un albergo 
a scelta su una delle due 
riviere, il prezzo varia dal¬ 
le 6()..500 alle 7-l.5()0 lire a 
seconda della categoria del¬ 
l’albergo. La tariffa compren¬ 
de il trattamento di mezza 
pensione, il servizio della 
.spiaggia (ombrellone, sdraio 1 


e cabina) ed una escursione ì 
m battello alle Cinque Terre. 
I-’aitra combinazione preve¬ 
de. iinvee. una permanenza 
di 3 giorni con prezzi dalle j 
13 mila alle 20 mila lire, j 
esclusi i pasti. i 

< In que.sto modo — dice 
il compagno Bruno Cordaz- 
zo. della Lega delle coopera- ! 
live — intendiamo offrire ai 
visitatori del Fe.Ntival la pos¬ 
sibilità di trascorrere le loro 
ferie in làguria pensando di 
unire il grosso fatto iwlitico 
culturale e sociale die è il 
P'e.stival eleirCnifà con il tu- 
ri.smo. E questo ci è stato 
possibile grazie alla struttura 
della Cooptur. dimostrando i- 
noltre il fatto che Tassocia- 
zionismo economico in gene¬ 
re, nei momenti decisivi, ri¬ 
vela la sua funzione di ra- i 


zioiialità e produttività ». 

Fino a (luesto momento so¬ 
no rirc,i -) mila le persone 
(eli cui 5(10 pnivenienti dalla 
Svizzera e dal Belgio) che 
hanno prenotato telefonando 
alla .sctle Cooptur di Genova 
(tei. 010 265395). Lo premota- 
zioni verranno accolte fino al 
15 ago.sto. -I Questa iniziativa 
— continua il compagno Cor- 
daz/o — fiermette inoltre di 
valorizzare il turismo in Li¬ 
guria e di coinvolgere, quin¬ 
di, tutta una serie di struttu¬ 
re commerciali, in primo luo¬ 
go gli alberghi ed i ristoran¬ 
ti, intorno al discorso ed ai 
contenuti stessi della festa 
nazionale ». 

Anche jK'r ciò che concer¬ 
ne più in particolare la cit¬ 
tà di Genova .si sono fino 
ad ora registrate situazioni 


analoghe. In un incontro tenu¬ 
to con i rappresentanti del¬ 
la Federazione del partito, le 
as-,(Kia/.ioni dei conimoreian- 
ti genovesi .si .sono dichiara 
te dis|X)nibih ikt una revi¬ 
sione degli orari fe.stivi dei 
negozi durante il periodo in 
eoi ->1 terrà la Festa del- 
ri'iiiti’i. .Anche l’F.nte provili 
ciale del turismo ha garan¬ 
tito l aiH'itura di un cvntro 
di informazione e di guida 
ptT la visita della città oltre 
al (xitenziamcnto dei tre uf¬ 
fici già esi.stenti 
l’n altro accordo raggiunto 
dalla Federazione con i bat 
tellicri del Tigullio consenti- 
r.à anche ai visita'ori della 
festa la visita in b.attcllo al 
porto di Genova c nelle lo¬ 
calità di Portofino, S. Mar¬ 
gherita e .S. Fruttiio.so. 


Dalla nostra redazione 

BOLOG.N.A — Come e dove si 
.svilupperà rKniilia Romagna 
noi prossimi amu’ Strategia 
e<i obiettivi, nati da una 
diagnosi sulla .situazione cco- 
tunnica e sociale, formano uiv 
squadro di riferimento» jicr 
concrete iniziative, pubbliche 
1 * private, fatto proprio dal- 
rassembloa regionale chiama¬ 
ta a pronunciarsi su una se¬ 
rie di pro[xs,sto della Giunta 
legate strett.unente albi pro¬ 
grammazione. Il documento 
che ora doline.i un nuovo 
volto del « ((uadro » (che .-ara 
()ro[H).sto. insieme .nili altri 
arclii portanti della prò 
gramm.izioiic, .i iteiKHlici ac 
giornamcnti imix'sti dall'c- 
volvers; di-ila s inazione le 
moli.ile e n.i/ion.ilc). h.i otte 
mito il voto favorevole <ii 
JT’l e PSl. PSm. Pili c 1)1’ 
SI .sono asti-miti. mentre l.i 
DC non h.i p.iit('ci|).itu albi 
w.-tazionc. Le .-tesse loi/e ili 
miiioraii.-'a (la OC differen 
ziandosi <ii |xko dalTatteg 
gianu'iito as-unto d.ieli altri 
gruppi K'mpresi qm-lli dell.) 
maggioranza) si .sono astenu¬ 
te .su una mozione che im¬ 
pegna la Giunta e la eom 
missione consiliare [H-r, la 
progr.immazione .id ultim.ire 
e perfezionare il piano jx) 
liennale 1978 81 che traduce in 
interventi straleina ed (-'liiet- 
tivi del -< (juadro » ; riequili 
brio territoriale, consolida¬ 
mento dell’apiiar.ilo produtti¬ 
vo. oc('U|)a7Ìoiie. per citare 
alcun; fra i pr.neip.ili ))imti 
fermi. 

Il «quadro» lia ciré.) un 
, 11)110 di vita; iire-ontato in 
assemblea dalbi Giunta .segnò 
qu.isi subito, con la er.‘azione 
(iella commissiono prsgram- 
mazioiie. Tavvio di un nuovo 
ti|x» di rapixirto tra la mag¬ 
gioranza c le altre forze poli- 
tube democratiche, consoli¬ 
dato dall’ampia intc.sn del- 
l’aprile scorso .sugli strumen¬ 
ti e SUI provvtHlimcnti urgen¬ 
ti jX’r la programmazione e il 
riassetto i.slituzionale. Gli 
impegni e le scadenze, per la 
giunta e per m commi.ssione 
consiliare, fissati in una riso¬ 
luzione. .sono stati risi)cttati. 
non solo con la p.^'cscntazioiic 


del « qu.ulro » ma con il di- 
b.ittilo c r.ipprov azione dogli 
,litri .itti, come il lendicorito 
fmaiiz.ario del ’77. il prò 
grimma di interventi in agri- 
coltur.i e quello s illa difesa 
di‘1 suolo e |H‘r .u-quoe|olti. 
()i>ere di deinir.izaii.e, viabill- 
t.'i e tr.i.-porti. il rifinanzi.i- 
mento di leggi e le \,inazioni 
ai bilaiu 1 del 1978 e del 
1978 81 elle ti.uino .tvuto il 
voto l.ivtuev.ile di PCI e PSl 
e l’-isteiistono ticlle forze ile 
ino, ratu lu' di muicr.mz.i 
l-’.is-estaiiu nto dei bibinci. 
imjHi-to da « nov .ta » nazio 
II.ili, e la de;'ini/ uiie di mmvi 
interventi e fiii.iiizi.iment : 
sfcn.ino (il f.Uto, l'.uvio (.on 
( r« lo «Icll.i proCMimii.izicnr. 

il II.uno t |S) ib r.ip! orto, 
nui'to to-iiattivo, non è n 
lu.is',) lino-, r.tto .libi R»' 
gaiiu ; ha lin'to per interes 
s.iie. -iipi'.iltiittu vlur.u.te i 
(bei I mesi di d.h.ittito sul 
« (|U,i(lro ». una v.ist.i g.imm.i 
di tor/e isibtuhe. suidavali. 
ev onomii he. impreiubtoriali, 

li moVlIlU'IltO C(H) H'I.ltlVO. il 

siiuiai.vu) e gli enti lovali. 11 
pr<\ess() eli programm.iz.ione 
HI vor-o e elle vuole os-ere 
VII) contributo, anche ,i livello 
interregion.ile c n.i/u-iiale, .il 
super.imcnto della crisi e al 
ns.iiiamcnto. lui ora bi.sogno 
— mine del resto i (liaiii d' 
altre Rcg.oiu — di |)uiiti d: 
riferimento ionie il piano 
triennale del governo centrale 
.incora da definire. 

1 risult.iti dellti votazione 
sul « qu.idro » evidenziano l’i 
sol.imento dell.i DC rispetto 
.mille .die iiltre forze di mi 
noriiiiza. F,' stato voluto d.ill.i 
t oinixnicntc di questo p.irtito 
(c del grupiio) o-tile aH'mtc 
sa, Il presi(Ì<Mite della Giunta 
L.mfr.uu'o l'tirci. Io ha defi¬ 
nito (Olile i! ri'Ullalv) della 
volontà di settori della DC di 
arnvaro fino al non risjietto 
(il nnix.‘gni prec (denti, -j Da 
parte nostra — ha detto Tor¬ 
ci — al fermiamo la ixissibili- 
tà e la 0 !)|K)rtumtà di andaro 
avanti insieme sulla strada 
della programmazione (' del 
rinnov amento istituzionale 
funi le forze democratiche 
dell.) minor.m/a (he sono gi.i 
e si dir.mno disponibili v. 

Gianni Buozzi 


In commissione alla Camera 

Approvata la legge 
sugli alloggi per 
il personale militare 


Accordo 
per gli 
aumenti 
agli insegnanti 

RO.M.V — Dairiniz.io del nuo¬ 
vo anno .scol.astiv.» verranno 
corn-pi>-,ti benefici etonomici 
a tutt; 1 lavoratori della scuo¬ 
la. Questo l'aci^ordu raggiun¬ 
to ieri pre.s.so il mim.stero del¬ 
la pubblica istruzione'. 

Gli aumenti prevorlono; 10 
mila lire mensili prò capite; 
inclusione nella tredice.sima 
nien-tl.t;i deiras.sogno pcrc- 
qiiativ o 1 he finora ne era ri 
masto c-cluso e di u'teriori .35 
mila lire medie provapae per 
un totale di 1 ti correspon- 
sione. nel nuovo ri.is.-etto del¬ 
le camere, .-omiire a comin¬ 
ciare d,)l pross iVi.i 1, Ottobre, 
di un.i alKjixx'.i p.iri a lire 75 
mila, bit) mibu. 22.5 mila. 300 
mila, a .secoixbi che -i tratti 
di per.sonale in <-orv iz:o e che 
abbia maturato un.i an.uanità 
compresa ris;>-tt;\amente tra 
i 25 c i 28 .inni, tra i 29 e i 
.32 anni, tra i e i .36 anni 
cd infine tra i .37 e ; )') anni. 


RO.MA — Le commi.^ioni Di- 
fe.sa e Lavori pubblici della 
Camera dei deputati hanno 
approvalo il provvedimento 
per la costruzione di alloggi 
di -servizio per jl pcrionaìe 
militare. Si tratta di uno 
stanziamento di 290 miliardi 
da .spendere in 10 anni per 
.sopperire alle nece.s.sità ur¬ 
genti delle forze armate. Di- 
.slocazione e numero degli al¬ 
loggi da costruire .saranno 
stabiliti con il programma 
decennale che il governo pre 
-senterà entro sei mesi alle Ca¬ 
mere. 

Per la prima volta gl: al- 
lozgi di servizio trovano vin.v 
disciplina unitaria atta a su 
perare l’attuale reg.me che 
ha dato luogo a pesanf. sp>e 
requazioni a canco dei mi¬ 
litari suscitando non poche 
proteste. Gli alloggi saranno 
lutti opportunamente classi¬ 
ficati e a.ssegnati secondo le 
esigenze di servizio del per¬ 
sonale volontar.o. dei .-ottuf- 
firial; e degli ufficiali. Co.n 
decreti del min_-tro deli.v 
D:fe.--a e ;n ba-^e al rego.a- 
mento che è tr.i.'mes.so an¬ 
che al Parlamento sono tas¬ 
sati I criteri per Tas-segna- 
zione e per la correspons.o- 
ne dei relativi canoni. Per 1 
concessionari degl; alloggi ex 
IXCS e d: quelli demaniali 
tn forme diverse è corv.sen;;- 
ta la conservazione dei pos¬ 
sesso della casa, purché ;1 mi¬ 
litare passegga t requr.st; ri 
chiesti L.V legge pa.ss.v ora al 
Senato 


Secondo le norme CEE 


Alla Camera 


Scatola nera anche per 
ì veicoli da trasporto 


ROMA — L.a Camera ha ap¬ 
provato la legge che rece- 
rbsoc il regolamento CEt: rc- 
lartvo alla installazione di 
Uiio speciale apparecchio di 
m.sura destinato al control¬ 
lo degli impieghi del veicoli 
per 11 trasporto su strada 
(merci e persone); è il cro- 
noiachlgrafo, una sorta di 
: calda nera (come quella 
dofll aerei.. 

idi legge va ora al Senato, 
il gruppo comunista, 
la cui posizione è stata sem¬ 
pre critica nel confronti di 
tale provvedimento, è inter¬ 


venuto il compagno on. Ar¬ 
mando Co'.am.nici che ha 
motivato l'astensione del 
gruppo in considerazione 
delle modifiche che sono sta¬ 
te introdotte sia In sede 
CEE sb\ a livello parlamen¬ 
tare a Montecitorio. 

Colaminicl ha sottolineato 
in particolare la maggiore 
gradualità, nella fase Appli¬ 
cativa delle norme per quan¬ 
to riguarda 1 veicoli legge¬ 
ri, nonché Io slittamento a 
sei mesi dalla pubblicazio¬ 
ne della legge deirinsleme 
delle sanzioni previste. 


Sì discutono le leggi 
per l’energia solare 


ROM.A — La commissione 
Industria de''.i C.imcra ha 
avviato l’esame del.e propo¬ 
ste di legge sulI iL-o dell’ener¬ 
gia solare, pre>e.n:.x;e dai 
gruppi parlament.an del PCI 
ipnmo firm.itario Barca), 
del PSl e dell.i DC. Il com¬ 
pagno M'iSna ha protestato 
per le inadempienze del go¬ 
verno. che da sei nvcsi aveva 
preannunciato un proprio di¬ 
segno di legge, che però sino 
ad oggi non è stato presen¬ 
tato. 

Il sottosegretario allTndu- 
stria, on. Ahverti, ha assicu- 


r.ato che il disegno di legge 
govemativo verr.à presentato 
al P.^rba.mento non appena 
.“i: .s.arà concìus.a l.a procedura 
del « concerto « de: ministeri 
interessati a dare i. proprio 
consenso. 

Miana ha Invece insistito 
sull.a neoes.s)tà che si pro¬ 
ceda con speditezza al varo 
di m’.sure legislative alte a 
promuovere il più ampio ri¬ 
corso all'uso deirenergia so 
lare. In particolare per l’edi¬ 
lizia scolastica e abitativa, 
per ragricoltura e anche per 
1 settóri Industriali 
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r 



succhi Jukerì 


iaibicocca/pe$ca/pera) 
gr. 125 lire 




PERSI COLA lattina cL 33 . 210 
MIRINDA lattina cl. 33 210 

6 bottigliette POMPELMO^ 
LEVISSIMA 
cl. 33 . . . 910 


L EMONSODA It. 1 420 

10 gìngerinq 
recoaro 


lire 


1380 




420 


ORANSODA It. 1 
ACQUA MINERALE 

gassata e non cl. 92 . 65 «v. 

BIRRA KENNER cl. 66 .. 210 v 

SUCCHI COLIBRÌ' (albicocca/ 

pesca/pera) gr. 125. 95 

LACRIMA ROSE' fiasco 
cl. 188 . 850* 


bìbite prealpi 

(aranclata/cedrata/gassosa) 

195 

lire ■ -bv. 




2 lattine birra 

amstel 



ACQUA BOARIO 
cl. 92 . 4€e- 120 ; 




ACQUA BRILLANTE 
RE COARO -lOefr 99 0 

bottiglie birra 

dreher 

1220 


vermouth ^ 

e ——■ " ■■ ■ .< 

sciroppi isoiabeila 

1280 


gr. 750 


lire 4590 _ 

DIESUS FORTE cl. 75 2380 

GRAPPA VIGNETO ALTO 

It. 1 . 1410 

APEROL cl. 75.2180 

PREMIUM SAIWA famiglia 
salati e non salati . .. 470 
BORLOTTI ROYAL 
gr. 400 . 175 




Vinicola piave 

420 


bianco/rosso 

tavola 

It. 1 lire 


-V. 


10 WURSTEL 
WUBER gr. 250 SdO- 450 
LATTE parzialmente scremato 
a lunga conservazione 12 pacchi 

da gr. 1000 _-372<r 3480 

OLIO OLIVA DANTE 

It. 5 .40250-9700 


olio semi vari 
goccia oro 

690 


lire 440- 



PASTA SEMOLA gr. 500 . 205 

POLPA pronta DE RICA 

gr. 400 . -900- 270 

TONNO all'olio GOLDEN 
gr. 95 . -3B&- 350 



formaggio 
dover kraft 

gr. 200 

nre- 700 - 


730 


formaggio 

pressato latteria etto lire 


268 


caffè sesso 

lattina gr. 200 


lire 

49 #©- 


1240 


MONTANA JAMONET 

gr. 200 .-09©- 340 

CAFFÈ' SUERTE sacchetto 
gr. 200 . . .^ 405©- 1290 

THE ATI 
50 filtri 




-«©- 690 


frollini \ 

scaldaferro 

gr. 1200 


lire 


SPAZZOLINI GIBBS 
FORTE SOUPLE . . . -76©- 
2 FLACONI bagno FELCE 
AZZURRA 24 dosi -250©- 1600 
DEODORANTE FABERGE' 
BRUT 33 _.026© 1450 

r 



nivea solare 

latte-ollo-crema-doposole 


lire 




1380 



100 TOVAGLIOLI ovatta 
decorati 34 x 34 - CiO© ~ 


380 


krissìvat fornellino 
zanzarlcida elettrico + 20 
piastrine 

Pre-Meo- 


2500 


3 SAPONI ROY 
Ivi DAL formato 
_ iagno-960 6{X) 
KOP polvere limone 

gigante E3.-570* 460 

CAVALLINO insetticida 
profumo medio .•75©' 490 


dash lavatrice 

fusto con buono 
benxina 
L. 500 
.L..M©© 


5090 
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Oggi si corre il Gran Premio di Germania (Tv ore 14,45) 


Anche ad Hockenheim le Lotus 
conquistano la «polo positìon» 


Ieri Andrctti ha fatto 
In difficoltà le Ferrari 


registrare il miglior tempo, seguito dal 
- A Calamai il trofeo Alfa Sud - Probabile 


compagno di scuderia Peterson 
esordio dell’Alfa F. 1 a Monza 


Grande festa ieri al raduno della Roma 


Giagnonì: «Roma grande 
con dei tifosi impagabili» 

Oltre tremila «supporters» giallorossi hanno semi-paralizzato il traffico sotto la sede in 
via del Circo Massimo, per incitare i propri beniamini Era presente anche Buticchi 


Dal nostro inviato 

HOCKENHKIM — Le «lue 
Lotus in prmiii fila anclie 
qui in Germania. Mano An¬ 
drctti, clic venerdì era solo 
quarto, ha .sfoderato ieri 1 
primo .51” e 90, con il quale, 
sla pure di pochi centc-simi 
di .sccotido, ha .scavalcato il 
compuKno di squadra Uonnie 
Peter.son. .scc-io anch’rKh sot¬ 
to il «muro» dell’r52'’. 11 
più ostinato nel cercare di 
contra.itaic le due macchine 
nere e .stato Niki Lauda, il 
quale, tuttavia, non o rin.-ici- 
to a con.servare il .secondo 
mlKlior tempo, fatto .scptiare 
l’altro ieri e dovrà quindi ac- 
contenlar.si di partire In se¬ 
conda fila, (love avr.i al .suo 
fianco .lody Scheckter. auto¬ 
re del (piarto iim^'lior tempo. 

Comuntiue la Hrabhain Al 
fa, che ha confermalo il suo 
buon niomt'iito con il (luaito 
po.sto di Wal.son. potrebbe 
dare OKtti seri fa.stidi alle Lo- 
tu.i, 1 cui motori, come siics- 
,so .si è vl.-ito, .se sottoposti a 
dura prova, deiuinciano li¬ 
miti di tenuta. A que.-,lo pro- 
po.sito nel clan anstlo-ilahano 
c'è addirittura la convliuio- 
iKi che sarà la Brabliam Alfa 
e non la Lotu.s a vincere que¬ 
sto Gran Premio. 

Di certo .si può dire che la 
Rara di ogt;i .si annuncia mol¬ 
to combattuta, anche perché 
nel lotto del primi trovìamri. 
oltre a Jody Scheckter. altri 
corridori decisi come Alan Jo- 
nc.s c James Hunt. Purtrop¬ 
po. nelle primo file non cl 
.sono le F’errarl. che già nel¬ 
le prove liliere di ieri matti¬ 
na non erano riuscite a tro¬ 
vare un rendimento .srxldisfa- 
cente: pare che Reulcmann c 
Villeneuve non riuscissero a 
raggiuiiRere le punte voloci¬ 
stiche ma.ssimc in rettilineo. 

L’inconveniente non e stato 
ri.solto per lo provo ufficiali 
del pomeriggio c co.-,! l'argen- 
Uno. rispetto a d’altro lori, ha 
perso una irosizione, mentre 
Villeneuve c .scivolalo dal tre¬ 
dicesimo al quindicesimo po¬ 
.sto. Meglio del eanade.so ha 
fatto Riccardo Paireso che è 
risultato quattordicesimo. 

Ora l'ingcgner Forghieri e 
1 .suoi collaboratori hanno ri¬ 
cominciato a lavorare intor¬ 
no alle vetture, che già ieri 
mattina prc.-ienlavano numo- 
ro.se modificiie .soprattutto 
vòlte ad ottenere un maggior 
r.iffreddamento (il caldo an¬ 
che ieri era .soffoc.mtc). 

Durante le prove ufficiali 
di ieri, che sono inii'.iatc con 
ben quaranta minuti di ri¬ 
tardo a caicsa del danneggia¬ 
mento del guard rail provo¬ 
cato da una macchina nel 
corso di una prova preceden¬ 
te. .si .sono verificali alcuni 
Incidenti senza con.seguenza 
per i piloti. Del più spettaco¬ 
lare è .stato protagoni.sta Ron- 
nie Peter.son. che per il ce¬ 
dimento di una .sospensione 
po.stcriore ha fatto un movi¬ 
mento te.sta coda. In un al¬ 
tro incidente .sono rimasti 
roinvilll Brambilla e Hunt 
che si .sono toccati senza tut¬ 
tavia riportare danni alle vet¬ 
ture. Infine più tardi lo stes- 
.so Brambilla è finito fuori 
strada. 

Intanto c’c da segnalare 
che venerdì sera durante una 
.simpatica .serata organizzata 
dall'Alfa Romeo nel munici¬ 
pio di Deidesheim per festeg¬ 
giare 1 partecip.mti al trofeo 
.-Mfa Sud Europa, l'mg. Chili 
ci ha detto che probabilmente 
la nuova monoposto « tutta 
Alfa » esordirà al Gran Pre¬ 
mio d'Italia, che. come .si .sa. 
.si .svolgerà a Monza il 10 .set¬ 
tembre. Chili non si è natu¬ 
ralmente voluto sbilanci.are 
più di tanto, ma h.a tuttavia 
lasciato intendere che la mac¬ 
china c pronta a scendere m 
pista. 

Anche le prove del pncum.a- 
ticl, che saranno forniti dal¬ 
ia Pirelli (dunque una mac¬ 
china davvero tutta italiana), 
avrebbero dato risultati mol¬ 
to incoraggianti; queste notl- 
z.e sulle gomme ci sono state 
poi confermate dal dottor G.a- 
riboldi della Pirelli, che segue 
assiduamente 1 collaudi. Infi¬ 
ne. pure Vittorio Brambilla, 
pilota designato dall'Alfa a 
condurre la nuova vettura, 
si è detto soddi.sfatto dei ri¬ 
sultati fin qui ottenuti 

Prima dcU'inizìo deU'uUl- 
mo turno di allenamenti uf¬ 


ficiali. è stata di.spulata la i 
.seconda prova della Cojipa 
Alfa Sud Europa. In pista 4') 
vetture, con al volante i mi¬ 
gliori piloti iiarleclpanll ai 
trofei Alta Sud di Au.stria, 
Francia. RF'I’ e Italia. In 
prima fila dello .schieramen¬ 
to erano l'italiano Rinaldo I 
Drivandi (autore del mighor | 
tempo nelle prove di ieri) e j 
l'au.striaco Hans Meier). Al j 
la partenza è andato .subito | 
in testa il romano di adozio- i 
ne Ottavio Schermi, tallona- j 
to dal to.scano Luigi Cala- | 
mai, 1 quali offrivano uno 
spettacolo entusiasmante al¬ 
la folla a.ssiepata sulle tri¬ 
bune. Schermi e Calamai, già i 
al terzo giro, riu-scivano a ' 
prendere sugli immediati in- ‘ 
seguilori un vantaggio diftì j 
cilmente colmabile e infatti i 
fino alla conclusione del do j 
(hcesimo giro 1 due .si tro- | 
vavann al comando. Volata | 
conclusiva e .spunto vincente 
di Calamai. 

Giuseppe Cervetto 


Oggi nel «Trofeo Matteotti» si corre pensando ai «mondiali» 



A Pescara c'è Moser per vincere 
e gli altri per la maglia azzurra 

Francesco (così come Saromii e Baronclielli oggi assenti] non si discutono per 1 campionati in pro¬ 
gramma al Nurburgring a fine agosto; cosi gli occhi di Martini sono puntati sulla scelta dei gregar* 


Dal nostro inviato | 

PESC.-XR.X — Krancesco I 
Moser rientra nel gruppo do- j 
ve una serie di evasioni, al- { 
cune per distendersi, o quin- i 
(li dei tutto iK'r-soriali. altre \ 
per .soddisfare imi>cgni ago¬ 
nistici airestero. che lo han¬ 
no vi.sto pedalare in prima li¬ 
nea, vuoi per non impigrire, 
vuoi per dimostrarsi degno 
deiringaggio. Oggi il trenti- , 
no cercherà di cogliere il Ikt- ' 
soglio nel -I Trofeo .Mattcot- | 
li ». che Ila già vinto due voi- | 
te (nel '75 e nel '"(») o poi- ; 
chè manca .Saronni e Raron- j 
elicili impegnati in Belgio, chi i 
altro .se non il campione de] j 
mondo può c.ssere Tuomo da , 
battere? .Saronni è in Belgio 
per disputare il Gran Premio 
dell’E-scaut (una gara di 
eliilomclri). c co.sì nella cor- 
.sa di Pescara figurano assen¬ 
ti due personaggi importanti, 
ma ravvcnimcnto merita co¬ 
munque attenzione. E il per¬ 
chè è subito spiegato. 

Dunque, anzitutto il « Tro¬ 
feo Giacomo Matteotti » ri¬ 
corda un uomo morto per la 
lil>crtà e la democrazia del 
nostro pac.se. Quando ci sia¬ 
mo rinilroccati le maniche per 
riprendere il cammino in ogni 
campo. Mario Ricci vinceva 
la prima edizione. Era il RB-T 
e questo romanzo ciclistico 
.sotto il .sole d’.-Xbruzzo conti¬ 
nuava con le ii.iginc scritt? da 
Bartali. Salimbcni. Minardi. 
Baldini, Bassi. De Rosso, 
T.Tccono. Zandegù. Basso. Gi- 
mondi. De Vlaominck ed .altri 
campioni, perciò è una com¬ 
petizione che c.immina a 
braccetto con la storia d'Ra- 
lia. che merita simpatia e 
affetto. E giunti al trentatree¬ 
simo capitolo, prc.so atto del- j 
la passione e (lei fervore de- j 
gli orc.iniz/atori. ocrn un mo- i 
tivo da aggiungere alla tradì- | 
ziono. Qiio.sto motivo si chia¬ 
ma .selezione por il campio¬ 
nato del mo.ndo in program¬ 
ma nella Repubblica federale 
tedesca (circuito del Xucr- 
burcringl il 27 agosto. E il 
risultato di Pescara più quel¬ 
li del Giro delTUmbria. del 
Gran Premio di Laterina c 
del Giro di Romagna daranno 


al commissario tecnico .Al¬ 
fredo .Martini il quadro della 
situazione, i nomi dei 15 az¬ 
zurri fl3 titolari c 2 riserve) 
pcT la trasferta iridata. 

Moser è selezionato di di¬ 
ritto, .Saronni non si discute 
e tutti convengono sulla ne¬ 
cessità di sostenere al massi- 
simo (iiieste due pedine. Mar¬ 
tini è appunto alla ricerca dei 
gregari più qualificati, più 
in forma, più resi.stenti noi 
l.ivoro di (iifensori e di at¬ 
taccanti. Tra gli attaccanti 
un paio di tioinini capaci di 
interjiret-iro la prova da lon¬ 
tano tien stoneranno, perchè 
non si .sa mai cosa fiiiò .suc¬ 
cedere in un mondi,de che 
|»>r il suo contenuto di invi¬ 
die e di gioch; strani rini.i- 
iie pur sempre una grossa 
lotteria, e in proposito si par¬ 
la (li Raronclielli. come del 
tipo indicato alia bisogna. 
.N'iilla. ad ogni modo, verrà 
tra-.curato da .Martini, un 
tecnico do.alo di conipoten- 
za. di serietà, di carica uma¬ 
na, cioè (lolle qualità. f>cr 
allestire un.i formazione com¬ 
patta. legata dal .segno della 
fratellansa. 

Pescara ri|>orta Moser nel¬ 
la mischia del plotone e invi¬ 
ta alla lotta gli aspiranti al¬ 
la maglia azzurra. La jiorta 
è aperta, si faicig avanti 
dii è già sul t.K cuiiio di Mar¬ 
tini c dii vuole entrarci, c 
prcrisameiite i vari Bortolol- 
to. Becci.i. Fabbri. Fracc.nro. 
Masciarclli. Barone. Batta¬ 
glili. Vandi. Crep.ddi. Per- 
letlo. Gimondi. Liialdi, Caval- 
c.inti. Gavazzi. Corti. Paoli- 
ni. P.inizza, Visentini. Rie- 
eoini. C.uar/asi. Rollini. Ber- 
toglifi cd altri ancor.i. B pcr- 
(orso del ' ìTofeo Matteot¬ 
ti ■> non è diflici’.c c nemme¬ 
no facile. .Xnd.'cmo iiell'en 
troterra per M volte in un.a 
altaletia che avrà r.e] .-aldo e 
nei cucuzzoli di Caprino c 
Moiitesihano } maggiori o-fa- 
coli. Sedici raro.-iclli nari a 
??<l chilometri, e «ni traguar¬ 
do. .sul rettilineo dove l’aria 
del maro «ombra un.a carez¬ 
za. Madidi r.'»minrerà a scio 
glicre i fili della sua matassa. 

Gino Sala 



I • FRANCESCO MOSER è il favorito del < Trofeo Matteotti » 


Proseguono le indagini sulla morte di Jacopncci 

Interrogato il presidente 
regionale dello FPI Pagani 

Dalia nostra redazione 

BOLOGNA — L'inchie.sla condotta dal consigliere i.struttori* 
rlr. Angelo Velia, che len ha sentito il pre.^idente del coni.- 
tato rcgion.ilc della FPI. Giorgio Pagani cd un giornah.^ta 
della RAI TV della .sckIc di Bologna, che intervi.^iò il pucilc 1 
J.acopucci a fine match, non ngu.irda .solo la tragic.i scom i 
rn^rsa dello sventurato camp.one di Tarquinia. Si h.i l’.m 
pressione che il magistrato intenda indagare suU attività de', 
mondo della boxe in gcncnde e del settore profc.ssionistico 
piu in p.TrticoIarc. 

Dal prcs.dente della FPI rec.onale. Pagani che ha mirai 
tenuto nc! suo ufhcio \Kr oltre duo ore, il mazi.straio si c 
fatto con.-egnare uno statuto, i; regolamento sanitario, cd 
ha chiesto delucidazioni suUaltiv.tà dei vari comitali, quali 
.-■ono 1 loro compiti, che funzioni .svolgono. Il dr. Velia, a 
quanto si è appreso ha voluto .-vipere tutto quanto nguarda 
!a riunione di Bcllana. La .sua attenzione .-i è sollcrmata non 
.solo .«un’aspetto tecnico, ni.i anche su quello organizzativo, 
che ha latto n.isvere delle iwlemichc. 

Intanto in mento alla po-izione sanit.aria cd a'-sirir.a 
tiv,a del pugne J.icopiicci, la FPI ha fatto una prcci.-a/ior.e: 
il pugile Jai opucci, in data 201-19T3. ha p.-c.-cntato nil.v 
Segreteria Fizdcr.a'.e. tramite il compcic<vte Comitato Ueg.o- 
rato Laziale, in domanda di af.'':;iaz.onc con tutti i cert.f.- 
I rati medici d’idoneità dal Cd'.tro di Med.c.na dello 

Spor. di Bologna, nonché Ec.^ame del'.'elc’troonccfalogram 
ma. eseguito pros.so il Cent.-o di Medicina delio Sport d: 
Roma, ncce.ss.aiio per nprcnde.'e l’attivit.à dopo il ko subito 
con Luca.'. Tutta In documentazione in que.s'inve c .sta’a 
con-cgii.ita. in data 24 7-1073. a! MacnT-ito irin.nrri.'c ed 
è con.«ervata in fotocopi-a pre.-,so eh uffic. fcric.-ah; la 
prat.ea n.'.^icura'iva e già stnt.v istruita e itnn e-rstono 
. problemi di sorta m tal .sen.«o. 


L'Italia in testa agli « europei » giovanili di nuoto di Firenze 


Piovono medaglie d'oro sugli 

Dal nostro inviato 


FIRENZE — .Mcdajl.* ccrre f-.o- 
\4ftM lui nuslo llJhJ.-IS; venerdì 1 
quind c. ne conqu.viste 

du« d'oro c due d'arge.-tlo, ieri il 
botti.-io — co.i l’egg.unla di tre 
piiiTi! prem. — c d.ventato teimen- 
!• grosso do c>scre pois.no p.u 
ricco d. quello tcdesco-dcmoc.-jf co 
• di quello sov.ct.co. E co.-nc no.n 
bastasse tanta protus.one di metal¬ 
lo p.-eg ato .e ragazze han.io anche 
•TI glioralo tre primati naz.o.-ialt. La 
piccola Roberta Fclotti ha addir.!- 
tura cancellato da.la I.sla delle pri- 
natistc il no.Tic celebre di Novelle 
CalUgariS alia qua e ha strappato i. 
record che la padovana ascvo con- 
qu.stato nella memorab.le f..ra'c 
mondiate di Belgrado nel '73 sugli 
SOO metri. GU aiiurri neo cam- 
p.oni d'Europa so.so, oltre a.la 
Fcletti. Cinzia Savi-Scarporsl su, 100 
delfino c Fabnzio Rampaaeo su..a 
d.stanza doppia masch.Ie. 

E' d.llicile — e sarebbe anche 
ing.usto — fare una graduatpr.a di 
merito ma i bello comunque ini- 
tiare con Robtrtina Felotti che ha 
dito Vita assieme alla ledeKO-de- 
mocralica Jane Oonath a una gara, 
quolta degli 800, che non pareva 
uni prova di (ondo ma uno spnnt. 
Per cinquecento metri la milencso 
è rimasta quasi sulla linea della 
eaOwca. dall'oitra todaKo-deitiocra- 


tica .Man.ni Oc.k e dti.e sos.et.ca 
Irma Lar.s.he.a. Poi Ja.ne, che c 
uva ragaetons alta e posse.nie. ha 
:c.-ita:o d. scm.nare raeeu-;a ma 
no.i c'e stato n.ente da i.re. Tra ;c 
due ogn brace.ala pa'C<a .o spr n 
per V .Tccre i cento .T.et.-i. A 700 
metri la Oonath avc<a uVungh a 
su Robc.t..na ma l'u.t.ma . rata .e 
due i'hin.-io latta c.he semb a.ano 
UT.le da un .nv.sib..e t .o. E 1 u - 

t. ma vasca ha tatto r.bo.Iire .a p.- 
sc..Ta mCiTt.-e sug i spi t: 1 pub- 
b! co taceva 1' .T'.t;r/r. Al.a t.~.e tra 
Robert ..11 c Jane c'era mc.ip di 

u. i batter di ergi.a: 65 cenlts.mi di 

secondo. Per i'aeeurra. oltre ai p.u 
preg.ato dei metalli, a.'.c.he la g. an 
de soddisfai oni d. a.-er ,-n.gl.ora¬ 
to, con rS'52"02. il record d. 
Novella Caligar.s (8' 52'97). j 

Con un avv.o cosi il rubb co 
pregustava add.r.ttura t'org a. E co¬ 
si e stato. Cinzia Savi 5ce-Pon, ha 
nuotato due vasche .n de.!..no co.a 
tanta furibonda volontà di v nccre 
che aiTarrivo tra lei e la tedesco- 
democratica Martina Ocik (che cvi- 
dentc.menta non aveva co.mplcta- 
mcnte smaltito la iat.cacc.a sugli 
800 metri) c'erano 2" 19, u.n ma.-e. 
Anche qui record; 1’02” vetti corv- 
tro il precedente t'02'’30 delia 
stessa Cinzia. 

Terza medaglia d'oro con Fabri¬ 
zio Rampazzo, fratel.o di Cinz.a, 
nota farfallista padovani. Qui era¬ 
no in palio la medaglie de! 200 


dcll.no c l'accu'.o s. e tciu'o a:- • 
cz'.to .1 PS. 3CCO Ad:-n Recede..«s. I 
per meta gr a Ps c ha da’s den- 
t.o s'sccc'do ra..:'SJ'o d d-c 
ssco'.d. sbbonda.'.t.. A-n.Ti-c.se 
csTiuisue s'.chc Ij prò.a de. po¬ 
lacco c"-” ha m g .o-ato dua vol'a i 
.1 reco-d del suo oaas; ' i be’- ‘ 
ter a e n I -la c) I tema.: 2 03 "C3, 
2'10''35. In questa ga-a ott ,t,s j 
quJ-to posto di G u' o Se-ro-.o [ 
j li tc-io re-cord ti. a-.o .o a.c- , 
j ’. a fa‘to re la ‘c-ea ba"c: a de | 
! 203 t>'3 'cm-n n’■ In rra*: nata, ! 
I 'a pa'c--n ta-a Stb- -la Scrr. na‘ore I 
I c.la con 2-12 ’16 a.e.a m g..s'a- j 
fo il suo precedc.-.te 1 m.'t d. ! 
i 2'J2 "68. 1 


Penny Dean: 
traversata-record 
della Manica 

CAP CRIS NEZ — Pennr Dean — 
una studentessa catilomiana di 23 
anni —> ha migliorato di oltre 
un'ora il record di attraversamento 
della Manica a nuoto. Il tempo im¬ 
piegalo dall'americana i stato di 
otto ere c 4S minuti, ben al di set¬ 
to del precedente primato stabilite 
lo tcerio anno dall'egiziano Nasier 
tJ ShazII. 


G.o.-.ia'z !c. c.ii ma per g i ac- t 
Iw r. e le..ce oc- g - u-ghe cs c-he 
messo n vas^j Sj-vdcr V'Z.i 
da-, un do.-s ste c.he par* d:s' ."a'o 
s rsccog e-e l'c-cd ta de. g l'.d* 
.ar.j o-c de. s Gc.-rma dCToc-a 
T .a Ro s'd Matthes, La !o. to d j 
s- e d WlJda- r.c a d ‘t v. a soc- 
c a ta e sorprender.*. Sa-idor hz j 
fa’to ga a a se. doso Jre.'.ta —t- : 
•'I g . a':-. e a'O ni; luce lon- j 
tai; B:s'. pensa-* che i.v 200 ! 
— etri W adir ,ch* ha v nto in | 
2 07' 55 > ha messo t.-s se e .1 . 
co'iac o'a e Gabor .Vto .--.a' la be'- i 
lecza d. tre seco.nd « .Titiio' E 
.Mo na.- non e Tu t mo i.-r.vato. 

Fel ce g o-.-ata anche per i so- 
V et c. che .hanno v .nto con la !s-- 
m dab e S,e‘ ana Vi-gs-io.a i 200 
riia .Qu r.ta la Se-n nV3rc\ in 
2 38 ’3 e i T 33 < C'iv.-I » (d0\ s 

l'cmoc o'a: ss m.o And-ci Cecca:.- 
ni e -..-nasto "neh odato ai blocco 
d. oat-c.ic») con Igor Matsjn i54 
scco'ci e 49). Deg'l azzurri e 
da agg u.ng*.-e che ! p'cco o sor¬ 
domuto pescirese Piero Iti! a.ni sta 
dom.nindo i tuff, dalla p.atfa'or- 
ms C'e stato anche un malanno, 

{ lo'lunatamcntc senza conseguenze. 

. che ha colpito il io/et'.co Tomas 
1 Lagunav chus al tc.-mine dei 203 
1 dorso II g’ovane atleta i stato 
j V t’.ma di un collasso, non riu- 
1 SCIVI a respirare. Dopo un po' 

I s; k riortso. 

t II mediglltrt vtde, tfriording- 


! 


azzurri 1 

i 

r jme.rt:. -.n 'rs'J l'Iti t co.n c n- ( 
oj» meda? c d O'O e dui d e gt t- i 
•0 SCTJO'O s G:-min a democ-e | 
• :* (4 3, S". l'Un onr So. f - j 

ca 4 2 2). . 'J-g--- a (2 2. I. ì 

0 .«-e.-; a (I. 0. 2/ ia Gc la- j 
-a lede-j c 1 3. 4 4''. .a 5.*- i 

c a Bu gz- aelaF-ona :. | 

3> e, '* n*. li G-an E-etag-a . 
(ù. 0. D- I 

Remo Musumeci j 

t 
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Oggi lo sport 
in TV 

i ROMA — Questi i program¬ 
mi sportivi, che andranno 
in onda oggi pomeriggio sul- ' 
la Rete 2: dalle 14.45 alle | 
16.45, in Eurovisione da Ho- j 
ckanheim. il Gran Premio 
formula 1 di automobilismo; { 
dalla 16.45 alle 16.30. in Eu- i 
rovisione da Firenze, I cam- j 
pionati europei giovanili di ! 
1 nuoto; dalla 18,30 alle 16.40, 
da Pescara, il Trofeo Mei* 
i teotti di ciclismo. 


ROMA — I tif(\->i in quohta 
miin.i Uoiiiii. filli .niinholo 
I uggente, ei emlono cil an¬ 
che t.nilo. Ijd dinia-,trazione 
lainivinte .s'e avuta len tnat- 
tina. in oeca.-,ione del primo 
giorno (il calcio dot giailor(xs- 
.-, 1 . dopo le vacanze. Sono ve¬ 
nuti in tremila circa sotto la 
.sede del Circo Ma.s.-,imo. per 
«a lutarla e fargli gli auguri. 

Tifo allo stelle, .htile curva 
.sud deiroilmpico. nnluml- 
mente un iKiceano d’micrno e 
traffico .semi-paralizzato. Ac¬ 
clamazioni jH‘r tutti, con. 
slogan (non sono mancati gli 
insulti jK'r 1 «cugini » laziali) 
e tam,a euforia. 11 più olhlnto 
(h tutti è Rohcrio Pruzzo. il 
« boom » dcKa campagna ac- 
qui.sli guilloro.s.-,.i. (lUcllo che 
la .sognare traguardi da tem¬ 
po (hmenlic.ili. Quando è ar¬ 
rivato verso le dieci in taxi, 
e stato letteiTiliiiente strapixi- 
to dal nuv/o pubblico e por¬ 
tato in trionlo Ui cor.s.i gli è 
costata cara. Ha pagato con 
un biglietto il.» diecimila, m.i 
ha dovuto nminciare al re¬ 
sto. per non nmanei e sol lo¬ 
calo e travolto daircsuberan- 
dei tif(v>i. 

Anelie in .«ede c'era grande 
foll,\. come ria tempo non si 
verificava in simili occasioni. 
.■\.la siaicciol.ita i giocatori 
hanno latto il loro mgrc.',.-,o. 
dopo aver pag.ito il .solito 
pedaggio rii ixicehe sulle 
spalle carezze e mlenmnubili 
serie di autografi sui nuovi 
manife.-,U. con la faccia del 
lupo, che ringhia 

Su (il gai Gustavo Giugno- 
ni. Abbronzaiissiino. con il 
volto diste.so. il tecnico ginl- 
àiro.sso. prima di (xtrlare del¬ 
la Roma, e delle sue pos.sibi- 
hta m campionato, racconta 
.storie manne di vacanze ap¬ 
pena trascorse. 

Parla di prolifere battute 
rii posc-a. al largo della Caila 
Smeralda, di appetitosi b.m- 
chelti a base di ostncho, 
cozze, mitili di lutti i generi 
e di aiago.hle. da lui pescate 
insieme agli amici. Della Ro¬ 
ma dice che .s é notevolmente 
raftorzuita' « Solo una ijcrdita 
importante B . Conti. Per 11 
re.vlo .sono arrivati giocatori, 
che imme.-wsi nel vecchio te¬ 
laio, i)o.s.s()no fare la Roma 
grande. Ci presentiamo quin¬ 
di pieni rii enlu.sm.smo e di 
fiducia ». 'J’roppo entusiasmo 
Iterò fa perdere il lume della 
ragione. « Non .sono d’accor¬ 
do. Quando e .sano, non può 
che cs.scre produttivo. L’eufo¬ 
ria dei tilosi non può che 
giovarci ì>. 

Sugli .snidi logicamente 
Gaetano Anznlonc. Con una 
vera e propria ovazione e 
stato salutalo il suo arrivo. 
Dopo le }>olcmìche pa.s.->ate, i 
tifo.-.i hanno npre.'U od ornar¬ 
lo intcn.samcnlc. Cl sono sol¬ 
tanto quelli dei club indipen¬ 
denti. che gli rimproverano, 
attraverso alcuni manifesti, 
affi.ssi davanti alla .serie, il 
divorzio dal vecchio simbolo. 
Per loro ia Roma è nata in 
quella intniicra e in quella 
maniera doveva continuare. 
Anzalone comunque non è 
rimasto molto .scas.so. La ca¬ 
rica emotiva di que.sti tempi 
è lalmente forte, che non co- 
1103CC ostacoli. 

Era prc-.Tcnte anche Albino 
Buticchi. Dice rii non c.h.sere 
an.or.» il partner di Anzalo¬ 
ne, ma che è venuto per invi¬ 
to del pre.sidente ginlloro;Lso 
a vedere die co.sa è quc.sta 
.società. que.sla squadra, 
questi tifasi. Dopo un cordia¬ 
le .-Plinto con Gmgnoni. que¬ 
st'ultimo ha pre.sontato aH'o.x 
prr.-,!dcnte del ^Milan i gioca¬ 
tori. 

E .si è pa.s.satì alla confe¬ 
renza .«tonipa. o meglio al 
brindisi e alle parole di cir- 
castanza, mentre fuori 1 tifo- 
.-.i. uno dei quali per vedere 
casa avveniva dentro, s'e ar- 
nampicato. con inu.sitata 
mar.str;a .«u un pilone della 
luce hanno continiiono a in¬ 
citare 1 loro beniamini e an¬ 
cora in-iulti , 1 . laziali, 

A proposito di Lazio, nel 
«giro» giulIorav.-.o que.-,tanno 
re un ex. il dottor Ernesto 
Alicicco. che fino alla stagio¬ 
ne .scorsa era il medico del 
settore giovanile bianctxtzzur- 
ro e che quest'anno è entrato 
nel.equipe .sanitaria romanl- 
-sta. Sara lui il medico che 
.siedcra sull.a ponchina giallo- 
rav-»i. .al pasto (ici dottor De 
Porii.s. rhc ha dovuto la.'.ciare 
per motivi profcs-sionali. 

« E' un .anno Importante 
per la Roma — ha iniziato i! 
pre.'idcnte Anzalone il suo 
di.>( o,".-,ctio di p.ammntita — 
.sentile ren:u.-.i.v-,nio che c’è 
in giro. SOI ora non dovete 
f.ario .scemare ». 

« Noi abb.air.o hi.sogno di 
una .squadra ohe morde — ha 
pra-cginto li pre.'idcnte aco«- 
loranda'i e (landò vigore e 
t<'»no alia .sua voce — una 
squadra che .sia .«empre al- 
lel!ez.za delia .situazione. Voi 
ce.’-ratc .soddusfazion. morali e 
ir.ater.ah. S-ircte .'Odd^sfattl. 
Ma dovere ar.( he dare a noi 
a 11 ."e .sodd»staz.oni .lUl rampe. 
A'uguri a tutti, forz» Franco- 
.'(O ifJOiCal tutti I.OI tl H- 
.soott lamo. .-t propo-ito dimcn- 
’ie.s.o di pie.Tcntar.-. .Mhinn 
Bui ieri.I, clic -spero qu.mto 
p.-n'.-i .'ifha nastra lamigìia ». 

D.spo !ft p.'-e.soiTtazione e \ 
f)r.:.disi per i giocatori è mi- 
z.ata la .sor.e di '.4.s.te mcd.- 
st'.v. pro.sj-o una clinic» ro 
m.sn.a. cl.e proseguiranno an- 
olie oggi. partenza per 

Norcia avverrà nelle prime 
o.'-e del pomer.ggio. La comi- 
t.va g.a’iorossa in Umbria 
.'.ara cnmpasta da 28 eKxraio 
."i: portieri; P. Conti. Tancre¬ 
di, O.-.si e Monti; difernsori: 
Ssntarini. Pccccnini. Chinclla- 
to. Sp.nasi. Zeppa. Mohnftri. 
ecntr(Kamp;.stt- Boni. De Na- 
dai. De Slsii, Di Bartolome.. 
Maggiora, Scarnecchia, Borcl- 
h. Sbaccanli, Ciarlantlnl, Al 
lievi. G.ovanneìli. Alessan- 
drclh; attaecanil: Pruzzo, Ca- 
saroh, Ugo',otti, Faccini. Man- 
narclli e P.nl. 

Paolo Caprio 



I O ANZALONE cuf(jrico si appresta a brindare alle forlune 
I della Roma 


L'Avellino da ieri 
in ritiro a 
Castel del Piano 

Rt).M.\ — li calcio, (jucllo dei 
inni ino i aininonato. o or- 
m.i; in orbila Ihia all.» vol'.i. 
tinto lo .sodioi -squariio di 
.soi.o .-X. SI .si,nino oonoon- 
iraiuio nol.o proprio sod' so- 
i oi.ili, >pj'iiio no lo localit.t 
I (('limai. d('\o o siiHo pit'lis 
j -ato .! raduno loi ; o .-i.uo 
t il turno della Roni.i o doll.i 
no(' pn'mo'sa .\\vlluu' 
j L .\\(’ll;no, ( ho loi i .s o i .i 
I (lini.ito .1 l’.t.'li 1 dol Piano 
^ \ (ilio (hi'.v'Oto (• ;incoi.v .ii> 

, pi o .0 ( OH .ili uni .soot lant i 

' piobloiii; di (.li.«Itolo .'l'oiot.i 
' Ilo (dillicolia diiVi-'i ts.i il 
pio'idoiuo ili'K.i pil'niii.rioiii'' 
.XroaiiL'c i> J.inioia o il nuovo 
a.'('Pisi.i t'(i;uoi ('ho loz.c.a- 
! inonio. so non i '.i-cir.uino a 
I niottots. d'aivoiiio fin.nino 
1 por Mpi’i ouott-r.'i sigla squ.i- 
j dia. oho iinooo in ipii'siii pn- 
i tiool.no o diMioilo moinonto, 
quo’.lo dor.’iinp.itto con il 
' nuovo mondo doll.i sci.\. 

] h.i bi'Ogvio di un.i ii’ino-lo 
r.i i ompletamonte divo-'i 
! Oggi •iivc'oo tocca al N.i- 
) poli e air.-\scoll 


Moto-mondiale oggi in Finlandia 

Lazzarini - Bianchi : duello 
alFultimo rischio ad Imatra 

II circuito è molto pericoloso — Pilori grande outsider 


IMATRA — .Ma ne vai prò- ' 
prio la pena? Alcuni oontaun 
dicono che il loro mc.stiere è 
ba.sato .sul n.sohio altrui, for- 
1 .se pili ragionevoli, convengo¬ 
no clic correre .su (juo.sto cir¬ 
cuito .stradale c lavoro d’a- 
.spiranti .suicidi. Ma. al di la 
di ogni pro.sa di po.v.zionc. 
rimane il fatto che tutti, th- 
I con.si tutti, oggi ne! tardo 
j pomeriggio italiano .si paven- 
I tcrannn maiisueii piu che 
[ mai alla partenza di quc.sta 
} nona prova de! campionato 
i mondiale di motocieh.sino. 
i 11 circuito di Imatra, che 
! sorge nella provincia di 
Kymcn. cioè piu vicino ni 
confini (lelTUr.s.s. che a Hcl- 
.sinki. è giudicato mollo pori- 
coIo.so, Ago.stini. negli .scorsi 
anni lo ha .sempre conte.statn. . 
ma la federazione mtcrnazio- j 
naie è rima.sta .sorda alle in- 
‘ V(xuzioni di chi ri.schia la 
I pelle e dunque anche quc.sta 
I volta. In maggior prcocciqaa- 
I zione dei concorrenti .sara 
quella (li .schivare, in ca.'O di 
I caduta i murclti c gli alberi 
che co.'lcggiano la pi.'ta. In 
i poche parole in.somina. piu 
j che al nimoie dol motore e 
ai manometn. i piloti oggi .si 
dovninno pretxieupare rii e- 
lemcnti che mal .s'aririironn 
j alla «tranquilla» pratica del ■ 
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loio .'port .A Imatia vi e an¬ 
che, co.si tanto per e.sempliti- 
caie, ani ilo un pa.'.saggio a 
livello da .su(h’i.iio,. 

L'.itto.'.i m.iggio'o per gli 
.s))oni\! Italiani rigu.iida la 
.sfida Ha Eugenio Laz/.inni t 
Pier Paolo Hianohi nella loi- 
sa riiorvata allo T2.'> oc. .Ai- 
tuahnento la ola.'.ofio.i del 
« mondiale )> vede al Kim.iiido 
il pe.sarc.se. ma Bianchi in 
calza 

La/zaiini ooiminiiue non 
sembra piiMiocuiiarsi efoe.'.s!- 
vamente. la) .'Cor.so anno 
.sfioro li .siioro.s .'0 battuto 
d’iin .soffio da Bianchi dopo 
c.-sscrc rmia.sto al comando 
JK’r molli gin e que.st’aimo 
appare .seriamente intenzio 
nato a pre.seiuar.si .sul podio 
per ritirare i premi de.stinati 
al vincitori'. Prc.sumibilmente 
il duello Bianchi Lazzarini .si 
riavrà anche (lue.sfanno nella 
coi.sa n.servat.i allo 12.5 liUZ- 
zartni capeggia la cla.s.sifiea 
con buon margine e per 
B.anelli dunque ogni eventua¬ 
le battuta d'arre.sto prcgnidi- 
cherclitie ir rimediai)! lineate 
le po.s.'ibiIita iier ria-s-siousai.si 
il ca.soo ir'd.ito 

Nella 2-50 si pievode uno 
.scontro alquanto a.spni fra 
Gregg Han.sfoiri (Kawasaki). 
Ball.ngton (Kavva.sakn e le 


' Moil).d»'!U (il Lega. Pilon t 
Ekeiold. ultimo oontauro 
po.sto .sotto oont latto dilla 
ea.sa italiana Por UolKit.>. 
invece lo po.ssibilita di .«'lo- 
cc.-ss') .sembiano iHichino La 
sUa Yamaha nei gioim scoi.st 
e .sembiata all lillà (l.( molti 
guai e .solamente I.i nonno, 
soiuta oapaoita di giiid.i dolio 
.'talun;t('n.-e può rib.iltaio ’in 
j i)iono.siioo, ohe gli e decisa- 
I mente avvei.so In qu(‘sta 
ola.s.;e ri .saia anche Walter 
Villa m .sella alla MBA. 

Nella H.óO Hallington gio-a 
la .siM grande caria. Il oiicul¬ 
to. .stando allo .sue dichiara¬ 
zioni. è oonfarente al suo 
« ragionato » .stile di guid i 
Non ri sara Uobi'its. an¬ 
cora infortunato alla ma¬ 
no. In questa ola.s.se (oniun- 
(jue vanta buona rei)Utazione 
anello Piler. 

Nella .500 lutine. Hairy 
Sheene (Suzuki) nelle prove 
e .stato volooi.-.sinio. L'unico a 
oont ra.starin. in lerinin: rii 
conto.'iim di secondo e .stato 
VirgniKi Formii (Cagivai. 
Sara dunque una lotta tra 
loro due’' E i)o.,.sihr.e anche 
jrerehe Ceoootto come Ro- 
lierl.s ri.scnte ancnia dei do- 
loii alla ma no ricordi delia 
i recente caduta 
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NUOVA PERIZIA ESTIMATIVA 


PAG. 13/fatti nel mondo 


Viaggio in un continente - nazione che cambia 

L'Australia esce dal "buon tempo antico” 


L'autista che mi accompa¬ 
gna in città mi pone subito 
domande sulla situazione ita¬ 
liana; dal suo modo di parla¬ 
re di politica più ancora che 
dal suo accento mi sembra 
qualcuno che è t vicino » al¬ 
l’Europa. E’ uno jugoslavo, 
uno sloveno precisa meglio 
lui, che è cresciuto qui ma 
che ha la famiglia dalle parti 
di Skojia Loka, che è stato a 
casa ancora lo .scorso Natale 
« che è tutto fiero di dire 
che al suo paese non si vive 
male e quasi si scusa di ri¬ 
manere in Australia. « Ma 
ormai son cresciuto qui, ho 
preso le abitudini di qui, pe¬ 
rò un giorno o l’attro me ne 
torno a casa dove il lavoro 
non mi manca certo ». 

E’ di sinistra e sottolinea 
che questo è anche l'orien¬ 
tamento della maggioranza 
degli emigrati jugoslavi, la 
vecchia influenza dei naziona¬ 
listi croati è in declino, i 
gruppi « u.sta.scia » non si so¬ 
no rimessi dai colpi subiti 
con il pas.saggio dei laburisti 
al potere e i liberali che go¬ 
vernano oggi non li incorag¬ 
giano come ai vecchi tempi 
di Menziès. 

10 sono interessato a far 
parlare (ui ma lui è più inte¬ 
ressato ancora a far parlare 
me, l'Italia fa notizia anche 
in questi posti lontani, ma 
per e.ssere più e.satti ancor 
più che fare notizia (affare 
Moro, Brigate Rosse...) susci¬ 
ta un interesse che non ave¬ 
vo riscontrato in nessuno dei 
precedenti tioggi in Australia. 
La chiacchierata con il tassi¬ 
naro sloveno di Sgdney si ri¬ 
reterà co.si abbastanza em¬ 
blematica delle tante conver¬ 
sazioni, riunioni, conferenze, 
interviste che avrò nelle due 
settimane di soggiorno. 

Un ministro laburista mi 
ripete la vecchia battuta sul¬ 
l'apatia politica dei suoi con¬ 
nazionali: * Di due cose non 
parlano mai gli australiani 
quando si incontrano, di re¬ 
ligione e di politica »; ma mi 
sembra si contraddica da .so¬ 
lo, perchè nel corso del col¬ 
loquio si dimostra pieno di 
curiosità e di vivacità politica 
e io ricordo a me stesso 
quanto vuoto fosse stato un 
nostro precedente incontro 
cinque anni orsono. 

Non à certo facile un pro¬ 
cesso di politicizzazione, nel 
sen.so come noi lo intendia¬ 
mo, dell'opinione pubblica 
australiana. Ai limiti del vec¬ 
chio isolamento e di un'at¬ 
tenzione, confinata per il 
passato nell'ambito del mon¬ 
do anglo-.sas.sone, si aggiunge 
una realtà in cui non esiste 
nell'immenso paese un solo 
quotidiano di sinistra, per 
non parlare di radio e televi- 
tione. Come questo possa ac¬ 
cadere dove il Partito labu¬ 
rista ottiene il 40-45 per cen¬ 
to dei vati è cosa su cui ri¬ 
torneremo. 

Ma un processo di politi- - 
cìzzazìone è in corso ed è 
inevitabile perchè troppe 
€ verità » su cui poggiava tut¬ 
to il modo di vìvere e di 
pensare del paese sono state 
scos.se e l'Australia si trova 
coinvolta in un tipo nuovo di 
relazioni internazionali, eco¬ 
nomiche politiche e culturali, 
per cui appaiono anacronisti¬ 
ci gli sforzi dei governanti 
liberali di tornare al c buon 
tempo antico ». In ^litica 
estera, come in politica in¬ 
terna. non ci sono più le 
« certezze » di quel temjto, ma 
gli insuccessi c le inquietudi¬ 
ni di oggi, l'insicurezza del 
domani. 

4 • 9 

Le scelte del governo di 
Frazer apparivano estrema- 
mente semplici, degne della 
sua mentalità di grosso c'ie- 
valore c di corridore auto¬ 
mobilistico. Mettere a frutto 
le grandi risorse agricole, 
pastorali e minerarie del 
paese, vendere tanto e bene 
quanto l'Australia può pro¬ 
durre a buon mercato e 
comprare a buon mercato al¬ 
l'estero I prodotti industriali 
od alto impiego di mano d'o¬ 
pera. 

Que.ita poco originale con¬ 
cezione della distribuzione 
internazionale del lavoro è 
tenuta a cozzare con una 
realtà internazionale e au¬ 
straliana ben diversia da quella 
dei tempi del vecchio Com¬ 
monwealth c dei decenni di 
sviluppo ininterrotto dell e- ^ 
tonomia mondiale. j 

Tipica è diventata la | 
«guerra* tra Frazer e la I 
CEE. Tipiea non solo perchè 
la CEE non compra più la 
carne australiana ma fa la 
concorrenza aU’.Auslralia sui 
mercati terzi: ma tipica an¬ 
che come prova deU'ineapaci 
là da parte australiana di 
trovare momenti di contatto 
€ di interesse comune con 
quei paesi della CEE che 
possono essere interessati a 
non sostenere gli allevatori 
francesi e olandesi e a favo¬ 
rire le importazioni dal- 
l'.Australia. 

Su un altro piano non me¬ 
no tipica è la situazione che 
si è creata con il liberismo 
che ha facilitalo l'esportazio¬ 
ne di capitali australiani ver¬ 
so l'.Asia del sud est, da Sin¬ 
gapore alle Filippine, dove la 
mano d'opera costa 4-5 volte 
meno c da dove i prodotti 
finiti vengono in Austrolio 
soffocando interi settori del- 
Vindustria locale. 

11 tentativo di smantellare 
li poche e Umide riforme so- 


Inquìetudìne c insicurezza dove Tisolameiito nel inondo anglosassone 
aveva dato per decenni solo « certezze » - Crisi economica e 
disoccupazione - Gli emigrati in un paese che comincia a « parlar di politica » 



ciali e assistenziali iniziale 
dal governo laburista si 
scontrano con necessità ed 
esigenze reali. Le vaste pro¬ 
porzioni assunte dalla disuc- 
cupazione, .soprattutto giova¬ 
nile. le nuore esigenze di cui 
si fanno portatori strali ieri 
emarginati e sottomessi, qua¬ 
li quelli dei lavoratori im¬ 
migrati (tra l’altro naturaliz¬ 
zati all'8Q!)0 per cento e 
quindi elettori), cosi come 
Vaumento del numero degli 
iulellettuali e dei tecnici, 
spinge non alla liquidazione 
ma alto sviluppa di forme di 
stato assistenziale. 

\'i è quindi una ragione 
oggettiva alla ricerca del 
nuovo, a capire, a porsi dei 
problemi che vanno al di là 
di quelli del giorno. Non tut¬ 
te le spinte dell'opinione 
pubblica possono essere posi- 
tive. Compagni australiani mi 
indicavano il distacco tra o- 
perai occupali e disoccupati, 
momenti di xenofobia in 
qualche gruppo della popola¬ 
zione, una reazione « antigio¬ 
vanile e antiperm’ussiv'ista » in 
certi strati dell'opinione 
pubblica, un ricupero conser¬ 
vatore negli ambienti unirer- 


sitari. Sono tutti segui allar¬ 
manti e di segno negativo, 
ma ad essi si contrappone li¬ 
na nuova ricerca nella sini¬ 
stra australiana e una evolu¬ 
zione importante nel mondo 
sindacate. 

La curiosità per l’Italia di 
oggi da parte della sinistra 
australiana è una delle mani¬ 
festazioni della ricerca di 
nuove strade dopo le scon¬ 
volgenti esperienze deU'ulti- 
mo quinquennio. Questo vale 
sia per i comunisti, le cui 
fila sono divise e ridotte ma 
che controllano alcune im¬ 
portanti organizzazioni sinda¬ 
cali e, almeno in certi stati, 
hanno interessanti contatti 
con la sinistra laburista e ciò 
vale per le forze che fatino 
capo al partito laburi.sta. 

Per i primi questa ricerca 
ci è sembrala parte di uno 
sforzo per ritornare ad esse¬ 
re una reale componente di 
una rivincita della sinistra 
dopo il travaglia dovuto al- 
l'aver subito ed estremizzato 
le lacerazioni del movimento 
comunista internazionale. 

Per le forze laburiste è una 
componente positiva del prò- 
ces.so autocritico che ha fatto 


segugio alla perdita di posi¬ 
zioni di governo e alle scon¬ 
fitte elettorali degli scorsi 
anni. E’ questo un processo 
complesso e tutt'altro che li¬ 
neare: dopo le prime reazioni 
piuttosto semplicistiche (del- 
l'abbiam perso perchè siamo 
andati troppo a sinistra o 
perchè ci siamo andati trop¬ 
po poco) la discussione e la 
ricerca hanno preso un ca¬ 
rattere più approfondito e si 
avverte sempre più l'esigenza 
di approfondire la conoscen¬ 
za e migliorare i contatti con 
il movimento operaio del¬ 
l'Europa occidentale. 

Im vivacità degli infissi 
si manifesta in tutte le do¬ 
mande e conversazioni. Tal¬ 
volta come reazione a vecchie 
e classiche posizioni social 
democratiche non mancano 
le note trozkiste e trovi 
qualche quadro laburista che 
sembra seriamente preoccu¬ 
pato che il PCI € sia troppo 
a destra ». In altri casi vedi 
quanto risulti difficile capire 
il ruolo di un partito operaio 
che vuole guidare uno schie¬ 
ramento di tutte le forze - i- 
timonopolistiche, che si pone 
problemi concreti nel campo 


delle strutture dello stato, 
della scuola, della vita cultu¬ 
rale. Sempre, però una gran¬ 
de attenzione, qualcosa che 
è più del semplice rispetto 
per la forza e i risultati del 
nostro partilo. 

• * * 

Stimoli e contributi - in 
questo scuso sono tenuti dal 
ruolo delle organizzazioni po¬ 
litiche e sociali degli emigrali 
esistenti in Australia e dal 
loro doppio legame: con la 
vita politica e .sindacale au¬ 
straliana e con la vita politi 
ca del loro paese d'origine. 
Con una certa ingenuità un 
ministro liberale dichiarava 
un anno fa al Parlamento di 
Canberra « che non era nel- 
Tintresse dell'Australia che 
gli emigrati rimanessero col¬ 
legati alla vita politica dei 
paesi d'origine », confondendo 
gli interessi del suo partito 
con quelli del paese. 

L'uscita, almeno parziale, 
da uno stato di subordina¬ 
zione di inferiorità di una 
parte importante dei lavora¬ 
tori emigrati e l’accettazione 
del principio del multicultu¬ 
ralismo da parte dell’opinio¬ 
ne pubblica australiana. 


Dopo nuovi scontri tra siriani e falangisti 

Più acuta la tensione in Libano 


Il ministro degli esteri siriano accusa il presidente libanese Sarkis di essere 
incapace di controllare la situazione - Oggi a Roma il Patriarca maronita 


P.\RIGI — Un duro attacco 
al presidente libanese Elias 
Sarkis. ritenuto « incapace » 
di gestire la difficile crisi li¬ 
banese, è stato lanciato dal 
ministro degli èsteri siriano. 
Abdul Halim Khaddam. in u- 
na intervista pubblicata ieri 
dal settimanale francese c La 
Nouvel Ob5er\ ateur ». 

Khaddam afferma che 
Sarkis è ormai del tutto in¬ 
capace di < assumere le 
proprie respon.'abilità » e di 
adottare le * mi.sure corag¬ 
giose > che SI impongono fjer 
ripristinare la pace nel Liba¬ 
no comprome.s.sa da una pic¬ 
cola minoranza della destra 
cri.sliana (non più del 5 per 
cento ha detto) die punta a 
creare il caos nel paese. 

II ministro degli Esteri .si¬ 
riano ha negato che airorig:- 


ne degli attuali conflitti ci 
sia un problema religioso, e 
ha negato che i siriani inten¬ 
dano « liquidare i cri.stiani li¬ 
banesi ». < Siamo stati il solo 
pae.se — ha detto — a pren¬ 
dere l'iniziativa di cessare la 
guerra e di proteggere i cri¬ 
stiani » Il problema libanc.se. 
ha detto Khaddam, non è più 
una questione religiosa ma 
un problema politim sottoli¬ 
neando che nello stesso cam¬ 
po cristiano la grande mag¬ 
gioranza è contraria a ogni 
tentativo di spartizione del 
paese, cimie quelli favoriti 
dai « falang'.sti » di Gemaycl 
e dal Partito nazionale di 
Chamoun. Sono contrari a 
questa politica avventurista, 
ha detto il ministro .siriano, 
30 deputati cristiano maroniti 


su 31 e gran parte delle nu¬ 
merose e potenti < famiglie 
maronite » del Libano, 

.A una domanda sulla re¬ 
cente t esecuzione » di uno dei 
dirigenti cristiani. Tony 
Frangie. da parte di elementi 
falangisti. Khaddam ha accu¬ 
sato il presidente siriano di 
non aver fatto nulla por ar¬ 
restare i colpevoli. 

< Quando abbiamo avuto 
tutti i dettagli — ha detto — 
abbiamo cliie.sto al pir.sidentc 
Sarkis che face.sse arre.stare i 
colpevoli. Sarki.s ha allora 
con\ocato un giudice militare 
por chiedergli di arrestare 
qualche falangista. Il giudice 
ila rifiutalo. Sarkis gli ha al¬ 
lora offerto un milione di 
sterline libanesi ed una casa 
a Parigi. Il giudice gli ha fat¬ 
to notare che anche se gli 


fossero state offerte tutte le 
ricchezze del Libano non a- 
vrebbe potuto approfittarne 
perchè sarebbe stato subito 
assa.ssinato ». 

m 0 4 

BEIRUT — Sono ieri ce.ssati 
i bombardamenti che la forza 
di dissuasione araba (siriana) 
aveva effettuato il giorno 
precedente sul quartiere o- 
rientale di Beirut di Ain 
Remmaneh. dopo alcuni at¬ 
tacchi effettuati dai « falan- 
gistu. II patriarca maronita, 
che è g.unto a ri a Kom i 
ptr incontrare Paolo VI. ha 
cspre.'so ieri « Li più profon- 
d.i indignazione per il mas- 
-sacro » e rivolto un appello 
alla € co.scienza mondiale » 
per aiutare i! Libano a uscire 
fuori da qiK-.ta tragedia. 


I nuovi sviluppi della situazione in Perù dopo le elezioni 


La Costituente sfida il governo 

li nuovo presidente proclama l'indipendenza dell'assemblea eletta dalia giunta militare 


LIM.A — La nuova assemblea 
costituente peni\uana ha te¬ 
nuto la riunione inaugura¬ 
le con un àiscorso del suo 
nuovo pres;dente. lultraot- 
tantenne Victor Raul Ha- 
ya de la Torre. leader del 
partito Aprgsta. Haya ha a- 
perto i lavori deirassemblea 
con una proclamazione dei 
poten e della Indipendenza 
della Costituente, in aperta 
sfida al governo. L'.Apra «al¬ 
leanza pvvpKj’.are rivoluzionaria 
americana) è il movimento 
fondato da Haya de la Torre, 
originariamente considerato 
radicale, ora centrista. Di¬ 
spone di 37 dei 100 seggi del¬ 
la Costituente. 

« II potere deiras.semblea 
costituzionale — ha detto 
Haya — è il potere supremo 
dello stato, perchè proviene 
dai voti del popolo ». L'as¬ 
semblea è stata eletta dalla 
consultazione del 18 giugno, 
la {mima che si è tenuta in 
Perù da dodici anni a questa 
parte. 

Secondo il governo militare 
del presidente Francisco Mo- 
rales Bermudez, «rompito dcl- 
ra&?emblea costituente è 
quello di redigere una nuova 
Costituzione, che sancisca 
le riforme degli ultimi dicci 
anni e convochi per il 1980 le 


c’.ez.or,! per il presidente e il 
Congre.-v.-'O. 

Haya ha indicato la pa=:i 
zione aprista dicendo che 
rAsscmb’.e.a c « prima nello 
stato ». Le .sinistre hanno vo¬ 
luto accentu.^re questo « pri¬ 
mato » pre.-=entando una mo¬ 
zione nella qu.ile s: chiede 
che rassemblea si proclami 
governo costituzionale del 
p.aese. Neir.'cs.':emblea i parti 
ti di sinustra «peraltro divisi* 
dispongono di una trentina di 
seggi; di 25 seggi dispone 
il Partito Popola.'e Cristia¬ 
no di centro destra. d4re;to 
dailex sindaco di Lima 
Lu_s Bedoya Reyes e che at¬ 
tualmente appozgia. insieme 
ad una formazione di estre¬ 
ma destra «runione Nazio¬ 
nale). TAPRA. 

L'assemblea si è conclusa 
con la votazione di una mo¬ 
zione centrista, in cui si ri¬ 
vendica la piena autonomia e 
sovranità nella Costituente, 
che verrà riconvocata la set¬ 
timana prossima, per affron¬ 
tare apertamente lo .scottante 
problema del rapporti fra 
governo militare ed assem¬ 
blea eletta. 

Significativamente, alla se¬ 
duta inaugurale non è inter¬ 
venuto alcun esponente del 
regime militare del generale 


. Mo.-a:«;: i deifg.vti avevano t 
j ritenuto inopportuno invitare 
rapp.ne.-cntanli di un governo 
non eletto d.il p-apolo. Haya 
ha a'U-sp.cato che le elezioni 
SI tengano non appena coni 
pletata la nuova Costituzione, 
e ha detto che qjest.a dovrà 
contempiare la p.ena ugua¬ 
glianza per '.e donne, i! voto 
degl, analfabeti. la propr.età 
peruviana delle risorse na 
ziona’.i del p.ie.'e e la difesa 
dell’ambiente. Ha inoltre in- • 


L.A P.AZ — Il centro agr.colo 
di Conpata, una c.ttadma di 
5 mila «biiant: a 117 chilo¬ 
metri dalla capitale bolivia- 
na La Paz. dove da alcuni 
giorni la popolr.one manife¬ 
stava contro il « golpe » del 
generale Juan Pereda Asbun 
e contro il a notabilato* loca¬ 
le responsabile di un.a sene 
di intimidazioni e di brogli e- 
lettorah. è stata occupata ieri 
notte da due reggimenu d. 
fanteria. 

La notizia è ufficiale’ un 
comunicato diramato dall’e- 


\ orato l’unità dcli'.Amer.ca 
Latm.a. quale unico modo ri; 
tenere a bada « rimperiali- 
.snio in tutte ’.c sue forme ». 

Quando il presidente ha fi 
nito 11 suo di.scor<^o. Hugo 
B anco, ex-leader delia guer¬ 
riglia ed eletto nelle liste del 
Fronte operaio, contadino e i 
.-fiudentesco «che ha ottenuto ! 
12 deputati), e b,alzato in pie¬ 
di e ha gridato- «Via la dit¬ 
tatura, via 1 generali ». 


.^ercito precisa che i reparti 
m..itar. stanno ora « perqui¬ 
sendo le abitaz.oni ». 

A « g;ustif;car.one * di que¬ 
sto :n:enrento, si affenna che 
«centinaia di contadini .sobil¬ 
lati da agitatori » avevano as¬ 
sunto il controllo della città, 
ucciso un poi inotto, costretto 
alla fuga i « notabili ». bloc¬ 
cato le vie d’accesso. 

Secondo alcune notizie, l 
contadini e la popolazione a- 
vrebbero cercalo di opporsi 
aU’occupazione militare. 


L’esercito boliviano 
ha occupato Coripata 


rappresentami appunto due 
fatti nuovi e che si sono rive¬ 
lati irreversibili. E' sintoma¬ 
tico che, almeno sul piano 
formale, governi statali c au¬ 
torità locali controllati dai 
liberali gareggino con quelli 
controllati dai labiiri.<ti per 
guadagnarci le simpatie di 
determinati gruppi di emigra¬ 
ti. 

Le possibilità moiìerne di 
viaggio hanno niolliplical» i 
cofilatli umani c gli emigrati, 
soprattutto quelli deU'Europa 
mediterranea, cosi numerosi 
e. fino a ieri cod emarginati, 
riportano nel paese, anehe se 
in modo confuso e contrad¬ 
dittorio. l'eco di una vita po¬ 
litica vivace e di importanti 
conquiste sociali e culturali 
da parte dei laroraton. Da 
anni ormai il numero degli 
immigrati daìiltalia. dalla 
(ìrecia, dalla Jugoslaria. da 
Cipro e via è minimo, 

ma l'eco di quanto succede 
in quei pae.w' è molto più ri¬ 
levante di prima. Voinini c 
donne che hanno fatto < car¬ 
riera > nella sinistra austra¬ 
liana, sia come attii-iifi e di 
rigenti sindacali, sia come 
esponenti politici e culturali 
hanno ristabilito un contatto 
diretto c ideale con il loro 
fxiesc d’origine: ì'Itaìio. la 
Jugoslavia, la Crccia, Cipro, 
un contatto che va al di là di 
un legame sentimentale, di 
ricerca delle « radici >. per 
impiegare una frase di mod.i. 

Questo quadro di oripine 
nazionale non anglosassone è 
apixircntcmentc meno nume 
roso di quanto non lo sia 
negli Stati Uniti e nel Canada \ 
e ciò trova una sua spiega¬ 
zione sia nella data più re¬ 
cente dell'emigrazione di mas¬ 
sa in Australia, .sui nell'iso¬ 
lamento rniiservatore in cui 
il paese ha vissuto Imo a fio- 
chi anni or.soiio. Vi «* però 
una differenza .sostanziale e 
positiva che proprio in questi 
ultimi anni si viene affer¬ 
mando: si tratta di un qua¬ 
dro politico e sindacale che 
non ha complessi di inferio¬ 
rità. che non ha atteggiamen¬ 
ti di negazione e di facile 
superiorità verso il paese 
d’origine, che arricchisce 
quindi la vita politica, sinda¬ 
cale e culturale australiana 
con gli apporti che vengono 
da tante esperienze e da tan¬ 
te culture. 

Questo spiega anche la 
rabbiosa resistenza che nei 
vari gruppi nazionali, o etnici 
come dicono in Aii-slralia, 
degli emigrati coloro che so¬ 
no arrivati a posizione di po¬ 
tere economico e politico, in 
funzione subalterna al vecchio 
€ establishment » oppongono 
a quanto vi è di vivo e di 
nuovo. « Protettori » dei loro 
connazionali non vogliono 
che questi si sentano liberi 
cittadini e militanti operai e 
democratici. E' una lotta ar¬ 
dua del nuovo contro il vec¬ 
chio, è una lotta che dovreb¬ 
be vedere impegnati non solo 
noi, ma tutti i partiti demo¬ 
cratici italiani e che deve an¬ 
che portare alla fine di quel 
compromesso di fatto con i 
€ notabili », che ha caratteriz¬ 
zato da oltre vent'anni Tat- 
teggiamento delle nostre au¬ 
torità consolari e diplomati¬ 
che; mettendo, tra l'altro, a 
disposizione di certi signori c 
di certa loro stampa qualun¬ 
quistica e antinazionale, mez¬ 
zi e ri.'or.se dello stato italia¬ 
no, senza controlli di sorta. 

Dicevamo prima che questo 
processo di rinnovamento 
della sinistra non è facile nè 
lineare. E' una spinta che è 
arvertita ma di cui non si 
vede ancora una forza ani¬ 
matrice su scala nazionale, 
un organo di .-.tampa di mas¬ 
sa che ne sia la bandiera. 
Forte e influente il partito 
laburi.sta di->i)onc delia gran¬ 
de ri.sor.sa di presentar^ co¬ 
me l’e.^prcs sione del mondo 
del lavoro, del progresso c 
della pace di fronte a forze 
conservatrici che i.on hanno 
già più la guida morale del 
pae.'e, ma che ne controllano 
tutte le leve. Basato sui due 
pi!a-tn rla.ssici dei partiti 
socialdemocratici, i gruppi 
IHirlamcntari c iv p'xizioni 
nel movimento sindacale, ù 
Partito laburi.sta deve con- 
frimtarsi con tutti gli inror, 
venienti del si.^tema uninr,. 
minale che facilita i persona¬ 
lismi c i compromes.it dete¬ 
riori e con il frazionamento, 
jyjrtato alVassiirdo. dal mo¬ 
vimento sindacale. Senza 
peccare di ottimismo ri è 
.sembrato di osservare la 
crescita dei ruolo del jxirtito 
per l'elaborazione di una li¬ 
nea politica e come cr/ordina- 
tore delle varie forze e urj 
progresso nell'intesa e nel 
coordinamento dell'azione I 
sindacale e ancor più. una I 
visione della vita sindacale 
che comincia a superare i 
limiti di un vecchio operai¬ 
smo. di fatto corporativo e 
subalterno. 

Un incontro con un nutrito 
gruppo di dirigenti sindacali 
di categoria a .Melbourne, 
realizzato nelle stesse identi¬ 
che condizioni c forme di un 
incontro analogo di due anni 
orsono, e in un’atmosfera 
tutta diver.sa. .Attenzione, cu¬ 
riosità. volontà di sapere, di 
capire, di collaborare: dal 
nostro 20 giugno sono passati 
due anni anche per ì'Austra- 
lia. 

Giuliano Pajefta 
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Sì avvia a conclusione fra polemiche la conferenza dì Belgrado 


lo posizione di Cubo al centro 
dei contrasti fra i non allineati 


Una serie di paesi rifiuterebbe di partecipare al prossimo vertice deirAvana - Pacata conferenza 
del vice primo ministro cubano Rodriguez - Positive conclusioni per la cooperazione economica 


Dal nostro corrispondente 

HKL(JUADO — La coiiferen/a 
dei non allineati si avvia fa- 
Leosaniente alla concliisio- 
siorie, dopo cirKiue {;iorni di 
lavori che hanno fatto enier- 
jicre i contrasti airinterno di 
un movimento eterogeneo 
che, nato sotto il segno uni¬ 
ficante deirautonomia dallo 
grandi potenze e della co¬ 
mune posiziono antimperiali¬ 
sta, sconta oggi le nuove ten¬ 
sioni in atto nel mondo. 

la? ultime liattute della gior¬ 
nata di ieri hanno registrato 
nuove violento jM)lemiche fra 
Somalia ed Ktiopia, fra Cam¬ 
bogia e \’ielnam, fra Zaire 
e (^iha. 

Secondo il programma, la 
conferenza avn'hbe dovuto 
chiudere i suoi lavori nel |) 0 - 
meriggio di ieri, ma a cau¬ 
sa del ritardo accumulatosi 
nei giorni scorsi la conclusio¬ 
ne è i)rcvista o [rcr la tarda 
nottata, o addirittura [ver la 
mattina rii domani. Ieri sera, 
la .sessione plenaria si è svol¬ 
ta a porte chiuse per esami¬ 
nare i risultati dei comitati di 
lavoro od i documenti della 
conferenza. 

Nei cinque giorni di dibatti¬ 
to — durante i quali hanno 
parlato i rappresentanti di 
oltre ottanta |)aesi — sono 
emerse le differenze, le di¬ 
vergenze e<l i conflitti che 
dindono paesi di mi movi¬ 
mento com|K)sito. che si 


estende su quattro continen¬ 
ti. Uno dei punti focali dello 
scontro, la })o.-)izione di Cuba, 
la sua funzione in .Africa e 
i suoi rapiKirti con l’URSS. 

accuse di r allineamento j- 
di Cuba COI) il blocco socia¬ 
lista. che la e.scluderebl>ero 
ili Latto dal movimento, si 
.sono rijK-tute anche nel co¬ 
mitato |)olitieo, in cui si .sono 
scontrati Cuba e \'ietnam da 
una parte, e dall'altra quei 
pae.si elle hanno annunciato 
la loro intenzione di non par¬ 
tecipare al vertice dcll'.Ava- 
ria deH'anno pro-isimo: si 
tratta di Somalia, Egitto, 
Cambogia, Marocco, Zaire, 
c gli emirati arabi, anche se 
si sa che altri paesi condivi ¬ 
dono (lucsta (Misizioiie. Re¬ 
sta il fatto che la decisione 
di tenere il \ertice all’.Ava- 
iia è stata adottata dal xinn- 
init di ColomlM) e la eonfe- 
ren/a di Rclgrado non può 
cambiarla; iiotrehlie .soltanto 
e.sprimersi eventualmente in 
merito alla <lata di svolgi¬ 
mento. 

Per quanto riguanla la {>o 
lomica circa il sud est asia¬ 
tico la Camlxigia ha dichia¬ 
rato di considerare il Viet¬ 
nam un paese allinealo e 
(|uindi non degno di apfiartc- 
nere al movimento. In merito 
alla posizione di Cuba, da no¬ 
tare che sia Angola die Al¬ 
geria hanno evitato di trattare 
l'argomento nei loro interven¬ 
ti mentre il Ciad ha cercato 


di giustificare la presenza 
militare francese in .\frica. 

Ix; difficoltà nel dibattito in 
.seno a! comitato (xilitico si 
sono registrate, oltre ciie sui 
temi di contrasto già enier.si 
neirassemblea, anche sulla 
questione dei |>oteri e della 
validità dell’ufficio di coordi¬ 
namento. sui diritti deH’uo- 
nio e sul consenso. Più fa¬ 
cile è stato il l.uoro del co¬ 
mitato eczmomico. che ha di- 
.scusso i problemi di generale 
interesse del nuovo ordine in¬ 
ternazionale t- della eollalxira- 
zinne econoniica. ottimamen¬ 
te riassunti nel programma 
di azione presentato dalla 
Jugoslavia |kt la concretizza 
/ione della ccHiper.izior.e in 
tutu i campi tra i non alli¬ 
neati. 

Que--^ta parte dei lavori ri 
guardante la ccnijK-ra/ioiic c- 
conomica. e raccordo rag¬ 
giunto fra i Paesi arabi sull.i 
(lucstioiie palt'.itinc.se, rapprc 
sentano p<"r ora i due fatti 
jxikitivi della conferenza. Ora 
ci si dovrà impegnare |>er- 
ehù tra un anno al vertice 
dei capi di Stato il movimen 
to si presenti più unito e for¬ 
te di nuove iniziative. Que.sta 
la tsaivinzione espressa da 
Carlcvs Rafael Rodriguez. vice 
lire.sidentc del governo cuba¬ 
no e incaricato delle relazio¬ 
ni con Testerò, in que.sti gior¬ 
ni in visita in Jugoslavia, c he 
si è incontrato ieri con i 


giornalisti. 

In UM.i clicliiarazioiie .scritta 
distribuita alla starnila. Cuba 
ha ilhi'.trato il proprio punto 
di vista e la sua interpreta¬ 
zione del non allineamento. 
Circ.i gli attacciii a Cuba, c 
T<>|>|K).sizione di alcuni pac-ii 
allo svolgimento del prossinxi 
vertice alT.Avaiia. Rodriguez 
ha detto che tali iMisi/ioiii ri¬ 
guardano ■i una infima mino 
ranza non ciualific ata del non 
allineamento «•. < Noi ri.->iH'tlia- 
m<( il diritto alla differenza 
di opinioni e tutti s<iranno i 
lienvenuti alT.\\.iiia v. ha ag¬ 
giunto il ministro cuii.ino. 
Rodriguez li.i poi dichiarato 
che i tilocc-lii militari sono 
•» un elemento nocivo -- c che 
hiMigna lottare per il lorei su 
IKTame-nto <• coiitro tutte le 
ceiiise'giR-nze‘ ni'gative che' ne' 
de'rivanei. Non si |X)-^sollo tilt j 
tavia inctte-iv '.iillo stesso 
piano i due blocchi, perche' 
il Palio di Varsavia non ha 
alcviiia pretesa imix'iialista. 
colotiiali.sta o neocoloniali- 
st<i ». I due hlocclii, sccraido 
RtHlrigiicz,. rapprcscntcrchhc- 
ro rispi'tlivaiiu'i'.tt' la forza i 
nc'gativa e ciucila ixi.'-itiva » 
(le'l nostro tc'iiqx). 

U ministro di Cuba ha |x>i 
detto die bisogna intensifica¬ 
re gli sforzi per una .soluzio¬ 
ne sulla base di un negoziato 
|xiTticc> del conflitto tra Etio¬ 
pia e Somalia. RcKlrigucz ha 


aggiunte) che Cuba non è i)e.'r 
la esdusieme di ciualdic pac.se 
dal meivimcnie) e che il ver¬ 
tice dcllWvana d >vrà contri¬ 
buire I ad una diiariiica/ione 
dei principi del non allinea¬ 
mento ». Ha concluse) affer- 
m.inde) che il sue) pae.se non 
accetta la parola i c'geinoni- 
.sme) » in riferimento alTUnio- 
ne Seivietica. 

Silvano Goruppi 


Rapporti 
diplomatici 
tra Alinola 
c Zaire 

KINSHASA — Nuovo de'- 
mcnto distensivo in Afri¬ 
ca: Zaire e Angola han¬ 
no dee-i.so di ollacciare re¬ 
lazioni diplomatiche a li¬ 
vello di amha.sc;alorl. Lo 
ha re.so noto ieri Tagen- 
zia di stampa zaire.s** 
« Azap ». lai deci.Mone è 
il n.suP.ato principale del¬ 
le trattative tra i due 
pae.->i .svolte'si venerdì a 
Kinsha.-a. Ir* due ixirti — 
come ha precisato un co 
municato delfagenzia — si 
.sono diciiiarate desiderose 
di stabilire ,< un dima di 
pace, di fiducia reciproca, 
di tranciuillità e di coo- 
jierazione fruttuosa tra lo 
Zaire c TAngoln ». 

I__ 


Repressione 

Processati 
in Sudafrìca 
11 studenti 
di Soweto 

JOHANNESBURG - Continua 
la repressione in Sudafrica. 
Dinanzi ad un tribunale di 
Johannesburg si è aperto il 
proccs.so contro undici studen¬ 
ti dolTagglomerato nero di So- 
vveto. accusali in base alla 
legge sudafricana sul terrori- 
•smo a seguito delle agitazioni 
«coltesi a Soweto Tanno scorso. 

Tra le accuse — che com¬ 
portano durissime pene — fi¬ 
gurano la fabbricazione di 
bottiglie incendiarie, l'incendio 
delle case di tre agenti di 
)H)Iizia negri, l'invito ai lavo¬ 
ratori ad astenersi dal lavoro 
e l’invito al consiglio studen¬ 
tesco di Soweto a organizzare 
dimostrazioni j)er ottenere il 
rilascio di jicrsone arrestate. 

NelTalto di accusa .sono in¬ 
dicati come coinvolti nelTazio- 
ne studenti neri in c-silio tra 
cui il primo presidente del 
Cofisiglio studentesco di So¬ 
weto. T.scitsi Mashinini. 

Molti degli undici imputati 
«Olio stati arrc.stati durante 
un’operazione della polizia a 
Soweto nel giugno dell’anno 
scor.so. Il proccs.so è stato ag¬ 
giornato al 18 settembre. 


Scacchi 

Ancora 
in parità 
Karpov 
e Korchnoì 

BAGUIO — La sesta partita 
del campionato del moiKlo di 
scacchi tra Anatoli Kar|)ov e 
Viktor Korchnoi è terminata 
in parità. E’ stato il campio¬ 
ne del mondo Karpov a offri¬ 
re il pareggio dopo la venti- 
trccsima mossa e soltanto due 
ore e mezzo di gioco. 

I due campioni sono sem¬ 
pre sul risultalo di zero a ze¬ 
ro, avendo pareggiato finora 
tutti gli incontri. 

Gli esperti prevctlono die 
neppure la quinta partita, che 
riprenderà oggi, dopo essere 
stata aggiornata ben due vol¬ 
le per scadere del tempo, riu¬ 
scirà a sbloccare il risultalo. 

La partita di ieri è stata 
giocala dai due campioni in 
■i souplesse » e senza mai for¬ 
zare. Karpov. che aveva la 
prima mossa. !ia impostato 
una classica apertura inglese, 
come è solito fare anche 
Korchnoi quando gioca coi 
bianchi. 

Doj)o due ore e mezzo di 
gioco tranquillo o senza par¬ 
ticolari emozioni, nessuno dei 
due campioni appariva in van¬ 
taggio. La « patta > ha fatto 
comodo a entrambi. 



Grande festa dei giovani a Cuba 


L’.W.XN.A — Prima giornata di incontri, di¬ 
battiti e di.scussioni al Festival mondiale della 
2 ioventù apertosi venerdì alTAvana con una 
grandiosa manifestazione di mas.s.i. I venti¬ 
mila giovani, giunti nella capitale cubana 
da ogni parte del mondo, sono sfilati in corteo 


Di'r le strade della città in.-^ienie a centinaia 
di miiiliaia di cubani. Poi. la cerimonia inau- 
•guralc. pre.senti Castro e le massime autorità 
:icl pac.'K'. areompamiata da un fesio.-o s|x?t- 
'.ncolo pirotecnico NELL.X FOTO; un mo- 
1 nento dell.i manifc.->tazione inaugurale. 


Sempre più forte la tesi di un militare a capo del governo 


Febbrili consultazioni di Eanes a Lisbona 

La destra per iin governo capeggiato dal ministro della difesa per preparare elezioni anticipate 


LISBONA — Nessuna indi¬ 
cazione por ora è scaturita 
dalle prime consultazioni che 
il presidente Eanes ha avuto 
venerdì con i fìngenti dei 
vari partiti, nella speranza, 
secondo un portavoce uffiaa- 
le. di ricostituire < una coa¬ 
lizione valida di governo >. 

Si tratta eridentemente di 
una frase di « routine >. poi¬ 
ché nessuno vede in questo 
momento quale tipo di coa¬ 
lizione si possa ricostituire, 
dopo il fallimento di quella 
PS CDS. l'idea dei socialde¬ 
mocratici di rilanciare un go¬ 
verno di < salvezza naziona¬ 
le > escludendo ì comunisti, 
che pare incontrare por ora 
il solo appoggio delTullrade- 
«tra e della destra militare, 
e la persistente chiusura dei 
»<vialis<i nei confronti del PC 
e del gruppo di dissidenti 
staccatisi a varie riprese dal 
partito socialista. 

La prospettiva che trova 
maggiore credito in queste 
ore rc.da quella della nomi¬ 
na a brc\c scadenza di un 
go\emo di < tecnici > diretto 
d.ilTattualc ministro della Di¬ 
fesa. Firmino Miguel, un c- 
sponcnte dell'ala con.servatri- 
ce dclTapparato militare. 

.A que.sto \crreblx? affidato 
fi delicato compito di orga- 
■itzarc nuo\c elezioni in una 


situazione seriamente deterio¬ 
rata e sotto una spinta delle 
forze di destra cirili e mili¬ 
tari che operano da mesi per 
una svolta nella politica ge¬ 
nerale. soprattutto in campo j 
economico e sociale, del go¬ 
verno in senso nettamente 
conservatore. 

Un altro elemento che de¬ 
sta preoccupazione sarà la 
nuova legge elettorale che 
verrebbe caldeggiata dalla 
stessa presidenza della repub¬ 
blica. c che stando a quanto 
si dice in questi giorni a Li¬ 
sbona. la destra vorrebbe im¬ 
perniata su correttivi < mag¬ 
gioritari > e su nuove ripar¬ 
tizioni circo.scrizionali tali da 
favorire le formazioni politi¬ 
che coruservatrici. Anche per 
questo. 5 i dice ancora negli 
ambienti p<ilitici di Lisbona. 
Firmino Migiwl come primo 
mini.>tro del governo di tran¬ 
sizione potrebbe favorire un 
tale disegno. 

Ieri per tutta la giornata 
si è nuovamente riunito il 
Consiglio della rivoluzione. • 
cui poteri d'altra parte non 
sono più csccutiri come pn 
ma del varo della costituzio 
ne. ma semplicemente con 
suiti vi. Nulla si è appreso 
per ora sul tenore della riu 
niiinc che ha certamente af 
frontale i delicati nodi dells 
situazione p^ilitica. 


La « Provda » 
suirincontro 

♦ 

fra Paolo VI I 
e Lilìan Carter 

.M(>>C.\ — La t Pra\da r. ri 
pKtrtando la dio la nia- 

d.'o del proMdoii’.e US.\. Li!..in 
Carter. a\robbo con.'egiiato a 
Paolo \1 una lor.ora di s.m 
figlio Jimmy die c.'<>rta il 
Papa a battersi di più in l'.t 
\ore {lei c dintti umani», ha 
scritto len die ,si tratta 4 Ì; 
t un altro futile tentativo d. 
Washington pi'r dar fiato al¬ 
la .sua fario.a:ca camp.ign,i ». 

< Piaeerebbe, al di là dcl- 
T.Xllantico. che la Chiesa cai- 
toLca romana facesse q'ual- 
c<vsa per sostenere la morente 
eamp.ign,! anti.'>o\ lotica ». 

Questa campagna — dice 
’.a €pravda> — c stata in¬ 
crementata < quando la con 
danna di certe persone por¬ 
tate in tribunale pv'r i cri¬ 
mini commt'ssi è stata usala 
in occidente conv prelc.-ito 
ix'r interferire iH'gli affari in 
terni delTUnione Sivictica ». 


L^agenzia i 

« Nuovo Cina » ! 
sul negoziato | 

con Hanoi 

! PECHINO — L'azenzia uiil- \ 
ciaìe «Nuova C.na a auspica j 
! Il .-^uccoiso de: r.egoz.aio ce! • 
j Victn.am- a! livello de; vice I 
ministri deg'.i e.steri. che a»rà t 
inizio ad Hanoi T8 aeo'to, ; 
I ma auspica andic. come con- 
I dizione di tale .successo, che 
I li Vietnam « cambi Tatteg- 
I ziamento e ’ai tattica finora 
adottata ». 

Il negoziato, proposto dal¬ 
la Cina ;. !9 luglio, dovreb¬ 
be consentire d. giungere a 
u.ia soluzione globale della 
questione dei «cittadini ci¬ 
nesi res.denti in Vietnam» 
che Hanoi considera Invece 
» v.ctnamit: di origine ci¬ 
nese ». 

Sotto il titolo « rimuovere 
gl: ostacoli sulla via di un 
regolamento», la a Nuova Ci¬ 
na » pubblica un commento 
sulle conversazioni tenutesi 
ar. Hanoi tra Tambasciata di 
Cina e il m.nistero degii 
esteri vietnamita sul rimpa¬ 
trio Via mare dei profughi. 


Processo per 
un fallito 
golpe 

0 Mogadiscio 

MOGADISCIO — Rad o Mo¬ 
gadiscio ha r.fcr.to che un 
certo numero di g.ovani uf¬ 
ficiai: del.'csercito somalo so¬ 
no compar.v. ieri in tribuna¬ 
le sotto accusa di aver preso 
gkirte a un fail.to colpo di 
Stato contro il regime del 
pre.'idente Mohamod Siad 
Barre, nell'aprile scorso. Se 
r.conosciut; colpevoli, essi n- 
.schiano la pen.v. di morte. 

radio non ha precisiato 
il numero e Tidenv.tà degli 
ufficiai: processati. 

II tentativo di colpo di Sta¬ 
to era avvenuto un m.csc do¬ 
po che li presidente Siad Bar¬ 
re aveva annunciato il ritiro 
di unità regolari dell'esercito 
dai combattimenti in atto 
con TEf.opia nella contesa 
regione delTOgaden. Secondo 
quanto è stato rilento, parec¬ 
chi militari somali avevuno 
disapprovalo la dcci.sjone di 
ritirarsi dalTOgadcn. presa 
dal presidente. 


La posta dell’autunno 


(Dalla prima pagina) 

tana e i partiti del cotupro- 
messo a sgambettargli intor¬ 
no ”, quando afferma queste 
cose, Benvenuto fa del qua¬ 
lunquismo anche se dice di 
temere il qualunquismo più 
di ogni altra eo.sa. Cosi si 
spinge il movimento alla 
rassegnazione o ad ima rea¬ 
zione esxsjierata e cieca, in¬ 
vece di guidarlo a interve¬ 
nire sui punti di contrasto 
reale ». 

Vuoi fare qaaìclie esem¬ 
pio. c precisare politicamen¬ 
te il discorso? 

« Faccio Tesempio dei pro¬ 
grammi di .settore per Tin- 
dustriai la legge di riconver¬ 
sione si sta applicando, i pro¬ 
grammi sono stati presentati, 
bisogna discuterne nel meri¬ 
to con i lavoratori e svilup¬ 
pare l’azione percliè si ap¬ 
portino ad es.si tutto le mo¬ 
difiche neee.ssarie |H‘r farne 
degli striimenli di reale ri¬ 
qualificazione ed espansio¬ 
ne dell’apparato proihittivo. 
Certo, è più facile limitai-si 
alla denuncia delle arbitra¬ 
rie previsioni di Donat Cat¬ 
titi in materia di riduzione 
dell’occupazione, e condurre 
iin’agitazione di generica sva¬ 
lutazione e di rigetto dei 
programmi, ma così sì fa il 
giuoco di chi non vuole pio 
grammi seri. In quanto al 
"quadro politico”, nessuno 
può sottrarsi al dovere — è 
un dovere elementare di 
onc.stà politica — dì di¬ 
stinguere tra le responsabi¬ 
lità del governo e quelle 
ilolla maggioranza, e distin¬ 
guere tra le po.sizioni dei 
.singoli partiti. Oggi nella 
maggioranza c’è ehi tonde 
— si veda il recente docu¬ 
mento del griipixi dei depu¬ 
tati democristiani — a isola¬ 


re e drammatiz/are al m.is- 
simo la questione deila scala 
mobile e la questione delTm- 
dicizzazione delle pensioni 
dei lavoratori dipendenti, e 
c’è chi si batte, corno noi. per 
affrontare nel loro insieme 
e in termini di reale equi¬ 
tà sociale i jiiohlemi della 
finanza pubblica, della spe¬ 
sa pensionistica, e del co¬ 
sto del lavoro, in funzione 
sia della lotta alTinflazio'u* 
sia dell’aumento degli iir.e- 
stmienti e 'lelToccupnzioin'. 
Si jnio far finta di non ve¬ 
dere la differenza tra que- 
.sto due posizioni e fare di 
tutte le erbe — governo, 
maggioranza, partiti — un 
solo fascio'^ ». 

Veniamo ad alcuni pnn'.i 
concreti. Ci sono problemi 
rispetto ai quali è jmrticn- 
larmente forte la nostra tn- 
soddisfa:ione e la nostra cri¬ 
tica verso il gorerno. cosi 
come la critica e la preoecu- 
pazione dei sindacati? 

• Certo; il problema de¬ 
gli interventi immediati nel 
Mezzogiorno, a sostegno del- 
Toccui)azione, a cominciare 
dalla drammatica situazio¬ 
ne di Napoli, o insieme il 
problema delTorientainenlo 
complessivo in senso meri¬ 
dionalista delTazione del 
governo; il modo in cui il 
governo interviene o non in¬ 
terviene in crisi acide co¬ 
me quella dei grii])])! chi¬ 
mici, elio è stata fatta mar¬ 
cire con la conseguenza di 
gravi pericoli per Toccupa- 
zioiie nel .Mezzogiorno; il 
liroblema della crisi di in¬ 
dirizzi. di programmi, di 
strutture in cui si diliattono 
le partocipazìnnì statali sen¬ 
za che il governo vi reagi¬ 
sca con un lmi)egno e delle 
I»roposle adeguate. E’ essen¬ 
ziale che su queste qviestio 


ni \i sia rapidamente una 
correzione nelTazione del 
governo, affinché anello il 
confronto sulle scelto gene¬ 
rali di polìtica economica si 
sviluppi in un dima più 
positivo ». 

Cuoi dirci qualcosa sul 
modo in cut il nostro parti¬ 
to vale que.ste scelte c guar¬ 
da alla scadeii'.a del rinfio¬ 
ro dei con truffi'.’ 

« Le esigenze del risana¬ 
mento — nel eampo della 
finanza pubblica, in modo 
particolare — sono stringen¬ 
ti. e le pro.spettiic del eon- 
solidameiUo e delTallavga- 
mento delTapjiarato produt¬ 
tivo nazionale iieì contesto 
dogli attuali ripporti eco¬ 
nomici internazionali e de¬ 
gli sviluj»j)i dell'integrazione 
euroiiea sono molto comples- 
•se. 1.0 soluzioni non sono 
facili e a portata di mano. 
Bisogna guardare in faccia 
alle difficoltà e ai pericoli 
che ci stanno di' anti, e su 
cui anche la mi.vsione del 
Fondo monetario lui richia¬ 
mato la nostra attenzione. 
Non e'è dubbio die siano 
neee.ssarie scelto coraggiose 
andu' da parte dei lavorato¬ 
ri. aiu'lic il.i parte del mo¬ 
vimento sindacale. .Ma nella 
recente riunione del comita¬ 
to direttivo, la Federazione 
CGIL, UISL. UIL ha in ef¬ 
fetti autonomamente niesso 
a punto e preamuincialo 
scelte imifortanti in vista 
delle discussioni col gover¬ 
no o dei pros.simi rinnovi 
contrattuali: Timpegno al 
contenimento delle rivendi¬ 
cazioni salariali e alTaiinu'n- 
to della inodiittività e net¬ 
to. e s(' da pal tò del sinda¬ 
cato si afferma du' « non si 
tocca » la scala mobile come 
« pro(i':ioiia di mi inimiiio 


di potere d'acquisto per tut¬ 
ti * sì pro|ione perù di esdu- 
dere l'indicizzazione per le 
voci della retribuzione lega¬ 
te alTan/ianità e per altre, 
e so si afferma die « non si 
forca » il principio di ag¬ 
gancio delle peii.-ioiii ai sa¬ 
lari si propone però mia re¬ 
visione del meccanismo vi¬ 
gente. Ecco, Insogna che il 
governo apprezzi e eolga que¬ 
ste possibilità di co.slrultivo 
confronto col siiulacafo su 
temi così delicati, solleciti 
una coi'icnz.i nei comporta¬ 
menti rixcndicativi del mo- 
\iinento siiulacale, e insie¬ 
me jH'iù pre.senti proposte 
e prospettne serie per lo 
sviluppo degli iiue.stinu'nti, 
del .xie/zogiorno. delTocou- 
pa/ione E' per far andare 
avanti concretanu'nte ipie- 
ste pro.spcttivt' di risana¬ 
mento e di sviliipjx) die il 
nostro partito è impegnato 
a sviluppare la sua iniziati¬ 
la poliiic.i e di massa, e dio 
non dt've mancare il contri¬ 
buto combattilo e costriitti- 
lo del nioviinonto sindacale. 
Tocr.i al sind.icato decidere 
in (inali forme dare questo 
contributo toi'ca .iil ('ssu de¬ 
ciderlo iu‘ 11.1 ■•'ii.i piena auto- 
nomi.i e .sulla l».i,--«' di una 
scliK'lt.i (' ri'siMiii.-'abili' i.du- 
laz.ioiii' lU'llc iinplir.i/.ioui ])o 
litiche di (iiicsta o (|u('lla do- 
cisiiuu' di lotta. Noi comuni¬ 
sti non diicili.imo ('orto al 
simLicato di • sl.iir' buono » 
o (Il darci • coperture poli¬ 
tiche • ; ci auguriamo invoco 
che ('sso contlibi!is('a nel- 
Tautiinno con tutta la .sua 
forza — al di fuori di jioco 
chiare ni.iiioviv iiolitidie -- 
al superamento dei limiti e 
delle ambiguità dclTazioue 
di governo. pi*rdu'> si |)er- 
corra co i di'cisione la str.i 
da dd cambiamento ». 


Relazione dì Zaccagninì priva di spunti nuovi 


(Dalla prima pagina) 

biomi urgoiili che dcblxuio os- 
.sere affrontali. 

L'analisi delle forze politì- 
ebe riguarda esseiiz.ialmente 
il PSI e il PCF. Zaccagnmi 
afferma thè quando la De¬ 
mocrazia cristiana si pone il 
problema di un approfondi¬ 
mento costruttivo dei rapiwr- 
ti con gli altri partiti non as- 
.suine un atteggiamento di 
« astratta e improponibile c- 
quidislaiiza *. Il giudizio -sui 
.socialisti e .sul nuovo corso 
inaugurato da Cra.vi a To¬ 
rino è articolato. Il segreta¬ 
rio della DC: 1) dà un giu¬ 
dizio positivo sul rilancio del¬ 
la linea di autonomia: 2 ) sot¬ 
tolinea i punti di diversità del¬ 
la projxista socialisfa rispetto 
al « modello di società » (co¬ 
si dice) indicato dai comuni- 
-sti. come rispetto alla conce¬ 
zione dd partito (la que.stio- 
ne del centralismo democra¬ 
tico): . 1 ) sottolinea anche le 
< questioni della democrazia 
e dello Stato » sulle quali i so¬ 
cialisti pongono di'i proble¬ 
mi o sollevano jiolcmiclie nei 
confronti dd PCI; -I) respin¬ 
ge però la tesi dclTaltcrnati- 
va socialista, rifiutando per 


la DC il ruolo rii polo coii.m'p- ! 
latore del meecaiiismo poli- | 
tico riell'altern.inz.a; 3) e in- j 
fine riconosci' die il < ritorno | 
alla politica di centro sini.strii 
è fuori ridia renila s, e die 
(•omu!i()iie le attuali posizioni 
(iel l’Sl esdurioiio altre foi-- 
nnile a maggioranza precosii- 
tuita. } 

(filanto al rapiioiio con i i 
comuiiiaii. Tesarne rii Zacca- i 
gnini si .segn.da i)cr le con- | 
traririizioni che contieni', ol¬ 
tre ehi* [K'r la tendenza ad j 
affastellare motivazioni di | 
carattere ideologico (in qual¬ 
che caso si tratta di luoghi 
conumi), mescolandole al di- i 
.scorso [xilitico siilTcmergen- 1 
za. L’eurocomunismo, ha del- ; 
to il segretario della DC. è il 
* segno di una ricerca, non | 
sempre uniroca e lineare — 1 
a suo giudizio —, di lino con- , 
ciliazioiic tra il jnopusitn di 1 
costruire un socialismo di¬ 
verso dalle tradizionali so- i 
cialdvmocrazic senza cadere ' 
nella Imrocralizzazioiir deU’c- 
conomia c ucU’annnllamcnto 
di ogni pliirnlisnto ». Il segre¬ 
tario della DC so.stii'iie elio 
è interesse della società ita¬ 
liana e (hlTEuropa die il 
PCI affronti la discussione sul 


< progetto » di .siK-ietà. ma 
pietnule li dett.ire un.i .sor¬ 
ta di prò iiu niona |H.r que¬ 
st.i riflessione, animoneiulo i 
CMimiiiis;: .i non eariere nelle 
tentazioni li; « riiurni alle 
concezioni leniniste », e addi- 
nttur.i p.iient.uuio sri/bi.s.si» 
del PCI verso po.sizioni p.ù 
chiuse o duri' in seguito a 
nmi meglio definite -i pressio¬ 
ni p (Il ear.ittere interno c 
intern.iz.ioii.ik'. Iiiline invita a 
non presentare l.i stnlegia 
del compromessi» storico (sul- 
1 .» quale ha detto parole ine- 
quiviK'abili Berlinguer al CO 
« m modo ripetitivo ». 

1 commenti alla relazione di 
Ziieeagnnii .sono .stati in gene¬ 
re fai urei oli, andie .se c on 
si limature diver.se. Contrasta- 
t.i è .stata, a quanto .si è sa¬ 
puto. una riunione della Ba.se. 
In (piest.i corrente era già 
.stato < r t.c.ito (ìalloni [H'r Tin- 
contro du* egli avev.i avuto 
nei giorni seor.si con i « ion¬ 
io » I .M.izzott.i. .Se.ili.i. .SR'gni). 
ma ora la polemica ha Iro- 
v.ito modo (Il riaprirsi [Ht un 
.litro ('|)isoriio. G.illmi è in- 
tenomito nelTuliim.i a.'-st'in- 
ble.i (lei (li'iiut.iti rie, e su 
qii.ildii' punto ha mostrato rii 
accettare le li'si delle corren¬ 


ti morier.iti'. .sottolinealido il 
e.irattere -r .i termine » die a 
‘•li») giudizio airibU* la ixili- 
t i-.i (li emergenz.i, insieme 
.ilio <ni)iit.i» dio sari'blx'ro 
rappresentate dal nuovo eor- 
M) del PSI. Tr.» i basisti è .ib 
biist.uiza .iceesa. insomma, la 
d.seu.ssione sui r.ipporti trn i 
p.irliti (* sulla prospettiva. 

Per un.i -r purt'colare atteri 
zi'uie p nei ciKifronti del l’SI 
si (' pioniiiK ialo Se.rifarò, uno 
dei prmii intervenuti. Il mi¬ 
nistro B s.igba ha siollo un 
mtervento molto canto, e.spri- 
niendo l.i iirrsK'riip.aziiuio che 
il (|ii.ulro {xilitico attuale 
sa diient.ire im t quadro im¬ 
moto c incolore », c t’rrriù 
.soggetto , 1(1 alimentare le rìe- 
gciK'razioii! qualuiKiuistidie. 
Immagm.iri' di ixiU r ntibzza- 
ri' le posizioni .socialiste m 
funzione niiticomumsl.i. ha 
soggiinito. s.ircblv un.i « pura 
stupidità ». In.somma. Tespo- 
rienle dorotco ha eercnlo so¬ 
prattutto (Il non scoprirsi, in 
un (lil)attito che forse solo 
oggi ciitri'rà nel v.vo, jx'r 
concliider.si imi lu ll.j tarda se¬ 
rata. 


In realtà ci chiedono dì scomunicare la storia 


(Dalla prima pagina) [ 

l.i sciili.iino di riiiicvilerL' a 

i-liicclif'si.i 1.1 f.icoll.ì di tt c»»- 

no-ri'rr » n |iri»iindg.irL- il iiin- 
di-llo ìdi'.ilc. .Né ai i-iiiiip.iziii 
di altri |).irlili roinnni-ii fin 
rii» rrilir-iiido e corrcjtgciidi) 
un errore che fu iiortro), lu.» 
ni-iimit-no ai neofiti nostrani ; 
dell.» leori.i « lilier.iIdciuorr.Hi- • 
ra ». l'ri'feriamo .iffalir.irci in 
iin.i rieere.i «ili campo, p.«r- 
lenilo da un.i eniirrzionc del 
‘ori.di-nio rome processo re.i- 
Ic It: cui r-perieii/e c le cui 
forine poliliro-slaliiali po>-o- 
iio «—-rre di)rr-e c roiilr.nl- [ 
dillorie. .Non c «lato co-ì, ilei 
rc-li>. |>er le preeedenli for- 1 
ni.izioni ecoiiomiro-iori.di. a ! 
ri*ininriare da qiiell.i c.))»it.i- i 
lisliea’r Ci oilini.imo d’altra j 
p.irtc a ritenere rhc ci.i'Cnn.» | 
e*prrien/.i. eiasriina «orielà i 
deldia e.«>ere valiil.ila onchr [ 
in tia-r ai d.iti ni.ilerìali di j 
partenza, alle ?lrulliirc ero- ( 
nomirhe e «neiali. ai rar.il- ) 
Ieri ‘jierifiri delle forze e dei j 
movimenti di rl.i»-c rhc ne de- j 
terminano lo «liliippo. Oltre 
che, oviiainenie. alle seehe 
«oirelliie, asii errori, .1 riò 
rbe Grani'ri rlii.iiiierel>l»e Tel*-- j 
mento etico-politico. | 

H-olioTineamlo il pe-n rbe le 
rla-'i <lll•alle^^e di ‘o» i«-là pie- 
indu«tri.*li (proletari ilella ter¬ 
ra. ronlailmi poierit b.inno j 


(Dalla prima pagina) 

ri. Otto 

ne arrivano oggi. 

-v- 

l’aeroporto rii F.umicino s«'»rK) 

stati superati i duemila pas- 

.seggeri 

l’ora. 

1 

In Sicilia le lunghe colo j 

ESTRAZIONI DEL LORO 

1 

DEL 

29 LUGLIO 1978 

_ 1 

Bari 

11 23 24 36 40 

1 

Cagliari 

83 66 55 52 S4 

2 

Firenie 

13 81 32 40 60 

1 

Genova 

70 34 30 48 58 

2 

Milano 

50 42 48 28 79 

X 

Napoli 

13 30 66 80 75 

1 

Palermo 

69 29 71 32 60 

2 

Roma 

86 54 37 62 67 

2 

Torino 

27 54 71 5 70 

1 

Venaila 

53 58 IO 75 57 t 

X 

Napoli (2. estratto) 

1 

Roma (2 

astratto) 

X 

L« quota: ai « 12 > L. 

20 

milioni 

663.000; agli « 11 > 

Lira 4SS.IOO; ai 1 10 » Lira 

43.100. 


1 


.Dillo nel proei---o inoinli.de 
.qx'llo il.iITnilobi I-, ei riferi- 
i.imo non i.iiilo .illi iivoliizio- 
ne «ovielie.i. I.i eoi .n.iirzu.ir- 
di.i opi-r.ii.i iloielle froiile::- 
ci.ire ilifIii'oll.i di.imm.ilii lic 
nel r.ip|iorlo eoli iiii'iiiiiiien-a 
re.ill.'i eonl.iiliii.i: qii.into piiii- 
lo-lo .luli .'\ibip|ii i 

e .ilTiiieiileii/.i, amile ideolo- 
"ie.i. elle \i b.inno a\ut» Ì.i 
riiolii/ione rine-e e il moto di 
liberazione dei popoli rolo- 
iii.ili. C’er.l qiialrlie «eii-i» di 
imiiar.iz/o. for«e, in quella 
«iitloliiiraliir.i. pereJn- ibi ‘eri- 
irla ne allertila tuli.) T"'- 
liel.’i. .Ma il roiiip.i:;ini Feile- 
riro ('orli non Tlia rilemil.i af¬ 
fatto iiiii.ii.i. K ri li.i allri- 
liiiilo -iilT f i oii/i.' Tinlenzione 
ili im|iul.ire alla « rl.i"p ron- 

l. nliiia i> le rolpi- r i \izi ih-l 
.«i>lrin,i «oiieliio. l’i-n-.ire rio-, 
«r alberiiai.i in noi una qii.il- 
clic intenzione ri-condita. er.i 
piiill<i-lo ipii'll.i ili rirorilare 
ai coiiip.isili ‘ori.ili-li le re- 
«pon«aliilit.'( elle il moMiiirii- 
In operaio dilTOrridenle. e 
nella falli-i»eric le \ecrhie .«o- 
ri.)Iilr:iiorr.i/ie. ‘i ‘ono a«- 
«niiic a partire dalla prima 
siierr.i mondiale e <!dli rio- 
liizinne rii'-J. [>( r tini »ri-llj 
di rampo rbe h.i influito dram- 

m. itir.iMU lite «irile lirind-- eii- 
ropie e mondiali del no-iro 
«•erolo. 

Non rfonpit iidi.imn d’altra 


p» r imb.ir» a.'-ii s-n •.rogtufi 
so.xì destinate, du ngg, u!!»- 

12. .ìri info'.’.irs;. I -rri-i-ii: 
e au:ni».>m: > 'n.i.nno. inf.itti. 
(Ki.'» urto «-(.‘iperi» p.ìrz..i 
!e riti mur.t; mi ri-dl-i .Stret 
To di Mess.nu c!ie h<».i!-e- 
r.inoo un c (iTtg.irncnt»» (x-.- 
ogni turno rii 'cri./i» Lag; 
l-a/RHK- è .sta*.,! gl l'T.fn ate. 
Con lo 'p<i-T.inx nt<» rii 11 - 1.1 
naie rii Cr..t.iieC(..\i.i a .Mts 
sma. 

Pu.*tr(ipp<s. q x.'l't'.s.'xìo gl 
gante.seo, tlx- .r,-t-re.s'a ri.et. 
mihom ri. ptr-one. h.i fatto 
già rcgistr.ire incidenti c i.t- 
Lmc. .\1 78. c.iilonxTro ik'.- 
Taulo.sirada .M.lano Breccia, 
fra Roiato c 0:qx;a!tU(> .<r.. 
una pcr.son.a è morta nello 
.scontro tra un'auto o un au¬ 
totreno. .Sulla Ita Em.l;a 1:1 
località Gallo (Bologna) una 
FLAT « 128 >. clx* ria Imola 
prfxedeva alla lolta del ea- 
poluogo, .si è scontrata ton 
un autotreno targato Peru¬ 
gia. clx; marciala in .s<nso 
iipjx) 3 to. Sono itvirti ali'istan- 


p.irte peirlié lloeti tl.igg.l -e.iii- 
d.ilo il.il no-iio rii In.uno .1 ti'- 
lii r eiiiilii di Ile pri-no-'-e -lo- 
Iìi'ii.-iii i.ili e del proi-i---ii ri- 
1 oliizioii.iriii. Il \eeeliiii M.iix, 
I oiii'è noto. si»-teiie\.1 i In- >1 l.i 
liln-r.iziiiMi- è IMI .Ilio -Iiiriiii, 
inni un .ilio ide.ile, ed è .it- 
Iii.ila d.i eoiiilizìiini «loriebe. 
d.illii ‘l.ilo ili-ITiiidii'In.i. del 
roiiiiiiereio. dell'.ipriroltiir.i 11. 
F..I 'ii.i te-i «eeondi» cui l.i 
«elii.ivitit non .ixreldn- potuto 
(•--ere .iliolit.i a -enz.i l.i lli.ic- 
iliina .1 i.ipiire e l.i Miile-Jen- 
n> I* \ii-nc rieeliezzi.ii.i da l.c- 
iitn qii.indo .ifferin.i i be le for- 
1 me (iiii mature di «01 i.ilizz.i- 
i zinne po--ono ‘\llllpli.i- 

li- «iilt.iiito il.illa rl.i'‘e ope¬ 
raia di lla A faldirie.i all.iinen- 
ti- un I I anizz.il.i p. Non r’(- .il- 
eiiii iiilerilo :iii-lifieazionl-l.l 
; III 1 riroril.in- i|iii--le pn iiie‘-e 
' eli un iil.iri di ii-iii aiiali-i. 

! Il eompaino Coen «o-lietie 
! imi re. -e aldiiamo In-n rnm- 
j pre-o. elle 0|ii-r.ii e rontailini 
I non I1.111M0 alriiii rilieio ni-|l.i 
1 «lori.i del foriili-mo di «jtie- 
I -to mezzo «croio, rullo «i ri- 
diirnldn-. ‘i-rondo lui. al riio- 
!ii nionii|>o||.ljro della « niio- 
\ I < l.i'-e n. della biirnrr.izia 
di parlilo e di Stato. f,-i‘te 
l'Ilio lino «raffale di libri a 
diriio-lrarlo. ifferina emi «i- 
rnrezza. rifrreiido«i alle mo- 
, de«Ie fortune leller.irie della 


li'iiii.i di (iil.i-. I )r.i non i;:i-,o- 
riamo eerlo Tiiieidi nz.i delle 
Imi in razìe in Un «liliqipo del¬ 
le iiioderiie •oi-ìei.'i di iiia«>.i, 
lume eniifiiiM.i anelli' la di¬ 
si ll•-illnt• .illiiali- «iill.i crisi 
dello II .''l.ilii .i«-i-Ieiiziale » in 
( treiileiile. M.i -e ‘i \ilol ra¬ 
pire l.i diii.imir.i ilell.i «furia. 

I- ani he qiiell.i dell.i eri«i o- 
dienia. non ri «i può ferma¬ 
li- a Gil.is: Iii-ii::m.i tornare a 
.Mai \. 

IT «liffii il lite elle il rolli- 
p.i::iio lloeii riflell.i |irr nii 
.ittinio alle iireinli- iio-Ire del- 
Tiilliiiio del l iiiiiii. IT «l.ilo 
ini ritorno siill.i sreiia ciim- 
(M-.i della ila--i- o|iei.iia, del- 

j II- 'Ile lotte, della «iia e;eini»- 
iiia. a re-liliiiie alliialità al 
dili.iltilo «III «oriab-iini in Or- 
ridi'iile. I ..1 rie-i ila dei ro- 
miiiii-li il.iliani. il fallo min¬ 
io di-ITeiiniroiiiiint-iiio, Irnva- 
iiii «pir:.iziiini- in una line.» po¬ 
litica elle tende a interpretare 
e a d.ire «burro a ijiie-lo «nin- 
iiioi iniento «oriale. (lapi«ro 
rbe rio piM-a rrrare qiialrbe 
di‘a:io iiejli iilrobui «oria- 

II- ti. Ma telilo rbe non ne 
ii«ririnnii or; itiizzando qital- 
rbe rroriala rniilio il Irnini- 
«nio. .''Iii'liaini.i iiir;lio la no- 
*ira linea pobtir.i. poiraniin 
rriider-i conio rb'e*«a non è 

1 r«po«la alle t*iiipe*ie nei hir. 

I rbirri d'arqiia drITidrnlozia. 


Dicci milioni sulle strade 


j tc :1 czinri.K'e.-ge della lettu¬ 
ra, .Ma.iro .Marti!!; ri; 27 an- 
r.; ri.i rizzano Km L.i ori ri 
pr.i;ir;(-t.ir;o ri< T'a-grejarro. 
Mar.o Capp.xcio. rii 32 anni 
ria Fii!:gno (Perugia). ;! q.ia- 
k- 'taia ri .rrrx'nrio ,n c.xrot¬ 
ta; è 'tato sn.ilz.it,» { «T hiac- 
t,a;i) ria; p->a.’".t‘- s iWxrii-i/o. 
f;n.ti» in un prato. For.to k-g- 
goro. ;ni»-cr-, iia riportato il 
conriiKxnto. .\ltro in-irk-ntc 
i .'X'mp.'-e a Bologna Sullo .svin 
j Culo rii il'a .to'iraria noi proS'i 
I ri: Bo.-go P.tn.ga'.o. K' morta 
! .ma rionn.i lorono-o. ririftta 


r or». 

ri. 32 ann 

:. Sorx) st.ite 

l'k.V. 

.r.c«.to !c i. 

tt.mo ri* i 

Vin- 

cirior.te ajcariato 

lerxirdi 


Ì*.ì J- 

traria Roma 

Milano, p 

res 

lo 

.SI ,ni o'.o d. 

M.igliani) 

Sa 

bin.t. 

S; t.'.itt.i ri 

; .Xr.ri.-oa 

Do 

0 

(t '»8 ann.). 

sua mo 

gl.o 

Maria (Ó^H-nno). 

'.<ì figlia 

N.- 

coletta Caldara ( 

2 .) anni) i 

; la 

-«'i.i 

bumbi.'ia, L 

imaniiola. 

ri. 

18 mo.'i. fami 

igba ora 

ori- 

giiiari .1 rii Cat.inia. 



Dir* noe» 

AUltEDO 

Cond'.-«*tor» 

CLAUDIO PETKUCClOU 
D>«tta'« rc»»9ni»bil« 
ANTONIO ZOLLO 

l*c.-;rt<> •! n. 343 ei R«gMi« 
St*^« d«i TrtCìuni.a dì Roraa 
rUNlTA' «-jTOr rx. • «lorMi* 
fi. 4555. D m.'ont. R» 
dtz.o-)« «d Am.-nintfrrbiten* I 
OOtBS R 91 T 11 . n'a d«-, Ta-j ri"», 

n. 19 - T»-.fton! C4ntr»;.r»»i 
4950351 -4950352-4960353 
4950355-4951351 -4951252 
4951253-4951254-4951250 

STab.iimcnto T.pbjniftc* 
GJL.T.E. - 00185 Roma 
Via óM Taurini. 1* 


Nel quarto anniversario del¬ 
la scompar;ìa del compagno 

VINCENZO PACCIOLLA 

la famiglia lo ricorda ai com¬ 
pagni c a quanti gli vollero 
bone .sottoscruendo L. 10 000 
per la stamp-a comuni-sta. 
noma, 30 luglio 1078. 
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l'Unità / domenica 30 luglio 1978 


Saranno puliti il Terzolle, 
VEma, la Lastra e rAffrico 

I 

L’Asnu prepara 
il «maquillage» 
per i torrenti 
della città 

Per restituirli al loro vero volto 
occorre anche la collaborazione 
attiva eli tutti i cittadini 
Sulle rive appez/ainentì di terreno 


l'iron/o sporca, Firon/(- 
piililct. il {iroblema dei 
.^.icchotti della .spazzatura 
t* dei ce.slini, (piello d'dla 
pulizia delle .^Irade. delle 
aiuole, dei "lardini; su 
(pie.sli temi e di muoio 
.sorta la polemica, .si mter 
liollano gli ammmistratori, 
SI esprimono pareri e giu 
diz.i spesso conlraslaMt). e 
non mancano aleatori jia 
ragoni con epoche p:i.-:,sati‘. 
condili dii una huon i doie 
di senno ui poi. C’er'o . 
mesi estivi, con il cimia 
rovente, con la genie che 
vive di piu aH’aperio. e 
con le migliaia di : liristi 
che calano nempiendti P- 
piazze e .ijie.sso Pise.ai do 
visto.se tracce della loro 
liermanenza. rappresiuita 
no per la situazione igi-un 
Ci» della citta una veri e 
propria carlina di to.-n.iso 
le. 

I/assessore Ottali ha de 
ciso di prendere il loro 
jier le corna e lui allargalo 
il fronte di battaglia: t 


mezzi deH’ASNU, potenz.a- 
Il recentemente non .-^i 
stancano di iiercorrere li 
strade, anche li' piu peri 
1 eriche, ogni segnalazione 
di scarico abusivo viiui* 
accolt.i e in genere (‘ proti 
lo il rimedio II guaio e 
che spes.so dopo poche ore 
occorrerebbe ricominciare 
da cajjo, sacchelli e rifiuti 
ricompaiono con rapidità 
sorprendente nei jmntl piu 
impensati. Per questo Ot 
tati si appella al .senso ci¬ 
vico della iiopolazione, a 
quel minimo di autocon¬ 
trollo nece.-,.sario per non 
rendere vani gli storzi del¬ 
la mminisf razione. 

Ajijiena finit.i la c.im¬ 
paglia di risislem.izione 
del fossi nell.i zona di U 
guano e .Mantignano l'.XS 
.\V e andata all'attacco dei 
torrenti. Il 'Perzolle. l.a 
Lastra. l'Eina. l'Affrico su¬ 
biranno tra breve un vero 
e proprio « matiuillage i. 
i\'e hanno un gr.iti biso¬ 
gno: gli argini .sono erosi. 



Dalia Cooper dì Sesto 


Il torrente Affrico 

le sponde inva'.e da una 
vegetazione t ittissima, 
raciiua ristagna sul tondo 
che da tanto non viene 
dr.igato. Oliati ci mo.stra 
sporgendosi sulla stiallelta 
un trailo dell'.Attrico, ver 
so il S.ilviaimo. Una bella 
<- tosata s h,i cambialo il 
volto del torrente, non 
resta che raschiare il loti 
do perché Tacqua torni a 
scorrere più veloce. 

" Non si ha nemmeno 
l'idea di che cosa abbiamo 
trovato (pia sotto — spie 
ga Oliati — carc.isse di 
trigoriferi. materassi, fer 
raglio, tinto gettato albi 
rinfusa come se ipie.sl.i 
fosse una discarica putì 
blica e non un lorrenle 
che attraversa zone aiutale 
e lambisce le case. E non 
b.isl.i. Sp.ir^i in tutta la 
cilta, nelle zone periteri 
che ci .sono piccoli e gr.in 
di aiiiiez/.imeni 1 di lerreno 
abbandonati, lieti inabiii- 
date dì Ilio (M ferro e can¬ 
celli coniorii non hanno 


fermato chi volev.i liberar 
si di luetre, legname, cal 
cin..cci, nutcchme vecchie 
Qualche volta si viene a 
sapere che il terreno e del 
comune, e allora perche 
non f.irne un giardino, un 
lio' di verde curato? >. 

Un caso del genere è 
rappresentato profirio da 
due appezzamenti di terr.i 
di via Lungo l'.-\ffrico .il 
Taltezza di via del Canto 
ne. Sono cintati alla me 
glio e chi sa che co.sa si 
troverebbe sono le erbac 
ce e gli ariiiisti che arri¬ 
vano ad alti'zza d'uomo 
.Sono .ihiiandonati da anni, 
anche chi abita li vicino 
non sa scovare tr.i : .suoi 
ricordi a chi iipp.irteng.i- 
no. ' Ci mando le ruspe !■ 
minaccia Oliati .Ma dopo 
la i bonifica*, che 11 co¬ 
mune sta estendendo a 
tante zone della città, an 
che la gente dovrà colla 
bor.ire jicr evitare che si 
torr.i al punto di partenza. 


Consegnate le chiavi 
dei primi 50 alloggi 

Abri cento saranno assc^»nati entro la fine deiranno 
Sorgono nella zona di edilizia popolare di Hiniaggio 


taccuino culturale 


Le chiavi de. pi uni ,>0 a! 
log,4i dei 2à0 111 piogiainnui 
nelia zona d: edilizia p(>pola 
re di Rimaglio, a.-^.st'iinal.i d,il 
cornane in d.ritto di .siip".'-ri 
eie alla C(oper Se.-,to Fioien- 
tino a proprietà indivi.-,a .-oiu) 
.-it.iie con.segnate ieri .-Vltr. 
1(K) alloggi saranno eon.-Mzna 
li alla line del 1978 Nel .-a 
Ione « C:iU|Ue Maggio» .-i e 
svolta la eennioni.i alla (|ii,ile 
eiaiio |ue.-enti :1 .sinda-o Ma 
lini e li vice .sind.ico Hia ■ 
ciotti. Il pre.sidente de:. AH 
CAT ardi Di Hiagai. i! (ui 
sKh'iide dd Cooiie;- 'oi.ini 
Con.-^ol.ni c i raiipie-eni.in'. 
dellini|). t'-'a ii-aliz/ai rii e Hi 
baldi- e Scbiav-tn-.* Le (-hi.iv. 
sono st.ite eon.-egnate a nome 
del (-oiisiglio d: aiiiniin .at .1 
zioiu- della CViope.- .Ses'o, d.il 
pitsidenie eeehi \Va .- 
L'impegno polo:.!) e laen 
dieativo tlell.i eooja'i.a e 
di tutte le lorz.e lo ali di .S - 
sto e tli («tteniui' il finan/ia 
iiMMUo pubblif-o pel 1 n'.stiini 
100 alloggi neh'anib.io ddl.i 
r;v('nd:eazioiH* di una en ne 
diat.i c c<in.si.siente .itnvazio- 
ne del piano decenna!'- ))(•! 
i'edilizi'i. E' stato .sotioline.Uo 
ii»*l eor.so della man n‘',ta/io 
ne. "unpoi lanz.i di (|ue-ti> 
pruno risultato, ottenuti• con 
gr.tnd; s.ierifie dt i s ic: e d' I 
cons.glio. nono.staiite le in 
nume!ovoli difli-o la .siunin.» 
te dalla eiisi ed-lnia .sii! pei 
eoi-.-.o t nelle asp''liat:ve della 
ccMiptuMt ■ va e dei .--o.-.. Con il 
.sostegno de!! ainnnnist ! azione 
eointiiiale che. a .sia* tempo, 
mise gratuitair.ente a d. posi 
zionc le aree, della regione 
die ba .stanziato un coni nini 
to a fondo pordul.) d. L 800 
miài aa appartaiiu nto. del 


]’.-\HCA r ( a-'siK l.iz.one :eg.o 
n.ile della leg.i eooiiei.it.vei e 
del consorzio Coope; tc» c.in.i 
(-he b.iniu* a.s.';stiio tecna'.i 
mente e sindac.ilinentc l.i 
i-ooperanva — ha cuut > C(s' 
dii -- .-- 1 . 1111 .) inno ;iu.-(iii a 
vni-i're ’e dillicoll.i die. .i! 
(line vollt' seinlu.ivano .n.--u 

P“i.ibi!i 

Il Basi 1 >( n-iaie — ll.l dettvi 
il pisulenle dell.i (■«'l/pcl Se 
.s'ci - (he la l''g.g«- .-.ul'a (-.(.^ i 
in l).i e al..( ii.laie e .-t.ito 
K.il.zz.fo (pie •<» pillilo ott ) 
non j)ie\e(leva nel 1972 in 
niis .-.l'i'.'iiui ! nian./i.i 1 IO pe 

IV" ogazi ’iit' del nv.i'vi: (’o.--! 

l.i ( o )p(-‘ at 1. a 111 I < ' 1.11' (' 
(pu'-ti .SO .iPogg Con '1 ri 
sp.imini e gl ani v ipi (I: mi t 
1 2 'i 0 .--(‘e! P 1 .11.111 na.iiellio e 
-t.llo sp; KC.llO. (Oli !.l II* I I 
\ti--ii il nmusleio -.olo a --e' 
tenible di-! 1977 Qu lUl s 
può (bit- I he da (pi.nulo ’l 
I.n.tiiziam-iPo *■ ( .no e 

p.is.-ito meno di un .inni m-r 
( on.si-gnait* gli al'ogg; Cimo 
(pi(-.-.to ll.l piovi', a'n ipa lidie 
iiiai iii) e atmi.’nii d. . o .i > 
iiun.it.ibi 1 .libi 1 )'l1.-j -1 .i/ia 
dello -taio ('ile an oia cre.i 
dii I icoh a >' 

K’ .-.'.ito pu afte. ni.it 1 I 111 
nonost.in:e tui'i le liiff.i olr.i 
fpie.--:e i .l'i' .-Olio a pi-'Z.^i d 
g .in hiiig.i piu l),i.-s; de' 
me ‘ .Ito p- iv a! o t- ,i • 

pi-.-oiio i.ipp.'i s-”n.ue 'in i)o' 
d'.ii cpi.t pi'!’ (iu“.-t.i glande 

sete d ca-e iter i.uor.ito:! e 
pei 1 celi ni-.'llo aiilueiili Li 
eoopei .Il .1 d.i ipie.^t.a espi 
iit-’iz.i e^. e molti(' pili t) 

I)a 1.11 i te. nii aulente e p >ht : 

e.imi-n'e pe.- .il 1 ;onl.i; .■ 
luossiin Drogrimnu nel 
r.iniì) to della legge s-ii sUo i 
e de'l 1 legge del piano de 


ceiin.ile e si.i g a 'inpccstaiui.• 
i! lavoro pei dotarsi di una 
struttura piti loite e mie: 
eonumale. anche per l'a.-oi 
stenza ai soci già in i-as.i 
Pro.granimi nuovi, .stintiine, 
dibattito partecipato e con 
(■reto sul problema della ea 
.s. 1 . cpiesto delia Cooper Si¬ 
sto, elle cerca un momento 
di maggK*-c iittenzuuie dd 
ropinione pubblica e delK- 
forze tiol'lidu', s[)c(-ic ni oi 
ca.sione dd congresso regio 
naie deirAHCA'I che si tei-.i 
a F.ren/e i! -f c 5 novellili e 
d. que.-'fanno 

• FINO AL 27 AGOSTO 

NUOVI ORARI 

DELL’ATAF 

Fiiìo jj 27 jjo»lo sirjiiu'» il 
v'jj - i lìuo/ O'3't vJt 

TATAF jdL’fjUL»!. alle 

p^'l.OjiD .0 ej JiCUiU.' IlìOJ I 

tlìc ay'i Ks» .1 sì" a 

z oni per le to'sc* cl ui .'lO c tn - 
imuc dk'l sa.s 0 M pait 
per guanto r.fjua d.i l'oiario J^IIj 
I nea 2. i a ter.ale che fest vo 
dalTmiio al teniìtiìo clìl iO'vi 
»io le paricAZt* sara MIO clic^tua 
tv» coli tieciucnra ojni ‘20 aaz 
che oijrì * 1 5 

I vijfjy alo I pot.a'^ 10 p caJeic- 
stS'One dej 1 orari j'ie Icnujfc 
o.c sono ujuai'neiìtc espost , op 
pura r 1 rar» yratij al ’ iMit 0 ni 
loriììaz.on ATAF d pazza Duomo 
anyo o . a delio Sfud o In gut- 
sto per odo il >e»/iZ.o dui a li¬ 
nea 34 saro Sc'Olto L'^clus wìine.ì 
te sul tratto ! G. one sio R pa oc 
tro ero coincidenza con !e vetta 
•^e del a 1 nea Ì4 d lette a p o.l 
nenti da pozza Stazione I .loy 
q u’o t :iì. acnu s'o u ì h y' dto s . 
L* n a . 1 ' I ■» d w 1 i a I 1 » e a 3 J i. r a 

vi ' *!P vi pfosarjj 'V 1 . co >> 
s j j ìa . I ‘ : ji a J^l'a 1 a t ino 
a -i.jzzì otvZOie a v ua t ^a sef 
za a : VI 3 a^yr Ov o t u ‘ 1 ^rio 

Restano n 0 irte le no lìu 
gc it sul Tu* lizzo de b glicMo e^ *f a 
u bano da L 200 


TEATRO COMUNALE - 

Quesi.i --er.i, .ili.' on Jl. ih 
in pt.i/.ni S.in l.nren.'u. i r.ii 
un ( oiK ei III ^Ill'on^-ll i » 

1 tiU- li l i itvi li.li m.i.-'ti 1 
( i 1,111,euire.i ( i.i v .1 nn lu. >1 
m-u '.'iiii'-i.i 't- - .\l,i'i tc't.i 
/M’ii C't e * 11- gamz 
.'.Ile li.il li-.iti-ii Ci-m.iii.i .- 
In ,'iiig! .im-ii.i ni l'-i lie lii 
C.it.ii.iii . l’.ii mi. M.i'. .1 
gm e \ ei-ii 1 ’.Il tei ip.iii > .il 
liiiueitii l'.i'i liC't'-.i eil il 
mii' ili'l M.igg,,! mu , I .ile 
! ini i-titmn Mai 'ti u del t ,> 

I 11 Huìh-' Iti l i.ililii.iii 

ESTATE FIESOLANA 

•Xiu ile K- m.iiure-'t.i/i >m 
miisii. .ili (Idi K-t.iU' l-'ii-s.i 

l.iii.i volgn'iii .li tv-i mint¬ 
ili i-lini--iir.i '|i.-tt.u ni 1 (I l c 
le/nuie- si Ir.iti.1 di-M .ni,- 
't.mento — ell'ettii.ito in 
nropi-ui 1' i MI e-i liisiv .1 is-i 

1 Kst.lti' F e-n'.iii.i dd!t- 

opei e ll.l i .liner.I -i 11 i ,im 
li.Cimu nto d 'l'.m, 11 di i- 
( lot ,:id ) -. di Cl.nid o Mnii 
t» \ I-: (I , ! i\ a ’t.i I Ti .1 

lollo , di Cilm .l'ili.tUi-l.i 
I*ei gnli'-,-. d g l..imt‘n'n d 
\i ninn.i '. d \li-nn \, 1 d 
Heg .1. -.ii-'ii t (tis'iiim su 
no li Ht-n.i'o C.n 111 hi 
li Cnmaiii- u. I-'.i-siili . 
prt 'Il .Itili (Il I di'tin In i bi¬ 
li.inno neg.itiv .imi-nti- nu 1 
SII sii pi e. I di-nt 1 m.indi 
'■..1/ ii'ii .il Te.Iti 1) 1 ornano 


( omiin i .1 


\ I I T,nino 


pu-si iilli'i io! l'pp n Inni 
pi (Il 1 t-d menti di 'imit.i/i 1 
li»- . 1 ! ti afl II o Ut Me 'li adt 
t II. o'i.mtI I te.it IO IO 

m. ino si, ^-,0 

PALAZZO DEI CONGRES 

SI \ I 'i.K lu'ioiie dt-gl 
'P.-lI .11 oh < si i\ .d F.ibi/ 
/o dt 1 (’iiii-'i t-s,doni im 
gli .dl'cv 1 .1 -1 Coi -o bill-' 

n. 1 / 1 , 111 ,de di I). i-fi-z-on.i 

mi il’o d \ 11-//0 1 st ai 

1.01:10 .di ii'i, in .0)1 dii itti 
d 11 m II s'' 1 1 ' ,i*'o ! 1 ig'im 

t Vili' IO Vmi Hi " i 


SPAZIO TEATRO RAGAZ 

ZI lttiiii.iiii .uà- L’I. Ili ut 
l’eni//i *11 iiaione 
di .Maiu'i.iust'ii » t Imid.- 
1 at*!\ ;,i (1 sj'.i/|a ti-.itro 
1 ,ig.i.-,'i o. g,in.//.Ita tl.d i o 
inant' di là/i 'Vt- t- d.il ti ,1 
' ’ o ! t g i-| 1 à ' o -t a’ O 1.(1 

|'t-| .1 (Il If h.ru II If.isjH'. 
e m |i|-im.i n,i'ia-i.i!e Ctl t- 
im.i p'op.ist,, tii viKtt.uolo 
'I om!)!e t ii-.t-si 1 e.ib//.it,> 

ii. il l'i .1" o g vP V t.i I a'i !.i 
i oli.il),Il ,1 nii-i, lì, H'ii.imit- 
!(- I. i//,i'i. (Il M.ii 1.01 I n >1 

( , dt -1 ti-.itr,i minili ip.ili' d- 

Hi ;g:o 1 àn ' ,1 d, \il i',i 
l’io\ .un i- ,1 \mlu o 

' m 

BARGELLO u 't 1 st ,1 

ni' .m.p I ( pbi. .1 .1! B.ii gi-ll 1 
de ■ I ..i V! Old ' .1 g. )' I V (I 
Ns o'o Vl.ii-lii.u ( Ih pi i-s* '1 
' l'o d 11,1 t omp.ig-i .' (Il 

I 11 s ( , i '.'’ ( d r ; 1 -i '(- ■•. 

, - >11 , ( ,- - .1 d I 1 ('IH mi > 11 . 

\! Il ' PO 

FIRENZE EVENTI DAN 

ZA '78 • no n I li !.i i .i>-t 

jt'.i ' ' t ’l -,- i \ i i • ,i.( 1' 1 

l'n.'t s.o ,1 t ,,iK l.t'.i .(' ' ( 1 

■ ' o II Ilo , in ;;,> ,1 d' I 

ji-, '1 i.1 / o 1, d' I 1 ! ,is - t r, 1 
",.i-i .1 li.iPi-l 1 B is't ' 1 1 ,pp, 

l. 1 11.ili' I si I • t-'i-n’.i s,p' 
i> 1,1 ‘ Il m I d spana, .ilo 

m, ii'iti o I .1 1 .1 p.ilibi't a 

m. 1 1(1.-n.io ip.n IO i\ I m.i 

/1 Ilo li s II .010 If-is-.p,'.; 

s iM.( , ’ 1 d( 1 '-.' t ti; e 1 

I. I ■ I ( ' : s g 111 ' K , ' t o d - ! 

-es’.p iie'!.i aiti 1 li 1,1 ■ olH- 
I l'i M 'mi . ' 1 

TEATRO IL LIDO: i o if 

I. h'I p 1 -1,1 I 1 1.1 .1 ’ ) .1 g.Ps' PP 

II p),( Ih- dt !!,i t ipmmt i ,1 
' i’.uio-.i ',( 1 IO •- urt-'t n 

‘ it.i d.pi'.i t pp,.pi I .iii\ .1 lì 

ì ' III Ilo .d -.t . 1 ' !. I 1 Lidi 
CERTOSA- d. m.ia: .dì.i 
t t 1 tO'.i (1(-1 ( ... 

.Lini (Oli I , s.i'.i--1 (Il Ho 

iii. i ' I 1 ni ,igi iiiim.i m 1 
s.i Ih tl XMi.non t lèi. b 


Oggi comizio di Ventura a Bottai e Quercini a Pontassìeve 


I temi della situazione politica 
al centro delie feste dell'Unità 

Dibattito sulla cooperazione a San Casciano Val di Pesa - Decine di appuntamenti con la 
stampa comunista in tutta la provincia • Amoia la partecipazione e l'interesse dei cittadini 


Ladro colombiano in un'oreficerìa 


Fugge con i preziosi 
Bloccata la complice 

E' accaduto ieri mattina in via Borgo San Lorenzo - La coppia 
aveva chiesto un anello - Lo straniero ha lasciato il passaporto 


Nuiiit'iosn inizi,ituc ni prn 
gl < 1111111.1 |)i-r oggi .illf re.ste 
(l(‘ll'Uiiitii m iii'oviiKiH. Ulti 
in.i ,gioni;it.i. oggi :ill:i fost.i 
orgiuiiz/jita dal loinilalo io 
mimalo del PCI di San Ca¬ 
sciano Val di Pesa. AIU' !l 
diffusioni' della .stampa e di 
b.ittìto -SU < t'oo|K'i a/ioiif gio 
valide in agiitollur.i; espo 
neiizc actiuisitt' dai giovani 
nella coiuluzioiic' delle l^rre 
m forma di ei) 0 |H'rativa f, in¬ 
trodurrà il (lil)attito Carlo 
Conforti, del centro studi eoo 
pel-alni regionale, .seguir.': I.i 
dliistrazioiie delle es[X‘rien/i' 
aequi.site dai noni e d di 
battilo, alle Ti.ìfO Corrado (la 
-sparini. pre.sideiite della a.sso- 
t lazione regionale c(M)j)crati\e 
agrieole, trarrà le eoiulusio- 
ni. .Vile fin.de jK-r 1 ! t*’r- 
zo e (|uartn po^to del torneo 
(Il pallavolo femminile, alle 
17,1(1 finali |X'r il jinmo c sp- 


(. 011 ( 1(1 posto e. itili' 18 eomi/io 
l'OiK lus|\o; ollf 2L.‘10 proiezio¬ 
ne del film g Hilly Kid e 
bado liscio in pia/zii. .Si eon- 
l'Iudt' og'gi .mille il fe.stn.il 
(li Fiesole; ;dle 17 iiimizio 
(onelusuo. .die 18 s.iggio del¬ 
la Fdarm()in(-;i di Fu'sole c 
alle 22 IjìiHo liscio t'on -'1 fi 
tanus oggi ;dle R'ste de! 
l'I'nit.i (lell.i (elliiia di Bivi- 
gliano, .die !) cucia ;il Ic.-oro 
.1 .squ.ulre 1,1 piedi», .die là 
amma/ione im'i- raga/zi. .die 
18 (-omi/io del (ompagiio Aii- 
(Iri'.i .Stefanelli v alle 21 canti 
puliol.iri eoi -.Collettivo la 
Fogliaia :. 

.\ Cercìna oggi alle 15 pran¬ 
zo .dl'aix'ito. .die 19 eomizio 
eonelu.si\-o del eoiiipagiio .Ar¬ 
mando Haiclietti e alle 21 
ballo pojiol.ire, Ultim.i gior- 
nat.i anello jx'r l.i festa di 
Calenzano: alle 8.:fil g.ira |)o 
(list-ca. dalle Iti alle 1'.! .mi¬ 


ni.izioiie te.itr.de e alle 21 

li.dlo b'cni eoli .1 compli's-o 
' I.,t mio\ a ju'opost.i A 
Str.ida in Chianti, itile !1. fi 
Hall p.diiiin. 111(1 e p<dla\oI(), 
«die 1.) eoi's.i ei(l!'li(..i Ciiti- 
gon.i .d!u'\j e idle 21 .s.-r.ita 
(liinzante i-on .\le\ia Si (oii 
(ludo oggi .iiulu' 1,1 festa dp). 
lii st'/ioiip L.i Fonti' (I. Bagno 
a Ripoli; all(' 10 i-orsii cieli- 
^ticii jK*r amatori, idle 21 cnu- 
(.erto dellii b.uidii musicide 
(il X'ieeliio. 

Oggi il Bottai, alle 10, e.ic- 
eia al tesoro, idle 17 premia 
/ione dei piirteeipanti alla 
calcia <il tC'oro. jlle 18.:f0 co¬ 
mizio (Il cliiusura del compa¬ 
gno .Alu'lii'le \entiira e. alle 
21. b.illo popolale. Termina 
oggi aiu'he la fe.stii di Ca- 
priaia Limite, alU' 9 cor.sa 
piKlistica e <liffus;one della 
.stampa comunisti! : itile 18 
a.sta ixjpolare; alle 2l in pi.iz- 


z.i C.ivour (lib.ntilo suliii £ X'ia 
ìt.di.iii.i ili '(!( i.di.sino '. p.ir 
teci|H'ra il ciimpagiio 0:.i/io 
.\'olnl('. 

O'ggi a Pontassìeve, presso 
Io stiidio (oinuiiide iH'l Mille 
Dui/,, alle 22. comizio eoneUi- 
si\<) del C'iinipagno Giulio 
Qiu-rcim. ,segret.ir;o regionale 
del PCI. .die 'ILHO. .sjx-Uacolo 
piroleiiiieo. .-\ Gambessi Ter¬ 
me prosegue hi fe.sta cleil'l'ni- 
tà iiUestita nel pareo comir.ui- 
!(' Per oggi sono in program- 
m.i; <dl(' 9 difrusione: alle 17 
fiiude del lorncM calcistico 
p.i'-s.iihi e .alle 21 ballo li.seio 
Con 1 I Casiimic'ciola 1 . Si 
conclude oggi anche la festa 
org.mi/ziita dalla sezione En 
zo Carli » di Stabbia. .\l!e Hi 
corsa ciclistica e alle 21.-7(1 
ballo con gli £ .XinaiUi del li- 


Più attenzione a pregi e difetti della legge sull'occupazione giovanile , 

La partenza non poteva essere fulminante 

j 

La recente modifica migliora la situazione - li provvedimento doveva essere | 
accompagnato da altre misure - Pochi gli spazi di intervento per gli enti locali I 


La lenta, litcur’io nme l in- 
ioadi,-,jaccntc. applicazione 
nel corso dt (jucsto prnuo 
anno dall'entrata in i igore 
della legge 2S5. fa atanzare 
giustamente una esigenza d, 
nflessione tolta alla ricerca 
di ogni siMzio c dt ogni 
•'trumcnto atto ad accelerai- 
ne la applicazione effettn a. 
Credo pero che dovrebbe es¬ 
sere tenuto predente in prt 
:no luogo che da una legge 
di questo tipo, per la sua 
natura medesima di provi e- 
dimento straordinario e nuo¬ 
to. non ci SI poteva aspettare 
una partenza fulminante, ma 
i he. come d'altra parte anche 
un anno fa dicevamo, sareb¬ 
be stato necessario un lungo 
pei lodo d'avvio, di aggiusla 
utenti, ere D'altra parte g:u 
in Franila un provvedimento 
legislativo analogo ha iniziato 
a dare 1 suoi trititi dopo un 
anno di pressoché lomplrla 
ineiitcìenza La recente u.ix.'i- 
'rea detta legge p’edispo.-ta 
dal Cìoieiiio, di mi muoiie 
appre^Ziii e ixisitivamente 
seiì'-o. e . he pemitio aciog'te 
^o>tiinzii:l'uente le ■'tanze di 
CUI '1 '(l’io la:ti pirlator; p't 
Friti lOiiHt ne' (lu-o deìl'i': 
t antro tenutoci .7 Firenze tui 
’e grandi eitta e il Cìot ern>>. 
intende "luover^i in ijnel 
.'eri\0. 

Ma sopiatlulto un anno fa 
ai tempi del taro della legge, 
da piu pirli velina soiloti 
neata la necessita di ai.i>'i:~ 
pagliare rapidamente la 2.^7. 
pom vanificarne il serico e la 
portata, ad altri proiirdi- 
menti nel rampo dell'ecnnn 
mia- primi tra tutti la ricon¬ 
versione industriale, la ìegne 
Itille terre incolte, il piano 
agi icolo alimentare, t! pnno 
deernnale per la ea'ii. e poi 
la Il tomi a del colliHniinento 
la Titorma della fot inazione 


pi ote^-io'inle. Ct 'i iii'niaina- 
la allora esp it itumcnte alia 
nece-isita di un sostanziale al¬ 
largamento della base pro- 
diittna del Pcie^e' ^e era l’iu 
sorto preicdere nel breie pc- 
I hidiì II realizzazione di tale 
processo, e oggi deludente 
roimtataie la ^o-tanziate -ta'i 
legmlatiia che vt e stata su 
ta.i questioni 

D; qui app'into il rz.-chio d: 
i .inifuuie il sCVt'-o e ia porta¬ 
ta della 'CS5 Certo pure in 
questa situazione 11 sarebbe 
potuto C'-ere nelle smanie 
realta nn maggiore ordine, 
un intervento p:u razionale e 
coordinato delle parti .soctn’i 
e delle istituzioni, soprattutto 
lotto a creare un raccordo 
p:u oroanico tra la qualità 
Ima.e della don (inda di lam¬ 
io e l offerta, in grado di in¬ 
da iduare 'negi’o rasce di 
dn-nar.da piesente ed ineva¬ 
sa Ma Ih torre dare il giusto 
peso a questo riìteto 
mitizzare la dimensione di 
tali fasce, spesso consistenti 
ne.ia ricerca di pochtssiir.e 
nnita ai alte specializzazione. 
Cosi d'altro lato txcorie non 
mituzare .1 rifiuto pohtuo. 
.aure presente, degli impren- 
d tori all'applu azione de.la 
legge, estendendo il ca.-o del- 
t'indu.si, lale dt un mmur.e 
timilìoto r':e bellamente it 
disse nel di una riu¬ 

nione che finche il primo 
nella lista speciale fosse sta'o 
un (e'to ìaure.zto in filosofia. 
■ ut non avrebbe assunto nes¬ 
suno 

Quindi e ouspieabile un li 
10*0 di studio e dt ricerca 
più continuo c piu profondo 
lite impegni tutte le forze in¬ 
teressate. prime tra queste le 
istituzioni e i sindacali, lolto 
alla definizione dtìla mappa 
delle occasioni di lai oro di 
CUI i>arhi Doincnui, anche 'c 


Ilare difficile poter pianiin li¬ 
re su alleila base ti rappoito 
tra domanda e offerta dt ìa- 
loro gioì amie, dal mo’nrnto 
in CUI. I soggetti di tale im¬ 
pegno. particolarmente ah 
enti totali, dette ero/u.oni 
delle due larmbili sono 
semp'tct spettatori 

.Ma soprattutto e auspii ubi'-' 
ctie .sta ripreso e portato a 
lO'nprnento un progetto, che 
risate ad oleum anni fa. il< 
realizzazione da parte delta 
Regione — e quel'o il iivelto 
di program mozione adeguato 
ed e quello l'Fr.t.’ che In tea 
gè impegna di piu — dt un 
Osscri atrmio del mercato del 
.(7!oro. che potrebb-s essere 
un nreilivo salto di qualità 
non saio nella gestione della 
2's.y. ina piu in generale s ,i 
P,ar.o delia program mazior.e 
Ci ono ’.ico reoìor.r.le. 

.; Iato a: q le-to dovrebr,.- 
I - sere anche al p:;i prc'to 
realizzatt: ia rnm.'iissione 'c 
nio'inle irer ta mobilita del 
.iiio~o. altra istanza e"enzn 
le per irter’enire rnede- 

s’ir.o pioUicma. 

.1 que-tn proprsito accori e 
s’icordarr che ai:c>:e nella'’:- 
b’to della r-.si non so’io certo 
grandi g t spazi >it intervento 
( nnscnliti agli enti ìcxaii Se 
togliamo le tacoita di prò 
porre p’ogett: di pubb ua u 
tilita. facoltà pure posta in 
di-cu'Sione nella fase d; 
fonnazionc della legge, dob¬ 
biamo eiidcr.ziare conte gli 
enti locai: siano assolutamen¬ 
te defilati dai ineccanvsnt di 
gestione della legge \ono- 
stnnte que.sto. il ruolo smlto 
dagli enti locali in questo 
anno e stato di protagonisti c 
positiio almeno a due Incili: 
in primo luogo per essere 
stati coloro (/.'e, nella sostan¬ 
ziale ns.sc'iza del scitoie ari¬ 
li.to. hanno snliato la _”'-) 


dai a totale inapplicnzione. e 
ner aver operato politicamen¬ 
te. sia nella fase di forma¬ 
zione della leqac. sta dopo il 
lari,. Cd aniorn ade'so. a li- 
' elio di proposta, di critica, 
r a Incito pro’noztoiwlc nei 
confronti degli imprenditori 
privati 

Quanto queste attività ab¬ 
itano pesato la attenta’iiente 
} aiutato: le assunzioni per d 
rompimento dei progetti spe 
eia i. c lo sforzo ad essi tol- 
leocito. I onver.sione deU'oifcr 
ta di lai oro giovamle per a- 
dcauarìa mediante t corsi di 
’ormazior.c professionale alta 
domanda de .settori tramanti 
e di CUI e prevedibile l'e¬ 
spansione. losiituisce li risui 
tato piu (Ospiciio dell'appli- 
raz'one della legge: proba- 
bi,mente di pu <1 sarebbe 
pot’.to rare piano dcl- 

i'impeono pror ,oz:onale per 
l app'uazione delta legge nel 
settore pr.vato. ma pre.sumi- 
bilinentc scnzc ignare di 
molto i! risultato 

l'n'indicazione de] tutto 
ituo’a. anzi uno spunto da 
studiare cd approfondire nel 
corso del coni equo proposto 
da Dontcmci. potrebbe essere 
quella di trovare un modo di 
rnndtZ'onore o di agganciare 
con gli altri < ritcri. anche 
alla app icazione della 
renorme volume di commit- 
’enza p'ibblica a favore del 
prn alo 

QuC'tc ed altre idee ed c- 
spericnze potrebbero porti re 
inoltre come importante 
contributo all'incontro tra 
goierno, sindacati, imprendi¬ 
tori. regioni c grandi citta 
che quest'ultime hanno ri 
chiesto e che il Ministero del 
Lavoro ha accettato di indire 
in autunno. 

Andrea Petrone 


La cenirahssinia v;a Borgo 
San Lorenzo a .soqquadro im".- 
un lurlo in una gioieller à 
Una coppia di colombiani, 
una ragazza e un giov.me. li.t 
rubato prezias; per mezzo mi 
ìione di lire Ai niomenio del 
la fuga pDro la ragazza e n 
ma.sta in trappola e d gio 
vanolto ha l-.i.sciato un boiscl- 
ìo con li proprio p.i.s-saijorto. 
Non dovrebbe andari' nucto 
lontatio. I! cl.imoroc-o episodio 
è avvenuto ieri mattina nel 
negozio di Aldo P.iterna 7(1 an¬ 
ni, at)itante ni-l vi.iie .-Mear 
do Aleardi. una delie p u \ee- 
etiie orefleene del me:rato 
eentrale 

A quell ora ,1 ( onimerc'.ante 
■SI trovava .sole. ^;a intento 
ad e.sporre 1 pre/io.si nella ve- 
trinelta del .suo negozio q.ian- 
do e entrato una ('opp;a. un 
giovane e una ragazza c-iie con 
accento .straniero hanno ehie- 
-sto di Osservare alcuni ojget 
ti fra cu: un paio di .ineil> 
Aldo Patern.i lia nicol rato un 
vassoio di anelii. il giovimot- 
to b.t detto die voleva an 
anello del v.ilore d; centom; 
U lire. L’orefice he .jpcito la 
r.a.ssaforte per piei.de.'^e :il:r: 
anelli, quando con f.i coda 
delfordiio .si e .insorto c!i” 
il* .scono'.-.uto aveva aften-.a 
tl una mancuit-i di pn'zm.'. 
mfr.andoli ,n una ta.sca de 
p.intaIoni. Aldo P.iterna si e 
giralo di .scatto ed lia .ifter 
rato per un lirarr o zio 
vane che con uno .s’.ratto 
n- .si e liberato ia.'Ci.indo ire.-o 
radere un bor.scllo che aveva 
;n m.ino II giov.inc .'trann'ro 
“ fugg.lo mentre 1.» ra-gazza 
e rtma'-sTa ;n trappf»a 

Le gr.da deirorefue. h..’in.') 
r-.ctiiamato n.inic.-o.-e tv.'-.'O 
ne (gualcano !ia .ivvrrti'o lì 
« n.A >\ e iirnva’.! una pi' 
tugf.a delia vo.antt che h--* 
prC'O ’.n • on-segna la govanc 
donna 

In q.:e.'"ura e s;.,i » .(i.-n'i:. 
r.ita p.’r ìa coomtj.ana .loia’) 
ria Sanrhez Uemandez. 26 an 
ni. Nei borse!.o recuparato 
dalToref.ee e stato trovato :1 
passaporto dei g;ovar.e Lui.s 
E.sp.no.a Parda 29 anni, an 
eti-r egli rc*:onib:an<) r.rrrta 
tn {y’r furto da d.ver-c- q i*' 
.'ture La r.aga7_’a e .sta’,» ar 
re.sia’a per coneor.o -.r. finto 
.-iggrava"r* e arcomoagn.»-! a! 
earrere d; San Verd.,in.! 

I„! .sq.i.iora Uioti-.k- ìt.i r: 
fettuato .sror.s.a notte t;,'..! 
'Cne a. eo.ttro'.l; u t ttà c 
:n particolare neii.! rcp:,.* di 
ni.azza V.t or.o Veneto. Via 
del Prato L in-garno O'u ec.^r 
d;ni ro.-.'O Ila ;a .sol.t.inten’e 

f.eqjcntato da tra.e.'!:t:. Xe. 
cor.-aa delia operaz.on*' iTcn 
ventLsetie g.cw.ani trovati rf't. 
indotvso indumenti f“!r..'n;iì.!i 
.'Ono^iati ident’.ficati e dentin 
ciati alTautonta g.udizi.ir.a 

Pai volte g.i abitant. della 
zona avevano Lamentato 1 con 
tmui hti'gi fr.c clienti e trave 
stili, il via vai d; i.-vierm.na 
b:h code di auto, rimpo<,.sib:- 
htà di riposare nelle ore not¬ 
turne L'altra notte Barbara. 
Ottavina. Claudia, Creola, e 
Consuelo, Raffa. Fic^.nnda. e 
Ketty, questi alcuni .sopranno 
mi de; giovanotti, hanno do¬ 
vuto .sepuire gli agenti m que- 
-stun». 




Is Espinosa e Jolanda Sanchez 


Iniziative 
a Gaviiiaiia per 
raimiversari» 
(Iella Liberazione | 
(lei (piarliere 

X( :i .1 ;i.l> 'o (!.-:.( ;i..(...:I 

■ :.'(/.'Ili. pi r ..( ì ti( i.p/.ppi.p- (1. 
F:risi! ci'ì i. ’ :crt' 2 ti.c.. 

11.1 n.i (lo.e c()i)t' in /.o il ino ! 

v.nu'iri) li. .izioi.i- dell.! 

(.ma. per r;i ordarc . i.iJu'. 

p.d : , :hi , e.iii.'z.!;() ipti 

p. ogr.i inn; I d. 11 . zi.i’i-.c rlie 
r..!iin.-) . lo ..( ii'o.t ziont- n. 

r. iin sii. "t-.i.i » fii'.ein.i c R. 

s. s-enz-i > p'-"- •.ini.nc-. 

1.1 n.,(:ì Icsi.i/.or.. (1. vt'neich 

■ p cu .(ih. p; I .'('l'.z.i d-’’ V 

s-.r.ci.K o ( ••-.iv 1,1 no ('(pi.’. (• . 

;.( dcp.)-',! ;i.i p.ir'i' (i''; r* 
'.1/7! (ie'ic s,n.fciif li-'. 

g.-.ipj)o '( V.icanzr .1 HKxlo no 
>• m " uni ( o.-()o.i •»; n.on ‘1 
ine nto ai radir. d. P..in d .A 
Ikto Ir. ro.l.iiio.'i* (p.-ie con 1 

( iinsiglio (i. q'.i.jr- "re e .v.ita | 
.i.lvst.’.) Hi. ■ n.O'T.i che r 

m. irra a'pei'.i . 1 . -p.-izza E.’.i 

D.iil.t Cos'.i ;...o .(ha (.el-rbra ; 
.^lo.n*' ii‘-li,< L:l>-''r.i?;one rii F.- 
.-t.'ze (’i .izi-’oi. d. diX"., 

m‘'n‘i »-v< .i”.’. s-.-i- ;.c,)-.;v’. rt- 

. 11:1 !r.“; d. 1-beraz o 
!it r.-izioi.ile : •ere".-i!'.‘; T. 

• ju.ir- 1 . rt- e eh .i-.ori o: 
terpn-’a.-'.or.H p-.it..o ■ c.-pre' 
s-.v.i (Il pi'-e a r.ig.izzi di', 
ie 'Cuo.c rì"l Qii.ir'.i-.'-e 

Xt'.l.i sc'.s' 1 .1 .tugiir.iìt- V .1 
s'-t ed liert ?s.it 1 e sl.t'.i iv 

n. irtcr.piz.one d-.-...i iwpo’.a 

710.7*' C.iloros n siirce- 

sO dello .sp"-'.lenio ri*', r.i-g.izz: 
d'-’.lc sruo.i- .sui lenii rìell.i 
rcsis'enz.i .1 .sabito sfor.-o 
K’ prt-, ed h.le un 't';npre niaz ' 
g.orc .n'ef: s' 1 nit nto .inche p 
della (-.-t.vd.ii,!!!/.! d; altri | 
qu.i,-..eri .1 q.u-sta prima Cspe 
r.on 2 .i rii b.i-e a ii-reiio 
dino .s.ii lem. dc.I.i Re.-. 

• DA DOMANI 

CHIUSO L'ARCHIVIO i 
STORICO DEL , 

COMUNE ì 

Da domani per tatto i. , 
nu'.sc di aeasto i'archiv.o .sto 
r.co dei comune r.m,irra ch.u i 
-so al pubib.co Durante que I 
.sto periodo .-.ira infatti prov- , 
veduto ad un parziale r,or ' 
rimo di alcuni tondi a cura 1 
do; g;o\an: a.-.sunti 


Approvali 
i risultati 
del concorso 
per la scuola 
a Mantigiiam» 

I l.s',l,'.('. (Ip-, ( ( >. .(-. PT.s, * f) 

i).d. .ij.(_....iji.i d u;. 

( ( pii.nì" ..). ( (i..i. ; .1 fp 'it !.,i • -,t 
z.c.tc d. .M.int.g.iano Ugn.i.iip 
cics'itirito d.t u. a .'Cuoia ,- 1 . 
nicnt.i!,- d. M .i-r,- ..-1 u 1 t 
.'C'io',1 ni.li- r'i.i d -e /ioni 
.'oi.o 'l iti approv.it! dal con 
.'.gl (p co:n,in.i'«-. L ifin'or.'O 
. ite era -'.l'.p li.vnd o L^.i 

*. *• «j., 

dt-.,.( T'o'.i.n.» 11.! .t 

p iit< c-paz.one di 26 p.-p(getti 
.'t. 0 erupp. dì progeitust.. Ira 
il i.( ; .a corvini.s.s:or,c gn.i 
cl < l'r.fe h.i .'p.•- ’o un -pr.a.t 
'pz'-iiì o i.i .-<(-or.do f- d'.i- t* r 
z; p.»-.n, .1 n.ir. rr.- r.’o . d 

èli . 9 **r Fili r. .i K'r.-. 

. p- - 

I gr-.ipp v,r. '.'or. d-i pr-.m. 
.'O.—.0 ; .--'g 1- r,t 

Progx'tUi I incitxnr .ir] co’i 
cor-o -Ar'h P.aoio P-t'.n; . 
-Ar, n G; tr.car.iì Rols'I loi. 

i.''.i". ptsi.ig<.g.,'o d.- fio 

v.inr. Am.'j.ti Proaelto .seon- 
do clas'irirato .Arc.i Rem.,) 
B'j’i, C.vrio C'n..-ipp:. S-ind.,) 
fi.)!:. -M.tr, >1 B.i a progr'ti 
t-’TZ’. rla-sil-ca:: ,'r (leq lO 
I.-.g -A e-o.-ind.-o Cn;ne,,'. <- 
.:',g Enzo G.U't. 

I r:m.bor.-. .-p-’.-.i ..)..,> . * i*. 
.i.-v-'gn.)'.\mn L ir i v) P.,r 

.-.ni. .arch .S.. P.m.i. a.- 

r.'i.-ff.o M.t.s.'.:),,) F.i.-...) • 

mg S.nibc','o .S*.arri; 
L.iC .ino C.ì.z.t •' ii,g Fe.'n.a.-.- 
d.) Fagg..,!.. .!.-ch fi.iv.anr., 
D-)nv.:o e .arch S.ir.one'.t.i D- 
-S mone, .ir.-h Roik-.uo .M.t 
er:.s. .arcn. P.--’ro Fr.t.vs.n-g... 
.(.-f !'. .-\ e.s'and.-o Mig s. .irci,. 
Tetto .A.'-noìIo X.!t.!;,n, a.'Cl.. 
te-o Cr,.st.ano Tor.aido o: 
Frane.a. arch M.vtn.o Bru 
r.c-tt: 

Pro,s-:m.«nte;)te .cara app.'o 
v.-ito de! Co.'ìs.g..o Co.mu.'Va;*- 
1; progetto d. ma.*s.m.i che La 
ottenuto :1 pr.m.o p.-em:o e 
.'.ara aff.da'o 1 mear.co per 
la progettaz:oi'.e e.seeutiva ai 
gruppo vinc.tore. 

Dopo io fer;e e.sttve .'a,-a 
organizza:.! una mastra de, 
progetti pre.sso ia Ca.sa del 
.^npoio d; .Man'ignano. 


Caro ' 
autoiiìubilista 

Oqijp LDniipr.trt- iin.i vetto'a 
ii'ojt.i e (livi-ut.Pto DPI piivesti 
piiepplo ()p (b-'t.in) il( rplfv.iDli' 
eiitpt.i OuirxJi STAI ATTENTO 
a quello che compd e a dotte 
lo compri 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novob 22 - FIRENZE 
TEL. (OSSI 430 741 


USATO 


SCAR - AUTOSTRADA 

L.p Ih st( • OFFICINA DI AS¬ 
SISTENZA GARANTISCE lA 
GARANZIA. ^ 

Via di Novoli 22 

Tel. 10551 430.741 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 

a FIRENZE 

TRAlTz%Mt.NiO sLNZA RICOVLRO SErJZA Afit^ThjIA CON 
L A .'.'.ODErtfJ A 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 


L-tOK'<01Dl, R.VGAD1 E FISTOLE AtJALI 
VERRUCHE - CO.'iDlLO.'.tl - ACME 


CERVICITI 


urologia; 


MRCNZC 


|ÌQ» iPERTROtiA PROjIAIICA bCp'JlG.WA, 
(*''*• CopVu'r.-i;; Prol r. .k issr, j 

Ville GRAMSCI, 56 Tclelono ( 0 S 5 ) 575,252 


A jT Co-T j- e F 


THE BRITISH 
INSTITUTE 
OFFLORENCE 


2. Via Tornabuoni 
Tel. 293 866 - 284 W’ 
FIRENZE 


CORSI 

ESTIVI 

LINGUA 

INGLESE 

iSCRiZIONi APERTE 


THE BRITISH 
INSTITIITE 
OFELORENCE 

2. Via Tornabuonl 
Tel. 29S 866 - 284 033 
FIRENZE 

Iscrizioni già aperte 

ne: 

CORSI 

INVERNALI 

inglese 

1978-1979 


105 » (1040 cc.) 
MODELLI 78 
a prezzi del 77 


- <( 120 » (1174 cc.) 





l. 2.79S.000 


ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN MANO 


4 ps-:j C 0 F 3 o c -Cupii fre.)*.)'* - int.ljrio icU'ii .i.-pTtr s-i « 
cai-e- c-i r I. ■ l_:. d «merginz* raisi beri""; cor, cUìHì 

li^jteua el*:tr.;o i-c rtlrovp* c.» • ìtc-o aio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANOIII 

Corre. AUTOSAB~V;a G. dei Marignolli, 70 
(ang. via Ponfe di Mezzo) Tel. 36.00.67 - Firenze 




























l’UnitA / domenici 30 luglio 1976 





IP AG. 9/ fi renate 


Seconda fase della « maratona » di Firenze e Fiesole 


Sugli schermi degli anni '50 
tra la produzione straniera 
domina incontrastata Hollywood 

Dopo I succosmI degli Ituliuiii mI Impongono I film USA 
Nascono nuovi niill - L’Europa airomhia dei ricordi 


CoiiL'lusiisi li) prilli.) fii'.e 
clcH'iiiiiioiK'iik* mar;)l<)iii) sul 
C'iiii'ina de(<li anni ‘aO. (ledi 
Lata al lìmliiiì) italiano. 
piLiideni il \i.i Miu'r’di al 
Trati'n Hoiiiano di Kiasolr 1.) 
-.Lcond.) Larrolliit.i riscrv.i 
ta al Liiu'iiia slraiiii'ii» ni 
Italia iK’llo stasHO |H'|I(kIo. 
Con (|iu’slf dm- il/ioiii ì) 
Loiifroiito. mi riMitiiiaio cir¬ 
ca di riliii nli enti proiiio 
tori, il CoiiiiiiiL (Il Fii'oii/c 
L I Kiilc 'Icatio Uoniaiio di 
Kic'.olc, (Oli 1.) collabora/.io 
IH' del l'riipiK) toscano del 
Sind.icato critici cincniaio 
tirarici. Ii.iiino ofrt'ito mi 
ampio p.inoraiii.) dell.) i>ro 
du/ioiK' (Il (pic.ili anni i cr 
c.tndo (Il indic.irc, iil di i.i 
di'lU' iiostaliilc i(‘tr<>-)p('tti\c 
r delle ironie iKiiiidatori.'. 
il comiilesM) r.ipixirto Ini 
ciiiein.i e piilililiio. più con 

c. ite^iorie .socioloitn lie clic 
con rifiorì filoloi'ic i. 

La doni.nula ■» dio to->a 
era il ciiu'tii.i nculi anni 
■.)0? c pilo t'ssi're (piindi ii- 
formulata « ( lie cosa code 
v.ino pii Italiani nepli an 
ni '.'ili.' (piali miniatili 
riompivaiio il iiiapro toiniio 
IìIhto prilli.: e do|)o l'aweii 
lo dellii tc'levisioiie. (pi.ili 
miti e modelli filtravano 

d. illo .scliermo. Il ( ineiiia it.i 
liano i' .stato aiiipiaiiieiite 
se/imialo (\'one/ia. Pt'saio, 
l'’iren/e Fie.soU*). tra condan 
Ile e assolii/ioiii rétro, m.i 
non può non Mirprendere. 
dopo 1 trionfi italiani dm 
lirimi.s-.iiiii anni del di'cen 
ni)), il dilagare tuinierico dei 
prodotti stiiinlerl e il Imo 
relalivanieme facile aice-i>o 
al vertici (lolle classificlie 
d'incasso. 

.\ dominare il inmcalo (• 
inevitaliilinente il cinema a 
mericano. atte.stuto .su di 
una ormai (ollaudata indù 
stria dei neiieri. capaci di 
e\olu/,ione interna, e .sul .seni- 


pie avMiKenle «star s.\- 
stelli » di cpiesti dii.' iKili, ap 
punto. I.i maraton.i cerca di 
evideii/laie le suppe.slluiii sul 
pnbliliio e SUI bottepblin. 
IIoIIvwoikI .sipnifiea la \olnn 
te niirratività eiina del \\e 
stmii (Folli. Ha\\ke. llaklm 
w.iy. Il.ivesi e la fiinlasia 
.irnioi)io->a dm musical (d.i 
I 11 (/ionio (1 iVeic VorI: .t 
Setto silfio por ^otlo frtilol 
Ut; sitfiilfuii pileria come 
spettaiolo (Do qui ftH ototni 
là. fi ponto siti fin ino Kiiiìii) 
111,1 amile come amara dc- 
num 1,1 (Orizzonti di dioriti, 
I diovoni looni), " entertam 
meni " \nol diri' av\onliira 
('Mitica o di cappa ni.i (oni 
prende anche le vaste ente 
pone del comico, dalli' t.ir>e 
(Il (ìi.iiiiii e Hinotto. Lewis e 
M.litui, .ili indiiicolato -.oli- 
st.i iJ.uinc Ka>c‘. omettendo 
per sp.i/io Skellon e IIo|)('. 
fino ,il robusto filone dell.) 
cominisli.i " lemminile ", da 
.Iiidy llolliday ,) Kim .N'ovak. 
Certo, Ira i " peneri " non 
mane.) quella che irriS|)etlo 
.s.unente cln.iiiK'reino d auto 
re con It' (irescn/.e autorevoli 
di Welli's. Kubrick. Ilitcli 
coik. lluston. ma il t.iplio 
della .sclc/.ione sembra (iriv i 
Ii'piare le presenze condi/io- 
iiiinti ilepli attori divi, \eico- 
lo tr.idizioriale per la tr.i 
.smi-,-,ioiu' di mont.ipp! c' ino 
dilli di eomixirtamenio; ac 
canto .11 "prandi" avviali 
>iil viali' del tramonto (Ho 

р. irt, ll.iyvvorlb, Powerl si 
.iffiaiKano i .solidi e intr.i- 
montabili (.'oo()cr. Stewart. 
IVck. Taylor. Milclium. lain 

с. istcr, mentre nuovi miti 
.s'imiKinpono. col mutare dei 
tempi e def*?i).stume (Hrun 
do. Dean, .New man. .Moie 
roc). 

Il divo liollyvviHKliano. ben 
pit! dei palletti di Cinecittà, 
riempie le cronaciie e le fan¬ 
tasie'. coitdi/iona miKle e (on- 
.sumi, esipe imitazioni, nono 


stani)' le piieri)' fitli/ie di 
Ci ina e Sofia, nonostante i 
|M)veri ma belli dalle facce 
pubi)', e il (onsenso airame 
ricali way of life. al sistema 
oc l identale pili |H'rfezioiiato. 
(lassa amile attraverso i sor 
lisi accattivanti dello sclim- 
1110 1)1 fninle .i llollywixKl. 
iHliata. .iin.ita, temuta, il re 
sto del mondo in (lasierella 
cmeniatopi afa.) si riduce a 
Ilei) |x)io. anche se di note 
voli' interesse; il cinema 
fr.iiiie.M-. (lo|Hi lo solendo 
le dm classici, vivacchia al 
romlira dei prandi con He 
cker. Ophul.s, il seminoto 
Hres-.oii. ma es()lode al 
!,) fine del deieiinio con la 
muivelle v.ipiic. i Malie, i 
'liuft.iult ph Ch.ilnol. i He 
sn.iis. 1 (iodard ciii' a|iriran 
no. per tutti pii anni ’Cih; 1' 
Inpiiilti'i 1.1 è roinlir.i di se 
stcss.i. colpita riiiimor neio 
del prandi' CiUinncss. rc'cci|H' 
r.i terreno con l.i rc'iiivcìizio- 
!ie dell'liorror d' 'rerence Fi 
stii'r e s.diita ralba del frec 
cinema con .-Xndc'rsson, Reiar. 
Hieli.irdson e e . d.ill.i Se,in 
dinavia stenta .i farsi larpo 
Herpnian mentre Dre.ter é 
[i.ine (ler i cineclub, menti e 
!'.\si,i si .iff.Kciu CIMI Kuro 
savva. MisOpucIti. Tcliikava c 
rCniune Sovietica. doiMi i 
riiM’nsamenli del Con 

pr.'sso. coinini i.i l.i rin.isei 
t.) dc'l dispelo con Ciukli 
r.iy. Kalatasov etc 
Il ((uadro <• qiiaiitoinai v.i- 
riepalo. consente confronti. 

( .iinpjonature sinle.sj di un 
»^( Olile ciav.imo» cini'malo 
prafici elle diventa il neces 
sario riflesso di un periodo 
storico e culturale tra i più 
depressi del no.stro (tae.se. ma 
certo ricco di .stimoli, di pos 
sibilila, a volte di errori, in 
cui 1.) .storia recinte, talvolta, 
sembr.i voler riconfluire in 
tncKlo (ireoecuimnle, 

g, m. r. 


Dagli epici western 
alla fantasia dei musical 


AGOSTO -- Giovedì 3 

Ore 21: «Nata ieri > di O. 
Cukor con Judy Hollday, \V. 
lloldcn. B. Cravvford. 

Ore 22.45; « Il grande cam 
pionc » di M. Itoli.son con 
K. Douglas. 

Venerdì 4 

Ore 21; « L.) bellezza del 
dUavolo» di Rene Clalr con 
Gerard Philippe. Michel S: 
inon. 

Ore 22.4.5: « Un giorno .» 
New York >> di O. keliy e S 
Donen con Gene Kelly, 
Frank amatra 

Sabato 5 

Ore 21: «Sangue blu» di 
R. Hanicsr con Alee Ginnne.s 
Ore 22.4.5 « Trinidad » di 

V. Sherinan con Rita Hay 
vvorth. Gli'iin Ford 



Marilyn Monroe 


Domenica 6 

Ol'i' 21 .< Le :n.'..me <1. :e 

.'s.ilonione » (1; C Um'.ne'. .\ 
.M.irlo.'i, con Stew.i.-: Gnu 
tzcr. Debor.ih Kerr 

Ore 22.4.5 < Ni.icm:.) > ,i 

H. H,)th.»w,)y icn .M.irilv., 
Monrc)'. Jo t'iJh Cotteli 
Lunedi 7 

O.e <T.i:r,lni:i lon'.in.- 
di R.iul W.ilsli l'o.i Girv 
Cooper. 

Ore 22.4.5 . Uei.tio per 

letto ’ .li .\ Hitehrcck con 
Gr.ire Kel.y. R Milland 

Martedì 8 

O.e 2'. .1.) r.izazz.) d 

( .cnp.izn.i » di G. rfeatoi. 
USI B CiOshy. Gr.ire Kellv 
\V Ho limi 

O.e 22.1.5 . i; (i.izone.o 

d ZeCida » ci R Tc.u.n- 
i on S Granger. I) Kerr. 
.t M.i-'on 

Mercoledì 9 

Ore 21 .ri.ii-,. .' inu c' 

(Viri.ti'.te ' (1: .\ I.uh n » .'t. 
D.m.Zd OCo’inor. P. Me 
din.i. 

Ole 22.4,5 . Mou..n R >.i 

pe » di .1 Hn-tiin. lon .1 
Fer. or 

Giovedì 10 

O.'e 21 •. Operaze-vo Zo 

t.) » di Tav Gannett con R 
M-.tchunv. .\ Bl.vyth 

O.-e 22.4.5 « .Mùby D.tk - d. 
.lohn Huston con G Pet’ic. 
O We.Ies 
Venerdì 11 

Ore 21 G.ar.n: e P.no’ 
to contro l uonio invi.s.h;.c ■> 
d; C. Izvinont con Bud Ha'o 
l’olt. 1. Co-iollo. 


Oi)' 22.45. « La magnine,) 
lired.i » di O. Preminger c on 
.M. Monroe. R .Mitchiim. 

Sabato 12 

Ore 21 ili principe dm 
circo » (Il .M. Kidd, con D.ni 
ny Kiiye. A. Pierangeli. 

Ore 22.45: «L’ammutina 
mento del Carne '< di F 
Dmytryk con H. Bogart. F. 
Mac Murray. V. Johnson. 
Domenica 13 

Ore 21‘ « Ineante.sinio-> (li 
C'i Sidney con T. Powel. K 
Novak 

Ole 22,45 « Sette .spose per 
sette fratelli ' di S Donc-n 
con .1 Powell. H Keel. R 
rainlilyn. 

Lunedi 14 

Ore 21 < Da iim al, eterni 

la » di F. Z.nnenmnn con M. 
cult. B Lanea.ster, F. Sina 
tra. D Reed 

Ore 21.45 < Lola Montez > 

di M Oiihuls con .M. Caini. 
P. U.stmov. 

Martedì 15 

Ore 21. •< R.i().na a mano 
ann.ita ’ di S Kuliriek con 
S HaydcM. C Gray 

Ore 22.15 .< Guerra e p.) 

te -, di K Vltior con .-\ Heii 
liurn, H Fond.). M Ferrei 

Mercoledì 16 

Ore 21 « I sctie samura » 

eh A Kurosaw.) con T .M - 
fune 

Ore 22.45 < P.enic » di .1. 

Lopan t on 5V. Holde-n, K 
N.iv.ik. .S Stiaslierg 

Giovedì 17 

Ore 21 « H.clla'.i 'c'v.cz 

giH ■' (1. H Fregone.se c on 
G Cooper. B Stanmyck. .A 
Oueeii. R Rotn.vn 

Ore 22.45 «11 kent'i. ky.. 

no >' di B Lanrsistpr con B 
Knir.i-iter. D Fn^ter 

Venerdì 13 

0;e 2’. « 1.) v.iile dei 

I Kden » d; K Kaza.; i<);i 
.1 I>e.in. .1 Harris 

(4."e 22.4) ! La .unga e-t.c 
te calda « di M Kit; con P. 
New ir.,)n. 1 \Vo.)dw.i.“d. O 

We!’.,''. .\ Fr.cr.c.o^i 

Sabato 19 

Ore 2! * Un napoleta.m 
nel Far We.st )* d: R Row 
!ar..1 crn Hober: T.iyio.-. FI 
Parker 

Ore 22.45 r Le piogge d 
R.anrhipur » d. .1. Negulca-r.s 
con L.'vna Tim.e.'. R Burion 

Domenica 20 

O.e 21 s E!en.,v di Tro..<v ' 
di R \V.>e con R Podcit*. 
J Serna-v B B.vrdo: 

Ore 22.<5 <' Il nipo’e (i e 
th..i'eI.o» ci: .N Tvurog con 
■lerry Lew;-. I) Marl.n, R 
Bui.-. 

Lunedi 21 

O;-,' 21 I \I.)..tpcrn.is., .. 

.L .1 He. ker » oc. G Phil.n 
()e, .\ .\.mee. L Palme." 

.versione ortg.nale*. 

Ole 22.45 . r. V)l« sorgeva 

anc,),'.) •• d; F. King. cor. T 
Power. .A fìarrìivi'i, E Elvr.n 
Martedì 22 

Ore 21 « I-) Ronde ■» di .M 
Ophuls con S Signore:. Isa 
.Miiand.a. D Gel in. (t Ph. 
lip.oe 

Ove 22.45 s La vera stona 
di Je.ss 11 bandito)' d, N Rav 
con .1. Hunter. R Waimer. 
H U.nge 

Mercoledì 23 

O.e 21 «(Ju.iiuio .i)..a:'.i) 
le i togne » di M Kalatazov 
con T, Samoilova 


Ore 22,45: « La maschera 
di Eranke.stein >' ih T. Fisher 
con C. Lee. P. Cushint. 

Giovedì 24 

Ore 21: «L'iillima carova 
«IH » di D. Daves con R. Wld 
nuirk, F. Farr. 

Ore 22.45: « La gatta sul 
tetto che smlta -> di H 
Brooks (Oli P. Nevvmaii. E. 
Taylor. 

Venerdì 25 

Ore 21 «.A.s(ensore p( i il 
patibolo •' di Louis Malie 
con J. Moreau. .M. Ronet. 

Ore 22.45; « Sentieri .sei 
vaggi i> di John Ford con .1 
Wayne, N Woody, .1 Hunter 

Sabato 26 

Ore 21 (Orfeo negro,) di 
.M Camus con B Mello. M 
Dawn. 

Ore 22.45 «Orizzonti d. 
gloria » di S Kubrick con K. 
Douglas. .\. .Menimi 

Domenica 26 

Ore 21‘ «Il po»itp sul f;u 
me Kway» di D Lean con 
A Ouinnes.>. \v. Holden. J. 
H.iwkins 

Ore' 22.45 « Godzilla » d' 

I Hond.i. T Morse con T 
.Mu.'c-, T. Shimuni. R Burr. 



Marion Brando 


Lunedi 28 

Ore 21 «Il qu.irwnijne.si 
n.') ' d; Ct C.iikh.'ay con I 
l'th'kaya. O Str.genov 

Ole 22.45 TSay.sn.ara » d 
1 I.ogan con M Brando. M 
1 .’ B.conn 

Martedì 29 

O.e 21. - L’ ntorf'.alo c^.i'.n 
’i'i ni O Welies i on O 
5Ve. C'. c2. Hr-fon. J L-';gn’ 
■ ver' one .)rig n.ìle i 

O r 22,45 IL.) Ciicara 
..'i-i > d- I Rodr.gufz ,'o:i P 
■Armeivdar.z, D D-'l R;o. .M 
Felix 

Mercoledì 30 

O.e 2'. < Ur..i s'.reg., ,r. Pa 

i.idi-os di R Qiiine con I 
Steve .ir. K Novrt-c. J Lem 
:r..vr. 

Oic 22.45' «Notte e neh 
l)..v » d. .A Re.sna.s (versio 
ne originaleI • « Hirosh.ma 
mon .imour » di .A RcMva.s 
lon E Riva. E O.tada. 
Giovedì 31 

Ore 21 « I.os amant.s » di 

L M.alle con J Moreau. .A 
Cnny 

Ore 22.45 ( Dracula il van> 
piro s d; T Fisfer con C. 
Lee. P Cn'liiiig 


Su dteisione deiPamministrazione comunale di Signa 

- —-———'— — 

Stop alle escavazìoni 
neir«isola» dei Renai 


Secutido una corretta ititcrprcta/ioiìo della nuova logge sulla oditica/iono, an¬ 
che lo Impreso che oporaiio nel settore devono essere immite di concessione 


Le escuv aziiiiii di .sabbia 
iivIIh zona dm Ucii.-vi, nel Icr- 
riiorio cdintinulc di SitJiia, .sii- 
iKi state scis]H'.sc. Lo ha dt'ci- 
,Mi con im'cirdiimu/a l Amml- 
iii.stra/ioiic comunale, iii cou- 
.sulcra/iciiic del l.itlo die ’o 
iiiiiircac .sono (irivc di coiiics- 
sioiie edilizia. .Non c' l,i prima 
volta du' rammitiìslrn/ioiio 
comuii.ilc .si oiciipa del pro- 
blcmu della zun.i dm Hcnai. 
al fine (Il pri'.'iTV are daH in- 
quiiiHiiU'iitco un territorio ric¬ 
co di f.ildi' ai(|uifcro c.ssmi- 
/.lah all'.tpiirov vigionmnc’iiio 
idrico Già il H febbraio del 
lUTIi il Foiisiilllo comunal)' di 
Sigila <)|i))rovo .dl'unaiumitù 
la delibera di iiiodific.i (ivi 
(nano di fabbric azione, vini <i- 

I. iiido '211 citati cldl.'i p.c'ic 
centrale dm Menai Siicii's ■- 
v.imciitc fu (idibcr.ito d: il- 
ducdc'ic' alla Rcgioiic Tom i- 
Ila di apporre su tutto il ur- 
ritorio dm Hmi.ii (.circ.i Jl'tl 
ettari) un vincolo i(lro;fcol'n.‘i- 
c'o die (' -stato (miì approva'a 
tlajili orfani comjielenii. 

Il territorio dei Hen.ii di- 
vic'iu- poi. con l iqijii'ov.tz' ii.O 
del piano regolatore, zona dv- 
stinala ad attrezzature' tee lo- 
Iciyielle laccitU'dollo) e zoo.i 
di tutela, il piano codifica, 
c ioc. im.i scelta tesa a (ire- 
.servare questa zona c dcs'i- 

II . irla .iir.iinirovv igioiiamcii'.O 
idrico di Sigii.i c* zone limi- 
trote 

Il lonuiiic (Il .Sigila ba .sem¬ 
ine' proceduto con graduubià 
sulla quivstione dm Menai, cer¬ 
cando un continuo confronto 
con i .sindacali (Ic.gli edili, 
((uello degli imprenditori e la 
Regione', ricoiio-sceiido e fa¬ 
cendo projn'i 1 problemi legati 
alla vicenda (a|iprcivviiiioiia- 
mento di materie Prime e oc- 
cu()azìoiie dm lavoratori) e 
cercutulo di .sollecitare la ri¬ 
cerca di soluzione alternativa. 
La iHisizione assunta dagli 
itn()retiditori della ziKia |X'rò 
non Ita .sempre aiutato a tro¬ 
vare una soluzione alle gravi 
que.stioni che .sono tuttofa n- 
(M'rte. Tutta razione portata 
avanti dtiiramministrazione 
comunale neH’intera vicenda 
è stata sempre sorretta dall' 
vmaniinità' dei gruppi consi¬ 
liari nella piena convinzione 
(li (lifenderv un iH'iie ed un 
interesse coIU'ttivo o di pri- 
iiinna imiMirtanza. 

Ma come si ò giunti alla 
ordinanza'.' La decisione è 
maturata in seguito ad una 
sci'K' (li incontri che si sono 
svolti negli ultimi tre mesi, 
nel corso dei quttli è stato .nc- 
< eri.Ito. oltre ogni po.ssibile 
dubbio, clic la interpretazione 
corretta della nuova leg^o 
.sulla edificazione dei suoli ri- 
c liietle che anclie per le atti- 
vit.i (Il cscav azione di mat)'- 
riali inerti occorr.i rego'.iro 
c oiu'cssioiu' edilizia, roir.em- 
[)oraiie,mi('nte .ilTordinan/a di 
sos[K'nsioiic. ramministra do- 
Ile comunale di Signa si è 
dicbianita (lis()onibilc* a Tar^i 
parie attiv.i (ic'r promuovere 
1,1 ricerc.i (il soluzioni .idc'- 
gu.ite ai (irolilemi occuiiazi,»- 
n.ili ap('rtisi con rordinan/.l * 


Approvata dal consiglio comunale 


Mozione di sfiducia a Greve 
nei confronti del sindaco 

Era stata presentata dai gruppo consiliare comunista, in seguito alle 
note vicende del giugno scorso — Lo sforzo per una intesa unitaria 


I coniia.sti in no al.a 
Hmmim.stiazioiii' tuniunaic di 
Gievf. Hpc'iii mi mt'.-c' Ih d.d 
.snidaci) G.ululilo Bottiini del 
PBl. hanno avuto l'alt io u'ri 
.vmii un t'pilogo .spiacevole 
niH inevitalnlc il Jiuppo tu- 
munistu ha pre.sentato in 
eon.sigho comunale' iin.i mu- 
zi)*.U' ih .slidui'ia nei ( uni : un¬ 
ti del .sindaco clip e .-.lata all¬ 
eile votati) da un i'c'ns.glic'ie I 
eletto come indlpendc'nte nel- 1 
la Hata del P6I In pi ni Ica la j 
moz.iotu' li.) raccolto Dì voti. 

1 motivi che hanno s|jlnto 
Il gnip|)o conuini.sta a pie- i 
sentalo la mozione' di slidu- | 
ciH vanno rieercat! iieU'alleg- 
glamento tenuto dal .sinuacii j 
durante la .seduta del t’ons:- 


I gho (oinuna'.e dei ’W giugno 
I .stoi.so In quella occasione 
1 -So’t.un nini-).’! o di .ibb.in 
(/oliait r.iul.i .sc non lo^sc 
.s*a'() votato 'in (vanto al! o» 
di'ic del gioiiK* ) oni (*'lu n'c 
r.i-v-cgiiiizione d: alcuni ter 
'.<•111 ad una cisciierui r, a (ver 
.n.-i'di,immi:. .s[)().iivi. i .i np; 
d.) tmiin.' )' [vl.smm’ Traltan 
(lo.-i d. un.i .s.t'lia il! l•.•■!!l'ina 
dolicBiezza. il gruppo l'onni- 
nlsta aveva clueslu un i invio, 
onde' [voler acotn.slre elementi 
di m.iggmit' ( Inai imt'ivTo Pt r 
tutta n.s[vasta il .siiiilaco mi.se 
in al lev li) .sii.i mlnacc!:» ed 
alvliandono l'avil.a. 

C'è da a'gguinL’mc che Ko*- 
t.un non è nuo.o .i q-ic.-te 


] MI’ t iti [lei.-'Onal l( .('11,1 ile' 

(Il vni-’iio e si.n ,1 (viatiiicmin- 

j ai '.is... ... z( < ("..i < l'.i h ) 

j I..t !.1 • r di.Il. . e 1 ! V ,i '0 In 

I (jiie ' L’'<v ni d PCI |)i l'ii I 

dfil I pi ."-mii .iz on» dt h.i ino 
zone lii ; ..III. 1 . 1 . e ado )■■ 
r.div - sili Uicalìin’iite i lie 
pio\ iM. '.ilinenti p. ! ! l'O' 
vc're t.v q'K's) Ione l'con'cr 
ni.(lido 1.1 v.i! (In.) ili ll'.in.n.i 
Disi 1 .t/ione di .siin.--tiH l'he m 
q'ie.sti anni li.i li-tli* rumini- 
ni.strnzonc' eonvann'e ili fin’- 
(<• Quc'-ti .stoizi .'.i.’',)n;i() "i 
j ii'iis fu.di .ine'ie nel pi.i..--"ni 
i gloi'in. atflnclu lì’eve (v l'-a 
I . Oli' .iKi.t le ad )'. e. e .1 l.i 
I ni.izjiDian/a di sinls'in l.>- 
I niiita (i.i . »)imi'ii d »• .-o. m i 


Con il voto di tutte le forze politiche 

Approvato il bilancio ’78 
del Consorzio Prato sud 

Si apre una nuova fase • Come sono stati superati iimiti e ritardi - Tra ia 
programmazione e i’immediato • Ai primo posto tra gii impegni i consuitori 


PRATO — Con un v«)to uua- 
iiinu' (Il tulle le forze (voii- 
lielie è st.ito Hp()rovi)lu il 
bilancio di (vrevisioiU' del 
11)78 al consorzio Prato Sud. 
coni(vren(!cnt(‘ i comuni di 
Carmignano. Foggio ;i Caia- 
no, (' una (i.irtc dei (piitrlim'i 
di Prato. Si .iivrc. doivo (pie- 
.sfatto, un.) fase ni'lla tor¬ 
mentata e travagliala viccn- 
d.) dei consorzi; do()o il (i.i'- 
.saggio dii [varte (lell'amnn- 
nistriizioiic loiiili' (b (ver-o- 
nale ummimstr;itivo dovreb 
Ivei'o iniziare l.i loro jittivi- 
t.i in nn breve [htìoPo 

Domani si riuniranno, in¬ 
fatti. le tisscinblcc' degli altri 
due consor/t : Prat») centro c 
Prato nord e m quell)' si-di 
i bilanci [vri’vi’ntiv i d.ivri'b 
beri) avere l.i loro defili tua 
a[)()rov azione 

.\1 voto del bil.incio si è 
giunti ()( r il m.imfeslai's: di 
una volontà iimt.iria di intte 
le forze ivoblu bc dei »'»n 
sorzio sanitario Sud i he li i 
(vernu'sso di siqx'rart diffi 
cività wl ost.ieoh. dovuti a li¬ 
mili (Il tenqvo e di a<'( «-r 
tare un*im(x)sla/ioiie che 
nella .stes-.i bo/z.i di rtl.i- 
zione viene defi'i t,i non s if 


fiiicnle (veri'lic nu'ulio — 'le- 1 
ne (letto — sarebbe .stalo ! 
(xirlarc mi piano pohenuiile j 
(l'intervento. Del resto vi era | 
(l.i rispettare una diiplite esi- ; 
genzn e da rii oivnre un vuoto 
(li ti'mfM). in (111 ('i è stata 
una sostiinz.iale m.illivila 
Per fare cii'v 'i è [vrefento 
(i.ir via ad nn bilaiKi oe ad 
nn (viogr.imm.i dì mterveiiti, 

» hi' III (|UI sto .sj) i/in ih lem , 

(X) (Ile VI se(j,ira dalla Ime 1 
ilelì'aiiiH) I pur ( on rmti ozio j 
ne (Il (Ostruire nuovi mqvor- ^ 
tanti servizi lonu* i ( oiisiil i 
tori) ' si limiti » a garantire | 
1,1 lontmuit.’i degli iiiU-rventi | 
.iltu.ilmeiite esi'lenli. II b.- i 
l.mcii) di (vrev isione .-i di- i 
balte quindi tra due )'sig.n- 1 
/»• L.i ivrogammii/ione d.i j 
uii Ulto e le immediate ri i 
.s|xistc dair.iltro. S' privi'eg.i | 
neH'immi'diiito il prmio , 
aspetto, [ver giungere pi') j 
gr« s^iv .imente al!.i -'ealizz.i- j 
/ione del s. < .indo. 1 

K' .hi. IO (he 11 ( 11.1 form i- 1 
l.i/ion,. (Il oucst.) bikini li) '•) I 
no (X’sHti’ altre ihffu’olt.i. do . 
vu’e .UH Ile all.i • otiip'ess.i fa | 
se d. Irasferimenio delle | 
(..)iiuvelen/e .l’h a'.il'''i()m'e j 
Idi .ih II piospctto delle en- ^ 


t.itc ( (Ielle Us. ile dt 1 liil.ui 
eio si attest.i siili,! i-ifi ',1 (li 
mibom (Il lue ciri.i Pi r 
le eiitr.ite vi sono (ontrib'iti 
(irov emeiili din i omniii < ori- 
sorziati, da v.ine leggi m 
maleri.i '.niuan.i o pe;- l isti 
tii/ioiK di .li. lini s.rvi/i. e 
d.dle re.di/•/.i/ion. di servizi 
sti'sNi P.ù mti"'( ss.Ulte es.i- 
miliari' le v.i-ie voti d* 1 ,i 
spcs.i ( s. liis, ’i- iis- le i), r 
il pci''*»nid( e (ler l’.immi 
ii'-i ’ .i/'iii'c gi'nc..i'.< 

I punti (In- vengo'io ii’iii 
r.ifi l'onie » s'H se di ni.ig 
more univo tiuv/.i » s.ip > j 

( tiplloii (ile I Igii.il (l.ino I (Oli 
-ultori pi'il'.ttrii I. I.i • .11 ‘ o'ii 
(Vi'ti nz.) (■ 't.it.i 11(1 vut.) (kit 
. om na d. Pr ito Per e-si 
('• p'cvi'i.i nn.i s|),s,i (li SCI 
md oni , oli k' (|i|.de ' (un 
( (-di-r.i .d a 'oro rin'-g,t'i;z 
z.i/ione I lid ( I mi! 'Cii -.'i o 
si.iM/i.iti per ’. • niis,||to-i 

!.imi'i.r- , .Ilo s oi») fi uti 
lu.iIle u' o liclk, /oli,. \.'’e 
'le se • gii.ird.ii o sC’ . :z s.) 

( i.ih g ò i)»c\ ist! (la ‘ l'm mi 
• o’i■<) 'z'.'' I o .1 1 ( uni • .1 I ' t 

I d' I ' i: .1 d')> c* ’ .'*(1 
un , 1 --. sU'-nciito li’' ( «Ir ili 
n b I -, \, I .fa ■ di'!!,') 

f.inzionalu.i li- i -i" ' iz' -i, s i 



Una inderogabile norma di si¬ 
curezza impone di chiudere il rubi¬ 
netto del misuratore e i rubinetti 
degli apparecchi di utilizzazione (cu¬ 
cina, scaldabagno, apparecchi di ri- 
scaldamento, ecc.) quando non si i 

usa il gas. 

Tale norma vale particolarmenH’ t 

in cjuesto periodo estivo cjuando c 
si assentii claH'abitazione per diveiM 
giorni. 


PRONTO INTERVENTO 
ASSISTENZA UTENTI, INFORMAZIONI 
TEL. 43.33.51 


PRIMA DI ANDARE IN FERIE 

ltunÌHHÌnBÌ 

acquisti 

da 


RICONDA 


Via del Corso 36 r. - FIRENZE 

JEANS 1 

L. 5.000 

PANTALONE ESTIVO 1 

L. 5.000 

GIUBETTO TELA i 

L. 5.000 

GIACCA ESTIVA 1 

L. 19.000 

ABITO ESTIVO 1 

L. 25.000 

APERTO 



TUTTO AGOSTO 


LO 


ttaiiuiift 4- 


MEETINOS 
E VIAGGI DI STUDIO 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE APERTE OGGI 
(orario ininterrotto 8.30-20): 

V C.-)I/;)iuoli, 7 r . V. del Cor- 
.'(V. V dei Serv:. 80 r . v Tor¬ 
na Inioni, IO"! !' , P.iiizani, 
tì5 . (V zz.i S I.oienz.o. tir, 

V Gmori, ♦55 r . vie l.;ivag*vl- 

ni. Ir V B.ir.iccnin . 43.50; 
( 1 'z.i S G.o'.anni. '20 r.. mi 
.s;.)/ .s .AI Novella: v G;o 
berti. 120 r . v ’.e C.)kiTai:mi, 
2 a. V Cìinoellina. 87 r . pzza 
S Spinto. 12. pzza IsoOtto, 
5 r . p zza S .I.icopino. 3 ; 

•. .Miver. Il l.t r . v S.vcchet- 
•fi r . ■v GP O. s'n.. '27 r; 

P.iner.it:» ti . .54, v C) Se.- 
i.) .ti tv 

SERVIZIO NOTTURNO; 

pzza S Ciiovanni. 20 r . v 
Ginor:. -50 r . v della Scala. 
40 r . p zz.) D.iim.)/:.) 24 r , 

GP O.'-s.n;. 27 r . <1. 

Bnv/z.. 282 a h v Stani.na, 
4'. r. iiV .St.iz S .M .Nkvve. 

pzza l'oofo ór. vie 
rakiiafmn. 2 a. v GP O.»-. 
n;. 1)17 r , p zzs) do.'.e Cure. 
2 r ; V > (in doni. 89 r . v. 
Calz.cuo.:. 7 : . v .S-tve-o. 
2(>) r 

BENZINAI NOTTURNI 

Rimang.ino aivcr:., con o.-.)- 
r..v d.viie 22 .» .e 7. 1 ‘■egviernl 
.:np..an;. v.a Roc» a Teda!- 
da .AGIP. v;a'.c Europa E.S 
SO via B.ii.r;n d.i Montei.i 
n.v IP. v.a Ser.ere .AMOCG 

RICORDI 

R.iorrc' ojg. -i 'Oioi'.do a;v- 
ivut'rsar.n de,.a '(ompars.a 
del compagno S./..tno Si-te 
m. Ricordandolo a quanti .o 
(.inohbero, i rompagn. de’.'..» 
sez.one ,. (fi.vnfranro Mal- 
tei • . di Bagno .a Rifvoli. ver 

sano 20 m.la lire (ver i'Unita. 

• • • 

■A 1.5 anni dalla .'Comparsa 
di’I compagno Smibaldo .An.a- 
ni. l.a faiTugl.a nel r.cordar.o 
agli amici e compagni ha 
sottoscritto 2i> mila lire per 
!a stamoa comuni.sta 

DIFFIDA 

Il compagno Fernando 
Monte.'oro, delia sezione San- 
t , ha sm.arnto la propria tes¬ 
sera del PCI numero (V49028,1. 
Clminquo ia ntrova.sse e pre¬ 
gato d; farla recapitare ad 


una se/ion»- de. partito Si 
diHid.) d.i'. faine ((ua.'.asi 
altro ii'o 

INTERRUZIONI ENEL 

Oggi in (.fi*. -.cr.!.» lie- 

ralino. dal.e 0 .* 11 <* 10 . ic ^t'- 
gxient. iiiterrii/ion. ne l'ero 
I zaz.Olle dek cnc’. g..) (-'(fri).)' 

via F S .M.i.'ia. tutto ù iiua- 
! draiiie da vi.) d»"i:c Terme ai- 
I la Bor.'a Mere; < ointvre-n vta 
i del.e Terme d.i. nuuioro i 
I a! 19 e d,)l 2 ai ('li..)-so del 
{ te .M -ure. l-.i tt.lv, .o'ci a .a 
I Val D. L.iinivn.i ’uf.i. (vi.i/za 
I rie. Merlalo Nuovo iui::.*'ro 
t I. via Pe : CI er.a d.i v..) P 
* Ro->.sa a Cìi .)'-() <!• ;:c .M.s’i 
re. e via P Ro-'.) d.) v i.) Pel¬ 
li, cena. e v..a (■.itmn..) (kv 
v.a I.amb'T'; a v.a P Ro--.) 

50 POSTI ALLA CASSA 
DI RISPARMIO 

Pres'O .1 ('»--.) di R.sp.ir- 
IJ 1.0 d. Firenze, e -’a'») b.*!i 
dito un (onco.'-o .* .5o ivo-'i 
di imp'eia'o a! , 4 . 1 .);»' p,)-'<> 
t 1.0 parie) .p.)re •u". . <■;’.» 
i ri..",, itahan rii e’.i iion nlt;- 
I r ree ai 2 I .v.ini *■ non iupz- 
r.ivr»- .). 55. in po-'.'Sso di 
j d.p.on.a ( 1 . rag 0 : 1 .ere »• 
j rfo coii.ii.--.( 1 ) e 

LINEA 43 ATAF 

Domai). (• n'„i.'»d:. .1 )ai 
'.t d. la-iir. d. pa. .i.e;'.;,\- 
zione s'rad.i e ... v .1 de. e 
MasM*. r. -.T.i/o de..a 
r.ea 4.(. fra .e ore rt.iu e 'e 
',7 circa, ve la i.V'-rro”o Ul¬ 
tima cor .sa da Serpo..)- p-t 
p.a/za D.i.;n.*',a. ;vr .n.a d.-! 

1 in’erruz.one o: * .h Pr.ma 
ror-a da p.izza Dt.n.a' a (x r 
Serpio'.'.s. d»)po r.n’erruz'.ivr.c; 
o-e 17 

TRASFERIMENTI 
UFFICI COMUNALI 

G;. uffic, )omnna i d. v .\ 
dei Bene.. 24 « Impo-'a Co 
ninnale su la p.itìbhcitA r e 
« Tassa occupaziove .-.p.izi ed 
aree pubbliche » 'ono trasfe- 
r.ti ne’, lungarno .•vlie Cì.-az:e 
22. ah uìtlmo plano Tal: ser¬ 
vizi nprender.inno a funino- 
narc da martedì t agO'!-). 

CHIUSURA ALL'ARCHIVIO 
j Di STATO 

La direzione del.'Arclv.v .0 
I dt S'ato romumra (tic la 
^ sala d. stud.u »a.a chliis.A 


I al pubi).; o dal 1 a'. <1 azo 

j .sto piossinio, r.inananno n 
' veie .viverti g'i altri liffu. 

; I,! .« <i Studi)) sar.i r..i- 

-•••pinbre (i.f) ' 

I -ezueii’»' luaiio il.il lUiV’Ui 
j a. vencrd: ore 9 14 ■,.)..)0 !'*; 

I I. s.)l),i’)) da.!t: ') a..*' 11 
I 

j GRADUATORIE 
PERSONALE NON DOCENTE 

I Koro s'aie pubi),.r.*'e. a. 

I . ).bo d»’! 1 l.'.no .Arf.s' 1 . 
i .n V..! C.a.our 83 . .e «rad,,* 
j :o'.c d.-le 'ivriv. net. i 
. g ; mi a:.(11. '• su,'(>.(•., 

I Ze d«l'er-oila e i.oli (!.• 
i itspe 

I 

! CHIUDE LA GALLERIA 
j CARTE MODERNA 

' I-t (ial.eria d .A.-te .Mod'-r- 
I na. r.U'.i'ra i l«.u a P'T !.) 

. '..). 1 li.) mtrtfdi pros'-tn'.o :.- 
I no H merco edi 9 agosto pros 
1 s nio tri q'!-*'to (ver.o.ìo. -,* 

* ranno a',;er’'. a! pubh '1 o zi: 
i .ipp.i; talli"’!'I de..a .M"r;d .1 
I n-v e ;.i Cr> •'/0 l'.f- Cout ; 
I Bona’»or,-: 

I CONCERTO PER PIANO ' 
I FORTE AL PALAZZO DEI 
I CONGRESSI 

D.vr.,*n. a'..e 21.15 i.e,. .-.'.i- 
i (i nvriiini de. piia'zo rie'; (' 01 . 
t gressi, 'erra un (O.oer'.v 
p* .• p ar.ofo 'e csegii’o d.i- 
I 2 . a...e',: riti .'or*o In'ern.» 
j /.or,a e d! iv- rf"z onarr.en'o ' 
[ .■■•t'rpr» taz.one p anisf.c.a d: 

Oraz o Fnizon.. ;o'*o g'.i a i 
I -p r cl*-.;.* .So- e'a .*.' 1 . ri de. 

' la M.is ra di .Arezzo Sara’, 
j no e-t-z'i;'f m.i-irtie d: Sc.k : ! 

I br-t. Petr.is*i. H.ndem.:. CI..) 

I p n e .S"ii iinann I/inerc".) ' 
r !:t)e.-iv 

I SERVIZIO ANTINCENOI 
i • LA RACCHETTA . 1 

L serv.ZIO Antincend. « I«t ■ 
Raci’iet’a » romun.ca i nuo j 
••1 numeri telefonici per . .n- | 
terve*',io dei.e squadre, a di- 
.'(VOs.z.one 24 ore su 24 con t 
li seziiente orano feriali da.- i 
le 9 alle 19. telefono 7.5210.3. 
festivi e notturni te’eftxio , 
2.56013 Oppure avvert.re .1 1 
comune interessato La tor¬ 
retta principale d: avvcsia- 
mento. (vo.sta in Marciola Ro- 
vetta. e dotat.i di serv:z..'v 
telefonico oltre al norma e 
"■Cl". izio 1 adioteicfonico. 





uiji Kodacolor 24 pose 

ogni sviluppo e stampa cobre 20 pose 
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Pia/za ^ » 

FifttoiA t«A/)ONA.f 




Per la sposa giovane... 

idee nuove 

La Piccola Torino 

OIHA specializzata 1*4 ABiTl DA SPOSA ACCOVPAG*.A- 
MENTO £ COMUNIONE. AVVERTE CHE E PRONTA UNA VA 
STISSIMA COLLEZIONE Di MODELLI A PARTIRE DA L 150 000 
IN PIU . PRENOTARE PER TEMPO 

VIA MASACCIO 34 r (MV 90 I 0 Artisti) TEL 577.M4 ■ FIRENZE 
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FIRENZE 

VIA CERRETANI. 46-R 
VIA DEI CONTI, 1-R 


SALDI ESTIVI 


FORTI SCONTI SU TUTTE LE CONFEZIONI 

UOMO - DONNA 
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La notizia diffusa dopo un incontro PCI-PSI 

Mario leone sarà il nnovo 
presidente della gianta 

Lagorio rimane nel consiglio regionale come capogruppo socialista - Fidia Arata en- 
trerà nell^esecuHvo - I due partiti concordi per i contatti con le altre forze politiche 


Si sono riiiiiitc 
l\iiRÌati(lii. la s-j 

(it‘ ficl iifiij)|K) coiisilian- 
(oiiuinista, 1<‘ (k-lcf'a/Ktiii 
(Id PSl 0 (Ifl IH’I per 
t‘saiiiinart“ i pr<)l)lt“mi iiif 
rviiti la cosUtii/.ioiu- tifila 
nuova aiuiita ivtiioiialf a 
si'Kuilt» (Idlf preamiuiK ui- 
tf dimissioni del prcsidon 
te Lavorio tliiamato a m 
toprirt- la n-.pousaliililà 
(Idia sc/aoiif ' IVoljlomi 
dello Stato * della dire/io- 
ne del l’SI. AH'incontro e 
rano presenti; |mt il Pf’I 
il se;»retar;o (ìinlio (?uer 
filli, il \ iee presidente del¬ 
la ttiunta (Jianrraiico Par- 
lolini, il i<*s|)onsal)ile dt'- 


uli enti locali Luciano lai 
stardi e il vice fai>o^ru|) 
po Marco Mayer. per il 
PSl paitecipacsiiio il se 
iirelario Paolo Mendli, il 
pi'e.sidenle l.dio laifiorio. 
il \ il e scitretario Paolo 
Palinoli e il eapoHriipi)*» 
M.irio Leone. 

Le ddettii/ioni tld PSl e 
(Iti PCI lianiio innaiuitiit- 
lo espresso al [iresidentt* 
Lavorio, che rimarrà nel 
coiisiiilio (piale caixiitnip- 
po del P.SI. il più vno rin- 
i-'r.i/'ameiito per 1' oper.i 
svolta all.i L'inda della 
Liiniila fin dal 11>7I). e Inni 
no eonv'eiiuto di proporre 
al!' assemblea i-eitionale. 


alla ripresa dell'attività di 
settembre, l'assessore Ma 
rio Leone come iiresitleiite 
della itninla restionale, di 
ioni erma re i membri del 
la i>iiinta die si presen 
terà dimissionaria, secon¬ 
do (pianto prevede lo sta 
tuto. e di indicare come 
nnoco asses.sore il socia¬ 
lista Fidia .Arata, attuale 
\ Hi'prt'sidente dtd Consi- 
ulio e presidente ddbi 
(pùnta commissione con 
silnire. Le ddei'a/.ioni del 
PCI (“ del PSl si sono di 
(■inarate eoiieordi ndra\c 
re al f)iù pre.sto i neces- 
.sari contatti con lo altre 


forze politielie democrati 
di(‘ del CoiisìliIìo (ht illu 
strare (pianto soina. 

Quanto ai problemi die 
•SI aprono neyli orft.mismi 
del Coiisiitlio a .st'puito 
ddl'inftrt'.sso di l-'idia .Ara 
ta nella (liiinta repioitale 
e deirimminente assillo 
delle commissioni tonsi 
Ilari, le due ddefiazioin 
liannu tonvemito di esa¬ 
minarli alleile iiisieiiU' ailb 
altri jiartiti (onfermando 
il punto di vista, t;ià ripe 
tutaiiU'iitc espres.so, die 
ili tali orLt iiiisiin del Con 
siLilio possa aversi mi.i 
iiiaLtiliore pal let ipazioiie 
delle ininoranze 


Approvati dal consiglio regionale due provvedimenti per il diritto allo studio 


8 miliardi per la formazione professionale 


Una 

biiti 


sulle fuii/ioiiì amiiiiiiistrative per rassisteiiza scolastica 
per racquisto di automezzi - Gli interventi di Lusvardi e 


- Contri- 
Tassinari 


Duo importanti provveili- 
menti per il diritto allo stu 
dio e ri.striizione professio 
naie sono .stati varati dal 
consiglio regionale nd corso 
dell'nltima seduta. Il primo 
provvedimento è ima lezue 
die fi.s.sa alcune iiornu- Iran- 
.silorie per re.se.rcizio dd'.e 
funxioni ammiiiist rat ive in 
materia di assi.slenza scoIhsm- 
ca. in ottemperanza a tiuanio 
prevì.sto dal decreto Olii. Al 
provvedimento lianno votato 
a favore i partiti della maz- 
Kioranza. 

Con qne.sta reijolamentazio- 
ne — come lia .sotlolineato il 
relatore, il comunista Lucia- 
tio Lusvardi - die iia valore 
fino a! .'Il dicenilire di (pie- 
sfanno, si stalilli.sce die per 
la scuola malerna e ddl'oli- 
blizo viene erogata a ciascun 
comune una somma pari ai 
4 12 del finanziamento com- 
ple.ssivo erogata azH sfe.ssi a 
tal fine neli'anno finanziario 
1977. mentre per la seci.'iidaria 
superiore osmi comune .sede 
di .scuola riceverà u una som¬ 
ma pari alla spesa comples¬ 
sivamente sosteniiia da oiini 
provincia .sia con linanzia- 


menti retiionali die (on mezzi 
propri, per l esercizio cleleH.i- 
IO delle funzioni in .iiaiena 
di assistenza scolastica nel 
periodo settemlire (licomlee 
deirniiMO 1!>77 e (•onceriienti 
le Scuole aventi sede i e. rl- 
.spciiivi territori conuiiudi 
Al riL'ue.rdo o'-!i!; ramimiii- 
slrazione provinciale e tenuta 
a trasmellere apiiosiiu rendi¬ 
conto delle .spese sostenute a 
liv(‘llo commiale. La leiiLtc 
prevede t'a-sseena/ione di un 
contriliiito per rac(iui.sto da 
parie dei comuni di automez¬ 
zi destinati al trasporto .sco¬ 
la.stico. Comple.s.sivaniente 
vendono stanziati circa ‘J ml- 
liartii e mezzo. 

11 consiiiliere democristia¬ 
no Ver.i Dragoni sottolinean¬ 
do i miulioramenti apportati 
alla legge durante l'esame in 
commissione in» tuttavia cri¬ 
ticato la iiiunta per il fatto 
die essa non lia compiuto 
quel salto di qualità die a- 
vrelùie condotto ad un riesa¬ 
me della legge sul diruto 
allo studio alta luco della 
uguaglianza fra tutti coloro 
'die frequentano .scuole pri¬ 
vate o .scuole pubbhdie. A 


conclusione dt-1 dili.iitiio è i 
intervemito l'as-.ess()r(- Tassi- 1 
nari die tia ricordato tneve- ! 
mente ; numi salienti del di¬ 
segno d. ieggt-. In particolare 
Ita .•aittolnieaio ;1 c.dattere 
di 1 raiisilorieta ( tic i-s-.o a.s- 
suiiit- e sopraitulto roccasio- 1 
ne elle css.i presctUa |)t'r av- i 
viale un rapporto di (ollabo- 
razioiu- con gli enti locali. 

Con il secuiulo provvedi- 
nieiiro .-odo st.iti ri|iartiti ol¬ 
tre otto imbardi in airplica- 
zioiie della legge regionale ri¬ 
guardante gli intervtuiti per 
la tormaziono prolessionale 
e la delega delle relative fun¬ 
zioni agli enti locali. La deli¬ 
bera è stata approvata con il 
voto favorevole della maggio- 
ranz.t e del FUI. La DC si 
è iislemita. La relazione sul¬ 
la proposta della gUinta re¬ 
gionale è .stata .svolta dal 
(•(xisigliere comunista lincia¬ 
no Lusvardi. In questo inter¬ 
vento Lusvardi lia sottolinea¬ 
lo che questa deliberazione 
prevede, oltre la ripartizione 
dei finanziamenti, anche ul¬ 
teriori direttive sulla citata 
legge. 

L'iissessore airi-struzione e 


cult 111 .1 Ta.i-.inar! !ia detto 
elle gli (iliittiivi d(>lla debbe- 
razione •.oiio stati rivo.ti al 
contenimenlo ch'ila spe.-.a e 
alla sua qualificazicde; si è 
teso a sostituire gb intt'r- 
venii ;mp! (jtlutt ivi ( (in altri 
che tid'.aiio ba.it- .-.u reali e.si- 
genze occupazion.ib. Sono i- 
noltre ridotti i tempi di du¬ 
rata iK'i i cor.si di luim.t lor- 
inazioiie [Jcr i giovali; usciti 
(lal!a scuola dell'olilibgo, se¬ 
condo il principio stiiliilito 
anclu* dalla legge tiuadro, per 
evitare imitili paralli'lismi e 
incidere maggiormente sulla 
pr(ite.-..sionalita. 

Nel contesto gt'derale del 
provvedimento — ha detto 
ancora Tassinari -- un ap¬ 
punto jjaiticolare menta 
qiiiinto riservato all'a.gricol- 
tura ( 19,.i0 dello .stanziainen- 
ton non è stato ritenuto op¬ 
portuno incrementare ulte¬ 
riormente gli interventi sia 
jK'r il grado di tradizictiale 
precarietà strutturale della 
formazione profe.ssiona!e in 
a<gricoltura sia per le lacune 
ancora esi.stenti in materia di 
sviluppo agricolo a livello na¬ 
zionale. 


La giunta toscana ha avanzato una serie di proposte e suggerimenti 


In cinque punti le critiche della Regione 
al testo dei programma per !'elettronica 

Intervista ail^assessore Renato Pollini - Alcuni aspetti degni di attenzione - Si potranno avere risultati positivi 
grazie al contributo che le regioni saranno in grado di assicurare nella fase prepositiva ed ìn quella attuativa 


Il CIPI ila rnnesK) alle 
Hegiom. rves-memenU'. i\ le 
sio del programma finalizza¬ 
to ix-r l'eleti ionica, riclne- 
ctendo. come previ.ito dalla 
Legge 07.* per la riconvt'r- 
.-loiie industriale, il loro mo¬ 
tivalo parere. Pei' eimoice- 
re in merito il pensiero 
della gmiila regionale l'o- 
.•■.caiia. aliiiianio rivolto a!- 
r.-V-'-.t-'-.ort- Uenalo Polbni. 
aleune domande. 

Quai'è il giudizio genera¬ 
le che la Giunta Regionale 
Toscana attribuisce al Pro¬ 
gramma per I elettronica pro¬ 
posto dal CIRI? 

Imianzi tutto ..c uo-'i'.i va¬ 
lili.iz.oiu' è gt'iiei.ibiienle po¬ 
sitiva pei (iiiaiito riguaida 
rmseriniento di un tale prò- 
gramm.i di inti'ivemo nel 
quad'O di alt u.i/.’.oue cicl.a 
Legge èT.'». rispond-'nit- .i -.i-e- 
(•incile riciiieste di proviain- 
Illazione provenienti d.il !i(*n 
u delle auiononiie locali, 
pi ecedenteniente after- 
ina!-- dalla Iteg'.one Toscana 
III; dal Ioni.ilio 197-4 e nel 
))iù recenit- Convegno d. Via- 
leggio sull'intormaliva nelia 
pnliiiliea ammini.'t razione lo¬ 
cale. 

Purtutiavia riteniamo, nel 
inerito six'eifieo. clic il pro¬ 
gramma sottopoitoc!. pur in 
un insil ine di a.-.petii degni 
di attenzione, evidenzia ne',- 
ranalisi e nell»* propos'c 
molle l.icune eìie. poi. riti'O- 
viamo aneiit' nelle lime po¬ 
li! a-lie ivi .ndua’e. 

Se questo è il giudizio del¬ 
la Giunta Regionale, puoi il¬ 
lustrare più dettagliatamen¬ 
te quali sono gli specifici 
aspetti che ha definito • la¬ 
cunosi B del documento? 

Ni'i premettere clic un si¬ 
mile giudizio gi-iieralc' e .ita¬ 
lo, :n qiie.sti giorni eipre.s- 
so ~ ameno per quanto un 
eoimta - . anche dalia tede- 
raziom* sindai'-il»- '.in.i.i: la. 
pos.'o t'ieiiearti in alcuni pun¬ 
ti le os.servazioni cntichc 
più importanti che la giun¬ 
ta regionale intende solle¬ 
vare in .sede di Commissione 
interregionale nella pievi.sta 
riiininiit' dei primi di agosto. 

1» Insieme alla mancata 
()uantifie:»zione degl; obiet¬ 
tivi minori (export, occupa¬ 
zione'. competitività interre¬ 
gionale. ete.i da conseguile, 
non viene compieta niente de¬ 
finita la loro artiro'.azione 
quadriennale, e infine appa¬ 
re carente la parte relativa 
alla valutazione e controllo 
suU’utìlizzo dei finanziamenti. 


| 2i lanio più pieoccupante 
tale carenza, in una .situa¬ 
zione (il crisi aziendali, pur 
ie bmitate .il solo compar- 
j lo dc'll'ei»'’ironie.! civile, jier 
ì !•' (piali non si jtro.ipe!tallo 
soluzioni eoncr»'te di neon- 
versione. 

Hi fili inlervt-nlì \engoiic> 

1 viiii nell Oliica del miro so 
j -itcgno alle indiistnc dt'l let- 
1 toi»‘. .'tn'.mt'ntabzzando hi 
j lai iiuidu la doniand.i pub- 
I bbea eia*, s,- non ri'.sa (pia- 
i bfic.iia - .io|)iat uitlo per 
i (pianto rigii.irda rintormatl- 
I ca nv'.!:! Piilili'.ic.i .Aminini- 
sTii/ioiu- - con .uieguati in- 
ct'st imeni: di l icere.i. si cor- 
’■»' il n l’ino di rpirodurre 
-x-iiisioni di jirc'bit'razione 
I indotta e. (iinndi. (i: ipreco. 
j 4i N'on (teliamo nel do(-U- 
! mento alcun ic'iio h'gaine 

I__ _ _ _ . __ 

i ' ... 


fra ricerc.i iiulilil'cu e pri¬ 
vata e relativi prt-igettl; 
ni.-\neano. poi. preciic indi- 
eazioni lUlle priorità nei lo 
ro fmanzl.imenli e si ten¬ 
ta di gitisiilic.ut* (pu'iie la¬ 
cune con una pr»'iestiu>sa al- 
lermaz.ioiie di ch'ipralit leazio 
ne delie .itnitture publilahe 
d; ric‘'rca ' Univer.iilà. CNRt. 

.Alleile per la tormazione, | 
linr.-i.it’va riitibit comp'.e.s 
siv.imenle limitata. senz.a 
sneebieazioni ima gii oi).»'t 
iivi f !*> modalità deH'inU'r- 
vt'ipo. c tr.i'cui'.indo l'.ippor 
lo deb»- lìegioni. 

.'1 La .'.eb.i di non d'n 
i»‘nti.iie l'intervento iiclla 
cominuiazione l'ieitronic.t iii! 
progetto ..Proteo > d< il'iium- 
itri.i it.ii.an.i. potreliiK’ tmin- 
poii.ire o-taco.i .tilo --vihip- ' 
po (lell.i ruerc.i luiz.onale. ' 


! condizioni di dipeiulcnz.i u.i, 
i ’.c multmazumab »■ come 
( guenze negal'.ve lUtroicu 
j pazione. 

Di fronte a queste valuta 
zionì negative, quali propo¬ 
ste e suggerimenti ha as 
sunto la Giunta Regionale’^ 
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(Ufi.!, Vie.indo h toiuli.noni 


I Giorgio Giannini, 38 anni, operaio, mori folgorato 

I - , 

; Omicidio bianco e non infarto 
I alla «Baraclit» di Bibbiena 

i lo ha appurato l'inchiesta della magistratura * Immediate reazioni del consiglio di 
j fabbrica e della sezione del PCI ■ Chiedono che venga falla piena luce sull'accadulo | 


' Ahl-'././.l) — Ci loiio coluti , 
‘ t.-e m» 11 . per stabilire clic' la t 
j morte (li (iiorgio Liamiini. :{8 1 
t .nini, operino della HAR.\- ■ 
• LLI'I'. iizicml.i di prefabbri- j 
i i-.i'i d^ B iibicu.i. non fu do- j 
j vui.i .1 c.ius,- n.mir.ili ma ad * 
I limi lolgoraz'onc'. .\'o:i iiiLi*'- [ 
; t»! (piindi come dicbi.ira II i 
' direzione aziciul.ile m.i onti- j 
! eidio bi.iiHoi (ìi.irgio (ìi.i’i!i’- i 
i n; morì il 2G .iprile seorn», j 
j l.isciando l.i mog'ie t' due fi- ! 
1 gli. Kr.i un compagno is?;;t- ! 
i to .ili.) sezione di Libbrica (Ivi i 
PCI. 

.\1 momento delia sua mal te ; 
la H.XK.ACLrr e i medici che j 
.si interessaroiw d(‘l caso par- 1 
laror.o di morte naturale, di 
infarto pc'f c'ssero precLsi. I 
I Fila conc lusione ebe non con- i 
viii.se il consiglio di fabbri- I 
ca. K infatti rinchiesta apcr- [ 
ta clairaiiiorilà giudiziaria ha I 


.ippni'.ilo cip la c.nis.i del de- ! 
ceiso e s;.it:i l'olgor.i/ione. ì 
Immcdi.Ue nino it.it»- le le.i . 
/ioni (lell.i ii'/ione del PCI e 
del ( Dllilgliii (1: l'.llibi'K .1 I 

L.i 1 bilie op» ;'.i!a del 
l'.tziencbi. s; il ggc in un do- 
cmii-'iito si.id.ic.ili', li.i cono 
sci,Ho in (iiif-ti .min .ilt!'i mo¬ 
menti d) lutto per m.incaii- 
za e nadcin|)icn/.i del pii j 
dron.ito. ( ile ii)(no f.i Uso i 
dellii niiinodom-r.i non quali- | 
i'icata. Sviluppa la tecnologia ; 
aziendale s,>ii/a preoc’ciip.irsi | 
di d.ire (onti'miHiraih'amcnU' ' 
una iidegiiiita pivp.ìrazione j 
prot'ession.ilc .igli om'r.ii e j 
lina migliore org.inizz.jzione ; 
del lavoro che prevenga gli ! 
inrorUim »> di.i sicure//.i ai j 
lavoiMiori stt'iii 1 . L.i B.\n.\- j 
CLIT non è ni’os a ad omicidi ; 
liianchi; la morte del cuin- j 
p.igno Giannini segue di un 
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zioiif !i,i cliifto su qii.ili e'e- i 
menti i medici iK.illarono la ; 
tesi .lOitcnnta (l.iir.izicnda j 
[K-r l'inf.irto. ihtcìic i.il.i il 
giorno (loi)o 1.1 mo't» d, (i ,in 
nini inizi. ir»>!io gli acco'ia- | 
menti 


PiM limi itrutiui.i |)rodutt.\.i 
pia ,m.voLitii, coìleg.iia a- 
!.( doin.iiul.i. piirtuolanuente 
nel -.ettnri deiriiU»'rmaiiva (■ 
(lelbi si I iniieniazione, in ra» 
(■(Olio (dii 1 PIogi'.'iinmi di ni 
ii'r\emo e .iviUippo ieri por.u 
le di'll»' Ki-gioui. 

l.ile conìi'itu.ib!a luulire. 
l.ivoi iielit».' lo .sv iluppo drll.i 
nceii'.i puiil) ic.i. g.ii.iuleii 
(lo IH!' i'. melilo e lungo pe 
1 aldo 1.1 11 1 -e .'•e.ent iliro . u. 

■ n; ale m*. »■ -'.u ,,i ad una ap 
pile.!’iotie di p.u .i(an.'c»'e 
•('enologie di'll'iiid I dr.a r.it 
z'on.iie 

Concrel.iiuciite. una simile 
articolazione da voi suggerì- 
t.i (|uali impegni configur.a 
per le Reaimn riqiiirrlo agli 
interventi sul territorio? 
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de(e 'endeu- .i ; »-.i i i.'z.i iv '.in 
1 ) o-e!.i itm. i li: iiiienent >, 
I ni.e.'.i;() .1 a- pi'Oipi’Mive (I. 
e. iliiooo •■. onoinico e si>r;,a 
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l’ibn’i cht* !(' Regioni sa 
r.iniM in vn'.ido di aisiciirri 
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TEATRI 

TEATRO GIARDINO L’ALTRO MODO 

Lungarno Pecori GIraldl - Piazza Piave 
Tel. 290.419 

La Compagnia Dory Cel con OrtanOo Fusi, 
ore 21,30; Travolti da un'insolito destino per 
colpa d'un grillo canterino. Scene di Rodono 
Marma. Regia di Oory Cel. 

Prenotazioni, tei. 290.4 iS Prevendita al Dot- ! 
leghino del Teatro dalle ore 18,30. Spettacoli: 
tutti t giorni escluso il lunedì. Il Più comico 
■pcitacolo eativoi 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 

Lungarno C. Colombo • Tel. 677.912 I 

Tutte le sere alle ore 21.30 la Compagnia | 

del Teatro Fiorentino diretta da Wanda Pa- 
squini presenta: OssibuchI e palle d'oro, tre ! 

ani comicissimi di Silvano Nelli. Regia di I 

Wanda Pasquini. Riduzioni ENAL, ARCI, ACLt, j 
ENDA5, A(3I5 tulli I giorni escluso il sabato ' 
« ta domenica. Lunedi: riposo. 

OMNIBUS (Assoc. Culturale Privata) 

Via Ghibellina. 156 U 

Aperto tutte le sere dalle ore 21,30 in poi 

•ccetlo la domenica. I 


FIRENZE ESTATE ’78 

TEATRO IL LIDO 

Lungarno Ferrucci - Tolelono 6810530 
Questa sera, ore 21.30, la Cooperativa Teatra- 
le * Il Fiorino » con G. Nannini, p.-esenia; 
Padcon son io, tre atti di G..'io Rocca. Regia 
di M. De ,Mayo. 

R d.: AGLI. ARCI. ENDA5 

Prenotazione telelon.ca - Ultime ro-ooresentat.on; 

teatro CORTILE DEL BARGELLO 

' Ingresso Via Oltibellin.i) i 

Ore 21.30, la Compagnia di Prosa Cittì di | 
Firenze - cooperar.va deirOriuoIo. pieie-its: j 

La mandragola di N'co ò Mach'aveili. Regia | 

di Domenico De Ma-tino. 

Ultima settimana | 

RONDO' DI BACCO | 

STAGIONE TEATRALE ESTIVA 

Teatro Rcg'onale Toscano; Il iantasma dell' ! 

Opera. Come conquistare le donne, lo e Ma* I 
rakovski. Regia di Dona’a Sannmi. Ore 21.30. ' 

GIARDINO DELL'ISTITUTO ì 

DI PORTA ROMANA j 

Sfag'o.nc teatrale estiva. Teatro reg'o.-.ale to- i 

tea.-to I 

Ore 21.30: Edipo di Seneca. Reg a di Mass;- j 

r-io Castri SorttivO o prodotto da. co,n-,j-.s I 

d. F renze e dal Teatro Reg o.nale Tosceno. 

Prima nazionale j 


PISCINE I 

PISCINA COSTOLI (Campo di Marie) \ 

Viale Paoli - TeL 675.744 1 

ìBu5 6-TI017 20) ! 

Scuola dì nuoto, tutti a paiian-uoto. Ape.-ta t 

ogni giorno dalle ore 10 alle ore 19. Quat- i 

tro vasche di ogni dimensione in un grande i 

parco-g;ard.no. Acq-ua sempre riscaldata. So'a- . 

r.um. Doppio bar e self Service. Una conver- l 

sailo.ne. un giornale, u.-» oo’ dì m-jsica? Alla ! 

p.scina Costolì c’è anche il salotto h-jo-io! 

Un servino pubblico o;r le es genzi di tutt.. i 
PISCINA LA PAVONIERE • PARCO 
DELLE CASCINE 1 

Viale dell.n Caten.i • Te!. 367 .n07 | 

( Bu? .4/I7> j 

Dal!# ore 10 alle 23 tutti I g'orni comp'eta- i 

mente rinnovata. Nuo.I spici, nuovi servii: | 

è come se tossa un ambiente che non hai ! 

ancora conosciuto. Bir^.storinte aperti t'.np I 

« tarda notte. , 

PISCINA POGGETTO | 

Sabato e Do.mcn.ca nel verde di una pineta i 

li p scina più limp da di Fire.nce. I 

L. 1000; assoc'at; e raglici L. SOO. j 

I 

DANCING 

A GARDEN ON THE RIVER 

'Circolo .Arci C.npallel ; 

Tulli i sabati, fesi.vi e le dc-neic.be a » ce i 
21.30 danze con li co.-noleiio c i .eade.s ». ; 

Amo o parchegg o. 

DANCING MILLELUCI 
(Campi Bisenzioi ! 

0:t IS. da.vze con D scoteca O c 2t.30. da;zc I 

* 0 n il co.-npicsso I Solitari. j 

DANCING POGGETTO 
(Via M. Morv.it! 24Bt ! 

Ore 21.30; bal.o l.sc.o co.i Renai c i Four I 

■•md. 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavlanl - Tel. 287.334 
Chiusura estiva 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi. 47 - Tel. 234.332 
CArio cond. e reirig.) 

Audocìss.mi porno giochi tro una donna c due 
uomini Femminilità con Anicée Alvina, iac- 
quss Webtr e Heinz Benne!. {VM 18). 

(15.30. 17.30. 19.10, 20,50. 22.45) 

CAPITOL 

Via del Ca-stellanl - Tel. 212.320 
(Aria cond. e reirig.) 

(Jn (ortissimo thrilling-. La grande paura. 
Easlmancoloro con Deborah Walley Paul Corr. 
(VM 18) 

(16. 17.45. 19,20. 20.45. 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Albizl - Tel. 282.687 
Chiusura estiva 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 - Tel. 23.110 
(Aria cond. e reirig) 

Shool voglia di uccidere, diretto do Harisy 
Ha.t, Colori con Clitf Robertson. Er '.est Bor- 
gn ne. Hc.nry SiUo Per tutti. 

{15.30. 17,20, 19,05. 20.55, 22 45) 

EXCELSIOR 

Vi.t Cerretani. 4 - Tel. 212.798 
(Ar.a cond. s reirig.) 

La febbre del sabato sera, diretto da Jo.nn 
Sadham. A colori, con John T.-avolta. Karen 
Ca-i-* Mui cb» d»i B»« Gen (VM 14) 

l'S.iO 17.55, 20,30. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelieschl • Tel. 215.112 
(Aria cond ♦ reirig) 

6000 Km di paura d retto da Albert Thomas, 
technicolor con )oe Dallesandro. Eleonora 
G orqi. .Mercel Bozzuili. Olga Biseca. Per tutt. 
(15.30. 17.30. 19.05. 20.45. 22.45) 

METROPOLITAN 

Pi.izz.n Bercarla • Tel. 663.611 
Ch usure estiva 

MODERNISSIMO 

Vi.T C.TVOtir • Tel. 215.954 

Ch'usura estiva 

ODEON 

Via de, Sassettl - Tel. 214.063 
(Ar.a cond, c reirig.) 

« La seltima donna » d' F.-a.rzo P.-osocri, icch- 
n'co.or con Florinda Bo.kii. Ray Lovelocic, F*»- 
v.o Andre ni. Sherry Suchnan (VM 18) 

(15 30. 17.25. 19.20. 20 50. 22.45' 

PRINCIPE 

Via Cavour 184: R - Tei, 575.Sai 
(Ap. 16) 

Ch usura est'va 

SUPERCINEMA 

Via Cim.T'ori - Tel. 272.474 
Ch j;u-a est.va 

VERDI 

Via Ghibellina - Te. :'.'6 242 
C.h usura est -.a 


ADRIANO 

Via Romagnos. - Tel. 483.607 
Ch usura est.va 

ALOEBARAN 

Via F. Baracca, 151 ♦ Tel. 410.007 

Chiusura estiva 

ALFIERI D’ESSAI 

Via M. de: Popolo, 27 • Tel. 232.137 

Cn usura estiva 

ANDROMEDA 

Via .Aretina, 63/R • Tel. 663.S45 

Chiusura estiva 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 

(Nuovo, grandioso, slolgorantt, conlorttvoi#, 
e ega.ntc) 

Comicissimo: Qacsio pazzo pazzo pazzo mondo 

Techn'color con suono stereoton.co con Spen¬ 
cer Tracy • tutti i pi(j bravi co.m.ci a.mer.can., 
(14.30, 17.1S, 20. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via O. P. Orsin. - Tel. 681.05 50 
Chiusura estiva 


I ASTOR D'ESSAI 

I Via Romana. 113 - Tel. 222.388 | 

1 (Aria cond. c reirig.) ! 

I (Ap. 16) , 

I In compzy:iia di la.mcs Coburn. un v/cstcrn leg- I 

I gcpdario: Una ragione per vivere c una per ' 

morire di T. Valeri con James Coburn. Bud ] 

' Spencer. Colori. L. 1000. R:d. AGIS 700. . 

j (U.s. 22.45) 

CAVOUR 1 

Via Cavour - Tei. 5Sr7.700 j 

I Chiusura estiva | 

I COLUMBIA ! 

I Via Faenza • Tei. 212.178 j 

: (Erotic Movie Center) | 

Sexy a color;; Emanuclle nera. Oricnt rcpor- ' 

I taca co.n Laura Gemser, Eiy Gallioni, G. 7:nti. ; 

R.gorosjrncntc vietalo ai minori 18. i 

EDEN I 

I Via della Fonderia - Tel. 225.64.3 ! 

Chiusura estiva I 

EOLO ! 

Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 I 

•'Ap. 16) ! 

P cc-antc i.Im a colorì: L# farò da padre, di 
Alberto Leltuòd' con Luigi Proiett.. Ircnc 
Papas. (V.M 18) 

FIAMMA 

1 Via Paclnottl • Tel. 50.401 ! 

I (Ap, 16 e dalle 21 orosegulmsnto In giardino) ' 

1 di Dclmzr Oaves. Scandalo al sole. Technicolor I 

I dal romanzo di 5. Wilson. Con Richard Egan | 

1 c óondra Dee. ' 

■ (Us. 22.30) I 

I FIORELLA * 

' Via D'Annunzio - Tel. 660.240 ! 

(Aria cond. • reirig.) i 

I (Ap 16) ' ; 

! D .ertent ss mo ritorno il tilm di Gerr.-;. 0 .retto j 

i da Monicelli; Amici miei. A colon, con Ugo j 

Tog.nazz:. Gastone Moschi.n. P. Noiret. 5, D.o- 
.-..slo e O. Del P.-ete. j 

FLORA SALA 

! Piazza D.ilmazia • Te!. 470.101 i 

Chiusura estiva • 

FLORA salone 

Pi.azza Dalmazia • Tel, 470.101 j 

1 Ch uso per le.-io 

: FULGOR 

1 Via M. Finlguerra • Tei. 210.177 

i Ch usura estiva i 

i GOLDONI D'ESSAI I 

( Via dei -Serragli ■ Te!. 222.437 
j -Ap 15,30) 

I Un liim d Paul Mjr-jrsl<y; Uni donna tutta 
I sola. Tcchn color co.n J .1 Clsyburgh. Alan 3a- t 

1 tei. .M chacl Mu-’py. (VV. 14) j 

P.atea L. 1500. ! 

• ' 15 45. 18. 20.13. 22 30) i 

I IDEALE 

( Via r irr'nzuol.'t - Tel. -50 Tfsò 

I Lc ragazze pon pon sì scatenano. Co.o-' co.'. 

Cend ce S e.zo.n. Pai Ar.de'scn. (VV. *S) 

( ITALIA 

1 V.a N.ìz:ona!o - Tel. 211.069 

; Ar a cond • reirig. 

j ( Ao. c't 10 s'.tim ) 

Bel Ami il mondo delle donne. Co z ro-. 

J.'sn C e-dc Sergo. Nat,no'.- .No't. «VV 'SI 
MANZONI 

Via M.rrtir. Tei F>6 

I A-j co.-.d. -e:.) 

• Bermude la lessa mJledelta. colori co.-' io-et 
' .Sj-e.n.n. Arthur tCtnr.'dy. Andres Gare a. Pzr 

{ ri’s.30. 17,20 19,20 50 22,30) 

MARCONI 

Via Gianr.of; - Tel. 630 644 
Ch.usura estiva 

NAZIONALE 

Via Cimator. - Tei. 270.170 
Ch.usure estiva 

NICCOLINI 

Via Rica.'oh • Tel. 23 282 
Ch.usura estiva 
IL PORTICO 

' Via Capo del mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 16) 

(Imo'anJo air forced) 

Un tl!.m d'verfente d. Stano: Il padren# • T 
operaio. Techn color con Renato Pozzetto, 
Francesca Roma.na Coluzzi. (VM 14) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362 067 
(Bus 17) 

Chiusure estiva 

STADIO 

Viale .M.anlrcdo Fanti • TcL 50.913 
Ch.usure estiva 


UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana - Tel. 226.196 
L. 300 

»Ap. 16 - Dalle 21 apertura po.te su' g.a d no. 
tresco ass:curatq'). I! beiiissÌP'O cestern Caval¬ 
carono insieme di J. Fonde, con J Ste./art, R, 
Widmerk. Color.. 

(U.s. 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagntnl - lei. 460.879 
Ch usuro estiva 

ALBA 

Via F. Vezzan; iRifrt'di» - Te!. 452'jc*) 

Ch.‘usura estiva 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tei. 20.49.493 
(Speli ore 21) 

C.int Easlviood in L:uomo nel mirino, con 5e.i- 
d: 0 Coche. Per tutt ' 

LA NAVE 

Via Vill.-imagna, 11! 

U*jp Tograzii in un :.l-n d. M Mon cc ì'- 
Vogliamo i colonnelli. In.-o spCtccp c or 
21.15. Si ripete .1 1. te-noo L 700 350 
5-pci:pcpIo aU’aperto 

CINEMA UNIONE 

(5pett. ore 21) 

I. ceppa. 0(5 deii'a-.'-.c' Giulia. T.'r'i: ,rr- 
Ja-f’ Fonda e Vanessa Redgro.c Per tiif.I 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via Ciri Purrl, 2 - Te!. 232.879 
Ch uiu-3 estiva 
ARCOBALENO 
Via Pi.sana. 44J - Legnala 
(Capolinea Bus 6) 

Cn usura estrva 

ESTIVO ARTIGIANELLI 

d»-i .-ht-rrigli. iiH • lei 22-) 0.77 
Ap ore 20.30> 

Mclodrammore. cc'i é Vp tzs.’no F Fu en- 
-.vJe- c J. Tambu'- Drc.-zite ? :p.s-:. (In 
cPi'P d ma te-npp in Sala). 

CINEMA ASTRO 

P;az7.i S Slmor.e 
Ch usura estiva 
BOCCHERINI 
Via Bocebenn! 

Cni-,iijra estiva 

CENTRO INCONTRI 

Cn.usp 

ESPERIA 

lia li uzzo • Tel. 20.43.30 1 

C.*! usura estiva 

EVEREST (Galluzzo) 

Ch -us-u-a estiva 

FARO 

V.a F P.) 0 !c:tt. 36 - Tei. 469.177 
C.n usura estiva 


ESTIVI A FIRENZE 

FLORIDA SUPERESTIVO 

Vt.g Piè i.'t.T, ;(.»0 • loi. ;>)u . i(j 

. A p 2 : > 

i ra,->tav»c-.'u a; L’uomo ragno, s.r”jca s t 

, rrzln cp.a.' con *1 Hz-r.-r-.a-.d D .'.■)! z e 

i st Pj-jr.y, (Se rr.s'te-nuo .n Ss a», 

j i-s. 22.43) 

i ROMITO ESTIVO 

! \ :.t dei Romito 

(Ap 21; 

t capa 3<p-5 de.!'a-.-.si Giulia i .tfa di Frtd 
Z .nne.-n-nj.-i, A ca c-; C3 » Jj'.e Fa-id»,. Va¬ 
nessa Redg-ave. Jaian Roba-ds 

ESTIVO CHIARDILUNA 

Via Monte Uliveto (ang. V le A. .Weardi^ 

’ ;5p:--:. 21 e 23) 

I Goodbye amore mio cp-, R ;',s-d D.zrluss. 

j .V1a-$ha Mason. A cd'ù-. Per tu’-' (In casa 
j d rtia'tcmpp .1 i.Im v.e.-e p-pspettj'p i- 

I I Ede,-! Ap 20,30';. 

! GIARDINO PRIMAVERA 

* V.a Diro De! Garbo 

I (Oc 21) 

I Un taxi color malva can C'-.zr.d-tz RiJip. ng. 

ì Ajost na Bt.li. Ph t.ppe No rct Fred Asta re. 
(In casa d. maltt.-noo al Flara Sa'orte) 

ESTIVO DUE STRADE 

Via Senese 129r • Tel. 221106 

Ap. in z 3 spettaco:: c.-» 21) 

Guerre stellari con .Mt;k Hamm.ll, Corri# 
F.sher. 


GIARDINO CASA DEL POPOLO ' 

DI SETTIGNANO 

(Spctt. unico Ore 21,30' 

Il sospetto d. F .Mise I., con G M Voto.iu j 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 

Via Vittorio Kiri.imiele, 3t13 
Ore 21) i 

Abissi col RobC't S.'ic..-, Jacqjv.’.nz B.siot. 1 

c. i U'al.zch j 

I 

CIRCUITO I 

DEMOCRATICO ! 

DEL CINEMA i 

C.D.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 - Tel. 451.480 j 

'Speli, o-i 2’.30 - 5. ripete i' 1. t-.'-npoi | 
I nuo.i cp.m c ; Mezzogiorno e mezzo dì fuoco | 

d. .Me! Brool.s, con Geni; Wide: (UóA '73,. ' 

CDC èiUOVO GALLUZZO 

.\D 16) 

Ncnc. Colo'i d: Sal.atore Sj.mperl. (VM 14; 
tU.s, 22.20) 

CDC S ANDREA 

V'ta 3 Andrea a Rovezzano (bus 34) • 
r*'! 

Ch uso ] 

SM5. S. QUIRICO 

Via S Romano. 1 - Tvi. ‘'97.2'‘>4 'U.i.; !'1> 

Ap 21) 

L'isola del dotlor Morcau co-i B I.a-iczstc- c 
M Yo'k 111 caso d poggi. U po cz j-.c 
ve'.-a efTe?:ac!3 2- cfìuio» ' 

eoe SPAZIOUNO ' 

Via del Sole, 10 

Chiuso 

LA RINASCENTE (Cascina del Riccio) 

Ch'uso 

C.DC. ARENA ESTIVA L'UNIONE 

Ponte a Ema • Bus 31/ • .31 « 

Sjc't. j.n co ore 21.30 ocr la s-;riz : nz-nz » 

. o.chia. Ta»i driver d. M. Sco-ic.c. con K. ! 

D: H.ro. 

CDC COLONNATA 

Sotti. 20.30-22 30- Baby Killer, d. C^..cn. 

Cn.h i. Ryzn. Per tutt.. 
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CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Pia'//a .Icil.a Kepubh.ica Tei 64l)i>83 
! 1 n ' z o ore 21,30) 

I senza nome d J P '.t.i;. iit. (ui A Oelon. 
O .M 'Vo.oii'c. Y Moi.r.iid i I<)70). in caso 
d in.'!* :;npo il t,!'" vcTO (;ro,olialo noua sa.a 
cojz: t- 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE ■ Buy 32 

L. 750-500 
O 0 21 30' 

Febbre da eawallo J 5;c'o i.on L-j «j Pro etti, 
Ln: Cj .Ma -oszìo e Cothir.iit dv'zit. 

COMUNI PFKIFKIOCI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

rei. 20.11.118 

Ch uso 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piavo. 2 

C.-. uso 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

T('l. 20 22.593 - Bus 37 

GARIBALDI (Fiesole) 

P..ÌZZ I (■'■.irili.iUii - Bu -) 7 
Due vite una svòlta. 

Prato 

GARIBALDI Bel Aiti» .[ nio iJ:; eie. c clonf»« 
ODEON; L fno'?c jccarc’i:: .d!!» 

POLITEAMA: (ch usu'a vf) 

CENTRALE: I Ja'ij tj;: 3 

CORSO: 'cn U5:i'3 Cb* vc) 

EDEN: Aijrà ^c) 

MODERflO. N* K 5’.' «irl.o min c.c A. re Silo- 
BOITO: Te:*’!? 'n 

BORSI DESSAI: (rjy c :: 2 icVerbre) 
AMBRA: ' p.*D j: jmrrd » 

Fiiipoli 

CRISTALLO, (chi-jsj-a e,* .») 

LA PLHLA. CIA s;.- or.t n o 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Vit 
Martelli n 8 - Telefoni; 287 171 ■ 21)449 
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La richiesta avanzata dai Comune e dalla Provincia di Lucca 

Per la Cassa di Risparmio un nuovo statuto 
che garantisca la partecipazione democratica 

Da alcuni mesi è in atto un intenso confronto sul ruolo della banca e sulla politica del credilo - La 
Cassa deve aprirsi al tessuto economico e sociale della Luccliesia - 11 parere dei segretari del PCI 


Si conclude oggi a S. Andrea la III mostra-mercato 


Per la Banca Nazionale del Lavoro 

Giovanni Cresti lascia 
il Monte dei Paschi? 

Un giro complesso per diversi incarichi — Di 
nuovo per lo banche si creo un « asse » DC-PSI? 


I.d iot i’ .il tu it'iiipre pili 
luiistentc: Cìuiiuuìii Cri¬ 
sti stnrehhe per lusciun- it 
Munte dei Fuselli di Sieiiu 
per undure (illn Uunvii \’u 
^lunule del Lueuru. « Sun 
liu avuto vuntatti ha 
detto per tele tono il Prue 
vediture dell'lstitutu sene¬ 
se — ne all linai njurma- 
tiune iiffieiale. A" uriiiut 
da Illesi i-lie si parla di 
(liiestu imo passuijQiu iiUu 
’'Sir.:iunule‘’. Clini anni 
Creiti dice rlie si seiitireh 
he prolessionulinente la- 
sinqatu di approdare a 
t/iiesto nuovo inearieo ma 
che <( come senese si senti 
rehhe aiu lie addolorata di 
lasciare il Monte dei Pa¬ 
schi », 

lui vicenda Cresti lianea 
Siuionale del ! ah aio e 
in piedi ormai da divelli 
mesi. Se ne parlò una pil¬ 
lila volta durante la Imi 
ija attesa per la iiomiiia 
della niioi a deputazione del 
Monte dei Paschi: poi su 
hito dopo la nomina di Co 
da Siiiieiaiite. Ora e tur 
nata a galla. L'ostuculo 
principale al .suo passag 
già Giovanni Cresti lo a- 
vrebbe trovato nella dura 
opposizione a lui latta da 
un gruppo di alti dirigen¬ 
ti della Banca iVazionule 
non convinti e contenti di 
questa soluzione conside 


ruta il esterna 
Ma sembra ora che gli 
angoli si starebbero smus¬ 
sando con una operazione 
complessa che vedrebbe co 
me protagonisti alcuni 
spone II 1 1 democristia n i 

leome lo .stesso ('restii e 
altri socialisti. Un piccolo 
giro di valzer in posti chia¬ 
ve di importanti banche. 
Si dice che un socialista 
andrebbe alla Presidenza 
della Banca S'azionale del 
Lavoro e che. in cambio. 
Cresti andrebbe alla Dire 
zione generale dello stesso 
istituto .•! Siena, come 
Provveditore, arriverebbe 
un socialista che ammini¬ 
stra una banca bolognese 
La voce, sempre più accre¬ 
ditata presso gli oigaiit di 
stampa specializzati, non e 
stata Un'ora smentita. Si 
tornerebbe, se questo Josse 
vero. aU'a.sse prelerenzui- 
le PSt DC per le noni ine 
delle banche, come ai tem 
Ili del centro sinistra. .11 
di là delle ipotesi più o me¬ 
no Uintomutiche resta da 
dire che. dopo le vicende 
di questi ultimi anni e co¬ 
me dimostra anche la stes¬ 
sa legge sulle nomine vo¬ 
tata unitariamente dalla 
regione Toscana, i tempi 
per qualsiasi ((spartizio¬ 
ne» devono considerarsi 
assolutamente tramontati. 


Le novità delPortigianato livornese 

Anche le barche 
alla rassegna 
di Cecina Marina 

La mostra, giunta alla diciannovesima edi¬ 
zione, chiuderà i battenti il 6 agosto 


CKCIN.X M.\K 1 N.\ — Non 
è mai siirficifiittinfiite \alo 
rizzato un .sottoro corno quel¬ 
lo artitjiaiialt' clic, olire ad 
avere aiitielie tradizioui, sfK- 
cialmeiite in To.scana. rap 
pre.seiita uno dei .settori fon¬ 
damentali della nostra eco 
nomia. .Ma osso racchiude al- 
Ire.si uiialia (lualità profes 
sionale dei .suoi addetti e<l 
una Vitale imprenditorialità, 
tanto <la farlo ancora re.siste- 
re di fronto alla attuale crisi 
economica. 

S<i:io nfl«■.>■^H^l! clu- \i.'i 
(tono .s()onlance xisitando la 
Hl.ina mo.-.tra iirovniciale ih i- 
rartntiaiiato allestita a Ce¬ 
cina .Manna t* ciu- re-.iera 
aperta fino al lì aitoslo. Non 
è una delle trad;/n>nali ino 
■tre m.i. dai risultali otte¬ 
nuti in questi pruni venti an¬ 
ni <l! vit.i. risoonde a pretisi 
inqviiui Ma nel eampo iH-ono 
m;co die in quello promo/:o 
naie, ^ino a <|iie arinj tir .sono 


la mostra si teneva nel pa 
Ia//t) «Iella Htirsa di Cecina, 
nel mese di ottobre, ora si è 
trasferita a Ceciini .Marina, 
ospitata nella .struttura della 
scuola elementare, in piena 
.sUiitioiie estiva. Ciò lia jht- 
messo di avere a «lisfiiisi/ione 
ima siqKTficie «luasi do|)pia 
(K'ila precedente e nello stes¬ 
si» tennx> le ereazioni articia 
ne lianiH) più pos.sibilità «li 
ineontrn eon il visitatiire. (wi 
eiiè i! litoraU* litorne.so in 
«piesto jHTiodo è oltrenunlo 
affollalo di \ illestiaiiti. Lii 
.Stessa affluenza alla mostra 
ne testimonia la scelta felice. 

Da tutta la provineia di Li¬ 
vorno stii artiitiani sono pre 
senti «on le h»ro «reazioni. 
t<»«i 1 loro la\ori nei «'ampi 
più «liier.sj. Ferri battuti, m. 
m-rali. biitiotteria. miniaturt', 
ifiraiilica. arreilanunto. abl)i- 
^liamento. fx-lletterie tanto 
IKT r;«ord.ir«- i .settori più 
lradizi«)nali. K’ presente ad 


Provocatoria sortita a Portoferraio 

La DC parla di «dissenso» 
per bloccare il consiglio 


l. l'ClW — Neirulliiiia IMI 
mone conitiunta, i rapjireseii 
tanti dei coiiiiiai c deirAmnii 

m. stiM/ioiK- pni\ inciali' di Lue 
ca hanno a\aiizat<i alili or 
nani della Cassa di Hisjiar- 
iiiio la proposta di una modi- 
fica statutaria ''die prett'de 
meccanismi «‘spla-iti di pr«‘ 
si-n/a, airinterno de^li orna- 
iii st.iluari, di raìiprcscntaiit! 
(U'ilc istituzioni de!ii«Kral!che 
e territoriali ». 

Si trattii di un ulteriore, de 
eisivo pa.sso tfi’so ima .solii 
zinne provvisoria die si in- 
(|uadra e anticipa alcune for¬ 
me di un più njiisto rapporto 
tra istituti di eredito ed Fu¬ 
ti l.iKali «‘he è al ««‘lUro «li 
un dibattito nazionale, .soprai 
tutto [x-r «luanto riguarda le 
Ca.sse (h nspannio. 

Il |xisili\'«j risultato vi'rso 
fili fi si avvicina a l.uc«‘a 
assillile anche rilie\‘o nel mo 
mento in cui si delinca a li- 
\ello nazionale un accor<lo 
(Il massima tra i partiti del¬ 
la inaiiiiioraiiza (kt le no 
mine neuli isUtuti di cre¬ 
dilo. 

11 diliattito sul cre'.lito e in 
parli«olai‘e sul ruolo d< Ila 
Cassa di Risparinio si i* svi 
luppat«> iii'iih Futi Focali «■ 
Ira le forze (lolitidie Iucche 
si “la da alcuni iiu-si, Pr«i 
niiiK iameiiti si er.iiio avut. 
dii parte del Con.siolio |>io 
VMiciale e «lei i-onsiuli cnmii 
nali di Finta. Ciareoitio c 
i-la.i’ni di Fucca. Il iem;i del 
la presenza delle aiittmoinie 
locali in'i'li oritani.'ini socie 
tari della Cassa e di un di 
verso ra()[K)rto {x-rmanente 
tra istituzioni e istituto di 
credito, «• .stato poi ripreso 
nel reeent«' documento eto- 
inimico elalxirato unitaria¬ 
mente la DC-PCI-PSl FRI 


F.SDl FFl della pi'ovmc.a d; 
Fucca. 

j Fochi giorni fa. (Xi:, le for- 
! Ze jxilitiche democratiche del 
I i.i provini ia si sono riunite 
I p«‘r affrontare i proltleiiii del 
' ( redUo. elle liaimo mdiv ahia 
to soprattutto nella scars.t 
utilizza/Hiiu- Ilei si'tion [>:'0 
dutlivi dei dejxisiti del rispai- 
inio bancario provinciale. .-Vn 
(he m questa sede i p.irtiti 
hanno ribadito rtir^jenza di 
definire un più itiiisto rai)(x>r 
to tra la Cassa di His|>:ir 
mio e le istituzioni democra 
1 tiche della provincia. 


Interrogazione PCI 
sul trasferimento del 
maresciallo di PS 
Innocenti 

I coinpagni onorevoli Scr<|io 
Tesi e Francesco Toni hanno ri¬ 
volto al ininitiro degli Interni una 
interrogazione con risposta scrit¬ 
ta per sapere se c a conoscenza 
deiriiigiustilicato provvedimento di 
trasferimento del maresciallo di PS 
Umberto Innocenti, consigliere na¬ 
zionale del comitato di coordina¬ 
mento per il riordinamento del sin¬ 
dacalo di polizia, dalla polizia stra¬ 
date alla questura di Pistoia; tra¬ 
sferimento che non trova nessuna 
giustificazione per ragioni di ser¬ 
vizio, ma anzi arreca ditlìcotta di 
funzionamento alta sezione di poti- 
zia stradate di Pistoia, alla quale 
si sottrae uno specialista di inlor- 
tunislica la cui preparazione richie¬ 
de anni di servizio. 

Consideralo inoltre che il Irasle- 
rimcnto si configura come un alto 
intimidatorio volto a incolpare il 
movimento democratico dei lavora¬ 
tori dì P5. gli interroganti chiedo¬ 
no se non intenda intervenire per 
impedire atti che provocano soltan¬ 
to danno ai servizi di polizia e se 
non ritenga di disporre dell'imme¬ 
diata revoca del provvedimento. 



dirittura im .-lettdro «ho nello 
iio.strc zoilo non t* froipunito 
trovare, come «piollo debili 
abiti usati riimxlellati. 

Que.st'aiiiio sono pre.scnti 
con una Ramata veramente 
etcczioiiale di e.sempl.iri, ol¬ 
tre alle tradizionali attrezza¬ 
ture da giardino e da cam¬ 
peggio. le co.slruzioni navali. 
Ciò è .stato favorito anclic 
dall'ampio parco antistante 
l'edificio della mostra elle ha 
px'rme.sso a Ix’i) sette ditte di 
e.sporre le loro prixliizioni. 
X'anno d;iIlo piccole imliarca- 
zioni. ai gozzi ehe txK hi gior¬ 
ni fa hanno corso il Falio ma 
rinaro di Fivorno. alle imbar¬ 
cazioni per le regate pi.sane. 
ai più .sofisticati motoscafi. 

Ino .sguardo retrosjX'ttivo 
alla provincia di Fivorno «• 
dato da un p.irticnlare .'^tatid 
(ile esixtne lavori tifxt^’rafici. 
\ edute di « iltà. p.iesaggi. e- 
pliauts di .sfx-ttacoli e awo 
mmenti culturali, pniclami: 


attraverso di e.s.si e fxissibile 
ricostruire una [larte della 
storia della provincia. 

.-\iiche «luest'iinno. a testi¬ 
moniare il fx-rfezionamento 
delle tecniche artigiane, non 
poteva mancare il «ollega 
mento con l'Fstituto d'.Artc di 
\'olterr.i. il «luale lia esixisto 
pregevoli pezzi dei suoi al 
lievi, fioichi- da t;i!e scuola 
ogni anno esc<»no apprezzati 
maestri dell’iiitarsio. della in 
cisione e delle lavorii/.ioni di 
metallo, lesino e addirittura 
«U'IIa cera. Fna mostra, quin 
di. ehe \a a tutto mento 
degli artigiani e. jx-r lo .svi¬ 
luppo raggiunto, i>one seria 
ment«- problemi CiX* [xis.^ono 
stiiardare ad una dimensione 
che vada oltre i confini della 
pnnincia di I-icorno. (x'r tro 
tare anclu- nu<»vi sboccili di 
carattere economico ad una 
produzione altamente .sixt-.a 
lizzata. 

Giovaiinì Nannini 


1 F ora. i'if'.uc. (incsla presa 
d: po-vizioiic dei Comuni c di i 
la Frovmcia che apre la \ .a 
ad iin.i (xisitiia conclmiont'. 

\ 

.Si tratta - afferma il do 
c u!iK-nto — d: l orrisp indi' 
i‘c ad un ruolo i-rt'-'Ccnlc il. 
rc>|)oiisabi!:ta delle rtitiizni 
! tu deiiiiK-ratiihc indio ^viliip 
[X» dfll'eeonoma. inalo clu 
\«‘rrà .id e■^sc^c aiieiituato 
«.‘d esaltato «on l iiigiv-S^o in 
una f<i>e <([xrati\a «li aKu n 
im|X‘giii «li programma/.oiu- 
»x‘0!ioim«a regi«>nale ». 

Fi tal .seiisii ! '.ili Futi Fo 
tal; sono eerti «li [Xtler con 
tare sulla d;six>ml);tilà deiil. 
organi st.itulaii «k-lla (■.t»'ii 
di Risparmio di Fin «m « <i 
e-.i)nm«)«io aiipre/zanunito per 
la decisioiu-, i)re»a «iaU asM in 
blea dellii Cassa ne! marzt) 
.sior»o. di .sopras-.edere alla 
scelta del nuovi soci. |x>nen 
do cosi le p^emes^e per lin.l 
pari«‘CÌpa/,ione (lir«tta de. 
r.q)))r«“senlanl! degli Fini Fo- 
I e.tli. 

Do|x> «|ih‘»to siitnifk'at.vo 
pas»o. abbiamo i h.est«> iin p.i 
rere snll'mlera \ lemida .ti se 
: gretari dt'lle Fnlei’.izion. «o 
I muniste di Fiu t a e d* ll.i \\ r- 
\ sòia, eompagni .M.irciiec! e 
j CainnF. 

• (lia «la tiinix» - h.i esor¬ 
dito Caprili — eh Futi Fo 
«'.di haiuio mostrato niui |)<ii' 
titolare ■'«•iCN liilità |X‘r i jtro 
blemi «lei cretliui <- «h una 
democrati/zazioiie ilell.i Ca» 
sa «li Risparmio; le f<irze po 
litit'he pi'oviiu iali. in m.in «• 
ra unitaria, s; .sono fatte «a 
ritti delia (inestioiie e tosi la 
vicenda si c* ruqxTta e f itta 
più «oncreta in questi ult.ini 
tempi, ant'he do(X> un doeu- 
iiX'iito eonginnto delle due le 
dera/.ioni del FCF In una si 
Illazione -- «ontiniia il se 
ui'i'tario «Iella federii/.ione di 
Ciats'ggio — in cui stanno \o 
iwndi» a .s« adenza le presiilen- 
ze e vicejtresidenze della Ciis 
sa e del Ranct» dtd .Monte, 
i partiti hanno ini«'so dare 
priorità a un eotifnmto con 
le forze stxiali e gli organi 
dirigenti degli i.sti'.nti di ere 
dito; non fermandoM ad iin 
discorso di uomini, ma ;ittri 
hneiKio imptirtanza di bindo 
alle questioni di riforma i-, 
s .Sappiamo c he «inesic in 
le.s«‘ — interviene .Marciuci - 
non sono frequenti; e pniprio 
jH'r la novità }x»siti\a che 
rappresenta «i auguriamo di 
trovare «inche nel Cotisiglio 
d: -Amministrazione della Cas 
.sa lii massima convinzitiiie an 
che nei confronti deirasscm 
hlea (Iti soci a cui 
la decisione definitiva .sulla 
projxista di cambiamento de! 
lo statuto. .Noi auspit hiaiiKi 
prosegue Marciteti — clu «li 
fronte alla richie.sia uiiit.iria 
di forze fxilitiihe e istinizio 
tii. e a! tiih;attiu» atx*rt«> a 1 : 
vello nazionale. Fassemlzlea 
dei .s«K-; dia una ris|x»sta pn 
sdiva in modo da non iso 
lare la Cassa «ial tes-.uto eco 
nomù'o e s«K'ia.'e della pn»vin 
«‘ia. Certo, «‘siste l.i [Xissibi 
lità eh«' «jiialehe difficoltà a 
ratificare il «•amb:ameitto di 
statuto venga dagl; organi 
centrali di controllo del « re- 
dit«j; noi stispichiamo « he g;.i 
non av\enga. Jii ogni «aso — 
eon «inde .Marmcci — eon 
queste intere si so;io piiste le 
eo:idiZÌ«in: pvTt'hé «tlla 
denz-a delì.i pre.»entaza):K‘ de. 
nuovi >o« i candidiit:. nel m.tr- 
70 deiranno pr<>ssimo. s; ar¬ 
ilo rivi a de> gnaz.ioiii elle 
Vedano ra.Dpre-entate !«■ ;»t; 
tuzion: ». 

Renzo Sabbatini 


I CINEMA IN TOSCANA 


PORTOFERRAIO — Ancora 
un atteggi-amento .scarsamen 
U: comprcn-sibile della DC el 
bann. Questa volta è stato il 
gruppo consiliare demoen 
stiano al Comune di Ponofer- 
reio a rendersi protagon-.stA 
d: un ep'sfodi«'> sconcor.antc. 
Ieri sera in apertura della .se- 
d'Jt.a la DC chiedeva la garo 
la e tramite un proprio cxm- 
Kgliere dava lettura di un 
ordine do: giorno sul dis-^en 
so tn Unione So\iet.ca pre¬ 
tendendo che s; pa.s.s.i.s.se .su¬ 
bito alla votazione. Lst ginn 
ta di .-^uniira, pur non dichia¬ 
randosi pregiudiziaFuiente 
contraria .-l'.'.'iniziativa faceva 
notare che l’argomento non 
era u^cnttio r.e'.'.’ord.ne de' 
^.omo dei iavori del ccn,»;g;;o 
che ntsn ne er.« .'‘ata data 
notizia nepp.i.-o no..a p.'V- 
vent '.va riunione de; cap.grup 
pvi. I rappresentanti delia 
giunta chiedevano ani'he. al 
f.ne di con.-t'ntire agl; ai:ri 
partiti di elaborare una pro¬ 
pria posizione, oiie l argomen 
to ven:.-se discu.s.»o nei corso 
di una pr«>s.<ima adunanz.T 
del!organ>mo. 

L.« DC a questo punto as 
.-uineva una pcsizicno tant«i 
as.s'arda » « al’.or.t prima vo- 
ti-imo c .»uccis.-^.vamente ,'se ne 
discute'rà»» da far pons,tro 
che in una qualche m.tnier.a 
•: ccre.i-v-e < i’neidenie >'. 

Ino'tr.' : d« nu'rri.'tiani m:ni.'- 
Ciavaiio di jtbìvindonare r.in 
la. C e «la dire eh * ru-.-l'« 
ùci giupjxì DC a\rel;be f.el'o 
■nc.vre tl numero '.«gaie c 


invaiid.sm un.» .«^edut.» -.mpor 
tante per diverse .^cadenze 
amministrative II sapore era 
qiie’.lo d: un rx'atto. 

D; fronte ad un tentativo 
dt mediazione deiia giunta 
che proponeva un minimo ag 
giornamento de; lavori per 
quanto rigu.trd.vva la discu.s 
stono dell’ordine del giorno 
demrXT^tiano e d; altri punti 
isi pri'.poneva ia data de'. 
pro.-simo lunedi > !a DC cor. 
fermava la fondatezz.» dei 
so.'pet;; -tempre più pe-'.tr.t; 
su’.’.a pro'lestu^'sità de! s-jo al 
teggiamento. non acrefav.i 
ahlvtndonando in ma.s-a ìa 
riunione. Per fortuna nel frat 
re.mpo .alcuni r«>n.'igi;er; a» 
.semi ne. primi minuti dei .» 
.--«xiiita reggningevano li ccn.■^; 
giio ceinun.iie f.acendo s.»!:.» 
re uno degi; oh.ettivi che l.t 
DC .-i er.a chi.»r.»tr.ente pxo-',» 
e rìun.io ir.ixio a! Tt'-r.-^igiio d; 
c«')nt iivuare normaimento ; 
propri iavon. 

Su«'ee-s.vamente ia seduta 
veniva aggiornata a mercole¬ 
dì prtVLs.nu'). in tale data fra 
l’aiiro s.iranno discus.n i dati 
e.s,imin.»t; nell’ordine del gior¬ 
no demceristiano. P’ur se.nza 
voler dare a! fatto grandi.ssi 
ma importanza. neU.a speran 
za che la DC receda da posi 
zicni che !a isoìano. si deve 
r'itvare che m quest: ultimi 
m.tsi s; è regi.-trato uno stilli¬ 
cidio di « bizze n. d: «.->prtra- 

» d» niovn ti.ine. 

s. r. 


PORTOFERRAIO 

j PIETRI: Ro;/;r 

! ASTRA: D-e i-sc s cd q-ai. ? all. 

CECINA 

j MODERNO: A.::; 3 S a d u 1 .tìo- 

! 5*0 

j ESTIVO GIARDINO DEI TIGLI: 

L J ? 'TO Q crr.o d 3 .t;o:c 

1 ROSIGNANO SOLVAY 

' TEATRO SOLVAY; ( =-* 21 , 45 ) 

I Ballaq .s rieqli s.;as. slel a- 
ARENA SOLVAY: ts'c 21 . 45 ) 

I gasi) ai. '.o a.ia bassa 

SAN VINCENZO 

! TIRRENO: la ba caj-a 
CENTRALE: Il balde a t IJ n» 

PIOMBINO 

METROPOLITAN: Ma le d. aia 

‘ ""donoratico 

ARISTON; Ab ss 

ETRUSCO (.Mar.na di Castagneto): 

ORBETEllO 

SUPERCINEMA: In nave a; pa 

TIRRENIA 

ESTIVO LA LUCCIOLA: Vj paaa 
; iiaida sa a ’ 

CASTIGLIONCELLO 

CINEMA CASTIGLIONCELLO: Aa- 

Toas a d a.a i';as!-a 

CINEMA LA PINETA la Beaa 

Gas'a e la leg a.ic sl-aa c-a 
MARITTIMO; lO'e 21 30 ) La !ab- 
bre dei sabato saia 

POGGIBONSI (Siena) 

CINEMA ITALIA; West s de s'a-v 
POLITEAMA; (Chuso oer ine) 

AREZZO 

ODEON: C.ao massh a 
POLITEAMA; Polvere d' ste e 
SUPERCINEMA; sCh iis-ra est sai 
CORSO: (Ch.osors est.va) 
TRIONFO: In ce.-ca d M.-. Good- 
ba- 

ITALIA; L» p'ima rotte d qj eie 

COILE VAI O'EISA 

TEATRO DEL POPOLO; I ta 

gasa, del ca;0 sVM 14 j 


r 5 . AGOSTINO: Raa r.a n ttc.-t» 
1 sconcscuto 

I VOUERRA 

CINEMA TEATRO PERSIO PLAC¬ 
CO: .Va A.-tbo- ^jcnera.e r.bcl.e 

GROSSETO 

EUROPA 1 : Te::cn^o;o 
EUROPA 2 : Laina d m e.* 
MARRACCINI: La sparalo: a 
MODERNO; Cabaret 
ODEON: (C.b.Liso pe.' far e) 
SPLENDOR; (C.b.pso pe.- le.-.e) 

PISTOIA 

EDEN; Sca-idalo a' so'e 
ITALIA: La p. olands 50 a d ma 
dame O 
ROMA: F-o-iS 
LUX; (Cn jso a est va) 

GLOBO: Sa vaT G-a/ Ledv 

SIENA 

IMPERO ;C.b '-iSw-a est .a) 

METROPOLITAN: Pe- ci sjoa 

a ea-naena 

MODERNO; Rasa Ban San f a e 
de sesso 

ODEON: Le co ‘i-e b a 
SMERALDO; 'n-o.o o og-ari-na) 

VIAREGGIO 

ODEON: Te.-emo-o 10 g-ada 
EDEN: .V j ' rr-s.-ida 

£OtO: \ d te:';) 

MONTECATINI 

KURSAAL; U-a dan.'j ;..t;3 sa a 

EXCELSIOR: ta -ra.-.-ar-j 
ADRIANO: La febb-e de. saaata 
se: a 


Rina. 


LIVORNO 


GRANDE; La o-j l.;-:ga e d .e-- 
te'.te scacao'ia'a de a sdcr.xa 
A-r .a-o . Ma:G-e3a-5 can A- 
gl»-» F'o y Rabe t Waad Ca¬ 
io-. per t.:tr 

MODERNO: Un loT.e.-o fata e e 
9 o-.osa vie coTjane :e sq_a- 
d-a saec a e: NaaaU ,. I 5 de » 
sqj3d-j saec a e. con R eba-d 
Ua-f SOI. Co.0-1. «V.M 14 ) 

LAZZERI: (C.n oso se- fé-e) 

MASSA CARRARA 

MARCONI CARRARA: U- soae - 
r a .3 de. tcie.'.’e Ca amba: 

' Ca-:i:ta con de; fa Ca a- c a'. 
Peter Fa'cis. J0I1 Cessa , e'es 
Ana.eltc Come- Per ro'- 
• GARIBALDI iCb.osu.-a est .a» 


il setiimansile 

m.d- • aperto al confronto critico 

COI impegnato in una molicpliciui 

1 * 1- 

^ di direzioni 

d- attento ai fatti del ciorno 


IUCCA 

MIGNON; (Cn uij-a eir:.a) 
PANTERA: tCn usura est.va) 

■ MODERNO; {Cn«-iSjr3 est.-, 

■ ASTRA: Be-.'v.-ie. ;a tossa ~a = i 
; ceTd 

CENTRALE; Errìa-iua. e e Lo ta 

PISA 

I ARISTON: Lo stra-a . 0 de a ' 

s 9'.a-3 Wa-dn 
ODEN; Ai^e i 

ASTRA: Tre s -r.oe- c.li cj 05 .-.e 
ITALIA: (Cn osqra est:va) 

NUOVO: ',Ch jsura esl.vi) 

MIGNON: (Cn osj.-a est va) 



vS .ANDHF.A DI C’O.MPITO 
iFiU'«'.«i. — Si's'iuiv p.'s‘.-.lo i.i 
,s«‘!'a .->ullo .v.t'iiario 

« 1 : S .■\tulr«‘.i li; Comp-.'.o m 
mt‘zz(> a! iiMii!: i) .-..!'!! fi .su 
l);'.o i'iilivctii s: aiiim.i. ac 
«'oriono in moli'. .»!ugiiciuio 
i’.ita (i; line luglio, a gu.-i.i 
re roitiino olio «iella zoni 
clif e.s.ilt.i il .silo .sa))oi‘t' .su. 
Jiiiut; tipici: zuppa ali.i Ir.ni 
toiana. ii.ici'.ila e !.'o-’i,)!: ('' 
inuici.i co.si la III .Ma.sli.i 
mel i-aio «idi i)!a) c.vi > .l'. tTL’.- 
nc (Il oliva ddle coll.uc lu 
clif.s; «' (h‘1 monu pis.iu: che 

-s. COUCllIflC oggi I (iolIU'UlC.l I 

con la m.ircia non couipe';- 
tiva del Ire Inintoi uno sp, • 
incoio deila «'oinpigni.i dei 
-Maggio Pit't ro l''recl..«ni d 
Hill; e il b.il'o ))'>)>.> .tre 
F,i in.inile.'!.iz.'oiie e p.ilro 
«-'nata d.il cttnuint «ii (.’.ip.in 
nor:. m.t e luf.i i.i p )))ol.i- 
zione d; S .Andii'.i i la- ;u‘ e 
(irotagon-sta. die I.i’.or.i p r 
i’.dlt'.s! nnento e la g*‘s'ion-> 
del vill.iggio l-i in p.u iic > 
lare nnix'gno ani iie (iii-.'.-i: .m 
no «'«Pile .11 qui'iii p.i.'s.i:.. 
hanno «iato i gan.im dt 1 ti.r- 
«'olo « uliur.t’e «it‘! C.inii).:e.-e 
d; l'i'cente eost ituilosi in eoo 
IX'rativa per ia co-s’ruzione li; 
un cenno sixtrnvo (’e io 
.spiegano allo stand ddl’.irn- 
gianato locale -- lavori m 
ferri e ali'uiu'inelto - i! eu; 
ricavo andrà iiroprio (x-r il 
centro sportivo; e .ilio .stand 


Festa dell’olio 
nelle colline 
del Compitese 

La maiiilesta/ione è patrocinata 
dal Colmine dì Capaiinorì 
Vendita del l'amo.so prodotto 


.si p.ti'l.t anche del livoio a ! Mihit.i e re.ili.'./a'.i ti.il ' 

domicilio e d: eonit' le don t.i;,) sfutie. 


ne Vt'ngomt pagate un.v mi 


rantolo a iiodi; p.is-i 


.st'i ,1 pi*; «lues.i Imo !a\o;.. oiive'o dt-H.i !e.-i a. ,■ ;n 

e ,'l di.^i'Ute «1: po.ss:l).i; lo: . .j:mn; .ipi-sto.il puhlth- 

me cooperanve p:-r v.i-or//a ,rno 

r.- «iiiesti prodi-'!i e M-mg.re .t, ,;;v,ti.t .t nuov.t spi,- 


,, . ;a e .iim.it.t 1.1 iv.iov.t siiif 

■ in..i t .d.. con'.n'i . ac , 

iia ! :u:p.‘e.'s.o;U‘ il; liM i tl'.l.s'.l'.i I.IU il m. liuti iie.,.t j 

rea '.i .-oei.iit' in iiio, .in -,.i F'-'gione e in l'.tr.-n ' l.i 

la eu. im./.t ; r.i.ii.in: e. ;;; i| '.ori d. s:.-l-'.i i.i/, ;o; a-. n.So’io 

s'e colh.ie dov.. i'uniia a't, .h,,- uum: - u.ce Augii lo ( )r 
V.,a p."odii;nv.i e lo.ivt lo, e pre.-.dep'e tldn cooi).'r.i 

la cooix'i'anv.i -.1 !• rantolo ^ ,,j, 

c.aa- de: Conip.! tMe elle :n pio..i!o ;! no.-'.ro p.,ino il; 

1 rt* anni e nu.scit.i a o'iene , l'i.st riittiir.iz:on<' del vt'cclno 
r«‘ dei gro.s.-i r.siiltati. D--! ! ir.mimo, e «i.i du:‘ ine.si noi 

r«*.st«) andie la pr.ina ed;,no j soei abitiamo lavorato sodo ' 
ne d: «lUe.sia mo.sti amere i- i)i*r cs'rc.irt' di arr.vare in ' 

lo fu proi)r:o in gran tinte i temilo iier i'aiv.Ttura deil.t ' 


M-'.s 1 .m iii.i piir;ioj)()o 11 ,'li 
«e '■,i!>ii..tnio t.i'.ia a finir* 
t ut ’ o >’ l'i I t' .ineho da «xi- 
-’r.i le un een'inaio di m«- 
'.Il d: sti.td.i |)er tx-rnautere 
..icee.sii ile: c.ltinon .il tr.in- 
toio, re.si) d. ! ! .Cillto.-.o «l.llla 

.l’iu.iii' .--ir.tdni.i dit‘ s. sno 
d.t li'.t !<■ e.i-e 

fo t onipagno Or.si e eon 
\ H t'pre.-..dente. Fonili.irdl. 
t U t i.ini.i '! punto «iell'nnzia 
' v,i II .Alti)..lino «omnu' .iio 
anni ii danno -• txl 
"’.iv.inio tio SOI'! (tgg; .si.uno 
1 i Pi e: Kleiiuno in al ! itto 
u.) vt't'cli II 'rantolo i‘ «oinin 
ci.ini iio ,1 l.ivor.ire; e mtan 
’o pn-seiro un 1)1.1110 .illa 
Iie.'.one. Or.t ; .solili .sono .ir 
; s ili, e il .s'I.UUO spelldt'ndu 
l-eui': eo:i u'.ie.sta niio\-.i .sirn' 
tur.i sir-uKi in gi'.ivto, qui 
.si inn.i d. iireiuiere andi'.' i.i 
proiluoon-' ol.vicola de! noi'd 
li-'! c 10.1 nnoi'.'.-.e » .Ma l'.t ' ' 
Ita de: .1 l'iioperai .i non 
in'ende lerniar.'! quii e'e i.i 
-•sìgen.M ih oi'ciip.irs: ileU’nn 
0-‘1 ■ :g l.a’ii-'n'o e delia con. 
nii'. i'M i:/./.!-t.iine ; ver.tnu'ni e 
ti.li proiluP.ore a! eonsiim.lto 
ie. }•; p,). e e rob.etlno p.u 

.inuiiz.o.si) li. e.stendeie 1 iti 
•er'i'enio .ni al'ri .a'ri'ii-ti (X'r 
l uin .1 oU'.ir.i e ad .litre al 
t.ida .igr.dtie ionie rallev.i 
ni'.-nto, 

r. s. 


Sottomercato 

Corso Italia, 97 - PIOMBINO - Tol. (0565) 33488 

Mobili - Elettrodomestici - Lampadari 
Materassi a molla e di gomma 
Guanciali - Reti - Salotti - Poltrone 
Divani in pelle stoffa 

SCONTI 

DAL 30% AL 50% 

APPROFITTATI-: 


NEI NEGOZI 


Confezioni 

_ MURRO 

GRANDE VENDITA 
con sconti fino al 50 % 


Per tutto il mese di LUGLIO e AGOSTO 
di tutti i capi estivi e invernali 

APPROFITTATE ! 

Corso dalia 173 - PIOMBINO - Tei. (0565) 30422 


/emciroro 

rozzo 

(li PIO.MBINO - GROSSETO - VEM URINA 
A A / su alibi^liamenlo i UOMO 


sconto 30 % 


OCCASIONE CASA ESTATE 78 ! ! 

ALIA DITTA 

_MBanTana 

su PER VENDITA 

PER TRASFERIMENTO SEDE 

Eliminazione totale 
delle scorte di magazzino!!! 

PAVIMENTI - RIVESTIMENTI - IDROSANITARI 

A prezzi supcreccczìoiuiìi!!! 

Caldaia Murale a 9 as con produzione di 

acqua calda L. 315 (MO cad 

Scaldabagno a metano It 10 • 70 000 cad. 

Scaldabagno elettrico It. 80 con 15 mesi 

garanzia « 34 000 cad. 

Vasca bianca in acciaio 25 io » 30000 cad. 

Serie Sanitari 5 pz. bianchi > 58.000 

Riv. Bagno 20x20 coordinati se comm le ■ 4.560 mq 

Riv. Cucina 20x20 coordinati se. comm.le > 4.560 mq. 

Pav. Cassettone rust. Toscano se. comm le > 5.250 mq. 

Moquette! Due Palme boucle in nylon > 4.200 mq. 

Moquette! agugliata « 1.500 mq 

Lavello Fire Clay di 120 con sottol. bianco • 70000 cad. 

VISITATECI IH 

NAVACCHIO-PISA Via Giontini, 10 
(Dietro la Chiesa) - Tel. 050 775119 


confe/ioni 


DONNA 

RAGAZZO 


Air Elettrofori 
Pisane 

V. Provinciale Calcesana, 

nìture 

54/60 

TcF (050) 879104 - 56010 GHEZZANO (Pisa) 

Ad 1 Km dal centro di Pisd, ampio parcheg- 

p o. P.'’.'mu di ture acquisti visitateci. 

Assif.tervza garantita dalie va'ie fabbriche. 

G'ande rra.ha/? no a!rinq''osso 

. In occasione 

c;?': cairoiohjti rr'cndiali di calcio 

con riprese a 

coleri. 


Vi riccrcilctmo c:'.c- cibbiumo TV i 

ì colori a prez- 

j inct-d olii d .'i-sio'et ) ccncc’ 

ren/a con ga- 

O- aS'i- i’ve.».'!. 


TV 1?.” 

L. 97.000 

rv 22 " co'o'e 

L. 530.000 

TV 22" colore 

L. 599.000 

TV 20” colore 

L. 397.000 

TV 26" colore ccn ClOC 

L. 735000 

TV 26" colore bistandard 

L. 545.000 

TV 26" colore 16 can. rie. eletrr. 

L. 640.000 

TV 26" colore 12 canali 

L. 599.000 

TV 26" colore 16 canali CT 

L 771.000 

TV 26" colore 12 canali C senior 

L. 642.000 

PRIMA DI FARE ACQUISTI INTERPELLATECI! 




















l'Unità / domenica 30 luglio 1978 


PAG. 9 / toscana 


Intervista con il console della compagnia Italo Piccini 


A Pistoia un incontro promosso dalla FGCI 


Il porto dì Livorno può ancora crescere 
se si potenxia la rete dì collegamento 

E’ urgente soprattutto la realizzazione della strada che dovrebbe congiungere Stagno con la co 
struenda darsena toscana - Uno sviluppo che non è frutto del caso ma costruito giorno per giorno | 


Tra le forze giovanili serve 
costruire un nuovo rapporto 

Che cosa fare per superare un certo disinteresse - l temi della scuola e del 
lavoro - Unità non deve significare unanimismo - Domani una nuova assemblea 


U [Kjrlo <li I.ivoriu» hn a* 
aunto iit-Kli ullinii anni un 
ruolo fondamentale per U; 
sviluppo dei traffici nel lia 
cino mediterraneo. Basta 
pensare ai 70 mila container.-! 
movimentati nei primi quat 
tro mesi del 78 Questa ere 
scita inaspettata e di coM va 
ste projxir/ioni da che cosa 
e derivata? Per la citta h<i 
comportato solo vantaRgi? A 
questo pio[KJsito ahhiamo po 
sto alcune domande a Ua’.o 
Piccini, con.sole della Compa 
giiia Lavoratori Portuali. 

Il pollo (lì Livorno tu 
questi iiltuni ntnii lui 11 
sto un notevole incremen¬ 
to (lei SUOI tiaf/iei. Quali 
sono t (lati di ({ucsta e- 
spunstone? 

Devo o.sservare che il trai 
fico collegato lol ix>it<i di 
lavorno può e.Ssere cosi sud 
diviso; il fio per cento e rap 
presentato dall’ interscambio 
della Toscana; e il rimanen¬ 
te 35 per cento segue direi 
trici divcr.v' aHinìerno del 
nostro pae.se. 

L’incremento dei traffici 
manifesta ncirambito di que 
ste irercentuali e riiullzio più 
caratteristico la vivacità 
che si avverte m tutto i’ati 
parato produttivo «Iella H«- 
gione. Qiie.-ito e lacile da ca 
pire .se pensiamo ai fenom- 
ni di interdipendenza tra r 
attività jrortuale livorne.'e <■ 
quella prtxliittìva delle zone 
di influenza di que.^to scalo 
marittimo. 

Perciò il mio giudizio, ixt 
quanto riguarda gli effetti 
deU incremento dei traffici, e 
certamente positivo, sopra'- 
tutto per il lavoro e l'occii 
pazione die produce. 

In cHetti in questo ut- 
timo anno la C'nmpagnttt 
Portuali ha assunto p'u 
di ’JOO persone. Xessttn qto 
vane, però, è stato avviato 


.) ' 


7 di»! 










À 


Un aspetto dal porlo di Livorno 


al Un DII) i/il putto tra- 
mite le liste speciali <• (/t/e- 
to non polla verijicarsi 
neppure in prospetiii tt. 
('fune indi' 

Il ("fKiice della Navigaz.io 
ne. legge all.i quale deve 
.sottostare la Compagnia La 
voratori Portuali per le .i.,- 
sunzion» (li nuovo iror.-onaic. 
prevede appo.sui concorsi pub 
blici. Si tratta — ed il ili- 
.-icorso è già stato ap«‘rto dal¬ 
le organizzazioni sindacai. -- 
di far recepire con un aji 
po.-,ito decreto, i contenuti 
della 28.a. 

St ha l'tiiiitressione. (/tiul 
che Lotta, che i giosst ii- 




•/ 


slittati iittriiuli siano iiiit 
to non tanto di una pon 
de rat a polii tea di pro¬ 
grammazione e di un uso 
appropriato delle s/t ut tu¬ 
re. ma (Il una « /elice eu 
suiilitn di un meicato 
che tua molto, nisomma. 


I" Ui'.'^npre.-^Ione -.baglia 
t.i. voriei due addinttur.t 
ingenua, in economia non '''è 
-ipazio per le impre-vsioni. c 
nu'ntc e affidato al ca.s > 
lien.si a precise leggi che re 
golano i fatti ed i fenomeni 
ei-ononiici 

Qual.siasi .-.UCC0.-..--O ottenuto 
dal jKirto di Livorno non può 
che e.-s^ere stato preparato 


nel tciniK) con l.uoro pi- 
ziente. tenace e .',cnip()lo.M) 
dei .SUOI operatori economie; 
e dei lavoratori, in modo 
patticolare. Prepaiare. aii 
che ne! nostro caso, vuol dire 
duntiue progr nnniare. e c o 
vien fatto sulla ba.-,e di di 
.sponibilità non davvi-io .th 
bond.inti r..-.petta .lilc leal; 
esig<‘nz.e oix'.'ative, in vs-^la 
del raggiungiinen'o di pr*“ 
!;.-csati oliiettivi. A quecU) 
punto vorrei rilevare che. 
uuasi sempre all'insutficien- 
za e alla inadeguatezza di 
siruinenti tecnici, occorrenti 
airaltuaziono dei programnr. 
predisposti, hanno dovuto 
.suoplirc i lavoratori portuat: 


Allestita a palazzo Mansi 

- - — -- , — I— ji - I - I 

In mostra un secolo 
di pittura lucchese 

Resterà aperta fino al 30 settembre 
280 opere di 69 artisti in quatturdici sale 


m. 




LUCCA — l'I’ stala allestì 
ta a Palazzo .Mansi, e resta 
ajierta fino al 30 spttem 
bre, un’inlore.ssante mostra 
antologica sul tema i Arte 
a Lucca 1000 HM5i. 

La manifestazione r.ic 
coglie 280 opere di inttura. 
scult uni. -xerigrafi.i di 09 
artisti die hanno ojierato 
in provincia di Lucca dal¬ 
l’inizio del secolo alla fine 
della second.i guerra mon 
diale. L’hanno promo.s.s.» 
rAssociazione lucchese Ar' ; 
figurative e il comune di 
Lucca con la eoll.ibor.izin 
ne della Regione toscan.i. 
della Sovrintendenza ai l)e 
ni culturali di Pi.sa. della 
provinci.i di laice.i. dell.i 


Diffida 

Il coinpagno Adenia.''o Bi; 
gA. della Sezione Copit di P.- 
s:oi«i. ha smarrito In propria 
tessera del PCI n n5292.sl. 
Chiunque la r.irova.^' e prc 
g.ito di lari.» recapitare mi 
una .Mvione de'. PCI. Si dif:.- 
da dal fame quaL-.;ac.i altio 

UM». 


Ca.ss.i di Ki.sp.irmio e del 
Banco del .Monte di Lucca. 

li’importaiitc inizialiv.i 
fa emergere un (piadro 
mos.si) e vivo del mondo 
artistico luccliese. luci e 
ombre, tecniche e mtere.ssi 
artistici diversi, influenze 
europee e temi locali. Seri 
za dubbio un'occasione .ii 
tesa per un liilancio cri 
tieo: c per i piu giovani 
iin.i .stimolante occasiono 
d: scoperta di una parte 
importante delia recen’e j 
stona cultiir.ile lucches*'. 

Nelle l-I sale allestite nel 
restaurato palazzo Mansi 
sono esposte, tra gli altri. 
Oliere di; .-Xrdiiiglii. .-Xv.tn- 
zinelli. Baldmni. Hontein 
pi. Camprtani. Cavalli. Co 
dillo. Daniele De Servi. Di 
Vecchio. I.evv. Magri. M.ir 
CUCCI. Meoni. N'.irdi. Pala 
gl. Ricci. Scapecchi. Vi.ini 
La mostri e .iperta ogni 
giorno, escluso i! lun“di. 
d.ille !) .ille lì fino all;i ! 
line di se!!embr-e. 

N'ELL.-\ P'OTO; i/itii lielle i 
opere cs/ìo.ste: * Tellaro » j 
ih CiKiino 











’ con lo .-.lor/o il .-,. 1(1 .t:« .o t j 
[ l.i lolon’a d' ni.glioiare I.i j 
I loro organizzaz’one i.nai.z i 
j zandola airinerenienio (piai - | 

' ;at;vo i* quantitativo dt-Il.i ' 
j produttività dal lavoro eie 
mento e'•.^«■nz;aU■ d’ogiv. -.ae 
(■e-'.,o del tiaff’co portuale 

Quali 'Olio 1 punti nen \ 
di i/ue'ta iiesrita tumu' 
tuosa’' 

H’ pi(*.-,!o dello i! Uivar.o ! 
e.-,!.-,'ente tra 1 mezzi navali j 
.--empie p;u moderni gli un | 
bailaggi al'.iettanto modeini I 
u-onteniton I e gli ,ippre.;t,( ' 
menti tecmii del inuto Que 
■sio d!v;»rio co.-,tnnge tufi 
gl. .n'ere.s.-,.!'I all’.ittivnà por 
tuale i.MjpratuiUo i lavor.co 
r; del fxirto» a s.icrific: non 
ind’fler'UUi (x*' eon.MilRÌare 

I tralt'ei inar.iiinii aeuui.uii 

«-d e.stendere l.i e.(pac;i,\ di 
attrai*Iva elle ancora r!e> e I 
ad esprimere il jiorto d; Li i 
vorno j 

/’ pollo sta nivailend'ì ! 

s,-mpie pili tu fitta l-'>i- i 

! sta mi limite (Il questo suo 

siilup/io' tse si (loves'f 
j passare da uno sviluppo 

I quantitatiio a quello qua- 

litulivo. quali .scelte 'i 
poi rehheni.’ 

L’ chiaro 11 riferimento .die 
zone di .-iloceaggio dei eon- 
temlori attorno alla citta. 
Hiiengo tilt' una città «he * 
ha alle .--palle un ainpia ina 
intra, come I.i no.-,lia. abbia 
grandi po.-v>;bilita di permet 
I tere ulti'riori e.'-pan.sioni dt*’. ; 

j le attività portuali, .senz.» i 
turbare requilibno del rap- 1 
[Kirto tra porto e città Pei I 
tanto, cretto non .^la da pone ! 

II dilemma tra qualità e j 

tpiantità del lavoro dei irti- • 
lici. ma dovremmo openire | 
nelle due direzioni. Cenameli ' 
te occorrono urgenti provvt' j 
diluenti modificatori dellat | 
tuale -situazione e con mag | 
gioì dinami.sino dolibiamo ' 
operare e lottale unitaria j 
mente, .superando apatie die. 
qualche volta, iine.stono an ! 
che noi. per realizzare : va ' 
l;di-s.sniu appre.stamem:. già | 
prugrammali dagli Enti lo , 
cali e dalle nostre organi/ , 
zaz’oni. , 

Quali sono t pioiied'- j 
I menti più ingenti pei len- . 

deie /unzionanti le .slrut- i_ 

ture che seopptuito' j 

} E' la realizzazione dei col- ! 

legamento viara» tra la co 
1 struend.i dar.sena To.--eana e I 
Stagno. Que.sto tratto della i 
.siiper.-,trad.i Firenze Porto al I 
Ifggenrelilie .--ululo il ir.U j 
fico iKirniale che attualmen- ! 
j tt' inv«'.--t<' la ruta per rag ) 
giungere o a.--i-.are le b.in ! 

! «.lune opt'rative. j 

I Contemporaneamente — e j 
i OVVIO — dovrebbe e.--.scr«‘ prov • 
v('diuo in modo veranienif j 
.'-olb'cito .(jicht* alia eo.-tni I 
z;one d! un anipi.i .-ti.itl.i d. , 
eollegaiiienU) tra Tirreiiia e 
nn punit) ne: pre.-^-i del i. ! 
inifero di .Stagno, per .'-otti-tr 
re lotalmenie ;1 tr.tllico tu 
ri-tieo dalle v;e .M.i.--.-,.iua e 
I Leonardo da Vinci, divenute 
t or.iin-(. di u.'O [Xfriuale e [ht 
• co 1 requeiil.tie inten.'..(nifn 
te d.U Mal».IO j><-.-;«!i;e d.» c 
{HT le c.il.tte tifi Porto Nuovo. 

N.duralineiiif', do per .'Con 
t.ito li richiamo urv:«-n;.,.v--. 
ino all.» nece.'^'-.ta tl: otTen»-re. 
nel quadro del prev;.--to p ano 
n.izion.de [x-r r.minuxlerna 
mento dei (x»r;; iiianttimi. i 
fondi f;nau-z;,tri occorrenti a! 
pro-'egiiiiiiento ddl.i c,).~tru 
! 7.;on<- del'..! d.(r.-t-na l'o.-c.ina. 
quale .--■ruiiien’o .nd---p-‘n.sa- 
ti.è' .il..i r-i/.on.il.z7.i/.one del- 
; .n'rTtt ,'''i-.iz.() {xir’u.i.e !'.- 
vorn*-.-e Oitorre, .dtre.i. pro¬ 
ceder*' .(il'inip'...(iii<'nio della 
(.ma dog.ni.ile, ev.'.(ndo gli 
a’Mi.d- ero.-', .r.convenieni; 
(lovu; .li .( .-.idd.v ;.---one in ; 
du,- d..-;.:i'. .'''fo;. d»-: ixir'o ’ 
d. f,.vorno. i uM'.J.i-iz.o:'.*' 'i ; 

(-v-i ti* Ve c-»*i,-**.i'.rt- Io , 

.^■.init-iro <1,-; a'.,-//, d* ' ’... 

.'ix)r'o 'er;*-.'‘.*■ d.t UT..t /oc* , 
a l.d'.'.i .'cn/.t *!,(..* ■ 




_ 

.À fi. iffe 


~ c.m ( diij.tn.t.* 


Alle 21,30 alla Rotonda dell'Ardenza 


Oggi Di Giulio a Livorno 

Coiiii/i (li Liisvardì a Laminari, eli Vaiiiiiiio Chili a Baciali (ii Arcido.s.so, 
di Pieralli a Casielmiovo Garfagiiaiia e di Maura Vagli alla festa di Spianate 


Intere".(Ut; ;’i;/!.c iv e in 
|.r.)i;ranini.i jx r ogg; .n'*- n. i 
mcrom ft-'te deir.i:i;t.( org.i 
n.//a’.o in t n.i.i l.i TiV'*.!.i.i 
Oggi Ft rnand > Di (lioiio. 
alle 21.i". c*XK!..(ie ,1 fesf.- 
V.il provinciale de: ciciunisti 
livornc';. allestito .l'.la Ro- i 
tonda di Ardenza. Mie S «■ 
in priigr.imm.n im.i g.ir.» ci 
ch't.e.i. .ille !• .i i.i d !>si’- 
fmo - 1 --’r-.i.i i- .(1 e b* -.i.i 
nixit.it. ( n i.i k o;n;x t.t.v .1 *. 

elle 22 .M* .ili.» gr.n.ie .ircii.i 


Spettacoli al 
Giglio Castello 
e Giglio Porto 

GROSSETO — Ogg. 0 aom.i 
ni r:.spettiv.imcnte -i! (Lgi.o 
Casfello e .ni O.gl.o Porto. 
SI terr.irno. nel quadro del¬ 
le ;n:r..nive culturali, .ntra 
prese d.ii giovani Ivx.ili pe.‘ 
soppe.nre -i.l.i in.incanAi .is 
soluta (b qu.nl'i.is: nionntito 
culturale, spott.u-olt d; mu>. 
ca e poe.sia. elabor.iti e scr.t 
Il direlt.mient-g d.ill.i pop-s 
laziono locale. Gli .-p-.'ltaco.; 
(tfldraimo Hv.diti ptT I ;*ite.o 
pomeriggio. 


l-’.i.I, •.! 


K «ir.- .Vo 


.( Piloni di Rocca Strada, ' 


\ Lummari ( LI 'i .ill.i 
-•.I .(lì* '1 •.( in I-x,♦ t.i P ' 1 
’e alia P'-'.i. nel \ ..re L.< 
rop.i. oggi alle 21 Sfxi/;o barn 
-l ni, prò:* /.orx- del f.Im « mI 
vevfr.i. indag t* n i gatto 
. 1 ; d. .'is.ira di ogni s*ispet- 
t. >. 'Onip:* .d'e 21 ts>mi/io 
(■ntii'.v.i *1*1 c >nio.(g:.<t I.; 

1 .i;sv L.i-'V . 1 . li. * . .il!e 22 e'tr.i 
/..'te (K 1 preni: tl-'ll.i li-'nri.ì 
* b.(!l.( li'i 

ritniii g.orti.II.I .IH II* .l'i.» 
Ke-t.i di San Quirìco d'Orcia 
('si*; .ili*' 17. tl) pren'i .(/.o-.*- 
(lei dilttt.in;. o.ttor!. .die IS 
mnilxvl.i e -d'»' 21 ituicer;*) d*'l 
vi'r[>i fiì.irni.tn :*.<1 l.x.ile. 

.\d A‘':*3no Pisano i*ggi 

pr.i.ez eli*' li fiìill- IXT r.» 
■gazzi. ,\ Faella (.\Ri .ille 1* 
d.ffusj.iTX’. .«Ile 17 >ixUaco!o 
[icr r.ng.i/zi ton d Tt'.itro To 
'v.in,> dei h'.ir.ittiiii tr.i.ii/.o 
n.di d. K. .\Lutieni; .il'e 21 
tornino (Il t iiiu>',ir.i e. -ille 22 
b.dio popo'-ire. 

\:uhe in prov .ih i.) di (ìres- 
'^•to. prii-egiie’ii) 1*' rt"'!t' dt'l 
1 l lilla al Pontone dì Scarti- 


Bagnoli di Arcidosso, d'U*- 
•d!.- I.S p.ir’t'r.i :I ( .-ino.ig''-) 
\-inn’.no (.’h,*.!. .1 Civitella Ma¬ 
rittima. .(d Atbinia, .< Sorano 
e A Rocca Albenga d .ve ogg: 
li ceoni.igr.o sen.;■-.•* \ alter 

('il * 11. '• rrà '.l konii/Ki d' 
ili:;.' i r t 

t>gg n L;H*iies:a con 


d**.---- I*-'* 

.1 Porcari < er'., . : 


1 l II t.i. .1 Porcari < er'., . : 
ili't.i.i IX r _.<>v.i'i;" rii. « . 
1.1 '* r.i. h.i!! ( p>:>t',.ii* 

P.. 1 /Z .1 ( e.l il C*):i1l»le"<i fi 

K.ib.o C<i*.irini .\ Castel- 
nuovo Garfagnana ciiin./.-* <7-. l 
vomp.icn** '«Il !’.er<i P*:.d’.; 

Spianate vniiide i.i *em 
paen.i .in M.uira 


RICORDI 


I. pr.ii'.i) .(ga-;*) p.''Ok-.n.o 
r.ko. re .1 nr.in-i .t.in.ve.'-. (.'•.•i 
rìe,..i ^kM.nip.iiTvi de. lonrp* 
gr.o ?Vi\l.n.indo C.impi;i'i’.: d. 
P.-'o..! defo f N.indo >' I-i 
mc.g ;e Irma nel ncord.irlo 
con ;n'i:i'..i;.r*> .iifo'to a: coni 
n.ign. i-d .ìir. \. t !.* lo co.i*s!i 
tx'i'i) e .m.ir*i:'.ii. s.r.tfuxr.v*- 
10 nu.a lire p--r r.*>tio g.oi 
n.^le 

Tre .inrii .-ono ir.wor.'i d.ù 
’-v .mprovv..-Na .^'onip-\r.-a del 
(onip.agno .Mf.o Brog;. di Ro 
.signano Solvay. I famiLari. 
nel ricordarlo .a; ctinipagn; ed 
agli .«m:c;. .•'*i:t.'>.'Cr:vono 2u 
mil.i I;:*' jxi l* .--laiiip.i c*> 
uiunoxUa. 


H le.".* *'gg. .1 ;>r.;i.,- .1.11.; 

V*•:r-.-!r.*) del.-i n'.*'iTe *i**.-.i ca 
r.i min .11 I*in P zzi P.*pj,- 
(.; :i.p,‘.’e '.,i r;iO.' 

rì.i ( qu.i'.'.'.. ..( to'.'.<>!)ix-ro 
gl. Vi'.llero !> v.f * •.>.o.'';v*- 

M oi.i.i liii- .11 ; iv*ir*- de..' 
l .. ;.a 

anni p* r .ni .n.'or’ i 
n;o sul lavoro, moriva d coni 
pagno Er.n Rombom u.io fr.i 
. p:;:n: organ zz.i!or; e d.r. 
gent; de..a .'Z/.one d. foli.» 
ii.t.t. 1^1 .-creila F-'<'dr.i 
cognato Izic.ano G-ovanneH. 
m.s:eme ai nipoti Eno e .\L( 
r;o. nel ricordarlo con ;mni;i 
tato affetto a qiant. lo .-’i- 
niiir«ino .-<it•fi.'Ci ;vono lo in.l.i 
Lre per t Unita. 


s i^i’nd’’ fìi ••ta 
•-•o d' q-- 

st-ifif I- p o ira ••una ^'o-, • 
Il •fio (•'r Ì-- ,;"-r;'a no 
l'i.: (.^ .'lif ■• la t -tp 

ninne ’ 

Sono c*c:v;nto <lf..( .;.o 
spen.-kat>;..'.( delia <l.r*Z';- 
un.tar .f d*-: porti P.'r que.-t*> 
c; .st:aii.*> b.at'.end,- Alcune 
propoL'te .-ono ;r. fl..-iCU-s.-,.or.e 
.l’ie Comings-'ion. delia Ca.u.i- 
rt 'ra ; rappr*-.-* ntant* d; fi 
Vp.».-; :> .PCIPSIIT'. 

I rc,>.r'.tn'- - che uii.a n .'ua 
1- g--- n-.ì.i e debba ••.■v-er,'' 
ópp-*>v.('.« .-fnz» con:»':.* .-e : 
C.'.tv; ki ;*•'; d-g. e.V.: e.-. 

nr-'" <i.e.-.i:..i dopo 
!• «T.- - « «viom t he. . 

pi.: I**,-p"ci'.(o . *1*-, -j.-.-f-.'t. 

(1. <) .' . }>(r'. <•.' '-'.-’*';'«i_ 

« . 


.--••...t il-.*- *,..7z *z . .. 

X mi **- * *- rt 4* ., o.r-.o.i. » l-.n 

t'-g:; i L *vo.".('"r. P<<. 

• :.i ; l ..';i.p ;. ,{-l. f.i'. 

• .v-*-re fi. g' -’-fi..- c-. , 
d-:-ia:i. (.:. .1. p.o 
c .i!i;.r *r* *- .«.I .zz*:- le 
r-- ixi.’" u 1 .,. ,i.-ii..in ( < 0,1 
w : Kr.’. ‘f'H-al *1. -i"..: cir* : 

,7. S* tp",** *.('*<» d*v*- t .- 
.'-•-.e i-.i o:g.ci..-r.*-l.<) 
ctv.''tt.-o non ti.iit-c".'"*t.1 tl L. 
V-ic *.,'•*- .*- .it'.v'.( -i-'i;«.r 
c (rrzza.^ tuie d*'! l.ivo.-'o ;n 
}"■ rt**'. il n'.ovi;v.t-:i;«i d* l *- 
n:*-rc; 'i o.rtZttne (!. •irt.i 
,. p--r.' 0 .la.e ri. ijiie.-.*(' ,i't. 

V *.1 <tt)'.r.« r<i;np‘-* 

Z( tl-'.Ia Con.pagji.a I..*v«>r* 
ti'r. Pttr'iid: Ev.*.-i;,dti ci*-. 
li.n g.-.(V*- d.fetto degl: a"ii.(l. 
t-:r: cnc fx r tX*.'iip.ar'; <le..*- 
a't.v.'a lavorative e de..a d. 
rez.or.e dei lavoratori — co.n 
nio.to meno capa-''.; a e vota 
z.one delie compagnie p<ir 
tua li " hanno finito per crea 
re .s.Tuazann! veramente con 
fir-e. 

Stefania Fraddanni 


. ■ - >- 


iX .. ; 






Spettacoli teatrali 
alla Certosa di Calti 

Il prato .iniistante la C('rlo--« tl. Cale, è diveniatu un 
prezioso punto di rilennii-mo per miuiifestaziom culturali 
Il collaudo definitivo si st.i avendo in quesii giorni, n 
oi'ca^'.one di'lle nippi*'>i nia.’ion. lie.'ll * li coiitn di nui--H .( 
e pio.-Mi '78». f,.i ia>.-!('gnii --'..i riscuoteiuio un g iiiuie .--luit'-^o 
(il pufifilico non solo c.ilcc.se e pi.->ano. ma anelu' di ipet'a 
toii strauieii e d.'Ile lU'ovau'e lumtiot-.- 

Ieri sera vi i' .^;.lta rappreseniiii.i la comniedia di Gin...) 
(■«'sari' Croci-. « L.i l-'.inni'll.i .. con .Andu'.i Goid.in.i l-'i.c.i 
Hlaiu. Gino Pt'rn ( c. .Mano V.ilgei, (ìioigut L.idd . P.iolo 
Kalace. DiUiielti Oigiiezzi. Lucia .Modiigiio e \’ittorio Stagni 
Domani, seniiire alle ou- 21.80. >: cali'ndar.o degli c Incontn 
di mii.--ica (' pro.ta - .-.i conclude lon la nie-'.'-.i ;ii ■.cena tic! 
•t .Macbt't » d. W .Shak('.-!pi-.ire, nell.» intcrpretazioiu' deli.i 
-< Comixinia i! .Maijp.iniemio •, in una traduzione cl.»ì)or,iZiont 
«il .Mancia Boggio. con la regia d. Lon-nzo Sltivctt; 


...e .sempre mi piiteere nspiirmuue 


PlSTDl \ -- Igl f,-,lcr.|/ .t . 

g ov.riti* vtt.ii ' .'t.i di I 

fi.i [)'t.mo-.-ti " i l'Hit l’Io .1 

' nt' 1 I iiitiv 1 ile' t • g.tiv .ni: •> 
siti <--. iHT tifir.int.ire -ilt mi! 
.i>ix-tti 'jX'< if.i I dilla i.thl 
.' tuie g.ov amie nell.) priu in 
<■,. 1 . (J.ii all uni iiii M f.i I 1 
’tiMt» rivit.dc tut'e !e l"r.' 
giov .nuli . 1(1 un miiH g it) un. 
'.ir t) -.111 telili di 1 r.ipp.c :o 
g.ov .('Il deiiuK r,i/..i. suH.i li.; 
ge per l'o a np.irioi *■ gtii.m 
le. siili.! rilti;-ma della --ciiti’.t 

*■ deirun.v erM’.ti Q.ii'Ntti m 
V Ito (ili latiti t'Mrrc .ill.t FCiV ! 
p tto'e-'C la l^ln^.dl•r.l/lo le 
I Ih- ■-iis--.sie nn gt i ei .iIi/.m’-i 
d.-.Mite;('s--e e un.i leit.i in 
--en'diilitti Vf’-M) lo sviluo'i'.i 
di Un t Olii ' liuto tr.t i div t • ' 
■Ilo'. Mie i'i ‘'liti .nn': I.,i F( .Ci 
(telo no'iO't.i.ite (|Ji lOl^!- 
di"’.t/ui'le. ! it.t Mi ( Ile V' d* li 

b.i l'iNl.ini.iri i.-.i 1 moi mit i t. 
g.oviiniii pistoiesi un ripixir- 
’o (il tipo luiovi) I ii'i l'.!-!!! r;'i 
; .1 di uii dili.itt.lo iio’i fa- in.i 
.<• --nll,( Qik'-t lille g.ov.inde *' 
'■li probleiiii più generali di I 
i).U''e colile piMiiii ed l■■;';<'n 
/i.de .l'pitUi 

« L<t itr.tvità e l.t comp’i ' 
'!M del li ni; I ;x- ;■ g i o'd.nvt 
p u d.i v ici’iti le niitiv i ge; t - 
! . 1 / Oli — .ifi'i I tn.i il t .mip I 
giio C- 11 "rari''! dell.i 'egiitt 
ri.i P’ iiviiKi.de nnp l'igo .o 
n I 'en-ii d. re-.|vi;i'.d>i!!’a, ti 
di'|iiinil>ditii ed nnpcgiio. i i 
primo liitipo .dii' ii.' g.iniz/.i/,ii 


l'i .! o\ .i!"! ; da i :o d oi n |. 
,! K .u i! !tc. tl : ..ti’.tt I l.i 'or.> 
I in/.(ine in i| ic't.i f l'c de'I i 
\ .t.i n.i ’.o.i.i'f I 

La I uiiv . 11 /',i ]<' chi .i; 'lì i', 
li,'.'..( 'ot';et.i ra!..i!n '. P"' 
'.( t-ir fron'e '-ilti .l'ti.ivc"' i 
n.i.i ini/.iitiv.i iin:i,i'i.i d' 

’f le ftil . e ' CU' de! p.'f e 
vile 11.lima d 'tii'ti dcllii '"x ' 
siir'e ded i i ri'' .ifii.d, jxi"' i 
.I II M» ,( ll.i , i''l'ldcr.i 'Ite I' e’ 

oiit'-'ii . ' I t n ■ ,i 'l.t i < •' * 
fl< .I t ca-t del,’ 'ig l fie,* , 
t ii'tfn-- tc't II un i’i:nn-"'a .' 
' .it 11 I III'’ I' ii nni'i 'la 11 

( " ' ic.a li, Ila n -un *' 1 ‘ 

'a ii.il.'m.i , cn'''i'-.i’,‘ in .1 
I.' \ l'ii e "iiiicg" I I '■ ,1 

I •e'Po'!'.d)''e d. ligi'; ' 

\ ''O",' p, r ,1 e c o- o ■■ 
(Il ■' Il Co .dii ■ a!,|/',i d, 

P'.ililf'll! de- l'.ai 1 "; * 

I. un hi' t.i IM (I ( 11 -' ’i' . 
a I na.iv o i .n'pa: ’a t ra '<• fe 
/e g'ic..(’i'Il (Il i.’'' I- 11 -,- 11 , ' 

n.i I .lo (Il I p"o!il* ini I !.<■ f.'- 

Ui.i'i I ! I qiH '• iC I -..ol in I 
'o:h> 1 d le ii'p, tt. i .’(' '.c e 
! o oggetto (Il nn.i priuin < 
'cn-'.o'’<' in ii'i l’ii , 1 "'"o c’ 

'I :t '■■M ! 1 'I ,ii p'os^ II’ I .'' ( 

111 pr*--a 1,1 1 eder. 1 / 11 ) 11 ,- d. ' 
l’v'l , d I i i: p', 'hi, r.i .1 \ ' 

II I.I .1/ o.'e i',)';tu'.i ::i gr 1 

Il : :i' ,>n. i , ; p -a'i , n ,1 

...'IV .1.1 l’I 'li (j 1 , i ,1 ,1 

'< ri I . • ; o;ii r.,' \. l'l’i. ■ t . i • ' 

lega ! I li ' I ” .1 nii I .;e ,t '< i - i 

/( g,,)V ,1 1.’. 
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PAG. 10 / toscana 

r ~ ' ■ - ■ ■ ■ ■ - . I I. , ^^, 

I 

I La notizia diffusa dopo un incontro PCI-PSI 


r Unità / domenica 30 luglio 1978 


La giunta toscana ha avanzato una serie di proposte e suggerimenti 


Mario Leone sarà il nuovo ih cinque punti le crìtiche dellu Regione 


presidente della giunta 


u! testo delprogrommu per relettronku 


Lagorio rimane nel consiglio regionale come capogruppo socialista • Fidia Arata en- i intervista all'assessore Renato Pollini - Alcuni aspetti degni di attenzione • Si potranno avere risultati positivi 
trerà nell'esecutivo - 1 due partiti concordi per i contatti con le altre forze politiche ; grazie al contributo che le regioni saranno in grado di assicurare nella fase propositiva ed in quella attuativa 


Si sono ir.inilc <• |),ilii//o 
l’aiu’iatic hi. pivsMi la s ■ 
de dol nnipiK) (oiisiImic 
foniUMi-.ta. I(‘ <loli‘:',i/iom 
di*l r»SI <• d.-l PCI p»r 
esaininart* i problemi me 
reiiti ]<i eostitii/.ioiii' della 
nuova ^iunt.i regionale a 
.sofinito delle preamiuiicia 
te dimi.-^.slOMi del presidell 
te battono eliiamato a n 
eoprire la respoii'iabilita 
della se/,ioiie « Pi'oblemi 
dello Si.ito V dell.i dire/io 
ne del I^SI Airnu mitro e 
raiio pre.'.eiiti; per il I*C1 
il settrelano (ìiiilio t^iier 
etili, il V i( e pr<“-,ideiile del 
la ttmiita (ìianrr.mio Mar 
tolim, il resixiiis.ibile de- 


ttli enti lo. .ili Lui i.iiio lai 
^wirdi e il \ u e 1 .iponnip 
(XI M.ino Mi>er, [i.T il 
P.SI (lartei i|),u .Ilio il se 
uretano P.iolo Meiielli. il 
(iia-sideiite belo b.ittorio, 
il \ i( e segretario P.iolo 
M.ianoli e il e.i|x>t;rui>|x> 
.\l and beone. 

la' delen.i/iom del P.SI e 
del PCI li.inno innan/iliU 
lo e',|)re.ssO .il (iresldellte 
baitiirio. elle riiii.irra nel 
( onsn>l:o ((ii.iU' e.tfxinnii) 
|io del P.SI. il |)iù VIVO nn 
i'r.i/i.imeiito (ler 1’ o|H'ra 
si.ilt.i albi <tiiid.i (lelbi 
itiunt.i Ini d.il 1117(1. e li.iii 
no eonviiinto di ()ro|)orre 
.iir .issemble.i n-itioii.ile, 


.libi ri()res.i (ieH'.ittuità d; 
settembre, l’assessore .Ma 

r. o beone colile |)re.sideiit«‘ 
delbi t'iunt.i reitioiiale. di 
tOliierm.ire i iiu'inhn del 

l.i (*111111.1 elle .si (ireseii 
ter.i dimissionari.I, seeoii 
do ((ii.iiito (irevide lo si.t 
luto, e di indie.ire ionie 
niimo .i.s^essor»' il soe’.i 
listii l‘'idi.i .\r.it.i. .ittn.ib 
\ a-e in esnleiite del Coiini- 
(tlio e pnsidelite delbl 
<|inn'.i ((immissione con 
■Sili.ire. be delett.i/ioiii dei 
PCI e del PSI si sono di 
l'Iiiar.iie concordi nell'.ive 
re .il (nò presto i iieces 

s. iri coni.itti (.Oli le alti e 


foi/e (xiliticlii' (leiiKu r.iti 
elle del Coiisiiilio [ler ilio 
.str.ire qii.into sotir.i. 

(/a.Ulto ai (iroblem. i iie 
.SI .qiroiio iieul' orit.iiiismi 
del Coiisiitiio .1 seminio 
deH'injtrt'sso di b’uli.i .\r,i 
ta nella CiimU.i reu.o’i.ile 
e dell'immiiienie .is^eito 
dePe i oiiimissiom ( o 1 a 
li.in. le due (lelec.l/ioil! 
b.inno co!i\'eniito d' es.i 
ni'iMi'li .inelie insieme .iitli 
altri (i.iriiti ( o'irerm.indo 
il (iiiiuo di \ ist.i. eia nii'.' 
tilt.unente es()re^^o. ebe 
in t.ili ore.misiiii (b'I Con 
.stello (Ki^s.i iiversi una 
in.iUtiiore |).i Iteci ( 1 . 1 /ione 
delle minor.iii/<‘. 


Approvoti dal consiglio regionale due provvedimenti per il diritto allo studio 

8 miliardi per la formazione professionale 

Una legge sulle fuii/ioiii aiiiiiiiiiislralive per rassistenxa scolastica - Coiitri- 
hiiti per rac(|uis(o di automezzi - Gli interventi di Lusvardi c Tassinari 


Due iniiiortaiiti piovvedi 
menti (icr il diritto allo sto 
dio e ri.struzione (irotc'.ssio 
naie .sono .stati varati d.tl 
eoiusigllo regionale nel corso 
dell'ultima seduta II (innio 
provvodimento e una b'.’sie 
elle fbs.sa alcune oorme tran 
.sitorie per resercizio delle 
funzioni amministrative ni 
materia di a.sslslenza .scolasti 
OH. in ottcmperanz4i n qii.into 
previ.sto dal decreto HMÌ Al 
provvedimento banno votato 
R favore i partili della ma'-*- 
Kioranza. 

Con questa reanlamentazio 
ne — come lui soitolmeato il 
relatore, il comunista bucia 
no Lusvardi -- che lui valore 
fino al .'tl dieemlire di que 
sfanno, si .stalnllsce elie (ler 
la scuola mateina e d(‘irol) 
bligo viene erogata a ciascun 
comune una somma (lari ai 
4 12 del finanziamento com 
plc.ssivo eroifata aulì stessi a 
tal fine nciranno fman/iarto 
1077. mentre per la seccndaria 
supcriore o}nil comune sede 
di .scuola riceverli <. una som 
ma pari alla spera conprles 
sivamente .sostenuta da o(,'ni 
(irovincia .sin con finanzi.i- 


menti !e.,’loii.ili ctie con mezzi 
pro|)i 1 . [ler Tesercizio delega¬ 
to delle tunzioni in .nateria 
di assistenza scolastica nei 
(leriodo seltemlire dieemlire 
dell'anno 1!)77 c concernenti 
le scuole aventi sede eei ri 
siiettivi territori comunali)». 
.Al riKiiardo ou'zi rammini- 
strazione (irovinciule e tenuta 
a trasmettere aiiposito rendi 
conto delle .s|)e.se sostenute a 
livello comunale ba l(‘(!i;c 
(irevedc rassctmaziixìe di un 
contritmlo per lacfiuisto da 
p.irte dei comtmi di antomez 
zi destinati al traspollo .sco 

1.1 si ICO. Complessivamente 
veimono stanziali circa 0 mi¬ 
liardi e mezzo. 

Il consljiliere democristia¬ 
no Ver.i Dragoni sottolinean¬ 
do 1 miirlioramcnti a|)|)ortati 
alla les'(?e durante l'c.saine in 
commissione ha tuttavia cri¬ 
ticato la giunta per il fatto 
elle essa non lui compiuto 
quel salto di qualità die a 
vrebtie condotto ad un rle.s.i- 
me della le(;w su! diritto 
allo studio alla luce della 
us|uai;li.inz.i fra tutti coloro 
che frcipicntano .scuole pri¬ 
vate o scuole pubbliche. A 


conclusione del dilsittito ^ 
intervenuto l'asie.ssore Tassi 
nari die lui ricordato lircve 
mente i (lunti salienti del di 
.senno di In (larlieolare 

li.t .sottolineato il carattere 
di transitorietà die <'sso as 
siiiiie e soimitlutto foecasio 
ne die e.s.s<i (iresenta (ler av¬ 
viare un ra(iporto di collalio- 
razioiie con «li enti locali. 

Con 11 secondo (uovvedi 
mento se»io .stati ri|).irliti ol 
tre otto miliardi m applica¬ 
zione della tenne renmnaìe ri 
guardanti* nb interventi (ler 
la formazione (irofessionale 
e la ddena delle relative fun¬ 
zioni anb enti locali, ba deli¬ 
bera e stata approvata con il 
volo favorevole della mannio 
ranza e del PUl, La DÒ si 
è astenuta, ba relaziime .sul¬ 
la |)ro|)oslH della nlimta re 
(lionale c stata svolta rial 
cc»istnlicre comunista Lucia¬ 
no Lusvardi. In (picsto iiiter 
vento Lusvardi ba .sottolinea¬ 
to che questa deliberazione 
prevede, oltre la ripartizione 
dei finanziamenti, andie ul¬ 
teriori direttive .sulla citata 
lenne. 

b'a.s.se.s.sore airistruzione a 


cultura Tassinari ha detto 
die sili olia tlivi d(*lla delilic 
razione sono stati nvoin al 
conttmmieiito della siiesa e 
alla sua ((ualifieazicile; si e 
teso a sostituire nb miei 
venti miinocliiltivi con altri 
che trovano base su reali esi- 
nenze oeciq).izioiiali Sono i- 
noltie ridotti i iem(M di du 
rata (ler i corsi di (irima for¬ 
mazione (ler 1 niovaii: Usciti 
d.illa .scuola doirolililino, se¬ 
condo il (uinciino stabilito 
anche dalla lenne quadro, (icr 
evitare mutili (larallelisini e 
incidere nianniorment»' sulla 
protessionahta. 

Nel contesto necierale del 
provvedimento -- ha detto 
oncora 'f’assinari — un a|)- 
punto particolare menta 
quanto riservato all'aniicol- 
tura (19.50 dello stanziamen¬ 
to t; non è stato nlonuto op¬ 
portuno inciomcntare ulte¬ 
riormente nli interventi sta 
per li nrado di tradizitxiale 
pree,iriotà .strutturale della 
formazione protcssionalo In 
«nricoliura .sia per le lacune 
ancora esistenti in materia di 
.sviluppo anricolo a livello na¬ 
zionale. 


li (Tl*I ila rime.sso alle 
Itenioni, rfcentenicnlf. il l<‘ 
sto del (iront'aiiiiii.i finaiiz/a 
to (H-r l'dcttromca. nch.o 
d( lido, come (rrcvi-lo dalbi 
bcitne 07.5 per la nconvei 
r.oiie hidiisti i.ile. il loro ino 
tn.ilo (lart're Per conosic 
if in mento il peUsieio 
dclbi nmiit.i lenionalc l’o 
sc.iii.i, alligamo rivolto .i.- 
r.'\s-.(•-.-.Ole ftenalo Pollini, 
alcune domande 

Qual'e il giudizio genera¬ 
le che la Giunta Regionale 
Toscana attribuisce al Pro¬ 
gramma per I elettronica prò 
posto dal CIPI? 

limali/: tutto la nostra v.i 
luta/ Olle e sr«*ncralnum(e (io 
sdiva t»er ((n.inlo rmu.iid.i 
l'msermu'iito di un t.ile (ito 
piamm.i di intervento iic’. 
((uadio di attuazione dcl'.i 
Ix'it'ze (Ì7.5. risiMindenle a spc- 
citielle nclueste di prosiam 
inazione |)rovenienti dal Irmi 
le dell<‘ autononne locali. 
•Jia (Il ccedentomente aflei 
mate dalla Regione 'foscaiia 
tm dal lontano 197-f e nel 
()iu n'ctmte Convegno di \’i.i- 
leiinio sull'mlormaliea nella 
|iulil>Iic;i amministrnzione lo 
(-.ile 

Piirtuttuvia riteniamo, nel 
ii'<'rito siiecifico. die il prò 
ftramma sottopostoci, pur in 
un insieme di astretti dc^ni 
di attenzione, midenzia nel 
ranalisi e nelle proposte 
molte lacune die. (rol. litro 
viamo andu' nelle linee (io 
litidie ivi .lidie.Ite 

Se questo è il giudizio del¬ 
la Giunta Regionale, puoi il¬ 
lustrare più dettagliatamen¬ 
te quali sono gli specifici 
aspetti che ha definito t la¬ 
cunosi » del documento? 

Nel (irtMiiettcìe die un 
niib' iriudizio «rinerale è sta¬ 
to. m quo.sii giorni e.spre.^ 
So — aìmeno per quanto mi 
consta - . anche dalla tede- 
razione sindacale unitaria, 
(josso elencali 1 m alcuni pun 
tl le os.servazioni entidie 
]>m importanti da* la (*11111 
ta rejiionale intende solle 
vau' in .sede di Commissione 
liit(‘rre<'ionale nella previst.i 
riunione dei (mini di agosto 

il Insieme alla matirata 
quanlilieazionc degli oiiie; ■ 
tlv: minori le.xport, oecup.i- 
zione. ooinpditivitii interre¬ 
gionale. etc. 1 da eonsegiiiie. 
non viene rompletanieiite de 
finita la loro articolazione 
quadriennale, e infine appa¬ 
re carente la parte ndatlv.i 
nlla valutazione e eontrollo 
sull'utlllzzo del finanziamenti. 


■Ji 'l'.into i)!ii ineoeciqianle 
tale iaie:i/.i. m una situ.i 
zimie (Il crisi .i/ieiubill. (ili. 
.se limitate ,»l solo eom(iai 
lo ileireà''tromc.t civile, (ler 
le (pi.ih non si |)i(>',|)etl, 111(1 
.soli!/.Olii eoiieri'te (Il iKoii 
\ ei sioiie 

:ti (ili mterveiui vimgoiu» 
vi-.li nt'll’otlica del puro .0 
slegno ,il!c mdii^tne del set 
lon'. st ! imient.ili//.imlo 111 
tal modo l.i (loiiiiimbi ])tib 
lihea die, .s(‘ non re-..i (pi.i 
lif'i.itii - soinattiifo (ler 
(inalilo ngii.ii(l:i rintorm.iti 
ea iK'lla Piiliblic.i .\mmui:- 
.str.izK,::,- - con adeim.it; 111 
vestimeli!', di ricci e.i. si ( 01 
n- il ri-.diio (il rqirodiiire 
occasioni (Il prolileraz oiie 
Indotta e. (iiiiiìdi, (h sincto. 

4i Non vediamo nel docii 
mento ali mi .-.t rio legame 


fi.i iiieii'a (nilililiea e pr. 
\at.i e lelativ; (iiogetti. 
liMiK a no. (loi. (irecise md. 
cavillili .filile iMionta nei lo 
10 liiiiiiiziameiii 1 t‘ si U‘ii 
ta (Il g.ii.t'lieait* (pieste l.i 
cune con una (netestuosa at 
lei inazione di de<|iii(ht icaz.io 
ne delle siruituie pulililahe 
ti; raerta 'Università. C.NM>. 

.Amile (HT bi formazione, 
l'iniziativa iisulta eoiiiiile-. 
siv.imente limitata. seiiz.» 
siieeitica/'.om enea gli oli.et 
tivi e le modalità deirinter 
vento, e 1 1 .i-.eiirando l'ai>i)oi 
lo (Ielle Itegioiii 

.'>I I..t sedia (li non con 
cent r.ire riiuerveiiio nella 
eoiiiiiiiita/loiie elettioiiic.i ^iil 
progelto .(Pioteo'i tUll'iiidii- 
s*r:.i itahaiia, (loiidilH- 10111 - 
jioitare ostaro'.i allo .svi!u|)- 
po della riceiea nazionale. 


j coiiili/ioir. (h ili|)eiul>'n/,i ibi! 
le miilt ui.i.'ioo.i!i e loiisc 
guen/e negai !\e .siiiroein 
(>. 1 / 1011 (' 

Di fronte a queste valuta¬ 
zioni negative, quali propo¬ 
sto e suggerimenti ha as 
sunto la Giunta Regionale'^ 

Noi nlevi.uiio re-.igeii/.i 
foiulaiiieiitale die sii olile! 
tivi eoiieieti con un lutei 
vento di inogi.imm.t eoiiie 
stuiile veng.i ()iom(i-.-.o !>' 

svilvqqio ddrmdus'ria d 
.seltoie. la (|U.i lit le.i/ioiie < 
l‘orgamz/.iz;oiie delbi doni .111 
da. Il iioteii/iameiiio delle 
striitiuie (iiiblilidie di nem- 
ea e di loiiiia/ioiie 

Un t.ile mdiriz/o leiiib 
idilx'. .senz'altro, (mi con 
(■reto r.iiK'ivento m tavole 
delbi (iieeobi e media un 


jne-.a. ei'e.iiido 


1 oiuhzion 


Giorgio Giannini, 38 anni, operaio, morì folgorato 

Omicidio bianco e non infarto 
alla «Baraclit» dì Bibbiena 

Lo ha appurato rinchieda della magistratura - Immediate reazioni del consiglio di 
fabbrica e della sezione del PCI • Chiedono che venga falla piena luce sull'accaduto 


AMKZ/.t) — Ci sono volili, 
tre ili( -.i. Ilei' -.I.ihilire die la 
morti* (il (iiorgu) (ìi.iimim. 5K 
aulii, oper.iio (Iella MAH.\ 
(tl.lT. .izieiui.i di (ird'alihri 
iati (li Mihliie'i.i. non fu do- 
V iit.i .1 ( .iiise ti.itiir.ili m.i ad 
tuia folgoiM/ioiie. Nuii mfa'- 
to 4|um(li colile (lidii.ira i i 
(lire/ioiu- a/i('U(lale ma om 
fillio 1 ) 1 ,Uh o’ (ìiorgio (iianiii- 
m mori il ’Jti a[)rile seor'o. 
lanciando l.i moglie e due f. 
gli. Kra mi eoinjiaguo is'.;',t 
lo ;ilbi si'/ioiic (1; ralilirica (i"l 
PCb 

■ M momento della sU.i tiiu.'te 
la H.\H.\('blT e i medin die 
SI iiiteresgirono (U'I ea-o ))ar 
I.irono (li morte iiiiturale, di 
uibirto (KT essere (irecisi. 
l'ii.t coiidiisione die non eou 
V'.lisi il (oiisiglio di fabliri- 
ea. K mf.itli rmcliie-.t.i aller¬ 
ta (lall'.iiitorità gnidi/iarM ha 


•ipiiiiraio elle la causa del de 
! cesso ('■ st.ita lolgora/ioiie. 
i Immediate sono st.ite le rea 
I /lom (Iella sezione del M('l e 
1 del (oiisi'glio di fahliraa. 

•( La ebisse oix iMl.t del 
l'.i/'eud.i. s| legge iii tiu do 
( umeiito siud.ieale. ha ( (Mio 
scolto 111 ((iiesti aulii altri mo 
menti (b lutto (XT maiicau 
/,( e iu.i(lem|)ieu/.i del pa 

(lronal(’r ( be spesso f.i liso 

(Iella m.m(Klo|)era non (|uali 
ficaia. Svilu|)|)a la tecnologia 
a/ieiidale seii/.i |)reoecii|)arsi 
(il (lare (uulem|)uraiieameii'( 
una adeguata pre|)arazioiie 
(irofessioiiale agli o|H'rai e 
iin.i migliore orgaiii/za/ioiit 
(le) lavoro die prevenga gli 
j inlortiin: e dia .sicurezza ai 
bivoratori stessi e. ba B\H.\ 
Cbi r non è nuova ad omicidi 
biaiidn: bi morte del com 
pagiio (h.imimi .segue di un 


anno qilelbi (I; .litri dllt- la 
vor.Iteri eia tiov.iiouo I,i mor 
te 111 un e.Hit lei'e v leno ,i 
Merg.imo Diii.iii/i al rqielt i -i 
(Il questi euistidi l,i se/,i' s 
del MCI delbi lt\M M'bl l' b.i 
deìiuiieì.ito I tuli m.iss.i, > i" 
tl ai qii.ili I bivor.itori o m 

sottoposti ( ,1 li.i ridiiesi ,1 ,1 

revisio'ic (leiruitero sis'i nl.l 
(I. l.ivora/ioiie III l.dibne.i. 

Su! (Uso s|H'eiluo della 
morti' (lei ((impaglio tlianinm 

li.i ebiesio t he veiig,» f.il' i 
piena lille e e!h i !es|xiu 
s.ibill Vellg.iiio puniti. b,i se- 
/’oiie li.i elnesto su qu.ili eie 
tiu l'Ii I tiiedii 1 av ,ill.irono I.i 
tesi .so.steiuita dall’a/.ieniln 
IH'i' rmfarlo. [h'i't hi' solo il 
giorno dopo b* morti d. Ci.,iu 
nini iiii/iaroiio gli aii.e"'.a 


pei un.i sliumir.i pi'iiUittiva 
pili aitieolata, eollog.ilii a- 

l.i domanda, partIcol.ii mento 
nel si'ttoii ddl'mfoimatuM e 
deli.i st ruiiieiii.izioiie. in i.ie 
(■Olito con i piogi.immi di in 
teivenio e .sviluppo territor.a 
le delle Uegioiil. 

l.ite conte-tu.illt.i inoltre, 
f.ivoi 11 ehhi’ .o sviluppo del'ii 
I u CI e,i pulii) le.i, g.ii.iiiten 
do (H". il tiied’.o e hingo pe 
I iodi) 1.1 l».i e -i eiit dico eli. 
•ni.ili- nei e , .11 .1 .ul una ap 
plh a.'ione (Il 1 » u .IV an/.air 
'eeiio'ojie ilcH'iiid,1 st r.,i na 
/'on.i 'e 

Concretamente, una simile 
articolazione da voi suggerì 
ta. quali impegni configura 
per le Regioni rigu.ardo agli 
Interventi sid territorio? 

I>1 Vini e piopil.i 
l.i/tOiie. ini.Itti. ',1 Ii.itl.i, s; 
(leve leiideie .1 leali//.ne un 
|). i)gi .1111111.1 (Il Ultei veiito. 
eol'eg.ito .(Ile piospettive d' 
sviiiipiio ('eonomieo e .soe.a 
!(■ dei Mae-e. nel quale 11 
■nolo delie IteglOIll si pvl- 


dell/l per Uii.i 
11,11 teeipa/Uilif 
eoillV olgel e l.l 
media uipii'si. 


pili iiiieislvH 
(.(pace di 
p.eeol.i e in 
bi domaiuln 


piilililii.i e pr.V'.ita, la tur 
in.l.'ioiic (■ Il liieiealo de! 
l.ivoio 

In i|Ue-l.i visione eiiieigc 
.iiulie 1. molo die gli culi 
(li .l'sistcìi/.i 'celile.i e le 
tin.ni/i.ine legioii.ill pos-o 


no cscn . 1 . 1 !»' nei 
ilell.i pa co .1 e 
pie .1 

l’i ogel II dì II' e. 
la ,1 livello legl 
( uliiv ol'goiio rimi 


nei (onfro.i 
e meli .1 .111 


l’i ocei II (lì I ;i e.. .( .ipiJui .1 
la ,( livello legloil.ile, ( ..1 
( uiiiv ol'goiio riiuhistr'.ii, ..I 
MA. 1 Univeisit.i e il ('Ni;, 
uisieiiie il .spee.Iiei iiiterveii 
'. Ili Ila toi iii.i/ione. poti all 
no tavolile !,i qii.illfie.a/lo 
ne del'.a domanda 

(■('iisegiiontemenle cred > 
die. sulbi t).i->e degli md.iw’ 
/i eiiier.si e degli oliiettlv; del 
piogi.iiiim.i. le Megloii. sin 
no tenute a lucdi'tiorre \i a 
Il (Il lormuzione m dirc/lo 
ne dei siii'goll eomp4iil:, con 
p.iilici'l.iie iidiiamo alle 
strutture di alide a rnmen'o 
pliilessioil.ile 

In e("idusione. s; può af 
tei m.ire ( he. nonosi.inti le 
sol tolini'.iie c.iren/e, (loir’ 
mo .'ttenderei risultati po ! 

! IV 1 d.il « pio'ti.unma (ma 
li/.'.i ') elett roii ea '. trasmes 
‘■oc d.i ('IMI. 'gi.i/ic a' con 
l'ibiiU) die le Regioni sp 
r-inii') in grado di ,issleura 
ic in questa fase \irop(i--t! 
va e, '-opl.lttlltlo. in que!!.i 
.it;ui':v<i ove la p.irteiip,' 
/ione, iileiigo. .S..I iiltiettaii 
to iiKli.spen.s.iblIe . 
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Da ora la CASA ROSSA fa una 
nuova cosa per dare una mano a tutti. 
Vende tutto quanto occorre per lo 
arredamento della tua casa, dal tele¬ 
visore alla camera da letto con paga¬ 
mento rateale senza anticipo rima¬ 
nendo a prezzo di svendita, perciò 
chiunque si trovi in una svendita e 
non ha queste condizioni di paga¬ 
mento, non è 
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^assenza di Gaspare Russo fa fallire a Roma l'incontro per i disoccupati 

Questa giunta regionale non sa corrispondere 
al lavoro delle commissioni e del Consiglio 

Cè chi opera per logorare il rapporto tra le forze politiche con le popolazioni per far prevalere interessi di parte e di corrente 
Manca ancora un piano di sviluppo per la valle dell'Ufita - Inadempienze della giunta e dell'assessore - Presa di posizione PCI 


l'Unita / domenica 30 luglio 1978 


Novità anintinistrative e poliliclie 
in importanti centri del Napoletano 

La DC di Castellammare 
disponibile all’intesa 

Sulla scelta ha pesato il rapporto unitario tra le forze della sini¬ 
stra - Martedì iniziano gli incontri per superare la crisi al Comune 


li comunicato dei PCI 

« Stridente contrasto de 
con la spinta popolare» 

Ciò che è accaduto per il progetto speciale zone interne 
é di particolare gravità. La DC ha voluto imporre di cambiare 
il parere già espresso dalla commissione speciale. Si è cosi 
inserita tra le aree di intervento anche la valle dell'Ufita 
che già gode di finanziamenti previsti da altri capìtoli del¬ 
l'Intervento straordinario. Di più la DC ha imposto la can¬ 
cellazione della proposta di bloccare la costruzione dell'inutile 
superstrada ofantina bis. 

Si è cosi stravolto il lavoro positivo della commissione 
speciale che tendeva a delineare un progetto di sviluppo 
produttivo fondato sulle priorità dell'agricoltura, dell'arligia- 
nato, dell'aiuto alla piccola e media azienda, del turismo 
sociale. La DC non può ora illudersi che l'arroganza che 
ha dimostralo sia priva di conseguenze politiche. Per quanto 
ci riguarda al conto delle inadempienze si assommano — 
come fatto di qualità negativa — le scelte dì prevaricazione. 

La verità è che il dibattito sul progetto per le zone interne 
riguardava un punto di sostanza del sistema di potere de e 
la questione del tipo di sviluppo. Perciò la DC ha tirato 
fuori tutta la sua arroganza. Inammissibile è stato il compor¬ 
tamento del presidente della giunta regionale che ha dimo¬ 
strato di essere uomo di corrente e non garante dell'intesa, 
scegliendo di mettersi contro il PCI e le altre forze della 
maggioranza polìtica pur di difendere posizioni di potere 
della sua corrente e del suo partito. E' evidente che è 
profondamente logoralo il rapporto tra i comunisti e il presi¬ 
dente della giunta. La DC ha voluto aprire una lacerazione 
tra le forze politiche. 

Certo è che ormai è fin troppo palese una strìdente con¬ 
traddizione Ira la spinta delle masse popolari e l'incapacità 
della giunta — e innanzitutto della DC e del presidente — a 
dare risposte adeguale. I comunisti denunciano il fallo, ormai 
intollerabile, che ormai non vengono definiti i conti consuntivi 
senza i quali è impossibile avere certezza dì bilancio e capacità 
di programmare la spesa delle risorse disponibili in funzione 
dei problemi del lavoro e dello sviluppo. Se c'è qualcuno che 
deve rispondere e pagare per inadempienze ciò deve avvenire 
senza indugi e connivenze. 

Si va, quindi, inesorabilmente ad una stretta, ad una verifica 
decisiva: sono i problemi, i fatti, la realtà dell'industria in 
crisi ad imporlo. Se non si cambia davvero modo di fare 
politica — e questo appare arduo allo stato delle cose — 
è inevitabile l'alternativa: o giunta unitaria per garantire 
sul serio l'applicazione degli accordi oppure passaggio dei 
comunisti all'opposizione, ad una opposizione costruttiva e 
rigorosa, ma anche chiara e ferma. 

LA SEGRETERIA REGIONALE E I SEGRETARI 
DI FEDERAZIONE DEL P.C.I. IN CAMPANIA 


I.ultima di Qaspitrc llv.is.iO 
diàcu-sMS precidente della giun¬ 
ta regionale della Campania. 
ri.iale .soltanto a ieri mattina. 
Non si è pre.scntato a Roma 
all'incontro convocalo dal mi- 
ni.stro Scolti con i rapprc.sen- 
tanti del Comune e della giun¬ 
ta regionale della Campania 
IH-r affrontare la que.stione 
del di.soccupati. Perciò l'in- 
contro non si e potuto fare, 
con le con.seguenze che e la 
Cile immaginare. 

Si natta di un altro cpi- 
.^odio grave, intollerabile spe¬ 
cie tenendo presente la ten- 
.Tione die e.-.iale da settima¬ 
ne tra 1 disoccupati napole¬ 
tani e ratte.->a per una con¬ 
clusione po.sitiva prima della 
estate. 

K’ que.sta. d'altra parte, la 
conferma delle contraddizioni 
me.s.se m luce già dall'ulti- 
ma, difficile .ceduta del con- 
.sigilo regionale — quella di 
giovedì .scorso — in cui la 
DC è riuscita, anche .se nel 
più completo isolamento, a 
cancellare l'indicazione di 
e.scludere l’attuazione della 
superstrada Ofantina nel pro¬ 
getto speciale per lo .zone in¬ 
terne, stravolgendo il parere 
già espres.so dalla commi.s.-i!o 
ne .speciale. 

La DC (e particolarmente 
la corrente di «lKi.se »ì « ispi¬ 
rando » ieri le crona< he de 
« 11 Mattino » e del « Roma » 
ha tentato, attorno a questo 
coljK) di mano, di .sollevare 
un i>olverone. <h pre.sentarsi 
come « amica .sincera dcll'Ufi- 
ta ». Ma le co.-,e non .stanno 
casi. Anzi. La giunta regio 
naie, infatti, non lia ancora 
pre.scntato il piano di .svi¬ 
luppo della zona iterremoto, 
infrastrutture, in.sediamenti 
industriali, altre forme di in¬ 
tervento legate alle leggi or¬ 
dinarie e .straordinarie dello 
Stato; agricoltura; .si tratta 
di coordinare questi inter¬ 
venti). 

K questo è il più impor¬ 
tante adempimento ver.so la 
valle deU'Ufita, mentre la 
.ste.ssa DC — die oggi iia vo¬ 
luto a tutti 1 costi privile¬ 
giare la .superstrada — ha 
votato a .suo tempo in com- 
mi.ssione a favore della e.sclu- 
sione di questa. La commls- 
.lione. anzi, lia conclu.so i suoi 
lavori indicando le opere da 
realizzare per il '78 nelle zo¬ 
ne interne con un investimen¬ 


to previato di circa 80 mi¬ 
liardi. Rispetto a qiic.ste scel 
te e alle scadenze previ.-ite 
c'e .stato l'atto del pre.sidente 
della giunta regionale che ten 
de a na.scondere le responsiibi 
lilà della giunta regionale ver¬ 
so la valle deirUlita e a 
puntare su opere taraoniche. 
veri e propri «monumenti al 
lo .spreco)', anziché .su inter¬ 
venti produttivi. 

l/C .scelte per ragricoltura. 
per rindii.slrla. per la civiltà 
le.stano comunque prioritarie 
- e questo il parere anche 
della commi.ssione regionale 

— rispetto alle grandi opere 
e tutto ciò è stalo po.s.sibile 
grazie anclie all impegno .-er¬ 
rato dei comunisti che non vo¬ 
gliono che la valle dell'Ufita. 
anziché sviluppare le .sue ri- 
-sorse. si riduca a {xilo di con¬ 
gestione interna, vittima del¬ 
la vecchia e fallimentare lo¬ 
gica dei « t>oli di sviluppo « 
che tanti danni ha già prò 
vacato. 

Si ripropone quindi, il prò- 
lilema di un rapporto nuovo 

— alla Regione — tra iLs.scm- 
lilea. commissioni ed o-secu- 
tivo regionale. Più volte i co 
munisti hanno richiamato la 
attenzione .su que.sto proble¬ 
ma. E' facilmente dimostra¬ 
bile. infatti, die in questi gior¬ 
ni .sia il consiglio che le com- 
ini.ssioni lianno svolto una at¬ 
tività intensa e proficua. Ba- 
.sta pcn.siire alle ultime riunio¬ 
ni della a.‘'scmblea regionale, 
ai provvedimenti importanti 
approvati doiKi una snella e 
.stringente dcscu-sSione. 

Ne citiamo solo alcuni: con¬ 
sultori, legge per lo snelli 
mento delle procedure, nuo 
vo piano per la formazione 
profc-ssionale, pareri sulla leg¬ 
ge Quadrifoglio, avvio del con¬ 
fronto sui piani di settore, 
nuova legge di dLsciplina p>er 
le tariffe dei tra.sportl pubbli¬ 
ci. Un ventaglio di leggi e 
iniziative, dunque, e.strema- 
mente ompio. 

Emergono invece, qvie.stioni 
mollo .serie per quel che ri¬ 
guarda l'attività della giunta. 
Non si sono me.ssi ancora in 
funzione, ad e.sempio. gli .stru¬ 
menti per la programmazio¬ 
ne (IPSEC. Ente di .svilup¬ 
po) e non si è neanche prov¬ 
veduto a delegare nuovi com¬ 
piti e funzioni agli enti loca¬ 
li in modo da ridurre l'aspetto 
puramente amministrativo 
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Bacoli: inchiesta sulla frana 

Dopo lo sprolondamento <li \ia Lmicoi.iL'o. .i H.u-oii i! 
mare coniaiua a far paura Potrebbi- istiirarc m c-.:ta d.i 
un momento aU’aliro. 

Del grave problema s: è di.scu.sso aacoia odruli.m.i se 
duta del consiglio comunale, nel corso della (inule e siat.t 
anche chie.sia l’istituzione di una commissione d’inchie.sta 

Sempre .sullo .stesso argomento e .-.tata presentata in questi 
giorni una interrcgazicne ai m.nistri del Lavori Pubblici e 
della Marina Mercantile da pane dei deputati conium-.ti 
.■\rturo .Marzano e Eircne Sbriziolo. L’interrogazione soUc 
cita provvedimenti urgenti per f.ir fronte al danno enorme 
provocato dalle correnti manne e per accertare le cause che 
hanno provocato la calamita c qu.nrii !e eventuali re.-'pon 
sabilità. 

Nel documento si richiama amhe l’attenzione .-.uH’urgenza 
di un piano siruordinario di intervento iper la protezione 
del litorale, per risanare i laghi della zena, per una .suste 
inazione complessiva dell'a.ssctto idro-geologico» che miere.-.si 
i comuni di Precida. Bacoh e Po/zuoli. 

NELLA FOTO; il tratto di .strada sprofondato .sul Uinaomare 
di Bacoh 


C.-\srELLA.M.MAHE Col 
(IO (il acceleratore nella vit.i 
politica (Il Ca.stcllammare. 
Il latto nuovo e emeiso nel 
l ultima .-.ediita del con.siglio 
comunale. convcK’ato per l,i 
pre.-'a d'ulto delle rceenf. 
ilimis.-.ioni della giunta PCI- 
P.Sl 

Nel dil>attil(( clu* ne e ->e 
guito un iappie.-.cntante de! 
l.i DC li.i )iie.-,o !.i parola 
per e.-.poire la po^lzlOlU• de. 
.-.Ilo partito. In .-.().-.tanz.i l.i 
Demolìazia Cristiana si e 
resa disponiliile alla lorma 
zione (il una larg.i inte.-.i 
lia.sat.i .sulla coes.senziaht.i 
di tutte le loize deiuoei.i- 
lielie. Una po.sizione. questa, 
elle apre le porte ad un.i 
la.se politica cerlaiuenie 
nuova ))er Casienammare. 
Lo Ila fatto notare nel .siio 
intervento i! compagno Di 
.Maio, elle lia parlato pei .1 
gruppo eoiminisia. K' eliia- 
lo — ila detto — elle con 


(lue-ta po.sizione la DC jia- 
•sa da atteggiamento di ro;- 
tura e di elmisura ad un.i 
diver.sa e piu esplicita di 
.sponitiilità 

.■\ que.sto nuii.imento d. 
rotta la DC - - l.i qu.ile .ui 
ilie .se non a cIiihk' leticic 
ha latto pero capile di c 
scludeie -sin da or.i la su.i 
partecipazione ad luia giun 
t.i d'onie. genz.i - c .st.ii.i 
spini.» da .iliueno due or 
dilli di motivi da! consoli 
dato ra))i)orto imitano die 
m que.sti mesi si o s\.lup 
p.ito tr.i 1 p.utili do'.la -i 
nislra » PCI P.Sl PSDl » e i h - 
lui mandalo lu turno \tv- 
I hit' illu.sioni demoerust lane 
e da! modo nuovo di la\o 
tare deiraimmiustrazione u 
■seente. dal suo impegno co 
.statile, d.ill.i sua produtti¬ 
vità Due talli nuovi, in 
somma, che hanno pe.sato 
certamente .sulla scelta coni 
pinta dall.i DC di Castel 


laminaiV. L' » on questo qua 
dio alle .s().ille che i p.uti;i 
si aiipiesi.ino oia a iniziare 
le tr.»Uivti\e per una rapid.» 
e (lositiva eondiisiom- dell» 
nis .imminis’.r.itiM» 

.Mai tedi, p.opno nella -e 
de della DC, e m program 
ina il (irinu) ineontio tia le 
dt'legazioiil .-N qiie.t.t ti.it 
t.iiiv.» il PCI \.» con le ide.‘ 
bisi ehiaif- o.’ii. .sloi.'o ili'ie 
fs-t'ie lompiuto pei e.nn 
tieit' piesto all.i delnu/ione 
li un.» nuo\,i in.tL'zioi.»n/;» 
pollile,» N'on divei's.» da (pie 
s'.i anche 1.» pos -/loiu- di 
-iieialisM e so.-ialdeinoer.t 
l'cl 

Pi-r (pi.inio r.cnard.» poi 
’a lorinaz.one deU’e.seeu',ivo 
il PCI coiidiv de la neces 
sita di una eoossenzi.ilit.X di 
tinte le lorz.e deinocnUiehe 
(he eoiminque .signiliehi in 
gu-sso (iella z.unt.i di unte 
le lor/e dell'intesa 


Il sindaco sotto accusa: 
crisi aperta a Quarto 

Di fronte alla sua debole difesa si è dimessa la giunta - Il giu¬ 
dizio negativo dei comunisti è limitato ai vertici dell'esecutivo 


-Vpeil.t 1 .» iTi.si al eDunint- 
d; Qu.iito NeH'iiltim.» seda 
t.» del consiglio comun.de : 
comimi.sti Imnno chii'.to 
senza mezzi termini la so 
jtituzione del .sindaco demo 
cristiano S.»lvati>rc Caraden 
tc Sicco. recentemente de 
nunciato per allusi m ai‘. 
d; ufficio e coinvolto in epi- 
solfi di speculazione edilizia 
Di ironie ai suoi fumosi 
ed mconvinccnri lenlauvi di 
difessa II ricorso alle (limi.-, 
sioni dellintera giunta •• 
.stato inevitabile. Lesecin - 
vo era comiio.slo da una 
parte della DC. dal FRI. d.»l 
PSl e dal PCI. 11 program 
ma ,su cui si reggeva aveva 
al primo posto la lotta alla 
speculazione edilizia. Un le 
nomcno, questo, ciie ini rag 
giunto livelli pauro.si: ba¬ 
sta pen-are die solo a Quar 


io upei.iiu» ìlKl ( oopi-i .»t i\e 
»'d.h »' i lu' nel giro di poi-ln 
.inni, pt'r le coniimu' col.tic 
di c»'menio. si e p.issati d.» 
lUOtH) .1 tloolMl .ibitanti 

D(ipo anni di ammini.str.» 
zioni eomiu.icenli i iisultati 
non s()no matuatr gli un 
prenditori — per la jinin.i 
volta - sono st.it i eosirefi 
.» realizzare tutte le mfta- 
strutture aB^.ili nece.s.sarit' 
I prima nessuno di loro s» 
era mai prt'oceupalo d; (o 
stniirc fogne, strade, le; >• 
irìnea cce > ed t- si,ito av 
Maio li progetto per la li¬ 
si rutt inazione del celi'ri» 
.storno. Iniziative eoncrete, 
dunque, die .id un eeito 
ptuito lianno incominci,Ito .i 
segnale il jiasso per g’.i m- 
leiven'i duelli dt'l sindaco. 

Da ipi; la dnara ridile 
sta del PCI, die implie.i 


un gnui..-.i) nega!IVO unie.i 
mente sul \ertice ddl’ain- 
in.nistr.izione e die iiov.i 
conloito .indie neirinizi.i 
t.va della magislraUiii». La 
deiunu 1.1 e scattata per f.ti 
1 .uuemil; nel 197.'> t‘ da 
tempii duumii.iti d.il PCI 
La giunta comunale di a' 
lor.i iDC. Pili, PSDl) al CUI 
vertice c'ei.i pi oprai il Ca 
radente Sicco. concesse li¬ 
cenze edilizie SU •,uo'o aer ■ 
colo per ca.se rurali In quel 
1,1 siess.i zoii.i stanno in 
\eee sorgendo, ora, lussuo¬ 
se villette di trt' e quattro 
p.ani «Queste sono le con 
sf'guenze lianno commen¬ 
tato 1(1 un volantino i co 
numisti della zona — di un 
modo di amministrare che 
Ini pnvilegi.iio semine e -so! 
tanto intere.ssi della .spccii 
lazione selvaggia ». 


Dal V ottobre subentra una nuova società edit orlale, la SNEG 


Il «Roma» cambia pelle. E adesso? 

In fitto per 9 anni testata e stabilimento - Il giornale cambia «area», ma non tutti i giochi sono già fatti - Si parla di andreottiani, socialdemocra¬ 
tici e del gruppo Craxi-Signorile per il controllo dei quotidiano - Per settembre il nome dei nuovo direttore - Decisivo il ruolo di Ercole Lauro 


1 Uimai e ufficiale; dal pro.s 
sinui 1. ottobre il Rotini cam¬ 
bia pelle, anche .se ancora 
non è lien cliiaro quale .sarà 
a Naixih e in Campania il 


tivo aziendale. 

Da un punto di vista alret- 
tanienle sindacale — è que¬ 
.sto anclie il parere di Mar- 
ra-s per i poligrafici e di Er- 


ruolo di un giornale per il i niuniio Cor.si della FNSI. che 


quale si prcvtxlono ambizio-si 
progetti dì rinnovamento tee 
nologico e di rilancio al di 


hanno .seguito la trattativa — 
s: può dire che la vertenza 
s; conclude positivamente; 


fuori della tradiz;onale arca j ne.ssun po.sto di lavoro, in¬ 


di detitra occupata in questi : fatti, e vi 
«tini. I -si fx*n.sa. 

Lohbiellivo è quello di pa , rilancio < 
ter superare le 38.000 copie , naie. 

.stille quali le vendite del gior Pm 
naie .sono oggi atte.state, di pre.senta 1 
ridurre i co.sti eh produzione. j-à .subito 
di increnient.vre gli int.’‘oili a^pG in 
pubblic.tari rendendo il gior j ^ 
naie più funzionale a duscgn; ,^ 

I CUI contorni .sono ancora nmi ai .si 
ambigui, ma che dovrebbero ' j,'j, 

r.-vsere più «attuali» e « di- | 
naniici » .sia ri-spetto al .so ‘ 
pno. rivelata'! fallimentare. ! v 

della «grande de.stra ». .si.’. | ' 

1 -spetto airiix)ie.si tra.sforni. 

*ta di « DciTKK-r zia naziona ' 

le». rivelata.si fin tropixi L- ; -'’^'ttombre 

untata e modest.i. j 

Ma partiamo dail’. ccoKin . 

fottofcritto nelli. sede della ] 
Federazione itali.»na editori ; E qu. i 
giornali (FIEG) tr.» le orga ‘ rogziAi p 
mzzaz.oni sindacali dei gior [ zione che 
n.»Ii.sti e dei poligrafici na [ D; Ercole 
.zioiipJi e provinciali, il com.- clic d.\ ale 
tato di redazione • il con.si- j nato a dai 
g!.o di fabhric.a (.el R'ì'iia. i sterzata r 
ria una parte, e E.cole Lau ciò non e 
ro. Giovanni Gatti e GuLscp , -"OÌo per 
pe Migharotti da Taltra. ■ nata dal i. 


j fatti, è venuto meno e anzi 
-SI )x*n.sa. cpnie detto, a un 
, rilancio editoriale del gior- 
, naie. 

Piu comiJle.s.sa. invece, .si 
pre.senta la fa.se che si apri¬ 
rà .subito dono l'e.state. La 
1 SNEG. infatti, dovrà pre.sen- 
tare il programma per il ri- 
I laiu.o editoriale e di conlc- 
j nuli ai .sindacati e dovrà in 
1 tcm|X) utile indicare il nome 
, del .so.siituto dell'.’Uualc di¬ 
rettore. Giovauniin. Il nuovo 
; diri'ttore dovià anclie mdica- 
! re alle organizzazioni sinda 
I ca.. - prima quindi del 30 
» -settembre — il programma 
I e l'organigramma degh in- 
i c.-incln della nuo\a edizione 
• del giornale. 

■' E qu. ritornano gì: inter- 
‘ rogziAi jxilnui sulla eolloca- 
t zione che a.s.sun'.erà il Rottici. 
1 D; Ercole Lauro, .nfatti. .si .sa 


i die da alcuni ann: c intenzio 
I nato a dare .»! quotidiano una 
I sterzata ai centro o che .se 
1 t al non e av\e.iu'o finora e 
[ .-oìo per I.’- « pre.sa » mante- 
■ nata dal vec( li.o » coni.nula.n- 


L’acrordo prevede die. con i te » e dagli amb.cnti 


fi prassimo .30 settembre, la , pii 
società di ge.stione Roma CO l o 
GRAME. CC.S.SI di e.sistcr»' ! nu 
lier la-scircc il pasto albi i la 
SNEG (Società napoletana e- • ha 
ditrice giornali) rappresenta- gii 
fa dal commercialusta Giu j tn 
.seppe Mieliarotti. che figura | -iv 
come ammini-stratorc ima o [ 

della nuova società d; cu; . __ 

è entrato a f-’-r p,arte anche ! 
Erro’.e Lauro. i 

SNEG è una .'<x-: 0 ia 
pe." azioni con un capitale 
ver.sato di 200 ni.'noni <il m; __ 
limo jxtvsibilc» die prende 
?n fitto iXT lime a.in. ttstata ' IL 
e .stab.hiiic.iio T.pografico e ( 
dal prir.io ot obre -- compio i O. 
tata nel frattcni)xi ia r.qu. l;- j Igi 
ficazione del jx-r.-onale — . N( 
ri.a.-vsume tatti ; po’.igraf;.'. e 
'Ulti 1 gioni.ii.st; i.'ono 43 m » ne 
ervanico» con il pagamento ' pa 
delle l.quidaza n; :n tre rate de 
neH'arco di un anno c mezzo , Le 
con un intore-'-sC del 1.3 per ; .s'P 
ecnto m piu per lO.Tiprn.sare «.e: 
la dilazione dd p.-^amt^nto. la 
Per 1 giorna’.i.sti. una \oita zie 
azze.'ata la .s.’a.izione. la L# 
SNFG riconascerà loro due j f 
anni « convenzionali » di an- i lit 
zianita. uno subito c Taitro Tr 
dopo un anno mi 

Le lettere di r.a"Unz;one ! Gi 
dovranno inoltro contenere, t de 
per c.i (^run ciornal-.sia. pre- LI 
Ci-se indicazioni sulle nuove 1 
niaivsioni o -sul .settore di la- cc 
«•ro di ognuno Per i poli { co 
grafici è previsto uno .sc.ttto , ne 
A\ anzianità .subito ed il m.»n- P-i 
frnimento della 14 mensil.ta I fa 
flrt vrrchio ront.-atto integra 1 co 


pili vicini. Di Migliarott.. il 
coniiiierciali-'ta che figura co¬ 
me ammini.'t ratore unico del¬ 
la SNEG. -si .sa invece che 
Jia avuto contatti tanto con 
gli andreottian. (imcre.-vsai:. 
tram te ;1 miiiL-tro S»'Ott;. a 
.ncjcdiar.'i p.u .''.abilmente .» 


IL GIORNO 

Oggi doir.enic a .i'> .ug..o .3. 
j O.mmasi. co .\.iele idoman.i 
Ignaz.o'. 

NOZZE 

.Nd:.i s.»;a g.aha rie', mmu- 
I ne .'1 spo-^dio oggi ! con:- 
' pagni Riccardo Notte, figlio 
de! famoso pittore Emil.o e 
Lea Kaii-sanaho. .•\i giovani 
; .s'pasi e ai familiari i piu sin 
i «.eri auguri de: comun.sti del- 
I la federazione e della reda¬ 
zione deirUnità. 

LAUREA 

Si è laureato in scienze po¬ 
litiche il compagno Sergio 
Troiano. Gli auguri dei co¬ 
munisti di Ca.siellammare. di 
! Gragnano e della redazione 
1 de l'L'nita. 

LUTTO 

E' deceduto il sigtior Fran 
ccsco Esposito, padre del 
compagno Mano, della sezio- 
, ne di Fono d’Ischia. Al com- 
p.»gno Mano Espo.sito ed ai 
I familiari tutu, giungano le 
1 condoglianze delle sezioni 


Napoli e in Campania) quan¬ 
to con Alfonso Conte che si 
è interes-sato fino a pochi me 
si fa attivamente deù'opera- 
zione Rottici per conto del 
gruppo Craxi-Signorile. E’ an¬ 
che noto l'interesspmento del 
vlce-segretario del PSDl Con¬ 
go per avere una cointere.s- 
senza nell’operazione. 

Si configura, insomma, un 
« polo » eterogeneo, in cui — 
a partire dalla SNEG, una 
società che pare ancora « a- 
perta » al prevalere di ten¬ 
denze diverse — .si giocherà, 
proprio durante l’estate, una 
intereicsantc partita per il 
controllo effettivo del quoti¬ 
diano. 

« Le co-sc .si-ritte da II Moti 
do sulla no.stra pre.senza in 
que.sta .società non sono vere 
— .sa,tiene lo ste.sso avvocato 
Co.Ite ma noi rimaniamo i 
disponibili a entrare nella j 
SNEG neirintere.-v-^e di Craxi 
e del PSL Se ne parlerà, 
comunque. e .settembre >■ 
Stando co-i le ra?e e ancora i 
de! tutto aperta la cor.-^a al j 
diret ore. ! 

Dato per .scontato che Gio 
vannini il 30 .'cttemlire !a 
.'Cia. .si fanno con in.sgstenza 
: noni di Egidio Sterpa, ca 
pocroni.'ta di Montaiieil; e iio 
ino leg.’to a De CarolLs. e 
di L.iio Jannuzz: ne! ca.so che 
prevalga il gruppo legato .i 
Crax; Ma non è da e---c:ude 
re che — in questo grovigl.c 
di intere.ssi e di manovre -- 
gli andreottiani le soprattut¬ 
to Scotti» non abb ano un uo¬ 
mo loro, da tirar fuor; feo! 
con-'Ci-L'O deci.sivo di Ercole 
I.g»uro> a’.iultimo momento. 

r. d. b. 




Sterpa e Jannuzzi: per ora si parla di loro per la direzione del « Roma » ma non si esclude 
che possa spuntarla un terzo candidalo 

Cinque teppisti violentano 
ragazza sedicenne minorata 

Uno (li loro è stato arrestato - Si chiama Antonio Colla ro 


C. .'OMO mc-'.si in cinque ( 
}xtr v.olentare una mov.nnc ' 
di 18 anni. E L .. una r.agaz ' 
za die .soffre anche di un.a t 
minorazione p.sich;ca. ‘ 

L'ep'.'Odio — A quanto It-i 
,stess.( ha raccontato, dopo ' 


I cinque 1 hanno m.iirtCc.a- 
ta c(i.'t r.ngendola .» .'alire 
.'Uiiaiito e ixirtandola --e.-^^o 
li Ve.-uvio Qui g.unti — e 
ancora I.a r.igazza a .-raccon¬ 
tare — t- .'tata violent.a-a r.- 
petut.amente dai cinque, f;- 


e.-òere andata con i genitori I no qua.'i alle 22.30 Ma nep- 


dai carab.nien di Pompei ^ • 
.'i e venfic.alo nel pomer.ggio j 
c nella notte di venerdì La i 
ragazza, die era stata la- . 
■s'lata da un amico .sulla atra . 
da die da Torre Annunz.ata 
porta a Pompei, .si e imbatta j 
ta in una macchina di gros- ' 
.s.a r.Iindra'.a con a bordo c.n- , 
que giOv.n.a.'t ri. 


' p.ire a (jiiC'to punto la-,en- 
j tura e finita, la ragazza in 
I fatti e -tat.a tr.a.->rinata .n un 
1 c.i-sOlare .liiii.ando.'iato e qui 
. i.a d.'ivu’o .vab.re nuo-.e v io 
lenze, fino .al pumo di e.'- 
j .'ere »»ufata n u.na va-'ca 
' piena d; acq-aa .aii'estemo 
, dei ra.'Olare f^lta.ntf» que- 
.'to punto — uopo 1- 're »i. 


'1 it’e — 1 » ,tll-.ii-.:’..!n'e \ .<.-.'.i 
<f.» '1 e corj'-iii-- » t r.ig.izz.i 
t .'t'»*,» ltH'..ii 1 l.f>-’r.» -i-'l (-> 
in.ine ci: lP>=^f();.‘--i-.»'e 
Sult.'o i ip-1 1 .» <i--n.i:u-..t 1 
c.irali.r. *- t . -ono in- s-'i 
ni'i’o , iono i-.i.-s-.'i .» 1 Al* .n 
'.iita.’-'* • i-i .»rr'-''.t"»’ .\n 
to.nio Collririi un c.o-. »;.( ,i. 
2 <i .»nn pre-g.uci.c.»'a n* r re.» 

' coniii.n: con'ro :! or.r.ri.o- 
.1 »» Il p.«-*ore :: Torre .V.i 
iui.nz..»'.a h» ronv.i.T.i'o il 
fermo tra.'ior.n.ir.dolo .n ii.i 
ordine (1. .ar.'-'.'-o pro’.v 
Gl a'.ir. qa.ifro t-’pp..'*; .' > 
no ..-'.'.i.'.-o .i":-. i.n.CMie r.,-. .- 

t <■;. 


Giunta dimissionaria 
al Comune di A fragola 

In tre anni ben 3 crisi amministrative - La politica dilatoria della DC 
Necessario un esecutivo che coinvolga tutte le forze democratiche 


AFR.-VGOLA — La gluma 
DC PSDl PRl d: Alragola 
nell.» riunione »le! 2.3 .'Lor.'O 
ha ra.-v.=,egnnio k- dinii.s-sioni. 

Si .'ono diiiu'.s'.i inlatf, >! 
.s.iid.ico lovnio, gl: .». 2 .se.s.son 
Ciaramdl.i, Di Lena e V. 
iardi della DC e Cuccurc. e 
del PHI 

(leniocrai ICO Ct'rlione ii • 
annunciato < he prc.scntei.» 
le proprie dimi.-oion; nel 
j)ro.s.s;nio i-oii.->;gl;o. Erano 
as.semi Fu.'co e Stella de. 
la DC (- Uzz.mto de. P.SDI. 

I! f.nto .singolare e i ii< . 
dolio die era andata de^ei 
la 1 .» .vxlui.» de! con.sigl.o 
de! 13 luglio per la.ssenz » 
dell intero grupiK» de e doix) 
le .'oliecitazioni di que.-’-' 
settimane dei comunusti per 
.i-x-re una riun.one urgerne 
[K-r una aiiprofondita rifl*..- 
'.one fra le forze ixn'.it.cie- 
nell.» .'Cde naturale entro .. 
31 luglio .indie per di.'Cute 
re e volare i conti con.'un 
iivi del 1ÙT6 e 1!)T7 — co.-i 
come impone la legge — !.» 
Jiunt.» ha .nve(t' convcK.ito 
: .i.-^'emlik'.» cittadina per .1 

2 i .igo.i'o 

K' di'.eni.tio orma: -ii.i in-■ 
•ih 1 o dell.» DC IH.» e tr.» 
-'C.ir.tndo : iiroblem. \•■(»■!!. 
e miov. die .'(».no .~il; ; ip 
jx-io e iK-r ; (ju.».. la c:*!.» 
redama k- rela'.v,- .-o.uz.on 
•. daiubi ■) magg.ore dir.' » 
»g.. ecjii.l.hri interni u-.i'e 
1 * :>il;'.ia de. r.n'..o p-r 

.'iiiggire alle p.-opr.e r- 

.'IKìii.-abi! 

f. ul:un.» rum ont- <i. g u » 

• 1 . con-iunqvie i.on .'--rv.-.i 
a pni .1 .'"e le d m.. 

- ou: E.'.'.» h.» dato oc. a, .-» 
Ut- d. « migliorare » l'at'o 
-• ..t n'el.i.'-e ul’imo. c'n» •an 
■< or. udir .aveva .‘■ol.*--..»-• ■ 
'• pe; 1 . qua.e r. PCI il P.Sl 
ed . pro.‘e.-v',on„'‘i de.l» i : 
t.(t r* • 


PICCOLA CRONACA 


I (.omun.'ie dcH'L-o.a d'Lsciiia 
‘ o del nostro giornale. 

! E morto tragicamente. \it 
luna de! lavoro, il compagno 
Giu.scppe Pilc.-a -Alle fami- 
’ ghe Fi!o.sa e Riimma le son 
, tue condoglianze della fede- 
I razione comuni.sta. delle .se- 
! zioni d: Ponticelli. Cercola c 
! Secondighano e doila reda- 
j zione de l Unita. 

! FARMACIE DI TURNO 
Zona Ghiaia: via Carduc¬ 
ci 21. Riviera: via F. Gior¬ 
dani 46; via Mergellma 148. 
Posillipo: via Petrarca 105; 
via Posillipo 307. S. Ferdi¬ 
nando: via Nardoocs 25. Mon- 
tecalvario: via Roma 345 
S. Giueeppe; S. Anna dei 
Lombardi 7. Avvocata: cor¬ 
so Vittorio Emanuele 437. 
S. Lorenzo: via Foria 68 : 
corso Garibaldi 218. Vicaria: 
cor.so Garibaldi 265; via Ca- 
jKinova 109; calata Ponte Ca¬ 
sanova 30. Mercato: S. Ma¬ 
ria delle Giazie a Loreto 62. 


- Pendino- v.a Duomo 2k4 » FARMACIE NOTTURNE 

■ Stella: S Teresa .v. Mu Zona Chiaia-Riviera. v ..v 

' seo 106. via B Cdcni.nio 2 , Caiduc'ig:. r.vic.-a di Cina..» 

! S. Carlo Arena- lai.-ita C.ipo ' 77 , M-?rgei:.n,a ;43 San 

‘ didimo 123. v;.. Fona 113. Oiuseppe-S. Ferdinando: v .1 
Vomero-Arenella: vi.» Simo- j Roma 343. Montecaivario: 
ne Mart.n; 80. I tra*. Nuov.» ‘ p zza D.»ntc 7i. Mercato Pen 

j C.»m.r'idon 104. via L G.orda | dino: pzza Garibalu. H. San 

1 no 144; vi.i D. Fontana -37. I Lorenzo-Vicaria: Staz. Con- | 
Colli Aminei; via Pictrava!- • iralo co.-.'O Lucci 5. vaiata ! 
' ’.o 11. Fuorigrotta: p.azza ' Pcotc Ca.'onova 30 Stella- 

.Marc.»nton:o Co:(>ìnA 21. S. Carlo Arena: v-.a Fona 

Porto: via Deiiretis 45 Pog- 201 . via Ma-crdc: 72. corso 

gioreale: St.azionc Centrale Garibaldi'218 Vernerò Arenel | 
cor-so Lucci . 1 . via Sta i*. via M. P.scicclh 138; vi.a 

dora 187. Seccavo: via ] l Giordano 144; v.a Merl.a- 1 
Marc'Aurcl.o 27. Pianura: via ni 3.3; via D. Fontana 37; via { 
Provinciale 18^ Bagnoli: piaz- Simone Martini 80 Fuori- 
za B.ignoii 726. Ponticelli: grotta: pzzo Marc'.Antonio j 
viale Margherita. Barra: Colonna 21. Seccavo: via E- 1 

via M. D’Azeglio 5. Miano- pomeo 154. Pozzuoli: corno 

Secondigliano: via Vittorio Umberto 47. Miano-Secondi- 
Emanuele 11 iMiano»; cor- gliano; via Monviso 9. Po- 

.so Second:gliano 1. S. Gio- tillipo: via Manzoni 151. Ba- 
vanni a Teduccio: cor.so S. gnoli: p. 2 za Bagnoli 726. Pog- 
Giovanni a Teduccio 102. gioreale: via N. Poggioreale 
Chiaiano - Marianella • Piaci- ].i2. Pianura: via Provinciale 
noia: l'or.so Cliiaiann 28 18. Chiaiano Marianella-Piici- 

iChiaianu». 1 noia: corao Chiaiano 28. 


voi-.i dcl!'.i!i.(i.tmfnto liv! 
ì'.nciinco (l: progettazioiu' 
dd carific in.indamcntalc 
‘<»1 nome ddi'mgegneri- Tre 
inantv' .'ono .stati aggiunt. 
.tliri tre pioff.-v-,K>n.,sii» c il. 
.iffidare ruic.incfi ilv! .» pio 
■jitlazion*' ili-!..» c.».'i‘im.t 

(li-i CC .»(i un g.'upix» (i. 
iiu.iitr<» pr<>lt‘-','i<»m.-'t 1 . 

E' que.''() li pillilo r..su; 
t.i'o ottenuto (i:ii!.i demm 
e.a e dalla prc.'.s.one de! 
PCI unilaiiien'e .». ì.ivor.i 
lori «d ai p.'-ote.^'iimi.-l I de! 
!.» e.fa. (ontro rmadegu.» 
'(■//.,» de!!.» g.un'.i e con 

’ro I. metiKlo d.eiiTei.iie 
i.i.tro Cile « riiinovameu 
to »! Come die»’ 1 ! .segie 
•ano de» clu- !o .scudo; in 
(iato amora ima volt.» ii.» 
imix).sto ,»'.la vita deU'eni' 
!')('.»ie 

■S IilllKilie ligg. - I II 1 Cii 
me mi ind.!.»!'» il PCI -- 
.! .'iqv.-r.imeaio d. qu--.''o 
(|ii.(dro |>o!it;co e d. r.. o! 
-.ere. in tempi tirev: la nu<i 
-..1 ed t'une.sinia cri.'i ;xi. 

• .1 o amniini.sir.i’ IV.» che !.» 
( :'»;» .-ita vivendo 

Con !»• dimi.-v-:";! <!• » 

g uni.» e ,ir.’-;v r. ,,i!.i ;• ; 
7.1 cr..'. in : re anm 1 ,i « o i 
'.gli- ) » ’o e e' -') ; ! 17 

g.ujno !!»7.')' .- tiiire e • ; • 
.ono ! de!..» p.t 

g.iid :'. »!( ani icoinun ..'-,1 i iu- 
'.,» DC il.» .mjxi-’o ''-mp-i- 
,'■;( i.e .ig!. .»!- r. p.ir* 1. pi 
! ’.(.. Un .»iui'i d. V,'.» .n 
l.dti. (-bile !.» giuni.» rie 
PSl (o.'i .( c.tpo ,1 derno,-r. 
.'I.,»n() Eil-co » ( :«' v.d» .» 
l'opix)--/ one r. PCI il PSDl 
(•d 'i PRI. m'U're !.» ginn 
ta Cajioiie »fru-'<» .x'mpr' 
d un accordo fr.» io .scudo 
<:cx‘,A'n (■ : . o-'-.i!:-*; » re--o 
. 1 , i.vr.i.i fx r lo me.'i i.-j:, 
r..';>',;,»r.(l»> un prog.-.'inmv 
< i.e er.» .=■-.»■<» (omo.'da*" 
.»;;'i.e i-Jii ;! no.-'.-o pir'.-o. 


Dujx) un.» emiiSs iii.i er..si ,-u 
e in.st-d.aia '.» gami.» lov i 
no eia- ita « anmimirtrato » 
ia citta iK*r .sci iiu-.si dopi 
e.'.seie rai.'C.’.i .» l.ir con- 
veigeie .'a (Il le: 1 voti della 
DC del PSDl e del P.Sl 

I! PCI ha .'(-miire .-ot’o 
l.iuMto ■.» rietiic'ta. iHT i'e 
m-'rgeaz.i ciie v;v<- !.» eif.a 
il; ua 'goverao d. ampi.i .-o 
l.datitlà fr.» le lorzc |>i 
j.tii'he demoi-rat ielle e la 
sua m.sotldi.slazioiu' ikt le 
forimik- adottate Ma ha 
t.itto .'empie ri.-'ontro ]n 
» oair.idd.z.oiu- degl; aitn. 
( Ile pur ctiiedeailo la par 
■•c.p.i/.oae dei eoauim.'ti al 
l'ei.»ì)ora/ioae de! program 
ai 1 il.amo pan’ iiaimeate 
I>>.':o . veto .».!.» p.’-e.-eaza 
d;‘ PCI a» gami.» 

.\ni a»' lai:.ma g.uiita. 
(Uie.,.» oggi diali,'.l'inaria. 
DC P.SDI PRI »-r.» nat.» e»)'» 
(lue.sl.i colli 1 add / Olle .\!iz; 
e.'.^a r;.'UÌt.»v.» magg.ormen 
te man-ata ixueiie vedov:» 
,(!i op;xi->izioi;'' t.e’a !a '■ 
Il -‘r.i ( l.'i i i)a-,.gl,er. I ed 

av'v.» come p!e-,apiX)'-o ;1 
aieii-o 'o-a e d. qua! 
l(■^o.'■<l.l b,i.-.»'(i .'lilla 
r-i .dar e’.» e .'loia ior,e.'ixitl- 
' »i) 1 //.»/.Ola d :a"e Ir 
l'i; /!■ d'-iiioer.»t ., !.e 

fig.l. proJ>* t.» (.'.e .'fUgg'- 

.1 que.'t.» re.tli.'t e de-t aat.i a 
f illire e .1 »r,- ;ait)\; d.in 

n; .»! a ( .t'.i > (1 .»!; » popo 

l.i/.OU'- 

I (oiu.m.-. i..».r..o g..» prò 
;v>. ■" 1 .» e..»!x>.'a/.o.ie d. ua 
n'ogramaia d; 1 ne leg;,^;.;- 
-uri p.m-'i.t •- e '-a-ro. da 
mettere in pratica al p’ù 
p.e.-'o ' ( !'•■ la.jiegn. ;u"e 
'.e torze ■;><! 'ich*' demotra 
t.che compre.''» il PCI. .vl!a 
,',i.» ge'’.<);i( «-d all.» .sUa rea 
;./z,»z,or.e. 

Franco Laezza 


SAVANA 350 

L. -i.'f.ìO.OOO 

SAVANA 410 

L. '2.67.5.000 * 

L. 2.950 000 

SAVANA 460 

FRANCO CONCESSIONARIA I.V.A. esclusa 


OFFERTE SPECIALI 


-pORTING SERiE 8 375 

chiavi in mano - veranda crria 


L. 3.400.000 

g'J'O 


5PORT1NG SERiE 3 325 L. 2.400.000 

chiavi in mano - veranda omaggio 

SYMBGL 405 LA SERIE 8 L. 4.500.000 
frigo - doppi vetri - veranda - c.h’avi in mano 


a caravan A ^ 
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VOMERO - Il fenomeno ha raggiunto dimensioni allarmanti 

Dietro ogni ristrutturazione 
si nasconde solo abusivismo 

I casi esemplari di via Simone Martini, via lannelii e piazza Areneila * Chiesta dai comunisti della zona la requisizione delle strutture per uso 
sociale • Ancora molte le case malsane a pochi passi da lussuosi appartamenti • Bloccare respuisione dal quartiere dei vecchi abitanti 


Ho. 40110 (1<»I miil.», lon/ii 
preavviso, .->pf.'.,o m-l bicvf 
volgere di una luitu- Parila 
tuo di (|uell(.- iinpalcauii 
coperte da teloni verdi — si 
pan (.'ompiaccnli di una .--i e 
na ( he c sempre la .sle.-^.sa — 
che .servono a nia.scherare, a 
na.scondeie aulì occhi de; 
pa.-«anti i lavoii alju.-,i\i, le 
rKstruttinazioni .selvauiic ehi* 
.sono diventate la pr.neipale 
attività degli speculatori edili 
napoleteni. almeno pe. cpian 
to rlBuarda i ipiarlieri del 
centro. Infatti, menile nelle 
zone peritenche della eitia 
abusivamente venuono ( o 
stilliti palaz/oni di dee ne di 
piani .senza (oiniie agli ahi 
tanti (Il (*.vsi alcuna nifi a 
struttura. i'Jcun .ervizio ivedi 
gli c.scmpl eclatanti di .Socia 
vo e (il 'l’ial.inoi nel centro 
storico, al Vonieio all'Ale 
nell.» viene jioitala avanti 
spesso dauli Ue.-w-ii individui, 
una speculazione diver.iii pili 
.sottile, ma con conseuiien/e 
anche imi grevi: la r:.striiltii 
razione. 

CI occupiamo in pait lol.iie 
di (niella del Vomeio. dove 
dopo aver custrinto negli an 
ni '5(1 centinaia di palazzi in 
modo e.to'ICO e ili.sordin.ilo 
ora. come dKCvamo gl; .-pe 
culatori si sono dedicati .die, 
rsslriittuia/.ione dei vecchi e- 
(tifici, irasformandoo iiumIiIi 
rando strutturo ma sempre 
in perfetta (oerenza con li 
pa.vsato -- senza licenza. 

Ecco alcuni e.sempi 'l'ie 
falihricati all'angolo tre vi.i 
Simone Martini e via Pigna, 
la cui costru/ione tu avviai,! 
dalla coo|K'rativa llisorgimen 
to, tallita i>oi cirt'a ir» anni 
(e. Tra gli ammim.st latori 
della cooperativa, il co.striit 
tore Sagliocco. che ora ri 
prende in prima per.sona i 
lavori nel tre talihneatl, per 
concluderli .sollecitamente e 
vendere, agli attuali prezzi di 
mercato, i circa 2 .'jO vani. Il 
tutto, ovviamente, .senza h 
cenz.u 

C'è poi un altro t.ihhric.no 
in via lannelii ^15 I,a situa¬ 
zione 6 la ste.s.sa di quelli di 
via Simone Martini. Cambia 
l'imprenditoi e. Sul cartello. 


Tangenti al 
San Gennaro: 
altri tre 
mandati 
di cattura 

.\ltn mand.iti di (sutura 
-Spiccali (iall.i iiiiigislralura 
na|>ok‘t<ina per le iiulagmi 
sulfestorsioiie agli Ospedali 
.San Celili.irò e Asisilesi. 

Doix) rarrcsli) di Sergio Po 
lese (il -‘<2 anni d.i Sant'.Vii.i 
.st.isia e thuseppe l’ign.itiello 
di mi anni da Ercnlano. sono 
attualmente ricercati altri tre 
rappresentanti siiid.ic.ili del 
Tospi-flalc. S; tr.itt.i di ('re- 
S( eii/(» Za/zaro di 27 .inni un 
pieg.do dellWscalesi. della 
l.IL; \'iiiceii/o .Arenilo di 
anni im|)iee,ilo lon m.uisioin 
operative .il San Cennaro del 
la risi, e S.dvatore Esposito 
di 2'-l anni infermiere al San 
Gemi.irò. dell.i ('GII,. 

I.'impili.i/ioiie e (Il estoTsio 
ne .iggrav.d.i. 


(•■sposto all'e.ste.no, (oiiipaie 
la Snelli, Società napoletana 
edilizi.a iiKKfe.na, che vanta 
una non meglio precisata 
Lonie.ssione n. 195 La cosa si 
ripete per un fatilirieato in 
via Camaldolilll, per un altro 
in piazze Areneila dove un 
(iiitcllo avverte che runpresa 
tele Spa sta lacetulo » lavori 

(Il coii.solidamento e d- ri¬ 
strutturazione del due (orpi 
di fabbrica anti.stanti la chic 
.-a» mentre invece i «due 
corpi di labbrica i> .sono siati 
ztdialtutr. un modo veramen 
te .strano di con.solldare. 

A que.sti si |XJ.s.sono po, .ig 
giiingeie campi (Il calcio, 
lomple.vs! sportivi, campi da 
tenni.s cn.struiii da privati .id 
u.-o (irivaio ma .sempre su 
suolo pubblico e sempre .scn 
za liienza Come combattere 
qiie.s’a nuova loinui di abusi¬ 
vismo. orni,', dilagante''’ Le 
proposte non mancano Ven- 
gotio (lai compagni delle se 
zioni del PCI della zon.i 
« Per (inaliti) riguarda i lab 
br.c.ii! (iell'e.x cooi>erativ.i Hi- 
.soi'ginien'o • ci dice ;l eom 
pagiio Aldo fengo. .segretario 
delia sezione Bertoh — cine- 
diiiino che vengano acqui.s.li 
d. 1 comune pei ip-.si inaili, ii 

n. i volta ultimati, ad attrezza¬ 
tili (> piibblulie per i piani m 
lenori (.scuole, nidii e per i 
piani .superiori a case par 
fileggio :n cui .sistemale 
temporiine.imente gli abitanti 
degli editici del quartiere da 
M.san.’Zf o da ristrutturare «. 

Una projw.sta che parte da 
una anali.si aerurata. da un.i 
(onoscenz.a diretta di quelle 
che sono le condizioni abita 
tive del quartiere. «A ca.se 

m. -J.sane. inletle. dove scmbr.i 
im|)o.s,sibiIe pas-sano vivere 
degli e.s.seri umani — aggiun 
ge 11 compagno Franco Melfi, 
re.siKJU.'ivbde della commis- 
.sione quartiere della .ste.s.sa 
sezione — fanno troppo spe.s 
.so ri.scontro, a |) 0 { hi metri di 
distanza. lus.sU().si palazz. 
I listi ulturat! abu.sivamente» 

o, ed e ancora peggio, ni.stici 
non terminali. Noi vogliamo 
che qiie.sta situazione termini 
al p.u pre.sto. Voglhamo -- 
continua -- che i nuclei lam:- 
Ilari che abitano al Vomero 
(la piu gelici azioni .non ven¬ 
gano allontanati dal loro 
quartiere (già il 40 |>er cento 
(li (‘.'.si è stato eo-stretto ad 
andar.sene). ma vogliamo an 
che che le loro condizioni di 
vita migliorino, che abbiano 
ca.sp derentl. pulito. Che le 
ea.se da cui vengono allonta¬ 
nati - conclude — con la 
motivazione che sono f.iU 
scenti. pericol.'ut i, vengano .sì 
ristrutturate, ma per lie.stl 
narle all'u.so delle famiglie 
che in e,s.se hanno abitalo da 
.sempre >>. 

Que.sti annidi i punì, .su cu; 
tiattono di più i compagni 
della zona: acquisizione da 
parte del comune di qualun 
■.'Ile .s'■•(Ut ur.i. compiei .ite, e 
no. cli(> po.s.sa ri.solveie il 
pioblemi abitativo delle fa 
inighe del quartiere; mi.sure 
.-• raord niir e igienico'Vanita 
rie: n'iin.imenlo abitativo 

d*‘l'-' intcr.i zon.» e. un,> volt.» 
li.solli que.'ti che .sono i 

n. oblenii piii n.e.-v'.inti, un u 
so .sociale del verde del Vo 
ine-n i villa Flondiana. i Ca- 
maldoh i valloni ih v.a O 
rnodeoi c delle stnUMiie 
.sportivo. come lo stadio 
-( Collana > o le pale.stre delle 
-scuole, attualmente m gc.stio 
ne .) .soi ieta .soortive e non 
; perle a chiunque 

Marcella Ciarnelli 


Benevento: il direttivo 
del PCI sul « caso Siena » 

BCNEVENTO — Il conittato direttivo dclliS federazione sannita del PCI. 
riunitosi giovedì scorso ha preso in esame il comportamento di Francesco 
Siena il eguale, al fermine della seduta del consiglio comunale di Bene- 
vento del 26 luglio ha dato pubblico annuncio delle proprie dimissioni 
dal PCI c dal gruppo consiliare comunista, dicchiarando. altresì, di man* 
tenere la carica dì consigliere comunale. 

Il comitato direttivo rileva che: alla base del comportamento de! 
Siena non si ravvisa alcuna moiiwaiionc ideale c politica, se non quella 
di un attacco del tutto infondato ed ingiustilicalo al PCI; contcstual* 
mente all'atto di dimissioni dal partito c al gruppo consiliare comunista, 
il Siena non ha neppure avvertilo il dovere morale e pofilico di dime!* 
tersi da consigliere comunale essendo stato eletto nella lista del PCI. 
In piu occasioni, anche recenti, gli organismi dirigenti detta federazione, 
di fronte ai comportamenti del Siena non conformi al costume dei mi¬ 
litanti comunisti, hanno comp.uto ogni s*or 2 o per aiutarlo a superare di- 
fctli cd errori A <«U‘.s*\ comportamento fraterno il Siena ha risposto con 
un atto pubblico leso a danneggiare tl partito 

Il comitato dirci! to airunaniimta ha pe.nanto deciso di convocare 
In seduta congiunta il comitato federate e la commissiono federale di 
controllo per il giorno martedì primo agosto alle ore 18.30 per l'esame 
del caso c di proporrà in quella sede, a norma dell'arf. 6 ultimo comma 
dello statuto, dì respingere le dimissioni dal partito e di adottare il 
provvedimento dt espulsione dal PCI di Francesco Siena per manifesta 
indegnità politica. Il comitato direttivo ha infine, decise di convocare 
Tasaemblea per la setione « Togliatti dì Benevento, dove è iscritto 
Siena, per discutere le conclusioni adottate dal Comitato federale. 



Non è un accampamento indiano, ma solo una delle case del Vomero allo, dove centinaia di famìylìc vivono in veri e 
propri tuguri^ a due passi da lussuosi appartamenti. A fiiuico: Un'allrti immagine del Vomero allo; di spazio libero ce 
n'è tanto poco che per j bambini è come stare chiusi in gabbia 


Ostacolato in ogni modo, anche con feroci mastini, l'accesso agli scogli 

Posìllipo: un mare... da cani 

«Bisogna far demolire (dicono i comunisii della zona) tutte le coslriizioiii 
che privatizzano il litorale » - 700 firme in calce ad una petizione popolare 


«ATTENTI 1(1 cane >). « vie 
lato .'lUhre ». < iiropnoià pn 
vaia ». Cartelli che .si su.-wic 
giiono ad «iltii. diver.si, ma 
dello ste.vio tono. Non .soiu»ai 
fi.s.si a centrali atomiche o 
cotio del genere ma molto piu 
.sempliceinelUe lungo tutta la 
co.ita che va da Mergel'.'.na 
a Trenta allaltezza d: ogni 
ix).s.sit)ile apjiroilo. 

Lungo la co.-ita. in.si <.niiia 
di cui dovrel)l)eio .servir.si i 
na|)oletani per laie un bagno 
(il in.ire. 

In venta 1 propriet.ir; di 
(liie.slr (li.-^co-^e a mare, di 
inentichi di una legge pre 
ci.-^a elle, al di la del diritto 
di proprie!.» la'( la «'oiiuinque 
al demanio -- e qunuh al 
pubblico — l ino d; .■) nietii di 
l).igna.-iCiuga. non Imi.tane 
a: .-^ih c.irlelii .Mimctti, lilo 
spinalo, lìauchme (--,11 em 
tropjK* |)oi vengono 

scavate delle piMCiiU'» e ca 
ni, cani ni quantità. .1 d.te 
.-'a d; mivilezi che iiopiH) 
.'jx'.-i'O lianno il -apore di una 
( rapina ». Il r.^uitato di tutto 
que.-<to e clic chiunque \o 
glia l.ir.'i 11 liagno ne! ma 
re d; Po-iillipo. .1 nuiio che 
non .'i leclii ;n u.io degl; .'(.i 
b’.hnienti baineaii della .'ona, 
non può atceiiervi da ne.'.' i 
na parte .->0 non -.lendcndc le 
.'(iile <li Han f’etro .11 due 
Irai., pt'r rilrov:ir.ii .lUi isxin 
.--cogl; ; litic;; da. .-'.u! 

detti muretti 1 - filo .-'uni.ito, 
o nello .'{K .■, Ino d'acqu.i an 
’i.'lanti :! n.'torante « (ìimep 
pone .1 male » o .i T.'«-if.i e 
mi (ni.i qiie.-'t'.inno amile qm 
e p X'.-.ibilc b.iiii.i.-i. pe.- 
tiie 'Olio ..1 (..fMi (I;-. i.c.o 

r: ' 

Ben pa o |H-r 1 (h.io.i.vtr 
di co.'l.i <1. N.ipoli « E pen 
.'aie «he .-oli) tino a quai< m 
anno la - <1 tiicono al.'inn 

«om;),lg.i; il«-'.!.( .-ez.one Ctnaia 
Po'illipo. impegnati ;:t una du 
;.i l).ilc«''ntr«'. (j-it-r-'.) l«ir- 
m.i d\e..-.i m.i '-*:npre dm 
r.n.i <t: .ibi.';', l'ino — it.i 

j)«r.-v«.t)he di ozilo ili -« oziai 
'.riva.e <1,1 .M--rzeI!n..t .i •-.( 
po P 0 .- 1 Ì 1 Ì 1 PJ CJ'.le-»to o.*i I 
impas-sibile Allaitez/a di cer 
te ville .'" ■in«i butt«( .« 
mare <■ .'en:»’ male deve 

sceglieri' .iP.o-zare o toc» ,t 

re !.( riva i-'Clnando di e.'-=-:- 
re «■«) ria r.ini 

apisvr.amente aiidt.'Ca;. 1 . 


' ' ; ' .■» 
jX 
ì 



AVELLINO - Continua la polemica sulle nomine alUACP 

La lettera di Marano 
non chiarisce i dubbi 

Il presidente deiristìluto tende a miniminare le accuse ~ Sugli incarichi asse¬ 
gnati risposte evasive — False accuse ai partiti per sollevare un polveron. 


t'-'U ' ri •■-•;«- ;i - j.., in .«.«,,.-.1 vi,; p.t-.-.d-.-n 1 l’-.i -1,. ol'Too i 

tuazioi.i ’ 1 i oiip.izn. dolo , ti-i mi n .«c.o < «> a ma ! d ;i. '!«-! .« - 0 ;,^. t;,-- i ««in. 

.'.inno p o|)«k--t- p.e. I • r«- l{.'««zneret)b«-. cl.< ! •! CI. a..t - f*t':i,;n' 

« B.-<’z.-..i .tu. it'.z.fr.-.) ;.,r z ; .'• 1 ti.tm- «r; ii.tn:'») irò < i.’'.''Z i .»'0 al Co 


«lcm<n;,- .1 pop,;.;,ir: - .-'e zoni 1 m m lo.i.' - ' . .‘t ..'Ik;.; .-.i 

< o.'* ru.'i'i •. (!,- r.r.is, t.-I..» .-jj«- ; o r.".i i. ui.-- * z.ot'.t- < onmr.a’.»- in’.crirx . 1 - 

i;«i ;i !»i.--.''zzo -• , , « «-.-o zr,''';i'<• « ' 1 , 1 ;;-. ' ; ■ r» p.u .1 '1 iz.o 

ag;i .scogli, .-i pjo i>-»i lotta j eliaiio .'Olo arrivare :i. m> i ’o. ,:-.-■« im:)o.;i:.-- p.-o 

re ivr un U'S ,ìì «-erte r** .''-n.’a ’i’;:”/are i;.-> ! t, -;i..t 

.'■r;''.i I- mi' Iiz.^.-i'- P--.'^'-..a «:• 1 ;i»r«i -«rii'i Q^ie^to p.i"- • 

trio a!i'a:).);%Ki<) d; \] ■o Bo ^ pp«« .«•• ..« n.« non .'j ; Nei.' : z.i la privatizza 

.'Df^y. •• ;l.i p.-e.> d-‘.-.z.a:« « ''Je » [ ZPon« del mare a Poiillipo. 

«l.f «'■. •. i.iir.t i.'f ;.n.;;.i;a .,.i.a ■ Si «i_«.'!i a. z-t.': e ' Un cartello « anfi bagnanti » 

sol.i r .^..1 icvif.- ; r-t'ì.z <.a.nì(- . '• una .►'./«uie. p<>. 1 e cani oronti ad azzannare. 


AVEl.LLN’O — g.ic,.u I he p.i.' 
.S .1 Olili.Il ionie il ' t.l'O 
I.-\CP .1 h,i coiuvifiuio il suo 
momento ( ulniiminte. «011 bi 
lettela di n.-ipiVita del pie.-.! 
dente liut'iiie lunziom dell' 
ente, i! .--(H'iiih.sta Mai ano. al 
eompagiio .Michele O .-Xiiibio 
SU), .segietaru) piovmi uile del 
PCI, die .'Ollevo la que.-ilione 
con una .sua leitei^.i 

E oppili tuno. t)umdi a qui* 
sto punto. c«-:c.iie di .svolge- 
u- limi piu lutu’ola'a nl e.-' 
suine .sii limi \ iceiida die tali 
1,1 l'io ed iinpie.-v-ione lui .-lU 
si-itaii) ndl'opm.oiu* pubblua 
Andu- peidie l.i lelleia d; 
Mar.ino - iilnimi dopo quellii 
di ,--i“zietai 1 di p.ii t il. e (ili 1 
genti '.mdii'^.ili -- non ne 1 liiu 
ii.'ce per nii!la '.'li a-.pii' o 
SI ur C e ih piu ii-«po.'tf 
«Ila Iftieni del i omp.igno U 
Ambio.-'io piodanrano tulle 1' 
(-.--t 1 lineila p II t ompiet.i di 
cia.-.ciiiio il le deci.'ioni u-v'iin 
te ma l ima c Hit i.iildu (• 1 
«!t :« 

Sena sezie'.nii pio\m( «!«■ 
della liC. .--crne di non .Mtpei 
ne niente e. m-r 'tv--leneie cui. 
giinrze al ridiiolo di «Ilei 
mate «hi- iu-1 fon.siglu) non 
e.'i.stono « Nipple.--'ntiinti utli- 
ei.ih della DC ■>. .Al i onliai o. 
tutti sauno elle non .io!o vi 
.sono uomini ih qiie.'to jii.i - 
to m.i iiddiutiiuii «unni i)ci 
.'Oliai: del .segietaiio delhi 
nc In ogni I a.so 0 «ontrad 
(Ine -St-n.i -- pili (he 1 . l'CI 
- > 1 li.i pen--,iio lau iaiio de. 
la CIMI, il (piai,- !e.-,p.Mge le 
Hccu.se die 1 ! .'egivl.ino de 
«Vi-V(( «tfiicci.i'e < iica un (o 
cordo di ti))o .sindacale pi-r 
(|ue.ste nomine e le l'itoic»- 
(•(inamente alla DC e al PSI 

O'altro canto la .sulticien/a 

- - non .si .--i .se p'ii .spiov\t‘- 
(luta o pili tuilH'.'ca - con 

1.1 (piale ,Marano tratta la tue 
(elida cozza con l'eiuten'c «• 
didiiaraio m.ilumoi'' di-! .suo 
)).iii:I<) pel le nomme. laltc 

- - C()nu- ha sei Ilio i., suo 'i 
gieiario -- « .di lu.sapuia de! 
PSI ». an/i .1 (punito ixne. 
j)roi)rio mentre era m loisi» 
lu i i>-irt'io un.i di'Cu.s.s;oue sU 
que.slo iugomeiilo 

Ma. a |)arie lo « st ile ■> del 
la nspo,^t.i (Il .M.ir.ino (lah.i 
(piai» tr-i.slXlie un atteggi. 1 - 
mento luluttuo »• iniiiiimzz.t 
tore come di du sia abitua¬ 
lo .« «Ose de', zenere. %i c 
ani Ile d.i .'••giullare il iiioiso 
a in.'.nu.i/..oni alle q lah »«■ 
(•orre dine i!..po.s'<i In pi mio 
luogo il tcipatpo di lar eie 
(Ieri* die CI sia nel.«i demin- 
cj.t del PCI dispi'tto pei non 
a\ei potuto p.il tecip.li e alla 
Iti! t l//,i/;onc. Ne dei n e! ebbe 
che a dovt-r 'pu-'zaie al c.t- 
tadiiii le ragioni d<-lie siu- 
decisioni non e chi ha Iati" 
le noilillle na ehi chiede 
Ci'llt») iti es'e Pciche pio 
pr.o (picslo e .1 senso della 
1 uh.est.» toimu'.<'t.i dal t'om 
pugno D’.Ambi (),-.U'. sapeie 
ionie e jxT (1 (all |■,lgU)n! fivs 
.scio .s-.iie fall»', non lo.-v-'«i! 
tic pi-ielie pr pilo luidie 01 e 
p; ,m.i (Idl.i 11 linone di’! i nn- 
.‘ igl i< (1: .11 ii.ni.s' r.tz un.-. 

Milano .ive’.a 'mon-iatc) » 

lor/e po';I I he -I 11 /.» I.I- J),I|II 

1.1 di I lo 1 he •.1 p.-; n; n 
poli e ,1 1 ( i>n gl II 

1) Ami • 1 1 '.s.o • h l» ( U '. ,i Ilio] 

I r-' (piale !o-.-e i ('p| Mil ' Un ' Ta 
('li' .l'.ei.i 'p.ip'' . 1(1 .1 --•111!'- 
le (pie.s'e de» I.'l'im seilZ.l 1,1 
I)it-'i-nz.i ' 1 . lu'i; I ni'-nibi. 
d«-! (on.'-gl.o (non el la il rap 
pie.-enl.tnle (OMlUni.'Ia. coni 
)>,tgno Cuc.n. tali ...nn abb.iii 
dono |)» r pro'«‘s'a l,i 't-dii'a e 
n .'(H 1.1 (lemo( : ,»• u o K.iico s' 
«.'’inilen O foi.'e I,i (»i-.i 
Insognai a hiii.i '«'nipc'’i\« 
meni*- pioj) (pie! lunedi 
pi. 111.1 • iie (Il «.-.'11 lUlIe.'.'Clo 
ureie-.'.it,': moppuT m, (ici 
r.(».'i ) ■’ 

«' C e po. — » 1 .« e ;; » on p.i 
gno D'AnibiM.-.d ii;) r.fe 
I.ir.en'o ne .' » Ic'teia di .Ma 
r,»n-' (pi t' i'.qu.'i II o • niDi’o 

U n.0(1,1. .11 -I I>eer.ii. .• d; * J' 
I: (he non pio p:».-.'«i!e 'Otto 
.n-n/o luf. : [wr’ ’i .-'■•o.i 
(lo ! n. i.ani.o fu’.'(' e tanno 
< I eiPeii'i!.-' i)«-r q ;e! < he r; 
-gu.iid.» 1 . r;:tr.i)u nio *• «a 
qii.i.en-- (oiipinii.i inoniaiia 
aiiim n:.'-.'-.ir 1 da! PCI .> 

.\ pi '* I a.-v'0.u7.;one tr.e 
(•",-1 .Mar«nf> da .dai DC f )0 
i.t lido T'.p’i sUho '•« ---() p .ino. 
•'■-'a il ftii’.ii (}.e m(!i'.-‘e no: 
!.((';,«ii.o nomi » < ognom-, 

.Mimno hm.;,! «ti .n.-iniia 
r<- Noi invitiamo «ndic lui a 
fcc noni; •• ( (.ziiorn; .Ai.ri.e 
I>*r«.!.f DO’) ei i.'.i.') •-'•■ ; 

sa 'ini 'omiin'.i rr.oniari.i 
amniini.'ir««t.i (!,« PCI C; r. 
.'■.lìta. invece (t.f rosila < ► 
nrun.Ta rnontan.ì h ; li.i .•!.«■ 
.se r e uii pre.'.d-l'i’i- (omim: 
s'a (il ui'.,« ginn; . a 
E' da credere q i.i.d. d.- !e 



il« 1 i.-ioin .Ila nc i| iclli' so.i 
gh.i'e. s .Ilio ';.i'c pi»' c ; i 
man:e:,i collezi.he non ii.it 
tandiV'i nd (■«iso nc d. i)ie 
sulezite «luloiu.ii .vi ne d. pie 
salente di pazh.i 

Pe: \cniie pa; .'Ile i i..po.'’e 
che .Mainilo (la .il!c questioni 
.s(illev«ile ciic.i '«• noiii'iie 11 
pale (il potei dii e i he si t l.il 
t.i d; del)o;i.s.'imi dlle.-i di ut 
lido Per (pici I he i igu.iidu 
III nomimi a dn« t'mie de!''m 
gezneie Picei, le-Ni «uieiM 
ima sene (Il piobleiin mn.in 
Z'tiitU) lu-idie non si sui lon 
tei m.ito II nai UNile » .indai.i 
to .1 s.glloi P.i-’liuc.i. ev'in 
( 1,1 egli vu'ednettoie « ne! 
caso che. euin e det'o. .-1 sl.i 
llNUl.ito e lie« » .'.'.il IO '.pule 
.'(■ cai gli el.l I Oli eli' l'ip e, 
nel caso non g.. I.».' «• • .m 
.'i‘nlMo, (pulii pi «o \ ediinen: i ,i 
-MIO c.d li II sono ;>;.l'. pie. 1 

In '(\ondi) luogo, non e .il 
ludo spiegalo pi li ne ’o» chi »» 
Puoi ipu’sto ix’s'o Sembi.i 
ini.Itti die i! ..iitUlel'») non «ib 
1 ) 1 .i |M)i tiii; ; ! leipiisiii ne 
(il anz.iaiuta ne di compoii i 
mento liei «.-"Uigeie a Itile 
ini'iiiic" \'i sono, a (puin’t) 
M'inbia. lunzion.iri di pili lun 
g.i anziiimt.i e. non \oiicm- 
ino 'luiglmre. .scmb;a addir.l 
l'Ila che 1. linci ili inomenlo 
(tedi noni n.i lo.se in ii'iitl 

I.I' :\(i 

Ciic.i poi le nomine il» '.1 
iniido lega e I titoli 1 ■( oi »l.i 
! : d.i Mai .Ilio I a » om la i.i.e 
d.i.l I coinpet eii.M Pi ii:e.-.-lona 
lei tutto spiegano, meno cht‘ 
le dui' nomine lafe iquelle 


mi . o» 1.1 1 .1', .1 i • .si.io t dci 
(u l'ii.aiM.) 1). 1,1.Il, «..vt'iiUk.' 
ipusl. leipi.sit. p.i'.imonu a. 

» V 1 II 11 i.u.i u. Il .1 : I .a V ecv» d, 

iioa .'1 la.'.e a «vip ii piidu 

s. si II IO hil t e i. tpU'l.t II no 
.l.Uli 

.. V oz l.i.ilo .1 .V la' 1 le'.i 

da « .itu 0!,i ;l ( oinp.'^.i'z 
I> .\n.hi o.,.o (. iiiu noli .-..,1 

m nu .1' I ni .nu lie qiic.-l.i ( a. 

1.1 1 aoiii e n; ala .n.inoi la 
.'in .loimnii'i i dd ' ,\i,i' 111.0 , 

« m ut . i . 1 . .1 lai p,l ..Ho .11 
in.oilt ; .1 uI.-1 M 'a e IiiZIO'.t „ 
.'siiuvi pl.iaie \s'' ilt ;ie \oigvi 
Il 1 lisi n I I '-OII ! lU 1 .dipo Hit, 
statoli « ! a e il d ■. 11 II o. « ve , 

1.1 >1 1 I Ini.I I tic!! 1 1 pini I ’ . Il 

ipudt • n.'!) '.t .'!• vi t ,L 

Il .'U su z gl I mai P 11 - 'fop.i 
tia-; I.I .t IH niiiit i.i tlel la 1 m 
.it'iKi'o «hi -I 111’. . ..1 » .M.i'ltj, 

> o|i ,11 .-, 1 -. ipo tl : 1 .111 I ; lo.. lUt 
.' fg ■ fi 11 lo liti t C( 1 11 . 

l )| .1 t V h ,t. o '0,'t « li 
l) .Vmin. 1,'aI — ila .e .\l.ii 
N'. l’i ipi.uno I on.siziie «• li. 
.uii.umi.-,iNi/U)iit- ih 11 l.\CP, 
n.i li.itili 111 ipit.si.i io,-a, tiivo 
n.)n le 1 .mnaui.o .-pii.'u nui* 
t I 01 niii apie t il.i . 't lu : t ili 
egh Nipini.'i n'.iialo ;.i c< ìli- 
it ml.i i Olito dd .,110 opt ..pc 
vigli oig.tm.-ini diigen'.i dd 
• indile.Il 11 e^u.in’vi po. ad i .-a t 
1 II 11/ione (il SI gli ! IMO pi o\ , 1 . 
eiviif di'l smdac.tto vogliami 
'('1 eii.iinente raoid.iie ilt 
ez.l ll.i ileeMlto li Vi'tii wc: 

I omini.. 11 e du- dimipit- .in 
file Dei ( IO e .'l'L'ictai.o de. 
Ja CCilL >. 

Gino Anzalonc 


AVELLINO - Ritardi della giunta de 

Non funziona ancori’ 
Tufficio di piano 


.-W'Kl.l.lNO - 1 . o'min:.-; il: 
.\\e.!mo li.inno iws'o mn lo. 
Z.t li pi ol)lcni.l (il li ( NI Ni; .t 111 
Mnzione dt irullieu) di p..r.o 
1. Itanno Mt’.o con i.ia .nid.t 
.eiteia iiuia'a iti siiuliuo .it¬ 
iti -.no Pi t‘/! 0 ';. d.i 1 1 e eoli'! 
•-i ler I. . onip.ign. Bioiitl . 
(,iia.s.so e Uiuifcoi ed iliusu.i 
t<( l'altia si'ia dallo ,ste.s .'0 
tapt) gruppo tonip.i'gno Bum 
(Il nel coi.'O della .sfduia del 

I OllsIgl.O 

.Sono, inialt! 1 ivi.-co..-! timi 
.5 mesi dal giorno del inli.it- 
t.to con.'iliaie. die t'."0 ;n un 
doeumentc 1 eompit 1 tl* :'''il 
licio (il p'ano, .5 na.-; die ven 
go.u» .(d aggiungi 1.- .ig : .litri 
inierv'or.si ti.i la da'.a di*', .vuo 
in-ediameiilo «• tpiel'.i ilei di 
1)111 do consiliare .Ni'.s.'un ri 
.- I t.no t oiicielo e .'’ato po.- 
.' bhf venficcre aiu In* se nei 
piogr.timna di il'ultu io di 
pi.ino eiaiio si.d).lite t1e!!f 
•.mi)o!iaiut })r;o.n.i tra ein .d 
(.me non .'pellan'i p'opr:.i- 
mt 11'e ali 'n 1 .cui. m t itila 
.s'e.va «mministr.tzione. ..i 
ipi.l e ,|-v 11 i)l>e din n o ,1 1 

naie VI à Ile. i.--. .11 .e in l/l.i 1 . 

' peli ile,-.1 op : .1 pi « .s.i i.m 
!.i I o, l.iiio! .1/11 .Ile dii ( Olii in. 
d' Il iPe! i.ind, ! el.ilMii.i/ oi.i 
la linee piiigi .imm.p .i !a 
111 :.uP; . 1 . 1,1 del imz.lo.a' lieilo 
.-.iliippo idiliz.'i de: .'«■ivi.-''. 

• (ligi i. • (I .111.1 n;. po dui 

t -v ’. >1. 

Inulte -, I 1. . .1 ,1 111 ne • sp!'. 
r • l'tii nte !i".i:,i l'obtmzn 
di :i .imm n . - -.iz.im. d: 1 011 
.1 :P : : e .1. 1 oi,. 1 Zi .0 11 .mini. he 

• ut. Il 1 . iiie-f (il mai zo. I. .in 
amp.o e(i .ipp.olond.ti) d:l).i';; 

’.i 'Ili !;n' e e md : .zz » ■< di 
;• g n.'' in i.tp;)orN' .1 de;- nn. 
n.i'v' (p.u.'- Olì! d. viilezu.in.i n 
Ni norma'• m, de PPf» l'vi 
. .lini)'.e.'O 1 ego',,uia n"•) 1 .i 
i.Z I.I. 

O ■.! dobli'.i 11.0 i< z ‘ r 11•' 
-- s; o-v.'!-:', ,1 nella ei'ei.i de: 

I «•'•..-.z.ii iomim'.''i — I !.•• 
I ••.-.'UP.o ( 1 . qiie'l ■ (l’i«- mafii.t 
- . e '• Po -.P o ( 1.1 . .1 II. 


lini'' 1 1 az,Olii- I o.'i colia non 
(• .vl.i'o niaiPiiPPo un i.-ro 
imiu zno il p.oz.,imm.i d "ì 
tei \cito nel CI nt io ''orico d 
c'P non .'1 e i)ai.iito p.u 
meip I e non .-1 ',1 a (ile pai 
to .'.,1 i imi,ozine I«m v cnrt 
(lell'til 1 ie;o (1; p.,i.'io N‘.p ( 
stata (ompiuia uiuo.a. la :i 
coginziime sti.i'.ittuale s pi.i 
z.oiie de: pialli |)ei 1 i l.nZ H 
i ( 0110111:1 .1 e |)up na. e. tu .1 
piioi.’.a (tu n.t.'i e d.i f.i'lo 
I ic li I oinuile (il \ e potei vi 
. tu'ire 111 mi'iio iulig.uiio di I 
le al» e I «il hi. i.ilivt-ti ut' I 
• e ('•■ro! I ent ! Iioil .--oli .p ; 1 
pi ' ! .Itiua/'.oni de' p'.un a 
! .nan/ial I ma .p'elie •:'. p e 
N's'nne degli .ino: pio.'s p.ì' 

I.e .scatii nze '1 vp. \ ic.n.ti.i’ 
diintpu'. \e'ov'eiia liti ed r 
.1 v'.ndi) - (ih i.uno .pu fic '» 
gnu (I. giiiM 11 ii.-piji - ili 
'.( — ;I tallo I ile d. In 1 -f' 
.1 (onii)Pi i ii.-i ( o!;;i)le''i df 
; n .!; t d m g- n' ; ti.-v e ,, i o.p. 
po'U ut. (i«'!l ut ! .1 n li' p PIO 

Vengano disiiiitti li.i. oro 

!.t'. Olii - p.'e ! a o p--; • 

lir.ei e .IP.pi' 'g.i' I 'il Pi P!-; o 
ni dell UM V .0 1 c. nu o 


g. a. 


Ritrovalo 
il proietlilo 
della « toiiiha 
del inarìiiaio » 


SAI.LUN’O -- l' ''ho ri-ri 
•. .h.o ivr: m.i' " .n.i. nehe .i 1 10 
'.e del 'Zia.dm: d: p az/.i Spi 
!■. .tiu e si 11 h p: 0 e' t i!c il: u' 1 r 
ira) ; ’lb ho l-.h' o 'cri ’;o’*c 
(1 i! mo niuiciP.o .ti >' C id'P ■ 
dal II. .ir. I i.idri a-.c..(iui 
.'•-.•■.ip;) 1-0 (i.t 1.1 bit iii.irmo 

* t‘ I i! < i:iif :»» 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino. ’W • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 

I. Doccr.te d: Patologia c Cilntc.'i Cti rnrz.c.i *!• l C-.i 
.er.'P.i. Pres.dente della Società Ital .pi.» di Cr.ologia 
’ Crioterapia 

Per ;nformazlonl '(--icfon.ce a*, nnn.cr; 255 511 • 461 129 


39 NAPOLI 

Ungtruialt-doganella 
tal 2933 64 29 32 27 44 08 23 



Via i Vanitro U 20 ■ Fwo» grotta NkaOLl - Tal 611'}} (pbi) 

Via atatfifreiia li 14 NAPOLI . Tal H9Mi - tlHll 

SVAI MOTONAMA • Vi«(t Kannadf. 2M NAPOLI • Tal. S10295 


sÌìÌb ^i(ìe^t*uùm(^fUù..ì 

ABBIGLIAMENTO MASCHILE E FEMMINILE 

VI.\ S COS.MO A PftllT.A .NOL.AN.A. 67 
(PORTA VE.SL\I\N\) TEL. 2)-'7l.Vi - NXPOl.I 


vBitrr.Li.vMFATO .m.asciiim: r: i km.mimi.e 

lEBOlE - EGUITE'. AREZIA - INGRAM 

ULTIMI SALDI 


ABITO terital 
ABITO misto lino 
ABITO canapone 
ABITO Lebole 


25.000 

29.000 

34.000 

50.000 


nelle taglie normali e calibrate 
CONTENIAMO I PREZZI PER VENDERE DI PIU’ 
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BATTIPAGLIA - Rotte le trattative tra azienda e sindacati 


la «Seie Cavi» oiìaaccia 
di liceaziare 52 operai 

Sono annunciate anche ulteriori riduzioni drastiche di personale a settembre — La ditta non 
vuole accettare nemmeno le proposte sui piani di sviluppo — Esisterebbero anche prospettive 


NAPOLI - 3 anni della nuova giunta 


Con le nuove scuole 
istruzione garantita 
per 29 mila bambini 

Ancora molte però sono le cose da fa< 
re — Attività programmate con anticipo 


rUnitd / domenica 30 luglio 1978 


Dopo le mobilitazioni di massa di questi giorni 


Caro biglietti: positive 
le modifiche alla legge 

Garantite agevolazioni per determinate fasce sociali - Restano però 
alcuni limiti • Ancora irrisolti i casi della Cumana e Circumvesuviana 


SALKItNO -- Vuole liceii 
ziare 52 lavoratori la « Seie 
Cavi » di Battlpaijlia e noii 
esclude di poter andare nei 
prossimi mesi ad ulteriori ri- 
dimensionamcnt: dei livelli 
oceupazìoiali. 

Nasce tosi uii ulteriore at 
tacco al livelli di occuparlo 
ne nella provincia di Salerno 
proprio neU’area che e fra 
le più colpite dalla cn.ii. la 
jnana del Scie 

IjH « Scie Cavi addet¬ 

ti. jiriKluce cavi elettrici per 
mezzi di trasporlo, mariii! e 
cavi telefonici per cui la 
azienda lnt«‘res.^a alle coni 
messe della HIP e delle l-'S 
mentre esporta a'-iche inanu 
fatti nei paesi arabi. La dit 
ta. che fa parte del f'.iips > 
Manuli, lamenta in un rccs-ti 
te documento di e.'sere or¬ 
mai costretta, dal '75. a chiù 
dere i propri hilanci ;n per 
dita. L’azienda non si litie 
ne neaitche interesr,ala al 
piano di sidlore per la tele 
fotiia come anche non leca 
minimamente le proprie ana 
lisi e le deduzioni alte prò 
.ipcttiv<‘ di sviluppo che ne! 
settore esistono, 

Insomma la « Seie Cavi 
lenora per esemi>io i piani 
di sviluppo della SIP e del 
le l'S. In partieoiare, ir.i 
scura il proifclto di rinnovo 
depli impianti di .si.aiiezza 
approntalo dalle ferrovie del¬ 
lo stalo. 

Il sindacato ha inoltre ino 
posto alla azienda di coiis: 
dorare le possibilità di nn 
ampliamento della ba.M* pio 
duttivii prendendo in eonsi 
derazione una nslrultuiazio 
ne che tenpa hi i,'i aiidc ( on 
lo le jirospettive di sviluppo 
del settore. 

Certamente il sindacato 
non «■' disposto ad accetl.ire 
da un’azienda che ha (limo 
.strato di avere capacità di 
oritanizzazione produttive as 
.sai scarse, una qualsiasi ri 
duzione dell'occupazione. Se 
e vero cìie si lamentano per 
dite, diccxio al sindac.ito 
l’azienda farebbe Itene a li 
considerare ad escmiiio le 
modalità di attuazione tecni 
ca della produzione visto che 
nmlti errori nella elabora¬ 
zione del prodotto sono alla 
ba.se delle perdite e che di 
ver.si cambiamenti in .sode 
di direzione della azienda .so 
no avvenuti. 

La « Scie Cavi » deve an 
che spiofjare perché non ha 
accettato o comunque cion ha 
licrmo.sso .si tenesse rincon 
tro chie.sto dal consiiilio di 
fabbrica con i diriitenti. ol 
tre tre mesi fa. Intanto ieri 
è avvenuta presso l’Associa 
zione industriali di Salerno 
la formalizzazione del prò 
«otto di risanamento de«ìi 
orfianici. 
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« Città futura » a Frigento e Castellammare 


Si coiicludoir) 
ten.li di dibattiti, 
i l(‘.->iival de « lia 
e <1 fiaitellaniniar 
A Frit'e.iio ! 
hanno a'iimato 
C()u.-,uetl siands. 
(un . cit'adin de 
Zione il conclude 
ZIO del compati'io 
zinne (le! PCI e;l 
inani. 


ozL’: dopo tre «lorii: in 
, animazione e .siiettaco!!. 

citt.'i lUiura » a Frit’dUo 
e di Stai).a. 

«lovam comuniiii iipaii 
:a niaiiile.stazicne c()n i 
ie mostre e «li incontri 
‘1 (luartieri. L»! manitesta 
questa sera con nn comi 
.Ahdon .-Vllnovi della dire 
i! (om-'-rto det'li int; Il!i 


A Castellamiiiaie di Sl.ibia, ieri : eiotani 
hanno dato vita alla occupazione simbo¬ 
lica dcirex ONMI, mentri- per 'e vie citta 
(ime si e svolto - (••jine si deve nella loto 
mi corteo con il nuovo uriippo lolk di 
Poiniirliano d’Arco. 

I.a giornata concUisiva di oi-m prevede 
un dibattilo su «Cìiovani e clasic operaia» 
CUI ji ii tceipano i c .uniiaiini Salvatori- \à)z 
za c Ani-eia Franeoie e lo spi-ttaeoio musi 
« ale enn i i; Diivnaioiio ». Seguirà un ni, an¬ 
tro diba'iito con i: coiniiaiino laill; 


Dopo un incontro al ministero dell'Industria 

Licenziamenti ritirati alla Cavel 


Fabrizio Feo 


Con rincontro a! niiihitero 
dell’Induit ria tra le oryatiiz 
zazicni sitidacali dell.i lede 
n»/i(>ne dei chimici nazionali 
e inovinciali e i r.ippresen 
tanti deU'Assogomma si ó 
conclusa la vertenza della 
Cavel di («lutrliiuio La lolla 
dei lavoratori dt-llo staljili- 
menio di Cìnndiano era ini 
ziata il MI lutdio. quando la 
direzione aveva e.ipresso la 
volontà di chiudeii- la fah 
biiea. Ua quella data i lavo 
ratort hanno comincialo a 
presidiare lo .-,tal)ilimc*ito e 
sono riusciti ad ottenere un 
Incontro clu- si e svolto al 
miihsteio doirindustria nel 
corso (h“l (piale si è aiunti 
ad un accordo. 

Qiie.iio impegna Lazienda 


a pr<‘ieirare e a discutere 
un piano (li ristrutturazione 
interno e per e-sitini'tarlo è 
stato fissalo per la seconda 
decade di setteititire un uno 
vo incontro tra le organiz 
zazioni sindacali e 1 rappre 
.seiilanti aziend.ili. Inoltre 
dal 10 luglio scorso i lavo 
ratori verranno considerati a 
cassa integiazic.sie. con l’an- 
nuHameiito di consoguen/ra 
delle lettere di licf-iiziaiuento 
1 inemhri del consiglio di 
fabbrica si sono impegnati 
intanto a garantire l'agibilità 
degli impianti e l’ordniana 
amministrazione. I-i (piesto 
modo 1 Mìo lavoratori di Giu¬ 
gliano mantengono il loro 
posto di lavoro o .si prepa¬ 
rano a gestire il risanamen¬ 


to della fatibrica. 

« SPERRY » - Po.--iiiva an¬ 
che la conclusione della ver¬ 
tenza della Sperry. In ha.se 
agl; accordi sottoscritti. la 
« Hemington Corporation» di 
Priceton (USAt rileverà dal¬ 
la Siierry il progetto di co 
■struzK'iie di un tipo di mac¬ 
china di) -scrivere. La parte 
più importante dellaccordo. 
tuttavia, riguarda un prò 
gr.iinma quinquennale che 
prevede rauinento della prò 
duzione con 50 nuove assun¬ 
zioni (entro tre o quattro 
mesi», le modifiche agli at¬ 
tuali sistemi di produzione. 
Investimenti nell’arca della 
ricerca e dello sviluppo pol¬ 
la progettazione di nuovi 
prodotti. 


S. ( (includiuio gli e-,ami di 
stato, ultima proiiaggnit- del 
t ali 1-1 ■^e^,l.l'■tu «> i):i-.-at(> e già 
in goilo 1 p: (‘par.itu I per i! 
nuovo anno Programmare 
con un ragie.ia-v ole autiei|a> 
le .iltnità 11 (ilasticlie (' un’e 
.sigeii/ii alferm.tta dalla legge 
che chìt-dc ai ((iiisigli stola- 
si il i diitrettua!' di dai'n un 
programma entro il iiicie d: 
luglio (li I laiciiti anno, ma 
re.s|K-rien/.a di (|Ui‘iio )»nmo 
avvio (lei distia Iti anelli- sot 
to (|iie-'to aspetto non seinhi'ti 
all •.! ( .((Ic-Juat 1 , 

Pm .(Itivi sono st.iti in 
(|ue'ti giorni gl; enti locai; 
elle devono, pur ti'.i le note 
dilli) oh.I. pi ed -aiorre i l-x ali 
e organi//.(le : servi/. |)cr il 
diriito .(Ilo s.lidio (iiie.'i'e. 
traspoi II 1 . l).i .nini noi t o 
muiiis'. iiidii iimnii» ionie 
pi'iorit;ii'io l inte.-vt (Ito per la 
s u.;!.i materna. (|nell.i v ht 
aiuol a alcuni 4 !cain.mo - l’a 
silo*^: la si noia dei h.imbim 
dai 5 ai (• .nmi. die deve 
(‘ssci'f gi-iierali/zal.i eoiiie 
SI (loia deirinfan/ia. st- si vo 
gliono lolpire alla r.idice 
(incile diserimiiia/iotii d 
classe eia- ('ondi/iotiaiio lu-ga 
tivamente la vita scolastica 
del figli (tei avorattni. 

La stuoia materna statale 
Ila avuto un grosso mere 
mento nella nostra provincia 
negli nlt'ini anni e an-or.i 
jier i! piossimo anno si st.i 
provvedendo .ill'i'f-tn/;one (li 
Kil nuovi- se/ioni. Lo sfoivo 
maggio!»- e .-tato (indio di-l 
Comune di N'ai)»)'i. dio. nel 
disioc-o [ir»>gr;immati( () (Id 
comp.igno \alen/i. sj è im 
pegn.iio a d.ire un ullefore 
impulso a (|Ueslo tiim di 

scuola. iut< rveìu-ndo eontem 
IxiraiK-aincute sulla scuola 
niati-rna statalo tospansioni- 
uume.-ii a o riorgauiz/azitcu- 
dei '( ; \ izi (Il rofe/ioiie) o 
.sulla materna comunali-, con 
l;t inolifica del regolamento, 
vocdiio (li .')(• antii. 

In tre ann- di amministra 
zioni (Oli i tomnmsli a \a(M) 
li le sezioni di scuola matt-r- 
na statalo sono più cho nid- 
dopfiiato (184 noi 74 7.5. 444 
noi 77 78) o por i! prossimo 
anno si pass(-rà a quota .iàù. 
Tra mat»-nia statalo e comu 
tialo sarà co'ì garantita Li¬ 
st rnziono a circa ’i!» mila 
bambini dai H ai r» anni, ma 
(Kcorrt* ritordaro ('lu- almeno 
ahrdtanti lu- rt-stauo ancora 
del tutto privi, incntrt* altri 
2(1 mila (ina frequentano 
scuoio privato. 

[,:( situa/ioiu- nella provili 
eia ò ccKamento più grave c 


le !» sisti-n/e di alcuni diret¬ 
tori ilidaiiiei e di alcuni fini 
/loiiaii regisiiato nei giorni 
SI orsi durante i lavori di de 
fm,/ «••ne (Ielle sedi e (l(‘gli 
org.ini.'i ildli- miov»- s.uiile 
pi i ss,I i! pi'io V editor,i(o sono 
un segno preoccupante, ilu- 
(oiireruia liirgeii/a di co¬ 
si rmr»- attorno al problema 
deirait, 111 / 1,1 uiut grossa sen¬ 
sibilità (Il m,iss,i td «'Ventilali 
momenti di mobiliia/iotie. v.i 
lui •i//.m(lo al ut.issimi) il rim 
lo di p.irt« ( ip.i/ionc degli or 
g.ii); » (.lleg'.ali. 

(■ ò e laaio pili necessario 
St s; imito che ie diffi 

colta die gl; enti limali in 
eoiiti.mo pel il ii-peiimentii 
(lei l,)(.ili poi 1.1 t.ilvolt.) a so 
hi/ioni (Il ripiego (Oli la co! 
Iiic.i/miie (I: se/mil (li s,nohi 
materna .iirmtt-rno di m iioU- 
clenutUari già in-ilto impien 
fate, rii ha (lendo all.i po|)ol.i 
z;,)ne uno stor/o di -'ollals) 
ra/ii. le 1 m reiite »'i;,i l.i sieìi.i 
di priorità iK-r rinran/i;i M.i 
nello stesso temi») occorre m 
c.d/are la ILigione pi-r le siu- 
itiadeinpien/.e sul terreno del 
L«“(lili/.ia scolastie,!. (lemmi ia 
te nei gicrni s-.orsi dal coni 
p.igiio \'cs|)i)li. ass*-.;M;i-f j)ro 
v ineialc. rii ord.mdo < !ie iH-l 
pruno trienmo il api)!ica/io 
ne di lla legge 412 ( ì>«-r l'cdi 
li/ia .s» «)lasti( .11 nessim.t 
Siilo!.! m.ii(-r-ia i- 'tata co 
.struit.i e die è gravemente m 
ritardo Laiiprova/imie del se 
Conilo triennio, per il (jimIc 
si (tevi'iio a csiciirare s( «-l*e 
diverse. 




Emilio Nitti 


Il Dartito' 


DOMANI 

.\ Pomigliano .alle ore ih. 
riunione sui consultori con 
le .sezioni di Acerra e Nola, 
con Pina Orpello. 

• * ♦ 

A Sec-cndigliano alle ore 1!) 
assemblea puiiblica sulla .518 
e l’equo canone con Sando 
mcnico c Demata. Nella sede 
delia zona eentro alle ore 
18,30 riunione sul festival de 
l’Unità con N. Ferraiuolo. 

m * » 

li 1. agosto, a Castellam 
mare di Siabia, riunioie sui 
con.sidtori con le sezioni di 
Sorrento e Capri con Pina 
Orirello e Sandr.» Uonanni 
alle ore 18. 











/ ‘i' ■ ■ 


. - ■ se •" 

■* • . . . * ''ì 

y». ♦< ' 

s • ' " ‘ s-' '.w " ■ . 

s “ .S '-V glT'- 


Il p.obiellla lidie t.iiille tic. 
tia.spoiti pul)l)lic! è stato in 
questi g;oini motivr. di mnne 
ro.si interventi, da quello de. 
sindacali aziendali t- n-giona 
le dei irasixirti. ai eousigli co¬ 
nnina li (il Torre Mei Ciuco, 
di Mi-t.i (il Soncnio. di .S 
Antinii). «■ inoli, ali;;, aili 
spel li ielle i:i:.'.;.ii IV t- dellt- loi 
Zf p-èit lei)-,- e ;n ;)nnio l iogo 
del PCI. dal >- prese di iios - 
Zli-.le (Id.a cdlula l'PN ,i! 
dofumeiilo della coinmi.sMone 
tra.si.-mtI de;i;i Iedeiazioiu . 

Al centro ddl.i di-cus.sioiie 
sono .sfati gl. ;iimepu dei 
p;e//i d-'i Ingliett; gai stai) !fi 
ne; ine.s: .st(»r.si r .soprallniio 
qiu-ll; .innuM.'.aii I ix-r i pimi; 
giorni (I. agu-to Le az;enilc 
hanno i)r<‘.si> come punto d; 
rilei'inienii• il decreto .-'all;i 1. 
nanza loc.ile e la legge regm 
naie ii. 15. per p.evcdi re c.i 
ihi-nt. a.s.s()Iiu.unente intolle 
ral)il; per : l.ivorai ori e le 
ma.ise iiopolari, die avretilieio 
portalo pertm») gli ahiioii.i 
melili a quote fino a 4 o 5 
volte suiH-non a quelle ai 
tu.il. 

Su quc.--t.i v.i eiui.i i connini 
.sti sono intervenut: con tem 
|)(-stività e con lenne/./a. ma 
aiu-lie con .sen.-'O di re--i)on- 
.salnlnà a timi i livelli, t-n 
landò dì alzare polveroni mu¬ 
tili e senza mettere .n di.-cus 
sione il .senso comple.ssivo del 
decreto lUlla linanza locale e 
i fini i.spirai»)!I. Il PCI .s: >• 
po.sto al!a ti-.sia della sacro 
santa pri)te.--i.i contro l’entità 
degli .tinnenti ed il modo i-oii 
il (|U.i!e .sono stati praticali, 
jx-r t a ritte più eque e rai) 
portala alla partieoiare situa¬ 
zione s(x-i(* economica delti- 
no.stre zone. 

K’<-e«) |)erdié alilramo dna 
maio in ciiusa con forza la 


Hfg.iiiif. .t! lincile f.-i-rcit: !i 
n.ilnieiUf una lap.icita d. 
fontruilo f di eoi)i(l.nanientn 
delle tallite delle aziende di 
fraiixarto .'U gomma i- p-.-r, he 
Vfin.-s-^»- nuKÌn;c;Ua l.i legge 
15 

1-lii I- pi-; quello motivo die 
ritep .iiiio deliliaiio essere « on 
siderati- un p;:mo .sigillile.i 
tiv.i .s',iecc.s.-o ii«-!'a- ini/:.it:v, 
(1: (pif.-l; 'gioiin Ir m.iiiiliclii 
all.i !ig-f 15 it.'.ip)),iit- l'ai 
irò gioiiio udi'ultiina i ;unm 
ne del e.iiiii'g.io legion.ile 

Sono .stati- '.Mlatt. ini rodv'tic 
a!- '.ipi- .-ig'.iil.» al ive ir)vna d;. 
tempo ridiieste: 1 1 la tarli la 
per 1 p. ieo: .-,i in hall: ,• 
la ;i M»u Ii.v fuidie per i 
nii'Z/l provep.e:!! I .1,. .il'lo 
COlliinie • . 1 prezzi tlegl. 

alitionamenl. .'.ilio ,'ia;: hai, 
cat. ai livelli de! 313 77; 3- 
Pe. lieteiininate eatego;;e il. 
peiiiionati ;1 trasporto e gra 
tutto; fi .Si ;iut()riz--ano !e .1 
Z.ictule a l'..ssai«- in temi)-, ine 
vi siilem. I.i’.llan pei l.i.-ee 

He.-.tatm anco; a .demi. i).ni 
li .sili qu.il; sarà nc.e.-.sa:;!) 
tenere leinia la ten.sjone de 
ni(»-raiiea ed unitaria die 
.si e .-sviluppata ;n (lui-ili alti 
mi gionv.. C riicri.inu) ;n pn 
nio luogo .illt- tarilfe de; i)cì 
corsi c\traurbtini: su qut-.'to 
punto c ottetuu;. la .'O.-iien 
.sionc degl: uMcrior; auiiienti 
pri-vt.sii per il 1 ago.do in 
atte.'a d: una detiniziom- !)iù 
puntuale del prol)lenia di- 
dovri-lrue aver luogo jnim.i 
delia fine d: ago.sto i-l .•■(- p, • 
i! gro.'.so prolileiiia dei le ta 
riite delle ierrovie in eo-mei 
.sione iCuman:) e Circiimvc- 
.siivuin.i ). die i o.st ittii.s» ono un 
caintolo a p.irle ,su cin (■<■ 
corre chiainar»' ;-ul)ito :id un 
confronti) ministero e governo 


'» g a 1 liiul.ieati .si ai.mnu 
muovendo in quc.-la iL.e.fo 
nel 

he.sl.iiio (luiujue .Ila,Ila a 
Petti numerosi tropi; di nii/.a 
i;va e di lotta, ma .siqjr.imit- 
lo r«‘.si.t aia -ra ..perto riin 
|)egno loiid.imentale. (|uel!o 
(h-i li ungili• aiiu-nt I dei .scr 
VI/o. p.-T la 1 .o; gaiii.'./a'.one 
(ielie .t.'iemie. i- pei’ un -i 
■sterna \ e; ;imept( (Hudiim- 

10 (Il I..i.s|)oili elle eliimnt 

.'Precli; e iliiecononile P-r 
c!it-. a. Iimdo <ie!l i i|iii.s':i' 
IH (|Ue.sta e j.i vera p;(tr.i 
dello .'land.do gl' .lumi-ntt 
I irittari dovreltlier.) eontriliu; 
le a migliorare quei tnlanci 
-izu-iidah die .-ono ili.ssi-.siaii 
n<• I certo per le l)a.-c-e l.irif 
h- t inora in’.it i at e. in i ));-r '.a 
gl .st lolle a d:r p.-.-o di -s'-iin.l’ 
t.i tnioi.i .-«'guit.i lini troppo 
note .sono le vivemle delle 
'l’pp, die haiini) po-t;ito alla 
ni('.s.'a 11 liciuida/ione dei:» 

,i/,;i-i'.(la ed alla «»)ititu.< ’inc 
del cop.'-or/.io I 

Su (|U(-.-ti p’iii'i e p-'C'.s^i 
no die .si regi.stri in tempi 
liri-ViSsimi iin.i mvei.sinie «!! 
tendenzi die .si ir.Kiuca in 
migl.o-ami-nto del .-ervi/io. 
elle ;n alcun; «a.si li.t rap 
«giunto punte ;ni( l!eral):li e t)t' 
rii-olo.'i- (il inelticii-n/a. c In 
una d;v(-i’ia organiz/a/m.ic 
(id lavoro Le nii/iatvc d' 
li.rt.i sulic tallite !i inno av u’o 

11 merit'i li: fiaiirii-e. n '.tn.a 
que. ’ioii- di einergenz.i. la di 
.seu.'.'ionc c«)ni|)le.vsiva su (|ue 
st! lenii d: lontio esi.s-ie.) ir 
fm.'e, !' em-igie pe'(-!:é s' 
av vimo .1 io|u/:on-- que.-.t; prrt 
l)lemi neve ;ind;ire av.*uf un 
proce.i,-.o d. rilornia clii- (VorM 
,nd nn si.-teiiia inicgnuo di 

t rti.spor' > 

Marino Demata 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEIJNALIAMO 

• Le nuvole di Aristofane iTcatro Grande d. Pompe;) 

• Il dittatore dello stato libero di Bananas i Empiici 

• Bella di giorno (NO) 

• L'ultima donna i Ita’.napoii) 

• Per un pugno di dollari larcoliaienoi 

• La montagna sacra iFCtzi 

• La dolce vita iNOi 


TEATRI 

CHIOSTRO DI SANTA MARIA 
LA NOVA 

(Riposo) 

TEATRO ESTIVO DEL CILEA 
Alle 2I.30 « Pronto? 6 e 22 > di 
P. Riccora. con Dolores Pjlum- 
bo c Ceppino Anatrelli. 
TEATRO GRANDE DI POMPEI 
Alle 19. ia Cornpag.iia d Tno 
Buarielli presenta; ■ Le nuvole > 

CINEMA OFP GESSAI 

EMBASST (Via F. De Mura. I9 • 
Tel. 377.046» 

Sema movente, co;-. I L T,.:-.!- 
- G 


MAXIMUM (Viale A. Gramsci, I9 
Tel. 682.t14) 

Supervixens. con G. Njplor ■ SA 
NO (Via 0ant« Lalcrm* da Siena 
Tel 415 371 ) 

Bella di giorno, con C. Deiieu.o 
DR (V.M 13) 

Nuovo (Vis .Moniecalvario, 18 
fe) 412 410» 

Ultimi bagliori di un crepuscolo, 
iC-r B. La-easier - DR 
CINL Club ivid Orariu, 77 - le- 
telono 660.501) 

.R.ooso 

CINLIECA ALT.<(0 (Via Port'Al. 
ba. 30) 

Roeso 


CIRCOLO CULTURALE « PABLO 

NERUDA a (Via Posillipo 346) 
Riposo 

RITZ (Via Pessina, 55 • Telelc>- 
no 218.510) 

La montagna sara, cori A. Jodo- 
rowsky - DR (VM 18) 

I SPUt cineclub (Via .M. Ruta, 5 
Vomere) 

ChiusLica estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA - (Tel. 370.871) 

(Chiusura estiva) 

ALCYUNt (Via Lomonico, 3 • Te- 
j (clono 418.680» 

(Chiusura estiva) 

I A.MbAoLi>s I UKi tVia CrispI, 23 
Tel 6S3»23> 

! (Ch usura est..a) 

! ARllllh.nu ivia Alabardieri, 70 
I Tel 416.731» 
j (Chiusura estiva) 

j AUCUbItU (Piarra Duca d'Aosta 
Tel. 415 3611 
(C-)ìusura estiva) 

CORoU iLorso Meridionale - tele 
lono 339.9»»' 

Il cinico l'intamc il violento, 
l ^on ,\» Me li - DR (VM 14' 


DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

La febbre del sabato sera, con J. 
Travolta OR (VM 14) 

EMPIRE (Via F. Ciordant. angolo 
Via M Schipa Tel 681 9001 
La battaglia di II Alamaìn, con 
F. Statlord - Dif 

EXCELSIUK (Via Milano - Tel» 
fono 268479) 

CarrcI agente pericoloso, con 
D. Murray - A 

FIAMMA (Via L. Poerio 46 • Te¬ 
lefono 416.9S8) 

Chiusura estiva 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 -> Te¬ 
lefono 417.437) 

Chiusura estiva) 

FIORENIiNI (Via R. Bracco, 9 
Tel 310.483) 

I guappi, con C. Card.naie - DR 
(V.M 14) 

ME • KOl-Ui. l AN (Via “thiiia »e- 
lelonri 413.880) 

6.000 )(m. di paura, ccn M. 

- A 

0(Jc.UN ; Piarra Picdigroita, n. 12 
lei. 667.3601 

(Chiusura est.-.») 

ROXT (Via tarsia lei. 343.149) 
Ch usura estiva 


SANTA LUCIA (Via 5. Lucia. 59 
Tel 415.572) 

□ogs, con D. Mac Calluns - DR 
(VM 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Palslelto Claudio - 
Tel. 377.057) 

(Chiusura estiva) 

ACANTO (Vtaie Augusto - Tele- 
lene 6»9.923> 

Scandalo al sole, con D. Me 

Gu.re - S 

AL- -NU . lei 3130051 

West side story, con N. VVood 
- .M 

ALLL ginestre (Piana San Vi 
tale - T-I 616303» 

Terremoto, con C- Hcston • DR 
ARLU(iAL*;.-tU «Via L «.arelli I 
Tel 377.533» 

Per un pugno di dollari, con 
C Eastv-.ood - A 
ARGO (Via A.evraudro i'o-tio 4 
Tel 774 7611 

Indiscrcrioni erotiche di un let¬ 
to maticioso 

ARISI uri -..a .Mo'gh-n 37 Te 
leionc 377 357- 
La parca famiglia Fìkus 


AUSONIA (Via Cavare - Telefo¬ 
no 444.700) 

Chiusura estiva 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel 741.92.64» 

(chiusura estiva) 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Ta- 
leiono 377.109) 

Buich Cassidy. con P. Nc.vman 
CORAlcO rPiarra GB Vite le 
5 dita di violenza, con V/a.ng 
P nij - A 

DIA'lA (Via Luca Giordano Te¬ 
lefono 377,527» 

(Chiusura cstl-.o) 

EDEN (Via C. Sanlclicc - Tcle- 
lonc 322 774) 

Pantera show 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tei 293.423) 

Chiuso 

GLORIA « A • (Via Arenacela 250 
Tri 29» 309» 

Guerra spaziale, con g .'-lo- lo 
- A 

M.GtlON iVia Armando Diar 
Tei 324 893) 

Indiscrezioni erotiche di un vi¬ 
zioso 


GLORIA • B a 
Chiuso 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 • Tele- 
lono 370 519» 

(Chiusura est.-, a) 

TITANU5 Lorsu Novara. 37 ■ Te 
lelono 263 1221 
I bagni del sabato notte, con 

R. Abeidccn - 5 (VM 18) 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tilc Anglini. 2» 
Tel 248 982) 

Quando c’cia lui. co:. P. -vM- 
iajrjO - C 

A5TOKIA (palila far»* lelele 
no 343.722» 

(Chiusura esti.a) 

ASTRA IVia Merrocsnnone. 109 
Tel 206 470) 

La notte dei dannati 
AZAlLA «Vi- Lumi ri* 23 Tele 
•ono fe"» .’S0< 

La battaglia d. Maratona, co:. 
S R^c.cs - SM 

bellini : Via Lonic d: Ruvo, 16 
Tri 34» 222) 

(C 1 ui.ra ci: lU) 


CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200441) 

(Chiusura cst.v*) 

OOPULAVUKU pi (Tel. 321.339) 

Ch usura estiva 

ITALNAPUli (Via Tasso. 109 ■ 

Tel 685.444) 

L'ullima donna, cc.i G. Dcu.'-r- 
d.c.i - DR (VM ’S) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
35 Tel. 760.17.12) 

(n p.) 

MUULKNiSSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orro Tel. 310.062) 

Il vendicatore, con 11 3a;ja.t 
- DR 

PIERHUI IVia AG De Mri> aS) 
Tei 756 78 021 

Il colpo segreto di Bruco Lee 
POSILLiPU (Via Potiliipo. 6e-A 
Tel 769 47 4» » 

Tcleloii, -cn C. E :.ison - G 
QUAUKiI UI-LIU IV.le La.alleggerì 
Tel G16.925) 

Cyclon 

TLHML iVia Pozruoli 10 • Tel» 
torio 760.17.10) 

Ch:u50 


VALENTINO (Via Risorgimento - 
Tel. 767.85.58) 

Ch uso 

VITTORIA (Via M Pisiltclll, 8 
Tel 377 937) 

iCh.jiU.'U esl.. 0 ) 


Ceiifn» 
z\ 1^0 inni (lira 
Cinese 

TERAPIA DEL DOLORE 
CURE DIMAGRANTI 

.Mc-r.cio .\g,;v,<i \'.'i:i N'znt 
f'.«■iio-.i.-.Km ; f/.incdi 

.N.»|) - r.-i 220 492 - 297 521 

V;.i f'.v:;... 32 • 





ICHRYSIER 


SIMCA 


CONCESSIONARIA CHRYSLER SIMCA MATRA 


fìnna«*.lmente 
mobìli 
a prezzi 

di fabbrica ••• 

anche 
senza 
anticipo 
in 4 anni 


RUTOcnuin 


VÌA Pietro Testi 118 (LoggettA) Nopoli - Tel. 610233 PBX 
VÌA P.»rlenope, 19/22 - 80121 NApoli - Tel. 418260'407317 
Via Diocleziano 204 2C6 • NApoli - Tel. 635601 
Corso GAribAÌdi 230 - N*poh - Tel. 293663 


esposizione permanente 


VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.876l092« 8761158 
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Crotone sempre senza giunta 

Ancora un rinvio: 

il PSI non può 
più temporeggiare 

I socialisti sono contrari al « coinvolgimen¬ 
to » della DC - I problemi da affrontare 


Dal nostro corrispondente 

CROTONE -- A distanza di 
due me.-)i e mezzo dalle ele¬ 
zioni del 14 matiKio, Crotone 
non ha ancora una nuova am¬ 
ministrazione. pure In pre¬ 
senza (il un accordo .>otlo- 
ficritto rii luelio dai (piattro 
partiti PCI DC PSI PSD! per 
una Kiunt.i di sinistra con r 
Bppoi;itio esterno politico prò 
grammatko della DC. Alla 
riunione di mercoledì sror o 
del Consiglio comunale, in¬ 
fatti. non SI e riusciti a su¬ 
perare — nemmeno con la 
propo.sta rii eleggere un’nm- 
ministrazlone a termine — 
le rcsi.stenze del gruppo del 
PSI (5 con.siglierij contrario 
ni coinvolgimento « politico 
della DC nella maggioranza 
ed alla elezione di un comu¬ 
nista ili CUI gruppo detiene 
16 .seggi) alla carica di sin¬ 
daco. 

Nelle tre votazioni richie.-.te 
dalla legge, (luindi, mentre l 
grupin della DC 1 14 consi- 
gUeri) e del PSDl i2 eonsi- 
gleni) hanno deporto scheda 
hianca. (pielli del PCI e del 
PSI hanno votato per 1 n- 
Bpcttivi candidali. Si rende 
ora nece.s.saria la seconda 
convocazione che è .stata li-s- 
sala per giovedì pro.saimo. 
Ma non vi è dubbio che ci .si 
trova davanti ad una situa¬ 
zione j)re(KCupante che fa 
stagnare tutta una .sene di 
problemi già positivainente 
Avviati dalla giunta di sini¬ 
stra (case por famiglie bi¬ 
sognose, a.sili nido, scuole, 
consultori medici, ccc.); irn- 
pedi.sce di dare risposte ade¬ 
guale ai piani di settore per 
ragricollura. la rhiniicn. ecc. 

Lo ha rilevalo, con una di- 
cliiarazione ril.isciata alla 
stampa, il compagno senato¬ 
re Poerio, componente la de 
legazione comunista per la 
trattativa politica con le for¬ 
ze democraticlie, sottolinean¬ 
do come solo una giunta uni¬ 
taria può dare avvio alla so¬ 
luzione dei numerosi proble¬ 
mi e rispo.ste adeguate alle 
attese della città. Richia- 


I mandosi all’accordo politico- 
programmatico che vede la 
partecipazione attiva della 
DC al governo della citta, il 
compagno Poeno lia dichia¬ 
rato che a purtroppo l’accor- 
' do lidi ila potuto trovare an- 
I COI a pratic.i attuazione e ccr- 
I tainenle non per volontà del 
PCI o, per l.i venta, nean- 
elle del PSDI e della DC » 
e che « permangono ancora 
re-^i-itenze nel gruppo dirigen¬ 
te del PS! neH’operare con la 
necessari.i coerenza nell’am 
luto del quadro politico deli¬ 
neato j). 

Quanto alla guida deiram- 
! minislrazione. Poeno ha det¬ 
to di ritenere che « sia di 
ostacolo la posizione assunta 
dal gruppo dirigente del PSI 
elle continua a rivendicare 
per il proprio partito la per¬ 
manenza di un sindaco .so¬ 
cialista. Tale ricliicsta è po¬ 
lii icaniente Incomprensinile 
— li.i proseguito Poerio — dal 
momento elie è da 15 anni 
elle il PSI detiene la carica 
(Il .sindaco e che, quindi, si 
impone ralternanza come e.si- 
gonza Ilo!dica. Esigenza av¬ 
vertita anche dal PSDI, che 
riconosce che tale canea deb¬ 
ba essere assegnata al par¬ 
tito (Il maggioranza relativa 
Ianaloghe considerazioni po¬ 
lii ielle vengono espresse dal¬ 
la DC). Mi pare perciò — lia 
detto ancora l'e.sponcnte co- 
muni.sta -- che s'impongano 
una riflessione cd una rispo¬ 
sta adeguate, da parte del 
gruppo (iirigente del PSI, ai 
prol)lenii che sono al centro 
del confronto politico e che 
nascono dalla vita sle.ssa del¬ 
la città /). 

Concludendo, il compagno 
Poerio ila sotlolinalo l’impos- 
sibilità di lasciare la città ncl- 
Tattuale inattività ammini- 
.straliva e clic il PCI « conti¬ 
nuerà a lavorare, in questi 
giorni che ci separano dalla 
prossima seduta del consiglio | 
comunale ». E’ bene ricorda¬ 
re che .si profila la minaccia | 
del commissario prefettizio. 

Michele La Torre j 
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La difficile battaglia della coop pugliese << C. Giorgio » per coltivare 50 ettari di terra 

Gli «appìgli» giuridici non li fermeranno 


roccupazione delle terre concesse dalla vecchia amministrazione di sinistra e il triste abbandono dopo l'arrivo dei carabi¬ 
nieri - L’ostracismo della nuova giunta de • li collegamento con i giovani disoccupati • La decisione di continuare la lotta 



Contadini puglìosi al lavoro sui campi 


Nostro servizio 

MINERVINO MURGE — 
Dalla cronaca di un qual¬ 
siasi giorno di questa esta¬ 
te, il 25 luglio. 78. e possibile 
capire il senso di una bat¬ 
taglia che la cooperativa 
agricola « Carmine Giorgio » 
sta conducendo per afferma¬ 
re un diritto quasi mai rea¬ 
lizzalo da queste parti: il 
diritto a rimanere fra la 
propria gente e favorire con 
il lavoro della terra lo svi¬ 
luppo e la rinascita delle 
popolazioni. La battaglia è 
cominciata nel novembre 
scorso con la costituzione 
della cooperativa e con la ri¬ 
chiesta di ricevere in asse¬ 
gnazione dal Comune l’azien¬ 
da « Corsi » della contrada 
Chiancarella: un'azienda di 
circa 50 ettari di vigneti, 
mandorleti e oiiveti che. con 
la « 382 » e con lo sciogli¬ 
mento dell’ECA, da cui era 
gestita, passava al Comune. 

La giunta di sinistra, che 
amministrava prima del 14 
maggio, aveva prontamente 
deliberato la conccs-sione e 
la sezicne provinciale di con¬ 
trollo la vistava in data 
2 6 78. Uno clausola della de¬ 
libera fissava la possibilità 
di cominciare i lavori dopo 
i raccolti delle colture ria 
maggior parte del terreno è 
coltivato a grano per il di- 
vcllimento dei vigneti più 
vecchi). E cosi il 25 luglio 
appunto, con rentusiasmo di 
chi può finalmente realizza¬ 
re il suo legame con la terra. 


I 


I 
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1 soci della cooperativa an- j 
nunciavano l’inizio dei lavo- t 
ri e si recavajio sul posto. I 
Superati i primi momenti di ! 
imbarazzo e qualche brivido 
di emozione, i braccianti fa¬ 
cevano il loro ingresso sui 
campi e iniziavano a solcarli. 
Ma una sgradita sorpresa 
smorzava II loro entusiasmo: 
la (( visita » dei carabinieri , 
che ingiimgevano loro di ab- 
Iwndonare la terra. Cosa 
c’era di nuovo? Era succe.^so 
che il nuovo sindaco di Mi- 
nervino, segnalato l’aweni- 
mcnto alla magislratura di 
Trani, aveva procurato que- j 
sto intervento con un oppi- j 
glio giuridico • 

I soci della cooperativa n(xi 
hanno disarmato e dopo aver 
resironsabilmcnte abbandona¬ 
to i campi, sono tornati in i 
paese e hanno cominciato a 
valutare le iniziative da pren¬ 
dere por proseguire i lavori 
c vincere la battaglia. I soci 
delia c(x)perativa si seno su¬ 
bito riuniti nella sede delia 
Confcoltivatori. 

Per intanto la cooperativa 
deve -.ntensificare la sua ini¬ 
ziativa politica, ondo evitare 
che raiteggiamento ostile 
delia amministrazione giun¬ 
ga alla revoca della dchbcr.a 
delia passata giunta di sin:- ' 
strn e apra la strada ad un.i t 
soluzione di sottogoverno j 
mon sono rare, m casi d: j 
questo genere, le apparizioni 
di altre cooperative fanta¬ 
sma). Invero la « Carmine 
Onrg.o » non ha mai allen¬ 
tato coi legamento con Top:- i 


nione pubblica, ccn le forze 
politiche democratiche e le 
organizzazi(xti di massa. Co¬ 
me pure non ha trascurato 
gli aspetti giuridici della vi¬ 
cenda che il 25 luglio ave¬ 
vano pr(K:urato l’intervento 
del carabinieri. Alla coopera¬ 
tiva infatti sono convinti che 
la delibera della giunta di 
sinistra ha airattere esecu¬ 
tivo e che era loro diritto, 
dopo la raccolta del grano, 
iniziare a bruciare le ristop¬ 
pie e avviare gli altri lavori. 
Ma la certezza di ciò è ve¬ 
nula soltanto nella tarda se¬ 
rata del 25 luglio e in ixia 
atmosfera che ricorda le lot¬ 
te contadine del primo '900. 

Eravamo infatti nella sede 
della Confcoltivatori a di¬ 
scutere animatamente sull’ac¬ 
caduto; i compagni volge¬ 
vano ogni tanto lo sguardo 
aiì’ingrcsso in attesa del pre¬ 
sidente che si era recalo da 
un avvocato di Andria. D’un 
tratto i VISI soddisfatti dei 
componenti della deleeazio- 
ne comixtnvano nella stan- 
z,i. Leggevano una le* torà del 
prc.siricntc dell.a cooperativa, 
nella quale invitavano :1 sin 
riaco a portarsi sul luogo en¬ 
tro un termine preciso c a 
rcdieere il verha'.e di ccni.se- 
gna deli’azienda. Ali.i « C. 
Giorgio. l'inizi.itiva dunque 
è definitivamente pas.sala 
nelle man: delia cooperativa 
e arics.so .«i aspetta re.sgo 
di que.sto u.ter.ore appunta¬ 
mento. 

Enzo Lavarra 


PUGLIA - Sul piano d'emergenza per l'occupazione e lo sviluppo 


Impegni precìsi tra giunta e sindacati 


La Regione si è impegnata ad approvare al più presto le direttive regionali di sviluppo agricolo in base alia 
legge 984 — Ai primi di settembre un incontro per verificare lo stato d'attuazione della spesa pubblica 


Dalia nostra redazione 

B.àRI — L.1 c;unt.a rcg.on.i^e 
puz'ic.'O h.i C'prc^'O il suo 
« conson.'O di fondo « .a'.i.a 

p.attatoiin.i .-^ind.ira’.c pro- 
pii^ta n>i li .1 Piano d emer- 
gcn.'a jvr ’. ivcnp.iziono o lo 
sMlupjiti'> con il iju.ilo la 
federazione nn.l.iria region.i 
le aveva riLinci.vio c re.a due 
mo'i ra !.i '< verten.M P.iel..i 

Nei eor.'O rì: que.-i- due 
me.si .--u’. e proporle .^.nd.icaii 
s; era ary'rlo un eonfronio 
con la giunta nei eor.-o dei 
qu.i’.o. nono-tante momenti 
diif.cili elle .ivvv.uio ratto 
pensare ad una nnimn.'nte 
rottura, erano .-t.ne raggiun¬ 
te intese vorb.vli che con 
l’accordo doll aitro ieri .s: .so¬ 
no tradotte in preci.si im¬ 
pegni da parte della giunta. 

In primo luogo .Nirà eo.-ti* 
tuito un gruppo tecnico, com¬ 
posto da funzionari dei vari 
MMSSorati, che avra il coni- 


p.t€-> di ecwrd.'iare su’, p.ano 
opcr.ilivo io azioni dei vari 
as.-e'.-orali a partire dagli 
.adempimenti rirhiosti dalle 
lessi na.'ional: d: piano. 

Nel corso deli’incontro a cui 
li.inno pre.'O parte per la 
g.unta il p.'esidente Rotolo 
ed li vice pre.-iidentc Roma¬ 
no. 1.1 ziunta .-;e.-,-a h.i eon- 
ferm.ito il .-uo impegno a 
so-ter.ere noi comitato del¬ 
le UcsTion; meridie.i.ili. ac- 
e.into alle opere già previste 
dalla Ca^.-,^ (tra le quali la 
d.za .'Ul torrente Leeone e 
gii acquedotti rurali delle 
murge b.ire.s: e tarantine!, il 
finaviziamento delladduttore 
del Sinni nel tratto da Mac¬ 
chia delle Caselle a Monte- 
parano e di uno stralcio fun¬ 
zionale deU'adduttorc Triolo 
Gelone e della relativa rete 
di di.stnbuzione. 

In caso di mancata appro¬ 
vazione da parte della Cassa 
del tratto dell’adduttore del 


Sinni la giunta s; è impe¬ 
gnata a realizzare l'opera 
con icvidi regionali; un ana¬ 
logo imix'cno la g.unta ha 

a.-^sunto per il finanziamen¬ 
to della perizia di faitibilna 
del -si.-itema d; adduzione c 
distr.buzione per i! Salento 
a valle di GrottagLe E.vtro 
settembre .s.irà. poi. costitui¬ 
to un « Ufficio delie acque » 
con li compito t.ra l’aitro di 
coordinare il Livoro d. eia 
boraziono d. un programma 
irriguo poliennale pugiiesc 
Sulla applicazione della 
legge 934, la giunta regiona¬ 
le SI è impegnata ad ap¬ 
provare al più presto, dopo 
un confronto con il sindaca¬ 
to. le « direttive regionali di 
sviluppo agricolo ». ad assi¬ 
curare nel più breve tempo 
possibile l’operattvltà dell’en¬ 
te regionale di sviluppo agri¬ 
colo e a determinare tem¬ 
pi e modi di formazione 
del programma quadriennale 


1979 1982. 

La g.unm rer-rirale h.i. 
i.nolt.’c. accolto la p.-opo-ra 
ri-zi ^.ndaea■.o di convoc.<re 
per i pr.im giorni d. .-et- 
tembre un ineoniro con le 
stc.-'.->e organ.zz..az.;oai .-.nda- 
c.il: per ver.fic.ire lo sraio d; 
aituazione della spos.» pub 

b.ica regionale, ivi comp.'o.-o 
li Fondo globa'e. 

Su;i.i .applica-tione della 
legge 675 sulla « r.convor.-io- 
ne » e n.-itru‘,turaz.one .ndu- 
striale. la g.un'a ha acco.to 
le proposte sindacai: di 
aprire immed.atamente un 
confronto per pervenire nel 
più breve tempo possibile al¬ 
la formulazione del parere 
della Regione Puglia .su: pro¬ 
grammi finalizzati della legge 
n. 675. con il più ampio con¬ 
corso di forze sociali; di as¬ 
sumere entro questo confron¬ 
to tl problema delle aziende 
In crisi e. in generale, delle 
misure di sostegno alla pic¬ 


cola e n-.tdia indu-tr.a pu [ 
r.iose; d; fo.ra.re su'j.-o u.ra j 
comple'a informaz.or.e s i;:.a 
;vir:ec;paz;or.e della Puzl.a 
al.e que.-t.on; relai.ve all u*;- 
l.zzazione del metano alge¬ 
rino. 

Su'. 1.1 af.uaz.or.e della h-gge i 
2S5 per .1 prcaw lamento al 

l. ivcro de; g.r.van.. la g.ur.-.a 
'r..i convc*iu‘o sulla noce-si'a 
d. ronvware dopo le ferie 
un i.nco.ntro d: venfira dello 
stato di ^tuaz or.e de; p.ani 
p-. r 15,. e ixr la formu- 
laz.ono d. ultcr.or; inter.en- | 
ti. alla luce dci’.e nuove nor- 

m. at.vc emanate d.a! governo 
c delle nuove disponibilità 
finanziane re.se d.sponibili. 

Su lutti i rimanenti temi 
della politica regionale la 
giunta e i s.ndacati hanno 
convenuto sulla opportunità 
di rinv.are ad un successivo 
incontro da fissare alla ri¬ 
presa autunnale la definizio¬ 
ne dei tempi de! confronto. 


Roberto, 
Maurizio, 
Flavio, 
Vitaliano... 
sono 
migliaia 
in Calabria 
i bimbi 
sfruttati 
bestialmente 
e pagati 
un soldo 


Storie amare 
di bambini 
costretti a 
esser grandi 
a dodici anni 

« Mi sveglio verso le 4, porto il mangiare alle galline, 
faccio erba per i conigli, poi prendo il treno e vado a 
lavorare in bottega a Catanzaro » - In tanti con la giac¬ 
chetta bianca e il vassoio in equilibrio sul braccio 
L’abbandono della scuola - Dati impressionanti suiranal- 
fabetisnio: il 17 per cento della popolazione è analfabeta 


Dalla nostra redazione 

CATANz7.\RO — Eo.s.se alme¬ 
no un pixo pm grande po 
treblx andare al sindac.Uo 
per ottenere la paga rego¬ 
lare (li apprendista, la mu¬ 
tua e le lene, ina Flavio 
Nicoletta, che ogni mattina 
.scende da Cavorà per veni¬ 
re a lavorare a Catanzaro, 
ha .soltanto l’2 anni -- e na¬ 
to nel giugno del ‘66 — e 
quindi sfugge a ogni tutela, 
è .soltanto un piccolo .(Ino- 
rilegge » del lavoro, due del¬ 
le tante braccia infantili af- 
lìttate a un negoziante del 
centro cittadino per poche 
migliaia di lire al mese. 

Flavio « prende servizio » 
alle sette del mattino: co¬ 
mincia scaricando le casset¬ 
te della frulla dal camion¬ 
cino appena arrivato dal mer¬ 
cato generale; poi mette le 
ceste m espo.-.izione .sulla por¬ 
ta della bottega c subito do¬ 
po comincia a servire i clien¬ 
ti. Le 60 mila lire clie il 
padrone gli passa ogni mese 
.se le .suda fino all ultiino cen¬ 
tesimo. scaricando c carican¬ 
do ca.ssette. lavando a ter¬ 
ra. saltando tra clienti 
frettolosi che lo fSnccitano 
a .servirli. A mezzogiorno il 
ragazzo consuma il pasto 
col padrone che lo la.scia 
libero alle 8 di sera, dopo 
13 ore lilate di lavoro; alle 
20,15 prende il trenino che 

10 riporta a casa, a Cavorà. 
frazione agricola famosa in 
tutta la Calabria per essere 

11 paese della « santa», una 
donna con poteri sovranna¬ 
turali. ricevuti dall’Arcangelo 
Gabriele, che ogni notte leg¬ 
ge alla gente il futuro. Que¬ 
sta è almeno la versione che 
si raccoglie tra le persone 
che aspettano pazientemente 
il loro turno prima dì essere 
ricevuti dalla donna. 

« Ti alzi quindi alle 6 del 
mattino? », domandiamo a 
Flavio mentre aspettiamo con 
lui il treno, 

« No. la mamma mi sve¬ 
glia verso le 4: porto 11 man¬ 
giare alle galline e vado a 
fare erba per i conigli, poi 
vado a lavorare ». Il fratel¬ 
lo di Flavio. Maurizio. 14 
anni <è nato il primo luglio 
del ’64) lavora nella salu¬ 
meria di Luigi Zampina. in 
via Indipendenza, e guada¬ 
gna 40 mila lire al mese; 
però, a differenza del fra¬ 
tello che ne guadagna 60. fa 
soltanto 8 ore al giorno. 

(( Credetemi è per il suo 
bene — dice 11 bottegaio —. 
di .scuola non ne vuole sa¬ 
pere e rosi sta lontano dal¬ 
ia .strada, dai vizi e dalle 
cattive compagnie. Sapete 
anch’io ho lavorato ria pic¬ 
colo. mi sono fatto da solo: 
la vita è sacrificio ». 

40 mila lire davvero spe.se 
bene, per la borsa che ri¬ 
sparmia la paga di un rom 
me.sso e per la co.scienza gra¬ 
tificata dalla buona azione. 
Il padre de: Nicoletta ha 

10 figli piccoli, ma da quan¬ 
do imparano a pulirsi il 
naso da .= 0 !; .si danno da fa¬ 
re per aiutare la b.ararca. 

11 capo famiglia è d;s(xcu 
palo, ogni tanto va a gior¬ 
nata da qualche piccolo pro¬ 
prietario di Cavorà; gli zap- 

р. a l'orto, pota g’.i alberi, rac¬ 
coglie le ra.stagne; in più 
quaic’ne galiina e qualche co 
niglio e ; su-v-^idi: la d,:-oc- 
cupazione e for-e l'EC.-^ 

Sla. a que.^to pun’o. qual¬ 
cuno potrebbe obiettare che 
gii indigenti .s'anno a Ca¬ 
vorà come a Rom.a o a New 
Yor'K Continuiamo allora a 
girare pe.' la cit’à perché 
siamo convinti c'ne qui : 

N.coletta " .“^ono m.gliaia. 
Andiamo al merca’o rionale 
d. S lyconarrio a Un po’ di 
pe.^c’ne. dotto’? r; doman¬ 
da un ranrxchietto con la 
.-.garetta a’.i'angoio de'.i.a hoc 
ca e '.'(xrh.o .-(xr'niu.-o per 
rparar'.o da’, fumo- .-e.m'ora 
mone.io d. Chapi.n E' 
Maurizio ì.-' Pera 13 ann:. 
ab -a a M.a’*’r Dom.ni Deiin 
qj.art ere Vitaliano 
L'Enzo d. l'ì .inni die Lavora 
a poca d.,'tan.7.i cn'ramhi 
r.cevon.o 40 m.ia lire al me.se. 
•f m.a .'.ab.ato pv-..--.an'.o por¬ 
tare a c.isa un no' d; frut¬ 
ta , aggiunge Maur.z.o 

F..IV .0 e Mau.'iz.o Nicolet¬ 
ta. il Maur.z,.o d'-ì 'rCaialie- 
re » e V.t.aii.ano. .sii'.o quat- 
t.-o nomi pre.'i a c.iso. giran¬ 
do mezza giorn.ita per Ca. 
tanraro ma potremmo scri- 
verne cent.na.a d: nomi, co¬ 
gnomi e ir.rìinzz. D'altra 
parte è ti.na rei'.’a. que.-ta 
de’, lavoro nero, che ?. può 
cogl.ere a colpo d'cxc'nio. gi- 
r.indo per '.e .-trade dove que 
,'ti piccoli .'fruttati pa.s.->ar.o 
con ia g.acchet’a branca e il 
i.v-; 0 :o in equilibr.o .sul brac¬ 
cio. nelle offic.ne dei mec- 

с. anici e de; gammi.^ti. d.ai 

b.irhier; o alle pompe di ben. 
z;na. Opp-ure .s; può a.ndare 
di primo mattino alla fer¬ 
mata deirautobu-s di Siano 

o di Maier Domini — 1 quar¬ 

tieri ghetto della periferia — 
per vedere frotte di ragaz¬ 

zini che si sparpagliano dl- 
ngendosl sul posto di lavoro. 

« E nelle campagne è an¬ 
cora peggio » — dice Rosa¬ 
rio Maida, .segretario regio¬ 
nale della CGIL Scuola, che 
ha studiato a fondo li pro- 


; blenia dal puilo di vi.sta del- , 
i Tevasione deU’obhhgo ^cola■ , 
.silfo. «C’è nel Lanieiuino 1 
I una grossa segheria che uti- ' 
lizza nonmilmenle bambini | 
in età scolare » - aggiungo 

Gmo Rotella. doll’INCA di | 
Lamezia - « ma .siamo con 
le mani legate; quando ab¬ 
biamo a.s.sunto qualche ini¬ 
ziativa ci siamo scontrati con 
1 genitori dei ragazzi che non 
jxjssono fare a meno del mo. 
desto contributo portato a 
casa dal bambino che lavo 
ra ». « Nelle zone rurali la 
frequenza .scolastica è condì- | 
zionata dalle raccolte stagio¬ 
nali di fungili, castagne e oli¬ 
ve — continua Mairia — : per 
due o tre mesi il bambino si 
assenta spesso dalla scuola: 
segue la famiglia in campa¬ 
gna per dare il suo contri¬ 
buto al magro bilancio del I 
nucleo familiare. Alla fine di : 
que.sto perKxlo è difficile che 
passa integrare la prepara, 
zione con uno studio supple 
nicntare o col dopo scuola, 
c quindi questa as.sen/ut ri- 1 
sulla fatale, .si ripercuote sul 
j rendimento e arriva la lioc- 
datura. 

La iKicciatura ripetuta — 
perché il lavoro si ripete ogni i 
anno — jxirta all’abhandono | 
della scuola ». Il compagno j 
estrae da un voluminoso fa- ' 
Eclcolo alcuni dati del- ‘ 


I ISTAT e commenta « l da 

II suiranalfabeiismo m Cal.a- 
bria CI danno un (luadro ag 
ghiacciante: la mela della 
lxii>oliizione è coinvolta nel 
fenomeno- il 17', e totalmen 
te analfabeta, ineiiire la per 
centuak* dei .sciniaiialfalMm 
sale al 33 , ; .sono ouelli che 
hanno Irequentato .solo 1 pri¬ 
mi anni della scuola elemen¬ 
tare. Ancora; solo un terzo 
della ixqxilazione c tornita di 
licenza elementare e un’» eli¬ 
te » del 9.5', ha il prnilegio 
della licenza media. Il 40';- 
(lei ragazzi calabresi non 
completa Tobbligo e contein- 
poraneameiUe abbiamo il tas¬ 
so (il .scolarità piu ba.sso d’ 
Italia, il 74.4 ;. In altre pa¬ 
role .su 100 bambini in età 
.scolare ben 26 non vengono 
ascritti a .scuola e quindi non 
entrano mai in una clas.-e 
sono e re.siano analf atleti. 
L’anallaliet isiiio non e quindi 
.soltanto nn’eredita del pas¬ 
sato ma una realtà pt'rma- 
ncnle. Come sindacato avan 
zianio la proposta dei piani 
riustreltimli di nllalxtizza- 
zione. che dovrebliero antiei 
pare i corsi delie « 150 ore ». 
per recuperare gii analfabe- 
ti puri ». 

Abbiamo visto due realtà 
strettamente intrecciate. Io 
.sfruttamento minorile e la 
« mortalità .scolastica » m 
una regione meridionale tra 


If piti pinerc d'l;;;'M Se 11 
(iiii'to alio .s'ud'o lum siciiif. 
e.i .-o'tan’.o il Inion lituo ma 
.soiiiaituito nino-ione delle 
i-.uisv ci luu'iir.elie f s(x-ial; 
elle impedi.-i Olio .i’. b.unbino 
di u-i-edere .ill.i -i-uo!,i del 
i'otili'.igo o di eoiu-Uuierl.i. al 
'.or.i (luc.-i.i pi.iu.i \eigoenosu 
e; iipropiiiu' .ineur.i una voi 
t.i 1 ! pioh'fiira dello .-\ì!up|)o 
del Me.-.'ogioi lui Dvntio le 
Ione di questi .inni p'r le 
industrie e pei una nuova 
agri.'oUura c’e d: r;lle.s,so .an 
( tic la « \ ei lenza » per que 
.-t.i ini.in/i.i fsprop.-i.ita del 
diritto .iK.t .si-uol.i. .(1 guH-o. 
.ill.v .serenila e (imndi all-’- 
nata da .-e .-te.ssa da tutti' 
(pie'.Io elle noini.iimente ca 
r.itteri.'.M que..l.i e'a della vi 
ta. ehie 'n t'alaliria d.venta 
I>ena già al mio pruno ap 

p.lIlK* 

Il 1079 saia l’aiuui mt rna 
zionale dei l'.unlnno 
temo - i-om’e giusto — d<'! 
bamlnni de! Hr.ifra. dell’.-Xn 
gola, del Liliano e m genere 
dei ii.icsi sotto svilupp.ifi, 
m.i riei'rdianioi-i etie il Ter- 
.^o Mondo ee l’abbrimo pur<’ 
dietro l’angolo di ea.sa. a po 
<-a distanza daH’e.sportatore 
di rapitali che m una notte 
.s; .spara al ea.sino i-en’inaia 
di milioni come m- fos.sero 
earKK-ei di bru.-eohnl 

Roberto Scarfone 


Ragazze sfruttate in una camiceria a Niscemì 


«Duemila lire per 9 ore 
ma ora vogliamo la coop» 


Noitro servizio 

NlSCEMI — Duemila lire al 
giorno per nove ore di duro 
lavoro. Sono circa venti ra¬ 
gazze dai 13 ai 22 anni che 
per Questa paga lavorano in 
lina /abbriva di camicie in 
un capannone appena fuori 
-Visccnii. Gli attuali proprie¬ 
tari sembra che guadagnino 
giornalmente almeno duecen¬ 
tomila lire ciascuno: le ra¬ 
gazze infatti, controllate a 
vista rie.scono a sfornare cir¬ 
ca seicento camicie al gior¬ 
no, camicie che in parte veti 
gono smerciate direttamente 
dai proprietari a ctiiQucmila 
lire ciascuna, o vendute, al 
l'ingrosso con un guadagno j 
medio di almeno duemila li- ^ 
re a camicia. i 

Il reclutamento delle ragaz¬ 
ze avviene in modo minuzio¬ 
so: SI .scelgono le famiglie 
pili adatte, o sono le ragazze 
stesse a passarsi la voce; 
molte di loro, pur rendendosi J 
conto di es'icrc pesantemente ; 
sfruttate, vengono a lavorare 1 
m fabbrica per dive.rse ra¬ 
gioni: alcune vogliono sfuggi¬ 
re ad una impossibile situazio¬ 
ne familiare che Ir fa senti- \ 
re passive e inutiìi, per altre 
la conquista della srttantami- 
la lire mensili permette di 
soddisfare p-rro!’ desideri, ol¬ 
tre ntiroro sonn 1 astrette a 1 
questa scelta da situazioni an , 


cara più penose, e queste so 
no quelle che lavorano di piu 
c parlano di meno perchè te¬ 
mono di perdere tl posto. 

« A'on c’era unione fra noi 
— ri dice Antonietta, ima ra¬ 
gazza che in questa fabbrica 
ha lavorato per quattro me¬ 
si — , alcune di noi hanno 
chiesto di essere rcgnlarmcn- 
te H collocate» ma et veniva 
risposto che in quel momen¬ 
to non Si poteva, che n era¬ 
no le macchine dn pagare e 
che non si riusciva a vende¬ 
re tutte le camicie, rd altre 
scuse tarir ». Il dire che t prò 
prictan potrebbero ut'lizzore 
la legge ISl che permette uno 
sgravio quasi totale dei i ton 
tribali ,>. 

.Adesso la fabbrica si è in 
grnndita r le ragazze vengo 
no prese c riportate a rasa 
con un pulmino, m modo da 
non avere nessun contatto 
esterno. In questo i proprie¬ 
tari sfruttano residui di ar¬ 
retratezza che ancora per 
mangono tri moli' comuni si¬ 
ciliani' trovano raccordo del 
le famiglie se non addirittura 
uno stimolo, dovuto all'ant-'n 
questione della 1 su urezza ^, 
un peso che ma'te ragazze de 
cono ancora sopportare. 

Ma anche .\isremi è una 
■•citta del monda»- n dis'-n 
te. •.! commentano nl'ie rspr 
T-enze /■.' soprattutto una- 
Santa Caterina è nella 'fc'- 


sa proi incia a meno d- cento 
chilometri ed è un e-euipio 
che le ragazze rii \iscrmi 
queste camicaie clandestine 
che hanno ormai raggiunto 
un alto grado di spccta’izzn- 
zinne nel loro lai oro. sono 
intenzionate ad approfond’re 
H delta cooperato a Ro^a Ros¬ 
sa ri' Santa Cotenna. In pre 
stigtosa organizzazione sratu- 
nta dalla Lega delle lato 
raiiti a domial’o si discute 
molto 

E’ pO'S’h’’e realizzare una 
e.sperienza simile a Sneem;’ 
clitediuma a 1 rancc'ca • Cre 
do di .SI. awlie mdubhin 
mente 10 e le altre ragazze 
(ori CUI ho ri’-Mi'-o fiorerr 
Ilio molti o.'fiffi.n ila affron¬ 
tare Sappurro rna :n par 
tenzri che formare una eonnr 
rato a non e faeu'e. che per 
ottenere 1 finanziament’ ne 
cessar! b"Oi/rifi rs-rre organiz 
zat'. Mg s:iim(i mfenzuinatl a 
troiai!:, non ri fermerea,n al 
le prime d'tf'o'*à, pen-fiè ei 
sono rariazze die sono 

dnfyri.fe a lottare “ Il nostro 
obiettilo è t/ueVo ri* far pren¬ 
dere coscienza a quante pifi 
ragazze po--sifi:''. non affra- 
veiso le poro'e a g eoe. 1 fgt- 
t' creando ura n'ternatien 
n'io sturttgmcnfo ,oggi 
su tir a aio '/■(■ a \-sie-':: nella 
fl.t>t)rii ri d’ cainii ’e ì>. 

Salvatore Buzzone 


Amministrazione 
provinciale di Brindisi 

Bando di concorso pubblico 

Iri esfcur or.» 5;? a de b>-ar 
-e d G Lr.la P s. e -i. 276 
de 4 4-1978. * r.dftio fyjbS'o 
vc~c3-sb 1 lo' ed esDTi . ner 

! cos'ir T-.e'-o d? posto d V et 
Stg-e-c- o Gcrt-ci'c 

1 : -f—. rt d scidtDOc ot- :» 

o-ei?*-:7 ose dt .# dosi», de d 
sa -cc psr cr» c ‘ sio-o pe* .e 
c-e 12 de 5-10-1978 

Per e.err_-«'- c.S cr s-rrt -j i 
"s-eressj; oo-ro-Tro - .P 3 e-$ » » 

Seq-ele-E Gese-o e d qj-cs'e A.ss- 
rs r i-r»i o-t 
Brinditi. 26-6-1978 

IL PgESlDEUTE 

(Aw. FrtiKesco Ciirizis) 


Amministrazione 
provinciale di Brindisi 

Bando di concorso 

j E' p.ob co ccrco-i; oe- 

I Ianni, ere d n 20 sie.s e 
1 co-so t r-i t set I ^C 5 - s I zrt 
I de D s'oss» d V 3 ' 3 'r c d !n- 
j )cr r e 

I Eia rr. n n* 16 »-s cosnp ul 
»' 1 09-» de. i'-12-1977 

T * 0.0 d s-jd c i-n-n ss o-e e 
•c-:o er.so d. ps» sc-uOe d 2 
9-*do. 

I ter-nre ut e per 1 o-c,rr- 
or* de c .nasce d p*.-t*c co- 
! I cr.e *. corse scade • c o'« 12 
1 del 16 « 30 S -0 1978 

Per o^n, infonnazion« rteol- 
gersi alla **se«taria yencrala 4ct- 
rAmministraxìon* provincial* di 
Brinditi. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(Or. Martello Mala) 

IL PRESIDENTE 

(Aw. PrwicMco Cloriila) 



sia effettuando 

LA GRANDE OFFERTA di un 

ArritsBEito csnpteto 

così composto: 

g CAMERA DA lEHO MODERNA 
- CON ARMADIO STAGIONALE 

g SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

g SALOnO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il lutto ell'eccezionale prezzo dì 

L. 1.290.000 

I.VJIl UH wp'B A B • Trasporto • montaggio gratuiti 


Filiale di PESCARA. - Tel. {085} 53805 

Ve libwlin,, Àwn 'lìlìirlis • «rea 1 Km. MTaararoma 

Punto «1 vendila dì SANTA CROCE 01 MACLIANO (CB) 
Lar^o S. Ciatemo S 
















rUnitd / domenfca 30 luglio 1978 



PAG.9/le regioni 



Giovani in lotta a Messina 

«Vogliamo lavorare 
non imboscarci 
in qualche 
ufficio comunale» 

Mostre e iniziative per due giorni a piazza 
Cairoli . I risultati - Quattro cooperative 


Divieto di insegnamento per 3 preti 

Indegni per la 
Chiesa ma lo 
Stato italiano 
deve garantirli 

Si tratta di tre dei sei sacerdoti » scomodi » 
di Matera - Grave comunicato del vescovo 


A Cagliari un patrimonio di bellezze naturali e di monumenti lasciato al degrado 


Qui ci dovrebbe essere... ma c'è 
solo sporcìzia o cancelli chiusi 


Gruppi sempre più consistenti di turisti si trovano di fronte ad un’amara realtà fatta di squallore e di incuria • E’ un sogno 
una spiaggia dei Poetto ripulita e attrezzata? • Il recupero del patrimonio culturale è un'occasione per dare lavoro ai giovani 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Gruppi sem¬ 
pre più consistenti di turisti 
$l aggirano per le strade di 
Cagliari. Forniti di precise 
guide vanno alla ricerca del¬ 
le bellezze naturali e dei mo¬ 
numenti cittadini. La pineta 
del Poetta e di Monte Urpi- 
nu da un lato l'Anfiteatro, 
la Villa di Tigellio e la Grot¬ 
ta delia Vipera dall'altro, so¬ 
no le mète più ambite. Il 
risultato è comuni/tie identi¬ 
co. OimiiQue si trova solo 
squallore, sporcizia e cancel¬ 
li rigorosamente sbarrati. 

Non è qui il caso di affron¬ 
tare il discorso shìIo stato dei 
parchi e dei giardini (invero 
pochi) che sorgono in città. 
Da questo punto di vista co¬ 
me emblema civico potrebbe 
tranquillamente essere adot¬ 
tata la figura di un pino 
scheletrico e agonizzante. Né 
maggiore vitalità dimostrano 
le zone monumentali. Alcuni 
cartelli sparsi qua e là per le 
strade forniscono scarne in¬ 
dicazioni. Ma le Torrine pi¬ 
sane sono rigorosamente sbar¬ 
rate, una robusta cancellata 
vigila sul sonno secolare del¬ 
l’Anfiteatro ma non impedì- 


Disagi a 
Vieste per 
l’acqua 
a giorni 
alterni 

Dal corrispondente 

POGGIA — L’Insufficlen- 
•za nell’erognzione dell’ac¬ 
qua potabile sta creando 
molti disagi in diversi co¬ 
muni delia Capitanata e 
in particoiare nelle zone 
interne del foggiano e iun- 
go la costa garganica. Ab¬ 
bastanza seria è la situa¬ 
zione a V’^ieste, L’acqua ar¬ 
riva nei rubinetti a giorni 
alterni. Per cercare di ri- 
soivere il grave problema 
rAmministrazione comu¬ 
nale ha predisposto alcune 
misure. 

La cittadina garganica 
è stata suddivisa in due 
zone in cui l’acqua arriva 
un giorno si e uno no. 
Cionostante le lamentele e 
i disagi non accennano a 
diminuire perché anche 
quando l’acqua arriva la 
pressione non è sufficien¬ 
te per cui in molte c.ase 
dal rubinetti è p^ibile 
prelevare il « prezioso li¬ 
quido » soltanto per poche 
ore, 11 che naturalmente 
non consente provviste al¬ 
cune per li giorno in cui 
l’acqua non arriverà. 

Il Comune ha chiesto 
all’ente autonomo Acque¬ 
dotto Pugliese di intervic- 
mre m via straordinaria 
con rinvio di autobotti: 
questa richiesta è rimasta 
letetra morta. L’Acquedot¬ 
to Pugliese SI è limitato in¬ 
vece a r.spondere soste¬ 
nendo che può fornire sol¬ 
tanto contenitori con ac¬ 
qua potabile, ma il relati¬ 
vo trasporto dct.'e essere a 
carico dciramministraz.o- 
ne di Vieste che peraltro 
non ha una lira per far 
fronte a questa .spe-a Na¬ 
turalmente in questo perio¬ 
do est;\o li problema dell' 
approvvig.onarr.ento idri 
co r propone con forz.a la 
neccjoit.à di migliorare la 
rete distributiva e di po- 
tonziaro gl imnanti di 
zone ccm-? Vxs'e che .“^i 
melano neH’est.atc :n.adc- 
guati 

A Vi? te nel per.edo e- 
stivo r.s.ede una p''pola- 
zione d; 100 m.Ia abitanti 
che poi e o-. v..an'.entc que- 
stlon d; orem /razione e 
di r.>’nr.:u'ar Oli' di tut¬ 
ta una .‘^er e d- serciz: in 
dispors^abil. Io strs.so va 
le per San M;n.a!o. men¬ 
tre in .a'.'Il r^n.T. d-'l Gir 
garo 1 d s .'cno awor 
t ti .n ni .-.i.'.t V'. '.ore p'S 
che .'.icq...» >.» \ a ne’.'.e 
pr.T.e oro dr’ r ..i-r.-rro • 
ò .'-'ri Non d s- .nu¬ 

le ria V.e--t ‘ e ' 'uaz-O- 
ne de; oiin.n.ii d-’. Su.'.o 
p?rn no sotienir i n l'.e e 
mer dirnnle dove d.a .inni 
non a r;'>'ner? .! 

prot in \ ri .ip i.nn v.c.o- 
nPrio '. -ì cl.e dn.tn- 

ta d.-.n'-n^t •"> .n c- a'e 

.\ T’’.' ■> 1 t - l'i '"o v'i 

no .-T* ’ torti n v ■ * • p^'i 
le c".u nuc ivr.■■■(■.'.; di i 
acqua. j 

r. C. 


sce che i sacchetti della spaz¬ 
zatura vengano depositati al¬ 
l'interno della Villa di Tlgel- 
lio o meglio di quello che ne 
resta dopo che intemperie e 
vandali hanno compiuto il 
loro lavoro. 

I turisti arrivano, scrutano 
attraverso le sbarre, si chie¬ 
dono il perchè di questo in- 
spiegabile atteggiamento. Non 
sono pochi quelli che ripen¬ 
sano alle precedenti esperien¬ 
ze di viaggio quando, lungo 
le principali arterie italiane 
e straniere, erano stati atti¬ 
rati dalle segnalazioni turi¬ 
stiche e condotti, quasi per 
mano, fino al centro di una 
qualsiasi cittadina dove si 
poteva ammirare un monu¬ 
mento, un rudere antico, un 
laghetto o un minizoo. Fan¬ 
no il raffronto tra ciò che 
hanno visto e ciò che Ca¬ 
gliari potrebbe offrire, e 5f 
chiedono perchè mai questa 
città debba celare i suoi te¬ 
sori naturali o artistici. 

Ce lo chiediamo tutti, e 
non da oggi. Ce lo chiedia¬ 
mo anche se abbiamo già 
pronta una amara risposta. 
Una risposta che parla di 
cattiva amministrazione, di 
insensibilità politica e cultu¬ 
rale. di una visione talmente 
miope da non riuscire a ca¬ 
pire che. proprio dalla atti¬ 
vità turistica, Cagliari im- 
irebbe trarre enormi benefici. 
Qui sta il punto. Ad una cit¬ 
tà che ha tutte le caratte¬ 
ristiche per aspirare ad una 
funzione importante è stato 
riservato il ruolo subalterno 
di porto o di aeroporto per 
i turisti che si recano verso 
le coste circostanti o verso 
i centri dell'interno. Nessuno 
sforzo è stato compiuto per 
fermare in città i viaggiatori 
attirandoli con una offerta 
qualificata e differenziata 
quale molti dei più famosi 
villaggi turistici difficilmen¬ 
te poterebbero proporre. 

Vogliamo provare, solo per 
un momento, a pensare, alla 
spiaggia dei Poetto ripulita ed 
attrezzata, al verde ovunque 
ricostruito, alle vie e alle piaz¬ 
ze della città ripulite, dotate 
di panchine c di fontanelle, 
agli itinerari turistici debita¬ 
mente segnalati, ai servizi di 
trasporto resi una buona vol¬ 
ta in grado di funzionare? 
Tutti sogni impossibili? Pro¬ 
viamo a riflettere. E consi¬ 
deriamo, in primo luogo, che 
questi interventi minimi non 
sarebbero soltanto rivolti ai 
turisti ma servirebbero, in¬ 
nanzitutto, ai cittadini ca¬ 
gliaritani che pure hanno il 
diritto di sedersi su una pan¬ 
china all'ombra di un al¬ 
bero. 

II secondo aspetto della que¬ 
stione che va attentamente 
considerato è la situazione 
delia occupazione in città. 
Come è noto Cagliari « tan¬ 
ta » circa sei mila disoccu¬ 
pati ufficialmente iscritti. 
Tra questi sono moltissimi i 
giovani iscritti alle liste spe¬ 
ciali e tuttora in attesa di 
un impiego. La Lega dei di¬ 
soccupati aderente alla fede¬ 
razione unitaria ha avanza¬ 
to, in una sua piattaforma 
rivendicatila, una sene di 
proposte che. se accolte, ga¬ 
rantirebbero la creazione di 
numerosi posti di lavoro e, 
nel contempo la soluzione di 
alcuni problemi urgenti. Tra 
i settori di possibile impiego 
sono indicati, fra gli altri, 
quelli relativi ai servizi, alla 
igiene, al verde pubblico, al 
tempo Ubero. 

Su un punto, poi. la Lega 
ha espresso con fermezza il 
proprio parere. Non si ri¬ 
chiedono misure assistenziali, 
ma l'attivazione di servizi che 
siano effettivamente necessa¬ 
ri e utili per la cittadinanza. 
Su questo punto si erano già 
espressi con chiarezza i co¬ 
munisti. formulando le loro 
proposte per l'occupazione 
gioì amie In una lettera in¬ 
nata fin dallo scorso anno al 
sindaco e alla giunta comu¬ 
nale di Cagliari, il capogrup- 
p.ì comunista in consiglio co- 
mun.ile e il segretario del co¬ 
mitato cittadino del PCI in¬ 
dicavano la necessita di un 
<> p;.rno t> straordinario di in¬ 
tervento per la pulizia, la 
disinfezionc. la sistemazione 
razionale e la valorizzazione 
P'T striittture di serrizio col¬ 
lettivo di innumereioli parchi, 
grandi c piccoli, del territorio 
urlK-i.o Da simile premessa 
discendevano due proposte: 
la prima riguardata « la pu¬ 
lizia. il riordino e la sistema- 
z\ ne. delle piazze e degli in- 
r.;.—.crei oli spiazzi» esistenti 
ri ritta, la seconda — e raic 
li pera di riportarla per in- 
tt IO perche atanzava una ipo¬ 
tesi nuora e di estremo in¬ 
teresse — chiedeva la predi¬ 
sposizione di « un piano di 
assetto territoriale e di valo¬ 


rizzazione per esclusive fi¬ 
nalità sodali della vastissima 
area corrente sul versante est 
della città (Monte Urpinu, 
Mulcntarghis, Arenas, Poetto. 
S. Elia). Il plano del PCI 
si riferiva. « oltre al necessa¬ 
rio risanamento (di cui è 
premessa indispensabile la 
pronta realizzazione del de¬ 
puratore fognario), ad una 
serie coordinata e diffusa di 
strutture collettive per il 
tempo libero, lo sport, le at¬ 
tività culturali e ricreative, 
lo studio e l'osservazione 
scientifica, le attività econo¬ 
miche connesse al corretto 
esercizio del turismo popola¬ 
re e di massa ». 

Il tempo che è passato dal 
momento in cui la proposta è 
stata avanzata, mentre sugge¬ 
risce un giudizio negativo su 
una giunta che non si è mai 
curata di avviare le misure 
necessarie per la realizzazio¬ 
ne del progetto, non ha tol¬ 
to, ma, casomai, ha aggiun¬ 
to validità alla proposta co¬ 
munista. 

Il parco delta zona est ga¬ 
rantirebbe. quindi, occupazio¬ 
ne ai giovani e un importante 
servizio alla cittadinanza. Ga¬ 


rantirebbe, inoltre, la acqui¬ 
sizione di una importante 
struttura per la promozione 
della attivila turisticii. Si pen¬ 
si al pregio naturalistico del¬ 
l'intera zona, alle caratteri¬ 
stiche delle zone umide di 
Is Molentargius, al richiamo 
della spiaggia del Poetto e 
delle scogliere della Sella del 
Diavolo, di Calamosca e San 
Elia, alta possibilità di ordi¬ 
nato e razionale sviluppo del 
porticciuolo di Marina Picco¬ 
la, alla panoramica posizione 
di Monte Urpinu. A tutto que¬ 
sto deve essere aggiunto la 
possibilità di riorganizzare lo 
Ippodromo che oggi vivacchia 
negletto e del quale ci si oc¬ 
cupa solo quando si pensa 
di smantellarlo o di utilizzare 
per altri fini te aree di cui 
è dotato. 

In tale contesto la pineta 
del Poetto e le zone adiacen¬ 
ti potrebbero rappresentare 
il luogo ideale per la realizza¬ 
zione di una struttura ricet¬ 
tiva che soddisfi la crescente 
richiesta di spazi e attrezza¬ 
ture per il campeggio. Un'ope¬ 
ra di Questa natura rappre¬ 
senterebbe un investimento 
per il futuro. Un esempio di 


intervento simile è proposto 
dal comune di Villasimius, 
che ha attrezzato una ampia 
pineta di proprietà comuna¬ 
le, realizzando un camping 
con i finanziamenti della Re¬ 
gione e della Cassa del Mez¬ 
zogiorno. Oggi il camping — 
come SI sa — è slato affidato 
in gestione ad una cooperati¬ 
va dt giovani iscritti nelle 
liste di disoccupazione, che 
hanno potuto cosi avviare 
una attività di sicuro avve¬ 
nire. 

A questo precedente Caglia¬ 
ri potrebbe ispirarsi per mi¬ 
gliorare e diversificare la sua 
capacità ricettiva. Potrebbe 
essere un intervento tale (se 
accompagnato dalle altre mi¬ 
sure indicate) da imprimere 
un'accelerazione alle attività 
economiche del capoluogo re¬ 
gionale. « Perché — si chiedo¬ 
no t turisti smarriti — gli 
amministratori cagliaritani 
lasciano tutto nell'abbandono 
e consentono che le cartacce 
sospinte dal maestrale siano 
runico segno dt presenza uma¬ 
na in tante zone bellissi¬ 
me? ». 

Giuseppe Marci 



Manifestano I braccianti forestali 


La legge sulPaborto è praticamente inapplicata 

A Reggio situazione disastrosa 
un solo medico non può bastare 


Nostro servizio 

REGGIO CALABRIA — L'n.a 
nuova battaglia attende il 
moa-.inento femmin.le; vigila¬ 
re. affinché la legge sull'abor¬ 
to sia applicata. .Aiutare quel¬ 
lo donno che -«i 'ontiranro 
deboli e indifese di fronte agli 
ostactì’i. dun. die es^o in¬ 
contreranno. Sostenere, ne: li¬ 
miti delie possibiiità. le m.- 
r.oronni. In tal senso lUDI. 
1 colettivi ftnini:ni>ti. li com¬ 
missione feniniini’.e dt“l PCI. 
a Reggio Calabr.a, h.inrv) co- 
st.tuito un < Coiirdinamento 
donna > n c.ho lo nor¬ 

me .sano.te d.il voto definitivo 
ai Parìamento. .«ccnfiggano li 
piaga delfaborto clani1t.st.no 
e permettano * una tutela so¬ 
ciale della maternità >. 

Gh ob.ett.vn del Ct'tirdina- 
nieiito sorsi; far ctino.-ivYre il 
testo, .sp.egar’.o. dibatterlo tra 
la gente, di.ssiiterlo con chi 
soprattutto, per rag-on: di con¬ 
vinzioni religiose, ha combat¬ 
tuto la leggo e la ntiene un 
attentato alla vnta. L’aborto 
devo cs.sere evitato. Perché 
l'aborto è .sempre una scon¬ 
fitta. E’ il nsultato di un 
dramma inter.ore. di una vio¬ 
lenza che la donna fa a se 
stessa quando vi si aggrappa 
come ultimo rimedio per ri¬ 
trovare un equilibrio altrlmen- 
i ti irrecuperabile. Una sconfit- 


1 ta dei servizi di p.-ev cnzione, 
di educazione che in qualco.sa 
sono mancati, una sconfitta 

I deila donna; che quando an- 
c!v interrompe consapevol¬ 
mente la maternità, paga d. 
persona responsabil.tà crn so¬ 
no sue person.ali. in torm.ni 
di «^->- 1 . ma anc’ie e soprat¬ 
tutto delle strutture. 

! Secondo, infatti, il Courdi- 
n-imonto. faborto n-m deve 
divenire un mezzo ri. contro! 
!o dt'ÌIe nascite; per q.K'v.o un 
d’.«corso suH'al^rto n-in può 
p.'es-imkre da un d 5co^^o 
sugli anticoncezionali, m cui 
d ffus.onc r.durrà commente 
le occasioni e il nu-mero d; 
tali aborti. Bi-ogn.i dunque 
far p^e.s■^.o:x' perché gli or- 
g.in. compett.citi quali la Re- 
g.one. gl; enti n 

predispongano strutture a ga- 
ra.nz.a della salute, forn.re 
Servnzi capaci di non lasciare 
la donna .«ola ad affrontare 
l’aborto ed i stxji problemi 
tecnici, ps.cvilogici. social;. 

.A Reggio Calabna la s.tua- 
r.one .si presenta drammati¬ 
ca. Quasi tutti i medici hanno 
presentato obiezione di co- 
.scicfiza. In una assemblea te¬ 
nuta agli Ospedali nunili. or¬ 
ganizzata dal Coordinamento 
donne, la compagna Nadia A- 
lecci. nella introduzione, ha 
nleviato che per quanto ri¬ 
guarda fobiezione, accanto a 


piccole- avanguardie d. medici 
abortisti (a Reggio uno solo), 
con giustificata passione p<iìi- 
t:ca e mod oi .-''Hnale. vn .sono 
numeros; med.ci. ma spos'-o 
.n prat.ea accondisccnder/i 
(quando non fautori pt-r .n- i 
ten-s-vc) all"ab«irU', clandesti¬ 
no lautamente- pagato. 

E' unacrcitabile. qu.ndi. fi¬ 
le sitiKizitine. e ntxess,ino cne . 
I.a d re/ioix- san.tar.a. ,1 pr.- . 
maio del npir'o »-tetriC a ! 
p"txi.'Piirgan.i un 'Crv.z.o per- ! 
che II legge venga appl.ca- j 
tu Un solo med.ro no-, può 
garantire r<'tTìi..enza del ser¬ 
vizio. 

Per q.janto riguarda la pr»v 
vmcia la s.tu.izione è m.gl.o- 
rc: ad esempo. a I»:ri e Si- 
demo s; è provned.ito a e-rea- 
re un se^rvizo (prces^i .1 j»- 
liamb’.ilator.o) per garantuc 
l'applicazione della ’egge e 
qir.nrì l'a.ssi-.tenza alla don 
na. Nella battaglia per fap- 
plicazione della legge sull'a¬ 
borto. il Coordinamento delle 
donne si pone, anche, come 
obiettivo quello d: accrescere 
nella cosc.enza delle donne, 
i! valore stesso dimenticato 
o. peggio, represso eh una ses- 
suah*.à libera e consapevole, 
della sessualità come scelta 
maturata. 

Paola Borxumati 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA — Per due giorni, in questo fine settimana, piazza 
Cairoli. il cuore della città, è stato il luogo dove cittacimi e 
glov'ani delle Leghe disoccupati si sono incontrati per dibatte¬ 
re. talora con asprezza ma sempre con grande franciiezza, i 
problemi della questione giovanile, legati alla applicazione 
della t< 285 ». 

L’occasione è fornita dagli stessi giovani, che hanno volu¬ 
to organizzare una mostra su questa loro lotta difficile e du¬ 
ra. per coinvolgere la città in «una battaglia per rapp’.lca- 
zlone dei diritto al lavoro, affermato ora anche per legge » 
— come dice il compagno Ninni Boitarl. responsabile COli. 
per foccupazione giovanile — in decine e decne di d:sciLs.sio- 
ni e di interventi improvvisati. Cosi i cittadini si .sono po¬ 
tuti rendere conto, attraverso i pannelli installati nella piaz¬ 
za. di cosa è fotta la vita di questo « Pianeta giovane » come 
è stata significativamente chiamata la mostra. Conoscere 1 
risultati ottenuti finora 070 giovani già ovviati al lavoro. 161 
saranno assunti dal Cernirne il pra-slmo 26 gosto. m appli¬ 
cazione al plano regionale), a cui devono seguirne altri per 
rispondere alla richiesta di circa ottomila giovani in cerea di 
prima occupazione. 

« Si deve fare di più — afferma il compagno Luigi Raffae¬ 
le, del coordinamento delle Leghe — per far do occorre die 
il Comune esca da un immobilismo pericoloso, che delude le 
nostre aspettative c n.sdua di fare il paio al .saliotaggio 
dronale della legge ». Una dicliiarazione die trova con.seiisl. 
ma andie di.s.scn.so. Ce clii, rivolgenda-.] ai giovani delle le- 
glie, domanda iiolemicanionte «se per caso i! vostro unico 
.scopo non sla quello di imboscarvi in quaJdie ufficio comu¬ 
nale », a cui un compagno replica Imniediaiamente « abina- 
nio sempre lottato affinché que&ta legge, straordinaria e d' 
emergenza, diventi una occa.siane di qualificazione profes¬ 
sionale ». 

E a questo discorso si lega quello sul futuro del giovani, 
quando tra qualclie mese scadrà il contratto a termine. Che 
fine faranno? Torneranno ad essere disoccupali? «No. per¬ 
ché non è questa la strada giusta — dice Piero Pettinato, 
del coordinamento delle Leghe — non si farebbe altro die 
alimentare fnistrazlone c delusione, che coinvolgerebbe la 
creatività delle stes.se Lstituzloni democratiche». 

Capannelli più folti, intanto, si registrano in prossimità 
del settore dedicato alle quattro cooperative giovanili, quella 
dei beni culturali, della assistenza sociale, turistica e agro- 
ferricela, dove spiccano le ininiagim del patrimonio cultura¬ 
le cittadino, nbliandonato da anni e lo fotografie della pineta 
di Tamaro. 36 ettari di terreno incolti, di cui tre chiesti al 
Comune da parte della cooperative « Emilio Sereni » per re¬ 
cuperarli e farvi ortocultura da serra. Una domanda a cui 
ramministrazione comunale continua a non rispondere. 

Così tra domande e risposte, proposte cd adesioni, si glim- 
ge a tarda sera alla conclusione di questa manifestazione. 
« un primo passo avanti per instaurare un rapporto costante 
tra noi e la città — come afferma Ninni Bottarl — per far 
capire che non si è in presenza di disperati, ma di chi crede 
fcrmamenie die con questa lotta si possano cambiare molte 
cose ». 

Enzo Raffaele 


Dal nostro corrispondente 

MATERA — La Vicenda del 
sei preti materanl che nel- 
l’aprile scorso hanno abban¬ 
donato ri.stituz:one ecclesia¬ 
stica non è finita con quel 
clamoroso gesto. E‘ di questi 
giorni in notizia che il diret¬ 
tore deHufficlo eatechl-stlco 
diocesano di Matera ha co 
munlcato a tre del sei sacer¬ 
doti che « con lo scadere del¬ 
l'anno .scolastico 77 78 ruff.clo 
cntecliisfco revoca il nulla - 
osta val'do ad ottenere la no¬ 
mina per rin.segnamento della 
religione nel’e scuole s’atal! » 
I.a comunicazione nota die 
la revoca è definita In lia.se 
alla parte terza de! codice 
di diritto canonico e In con¬ 
formità alle istituzioni della 
Sacra Congreguzionc del Con¬ 
cilio e in rispetto della legge 
istitutiva dell ’ msegnamento 
della relig.one nelle .scuole 
statali in applicazione dol'.'ar- 
tlcolo 36 del Concordato 
Il provvedimento non ò .sta 
to accolto certo con sorpresa 
Il vescovo di Matera G*or- 
dano. aveva già neiraprile 
scorso tentato di metterlo in 
atto, ma reputò opportuno 
soprassedervi temendo. for.-,e. 
la reazione degli .studenti an 
che a seguito di un inter¬ 
vento della CGIL di Mitera 
Il provvedimento è stato pre- 
.so in pieno periodo di va¬ 
canza cercando for.se di evi 
tare al ma.ss!mo rinevitablle 
«chla.sso» che provoclierà. Il 
canone richiamato riguarda 
la cura con rui l'autorità 
eeelesia.stica deve .sorvegliare 
sulla .sana dottrina e pratica 
religiosa del gioranl nelle 
scuole. Evidentemente per in 
cuna di Matera 11 diritto ca 
nonico autorizza il ve.scovo a 
esercitare la sua suprema vi¬ 
gilanza per la dife.sa del co¬ 
stumi e della religione anche 
nelle .scuole di Stato, po 
tendo egli nllonianarc per in¬ 


degnità g'I In.scgnanf! 

Il diritto canonico é dun 
qiie anche 'egee dell'ord na 
mento dello stato ital'ano 
A piirte 1! fatto che 11 r chla 
mo alla « c.ivu-.i morum » .si 
gnifica elio la cuna r.iolgt- 
degli addvb.ti inorai; al tre 
preti che vengono a confi 
gurars; ro’o come ins'nuaz.lon' 
e die non ,so'o nndrdùierv' 
indlc.ite csp"c‘t'imcn*e rnn 
potrehtiero c.ssore ocge’fo d' 
chliirltlc.iz'one ne'lo sed- op 
portune 

« Le Kuiz.onl previsto da’ 
comma il! S' ito urtano con 
il princip.ii di evu.ic’,. ^nzu in 
quinto co'o.’-vi che ^o’^o jvr 
.sog.ih' ria la'' p'^oweri ii'cnt' 
vengono a ‘•ova’x! n uni' 
.'■•tato rii "nri.gr ’à c ri' 'nfc 
r'orltà .-■ 0 (''.ro r sivt'o ari a’ 
tri c Ilari ni » Cf>sl 'ncoima 
lairenz.' .Sp no'!! uno rie' p'ù 
noti g.iir'.-.'.! ovali n' o go-ir 
ciiio occlo.->.a-’ I he II \e--c.ivo 
rii M.i'or.i ’ ’ o’ie ri' dover 
ri .Njxirro rie') ' .n'.'.'-'.nnon’o 
nel'o scuo’o rio"o B*a*o p.'- 
fina’ità conh's'j'onaii e ri' tri' 
lizzare lo hnnn/o p'ihh''di. 
dello Stato ix'r ric.ittaro eco 
nom’camente 1 citariin' 

Il giudizio negativo .su’ a v 
ceiula ò dot*.ito andio ria 
fatto die nion'ro i tre pret 
interessati h.inno i tlto’- .t' 
eadenne! ecc'c-- isi'c! od a’ 
rhe laiirée ’n .sc'on’c Vr-s-" 
gnnnit'nto rii re’'g' 0 'ie é ‘ir 
partito -sp.'S.so. anche a Mn 
tera da incar.c.vti non ecc'i 
sastici, privi di adeguato t 
telo di .studi, mi scolti rii 
vescovo .solo iv^rdié danno ga 
ranz.ie di hxiclt.'i n’ic .sue d 
rettlve 

Qui è da ricord.iro so’i 
per Inci.so che l'alilundon 
della Istituzione cccle.s'n.stlr 
con le mo’ivaz'oni adotta' 
dai .sci sacerdoti non ha . 
significato (il nfiut.iro la fc»i' 
ev.ingelica o la ste.-vgi Ch'c.s.i 

Michele Pace 


CALABRIA - Presentato al Consiglio regionale uno proposta del Pf. 


Cominciamo dalla previdenza per 
risolvere la «questione-forestali> 

Occorre inquadrare questi lavoratori nei settore agricolo, adottando così un tipo di trattamento pre 
videnziale e assistenziale che consentirebbe di risparmiare miliardi • Limiti nell’azione delia Regione 


Dalla nostra redazione 

C.ATANZARO — La vertenza 
dei forestali calabresi, al cen 
Irò del dibattilo fra forze po¬ 
litiche e sociali anche nella 
recente discussione sul bilan¬ 
cio preventivo per il '78. trova 
un importante momento di pas- 
saggio in una proiiosta di 
provvedimento amministrativo 
presentalo al Coiv^iglio regio¬ 
nale dai compagm Eitlante. 
Guarascio. A.cllo, Matera e 
Tomatora .suirinquadramento, 
1 fini assistenziali e previden¬ 
ziali dei lavoratori alle dipin- 
denze dei consorzi di bonifi¬ 
ca e dcll’ES.A. 

Si tratta in sostanza di de¬ 
finire per i lavoratori fore¬ 
stali un tipi di trattamento 
previdenziale e assistenziale 
analogo a quello applicato ai 
lavoratori diptmdenti del set¬ 
tore agncolo. Lo spirito della 
proposta del PCI è racchiuso 
bene m akune cifre sul co¬ 
sto di una giornata lavorativa, 
estremamente variabile da en 
te ad ente (si va dalle 25 mila 
alle R2 mila Lre al giorno) e 
suH'incidenza che hanno su 
questa cifra gli oneri asslcu 
rativi. 


proposta comunista va poi nel¬ 
la direzione già indicata nel 
l'accordo politico programma¬ 
tico in cui è formulato l’im¬ 
pegno della Regione di perse¬ 
guire Tunificazione previden¬ 
ziale della categoria dei fore- 
I .stali con r.)lK)lizone di un.i 
circolare del l‘)C6 del mini 
stero del lavoro che prevtxJe 
l’aggancio al settore industria¬ 
le dei lavoratori impiegali dai 
I consorzi di Iximfica e ncH'opc* 
ra Sila. 

« Questa ed altre iniziative 
— dice il compagno Fatante, 
primo firm.it.irio della propo¬ 
sta — vanno inqviadr.ite nella 
azione più complessiva fina¬ 
lizzata alla soluzione del pro¬ 
blema dei 23 mila forestali 
che sj deve sa^^a^7Iare nella 
adoz one del piano di raccor 
do. neiravvio degli interventi 
! per lo sviluppo delle zone in- 


Legge aborto: 

in Sicilia 
lo Regione non 


terne attraverso l’uso coordi¬ 
nato delle disponibilità finan¬ 
ziarie provenienti alla Cala 
bna dagli art. 7 e 8 della leg 
le quadrifoglio, dalle leggi di 
recepimento delle direttive co¬ 
munitario ». 

In questo sforzo vanno col 
legate .incile l'inizialiva regio 
naie {xr la riqualificazione e 
1,1 riconversione della mano 
d'opera, .specie di quella gio¬ 
vanile già impiegata nel set¬ 
tore della forestazione. Tutto 
questo proprio [KTChé la .«olu 
zione del proWema-forestale 
non è ri.solvihile all'intemn del 
sc'ttore .strettamente conside¬ 
rato né tenendo .separato Io 
obiettivo del lavoro Àu 23 mi 
la braccianti da quello più 
generale dello svihipfxi produt 
tivo della Calabria. In questa 
direzione, anche su questo 
specifica problema, .si devono 


registrare insufficienze e 1: 
miti rieH'operato cien'esc'cu'i 
vo regionale. 

Il pre.s.dc'nlc‘ delia Giunta 
Ferrara ha parlato, nella sua 
rcl.izionc* in Consiglio reg.ona 
le sul bilancio, di an citcreto 
legge che riovrcblx* emanare il 
governo per modific-are il si 
sterna previdenziale c assi 
stenzialc. .Se cosi come ha af 
formato Ferrara la prossima 
settimana il governo einanor.i 
il dc-crcti) 1.1 siuiaz.one sur.» 
risolta a livello generale. L’ini 
ziativn citi PCI t' p.rò rivolta 
a rimuovere l'immobili'mo clic 
ha carattenzzato le vane g.un 
te su questi problemi cd è tesa 
a sbloccare la .situazione, a 
prescindere ria quelli che sono 
gli onc-ntamcnti rie! governo 
nazionale 

f, V. 


Il PCI sul 
processo di 
Reggio ai 


Giunto di 
sinistra 
0 S. Marce 


Gli cmti versano infatti agli 
istituti assicurativi e previden 
z;ah dalle 6 alle 7500 lire al 
gmrno per previdenza. Il pas 
saggio nel set'ai.-e dell'agn- 
coUura r.durrobbe questa in- 
cide.iza a Ui". 2f0 l.re al gior¬ 
no con un'economia che è va 
l'ilab.lo .n b m'iiarri: l'anno 
per gli tn'. e q i.nd. yicr la 
R<g.o-x-. Ss- .'1 c.vi'ritra eh.- 
la compets n/a re g.or..de nel 
'l't.ire f>ir,'lail- r - ile al 11*72 
SI pjo tal olare tue s,>rio sta 
ti vcr-»aii da; 35 a: 50 miliardi 
che pritevaisi {-■•-ere uiihzzat. 
d.ver-'a.mcnte. ixr la r.Qjal. 
ficazione del lavoro fo.restale. 
.roza togliere benefici al lavo 
ratore. II nsultato che tende 
a conseguire questo provve- 
d.mento è .stato del ^e.^to gui 
r,tten,ito in altre reg.oni ita¬ 
liane lEm.ha c Ba^il.cal.i) 
proprio sulla b.t'C di un'ini 
zlativa regionale che ha pro¬ 
vocato una controversia con 
gli istituti prev.denziali r.sol- 
tasi a favore delle regioni. 

Il ministero del Lavoro, ad 
esempio, a conclusione d: una 
vertenza fra l'INPS e il con¬ 
sorzio di bonifica del Meta¬ 
pontino. ha accolto quanto so¬ 
stenuto dalla Regione Ba.siL- 
cata dLsponendo per i lavo¬ 
ratoci giornalieri addetti ai la¬ 
vori di bonifica l'inquadra- 
mer.to nel settore agricolo. La 


muove un dito 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Alla Regione 
non è con^en’.ta iob.ez.o- 
r.e di cosc.cnza .suil.i !e/ge 
deilaborie Un n.cd.To ad 
appiica.re ia .egee v.rne r.- 
volto ali’asse-ssorato rcgiona- 
'.V alia S-vn.ia d.il eruppo di 
=;curszz,i scr' .l'.e ds-1 com.ti 
to rczir.nale s.c..;.ino dr! 
PCI. Infatti m Sic.'.ia ia Re 
glene non h-i praiicamcxite 
nins-o un d.io per do*are le 
strutture 03ptd.v.,cre de..e 
att.-ezzature e del personale 
per rispondere alle attese 
delie donne, ne per altro si 
è nemmeno preoccupato di 
ave.-e un quadro esatto del¬ 
le d.mensimi del fenomeno 
delia « ob.ez.cne 

Un'altra grave inadempien¬ 
za r;guard.i l’applicaziitr.e 
delia nuova legge sui mani¬ 
comi. Anche in questo caso 
la Reg.one si è rivelata iner¬ 
te di fronte ad una grave 
campagna organizzata volta 
a presentare come inapplica¬ 
bile la riforma dell’assisten¬ 
za psichiatnca: per esempio 
di fronte alla palese Inerzia 
della provincia di Palermo, 
dove la DC e le destre hanno 
addirittura impedito la di¬ 
scussione della riforma, l’as¬ 
sessorato non ha neanche 
mosso un dito. 


boss mafiosi 


REGGIO CALABRIA — La 
grava deciilone della prima 
sezione penale della corte 
di Cassazione di sottrarre, 
al giudizio della magistratu¬ 
ra reggina procedimenti pe¬ 
nali che interessano noti ma¬ 
fiosi. naila fattispecie il po¬ 
tente clan dei Destefano pro¬ 
tagonisti negli anni TO del¬ 
la sanguinosa faida contro i 
Tripodo, continua a provoca¬ 
re. non soltanto negli am¬ 
bienti forensi, sfavorevoli e 
preoccupati commenti 
Tra la prime prese di po¬ 
sizione politica, l'interroga¬ 
zione rivolta dai deputati co¬ 
munisti Martorelli. Marchi. 
D'Ascola e Monteleone al 
ministro della Giustizia < per 
sapere in base a quale valu¬ 
tazione deH'ambiente. infor¬ 
mazioni e rapporti della poli¬ 
zia. gli organi giurisdiziona¬ 
li hanno ritenuto di dover 
accogliere il ricorso ». defi¬ 
nito « stupefacente • di Pao¬ 
lo Destafano, preoccupato 
« che i giudici di Reggio Ca¬ 
labria, per effetto delle ini¬ 
ziative contro la mafia, as¬ 
sunte dalle forze democrati¬ 
che. non sarebbero sereni 
nei suoi confronti >- 
I deputati comunisti han¬ 
no, Inoltre, chiesto al mini¬ 
stro « di promuovere una in¬ 
dagine sulla procedura av¬ 
viata dal Destefano, anche al 
fina dciraventuala promuo- 
vimanto deH'aziona discipli¬ 
nar* ». 


in Lomis 


SAN .MARCO IN LAMI» 

A San Marco .n Lami*, dop-; 
Zi ann. ri: amm.n.,straz.on: 
diret'e ir.p.-.- dai a DC n 
aitCTianza con a'* re forze 
poi.! c.’i- i co.'.*'u.ia 'ina 
g.unt3 n.i ■ ir.i di ì n.5tra 
comporta ria PCI PSI PSDI 
Alia cir.r.v ri v nri.ico e .-’a 
to chlim'o ‘i r^mpi/no G'u 
.-icpp^- ) ‘PCIi. -..ce i»:r. 

daco li .vx:.a.dcm{<.’'a*L co M 
ch'-ic I-a Po-ta As.vxsi.-: ff 
fc't'. : .tono ei-'i'..: Sa 

vt.'.o r--,!! 1 'PCI>. Don.-ni- 
co Sch.o.na iPSDIi e Anto 
n.o Potenza iPsI*. suppien 
ti invece .s.ino M.'-h^ie Au- 
ceilo (PCI) e M chele Co 
co (PSDI). 

La formaz.one della giunta 
unltar.a di .viniirira e .siala 
salutata con entub.a-vno dal 
follo gruppo di caiad.ni pre 
senti alia seduta co.ns ì..vit. 
Si è giunti a questa 'mpor 
tante deci.s;one (che ha soloc- 
cato una pesante .situazione 
politica di paralisi prodot 
t-asi in questi ultimi anni per 
l'altepziamento conser.aiorj 
della DC) .sulla base dt un 
accordo programmatico mi¬ 
rante a risolvere i dramma¬ 
tici problemi del paese. San 
Marco m Lamis è un grande 
comune del Gargano afflitto 
dalla disoccupaz.one. da una 
economia agricola che va 
sempre più po!verlzzando«l, 
da una condizione iglenko 
sanitaria dranunaiie^ 
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Al lavoro a Civitanova 
una giunta PCI-PSI-PDUP 

Quando Punita 
a sinistra 
apre la strada 
all’intesa 


Il dibattito sulla variante al Prg di Urbino 

Ora il PSI contesta 

r» » 

le scelte che ha 
contrihuito a definire 

Divario tra gli organismi di questo partito e la sua componente in 
giunta - Accuse strumentali al PCI senza preoccuparsi delia coerenza 


A r.ivilaiinva Mari-he è al 
lavoro una ftiiinla previnluia 
da un sìndaro roiiiuni‘-la e 
composla da l•(Jl.|^SI-l•l)l'|•. 
La l)riiiorr.i/ia cristiana, il 
PIU, il PSDI si sono astenuti 
con pusirioiii diverse, ma in 
modo toslaniiialnienlc posili, 
vo ed apprezzabile. In un ino. 
inetiln in cui si cerca con tan¬ 
ta diiricollà di uscire dalla 
IiniRa crisi reKiuiiiile, c rilan¬ 
ciare — non sempre con sue- 
cesso anche nel .Macerale‘e — 
una corretta ptdilìca delle in¬ 
tese, l’approilo della città ri- 
▼icrasca è i|uaiitumni signifi¬ 
cativo. Sotlt>liiiea rpiaiito inci¬ 
de la politica unitaria anche 
in ima città in cui è soprav¬ 
vissuto fino ad un anno e 
mezzo dalle elezioni un u cen¬ 
tro .sinistra ili ferro u solo al¬ 
la fine superalo da un accordo 
profiramniaticu anche con il 
PCI. 

I.'azione dei eoiinini^li si ò 
rivolta verso due ohiellivi prin¬ 
cipali, Ira cs»! sirellamenic 
connessi: riinilà della sini¬ 
stra e la realizzazione della 
pili larga intesa. L'nìlà della si¬ 
nistra che — dopo anni di 
ceniro-.sinistra e di polemiche 
— mostrava i|ualche logora¬ 
mento e dmii|iic andava lena- 
cpiiicnte ricoitniita: i gruppi 
dirigenti del PlJI e del P.SI 
hanno lavuraio con impegno 
sti i|iieslii terreno. La sle-sa 
formazione della li-l.i con una 
forte presenza di indipemleii- 
ti, l’aecordii con il PDL'I* e 
con la sillì^t|-a iiidipeiidenic 
già davano segnali precisi del- 
riihiettivo che ci proponev.i- 
niii: giungere ad mia ammini¬ 
strazione ampiamente unitaria 
In grado di affrontare ì gravi 
problemi di una città il cui pe¬ 
to va mollo aldi là della pro¬ 


pria cinta niuiiìripale. 

Onesta coerenza ahhiamo 
cercalo di iiianlenere nella for¬ 
mazione del prograimna elet¬ 
torale e successivameiile nel 
iiioilo paziente e tenace con 
mi il iiD.-lrii partito ha ron- 
dotti) le trattative: confronto 
ed apertura verso tutti, nes- 
tlillà preclusione, invilo a di¬ 
scutere su un prograiniiia for¬ 
temente iniinv alore e per me¬ 
todo di governo e per scelte. 

Sulla campagna elettorale, 
sul periodo delle irallalive 
hanno giocato falli nazionali 
dirompenti, sitiia/ìoni interne 
di parlilo ~ anche nella sini¬ 
stra — proeessi che non sem¬ 
pre hanno lavoralo positiva¬ 
mente. Segno permanente del¬ 
la nostra iniziativa è stato liil- 
lavìa mi r.iiiporio stretto con 
ropinione piihhlica durante la 
eampagiia elettorale e nella 
fase delle trattative, un rap¬ 
porto rhe vogli.iiiio iiianleiie- 
re e sviluppare, (’iò, certo, 
non è servilo a far sitper.ire 
tutte le remore e le roiilr.iddi- 
zìoiii degli altri [tarlili (all¬ 
eile della .sinistra) ma soprat¬ 
tutto della Deiiioerazia cristia¬ 
na. Lo seiidoerocialo si è auto- 
csclii'O dalle trattative, anche 
se ha aviiln un nlleggi.imeiilo 
lutto sommalo aperto a positivi 
sviliipiii. Il l'.SDI in [larlieola- 
re, ma nnehe il Piti, li.iiiiio 
dato mi deciso apporlo alla ste¬ 
sura del |trogramma. 

Diiiiipie, è iniziala a Civita- 
nova una e-perietiza che im- 
[loiic al partito un terreno più 
avanzalo e più difficile. Di i|tii 
può giungere un coiilrihiitn iiti- 
lissimn allo .«lesso maturare di 
proressi unitari nella provincia 
e nella regione. 

Bruno Bravetti 


UltBINO -- Il Consiglio co 
mimale di Urbino ha avvia¬ 
to l'altra sera l’esame delle 
varianti al Piano regolatore 
generale per il territorio del¬ 
le frazioni, dei centri mino¬ 
ri e del territorio agricolo 
del comune. 

L’elemento piu vistolo del 
dibattito è rappresentato 
dalla posizione differenziata 
del PSI rispetto alla gnunta 
della quale questo |);irtito fa 
parte Insieme al PCI dal 1&74. 
Ed è proprio sulla bivalenza 


la lunghissima csiKiaizione | cuse che i .socialisti hanno 


(frutto, certamente, di un la¬ 
voro non breve) del capo¬ 
gruppo del PSI, Mariangelo 
Mas.si. Nella sostanza le ven 
ti.sei cartelle lette in Consi¬ 
glio comunale mettcno in di- 
.scus.sione le scelte urbanisti¬ 
che fino ad oggi elaborate 
.senza tenere in alcun conto 
l’ampio dibattito e la consul¬ 
tazione operati nelle frazioni 
c ai quali avevano parteclpa- 


mo.sso al PCI )>. 

Ma quali sono queste ac¬ 
cuse? E quale fondamento 
hanno nella realtà? Il ritor¬ 
nello è abbastanza noto: si 
[tarla di « umiliazione » del¬ 
ia componente socialista in 
giunta; si accusa il PCI di 
« egemonizzare » l’ammini- 
strazione della città, così co¬ 
me di non tenere conto delle 
propaste .sociali.ste. A tutto 


del comportamento del com- I « Esistono Indubbianictite 
pagni socialisti, rilcvabile del problemi nei rapporti con 
dal diverso atteggiamento i compagni socialisti — af- 
degll organismi del partito ferma Loris Mascloli, capo 


to anche i compagni del PSI i questo va aggiunto il tcnta- 
prcscnti nella giunta. I ti^o (j, alimentare il malcon- 

I « Esistono lndubbiani(?nte 



rispetto a quello della com¬ 
ponente pre.sonte in giunta, 
che si è accentrato Vinteres- 
se delle forze politiche e del 
cittadini di Urbino. 

Espressione inequivocabile 
di questa dicotomia è stata 


grupivo del PCI ;n Consiglio 
comunale — e questi proble¬ 
mi si .sono acuiti nell’occa¬ 
sione del diliattito sulle va¬ 
rianti al PflG. Comunque 
non [lossiamo che respinge¬ 
re con fermezza le gravi ac- 


Significativamente 


In un cor-^ivo evidcntonen- 
te affrettato l'abilualmcnte 
affabile e gioviale direttore 
del Corriere Adriatico si do¬ 
manda cosa significhi una e- 
sjiressione da noi usata gioie- 
di scorso, che suonava co.si.' 

« ...significativamente cd en¬ 
tusiastica t/icti te a Pirla udito 

dal Corriere Adriatico c smen¬ 
tito perfino dal Resto del 
Carlino che titola ” Il PSI ci j 
ripensa e si schiera con Pili I 
e PSDI ". Dario Rent jr. ha 
letto male isuccede, avrà avu¬ 
to gli occhiali appannali o 
forse il locale era male illu¬ 
minato. sarà stato stanco per 
il troppo scherzare, chissà) 

Cd imposta una dura polemica 
su un suo errore di lettura. 

Succede nelle migliori reda¬ 
zioni e non c'è da scandaliz¬ 
zarsi. Né diamo sentenze o 
chiediamo riparazioni. Vor¬ 
remmo solo farci capire an¬ 


che dal direttore del Corriere 
Adi latito ed è per iiuesto che 
torniamo su questa piccola 
polemica, per ripetere il con¬ 
cetto che — anche se il lino¬ 
tipista romano avesse scritto 
per errore u signiflentamen¬ 
te » invece di significativa¬ 
mente, sarebbe stato ugual¬ 
mente comprensibile. Voleva¬ 
mo osservare la significativa 
circostanza che nel momento 
in CUI il PSI marchigiano ri¬ 
pensava la sua collocazione c 
si schierava con il PSDI ed il 
PRI. aveva il consenso aper¬ 
to c cuIoiojO del Corriere 
Adriatico. Tutto qui. Senza 
voler essere giudici di nessuno 
e senza humor. poiché su un 
fatto coìi grave non riu.scia- 
ino a trovare la voglia di ri¬ 
derci sopra. 


tento in alcuni settori della 
comunità incanalandolo con¬ 
tro presunte responsabilità 
del PCI. Ma come si può con¬ 
ciliare un tale comportamen¬ 
to senza sconfes.sare il con¬ 
tributo po.sitivo e unitario 
che il PSI ha fornito duran¬ 
te quattro anni di collabora¬ 
zione con l comunisti nel go¬ 
verno di Urbino? E ancora 
come spiegano i compagni 
socialisti il fatto che in que- 
.sto arco di tempo essi hanno 
« sempre » votato a favore 
degli atti di governo dopo 
averne di.scusso in seno alla 
Giunta? 

I comunisti sc<io pronti an- 


TERNI — La questione « dio- 
ga », assume, muti rvino che 
SI procede, aspetti sc'cp'c più 
vaiiegati e sfaccc/tati c si 
presentii oggi, tini a Leni, 
con il suo ceto tolto: di que- 
stioiic clic riassume ot se, pur 
con tutte le speutieiti del 
caso, tutti gli elementi di cri¬ 
si non solo, ma anc'ic di ri¬ 
sposta alla crisi della nortia 
società. 

Sino a non molto tempo fa 
SI patlava della lueo’one 
u dtoga » come rKjnardc.ntc 
escliisii aulente i dispe-ati, t 


Leiba, (tic fcro’iui fossero il 
ri'ulti'to di ai i cntuie, lit 
VHiiipi inilinduaU. a! mussi, 
mo di in appi di amici clic 
iitLiivventura del niiiiqio wi'- 
inno il p'iiccic c Luti!.’ di 
Itili: limitata disii thitzionc ti: 
e/btt I) di croma. Ogot ni>n 
più' il iiiiiintitatiio di cio’im 
tioviito a Temi non solo no i 
è per poche peisime ma an¬ 
che e sopiattutto, qtiaiCo a 
costo, è molto pioluibihnente 
al di sopra delle possib:'ita 


Terni - Come è cambiato 

il volto 

delia «questione droga» 

Chi è oggi 
il giovane 
che si dà 
alVeroina 


ne m antngonis’no: non più i tme. ormi, tutto nl'.n udio 


il hiioio e non solo in qiuin 
to occupazione — Temi pie- 
senta anch'essti un casto qua 
dio di disoccupazione — ma 
anche come laloie assoluto 


PO a non iCileila in noni 
Inolio ed :n oiini avenimento 
?.'■ ei niente, a mio ai i i-o. che 
tutta una sene di tatti sia¬ 
no ni o'i'tueih'l: in ii’t mo al 


obici tu o. 


léiitndi molto pili tempo da 
dedicare — giustamente — a 
se stessi, ma m rapporto a 
che c per quale fine.' 

Kd ecco che si evidenzia co 
me gli spazi, il ritmo dei tem¬ 
pi che la Temi operaiii si eia 


ntggiungere. | i/'-iadio eo'’ip'e'''i o ilelltt cit¬ 


ile di i/unnti sino ad ! no dati non ciano piti biistetoli 


che oggi, come sempre, a di- i capelloni, t diversi m 


scutere e a confrontarsi sul 
problemi, e quindi anche sul¬ 
le propo.ste avanzate dal com 
[lagno Mas.-.i neH’ultimo Con¬ 
siglio comunale. Ma la discus- 
sicne va fatta senza reti¬ 
cenze. senza riserve mentali 
c nella più assolut.a chiarez¬ 
za. Pretendono troppo i co¬ 
munisti? Non ci sembra. 
L’obiettivo di fondo del PCI 
resta il ccnsohdamento del¬ 
la collaborazione con i com¬ 
pagni socialisti e rcstcnsio- 
ne del coinvolgimento delle 
altre forze democratiche. 
« In ogni ca.so. comunque — 
dice Mascioli — la forza del 
PCI di Urbino costitui.soe cer¬ 
tamente una salda garanzia 
perché le popolazioni non re¬ 
stino senza una .stabile dire¬ 
zione della città ». 


che modo, .-[llora già un pn 
mo clc)»ic»/o.' I giov'int ioni 
coma/ii non sono poi rosi di¬ 
versi: lavorano, hanno u,.a 
famiglia, possono an'-li-- i -- 
sere dei compagni ma. sopint- 
tutto, sono elementi inte¬ 
granti della città, fanno mu¬ 
te di Terni c non di un itiio 
pianeta. 

Sino a non molto ' "iipo fu 
SI pensava alla (iucs''oe.' dil¬ 
la tossicomiiniii come i.d un 
piohlenia di poche e 
tutto ben individunbili p 'r<o 
nc: erano tndividuibili pci 
il loro modo di essere c per 
i luoghi che frequcntarino. 
Oggi non più: sono le verso¬ 
ne più disparate e non sem¬ 
pre frequentano gli sfc.-.st 
luoghi e lo stesso « quo ». 

Ed ancora si pensava che 


economirlic ili quanti sino ail 
nani sono stati ai restati 

.Motto piobiibilmente le co¬ 
se che renniino pensate un 
anno, due anni fa alloia era¬ 
no vere. E‘ colpevole il non 
III er ciip'to subito, oià da 
allora, quali poleviino essere 
gl! si duppi uìteiion ed anco 
ni piu co.'iii’i ole .sdicbhc il 
coutinuiire. oggi, a pensare 
come alloia. 

M'i perche iiucsta evoluzio¬ 
ne. questo iiimbiamento'^ .-li 
d> tuoi’ di oqni tacile e gè- 
nertile generico sociologismo 
duci i-he dite sono gli ele¬ 
menti ili fondo che po-sono 
aiiitiirei II caline megl'o i! 
fenomeno Da una parte vi 
e lì mondo dei giovani nel sito 
coni plesso, con tutte le sue 
artìeohizioni Per loto non più 
le lotte, non più l'e itbbnic- 
ein con In classe opera in » 
rispetto II cui, a volte, si po- 


L’affluenza di turisti a Senigallia ha toccato il tetto del 25% in più rispetto all’anno scorso 


SENIGALLIA — Sta avve¬ 
nendo un rilancio del turi- 
imo senigalliese? A giudica¬ 
re dai primi dati elaborati 
dalla locale Azienda di Sog¬ 
giorno e riferiti alle presenze 
di giugno e alia prima quin¬ 
dicina di questo mese, par¬ 
rebbe proprio di sì. Infatti 
dopo le ultime stagioni — 
per molivi disparati — un po' 
a corrente alternata, sia nel 
precedente mese che in que¬ 
sto luglio è stato registrato 
un afflusso di turisti sostan¬ 
zialmente superiore a quello 
degli stessi periodi dell'anno 
precedente. Esattamente a 
giugno, in totale, si è avuto 
un balzo in avanti del 15 
per cento e a luglio la ten¬ 
denza si c rafforzata, arri¬ 
vando con una certa stabilità 
ad un incremento attorno al 
25 per cento. 

E’ senza dubbio presto per 
parlare di boom o per ipo¬ 
tizzare che una nuova fase 
ti è definitivamente aperta: 
ma le cifre dimostrano una 
positiva inversione di tenden¬ 
za specie se si tiene conto 
che in altri centri della Ri¬ 
viera adriatica, non tutti gli 
operatori possono « cantar 
vittoria ». 

E dire che nelle prime due 
teltimane di giugno, nulla fa¬ 
ceva presagire l’en plein. In 
quel periodo le statistiche ri¬ 
portavano con allarme un 
calo del 5 per cento, dovuto 
in maniera pesante alla la¬ 
titanza della u colonia tede¬ 
sca j) (meno 25'r >. Questa 
specie di « débàcle » c stata 
solo in parte contenuta con 
l’incremento delle presenze di 
italiani t-t-50'^r/ che, però 
va sottolineato, sono numeri¬ 
camente molto al di sotto di 
quelle d'oltralpe. 

I motivi di questo imprevi¬ 
sto iniziale stop? « Sicura¬ 
mente una minima inciden¬ 
za — ci risponde il direttore 
dell'Azienda di Soggiorno del 
centro balneare, dottor Vm- 
cenzo Satini — l'ha avuta 
O clima di "incertezza” del 
nostro Paese (intensa cam¬ 
pagna elettorale e referenda¬ 
ria. dimissioni del presidente 



Seconda giovinezza per 
la «spiaggia di velluto» 

Una grossa componente di tedeschi, austriaci e svizzeri men¬ 
tre aumentano gii italiani - Le maggiori regioni rappresentate 


della Repubblica, il terrori- c'è stata una piacevole sor- 

smo), ma il maggiore "impu- presa: anche gli italiani sono 

tato" è stato senza dubbio il presenti massicciamente iptù 

recentissimo campionato del -IO per cento, ad esempio ri¬ 
mondo di calcio d'Argentina. spetto al 1977) e garantisco- 

Molti stranieri hanno infatti no un perfetto ricambio di 


voluto vedere le proprie squa¬ 
dre a casa loro in televisione 
.Ancora, a Senigallia, la fet¬ 
ta più grossa di turisti (ol¬ 
tre il 50 per cento) è rappre¬ 
sentata da tedeschi, austriaci 
€ svizzeri. Mercati sicuri, che 
a parte piccole variazioni a 
secondo degli anni, si possono 
considerare già completamen¬ 
te « conquistati ». Sono cioè 
un po' gli abitués della 
« spiaggia di velluto ». Ma in 
questa prima parte d'estate 


correnti turistiche. 

Le regioni che maggior¬ 
mente graiitano quest'anno 
.su Senigallia sono la Lorn 
bardia, il Piemonte, il Veneto 
e Trentino foltre naturalmen¬ 
te la vicina Umbriai. Una 
presenza non del tutto spon¬ 
tanea, ma sollecitata e in¬ 
dotta dalle campagne pubbli¬ 
citarie e di promozione svolte 
in inverno in queste zone, .-t 
parte i contatti tra le sin¬ 
gole aziende e gli operatori. 


un ruolo sempre più specia¬ 
lizzato e puntuale e stato 
svolto anche dalL.Assessorato 
regionale che è stato più pre 
sente alle manifestazioni fte- 
nstichc 

Una nota dolente anche 
per quest'anno viene dai mer¬ 
cati scandinavi e inglesi. Il 
motivo è semplice: per sti¬ 
pulare contratti con quei 
paesi Lutilizzo di un aero¬ 
porto è fondamentale condi¬ 
zione: e ancora Senigallia 
non putì sfruttare quello di 
Falconara, da tempo oggetto 
d: lavori di ampliamento. Di 
questa situazione se ne av¬ 
vantaggia direttamente Ri- 
mini e tutta la Riviera Ro¬ 


tti pieno svolgimento il decimo campo musicale 

Fermo: vacanze diverse tra mare e musica 


FERMO — Dopo dieci anni le, di musica popolare ecc. E 
di buona accoglienza, la for- [ allora vengono al pettine i 


mula sembra proprio azzec¬ 
cata; un po’ di mare, molta 
musica, vita in gruppo e le 
vacanze sono garantite. E’ 
quanto affermano i parteci¬ 
panti al campo musicale di 
Fermo, giunto alla 10. edizio¬ 
ne, e arricchito via via di 
nuove proposte di ricerca e 
pratica musicale. La presen¬ 
za degli ospiti anche que¬ 
st'anno è nutrita: sono infat¬ 
ti 150, tra grandi c bambini, 
c la città ha avuto modo di 
accorgersi di loro. 

E’ stato un piccolo relax in 
vista delle Intense giornate 
che li attendevano; sveglia 
mattutina, perché alle 8.30 
c'è già lavoro di gruppo e 

e r un paio d'ore non si par- 
d'altro che di terapia mu- 
otcale nella scuola, di educa¬ 
zione BU'ascoIto e di creati¬ 
vità musicale nei bambini, di 
ffennailone del senso musica- 


soliti nodi deU’insegnamento 
musicale in Italia, a partire 
dalla scuola materna fino ai 
conservatori tsono quelli che 
escono peggio dal panorama 
di critiche); tanto per non 
restare solo nella teoria, si 
verificano le nozioni nella 
pratica diretta; ed ecco al¬ 
lora che i gruppi amatonall 
.si cimentano con la chitarra, 
il flauto dolce, l’armonica a 
bocca e la pratica corale. 

In sostanza, si cerca di fare 
1 conti cftì le didattiche p;u 
avanzate in campo europeo 
per quanto concerne la mu¬ 
sica nella scuola. Non è quin¬ 
di un caso se la maggior 
parte del partecipanti è com¬ 
posta da Insegnanti, 1 quali 
hanno al seguito le rispet¬ 
tive famiglie, figli compresi, 
per i quali il campo ha pure 
organizzato una specie di 
kinderheim musicale (un cor¬ 


so lutto per loro, con n h.iby 
Bitter " di alto ran^o. docenti 
specializzali sul tipo di Ce¬ 
sare Galli, del centro di edu¬ 
cazione arii.stica di Verona». 

.Alle 10.30 il campo si ferma, 
ed c giu-.to, c o ;1 m.ire a po¬ 
chi chilometri e in dicci mi¬ 
nuti .si e tutti in spi.igsria a 
prendere il sole. Il tempo di | 
pranzare, di fare quattro 
chiacchiere c g.à alle 16 d: i 
nuovo tutti sotto con la mu I 
sica per il resto del pomeriir- | 
gio. Le dolenti « note » co- i 
minciano dopo cena. Gli ospi¬ 
ti del campo, .nfatti. sono 1 
alloggiati prcs.->o il seminano, 1 
a tre chilometn dal centro. 

C’è chi VA allo sbaraglio : 
da solo, contando di risol- 1 
vere con l’autostop, ma t ri¬ 
schi di fare il ritorno a piedi 
sono troppo grossi, per cui i 
più ripiegano sulla «canta¬ 
ta » di gruppo; ed allora, nel 
giardino del seminario, si \'a 
avanti a sit-in Imivowlsati: 


chitarre cd armoniche la fan¬ 
no d.a padroni; si canta, s: 
accenna qualche motivo, .'i 
tenta qualche son.ita di grup 
po; msomma. ci s; diverte 
come s; può. pensando che 
donvattin.i, alle 8,30 il giro ri- 
cctnincia. 

s. m. 


Laurea 
a Foligno 

FOLIGNO — La nastra con- 
cittadina Maria P.ao'.a Chec- 
cucci D'Orsi SI è laureata 


' magnala che possono usufruì- j 
I re delLattrezzato e moderno ! 
j complesso di Miramare. Ir- ‘ 

; raggiungibili i lontani paesi I 
• (lei nord <ancora « terre ver- i 
! girti » per gli albergatori se- j 
I nigallicsi). ci si è dunque ri- i 
( fatti con i connazionali. Ma j 
i qual è il "segreto” della secon- | 

' dfi giovinezza della « Spiag- [ 
già di velluto »? « In primo 
: luogo — et risponde ancora 
I Sa vini — ta massiccia propa- 
' panda svolta, ma anche la 
! caratteristica spiccata di « oa- 
j .et di pace », che al contrario 
di altri centri, anche vicini. 

I Senigallia riesce ancora a 
' mantenere ». 

Dunque, niente toni trion¬ 
falistici (se non altro per 
scaramanzia, la stagione è 
ancora lunga), ma un ottimi¬ 
smo che invita a lavorare c 
ca progettare per il futuro. 

Qui sulla più famosa spiag- j 
già marchigiana, il turismo ' 
rimane pur con tutti i pro¬ 
blemi e gli squilibri l'unica 
industria che riesce a tenere. 

Occorre però rinnovarsi, in¬ 
ventare. raccordare la strut- | 
tura alte nuove esigenze. Pri¬ 
ma fra tutte quella di pun¬ 
tare con maggiore decisione 
sul turismo sociale. Questo si¬ 
gnificherà sviluppare la poli¬ 
tica congressuale, puntare sul 
soggiorno di gruppi di anzia¬ 
ni c di giovani studenti, va¬ 
lorizzare cioè al massimo j 
tutta quella macchina che j 
durante l'anno lavora non piti i 
di due me.^i. due me.si e mez ' 
zo. .Allunaarc la stagione si- [ 
no a 5 6 mesi 'da maggio a ! 
ottobre) comporterà senza ì 
dubbi minori scompensi, mag- j 
giare ricchezza e occupazio » 
ne. * 

L'hàndicap maggiore è rap - 

presentato dalla mancanza ^ 

di un vero Palazzo de; Con ^ i 1 _ 

ere.-vs;. che ìtmila enormemen- ■ 1 1 | 

tc un'espansione di attività 
' verso questo tipo di soggior- 

j no. .Ml'attivo vanno invece pesaro _ S irr.:> a .- 

menzionale le soddisfacenti - o àz . cd r ‘78 c"’ i o-=- | 
esperienze in campo di turi- -,-z ì.t de". Ui :a d Pci :-3 t u-- i 

smo II gerontologico » e a sco- b no. mi le p-c — isk | 

lastico » già sviluppate in col- eV' 

, . j Z,. bjo.ne poss b! ta ebe s a 1 ne de - 

lahorazione di volta in volta ,, festa.- one s 

con l EC7A di Sfilano, l* possano *ra-rc b t 2 n^. pds : V , 5 

CUCETS, il Dopolavoro ferro- trar:e-ebt>« «y d;-,temente d -n T - 

viario di Roma. Sj.tato ebe P'cm crebbe I zz-rn ^ 

Il principio per cui ci si * *se.it a ijn^o ‘ 

deve indirizzare verso questo ^ tmt. co.n-.pc-in. e s .-rpa¬ 

tino di scelte non e solo ispi- t up-.t ba-.np p-pfjsa se-.z- r- 
rato al superamento del eh- tpa-m 3 

che di « turismo d'ehte ». ver- O-zrs g-a*.de -.rr't-p d mzs- 

50 forme di consumo più ta- ss -jps-csc-.-a un p: 1 co.mp-c'P - I 

sfc. ma anche alla utilizza- <^e-' = "* fes-e de 3 s-z-n- 

zionr dei diicr.i impianti cz—.-.m ebe 1.; 

, I $, s-.agsns r.z e -,3- e z: e de 

'alberghi, camping, case pn- , j,,,,, [es c a o-z-: c e e d 

latei. in un arco di tempo 1 j*; 3 -, (e$-e d zù-j e co-u-.a 

I p:Ù dilatato. .A Senigallia, ol- ;a straq-a-de msqg 3-z-za de. ? Cuj- 
! tretutto. la struttura ricet- • bi pstuts gas* u-i b .i-z 3 ^ 
tua <6 500 posti negli alber- j)****~]^'’*„*‘*'j’, ‘V!., 

j ghi c pensioni. 3000 nei cam- o’^fe -..-i n-i-- 

j peggi e 15000 nelle case pn- '< mps-tz-zn ma t-z-.t e 533 - 3 :- 

i iato, è del tutto soddisfa- , ratto da q-e s pp : co. 

cente, e non andrebbe alme- ! 

no nel breve periodo amplia- i__ 

fa. Si tratta invece di ren- ] 

, dere maggiormente valido j 
l'indice di redditività delle 1 

ione componenti dell'indù- j lin&ITI CIDII 

stria alberghiera. MUrlll OlDIL 

Quest, il rilevamento e le oai 

valutazioni emerse daU'analt- |J||XCI DI 

51 di questo primo scampolo llw I tla Di 

di stagione. Per le prossime rooMTicNANo di 

dizione saranno il clou delle 1 


ed iideqiiuti In questo vuoto, 

1 nuli certo tiicite da riempire, 

I SI c insci do l'ultio elemento 
di fondo: il inciviito capituU- 
stivo della eioina. Parlo di 
mercato perche di un vero c 
proprio increato si tratta, pci- 
che risponde alle leggi di 
mercato come qualunque altra 
I mcicc, dalle arauee al fei- 
j ro Capitatistieo, peiehe esso 
e in mano al eapitalismo, n 
I .società, non si tratta di sin- 
1 gole peisone, che possono in- 
lestiie inilioiti per neaiarne 
I milinrdi: il rapporto, lo 11 - 
I cordo niicoin, c di 500 dollari 
per a rei e I milione di dui- 
lari’ Di questo elemento fic¬ 
co/re avere piena eonsupcvo 
lezza per non rischiare di fa¬ 
te I Don Chuseiotle o ih pren¬ 
dere lucciole per lanterne. 

.Ma alloia tutto è perduto? 
.Voli credo, i'i sono, « mio 
avviso, tutta una sene di eie 
menti, di risposte in positivo 
l'impegno di un gruppo di 
giovani a confrontarsi con 
questo problema sul piano 
del « cercare insieme », il 
programma della amininislra- 
zionc comunale, l’impegno 
I delle strutture sanitarie, il 
lavoro delle forze di polizia, 


ta, ma <“ anrhe i ero che 
oununo tì’ i,tie'tt latti può a 
rete un suo peuoi-’O unico r 
s peci Ileo Ed e questa <peei 
heita che incoi 1 e eieutual 
mente eeienie. se loiihamo 
Ime lina anali''! '-fini ed uh 
le. per eiitiiie ih npetere nel 
nostro p'ceohr la colpa è., 
di Temi 

Massimo Purpura 

-Modico de! Servino Ic.ono 
.Mentale 


ScoptM'ta una 
piantagioiu' 
di canapi! 
indiana 
a Narni 

TERNI — Una piantagione 
di canapa indiana è stata 
scoperta in un casale agrico¬ 
lo che si trova nei pressi di 
Vigne di Narni. Un giovane 
narnese. Gianni Di Deoda- 
to. di 22 anni abitante a Vo¬ 
cabolo Benardozzo dove II pa¬ 
dre gestisce un'officina per la 
riparazione delle auto, ò sta¬ 
to arrestato in base all'arti¬ 
colo 71 della legge sulla dro¬ 
ga che punisce, con una pe¬ 


li lavoro di giovani riuniti in 1 na da 2 a 5 anni e con un’ 
eoopcrnttni. Già questo è nel | ammenda da 2 a 50 milioni, 
.suo complesso « cultura », ■ chi coltiva abusivamente 
nella misura in cui cultura | piante con le quali si possa- 



1 non è solo il ctncina if’c.s.^ni [ no poi confezionare sostan- 
I o le conferenze dibattito ben- zo stupefacenti. 



M lino sforzo di vivere nella 
città in modo nuovo, ccr 
landò nuove strade in cui 
! incanalare il modo di rappor- 

• tarsi tra sè r gli altri. Tutto 
! iiurslo non è però ancora siif- 
' ti'-iente. 

j Perché questi clementi dr- 
I cono ultcTiormente essere va¬ 
lorizzati. ampliati ed in qttal- 
! che modo coordinati per rvi- 
' tare di considerare il problr- 
I ma alla stregua di una crisi 
i quindi facilmente i.solabile 
' e per di più risolvibite con 
misure settoriali r parziali 
' Inoltre, occorre uno sforzo 
più complessivo perché in mo¬ 
do sempre più fedele e ve 
< love alle parole seguano i 
1 fatti, perché cnmplessiiamen 
I (e la gente r quindi non solo 
I giovani, seppure questi in 
modo partieolare. possano 
riacquistare fiducia in qurl- 
‘ lo che viene definito tl rnon- 

* do delle istituzioni. « il Pa- 
ì lazzo », possano vederlo in 
I trasparenza c penetrarvi 
i dentro. 

: Un’ultima considerazione. 

' Stiamo attenti a non ripor- 


Softo.scriziono 

PF-S.àRO — Due «inni f.i mo 
r.va n Pe.-uiro il compagno 
Aurcl.o Perl.n: La moglie o 1 
f.g’.i lo ricordano con unmu'a- 
to affetto e .«lottobcnvono :n 
."^ua memor a la .‘■omnia d: 
re trcntanr.'.a per «l'Un.'.a». 


Era da una ventina di gior¬ 
ni che gli uomini della Squa¬ 
dra mobile in collaborazione 
con la Polizia femminile te¬ 
nevano d’occhio il casolare, 
al quale si arriva, dopo aver 
lasciato la Flaminia in cor¬ 
rispondenza del bivio per Vi¬ 
gne, attraverso un viattolo 
lungo poco piu di un chilo¬ 
metro. Nel casolare era sta¬ 
to notato un andirivieni di 
giovani piuttosto insolito. Il 
casolare era di proprietà di 
una zia di Gianni Di Deoda- 
to, morta due mesi orsono 
in un incidente stradale. Il 
giovane poi tratto in arre¬ 
sto, studente in agraria, ave¬ 
va di recente fatto un viag¬ 
gio in Thailandia insieme ad 
un suo amico sempre di Nar¬ 
ni. Un motivo in più per da¬ 
re fondatezza ai sospetti. 

Ieri mattina è stato per¬ 
quisito sia il casolare che II 
terreno circostante. In una 
stalla sono stati scoperti del 
vasetti con delle piantine di 
canapa indiana appena ger¬ 
mogliate. A poche decine di 
metri, nascoste da una fitta 
cortina di arbusti, in una zo¬ 
na scoscesa e rocciosa, c'era¬ 
no invece una quindicina di 
pianticelle che avevano rag¬ 
giunto l'altezza di una tren¬ 
tina di centimetri. La poli¬ 
zia prosegue ora le indagini 
e gli interrogatori per ac¬ 
certare se vi sono altri re¬ 
sponsabili della piantagione 
clandestina. 


Gli obiettivi del festival di Pesaro 


L3 J.'.’z rr3< re 3 ■; dciI U-i ts 
d c:-:s:z.'"3 s 3 -esc •3 tOT jt 
cb;"-.3 d Ì3'.d3 c-c'.3 d co- 

5‘‘--z sep-a 03 ' 2 I: a C313 ut 

•"pr.cito d. co.-.f.-onta t d d b3t- 
• *3 33 I ! C3 P3P3 are. Nor> > cii3 
rfati le csrr-.m.ss ot d la^o-o de - 
'a federar 3-.» s03o $‘3'e C3"e- 

sp3-;S''b 1 zzate d retta-rc'.ts ne( a 
P-C3B-3Z ore de :e r> z 3t ve po' 
ebe ebe s t*-ra'.r.3 per tj'- • no- 


gaes'a sce.ta sa-anp (att a eor- 
clus ore de. fest.val. ma certo e che 
Qjeitp modo d ir.iervde-e !a grar- 
de m z at.va a sostegno dell'organo 
d stampa de! PCI rappresenta un 
segno d. svolta pos t'vo a tha ■va 
r marcato. 

Tutto cò non s gnll ca cha s' 
S ano irasc'jrat. gl a tr'. aspetti 
trsd z.ont . de:.a man.fes'az.one. 
Qje'l' che la gen'e ha mostrato di 


rj-TiC-zss 5 pc:*;:3 3. spo-t, i>ago 
e g 3 s;- 3 ":’' 3 e<-j '-3 un ruOiO 

i-nportant; so''o '.e o- g na : strat- 
tj-e ebe hz-na cp-no.etamenfa mu¬ 
tato l aspetto de .3 vsjt ss ma a^aa 
P'oso z en‘e .1 I czo se en; | co di 
Pesa.'o a '/ 1 a Szn .Ma-t -. 3 . 

Nel setto-e gzst-o-omo mer ta¬ 
ro 'un 8PPrez:a.x,tnt3 • tuoch'. tfl 
Cubana c.ba h.s'o n gest one com- 
p età un ca-fc- s* co r s’o-anfa 


.e g 3-n d: 3 fcs*». I b lane, d' ' apprezzare pa-te< par.dp Sempra p u ' .•ugos'riO . 
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MONTI SIBILLINI 

HOTEL BOVE 


pre&=o La facoltà di Medicina 1 vacanze per italiani e stra j 


FRONTICNANO DI USSITA 
(Macerata) 

Tel. 0737/9916S 


« CON FORD FINO AL MARE 
E IN MARE CON LA TESI » 

A tutti coloro che acquisteranno, finalmente a pronta con¬ 
segna, una 

FIESTA o ESCORT 
dal 1” luglio al 31 luglio 

consegneremo alla firma del contralto uno splendido ca¬ 
notto completo di remi e pompe di gonfiaggio. 


e Chirurgia dell’Università di 
studi di Perugia con jl mas¬ 
simo dei voti « La 

neo^lottoressa ha discusso la 
tesi « neufropatiA lupica ». 
Relatore 11 chiarissimo pro¬ 
fessor Paolo Brunetti. Vivl*- 
slme congratuIaztbnL 


nien — c'è generale fiducia. 

Sicuramente sino a settem¬ 
bre sulle porte degli hotel se- 
nigalliesi, molte famiglie in 
arrivo vedranno appeso il 
cartello: « Tutto esaurito ». 

Marco Mozzanti 


Vacanza di gra.nda riposa e 
assoluto relax In una corn'ce 
panoram'ca maravl-giìosa. 

Buona cucina, tann'a, bocca, b'- 
gliardo, pnsaggiata ed escur¬ 
sioni anche con funivie e teg- 
giovli. 


PESARO 


w 

LCAZZANICA 





















